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PROEMIO  . 


Tra  tutti  i fatti , che  nella  coti' 

Unita  rivoluzione  delle  umane  co - 
fe  accader  fi  veggono , e tra  le  a- 
zioni  tutte,  e gli  accidenti,  che  in 
tanto  variar  di  vicende  fogliono  intervenire 
nel  Mondo,  niun  ve  n'ha  eh 1 ecciti  più  la 
curiofità  degli  uomini , e l*  attenzione , nè 
che  tanto  attragga  l'  applicazion  loro , e la 
maraviglia  , quanto  le  battaglie,  e le  guer- 
re . Quinci  è , che  l*  1 fiori  a , la  quale  Sicco- 
me maefira  della  vita  dovrebbe  a ogni  ge- 
nere dy avvenimenti  compartirfi  ugualmente , 
e di  tutte  le  notizie  importanti  farfi  ugual- 
mente conferva  , fembra , che  in  ogni  età 
alle  operazioni  bellicofe  quafi  unicamente  fi 
confacrajfe,  e poco  altro  che  guerre  di  tra-, 
mandar  curajfe  alla  pofierità.  Anzi  mol- 
ti fono,  che  quell'  I fiori  a,  in  cui  di  milita- 
ri incontri  non  fi  favelli,  nè  pur  riputerai 
no  ) fioria  parendo  loro  mancare  del  prin- 
A 2 cipal 
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verità  negli  antichi  ancora  non  molto  fuoltro • 
varfì  da  imparare  per  gueflo  conto , eccettuane 
do  però  f opra  tutti  C ef ire  tra * Latini , e Po • 
Jibio  tra * Greci . Perciò  di  quefli  due  eccellenti 
Storici  molto  più  gufleràfempre  uom  di guer- 
ra , che  di  puro  fludio  \ anzi  più  pajfi  fono  in 
ejft  ,per  ben*  intendere  i quali  V aver  paff  a- 
lo  J otto  le  tende  alcun  tempo  è neceJfarioy  e 
l* ejfer  Letterato  non  ferve.  In  tutte  le  Vi- 
te di  Plutarco  non  c*  è racconto  militare  me- 
glio efprejfo , e circoflanziato  di  quello  del- 
la battaglia  co*  Cimbri , quale  abbiamo  in 
quella  di  Mario  ; e ciò  perchè  lo  prefe  Plu- 
tarco da  Siila  , che  vi  ave  a avuto  parte  , 
t che  l*  ave  a ferino . 

Quefle  ronfi  devozioni  ci  debbono  far*  ar 
vere  in  conto  di  teforo  quelle  relazioni  di 
fatti  militari , che  da  Soldati  ci  vengono; 
e tanto  più  da  quelli  } che  o vi  ebbero  il 
comando , o vi  ebbero  almeno  diflinto  gra- 
do . A tempi  antichi  veggiamo  preffo 
(a)  Gellio  , come  c*  era  chi  J limava  non 
dover  fi  propriamente  chiamare  J (lori a , 
fe  non  quella  , in  cui  fojfe  intervenuto , 
e di  cui  fojfe  flato  parte  chi  facea  il 
racconto  . Cefare  diede  il  grand*  efem- 
pio  di  fcriver  con  verità  , e con  puro  e 
A 3 febiet- 
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fihietto  fi  ile  le  proprie  azioni.  Ne 9 mede- 
mi  tempi  all * ufo  di  narrar  le  cofe  folto  i 
proprj  occhi  avvenute , o da  fe  flejfo  ope- 
rate , e d*  intitolarle  Memorie  , fece 
flrada  Filippo  di  C ornine f,  il  quale  publi - 
co  in  tal  guifa  con  fomma  lode  i fatti  Sto- 
rici de  i Fe  di  Francia  dal  1464  al 
.1498.  Dopo  di  luì  non  pochi  con  V ifieffo 
titolo  di  Memorie  hanno  figuita  l*  iflcfja 
traccia . Vero  è , che  non  è mancato  et 
giorni  nofiri  chi  abbia  pregiudicato  al  ere* 
dito  di  così  fatta  denominazione  j ma  que- 
llo non  può  far  danno  a quei  libri  di  cos) 
fatto  genere , che  faggi  amente , e con  e fati  a 
vtri/d  fritti  furono . Sappiamo  quanta 
vengano  mirrate  tra  l*  altre  le  Memorie 
del  Duca  di  Guija , e quelle  di  Condè  f 
che  non  dovrebbero  però  andar  fotto  que- 
fio  titolo  , e quelle  del  General  Monte  eneo- 
li  , benché  a afe  fuori  così  imperfettamen- 
te, e così  più  altre  . Ma  comunque  fi  a , 
le  Memorie  per  certo  , eh’  ora  qui  fi  pre - 
fentano  dal  Marche  fe  Aleff andrò  Maffei 
compilate , non  farebbe  fenza  publico  dan- 
no avvenuto  , che  fi  fio ffer  Inficiate  perire 
nel  filenzio , e nell* oblivione . Talee  fiato 
il  giudizio  delle  perfine  affennate , che  le 
hanno  lette  in  originale  , e che  hanno  però 
fatto  coraggio  , e follecitato  chi  efitava  a 
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dori  e fuori  , e non  vi  fi  ha  faputo  per  io 

fpazio  di  cmqu  anni  rifolvere. 

Qucfli  fatiti  dopo  la  morte  del  loro  Aur 
tare  fi  fono  trovati  nel  fuo  fcrigno  impen * 
fat amente , per  non  aver  lui  di  tal  fua  dr 
Vigenza  , e fatica  fatta  mai  parola  a ve* 
runo  : perlochè  nè  pur  un  verfo  ci  fi  è ve* 
duto  di  copifla  , ma  tutto  fritto  di  fua 
propria  mano  in  quadernetti  uniformi , e 
molto  pulitamente  . Gran  prezzo  aggiunge 
ìorola  [ingoi arti à del  tempo  , del  quale  fi 
tratta  in  ejfi  ; poiché  non  s*  incontrerà  forfè 
nel  corfo  de * trapalati  fecoli  uno  fpazio 
di  35  anni  ugualmente  pieno  di  guerre  co* 
si  grandi , e da  tante  nell*  ifiejfo  tempo  , 
e da  così  fatte  potenze  foflenute , e mojfe  , 
nè  ugualmente  fireptiofo  per  le  frequenti 
battaglie  di  numerofijfimi  e ferriti,  per  dif* 
ficilijfimi  ajfedj,  e per  fatti  d*  arme  d*ogni 
maniera  , come  fu  il  tratto  di  tempo  dall* 
anno  1683  al  1718,  nel  quale  appunto 
efercito  il  Majfei  la  milizia  • Può  confide * 
rarfi  ancora  , che  non  offendo  fiata  fua 
niente  di  fcrivere  un*  J fioria  , ma  fempli* 
cernente  di  tener  memoria  di  quanto  arr 
dava  a lui  fleffo  avvenendo  di  vedere , 0 
di  operare , molte  particolarità  regifirò , che 
non  foglion  trovarfi  nè*  libri,  e che  poffono 
fervir  d*  in fir azione  a chi  l*  i fi ejf a carriera 
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vuoi  battere  . Per  la  medefima  ragione 
non  di  quanto  fuccefjfe  in  quegli  anni  notò 
egli  diflint  amente  il  racconto  , ma  folamen - 
te  di  quelle  Campagne  , e di  quelle  azio- 
ni, ov*  ei  fi  trovò  , di  tutto  il  rimanente 
fuccinto  cenno  fi blamente  regiflrando  nella  fi- 
ne di  ciafcun * anno. 

Le  Memorie  quefl * anni  addietro  date 
in  luce  del  Marchefe  di  Feuquiere  , quali 
hanno  riportato  sì  grand*  applaufo  da  mol- 
ti , affai  maggiore  il  meritano  fenza  dubbio , 
finche  parla  delle  Campagne  da  lui  vedu- 
te , e fatte , che  dal  1 700  in  giù , quando 
non  avendo  più  militato  ragiona  per  rela- 
zione altrui . S*  ei  fi  fojfe  trovato  fui  Ve- 
rone fe  l*  anno  1701 , quando  il  Marefciallo 
di  Catinai  contraflò  agl * Imperiali  il  pajfar 
nello  Stato  di  Milano  ; e fe  avejfe  avuta 
cognizion  del  paefe,  avrebbe  facilmente  com - 
. prefo,  come  Javiamente  il  Catìnat  fi  poflò 
da  principio  con  /* armata  Gallif pana, do- 
ve impediva  le  due  più  facili , e più  corte 
flrade  per  calare  in  Lombardia  , poffibilc 
non  effendo  di  ferrarle  tutte  : ed  avrebbe 
conofciuto  , come  non  ordini  fognati  del  Re 
lo  trattennero  dal  pajfar  /*  Adige  , ma 
militar  prudenza  non  volendo  divider  le 
forze  di  qua  e di  là , nè  ingolf arfi  in  mon- 
ti difficili , e in  paffaggi  angufti . Dijfe 
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egli  fleffo  fiondo  nel  campo  di  Rivole , a chi 
quefio  proemio  fcrive , come  avea  ferrata  la 
porta,  ma  che  fe  i nimici  volean  get- 
tarli per  lefeneftre  non  potea  impedirlo. 
Vero  è,  che  perla  faggia  condotta  del  Pren- 
cipe  Eugenio  fi  gettaronpoi  fenza  farfi  male. 

Nelle  preferiti  Memorie  notizie  domefii- 
che  frammife  V autore  alcuna  volta , e fa - 
migliori  accidenti , quali  nella  j lampa  ab - 
biam  per  lo  più  traf andati , come  nè  pur 
da  lui  fi  farebber  pofli , fe  con  animo  di 
J lampare  avejfe  fritto  ; il  che  però  affai 
di  rado  ci  è avvenuto  di  dover  fare . Ab- 
biamo  altresì  abbreviate  qualche  volta  certe 
morchie  particolari  replicatamele  fatte , e 
fegnate  di  giorno  in  giorno  . Più  fogli  ab * 
biam  poi  trapalati  all * anno  1700,  dove 
il  fuo  viaggio  dy  Italia , e la  dimora  in 
Roma,  in  Napoli , in  Venezia  , in  Vero- 
na , e in  altre  Città  fi  trova  de  fritta,  di 
quanto  vide  avendo  fatta  memoria  , e di 
quanto  intefe  , e per  fuo  piacere  del  modo 
ancora  con  cui  difpensò  il  tempo  mattina , e 
fera . Per  altro  poco  fi  è dovuto  mutare  nella 
dettatura  ancora  ,fuor  di  qualche  efprejjìonc 
fir antera,  e fuor  di  alcune  fcorrezi°»i  gra- 
ma tic  ali , nelle  quali  lo  face  a cadere  il  non 
aver  mai  nella  fua  lingua  fatto  fiudio  alcu- 
no. Altri  però  fi  porrebbe  forfè  a fcufarela 
A 5 rozci' 
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rozezza  del  fuo  fcrivere  , e ad  incolpar - 
ne  il  non  aver  lui  faputo  Retorica  . Ma 
noi  all*  incontro  ardiremo  dire , che  meri - 
tan  forfè  d*ejfer  letti  quefli  racconti  anche 
per  la  felicità  , con  cui  fon  diflefi  . C*  è 
chi  penfa  non  e(fer*  altro  la  vera  Retori- 
ca y che  una  facoltà  naturale  , illuminata 
dalla  lettura  di  libri  in  fomigliante  argo- 
mento lodati  t che  fa  parlar  propriamente  y 
e chiaramente  ; conformare  il  modo  al  fog - 
getto  y ed  al  fine  ; non  frammifchiar  detti 
inutili  , nè  inopportune  fentenzc  ; non  dif- 
fonderli in  f over  chi  a y ed  inutile  verbofitày 
ed  ufare  i termini  nel  lor  preci fo  fenfo9  e 
i verbi  y e le  parole  nel  lor  vero  e natura- 
le lignificato  . Ma  comunque  le  prefenti 
notizie  fieno  diflefe  , faranno  almeno , che 
la  memoria  non  fi  perda  di  queflo  , come 
di  tant * altri  infigni  Generali  Italiani  per 
poco  non  fi  è perduta . Chi  fi  è prefo  cu- 
ra di  fcriver  la  vita  del  Montecucoli?  non 
jervendo  a mila  le  imperfette  Memorie  y 
che  abbiam  col  fuo  nome  . Chi  fi  è prefo 
cura  dì  fcriver  quella  del  Piccolomini  ydel 
Caprara9  del  Veterani , del  Conte  d* Ar- 
co y e di  tant * altri  ? Non  abbiam  finora 
in  fopportabil  modo  nè  pur  quella  del  grand* 
Eroe  de * nofiri  tempi  il  Principe  Eugenio 
di  Savoia, 

. JÌgjgiun- 
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Aggìungaft , che  movo  impulfo  a man- 
dare  in  luce  quefie  Memorie  hanno  dato 
le  menzogne , che  in  due  moderni  libri  fi 
leggono  . O mifera  1 fioria  , o pofieri  an - 
che  da  chi  men  fi  dovrebbe  credere  molte 
volte  ingannati , e delufi  ! In  certo  libro  , 
intitolato  Annali  delle  guerre  d5  Europa 
per  la  Monarchia  delle  Spagne  , due 
mirabili  Novelle  fi  leggono  del  noflro  Ge- 
nerale ; che  fu  mejfo  in  arre  fio , e che  mo- 
rì nel  fatto  d*  armi  di  Donavert  : tanto 
fu  vera  l*  una  y come  l*  altra  ; ma  quefia 
almeno  potea  crederfì  di  leggeri  > dove 
quella  era  affatto  improbabile  a chiunque 
aveffe  avuta  della  per  fona , e delle  cofe 
qualche  notizia  . Ma  queflo  è nulla.  LJn 
Signor  de  la  Colonie , overo  cord  egli  fcrr 
ve  f de  Lacolonie , ha  fatto  flampare  nel 
1730  a Bordeaux  ( benché  alla  macchia , 
e fingendo  in  Francfort)due  volumi  di  fue 
Memorie . Promette  nel  frontifpizio  ampia 
notizia  delle  guerre  d*  Europa  , e infieme 
de*  fuoi  combattimenti  particolari.  Gio- 
conde avventure  narra  amaro fe,  e bcllico- 
fe.  Le  amorofe  faranno  credute  fenz*  altro 
da  chiunque  abbi*  avuto  forte  di  goder 
con  gli  occhi  la  fua  figura , ma  le  militari 
incontreranno  qualche  difficoltà.  Trovando- 
li con  titolo  di  Tenente  Colonnello  in  un 
A 6 batta- 


iì  Proemio! 

battaglione  di  tre  in  quattrocento  def errori  f 
egli  ebbe  fempre  , fe  ne  fiiamo  a Li , la 
prima  parte  in  tutte  le  grand*  azioni . Nel 
fatto  d*  armi  di  Donavert  fu  veramente 
alla  tefia  del  fuo  corpo  , narrando  egli  a 
lungo  9 come  un  certo  Boifmorel  , che  por- 
tava il  nome  di  Colonnello  di  ejfa  , era 
partito  poco  innanzi , per  affari  che  ave  a 
a Monaco  con  certa  cucini  era  dì  Corte  . 
Ma  in  quel  fatto , dove  il  Marefcial  Con- 
te d*  ^ ino  y i Generali  Maffei  , Lizél- 
burg  y Tening  , e più  altri  Ufiziali  mag- 
giori y furon  gli  ultim*  uomini  che  fi  ritir  af- 
ferò y egli  afferma , che  verfo  il  fin  dell ’ a- 
zione  il  comando  fupremo  era  fuo , perchè 
tutti  i fuperiori  a lui  avean  dato  luogo  . 
J’etois  alors  feul  Coraandant  de  nos 
dix  bataiJlons;  che  vuol  dire  di  tutto  quel 
piccolo  efercito.  Le  cofe  eh*  ci  fece , e che 
racconta  avvenute  in  quella , ed  in  più  al- 
tre occafioni  ynon  fi  potrebbero  def  aivere  con 
altra  eloquenza  che  con  la  fua . Peccato  che 
la  memoria , e V immaginazione  fpeffo  lo  tra- 
difcanOy  imbrogliando  mirabilmente  tempi , 
luoghi  y e fatti.  Tre  mila  uomini  dirà  mor- 
ti talvolta , dove  chi  fi  è trovato  prejente  y 
affi  cura,  che  due  furono  i morti  in  tutto  e 
per  tutto , e un  ferito.  Ma  ogni  cofa  gli  fi 
potrebbe  lafciar  paffarc  a man  fulva  , fe 
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non  s'incorrejfie  nel  pregiudìzio  del  terzo  • 
Nella  battaglia  di  Ramigli  per  cagion  d* 
ef empio,  dove  intervenne  con  l*  ifleffo  gra- 
do di  Tenente  Colonnello , ei  fi  rapprefenta 
Comandante  delle  Truppe  di  Baviera,  e 
molto  fi  ftende  nelle  fue  flrepitoje  imprefe. 
Del  General  Maff'ei , che  vi  comandò  vera- 
mente quel  che  c'era  di  truppe  di  Bavie- 
ra, e ai  Colonia , e della  condotta  del  quar 
le  il  Sereniamo  Elettore  fi  lodò  tanto , non 
parla  mai , anzi  w tace  anche  il  nome  . 
Paffiamo  però  a quel  eh ' è più  maraviglio- 
fo  . E chi  non  [a,  che  nell'ultima  guerra 
d' Ungheria  al  Maffiei  fu  da  S.  A.  Elettora- 
le commejfo  il  comando  delle  truppe  che  vi 
mandò?  Chi  non  fa  con  qual  fortuna  ei  le 
conducejfe  ,e  con  quanto  gradimento,  ed  ap- 
provazione del  Prencipe  Eugenio , di  S.  M. 
C.  e del  Ser.  Elettore  ? Ora  queflo  valente 
Soggetto  nelle  fue  Romanze  fiche  Memorie , in- 
filzando una  ferie  di  prodigiose  bugie,fe  ne  dà 
per  Conduttore , e per  Comandante . Egli  fin 
che  fiugger)  il  configlio  di  combattere  i Tur - 
chi  ; egli  ebbe  il  comando  de' Bavarefi  nella 
battaglia  ; egli  fu  l' autor  d’egni  movimento , 
egli  fu  che  s' impadrom  della  maggior  batte- 
ria de'  Turchi , e voltò  contra  di  ejjì  il  lor  can- 
none: a lui  andarono  gli  applaufi , e i ringra- 
ziamenti per  quanto  le  truppe  Bavarefi  ope- 
rarti- 
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r areno . Tutti  i Prenerpi  corfero  ad  abbrac- 
ciarlo come  liberatore  della  Criflianità  , e 
come  Eroe  f opraumano  . Del  Maffei  in 
tutta  quella  lunghilfima  nenia  nè  pur  fi  pro- 
ferì f ce  il  nome . Chi  mai  potrebbe  credere 
una  così  sfrontata  impudenza  , fe  con  gli 
occhi  non  fi  vedejfe  ? in  faccia  di  tutta 
Europa  informai ijfi ma  del  contrario  • quan- 
do vivono  tante  e tante  migliaja  di  valent 
uomini , che  hanno  in  quella  guerra  fervi - 
to  . Dicefi  , che  in  alcun  altro  libro  anco- 
ra di  fimil  prezzo  fi  abbia  egli  fatto  intru- 
dere pur  ma f cherato  da  Eroe. 

Povera  1 fioria  ye  mi  feri  coloro , che  fenzr 
altro  e fame , e fen&t  buoni  rifeontri  foglion 
credere  a tutto  ciò  che  leggono  in  qualche 
libro  flampato  . Sovvienimi  in  quefio  pun- 
to di  ciò  che  fi  ha  y in  opera  non  già  ridi - 
cola  come  la  mentovata  pur  ora , ma  d* 
Autore  accreditato  , intorno  al  Montecuco * 
li.  Quel  gran  Generale  è fempre  pajfato 
per  un  ef empio  non  fidamente  di  valore , ma 
di  zelo  per  gl*  interejfi  di  quel  Monarca , a 
Jervigi  dd  quale  fi  era  dedicato . Ora  il 
Sig.  Bafnage  nella  font uo fa  J fioria , intito- 
lata Annales  des  Provinces  unies,  im- 
preca all*  Haya  nel  1726  ne  fa  un  tn fio , 
ed  un  traditore , (a)  poiché  all*  anno  1672. 

così 

(«)  Tom.  i.  pag.  380, 


Digitized  by  Googl< 


Proemio.  15 

ros)  parìa  dì  lui  . Egli  attraverfava  i 
diflègm  dell*  Imperadore  in  luogo  di 
efeguirli,  e tanto  temeva  di  battere  il 
Turena,edi  guadagnare  una  battaglia 
contra  i Francefi,  quanto  un  altro  Ge- 
nerale avrebbe  (limato  onorevole  ib 
farlo . E nel  paragone  che  fa  di  Monte • 
cucoli  y e Turena  i 1*  uno  era  abile  , e 
fedele  , 1*  altro  con  abilità  forfè  ugna* 
le  entrava  nelle  trame  de’Miniftri  cor- 
rotti dell*  Imperador* fuo Signore, e per 
ordini  fallì, o fuppofli  cambiava  le  Diar- 
chie , e facea  (vanire  i meglio  concer- 
tati dilTegni . Interrogati  con  curiofità 
que*  Minìfiri  , e quegli  Ufiziali  Cefarei  , 
che  di  que*  tempi  pojfono  aver  più  ficura 
contezza,  non  fi  è trovato  chi  abbia  intefa 
mai  tal  cofa,nè  chi  fappia  effer  caduto  fo- 
pra  quel  grand * uomo  fimil  fofpetto  : anzi 
le  perpetue , e non  mai  diminuite  dimofira - 
- zioni  dì  tenero  affetto  , e di  fiima  ufate 
verfo  lui  dall * Imperador  medefimo  finché 
viffe  y e le  ecceffive  ricompenfe  fanno  del 
contrario  indubitata  fede . 

Ritornando  alle  noftre  Memorie , fi  pub 
computar  per  difgrazia  il  mancar  effe  del- 
la Parte  prima , la  quale  abbracciava  dal 
1683  al  1695.  vedendofi  fcritto  in  fronte- 
ai  quadernetto  , che  di  tal*  anno  parla  > 

Me- 
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Memorie  Parte  feconda  : e nel  fine  del 
1702  : cosi  terminò  queft*  anno,  ed  io 
a onore  e gloria  di  Dio  termino  quefta 
feconda  Parte  delle  Memorie  della  mia 
vita . V edefi  ancora  nel  principio  d' altri 
fogli,  Parte  terza,  e Parte  quarta,  ma 
per  diligenze  fatte  nulla  fi  è potuto  rinve- 
nir della  prima.  E*  adunque  fiato  necejfia- 
rio  di  fupplire  a quefia  mancanza  nel  mi- 
glior modo  che  fi  è potuto  , il  primo  tempo 
del  fuo  impiego  accennando , e di  mano  in 
mano  le  fine  prime  campagne  efipo vendo  : in 
che  di  molto  ajuto  firn  riuficite  alquante  fine 
lettere,  e b a flava  darle  fuori  tutte  per  ordi- 
ne , fie  tutte  fi  fojfiero  confiervate  , avendo 
fiempre  avuto  in  ufo  di  dar  le  nuove  a fiua 
Madre  difiintamente  di  quanto  avveniva  : 
ma  dopo  efifierfi  cufìod ite  gran  tempo,  fie  vyè 
la  maggior  parte  mifieramente  fmarrita  . 
Qualche  lettera  però  a forte  rinvenuta  fi  è 
fiimato  bene  d* infierire  a luogo.  Ma  perchè 
imperfetta  parrebbe  la  ferie  delle  cofie  qui 
riferite , che  vicn*in  foflanza  a comporre  di 
queflo  valentuomo  la  Vita , quando  menzion 
non  fi  facejfe  anche  della  prima  età  , e de 
gli  ultim*  anni  fiuoi , breve  notizia  di  tutto 
premetteremo. 
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NOTIZIE 
INTORNO  ALL’  AUTORE 
DI  QUESTE  MEMORIE. 


Onvenendo  fervire  all'ufo , qualche  trr 
j formazione  non  fi  può  sfuggir  di  pre- 
mettere anche  della  Famiglia  , onde  ufà 
quefio  Generale . Con  molto  danno  vien  co- 
munemente adulterata , e d'infinite  vanità 
contaminata  la  notìzia  delle  Famiglie , qual 
potrebbe  per  altro  formare  la  prima  pianta 
dell ' Jfloria  delle  Città , e delle  provincie. 
De'  Alaffei  il  P.  cibate  G amuri  ni  nel  tomo 
quarto  dell * opera  fua  genealogica  principia 
l'albero  dall*  anno  ottocento , e felicemente  lo 
profeguifce.  Pietro  Scriniamo  afferma  eh'  un 
Bernardo  di  quefia  Cafa  fu  creato  Cardi- 
nale l'anno  1144.  In  certe  Jcritture  folen- 
nemente  legalizate  in  Napoli  s' incomincia  la 
genealogia  da  un  Lucio  Alaffei che  fi  afferi- 
fee  fiorito  fiotto  l' Imperador  Cofianzo  • Che 
dirò  delle  difeendenze  Greche , e Romane  , 
che  de'  principali  di  Pifloja , e di  Bologna  e • 
nunziati  in  più  diplomi  > e fingolarmente  tn 
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Privilegio  di  nobiltà  Romana  conferita  nel 
1488  , e in  ut?  inveflitura  dell * Jmperador 
Sigi/ mondo  data  nel  1433  , e nella  rinova « 
Zion  di  ejfa  ad  Olimpia  Martinenga  ( lo- 
data dal  Rufcelli , e da  Muzio  Manfredi 
ne * cento  Madrigali  ) cb*  era  madre , e 
tutrice  d*  un  Conte  Carlo  ? Le  adulazio- 
ni y e le  menzogne  in  vece  di  far*  onore  , 
grandi/fimo  pregiudizio  recano , perchè  pref- 
fogli  uomini  di  cognizione , e di  buon  fenfo 
mettono  in  fofpetto,e  rendon  dubbiofo  anche 
il  vero. 

De*  Maffei  di  Verona  non  era  per  altro 
difficile  lo  feoprir  ficuramente  l* origine.  Il 
Cbirardacci  , fedele  ed  accreditato  autore 
delle  Storie  di  Bologna , narra  nel  libro  fet - 
timopag.  2 16.  come  l*anno  1274  nelle  fé- 
dizioni  civili  di  quella  Città  reflarono  vin- 
ti e fuperati  i Lambert  azzi  > eh*  era  quan- 
to dire  i Ghibellini  dalla  fazione  de*  Ge- 
remei , cb*  era  quanto  dir  de*  Guelfi  . Per- 
ciò furono  banditi  di  Bologna  quindici 
mila  Cittadini,  li  quali  fparfi  in  varj 
luoghi,  piantarono  nuove  famiglie,  do- 
ve abitarono.  Qui  dodici  cognomi  recita 
di  famiglie , che  fi  trapiantarono  in  altre 
Città  , e tra  le  Città , ove  alcune  di  effie 
fi  trasferirono  , una  ajferifce  che  fu  Vero- 
na . Delle  dodici  famiglie , cb*  ei  nomina 

una 


Digitized  by  Google 


all’Autore.  19 

pria  fu  quella  de * Maffei  ; benché  per  er- 
rore fiupponga , cb * ejfi  pajfajfero  a Roma  • 

0 perchè  la  fimilitudine  de*  nomi  lo  faceffe 
equivocare  nel  legger  qualche  vecchio  docu- 
mento , o perchè  i Maffei  di  Roma  più  no- 
li gli  fofferoy  flantechè  rifiplendean  molto  a 
fuo  tempo  per  due  fratelli  Cardinali  \ non 
f apendo  cb*  ejjt  erano  una  diramazione  di 
quei  di  Verona , paffuta  a Roma  fidamen- 
te cent*  anni  avanti , come  nel  Trattato  de 
gli  Scrittori  Verone  fi  è flato  ampiamente 
dimoflrato.  XJna  originai  cartapecora  dell* 
anno  1303  fi  cuflodifice  nell* archivio  della 
cafia  del  noflro  Generale  , per  la  qual  fi- 
cura  mente  appari fice , come  da  Bologna  nel- 
la efipulfione  del  1274  paffarono  i Maffei 
a Verona  ; poiché  nomina  ndofi  in  e fifa  An- 
tonio de*  Maffei  , ci  fi  aggiunge  de  Bo- 
nonia  . Si  contiene  in  queflo  documento  , 
come  il  nobile  e magnifico  Guido  de* 
Bonacolfi , Capitan  generale  e perpetuo 
del  Comune  e popolo  di  Mantova , con- 
cede con  le  fiolennità  legali  die  Lunae 
fexto  intrante  menfe  Maii  dell * anno 
1303  al  Signor * Antonio  de*  Maffei  da 
, Bologna  9 Sindico,  Nunzio,  e Procura- 
tore del  venerabile  e reverendo  Padre 
Fra  Tìmbaldo  per  divina  providenza 
Velco vo  di  Verona  , di  poter  procedere 

contra 
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centra  qualunque  perfona , e collegio  fecola - 
re , o ecclefiaflico  yper  le  terre , beni,  e giu- 
rifdizioni , eh*  eran  di  ragione  del  Vefcova* 
do  di  Verona  in  Mantova , e nel  Manto- 
vano . Appar  da  ciò  , come  coflui  era  di 
profejjìon  legale  , qual  recava  mólto  lufiro 
in  quei  tempi , e fingolarmcnte  a Bologna  , 
che  di  tale  fiudio  era  fede.  Quinci  forfè 
anche  in  Verona  più  altri  di  queff angue  nel 
fecolo  del  13OO  vi  fi  applicarono , come  Fi- 
lippo figliuolo  di  Rólandino  mandato  nel 
1367  in  nome  publico  alla  Signoria  di  Ve* 
vezia;  e quel  Dominus  Francifcus  Judex 
de  Maffeis  de  S.  Gilio,  il  quale  per  la 
giurifprudenza  fu  chiamato  nuovo  Scevola 
in  orazion  di  quel  tempo;  e in  rotolo  dell * 
archivio  de * Proveditori  di  Verona  fi  vede 
alla  tefla  di  700  nomi  di  cittadini  convenu- 
ti nel  1369  in  Configlio.  Legifii  furono  al- 
tresì Francefco  Canonico  nel  1370  , e il 
Nobilis  vir  dominus  Petrus  Paulus  de 
Maffeis  Fa&or  generaJis  iIJufiris  & ma- 
gnifici domini  Francifci  de  Carraria , che 
fu  ancora  Vicarius  domus  Mercatorum  , 
e del  quale  più  documenti  in  membrana  con- 
fervanfi  • Del  fopramentovato  Francefco  fu 
figliuolo  quell'Antonio , di  cui  fi  ve  de  la  Me* 
duglia  nel  Trattato  degli  Scrittori  Verone  fi, 
fi  che  ornato  del  grado  della  Milizia  > 0 fi* 
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della  Cavallerìa  y parlò  pubicamente  in  no • 
me  del  Popolo  a Fr ance [co  da  Carrara , 
quando  occupò  Verona  ; c pochi  anni  dopo 
portò  a Venezia  d publico  vejfillo  in  fegno 
della  dedizione  di  quella  Città  ^quando  nel 
1404  la  Repuhlica  Veneta  ne  venne  al  domi- 
nio . Si  ha  quefla  notizia  da  un  vecchio  codi- 
ce manuferitto  del  Mufeo  Mofcardo  intitola - 
to  ,Cofe  di  Verona  ,e  vi  fi  legge  ,come  /*  e- 
gregius  Miles  D.  Antonius  de  MafFeis  in- 
Jìeme  con  Leon  Confalonieri  parti  con  lo  St en- 
dardo  alli  cinque  di  Luglio , e fu  di  ritorno 
olii  ventifei  . Marin  S anudo  nella  fua  Storia 
Veneta , puhlicata  ora  nel  tomo  23  delle 
Cofe  Italiche , riferifee  i nomi  di  22  Amba- 
feiatori  mandati  dalla  Città  di  Verona  nel- 
la fua  dedizione  a Venezia , alla  tefla  de’ 
quali  mette  Antonio  de*  Maffei  Cavaliere. 

Da  quanto  abbiam  detto  ben  fi  può  rac- 
cogliere , come  veridico  e J incero  monumento 
di  quefla  Famiglia  non  può  ritrovarli  in 
Verona  avanti  il  1 274*  A*  fatti  alcuni  ar- 
bori , lavorati  più  dì  due  fecoli  fa , pianta- 
no per  primo  flipite  un’  Antonius  de  Bo- 
nonia,  benché  pecchino  nel  farlo  di  tempo 
affai  anteriore  al  vero . Che  fojferogià  in  Bo- 
logna i Maffei  dicondizion  nobile  e non  vol- 
gare, lo  mofira  in  primo  luogo  l’ eff  er  nominati 
diflintamente  dal  Chirardacci  con  sì  pochi 
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altri  in  tanto  numero  di  Cittadini  [cacciati. 
Jn  fecondo  luogo  il  cognome  già  fijfato  , 
poiché  nè  per  tutto  il  fecolo  del  1100  9nc 
per  quello  del  1300  l'ufo  de * cognomi  fi 
refe  per  anco  comune  a tutti  , ma  era  fo- 
l amente  delle  Famiglie  di  flint  e ; talché 
nelle  nomenclature  de * Configli  di  quelle  età 
mol  tifi  mi  fi  veggon  regi  Arati  fenza  cogno- 
me. Nel  Canto  decimofeflo  del  Purga- 
torio di  Dante , Marco , che  pur  era  uomo 
di  conto  y non  ha  cognome , e fi  dicea  Lom- 
bardo per  ejfer  nativo  di  Lombardia  . 
Nominando  quefli  tre  perfone  per  coflumi , 
e per  condizione , nel  paefe9  eh*  Adige  e 
Pò  riga,  afflai  note , fi  riconofce , che  l*  tr 
na  di  effe  altro  nome  non  a\ea  che  Ghe- 
rardo , e lo  chiamavano  il  buon  Gherar- 
do , perch*  era  veramente  tale  : c richie- 
dendo il  Poeta  di  qual  Gherardo  fi  par- 
Uflfcy  riflponde  Marco , eh'  altro  fopranome 
egli  non  portava  9onde  per  contradiflinguerlo 
da  gli  altri  Gherardi  ,gli  dice  eh * era  il 
padre  di  Caia . 

Per  altro  fopranome  i*  noi  conolco, 
S*  io  noi  toglievi  da  fua  figlia  Caia. 

Oltre  al  cognome  fijflato  fi  prova  la  qua- 
lità de * Majfei  in  quel  tempo  anche  dall * 
ufo  dell*  arme  gentilizia  9 qual  portarono  da 
Bologna  a Verona  l*  i fi  ijfijfi ma  , eh*  hanno 

poi 
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po}  fempre  fatta,  e par  fanno  ancora , co» 
me  nel  mar  mo  fepolcrale  del  cbioflro  'de* 
Domenicani  fi  può  vedere  . 'Negli  alberi 
genealogici , che  di  quefla  Famiglia  fi  veg- 
gono , è ojjervabile  ycome  non  fogliano  incon- 
trarli nomi  barbari , onde  pare  poterfene  de- 
durre derivazione  Italiana , e nativa  . Il 
cognome  farà  fenza  dubbio  originato  da  un 
Maffeo  y poiché  o da  nomi , o da  fopr ano- 
mi fon  nati  per  lo  piti  i moderni  cognomi , 
l'ufo  de*  quali  per  alquanti  fecoli  interrot- 
to la  noflra  nazione  richiamò  dal  cofiume 
Romano  antico  . Il  nome  di  Maffeo  fu  ri- 
novato  più  volte  ne*  difendenti , onde  nell* 
inclinar  dell* ifieffo  fecolo  del  1300  un  Maf- 
feo viffe,  eh*  ebbe  fecondo  gli  arbori  fette  , 
ma  fecondo  i documenti  fei  figliuoli , quali 
con  rarifftmo  efempio  fi  ammoglìaron  tutti , 
e fondarono  altrettante  dipendenze  • Dell* 
una  di  effe  ufcì  l*  autore  di  quefìe  Memo- 
rie y da  un*  altra  venne  quella , che  fi  tra- 
piantò a Roma , e dall*  altre  altre  Cafey 
alcune  delle  quali  in  Verona  j uff flotto. 

Non  fi  può  per  altro  approvare  l*  aver 
gli  autori  delle  genealogie  fatto  difender 
tutti  da  quell*  Antonio  y poicb*  è certiffmo , 
che  non  un  fio  venne  , dicendo  il  Bologne fi 
Storico , che  furon  efiliati  li  Mafìfei  ; e di 
tanti  di  tal  cognome  trovandoli  memoria 
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nel  decimoquarto  fecolo  in  Verona  , che  non 
è pojjìbile  fojfcro  da  un  folo  in  sì  breve  tem- 
po derivati  tutti . Troppo  per  verità  era 
difficile  l * accertare  nelle  prime  diramazio- 
ni , perchè  varj  di  tal  [angue  vivean  nell* 
ifiejfo  tempo  col  nome  medefimo  ; onde  non 
fola  mente  più  Antonj,  e più  Giovanni , ma 
fn  due  Rei andini  furono  coetanei  ; benché 
tal  nome  fi a mollo  particolare  , e in  quefie 
parti  molto  raro  : frequente  bensì  in  Bolo- 
gna j dove  tra  i fette  Confoli  dell * anno 
1170  due  così  nominati  fi  trovano.  In  Ve- 
nezia nel  cbioflro  de*  Frari  fepoltura  fi 
vede  con  l*  arme  e cimier  beri*  alto  del 
mezzo  cervo , e con  l*  infcrizion  feguente  : 
MCCCLXIIII.  die  XX.  Aprilis  Sepul- 
chrum  Domini  Rolandini  de  Maffeis 
de  Verona  de  confinio  S.  Pauli  & fuo- 
rum  heredum  . Hic  jacet  Laurentius 
filius  ejus.  Forfè  s*  era  ritirato  a Vene- 
zia , per  ejfer  poco  accetto  a gli  Scaligeri  ; 
poiché  non  fo  con  quanto  fondamento  il  Sa - 
raina  nel  fine  della  fua  Storia  computi  i 
Maffei  tra  queliti  che  più  s*  altri  filarono 
della  caduta  di  quella  Cafia . L*  altro  Ro- 
land ino  era  fiato  poco  prima  fepoltonel  chio - 
firo  di  Sant* Anafiafia  in  Verona  . L*  arca 
è in  alto  incafirata  nel  muro  con  l'arme  di 
qua  e di  là3  e con  quefle  parole  / colpite  in 

carat - 


all’autore.  15 

carattere  Gotico , come  fuo ! chiamar fi:  Se- 
pulchrum  Nobilis  Viri  Domini  Roton- 
dimele Maffeis  deS.  Benedico  & fuorum 
heredutn . E*  notabile , che  nell * ifieff ì Con - 
vento  preffo  la  porta  gran  caffa  di  pietra  fi 
vede  con  quefl*  ifirizione  : Sepultura  domi» 
ni  Guinicelli  de  Principibus  deBononia 
& fuorum  heredum.an.  MCCLXXXII. 
La  qual  famiglia  de*  Principi,  affai  men- 
tovata nell * antiche  cronache  di  Bologna , fu 
fenza  dubbio  delle  f cacciate  parimente  Pan- 
no 1274  infieme  con  la  Maffei.  Dell*  uno 
de*  f udetti  Rolandini  fa  memoria  il  tejio  a 
penna  della  libreria  Saibante , fegnato  col 
numero  712  , contenente  più  memorie  de? 
tempi  Scaligeri,  Si  dice  quivi,  com*  era 
ricchiffimo,  ditiflìmus,  mifericors  ,&  pla- 
cidus , e vi  fi  parla  delle  fue  molte  e pie 
liberalità.  Dell*  altro  fi  regiflra  la  morte  in 
un  Necrologio  di  S.  Michele  in  Campagna  , 
dove  di  più  altri  dell'  ifleffa  Famiglia  fi  fa 
menzione . Di  queflo  è , che  tratta  Baldo  , 
(a)  il  celebre  Giurifconfulto , in  uno  de*  fuoi 
Gonfigli  , dove  anche  nomina  cinque  fuoi 
fratelli , c il  loro  padre  Giovanni . Povera 
figura  farà  per  altro  qui  la  nobiltà  cittadi- 
ne fica  di  quefia  Famiglia , di  cui  documento 
non  fi  ajfegna  anteriore  al  decimoterz0  fico- 

B lo, 
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lo , in  confronto  di  tonte  e tonte , quali  fi  o fi- 
firma  in  più  libri  e fiere  fiate  in  fignoria  fin 
dal  mille  , e fin  dall * ottocento  : ma  con- 
verrebbe ofiervare  di  quante  di  efie  auten- 
tici documenti  fi  mofirino,pcr  provare  quan- 
to fi  afierifice  ; e in  ogni  cafio  alla  verità 
non  fi  dee  mai  per  qualunque  pafione  far 
torto  . 

Ora  troncando  ornai  quefie  lontane  ricer- 
che , per  le  quali  è da  dimandar  perdono 
al  Lettore , e le  quali  non  ad  altro  che  a 
certa  vana  opinione  pofion  fervine  , verre- 
mo alle  profitme  età , dalle  quali  veramen- 
te e per  ragion  dell*  educazione , e del  tem- 
peramento trafimefiof  e di  certo  fpirito  d* 
imitazione  molto  fi  può  influire.  Padre  del 
noflro  Generale  fu  il  M arche fc  Giovan 
Fr ance  fico,  che  rima  fio  orfano  in  molto  tene- 
ra età , refiò  alla  tutelale  cura  d*  Ale  filan- 
dro da  Monte  Juo  Zio  materno  ; il  quale 
rinfici  un  de'  fiamofi  Capitani  dell*  età  fua, 
onde  a piè  di  quefie  Memorie  ne  riferiremo 
in  breve  la  vita  : tanto  più  opportunamen - 
te,  quanto  eh*  egli  fu  in  certo  modo  l*  efie m- 
plare , e lo  fiimolo  del  noflro, di  cui  trattia- 
mo ; il  che  fi  riconofice  da  alcune  lettere  , 
nelle  quali  ne  fa  menzione  : talché  quando 
fu  fatto  Mareficial  di  campo , nel  darne  a. 
fitta  Madre  la  nuova  ^ricercò  di  che  età  età 
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il  General  da  Monte , quando  confeguì  tal 
grado  ; donde  apparìfce , che  gli  s*  era  fin 
da  fanciullo  fitta  nel  capo  V emulazione  di 
lui  . Fu  però  il  Maffei  condotto  fiempre  in 
tutte  le  fue  Campagne  dal  Munte , e dopo 
la  morte  di  queflo  come  erede , e come  a 
parte  delle  benemerenze  j fu  inveflito  del 
Marchefato  di  Farigliano , il  quale  rie  adir 
to  alla  Regia  Camera  per  confi  fica , era  fio- 
to  dato  al  Monte  in  premio  del  fuo  valore , 
e per  crediti  che  teneva . Tornato  poi  a ca- 
fa,  donde  era  partito  fanciullo  y comperò  il 
Feudo  di  Cavalcafelle  in  Verone fe , devo- 
luto, e poflo  al  publico  incanto  per  l’eflin • 
zi one  dì  quei  da  Monte;  e dal  Doge  Fr an- 
ce fico  Molino  ne  fu  inveflito  per  fe  e difen- 
denti mafebi  in  perpetuo , benché  fi  prendere 
poi  la  facoltà  di  cederlo  in  un  aggiuflamen- 
to.  S*  accasò  allora  con  Silvia  , figliuola  del 
Conte  Francefco  Pellegrini  Cavalier  dell * 
ordine  del  Redentore , eh*  era  Dama  dell * 
Arciduchejfa  in  Mantova , e che  rifplehdea 
molto  per  le  fue  qualità  in  quel  tempo . Riu- 
fet  qttefla  poi  donna  ardente  nell*  amor  vero 
de * figliuoli , piena  di  fpiriti  grandi , e do « 
tata  non  meno  di  molto  ingegno,  che  di  gran 
cuore , e che  non  conobbe  paura . 

Di  tali  genitori  nacque  in  Verona  Vanno 
1662  a 3 d*  Ottobre  il  noftro  Autore  , il 
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quale  ,fofpef e per  accidenti  avvenuti  le  far 
ere  cerimonie , quattr*  anni  dopo  fu  tenuto 
per  Procuratori  a battefimo  dall*  Elettor  di 
Baviera  Ferdinando , e dall*  Elettrice  A- 
delaide  di  Savoja  - E perché  quefla,  fer- 
vila nel  pajfar  per  Verona  dal  padre , co- 
me va  fallo  di  quella  Corona  , ave  a beni- 
gnamente richiedo  il  bambino,  quando  fojfe 
in  età  alla  fua  Corte  ; giunto  a quella  di 
nove  anni , fu  mandato  a Monaco  : tanto 
più  volentieri , quanto  che  mal  governo  fa- 
cendo egli  di  tutte  le  grama tiche , e d’altri 
libretti , che  gli  fi  davano  per  ammaefirarlo, 
fuggiva  fempre  dalla  cufiodia,  per  correre 
ove  fi  trova Jf ero  cavalli,  ed  armi , con  che 
manife flava  il  naturale  ì flirto  a baflanza. 
Mcntr’  era  Paggio,  e fi  diflingveva  fingo. 
Jarmente  nella  Cavallerizza  fra  tutti,  venen- 
do fpe dito  Inviato  flraordinario  in  Francia 
per  la  nafeita  del  Delfino  il  Conte  Bailar- 
dinNogarola , il  quale  nella  carica  di  Mag- 
giordomo era  allora  de’ primi  lumi  di  quella 
Cortese  che  affai  lo  amava  per  genio , e per 
parentela , corde fecfe  alle  fue  fervide  iflanze 
di  condurlo  feco  in  quel  viaggio.  Nella  fom- 
tna  celerità  con  cui  fi  efeg  ì,  avvenne  a 50 
miglia  da  Parigi , che  un’  ora  avanti  giorno 
il  cavallo  del  giovinetto  precipitaffe  da  v.n 
argine,  per  lo  che  fi  slogò  il  fini flro  braccio . 

Rac- 


Digitized  by  Gooole 


all’  autore.  29 

Racconciato  alla  meglio  volca  il  Conte  la - 
[ciarlo  ben  raccomandato  nella  terra  proffi- 
ma , ma  non  ci  fu  modo y per  eh*  ei  volle  a tutti 
i patti  profeguire , e legato  il  braccio  al  collo} 
reggendo  la  briglia  col  deflro , durò  brava- 
mente fino  al  termine  ; talché  arrivò  infieme 
con  lui  a Parigi. , dove  non  pochi  alla  Corte y 
poiché  fu  rimejfo , cercavano  di  veder  quii 
fanciullo  , che  avea  corfo  la  pofla  con  un 
braccio  rotto. 

Nel  1683,  quando  era  già  nell'anno  vi- 
gefimo  primo  di  fua  età , feguì  il  movimento 
del  Turco  in  Ungheria , onde  con  fomma 
avidità , e con  fonrno  piacere  intraprefe  il 
mejìier  dell*  armi  ^continuato  da  lui  per  ferra 
pre , come  fi  vedrà  nelle  fue  Memorie.  Ar- 
rivano quefle  fino  al  1720-  Sopraviffe  fino 
al  1730 , benché  quafi  fempre  travagliato  da 
più  indifpofizioni . Morì  in  Monaco  nel  Gen  * 
najo  di  detto  anno  , affi ftito  fra  gli  altri  del 
Luogotenente  Generale  Santini , ora  per  la 
religion  di  Malta  gran  Prior  di  Venezia 
Soggetto  non  meno  di  gran  valore  , che  di 
animo  nobilijfimo , e ch'era  fiato  fempre  fuo 
intimo  e fedele  amico . Non  lafciò  prole  al- 
cuna , benché , mentr*  era  Governatore  di 
Namur , aveffe  prefa  per  moglie  una  figli* 
uola  del  Baron  Zint  Configlier  di  Stato  di 
S-  A.  Elettorale , qual  Dama  per  la  fua 
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r*ra  prudenza , e bontà  di  vita  amò  fem - 
pre  teneramente. 

Per  dire  ai  cuna  co  fa  de*  fuoi  co  fumi,  è fi opra 
tutto  rimarcabile , come  fu  fempre  di  così  foda 
pietà , e di  tanto  /ingoiar  divozione , che  non 
che  tra  Soldati  ,e  trai*  armi , ma  fi  può  forfè 
dire  affai  rcrafimiie  efemplarità  in  qualun- 
que flato.  Fin  dalla  fanciullezza  fi  fece  co- 
nofcere  inclinato  a Jomma  oneflà  e d*  opere , e 
di ' parole , e parimente  fchietto  ed  aperto , ed 
e fatto  offervatore  di  fra  parola.  In  materia 
di  roba  fu  fempre  gelofiffmo , che  foffe  dato 
rigorofamente  ad  ognuno  il  fuo . Non  fi  udì  mai 
lui  parola,  che  potejfe  in  qualche  modo 
pregiudicare  a chi  foffe  affé nt e , nè  fi  è trovato 
eh* eì  mai  diceffe  bugia.  Tutti  quelli,  che 
conyiffero  feco  in  tanto  varj  paefi  , e in  tempi 
così  diverfì , hanno  atte  flato,  che  per  lo  più 
nonlafciavapajfarmefe  fenza  confeffarfì , c 
comunicar  fi  una  volta . Élemofiniercfu  gene » 
r°fo . L*  anno  Santo  a Roma , benché  non  cam- 
minale fenza  difficoltà  per  difetto  rimaflogli 
dauna  ferita , fece  più  volte  tutto  il  giro  delle 
Cbiefe  a piedi.  In  un  viaggio  da  Venezia 
avvenne  nello  f montar  di  barca  a Padova, 
che  un  temerario  e feelerato  facchino  urtato 
da  lui  con  la  canna , perchè  fi  feoflaffie  ,prefe 
di  nafeoflo  una  delle  piflolle  del  fuo  Cameriere 
dalla  fonda , e ufcitoche fu  ,gli  andò  apprejfo 
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cheto  cheto , e gli [parò  contra  per  fianco.  La 
palla  re  fio  nella  faccoccìa  fcbiacciata  ci  all* 
U falò  della  Madonna ìe  da  un  filrppo  che  vi 
erano;  fopra  di  che  nel  prenderti  il  difieguen - 
te  la  fuadepofizione  dalla  Giuflizió)  avendo 
fatte  le fue  divozioni  nella  Chie  fa  di  S-  Anto- 
nio , e confiderando , die*  egli  nelle  fue  Memo - 
rie  5che  il  Confeflòre  mi  avea  detto  di  per- 
donare , perdonai  a colui  di  buon  cuore , e 
pregai  la  Giuftizia  di  non  volerlo  molefla- 
re  per  quello  fatto , dopo  di  che  mon  tai  in 
ca/elTo . Nell * originale  delle  Memorie , quali 
publichiamo  in  queflo  volume  yalla  fine  di  ciaf 
cun*  anno  fi  legge  fempre  : A onore  e gloria 
di  Dio.  Nel  fuoTefiamento , che favifftmo}c 
onefiiffimo  fece , fendendolo  di  fuo  pugno  al- 
cuni mefi prima  della  fitta  morte,  mentr*  era 
fiano , dopo  la  protefla  dy  efifier  fiempre  viJJuto, 
e dì  voler  mediante  la  divina  grazia  morire 
nella  fianta  Chiefa  Cattolica  Romana,  e do- 
po la  fiupplica  a Dio  d’ avergli  mifieri  cordi  a 
per  li  meriti  della  paltone  del  noflro  Reden- 
tore) ordina  d*  effier  meffo  in  una  fcpoltura 
ordinaria , e che  fopra  effia  nè  fi  ponga  epi- 
taffio alcuno  d*  onore , nè  il  nome  fuo , ma  fio- 
lamente  una  Croce. 

La  feverità  del  coflume , e il  non  poter  fof- 
frire  cofi * malfatta  ; qualche  volta  ancora  una 
certa  afiprezza)enondi  rado  la  franchezza 
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del  parlare , e la  poco  cauta  fincerità;  ag • 
giunto  un  naturale  iracondo , e pendente  ai 
malinconico , non  fola  mente  lo  refero  poco  gra- 
to a igenj  più  lieti , e a certi  giocondi  congref- 
fi , ma  gli  fecero  incontrar  la  malevolenza  d* 
alcune  tri  fi  e perfine , che  non  ceffarono  ora  in 
uno , ora  in  altro  modo  di  procurargli  maleper 
finche  viffe ; con  che  egli  venne  impedita 
maggior  fortuna  y e grandijjime  amarezze  inr 
contro , e quanto  confegu)  ,tutto  fu  a forza  di 
puro  merito , che  fuperava  al  fine  ogni  per ■ 
fiecuzione , e ogni  trama. 

Ora  prima  di  paff  'tre  alle  fue  Campagne , 
non  laficeremo  di  regiflrar  qui  un  documento 
fiommamenteperlui  onorifico }e  per  rarijjima9 
e j ingoiar  modefiia  non  riportato  da  lui  nelle 
fine  Memorie  , avendone  fiol amente  fatta  una 
pajfaggera  menzione.  Anzi  aè  pure  a cafa 
j uà  ne  mandò  egli  copia , ma  fi  è dopo  morte 
trovato  nel  fuo  fcrigno  l’originale.  Quefio 
è una  lettera  fattagli  Jcrivere  dall ’ Augu - 
fiijfimo  Jmperadore  Carlo  V I.  dopo  la  bat- 
taglia di  Belgrado , e dopo  la  relazione  a- 
vutane  dal  SereniJJìmo  Principe  Eugenio  di 
Savoja  fupremo  Comandante.  Per  verità 
un  valentuomo , eh’  abbia  fenfo  per  l’onore  , 
può  filmar  ben  ricomperate  con  tal  foglio  le 
fatiche , e i pericoli  della  vita  tutta  > fi  fi 
confiderà  come  fcrive  un  Jmperadore  , che 
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ofcura  per  piti  conti  la  gloria  de*  trapalati, 
e come  fcrive  per  fuggerimento  d*  un  Capi- 
tano, al  quale  non  fi  troverà  facilmente  nell* 
J fiorie , chi  pojfa  intieramente  far  contrapo- 
fio . L*aver  meritata  con  tal  di  finzione  V àp- 
provazion fua,  eia  lode,  è un  tefiimonio, 
cui  la  prefente , e le  future  età  non  potranno 
già  mai  negar  fede.  Portò  veramente  in  quel 
tempo  tra  gli  uomini  di  guerra  anche  la  fama , 
come  in  quell*  arduo , e perigliofo  combatti • 
mento , non  ultima  cagione  di  così  gran  vit- 
toria fojfero  prima  i movimenti  opportuni 
fatti  da  lui  fare  all*  Infanteria  Bavarefe, 
con  che  impedì  d*  effer  circondato  in  quella 
folta  nebbia  da*  Turchi  ’,  e poi  la  rifoluzio- 
ne , con  cui  conduce  alcuni  de*  fuoi  battaglio- 
ni contra  il  forte  dell*  armata  Turcbefca , a 
prender  pofio  nel  fitto  più  alto  , e ad  impa - 
dronirfi  della  principal  batteria  , talché  i 
xoflri  da  lontano  non  poteano  da  prima  in- 
durfi  a credere,  che  le  bandiere , quali  ve- 
dean  là  fopra , non  fojfero  nimicbe . Si  mette* 
rà  apprejfo  altra  lettera  corrifpondente  del  Se- 
renifs.  Elettore, la  quale  non  è da  credere  gli 
fojfe  di  punto  minor  contento,  procedendo  dal 
fuo  Signore,  e da  quel  Principe  , che  fu  un 
de*  maggior  Guerrieri  dell*  età  fua,  e che  in 
fua  gioventù  efpugnò  con  tanto  valore, e con 
tanta  gloria  l*  ifteff a Fortezza  di  Belgrado. 
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Non  è anche  da  tralafciare  , come  il  no* 
firo  Generale  nell*  ajfegnazione  dell * ultimo 
quartiere  fu  trattato  da  General  dell*  In- 
fanteria Ce I area , mentre  tale  era  per  ejfer 
dichiarato , fe  non  feguiva  immediatamente 
la  pace  . E*  noto  altresì  a molti  de*  prin- 
cipali Comandanti  Imperiali , come  defide- 
rando  il  Principe  Eugenio  di  fiabilire  un 
efercizio  militare  uniforme  per  l*  Infanteria, 
e di  levare  il  dijordine,  che  da  gran  tem- 
po corre  , del  farfi  da  ogni  Reggimento  dif- 
ferente ad  arbitrio  del  Colonnello  , talché 
mutando  fi  eJfoy  anche  V efercizio  fi  muta  j 
ordino  al  Maffei  di  lavorare  a quello  , e 
dì  prefentargli  un  ordine  generale  a Juo  mo- 
do y e quale  ave  a conofciuto  riufeir  meglio  , 
ed  ejfer  più  utile . Avea  il  Principe  in 
animo  di  tener  poi  una  confiti t a de*  più  ef- 
perimentati  Ufiziali  ye  di  fiffare  queffinr  _ 
portante  parte  del  militar  Jervigio  ; tanto 
più  che  da  alcuni  fi  era  introdotto  un  ejer- 
cizto  di  molti  e foverchi  movimenti , dijfici - 
le y ed  imbrogliato , cb* era  del  tutto  inutile. 
Ma  la  pronta  pace  y ed  altre  cofe  /opra- 
venute  non  lafciaron  venire  a termine  , e ad 
efecuzione  il  penfiero. 

Addurremo  le  Lettere  coire  fanno  nell* 
originale , e vi  porremo  apprejfo  la  tradu- 
zione , per  quanto  è pojfibtlc  , a parola  per 
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parola . Dopo  di  che , prima  di  preferì  or 
le  Memorie , fuppliremo  brevemente  alla 
prima  Parte  di  ejfe , quale , come  fi  è deh 
tOy  non  (i  è rinvenuta  fra  le  fue  carte  , 
cioè  dal  1683  al  1695. 

Dem  bey  denen  Chur-Bayerifchen  in 
unfern  Dienften  ftehenden  Vòlckern 
commandirenten  Feld-Marchal  Leu* 
tenanten  , unfern  lieben  getreuen 
Marchefen  Maffei . 

CARL  von  Gottes  Genaden  Er* 
wòhlter  RòmifcherKayfer  zu  al* 
ienzeiten  mehrer  des  Reichs. 

Lieber  getreuer . Es  haben  uns  un- 
fers  General -Leutenants  Eugeni  Prin- 
tzens  von  Savoyen  liebenden  befonders 
angeruhmet , das  du  mit  denen  Chur* 
Bayerifchen  unter  deinem  commando  in 
unfern  dienften  ftehenden  Vòlckern  , 
nicht  allein  in  dcr  fchweren  attaque; 
der  mit  einer  auferordentlichen  Befa* 
tzung,und  all  anderen  Kriegs  gerath* 
fchaffcen  beftens  verfehen  geweften 
Feftung  BeJgrad  , und  dagegen  mit 
faft  nie  erhòrter  ftarcke  angcruckten 
feindlichen  Armée , ohn  angefehen  dcr, 
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von  folcher  aus  verfchiedeHen  Batterien 
befchehenen  befchieflung  unfers  fehr 
furfichtig-und  \rohl  verfchantzten  La- 
gers  erfolgten  abhaltung,  fondern  auch 
in  der  den  fechzehenden  des  abgeflof- 
fenen  monaths  Augufti  mit  erwehnten 
feindlichen  Kriegsheer  vorgefallenen 
Feldfchlacht  einen  abfonderlichen  ohn- 
geànderten  rnuth  , vernunfft  > tapfer- 
wnd  ftandthafftigkeit  er^iefen  , foJg- 
bar  zu  de r mit  dem  Seegen  des  Aller* 
hòchftens  gegen  fólches  erfochtenen  fo 
herrlichen  Siegs , auch  andurch  be- 
zwungener  iìbergab  der  obberiihrten 
Feftung  Belgrad  , deinen  flichtenmàf- 
Jìgen  eyffer  , und  Ritterliche  auffìih- 
rung  beygetragen  habell. 

^ie  nun  uns  folches  zu  gnadigrter 
gefàlligkeit,  dir  aber  und  deiner  nach- 
Folge  , auch  denen  beyhabenden  ge- 
fambten  Chur-  Bayerifchen  Trouppen 
zu  immerwehrenden  ruhm  bey  der 
ehrbaren  ^eJt , und  beforderft  der  un* 
ter  obigen  Sieg  mitbegriftenen  Chri» 
flenheit  angedeyet. 

AIs  haben  wir  dir  unlèr  darumb  ge» 
fchopftes  abfonderliches  vergniigen  hier* 
mit  gnadigft  , und  dancknehmig  be- 
zeugen  > michin  dich  unferer  Kayferli* 
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chen  gewogenheic  forderift  verfiche* 
ren  , zugleich  aber  mitgeben  vollen, 
das  du  auch  die  untergebene  hochete 
Chur  - Bayerifche  Staabs  , und  andere 
Officierà  , auch  Gemei  ne  unferer  Kay- 
ferlichen  Gnaden,  auf  alien  vòrfallen- 
heiten  vertròften  mógeft  , vobey  wir 
der  gàntzlichen  zuverficht  Jeben  , das 
du  bey  denen  fich  noch  weieers  in  di* 
fem  von  einem  friedbriichigen  und  all- 
gemeinen  feind  Chriftlichen  Nahmens 
uns  abgetrungenen  Kriegs  fich  eiifle- 
rentcn  vorfallenheiten  ebenfals  deinen 
ohnermudeten  ruhmwurdigen  , und 
capfermiithigen  eyfFer  zu  glorwiirdiger 
forcletzung  des  von  dem  allmògenden 
Gott  fo  giitig  verlichenen  Seegens  un- 
ferer  ergriffenen  , und  zufammen  ge- 
fetzcen  Waffen  ohnaufletzlich  beytra* 
gen,auch  die  unterhabende  Chur-Baye* 
rifche  Trouppen  mit  deinem  ferneren 
beyfpiel  darzu  weiters  veranlaffen  wer- 
deft  . Und  wir  verbleiben  dir  anbey 
mit  Kayfèrlichen  Gnaden  wohlgem>- 

fen  . Geben  in  unferer  Stadt  ^ien 

en  zwantzigften  monaths  tagSeptem- 
bris,  im  fibenzehenhundert  und  fiben* 
zehenden  : unferer  Reiche  des  Ròmi~ 
fchen  im  fechften,  deren  Hifpanifcben 
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im  vierzehenden  , deren  Hungarilch- 
und  Bòheimifchen  aber  im  fibenden 
Jahr . 

CARL. 

Leop.Graff  v.  Herberftein. 

Ad  Mandatnm  Sac-  CaefRegiae- 
que  Catholicie  Majeflatis  prò- 
prium  . 

Anthonijofeph  vonÓttl. 


Al  Comandante  delle  truppe  BavarefI 
ftanti  a i noftri  fervigj,  Feldmarelcial- 
io  Luogotenente  noftro  caro  fedele 
Marchefè  Maffei . 

CARLO  per  la  Dio  grazia  eletto 
Imperadore  Romano  Tempre  Au- 
guro. 

Caro  fedele.  Il  noftro  General  Luo* 
gotenente  Eugenio  Principe  di  Savoja 
2 marittimo, ci  ha  riferito  con  lode  par- 
ticolare, come  tu  con  le  truppe  Elet- 
torali Bavare  , che  lòtto  il  tuo  coman- 
do lì  trovano  a i noftri  fervigj,  abbi  di- 
moi! ra- 
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inoltrato  intrepido  (ingoiar  coraggio, e 
prudentiflìma  condotta  , e coftanza  , 
non  folamente  nel  diffieiliflìmo  a (Tedio 
della  Fortezza  di  Belgrado,  provedura 
(Iraordinariamente  di  prefidio,  e d’ogni 
forte  di  munizioni;  e contra  1* inimica 
armata  , che  con  inaudite  forze  a di- 
(petto  delle  batterie  del  noftro  làvia- 
mente  fortificato  Campo  fi  era  avvici* 
nata  : ma  ancora  il  giorno  16  del  pa£ 
lato  mefe  d’Agofto  nella  Battaglia  col 
fudetto  nemico  efercito  féguita  ; talché 
alla  infìgne  con  la  benedizione  dell’Al- 
tiflimo  riportata  vittoria,  ed  alla  forza* 
ta  relà  della  fudetta  Fortezza  di  Bel* 
grado  tu  hai  contribuito  col  dovuto  ze* 
Io  e col  tuo  eroico  portamento . Ora 
ficcome  in  noi  grazk.fiflìmo  piacere  da 
quello  nafee,  ed  a te, e alla  tua  polle» 
ntà,  com’anche  a tutte  le  Truppe  Ba- 
varese colli  eli  fi  enti  ne  vien  gloria  per- 
petua nel  mondo  onorato;  e altresì  al- 
la Criflianità,che  nella  fudetta  vittoria 
ha  parte;  cosi  abbiam  voluto  dimoltrar- 
ti  con  la  prefente  il  noflro  particolar 
contento  , ed  il  clementiffimo  gradi- 
mento con  ringraziamento  fpeziale,al- 
lìcurandoti  della  noftra  Imperiai  bene- 
volenza, e dandoti  commilitone  di  a £> 

ficu- 
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ficurarne  gli  a te  fottopofti  alti  e baffi 
Ufiziali , e Soldati  in  ogni  occafione  . 
Siamo  ficuri  che  tu  nelle  ulteriori  oc- 
correnze di  quella  con  l’infrattor  del- 
la pace,  e del  nome  Crifliano  nimico 
sforzata  guerra  tiferai  Tempre  del  tuo 
infaticabile  e generofò  zelo  per  vantag- 
gio delle  noftre  congiunte  armi,  e in 
piolèguimento  delle  benedizioni  dal  1* 
onnipotente  Iddio  concedute  ; e damo 
ficuri, che  vorrai  continuare  ad  animar 
di  nuovo  col  tuo  efempio  le  a te  fubor. 
dinatc  Bavare  Soldatefche.  Con  che 
noi  reftiamo  verfo  di  te  con  le  Impe- 
riali grazie  propenfi  • Data  nella  no» 
lira  Città  di  Vienna  il  vigefimo  del  me- 
fe  di  Settembre,  nell* anno  1717,  del  no- 
flro  Imperio  Romano  il  feti o,  di  Spa- 
gna il  decimoquarto,  d’Ungheria,  e di 
Boemia  il  fèttimo. 

CARLO. 

Leopoldo  Conte  di  Herbeftein . 

Ad  mandatimi  Sac.  Caef  Regiae- 
que Catholicae  Majefiatis  prò- 
prium . 

Antonio  Giu  Teppe  d’Òetl. 

Unfe- 
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Unferem  General  Feldmarchal  Leute- 
nand , auch  lieben  getreuen  Marquis 
.Maffei.  Belgrad. 

LIeber  Feldmarchal  Leutenand  Mar* 
quis  Maffei  . Uns  hat  euer  aus 
dem  Lager  vor  Belgrad  erftattet-gehor- 
fambifler  bericht  zu  vernehmen  gege- 
ben,  wasgeftalten  iinfereTrouppen  in 
der  mit  dem  Erbfeind  vorgangenen 
affion  nicht  allein  ihre  fchuldigkeit  , 
fondern  folchen  valor  erwiefen  , das 
Officir , und  Gemeine  ihnen  hieruber 
das  lob,und  gezengnus  von  der  Kay- 
ièrlichen  Armée  erworben . 

Gleich  uns  nun  anderwertig  eine 
gleichmàflìge  relation  zukommen,  all 
beforderift  aber  Ihro  Kayferl.  Majeftàc 
felbften  in  Ihren  an  uns  erlaffenen 
gnàdigften  notifications  fchreiben  der- 
felben  gar  ruhmlichen , und  mit  gna- 
digften  expreflìonen  gedencken . So 
haben  wir  urfach  euch,und  ihnen  un* 
fere  fonderliche  vergniigenheit  zu  er- 
zeigen  . ^ie  zumahlen  aber  fie  unfere 
Trouppen  untereuerem  commando  ge- 
li a nden  , folglichen  euerer  dapferen 
anfiihrung  wegen  euch  von  denen  er. 
^orbenen  ehren  der  erfte  antheil  ge- 

buhret; 
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buhret.*  al s kònnet  ihr  auch  vorgewif- 
fert  feyn , das  eure  allzeit  gezeigte  re- 
putation  bey  uns  unvergeflen  feyn , und 
wir  euch  mit  Churfìirftl.  Gnaden  er- 
kant  zugethan  verbleiben  werden. 
Munchen  den  5.  Septembris  1717. 

MAX.  EMANUEL  Churfùrft . 


Al  noftro  Generale  Feldmarefcial  Luo- 
gotenente caro  fedele  Marchefe  Mafi* 
fei.  * Belgrado. 

CAro  Feldmarefcial  Luogotenente 
Marchefe  Maffei  . Noi  abbiamo 
intefo  dalla  voftra  ubbidientiffima  rela- 
zione dataci  dal  Campo  avanti  Belgrado, 
qualmente  le  noftre  truppe  nella  paflàta 
azione  col  capitai  nimico  non  (blamente 
hanno  fatto  il  Ior  dovere , ma  tal  valore 
hanno  dimoftrato,che  Ufiziali  e Comu- 
ni fono  arrivati  a conlcguire  lodi, ed  at- 
teftazioni  dalle  Imperiali  armate.  Avvili 
limili  fono  arrivati  anche  d* altre  parti, 
e particolarmente  dalla  Sacra  Cefarea 
Maeftà  medefima , che  nella  fua  favori- 
tiffima  notificazione  ce  ne  parla  con 
molte  lodi,  e con  benigniffime  efpreP 

doni. 
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/ioni . Abbiamo  però  motivo  di  palefe- 
re  il  noftro  particolar  contento  a voi  ,ed 
a loro  ; ma  ficccme  le  no/lre  truppe 
fono  /late  /òtto  il  comando  voftro  , per 
con/èguenza  dell*  onore  acquiftato  con* 
vien’afcrivere  la  principal  parte  alla  vo* 
Ara  gcncrofa  condotta  . Potete  però  ef- 
fer  (icuro  ,che  non  farà  dimenticata  mai 
da  noi  la  voftra  fempre  dimoftrata  ripu- 
tazione , e che  faremo  ricono/centi , e 
verfo  di  voi  con  le  grazie  Elettorali  pro- 
penfi  . 

Monaco  3 Settembre  1717. 
Maflimiliano  Emmanuele  Elettore. 
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ALLE  MEMORIE 

PER  QUELLA  PARTE  DI  ESSE, 
CHE  SI  E'  SMARRITA. 


NEL  meje  di  Luglio  dell * anno  1683 
atterrì  la  Criflianità  tutta  il  funeflo 
avvi fo  dell*  ajfedio  di  Vienna  , intraprefo 
da  Turchi  con  formidabile  apparato , e con 
numerofiffimo  esercito  condotto  dal  gran  Vi - 
fir  . appena  l*  lmperador  Leopoldo  ebbe 
tempo  di  ufcire  dall* aggredita  Città , e di 
ritirarfi  a Lintz  co*  quattro  figliuoli , e con 
l*  Jmperadrice  gravida  in  fette  mefi.  Tra * 
Principi  dell*  Imperio  che  fi  mojfero  e con  le 
truppe  loro  , e con  la  per  fona  al  fiocco)- fio  , 
ebbe  la  prima  gloria  l*  Eletto)'  di  Baviera 
Maffimiliano  Emanuele , pieno  di  fpiriti  bel - 
licofi^  zelante  della  religione , e nella  fua 
fervida  gioventù  defiderofo  di  gloria  , e 
di  belle  imprefe  . Al  Maffei , eh*  era  tut- 
tavia Paggio  , piacque  fommamente  così 
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he II*  occafione  di  dar  principio  alla  profef- 
fion  dell * armi  : lafciato  in  fuo  arbitrio  di* 
impiegarfì  nella  Cavalleria , o nell*  Inf ai- 
teri a , fi  appigliò  a quefia , per  effergli  fia- 
to detto , che  fe  ben  più  pericolosa,  fi  po- 
tere in  effa  imparar  più  a fondo  la  guer- 
ra , ed  anche  avanzarli  prima , e diven. 
tar  Generale  più  preflo  . Gli  fu  adunque 
conferita  dall*  Elettore  un*  lnfegna  , e con 
effa  fi  trovò  nel  combattimento  , per  cui  fu 
liberata  Vienna , avendo  l*efercito  Polacco , 
guidato  dal  gran  Re  Sobieski , e l*  Impe- 
riale comandato  dal  celebre  Duca  Carlo 
di  Lorena , ed  altresì  le  truppe  di  Bavie- 
ra , e di  Sa  fifoni  a bravamente  fconfitta  , e 
del  tutto  disfatta  l*  armata  Turcbefca. 

Non  lafciarono  i nofiri  di  profeguir  la 
vittoria  , e d*  incominciar  conquifie  . Si  ri- 
trovò però  il  Ala  fife  i all*  affedio  , ed  all* 
efpugnazione  di  Strigonia , che  fi  arrefe  a* 
27  d*  Ottobre,  avendovi  l*  Elettor  di  Ba- 
viera perfifiito  in  perfona  fino  alla  confuma- 
Zton  dell*  imprefa . Le  lettere  di  quefla  pri- 
ma campagna  davan  ragguaglio  di  pati- 
menti grandififimi , che  gli  convenne  fare  ; 
e con  tutto  ciò  fi  mofirava  contentijfimo , e 
giovanilmente  affai  compiaceafi  dell*  acqui- 
lo eh*  ave  a fatto  d*  un  C amelo,  di  cui  di- 
fegnava  fervitfi  per  il  fuo  bagaglio  . Nel 
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principio  della  Campagna  fuffeguente , ef- 
fondo fato  uccifo  il  fno  Tenente , non  volea 
egli  fottentrare  in  fino  luogo , perchè  in  quel 
tempo  i Tenenti  non  folean’  efifer  nobili: ma 
dall ' Elettore  , il  quale  incamminar  volea 
uva  miglior  dif  ciplina  , gli  fu  detto  , ibe 
chi  non  foffe  flato  Tenente  , non  farebbe 
flato  Capitano  . Imbracciata  però  fubito 
la  Tenenza , prima  che  terminale  laCam- 
pagna  gli  fu  conferita  una  Compagnia . In 
quefl * anno  gl'  Imperiali  preforo  Vicegrado, 
e Pefl , e principiarono  l'  ajfedio  di  Buda, 
che  fece  hraviffima  dif  e fa  . Vi  fi  portò 
poco  dopo  V Elettor  di  Baviera  con  dieci 
mila  uomini  , e incamminò  l'attacco  dalla 
parte  del  Caflello,  ma  continuando  la  re- 
fi(lenza  , e giunta  l'armata  Turcbefoa  in 
foccorfo  , convenne  levar  l' ajfedio. 

L' anno  1685  fi  ajfedio  N aibai fel  : due 
attacchi  fi  fecero  , uno  da'  Cefarei,  l'  al- 
tro da'  Bavarefì  . Vi  fi  portò  l*  Elettore 
celere  mente  , abbandonando  la  Spofa  pur' 
allor  tolta,  Maria  ^Antonia  unica  figliuola 
dell ' Imperador  Leopoldo  . Venne  il  Se- 
rafiche r per  dar  foccorfo  alla  pìazza  - fu 
Jafoiato  allora  a comandar  /’  ajfedio  il  Ma- 
reficial  Caprara  ,e  il  Duca  di  Lorena  con 
V Elettor  di  Baviera  andarono  a combat- 
ter /’  inimico,  e n ebber  vittoria.  La  For- 
tezza 
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tczZ*  fu  poi  prefa  per  forza  d'armi  , in 
tutte  quefte  azioni  ejfendofi  trovato  con  la 
fua  Compagnia  il  noflro  giovane . 

De  gli  otto  Marzo  1686  lettera  fi  ha 
diretta  al  Sig.  Marc'  Antonio  Majfei  fuo 
congiunto  di  [angue , e d*  affetto , in  cui  gli 
dà  nuova  com * era  fiato  dichiarato  Sar - 
gente  maggiore, e come  fi  portava  in  Un- 
gheria dopo  aver  pajfato  ly  Inverno  a Mo- 
naco . Scrijfe  parimente , come  il  Tedi  ca- 
po de * ribelli  era  flato  mejfo  in  libertà  da 
Turchi , e mandato  a V aradino,  tenendoli 
fra  tanto  dal  Caprara  fi rettamente  bloc- 
cato il  forte  C a fi  elio  di  Mongatz , in  cui  fi 
trovava  la  moglie  di  ejfo.  In  quefi*  anno 
fegui  il  grand*  ajfedio  di  Buda , attaccata 
con  tutta  la  forza  > e con  tutta  l * arte , ma 
con  niente  minor  valore  , ed  intelligenza 
difefa  . Dalla  parte  del  Caflello  direjfe 
l*  attacco  l*  Elettor  di  Baviera  , dall*  al- 
tra il  Duca  di  Lorena  . I Bavarefi  fi 
diflinfero  in  queflo  [angui nofo  ajfedio  gran- 
demente . Una  lettera  del  primo  di  Set- 
tembre, diretta  al  medefimo  della  prece- 
dente, fi  è ritrovata,  eia  porremo  qui. 

Andiamo  continuando  il  nodi’  atte- 
dio : con  diverfi  attalti  damo  finalmen- 
te arrivati  a pigliar  porto  fu  le  ruine 
medefime  del  Cartello  fatte  dal  noftro 

canno- 
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cannone  . Gl’Imperiali  dalla  lor  parte 
fi  fon  refi  padroni  di  tre  Tondelli , ma 
tutto  quello  non  fi  è acquirtato  lenza 
gran  mortalità  de’ Soldati, e de*  più  bra- 
vi Ufiziali . Ora  è aualche  giorno, che 
non  abbiam  fatto  alcun  tentativo  per 
cagione  delle  continue  allarme  , che  ci 
fa  il  gran  Vifir  . Sono  più  di  tre  fèt- 
timane,ch*  egli  è arrivato  con  cinquan- 
ta mila  uomini,  e dopo  averci  tenuti 
giorno  e notte  in  continuo  moto,  final- 
mente ci  attaccò  li  14  del  palfato  con 
animo  di  romper  la  linea,  e di  metter 
dentro  foccorio  : ma  gli  riufcì  molto 
male;  ftantechè  mentre  aflàliva  da  una 
parte,  ufcirono  dall’  altra  alcuni  mila 
Cavalli  de’noftrijche  Io  prefero  in  fian- 
co , e re  tagliarono  forfè  tre  mila  a 
pezzi  , datifi  gli  altri  alla  fuga , con  la- 
rdarci io  pezzi  da  campagna  , e io  ban- 
diere . Tornò  dopo  qualche  giorno  la 
feconda  volta  con  grandiflìmo  filenzio 
fu  l’alba,  e trovata  una  linea  fguarni- 
ta  pafsò,e  non  era  molto  lontano  dal 
buttare  una  grolla  partita  di  gente  in 
Città  , ma  fcoperto  da*  noflri  , fu  fa- 
llito mandato  un  groflò  di  Cavalleria  , 
che  diede  loro  alle  fpalle,  c la  guardia 
a cavallo,  eh*  era  apportata  per  fofte- 

ner 
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ner  gli  approcci  in  cafo  di  fortita , gli 
urtò  per  fianco,  talmente  che  fi  fece  di 
e (li  macello  : ma  ficcome  il  combatto 
feguì  (affai  vicino  a una  porta  della 
Città,  così  non  fi  potè  impedire, che 
alquanti  non  ce  n*  entraffero  , e che 
qualche  piccol  foccorfo  non  vi  trapaf- 
faffe.  Tre  giorni  fa  fon  tornati  Ja  ter- 
za volta  , affaltando  la  noftr’  ala  drit- 
ta , cioè  dalla  parte  del  Duca  di  Lo- 
rena , e in  fatti  aveano  fuperata  la  li- 
nea ; ma  per  lor  peggio , poiché  più  di 
400  fon  poi  fiati  trucidati,  e gli  altri 
fon  fuggiti  precipitofamente  con  per- 
der 18  bandiere.  Il  General  Mercy 
ebbe  due  fciablate,  però  ne  guarirà  . 
Si  ha  da  i prigioni  , che  il  vifir  vo- 
lea  far  (uo  sforzo  alia  nofira  finifira  , 
cioè  dove  fiamo  noi , ma  non  gli  fu 
poffibile  a niffun  patto  di  far’ avanzare 
la  fua  infanteria  , che  ricusò  di  com- 
battere, adducendo,  che  ne* combatti- 
menti vien  fempre  abbandonata  dalla 
cavalleria , e lafciata  tagliare  a pezzi  . 
Dopo  quell*  ultimo  fatto  il  nemico  non 
fi  è più  Iafciato  vedere , e dicefi  vada  ver- 
fo  Alba  reale.  Si  fente,  che  vicino  a 
Vefprino  Crovati  , ed  Ungari  abbiano 
disfatto  un  corpo  di  Turchi  , e che  il 
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Vifir  temendo  non  vadano  a bruglare 
il  ponte  d’Efech  , tagliandoli  con  ciò 
il  ritorno,  penfi  di  dar* addietro  Di 
ciò  faremo  fra  poco  in  chiaro.  Noi  tra 
due  giorni  al  più  tenteremo  di  prender 
pofto  più  avanti,  nè  io  lafcerò  di  rag- 
guagliarla fedelmente.  Con  che  ec. 

Non  gli  fu  permcffo  d*  efeguir  V in- 
tenzione , e di  dare  altri  ragguagli  in 
quell*  anno  , poiché  nell*  affatto  , che  fu 
dato  pochi  giorni  dopo , cominciò  a prova • 
re  gli  effetti  della  guerra  , e\ fendo  fiato 
colpito  d*  un  faffo  nell  alto  della  fronte  , 
che  gli  fece  frattura  pericolosa,  e lo  get- 
tò a terra  tramortito.  Ne  rifanò  perfet- 
tamente dopo  alquante  fettimane  , benché 
con  aver  fofferto  dolori  grandi.  La  Cit- 
tà fu  prefa  per  affatto , non  effendofi  mai 
i 'Turchi  voluti  rendere.  Finita  la  cam- 
pagna , e pafsate  le  truppe  a i cuartic - 
ri,  egli  fece  un  viaggio  alla  patria  , al- 
la quale  non  era  più  tornato  da  quan- 
do fu  mandato  Paggio  a Monaco.  P fi- 
latavi parte  dell*  inverno , e parte  a Ve- 
nezia fi  refe  al  fuo  Reggimento  in  Un- 
gheria , c alti  4 d*  Ago  fio  dal  Campo 
prefTo  Mohaz  feri  fise  al  me  defìtto  fuo  con- 
giunto la  feguente.  lettera . 

Averà  già  intefo  , come  tutta  l'ar- 
mata 


ALLE  MEMORIE*  51 

mata  è (lata  di  là  dal  Dravo.  Q11  ivi  dopo 
chel*  Elettore  fu  congiunto  col  Duca  di 
Lorena  , andammo  verfo  Ettech , dov* 
erano  i nimici  , defiderando  di  dar 
battaglia;  ma  arrivati  che  fummo,  gli 
trovammo  così  fortemente  trincierati,e 
con  tanta  artiglieria , e fotto  il  favore 
ancora  del  cannone  della  Città  , che 
dopo  ettere  flati  a fronte  ben  quarant* 
ore  , afciugando  le  continue  Ior  can- 
nonate, i noftri  Comandanti  riflolfero 
di  ritirarli  ,•  e perchè  non  era  polfibi- 
ie  di  ritirarli  in  ordine  di  battaglia  per 
caufa  d’  un  bofco , a traverfo  del  q ita- 
le conveniva  sfilare,  partì  prima  il  Du- 
ca di  Lorena  con  I*  ala  dritta  , poi  il 
noflro  Eiettore  fece  sfilare  la  fila  Ca- 
valleria; e reftò  all*  ultimo  con  la  fola 
Infanteria  del  fuo  corpo  . Ufcirono  i 
Turchi  delle  lor  linee  con  penliero  , 
com*  è credibile , d‘ attaccarci  , ma  tro- 
varono i nollri  battaglioni  così  ben’or- 
dinati,  e con  aria  di  ricevergli  sì  brava- 
mente , che  ci  andarono  feguitando 
fenza  ardire  d’aflàlirci.  Arrivammo  pe- 
rò al  campo  deftinatoci  per  quella  not- 
te , e all*  alba  continuammo  la  noftra 
marchia.  Arrivammo  al  Dravo  il  ter- 
zo giorno,  e lo  pattammo  il  futtèguen- 
N C 2 te . 


5 1 SUPPLEMENTO 

te.  Ora  fon  quattro  dì  , che  diamo 
avanti  una  palude  mezza  lega  da  Mo- 
haz  piccola  Città  fu  la  riva  del  Danu- 
bio. I Turchi  hanno  paflfato  parimen- 
te il  Dravo  fui  ponte  d’Eflech  con  ar- 
tiglieria,e bagaglio,  e fono  un’ora  lon- 
tani da  noi . Spero  tra  pochi  giorni  po- 
terle dar  ragguaglio  di  qualche  bell*  a- 
zione  : da  noi* non  reitera  certamente 
d*  tifare  ogn*  arte  per  tirare  i nimici  a 
combattimento.  Con  che ec. 

Non  pafsò  in  fatti  gran  tempo  che  un * 
infigne  vittoria  riportarono  i noflri  J opra  il 
gran  Vifir  , nella  quale  gran  parte  ebbe 
l*  Elettor  di  Baviera  con  le  fue  truppe  . 
Fu  abbandonato  EJfecb  , e occupato  da- 
gl* Imperiali  , che  in  quefla  campagna 
gran  parte  anche  occuparono  della  Tran- 
filvania . 

Nel  i688y7  trovò  il  Maffei  nelle  grand* 
azioni  , che  fegnalarono  in  quella  campa- 
gna il  comando  dell*  Elettore  , il  quale 
pafsò  il  Savo  in  faccia , e a difpctto  de* 
Turchi , poi  ajfediò  Belgrado , e lo  efpu- 
gnò  per  forza  d*  armi . Si  dijìinfe  molto 
in  quell*  occasione  il  Conte  d*  Arco  y eh* 
era  Tenente  MareJ dallo  . Si  prefe  quell* 
anno  anche  Alba  reale.  Ma  in  Germa- 
nia avendo  il  Re  di  Francia  woffoguer* 
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ra,  e mandato  il  Delfino  con  fioritìjfim 4 
armata , prtf/r  Filisi) tergo , e sy  impadronì 
di  Treveri , di  Magonza  , d’  Heidelber - 
ga  , e del  Palatinato.  Si  collegarono  pe- 
rò con  l*  Imperadore  , l*  Imperio  , /*  /»- 
ghil terra , /’ Olanda , r /*»  Spagna.  Nell * 
iflejs*  anno  il  Principe  d*  Óranges  paftò 
con  flotta  Olandefe  in  Inghilterra , dì 
/*  acclamato  Re  con  nome  di  Guglielmo 
terzo  , fuggitofi  in  Francia  il  Re  Gia- 
como. 

Nel  principio  della  fiffeguente  campa- 
gna y Majfei  ottenne  il  grado  dì  Tenente 
Colonnello  nel  Reggimento  Zacco,tl  quale 
dall*  Ungheria  fu  fatto  marchiare  in  Ger- 
mania. Sua  lettera  dclli  fei  Maggio  dii 
Naiftat  nella  forefla  Ercinia  dice,  eh* 
era  in  molta  vicinanza  de*  rimici  , e eh* 
era  molto  contento  , dopo  veduto  il  guer- 
reggiar de*  Turchi  , di  dover  vedere  an- 
che quello  d*  una  nazione  così  valorofa  , 
e così  agguerita  come  la  Francie.  Il 
Duca  di  Lorena,  e l*  Elettore  prefero  Ma- 
gonza , non  ofiante  la  brava  dìfiefia  , che 
ne  jece  il  Mare  fidai  d*  Uxelles.  Fu  pari- 
mente ricuperata  Bonna.  Ma  al  Majfei 
toccò  in  quefla  campagna  a provare  un * 
altro  degli  accidenti  della  guerra , perchè 
ejfiendo  flato  comandato  nella  piccola  Città 
C 1 di 


54  SUPPLEMENTO 

di  Bruffel  aìli  6 di  Settembre , vi  fu  fata- 
to prigioni  dal  Mar  e [ci  allo  di  Duras , che 
comandava  /’  armata  Francefe . Le  par- 
ticolarità non  fi  poffono  riferire  , nè  s*  egli 
fojfe  nel  pre/t  dio  di  detto  luogo  principale  , 
ó Subordinato , perchè  lettera  alcuna  non  fi 
è conferv at a di  quell * anno . Fu  mandata 
a Rheims  , dove  [aggiornò ^ finché  flet- 
te prigione  , cioè  a dire  piu  d*  un  anno 
e mezo  • In  Ungheria  fra  tanto  il  Prenci - 
pe  di  Baden  prefe  in  quefla  campagna 
Zighet , e Nijfa , e battè  i Turchi  al  Alo * 
rovo;  ma  nella  [uffeguente  ricuperaron * ef- 
fi  Niffa  , e Belgrado.  Nell 1 ifieffo  anno 
1690  morì  il  Duca  di  Lorena  Capitano 
di  molto  grido . L'  Eletto)'  di  Baviera  co- 
mandò V armata  Imperiale  nell * Al  fa  zi  a 
contra  il  Delfino  , che  fu  alla  tefia  della 
Francefe  . Effendo  entrato  nella  gran  lega 
contra  la  Francia  il  Duca  di  Savoja  y 
che  defi der ava  J cuotere  il  giogo  , che  gl* 
inferivano  le  due  Fortezze  di  Cafale  } e 
di  Pinarolo  tenute , e prefidiate  da  Frati- 
cefi  y feguì  battaglia  a S taf  arda,  in  cui  re- 
fio  vincitore  il  Marefcial  di  Catinai  y che 
prefe  poi  Sufa . Ebbero  i Francefi  una 
vittoria  in  Fiandra  a Fleurus . 

Il  nofiro  prigioniero  era  fra  tanto  in 
[ommo  affanno  , come  appari f ce  da  fue 
£ .)  lettere , 
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lettere  , rammaricandoli  di  paffare  il  fior 
della  fua  età  in  ozio , e di  perder  sì  bel • 
le  occafioni  d*  imparare  , e di  fegnalarfi  : 
e fe  bene  flava  in  Rbcims  con  tutto  agio , 
e con  buone  amicizie  , e fe  bene  la  con • 
ver  fazione  di  nobile  e gentil  Damigella  noi 
lafciava  fenza  una  dolce  pajfione , che  fa- 
rebbe fiata  valevole  a diflornare  , e ad 
addormentar  moli * altri ; egli  con  tutto  ciò 
movea  cielo  e terra , e continuamente  feri • 
ve  a in  ogni  parte  per  ottener  libertà . en- 
fiavano a ciò  certe  dijficultà  , che  impedi- 
vano di  flabilire  il  cartello  generale  per  lo 
fcambio  de’ prigioni , e l* impuntamento  vi- 
cendevole de*  Principi  di  non  voler  confen - 
tire  a fcambi  particolari , fe  non  fi  conveni- 
va del  cartello  generale.  Finalmente  nel 
tnefe  di  Giugno  del  1691  impetrò  grazia , 
e fu  rilafciato.  Partì  per  le  pofle  verfo  Mo- 
naco : il  fuo  Reggimento  era  flato  di  nuo- 
vo fpedito  in  Ungheria.  Lettera  della  me- 
tà di  Luglio  moflra , come  fi  tratenne  in 
Monaco  pochi  giorni,  jol amente  per  l*  ordi- 
ne ch’ebbe  d*  a fpettarvi  il  General  Caraf- 
fa, e di  aggiufiar  con  lui  certi  affari  fpet- 
tanti  al  Reggimento.  Si  pofe  di  poi  follcci- 
t amente  in  cammino , e arrivò  all*  armata 
comandata  dal  Prencipe  di  Baden  appun- 
to a tempo  della  famofa  battaglia  di  Sa - 
C 4 lanke- 
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lankemen , che  feguì  pochi  giorni  dopo. 'Di 
offa  relazi  on  difiintiffima  ave  a egli  difie- 
fa  in  una  lettera , che  per  effer * allora  fia- 
ta molto  richiefla , e paffata  da  mano  a 
mano  , fi  fmarrì.  La  vittoria  fu  de * no- 
fi  ri  , ma  con  tanto  [angue  , e con  perdita 
di  tanti , e cosi  bravi  Ufizialiy  che  non  fi 
augurarono  altra  vittoria  filmile.  Il  M af- 
fici vi  comandò  un  battaglione  , e menti * 
era  rivolto  ad  ejfio  ordinando  ciò  che  oc- 
correva ,fu  ferito  nella  giuntura  del  ginoc- 
chio manco  da  una  pala , che  andò  a fer- 
mar fi  né*  legamenti , e nell*  ofio.  Quefia 
ferita  lo  travagliò  fieramente , talché  fiat - 
tofi  a fatica  portare  a Vienna  , non  tro- 
vando i migliori  Chirurghi  modo  di  rifa - 
narb  , il  Marchefe  Antonio  fuo  primoge- 
nito fratello  fi  trasferì  a Vienna  , e ve- 
dendo quivi  difperata  la  cura  ì accomoda- 
to nel  miglior  modo  pojfibile  in  una  fpezie 
di  carro , lo  fece  portare  a Verona . Penò 
tutto  il  proljimo  anno  , e parte  del  fujje- 
guente , in  vano  avendo  più  Chirurghi  fiat « 
ti  gli  efperimenti  loro  ; alcuni  de * quoM  con 
tal  crudeltà  ,che  gli  fecero  ampijfimi  tagli 
nella  cofcia  per  altro  fa  na  . Bragia  vi- 
cina a farfi  la  cancrena  , quando  gli  fu 
parlato  d*  un  infigne  Chirurgo  Verone f e di 
cognome  Bolzini  > th*  efercitava  con  molta 
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lode  il  fuo  mefliere  in  Venezia.  Non  ve- 
nendo a cofiui  permefio  di  partir  per  allora 
da  quella  Città , egli  fi  fece  trasportar  co- 
là in  barca , accompagnato  dalla  Madre , 
che  in  tutto  il  fuo  male  non  l*  abbandonò 
mai  un  momento.  Il  Bolzini  riprovando 
quanto  era  fin*  allora  fiato  fatto , e tenen- 
do àiverfa  via,  dopo  avergli  con  botte  di 
fuoco  cavato  l*  ojfio  fr acido  , gli  trafile  bra- 
vamente la  pala  , che  gli  altri  non  avean 
mai  faputo  trovare  : poi  con  certa  fua  ac- 
qua lo  guarì  in  breve  .tempo  , effendo  fo. 
lamento  rimafo  per  fempre  fenza  l*  ufo  del- 
la giuntura , cioè  fenza  poter  inflettere  , e 
piegare  il  ginocchio  nè  punto  nè  poco.  Refli- 
tuito  a cafa , e ridotto  in  ìfiato  di  poter 
viaggiare  , diede  una  fcorfa  a Parma  , 
per  vedervi  il  fratello  minore , eh*  era  in 
Collegio , e infìeme  il  Conte  Bailardin  No- 
garola  , che  l*  avea  già  condotto  in  Fran- 
cia fanciullo , e eh*  era  quivi  allora  Ajo  , 
e Maggiordomo  del  Principe  Odoardo  : ìn- 
di né*  primi  d*  Ago  fio  1693  s*  incamminò 
a Monaco , conducendo  feco  cavalli , e mu- 
li d*  Italia  y che  molto  diceva  effer*  utili  in 
campagna  , non  potendo  fpefio  i carri  fe- 
guitar  le  morchie , dove  gli  animali  da  ba- 
flo  accompagnan  fempre  , e però  gliene  a- 
avea  mandato  Jua  Madre  anche  in  Un- 
C 5 gberiay 
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gì beri  a , benché  voi  effe  poi  fervirfi  più  to * 
fio  di  gran  cavalli  da  bafio. 

Da  Monaco  diede  avvifo  alla  Madre 
delle  nuove , eh*  ivi  avea  trovate . Molte 
cofe  erano  avvenute  dopo  la  fu  a ferita . In 
Ungheria  dopo  la  battaglia  di  Salankemen 
il  General  Veterani  ave  a prefo  Lippa , e 
l*  anno  dopo  gl*  Imperiali  avean  ricuperato 
V aradino.  Nel  1691.  I*  Elettor  di  Bavie- 
ra fece  la  campagna  in  Piemonte , e fu  poi 
dichiarato  Governatore  de*  Paefiì  baffi . I 
Francefi  in  quell*  anno  prefero  Mons  . 
L*  anno  dopo  prefero  Namur  in  un  mefcy  • 
effendovifi  portato  il  Re  Luigi  in  perfora 
con  140  mila  combattenti . Nell*  ifìeffa 
campagna  del  1692.  il  Duca  di  Savoja 
con  le  fue  truppe  , e con  le  Imperiali  en- 
trò nel  Delfi nato,  e viprefe  imbruno,  e 
Gap.  Al  Reno  fiando gli  alemanni  prefi 
fo  Edeffein  con  poca  cura , affatiti  dal  Ma- 
re  fichi  di  Lorges  furon  rotti  , con  refiar 
prigione  il  Principe  di  Virtemberg  y e il 
General  Soyer . Ma  la  nuova  che  trovò 
il  Majfei  a Monaco  , fu  quella  d*  una 
battaglia  in  Fiandra  con  vittoria  de * Fran- 
cefi. Scriffe  adunque , come  la  decifione 
n*  era  fiata  ambigua  per  più  ore  , benché 
il  numero  de*  Francefi  foffe  affai  maggiore \ 
ma  che  effendofi  moffo  il  Mar  e fidai  di 
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Lucemburgo  col  corpo  dì  riferva  entrajfe 
nelle  truppe  d*  Hanover  un  tcrror  panico  , 
per  cui  fi  mifero  in  fuga . Aggiunfe  , cbe 
fi  fojfe  molto  diflinto  in  quell*  azione  il  Ge- 
neral d*  Arco . Quinci  fi  portò  celcremente 
al  fuo  Reggimento , eh*  era  con  l*  armata 
nel  Palatinato  inferiore  , fei  ore  da  Hei - 
delberga  . Di  là  fcrijfe  , ejfer  peccato  di 
vedere  un  armata  così  florida,  e feelta  di 
28  mila  fanti  e 22  mila  cavalli , confuma- 
re il  tempo  fenza  far  nulla . Alli  1 2 di 
Settembre  cominciarono  a tb  andar  fi  , e a 
partire  le  truppe  d*  Hajfia , e di  Branden - 
burgo , indi  quelle  di  S afonia.  Gli  altri 
marchiarono , alli  18  verfo  la  Selva  nera 
con  morchie  penofiffime  per  li  tempi  orribi- 
li • Scrijfe  poco  dopo  come  aveafi  avvifo  , 
che  in  Ungheria  dopo  aver  gl*  Imperiali 
pajfato  il  Savo  , e pofio  l * ajfedio  a Bel- 
grado, dato  un*  ajf alto  alla  co  ntr afe  arpa  , 
n erano  flati  refpinti  con  gran  perdita  ; ed 
avean  poi  dovuto  levar  l*  ajfedio  per  non 
ejfer  coflretti  a combattere  col  gran  Vifir  , 
il  quale  con  potente  efercito  veniva  al  foc- 
corfo  ; quando  perdendo  la  battaglia  , il 
Savo  che  avean  dietro , avrebbe  loro  impe- 
dita la  ritirata  , e disfatti  che  fojfero  0 
poteano  i Turchi  ricuperare  in  poco  tempo 
ciò  che  fi -era  acquiflato  in  tant*  anni,  e con 
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tanto  [angue.  Aggiungeva,  chele  cofe  fa- 
rebbero ite  in  altra  maniera  fe  non  [offe  fior 
to  rimojfo  dal  comando  inUngberia  il  Prìnr 
cipe  di  Baden , e me(fovi  in  cambio  il  Dtr 
ca  diCroy.  Anche  in  Fiandra  Jcriffe  poi , 
che  continuava  la  finifira  fortuna  , mentre 
i Francefi  erano  in  punto  di  prender  Cbar- 
leroy , il  che  non  potendo/i  impedire  , V E' 
lettore  era  marchiato  con  parte  dell* arma' 
ta  per  far  qualche  diverfione , e il  Re  Gu- 
glielmo re  flava  nel  Br ubante  per  coprir  Bruf- 
felks , cinque  fole  leghe daCharleroy  lonta- 
no. Sotto  il  d)  24  Ottobre  fcrijfe  da  Ef- 
chclbrun  il  modo , con  che  aveano  avuto  av- 
vi jo  d*  un’  altra  vittoria  de’  Francefi  , co- 
mandati dal  Catinat  in  Piemonte  . Stava 
nella  valle  di  Kintk  un  corpo  di  n mila 
uomini , e poco  lontano  era  accampata  una 
parte  dell * armata  Francefe . Quefla  fi 
prefentò  in  battaglia , come  fe  voleffe  attac- 
car gP  Imperiali , i quali  fi  federarono  per 
riceverla,  ma  quando  i Francefi  furono  qua  - 
fi  a tiro  di  mofehetto  fecero  una  gran  ful- 
va di  cannone  e di  fucile,  indi  fi  ritirarono  , 
lafciando  piu  bolettini  attaccati  fu  gli  albe- 
ri , ne’  quali  era  ferino , che  non  eran  venu- 
ti per  dar  loro  diflnrbo  alcuno , ma  folamen - 
te  per  fargli  avvifati , come  in  Piemonte  a- 
veano  i Francefi  riportata  una  fegnalata 
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vittoria , e faggerandone  le  particolarità,  e 
aggiungendo , che  farebbero  tornati  in  breve 
a portar  la  nuova  dell * acqui  fio  di  C bari e- 
roy . Veramente  quella  campagna  fu  per  la 
Francia  felicijfi ma , avendo  anche  in  Ger » 
mania  mejfo  a fuoco  il  Ducato  di  Virtem- 
berg  , e il  Palatinato . 

Dell*  anno  1694  fi  fon  ritrovate  alquanr 
te  lettere . Scrijfe  da  Blizaraitba  alli  19 
Marzo  , come  avea  quel  giorno  iflejfo  ricem 
vuto  ordine  di  marchiar  fubito  con  tutto  il 
Reggimento  alle  frontiere , e di  pigliar  ficco 
viveri  per  quìndici  giorni  , fupponendo  però 
di  dover  ritornare  dopo  il  detto  termine  a* 
quartieri ; e aggiungeva  feflevolmente , che 
fra  poco  potrebbe  forfè  fuccedere  qualche 
fatto , per  cui  altri  cantajfe  il  Pajfio  avan- 
ti la  fettimana  Santa . Al  fin  di  Maggio 
più  corpi  d*  armata  erano  già  accampati  a 
portata  di  poterfì  facilmente  unire . Egli  fi 
trovava  fiotto  il  comando  del  Principe  Luigi 
di  Vittemberg  prejfo  Faihingen , a gli  otto 
di  Giugno  arrivato  il  Principe  di  Baden  ,fi 
tnifero  quelle  truppe  in  battaglia  , e ne  fece 
la  re  vi  fi  a , poi  pafsb  a Olbrun , ov*era  un 
altro  corpo.  De*  14  del  fudetto  mefe abbia- 
mo dal  campo  d*  Eppingen  la  feguente  let- 
tera diretta  a fua  Madre , com  anche  l* al- 
tre che  porremo  apprejfo . 

I Fran- 
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I Francefi  fotto  il  comando  del  Ma» 
refcial  di  Lorges  hanno  pattato  il  Reno, 
e fecondo  le  notizie  che  ne  abbiamo  , 
fono  in  numero  di  50mila.  .La  noftra 
armata  fi  è però  fubito  unita  , e arri- 
vammo jer  T altro  tutti  in  quefto  cam- 
po. In  arrivandoci  giunfe  avvifo,  che 
i nimici  venirtero  alla  nottra  volta  .-pe- 
rò benché  molto  inferiori  di  numero  , 
ci  difponemmo  a battaglia  , mandan- 
do via  tutti  i carriaggi,  che  fono  anco- 
ra fotto  il  cannone  d’  Helbrun  ( onde 
chi  non  ha  muli  la  patta  male^  ma  i 
Francefi  non  fono  altramente  venuti 
per  attaccarci,  e fappiamo  che  ora  fo- 
no accampati  a Bruflèi  , dov’ io  fui 
fatto  prigione  , quattr*  ore  da  noi  ; e 
lappiamo  , che  alzano  terreno,  e vo- 
glion  trincierarfi  nel  loro  campo.  Noi 
ci  troviamo  in  pollo  molto  vantaggio- 
fo  per  la  fi tuazione  , ed  abbiamo  in 
oltre  occupata  la  piccola  Città  d’  Ep- 
pingen  , che  retta  fu  la  nottra  fini- 
lira  ; dove  il  fianco  è anche  attìcurato 
con  batterie, e ridotti.  Alla  delira  è un 
Cartello  benché  minato,  e tutti  i Reg- 
gimenti fon  provifli  d’artiglieria,  onde 
le  i nimici  verranno, ci  vedranno  in  buo- 
na politura.  Io  ini  trovo  col  Reggi- 
mento 
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mento  alla  delira,  e nella  prima  linea. 
Non  fiamo  al  prefence  più  di  30  mila 
uomini,  ma  afpectiamo  in  breve  t Saf- 
fòni,  e gli  Hafiìani , e fi  dice  che  ver-r 
ranno  anche  le  milizie  di  Munfter  , ed 
alcuni  mila  Svezzefi.  I nofiri  Uflari 
fanno  continuamente  prigioni , e con- 
ducon  cavalli.  La  noflr  armata  in  Fian- 
dra è di  90  mila  combattenti, e la  Fran- 
cefe  per  quanto  fi  dice, di  no  mila,  on- 
de pare  che  fia  tornato  il  fecolo  di  Da* 
rio.  Con  che  baciandole  le  mani  ec. 

Dal  campo  di  Lintzbaimb  li  Giugno  1694. 

A Vera  in  telò  dalla  mia  pa fiata , co* 
me  i Francefi  dopo  aver  pafiàto 
il  Reno  , s*  erano  accampati  vicino  a 
Brulle!  , e che  noi  ci  tenevamo  poco 
lontano  da  Eppingen.  Ora  le  dirò, che 
i nimici  fono  poi  marchiati  verfo  Hei« 
delbetga,  e noi  per  poterli  meglio  of- 
fervare  , fiam  venuti  a metter  campo 
predo  Lintzhaimb  , piccola  Città  del 
Palatinato  . Siamo  lontani  dal  nimico 
quattr*  ore  , e da  Heidelberga  fei.  Si 
crede,  che  i Francefi  fian  per  attaccare 
il  Cartello,  avendovi  i noftri  prefo  po- 
rto, dopoché  nella  pallata  campagna  i 

Fran- 


! 


64  SUPPLEMENTO 

Francefi  abbrugiarono  la  Città.  Vi  fo- 
no 500  uomini  di  prefidio  comandati 
da  un  Tenente  Colonnello, che  ha  or- 
dine col  favore  d*  alcuni  lavori  fattivi  , 
di  difenderli  fino  all*  ultim*  uomo.  Due 
giorni  fa  nella  marchia  de*  nimici  , gli 
UTari  diedero  addoffo  alla  retroguardia, 
e le  fecero  non  poco  danno,  fi  Land- 
gravio d*  Haflia  con  un  corpo  di  10 
mila  uomini  formato  di  fue  truppe  , e 
di  quelle  di  Brandemburgo  , e di  Mun- 
ger, fta  vicino  a Francfort,  e occorren- 
do fi  unirà  con  noi»  Con  tutto  oflfequio 
mi  raffegno|ec. 

Dal  campo  preffo  Vislocb  29  Giugno. 

I Francefi  hanno  forprefo  la  piccola 
Città  di  Lademburg.  Il  Capitano, 
che  vi  era  di  prefidio  con  cent* uomini, 
aveva  ordine  di  ritirarli  nell*  arrivo  de' 
nimici  ; ma  avendo  differito  troppo , fu 
tagliato  a pezzi  con  tutti  i fuoi.Àlli  22 
il  Prenci pe  di  Zollern  General  di  batta- 
glia fu  comandato  con  1500  cavalli,  e 
con  un  Reggimento  d'Ulfari  verfo  Vii- 
loch,  per  riconofcere  un  fito  da  metter 
campo.  Dopo  il  fuo  ritorno  fu  ordinato 
a meza  notte  di  levar  le  tende,  e difiar 

pronti 
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pronti  alla  marchia,  quale  s’intraprelé 
nel  far  del  giorno  in  una  fola  colonna  , 
unitili  con  noi  i Saflfoni,  che  fon  belli  f- 
fima  gente.Si  pafsò  per  Zintzhaimb  ,ed 
arrivati  nelle  vicinanze  di  Visloch  s*  in- 
cominciava a formare  il  campo  , quan- 
do il  Prencipedi  Baden  comandò  dipafi- 
far  più  oltre,  onde  ft  ripigliò  la  marchia, 
ma  riconofciuto  il  fito,e  dilàpprovato  fi 
tornò  in  dietro  nel  primo  , e fi  pofero 
600  uomini  in  Visloch,  per  difendere 
il  palio, e coprire  il  campo. Trovandoli 
i Francefi  a Lademburg  , non  più  che 
due  ore  lontani , fi  allarmarono  per  la 
noflra  vicinanza, fi  milèro  in  battaglia y 
e vi  (lette ro  tutta  la  notte.  All i 25  ran- 
no levato  il  campo,  e un  ora  dopo  mez- 
zo giorno  alcuni  Iquadroni  , che  anda- 
vano da  fe  per  coprir  la  marchia  delPe- 
lèrcitOjfi  fon  prefentati  avanti  un  pon- 
te guardato  da  nofiri,  e moftrando  vo- 
lertene impadronire,  furon  fubito  co- 
mandati alcuni  fquadroni  , e tre  batta- 
glioni, tra  quali  uno  del  noftro  Reggi- 
mento da  me  condotto  con  due  pezzi  da 
campagna.  La  Cavalleria  Icaramucciò 
bravamente,  l’Infanteria  non  arrivò  a 
tempo  di  combattere  ; dopo  un  breve  con- 
trailo i Francefi  lì  negarono  » ma  non 
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pochi  nc  fon  rimarti  nel  campo  d’ambe 
le  parti,  e de’noftri  due  Capitani, e fe- 
rito e prigione  il  Conte  Mercy  Aiutan- 
te generale,  quello  che  venne  a trovar- 
mi con  la  Conteflà  Canoflà  di  Terring 
quando  ero  ferito  a Verona:  ciò  èav- 
venuto  per  alcuni  Snapani  Francefi,ch* 
erano  imbofeati.  In  due  giorni  ci  fon 
venuti  300  defertori . L*  armata  Fran- 
cefe  è marchiata  jeri  verfo  Filisburgo  , 
e noi  oggi  abbian  partito  due  fiumicel- 
1 i,  eh* erano  avanti  di  noi,  ed  abbiami 
ora  Visloch  alle  fpalle.  Con  che  ec. 

Dal  campo  di  Hagenhaim  13  Luglio. 

LE  ferirti  1*  ordinario  partito , come  i 
Francefi  avean  ripartito  il  Reno  , 
quando  credevamo  di  venir  fra  poco  a 
battaglia.  Alcuni  ne  a ttribuifeono  la  ca- 
gione al  dover*  erti  diftaccar  corpi  per 
Fiandra,  e per  Piemonte;  altri  crede  , 
che  abbiano  la  mira  a Magonza  , ed  al- 
tri tiene  che  abbian  ciò  fatto  per  il  gran, 
dirti mo  numero  de*  defortori  , che  paf- 
favan  tutto  giorno  alla  noftra  parte. Le 
mandò  l’ordine  di  battaglia  della  noftra 
armata , e della  nemica , dal  quale  po- 
trà vedere  le  forze , e la  difpofizione  dell* 
una  e l’altra . Ma  noi  afpettiamo  degli 

altri 
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altri  Safloni , e non  più  di  ott’ore  lon- 
tano è il  Landgravio  con  altro  groflo 
corpo.  Credo  che  il  nottro  General  Co- 
mandante palerebbe  volontieri  il  Reno, 
ma  ci  vorrebbe  un’altro  efercito,che  re- 
ttafie  di  qua  per  afficurare  il  paelè,  po- 
tendo per  altro  i Francefi  ingannarci 
con  qualche  finta,  e ripattàndo  di  qua 
inoltrarli  a Ior  piacere, e devaftar  tutto. 
Divotamente  mi  raflegno  ec. 

Dal  campo  vicino  Durlacb  18  Settembre. 

VEggo  dall' ultima  Tua  come  non  ha 
avuto  per  più  fettimane  mie  let- 
tere, di  che  mi  maraviglio,  perchè  J’afi* 
ficuro  che  non  ho  mai  tra  falciato  di /cri- 
vere. Quindici  giorni  fa  llando l’armata 
a Langebrichen , poco  è mancato , eh’  io 
non  torni  in  Francia  , perché  ettèndo 
Rato  tra  i comandati  per  coprire  i fo» 
raggeri  in  poca  diftanza  da  Filisbur- 
go  , e dovendo  pollare  500  uomini  , 
dopo  averne  metti  goo  lungo  una  fila 
di  cefpugli,  e cento  nelle  ruined’una 
Chiefa  , avendone  collocati  cent*  al- 
tri con  un*  altro  Capitano  in  fito  goo 
palli  dittante  dal  Reno, e temendo  io, 
che  i n imi  ci  potettero  calar  con  barche, 
e dar*  adotto  a i foraggeri  , com*  altre 
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volte  hanno  fatto,  andai  folo  /ino  alla 
riva,  per  vedere  ove  poterti  mettere  al- 
meno una  fentineJIa  d*  avvifo  : fcoperfi 
allora  in  alcune  fratte  de  i Francefi  a 
piedi  , che  mi  /lavano  o/Tervando , e 
guafi  nell’irtdlo  tempo  vidi  dieci  Dra- 
goni venire  a tutta  briglia  verfo  di  me 
per  tagliarmi  la  rtrada  . Un  Paladi- 
no antico  gli  avrebbe  fubito  incontra- 
ti, e ne  avrebbe  fatto  rtrageima  io  che 
fapeva  d’avere  un  buon  cavallo  (ed  era 
quello  che  comprai  dal  Conte  Sanboni- 
facio  di  Padova  ) gli  feci  fare  una  bel- 
la corfa  fino  al  porto  più  vicino  , ed  a* 
vanzai  poi  con  parte  della  gente,  che 
quivi  era, ma  i nimici  fi  ritirarono.  Ve- 
dendo però,  che  non  fi  poteva  tenere 
fu  la  riva  del  fiume  guardia  di  fanteria 
fenza  pericolo  di  perderla,  ne  mandai 
awi/ò  a Generali  , da  quali  mi  furon 
fubito  inviati  50  cavalli  , e tanto  bartò 
per  a/ficurarci. 

Tenendo  ordine  le  truppe  di  Saflò- 
nia  di  non  allontanarli  da’lor  magazini, 
per  non  efler  provedute  di  carri  fu/fi- 
cienti  a condur  la  provianda  quella 
Generalità  ha  ri/Tolto  di  fepararfi  dalla 
grand’armata,  ed  ha  però  decampato, 
indrizzandofi  verfo  il  Nekar . Eflendofi 

pene- 
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penetrato, che  i nemici  aveano  difegno 
f opra  la  fortezza  di  Rheinfels  , la  quale 
appartiene  al  Landgravio  d’Haflìa  Caf- 
fel , ed  è fui  Reno  6 ore  lotto  Magon- 
za, per  far  diverfione,  e per  entrar  nell* 
Haflia  , fi  determinò  di  p&flàr  di  là  , e 
fatte  venir  le  barche  fu  i carri  per  far*il 
ponte,  accomodate  le  fi  rade  furon  con- 
dotte al  fiume:  dove  nell*  i fi  elio  tempo 
fi  portarono  il  Marchefe  diBaden  Dur- 
lach  General  dell*  Artiglieria , il  Conre 
di  Furftemberg  Tenente  Marefciallo 
e il  Conte  Zacco  General  di  battaglia 
con  due  mila  granatieri,  e tre  mila  fan- 
ti tolti  da  tutti  i Reggimenti.  Alli  14 
arrivati  che  qjuefii  furono  al  Reno,  fe- 
cero buttare  in  aqua  le  barche,  e avan- 
ti giorno  diede  principio  al  pafiaggio  un 
Capitano  con  cento  granatieri  , i qua- 
li imbarcati  traverfarono  il  fiume  , e 
fmontarono  a un’ifòla,  lènza  trovar*  o- 
fiacolo.  Furon  feguitati  da  tutti  gli  al- 
tri, che  nella  medefima  prefero  poflo. 
Aveano  i nimici  un  ridotto  fu  la  riva  di 
Jà  con  qualche  fanteria , e vi  comparve- 
ro alquanti  de’  1 oro  fquadroni;  ma  ve- 
dendo , che  non  refiava  più  da  pafiàre 
fe  non  un  picco!  ramo  del  fiume,  tra 
l’ifola,  e la  terraferma  , fi  ritirarono  . 

S*  in 
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S*  incominciò  però  fubito  a lavorare  al 
ponce,  che  fu  perfezionato  il  giorno  de 
i quindici,  e furon  primi  a paflarlo  tre 
Reggimenti  di  Dragoni  , fuffeguendo 
tutta  1*  Infanteria.  Per  Ja  cavalleria  con- 
venne nell’ifola  allargar  le  ftrade,  per- 
chè paflaflepiù  fpeditamente  : nell*  iftef- 
fo  tempo  fi  è lavorato  a fortificarla  con 
trinciere,  e ridotti.  1/ armata  è andata  a 
metterfi  vicino  Hagabach,e  i Dragoni, 
ed  Uffa  ri  fcorrono  la  campagna  , con 
aver  faccheggiate  le  Città  di  Lauteburg, 
Veiflfemburg  , e Bergzalem  , ove  fi  fon 
trovati  molti  grani, efiggendo  contribu- 
zioni da  molte  terre  , già  che  ora  fi  vi- 
ve nel  paefe  nimico.  Di  quanto  avver- 
rà d’ora  innanzi  non  lafcerò  di  render- 
la didimamente  informata.  La  prego 
di  fare  i miei  falliti  ec. 

Non  fi  fon  conferiate  altre  lettere  , ma 
dal  Diario  Tedefco  dell * armata , eh*  egli 
fole  a parimente  mandar  tradotto  , fi  vede 
come  pafsò  il  Reno  anche  il  Landgravio 
col  fuo  corpo  a Magonz a , e molto  incomodo 
i Francefi  nella  frettolosa  marchia  che  fe' 
cero  verfo  Landau.  Stando  gl * Imperiali 
ad  Hagabach  , / Francefi  con  qua  fi  tutta 
la  Cavalleria  vennero  per  cacciar  da  Larr 
gechandel  1500  cavalli , che  vi  eran  pofia • 

ti 
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ti  f otto  il  General  Soyer  j il  che  non  poten- 
do eonfegutre , fecero  metter  piede  a terra  a 
molti  Dragoni , ed  allora  gli  Alemani , non 
fi  fa  per  qual  terror  panico  , fatta  la  Joy 
falva  fi  diedero  a fuggir  nel  bofco;  ma  (f 
fendofi  nell * ifiefio  tempo  avanzate  altre 
truppe , anche  i Frane  e fi  fi  ritirarono.  Quatr 
do  però  il  Prencipe  di  Baden  potè  credere , 
che  l*efercito  Francefe  fofie  anivato  tutto  , 
ritirò  le  fue  truppe  da  tutti  i pofit , e fece 
ripajfare  il  Reno  al  bagaglio^  indi  alla  gen- 
te lajciata  nell*  i fola , poi  a'  Reggimenti  \ il 
che  però  non  fu  fenza  molto  difiurbo  per  Pin- 
gr  off amento  , che  in  quel  tempo  ave  a fatto 
il  Reno . Ottennero  gl*  Imperiali  con  pafia- 
re  il  Reno , c<e  nè  poterono  i Frane  e fi  ajfe- 
diar  Rbeinfcls , nè  mandar  nel  Br ubante 
20  mila  uomini , che  a tal  fine  aveano  già 
difiaccati  : levarono  in  oltre  buona  parte  de l- 
la  fufiifienza  , che  dove  a fcrvire  a*  nimici 
ne*  quartieri  d*  inverno  , poiché  le  feonerie 
arrivarono  fin  di  là  da  Argentina , e nel1  a 
Lorena . Difiero  in  oltre  , che  direzione  di 
molto  maggior  confeguenza  tenuta  avrebbero, 
fe  le  truppe  Safsone , che  tardi  tornarono  a 
riunir  fi , non  fi  fojsero  feparate . Il  Principe 
di  Baden  fi  accampò  gli  ultimi  di  Settem- 
bre nel  proprio  fuo  paefe  con  l*  ala  fir.ifira 
al  villaggio  di  Ta filande , ov * era  il  qt.artier 

di  - 
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di  Corte , e conia  defira  verfo  Forkbaimb , è 
alle  j palle  il  Reno  ; in  tal  pofitura  ,cbe  fé 
avefsero  i Francefi  pafisato  al  Fort eluigi  il 
fiume  poteva  andar  loro  facilmente  incontra , 
e figillar  la  campagna  con  una  battaglia  . 
Ma  non  feguì  per  quell * anno  altra  cofa  di 
rimarco  y onde  a fino  tempo  fi  difciolfero  le 
armate , e s* incamminarono  a*  lor  quartieri. 

Jn  Fiandra  quefl*  anno  1694  comandò 
il  Delfino  da  una  parte  , e fiotto  di  lui  i 
Mareficialli  di  Lucemburgo , e di  Bouflers; 
e il  Re  d*  Inghilterra , e l*  Elcttor  di  Ba- 
viera dall*  altra.  Gli  Alleati  vi  prefiero  Huy. 
1 Francefi  pr e fiero  Girono  in  Catalogna  . 

- In  Ungheria  comandò  il  Caprara  , ma 
non  vi  feguì  fatto  di  confieguenza . Delle 
fiufi seguenti  campagne  avrem  notizia  dalle 
Memorie  medcfime  del  Generale  i di  cui 
quadernetti  ritrovati  nel  fiuo  ficrigno  qui  fi- 
nalmente cominciano . 

Alla  pag.  29  dopo  le  parole  con  un 
braccio  rotto , fi  fonoommefle  Iefeguenti. 
In  queW òccafione  quattro  Inviati  Veronefi  fi 
trovarono  a Parigi  : il  Conte  Negar  ola  per 
l*  Elettor  di  Baviera  ; il  Marchefie  Mi- 
chel S agramo  fio  per  il  Duca  di  Mantova , 
il  Marchefie  Francefco  Gherardini  per  il  Du- 
ca di  Modena , l*  Abate  Ortenfio  Mauro 
per  il  Duca  d*  Hannover. 
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ANNO  1695. 

NOi  Bava  refi  andammo  follecita- 
mente  in  campagna  ; non  cosi 
tutti  gli  altri  del  l’Imperio.  Ver- 
fo  la  fin  di  Maggio  fi  poli:  il  campocon 
tutta  Tarmata  adHeilbrun,  ma  intefo- 
fi , che  il  Marefcial  di  Lorges  avelie  paf- 
fato  il  Reno  a Filisburgo  con  36  mila  uo- 
mini, e fi  folle  accampato  tra  Pruflàl, 
e Otteshaim , avanzammo  verfo  i nemi- 
ci , ed  entrammo  nel  campo  d’Eppin- 
gen,  fortificato  Tanno  feorfo  da  noi:  il 
quartier  generale  fu  a Stepach.  Avvilì 
replicati  portarono,  che  i Francefi  fidi- 
fponefiero  per  afiàitare  il  nofiro  campo; 

Serò  il  Prencipe  di  Baden , benché  non 
d tutto  ànidro  dalla  malattia  fofferta, 
D partì 
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partì  per  la  polla  da  Kintzburg,  e ven- 
ne al  campo,  ricevuto  con  triplicata  fal- 
va  del  cannone,  e delle  truppe.  Rivi- 
de l’armata  , e riconobbe  il  campo,  e 
ordinò,  che  fi  occupaflero  alcune  emi- 
nenze, e che  fi  dilatafie  il  trincieramen- 
to , per  comprenderle  dentro  di  eflò  . 
Per  corpo  di  riferva  deflinò  tutti  i gra- 
natieri a piedi,  e a cavallo»  fotto  il  co- 
mando del  Tenente  MarefcialIoPrenci- 
pe  di  Hohenzollern  ; e per  avergli  pron- 
ti ad  ogni  occorrenza  , gli  fece  mettere 
vicino  al  quartier  di  Corte.  Rivide  tut- 
ti i paffi,  e tutte  le  venute,  che  potea- 
no  condurre  al  campo  , e mandò  fuori 
più  partite  per  aver  notizie  ficure  de*  mo- 
vimenti de*  nimici.  Arrivarono  intanto 
tre  Reggimenti  a cavallo  dell*  Elettor 
Palatino,  e più  battaglioni  d’altri  Pren- 
cipi  collegati.  L’intero  delle  truppe  Pa- 
latine, d Haflia,  di  Munfter,  diLune- 
burgo,e  d’altre  di  Safiònia  non  arrivò 
che  nel  mefc  di  Luglio. 

Alli  cinque  di  detto  mefe,  fatti  in  fret- 
ta alcuni  ponti  fopra  certe  acque, fi  mofi* 
fe  la  noftr*  armata  fenza  fuoni  di  trom- 
be nè  di  tamburi , e nell  ifteflò  tempo 
furon  comandati  più  fquadroni  per  dar 
fu  la  retroguardia  de’nimici,  eh’ erano 

in  mar- 
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in  marchia  ; ma  le  molte  sfilate  fecero 
perdere  tanto  tempo, che  non  fu  (lima- 
to bene  di  farne  altro.  EfTendofi edi  pe- 
rò dimenticati  di  ritirare  il  prefidio , che 
aveano  nel  Caflello  di  Munzing  confi- 
dente in  un  Capitano  con  60  uomini , 
fi  mandò  a fargli  prigioni.  Andammo  a 
metter  campo  predò  Kokshaimb , e*l  dì 
feguente  a Langebrichen  , dove  però  0 
flette  fu  Tarmi  tutta  la  notte.  Venne- 
ro per  riconofcerci  nove  squadroni  con- 
dotti dal  Marchefe  di  Villars  Tenente 
generale,  che  furon  da  noflri  fatti  re- 
trocedere, e medi  in  fuga.  Furon’occu- 
pati  tutti  i pafC  per  li  quali  il  nemico 
potea  venire,  e comandati  tutti i grana- 
tieri a piedi  con  12  battaglioni  per  gua- 
dagnare il  rivo  Griech,  e il  villaggio  di 
Grona  di  là  dal  medefimo , con  che  re- 
do ferrata  quali  affatto  a*nimici  la  dra- 
da  di  Filisburgo . Approdìmandofi  il  rin- 
forzo de*  Principi  collegati , che  non  ri- 
levava meno  di  venti  mila  uomini , fé 

§li  mandò  ordine  di  portarli  nel  campo 
i Visloc,  dove  fi  dette  Tanno  padato, 
con  che  le  nodre  due  armate  farebbero 
date  così  prodime  alla  nimica,  che  po- 
tea fperarfi  di  venire  a battaglia.  La 
notte  de  i nove  furono  attaccate, e mef- 
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fe  in  fuga  da’noflri  le  guardie  del  cam- 
po; per  lo  che  i Francefi  fletterò  tutta 
la  notte  fotto  l’armi.  La  mattina  fe- 
guente  arrivarono  nel  campo  di  Visloch 
le  truppe  de*  Collegati , e ce  ne  diedero 
fegno  con  tre  colpi  di  cannone.  Fu  or. 
dinato  di  tenerli  pronti  per  combattere. 
La  noflr’ala  finiltra  non  era  difcofla  dal- 
la delira  de*  nimici, che  un  quartod’ora, 
framezzando  folamente  una  palude,  e 
un  piccol  bofco:  ma  eflendo  l’uno  e l'al- 
tro efercito  vantaggiofamentefituato  per 
venire  a un’azione  conveniva,  che  l’uno 
e l’altro  la  volefTe;  dove  all’incontro  i 
Francefi  la  notte  de  i 20  decamparono 
alla  l’ordina , e prefero  la  marchia  verlò 
il  Reno.  Nell’alba  l’armata  ch’era  ac- 
campata a Visloch  fotto  il  Marefciallo 
Conte  di  Lippa , fe  n’accorfe  , e fparò 
fubito  cinque  cannonate  per  darne  an- 
che a noi  l’avvifo  , indi  s’incamminò 
per  infeguirgli  ,e  il  Baron  Schvvartz  Co- 
mandante delle  truppe  diMunfler,fpe- 
dì  alcuni  fquadroni  per  infultar  la  retro- 
guardia.  Riufcì  a quelli  di  farle  qualche 
danno,  e fece  prigioni  tra  gli  altri  un 
Cap  itano,  e un  Sargente  maggiore. 

11  Principe  di  Baden  uditi  li  cinque 
tiri  di  cannone , fece  fubito  batteria  ge- 
nerala , 


Digitized  by  Google 


DEL  GEN.  MAFFEI.  77 

nerala , e difpofta  che  fu  Tarmata , c’in- 
camminammo in  battaglia  a tamburo  bat- 
tente, e bandiere  (piegate.  Era  Tinten- 
zionedi  raggiungere  il  nimico,  e di  com- 
batterlo; ma  non  avendoli  voluto  avan- 
zare con  la  fola  cavalleria  per  edere  il  pae- 
fe  pieno  di  bofchi,  e di  parti  da  sfilare, 
la  neceflità  d* attender  la  fanteria  diede 
tempodi  fottrarfi  a'Francefi.  Congiun- 
teli verfo  fera  le  noftre  armate  ci  fermam- 
mo in  Valdorf,e  Ochenhaimb , e vi  pall- 
iammo la  notte  fotto  Tarmi.  Ma  i ri- 
mici contro  l’afpettazion  noftra,  rotti  i 
ponti  che  aveano  a Kotich,  e fattigli  di- 
fendere fino  a Manhaimb, vili  conduf- 
fero  anch’erti  con  tutta  Tarmata,  mar- 
chiando anche  la  notte , e facendo  un 
cammino  di  quattro  leghe  Teddche . Il 
noftro  efercito  fi  accampò  nelTifteflofi- 
to , ove  avea  partita  la  notte  in  batta- 
glia, e volendo  il  Prencipe  metter  pre- 
sidio nel  Cartello  di  Schuezing  non  lun- 
gi dal  campo  nimico,  ordinò  al  Sig.  Ja- 
ckea  Aiutante  generale  di  buttarvi/f den- 
tro con  ioo  dragoni , il  che  felicemente 
riufcl.  Il  Conte  Palli  General  di  batta- 
glia lu  comandato  con  tutti  gli  UlTari , 
e con  mille  cavalli  Tedefchi  per  partire 
il  Nckarad  Heidelberga  ,e  portarli  nell* 
D j Oden- 
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Odenvald  a impedir  quivi  le  (correrie ni-^ 
miche.  AHi  23  fi  marchiò  di  nuovo  ver- 
fo inimici,  ma  s’intefe  nella  marchia  y 
com’eflì  aveano  la  notte  ripagato  il  Re- 
no. Si  formò  il  Campo  predò  Heidel- 
berga , ftendendolì  la  delira  fino  al  Ne* 
kar.  Avendoli  da  più  parti , che  iFran- 
celi  eran  per  fare  un  grolTo  diftaccamen- 
to  per  Fiandra,  lì  fecero  alleltir  le  bar- 
di e per  fare  il  ponte , e palTare  il  Reno.; 

La  notte  de  i 24  ft»  un  temporale  coi* 
si  terribile,  che  il  vento  fpiantò,  e por- 
tò via  la  maggior  parte  delle  tende  , e: 
la  mia  tra  quelle,  avendo  dovuto  ufcir- 
ne  in  camicia  per  non  rollarvi  fotto;  e 
fe  la  fentinella  non  folle  accorfa  , avreb- 
be portato  via  anche  il  lètto:  quella, del 
Prencipe  di  Baden  andò  pure  a terra  > e 
fu  coftretto  a fai  varli  in  carrozza  : la  piog- 
gia fu  dirottiffima,  e più  perfone,  e ca- 
valli furono  uccifir  dalle  faette.  Alli  26 
fu  fpedito  il  General  Palli  a Magonza 
con  500  cavalli  Alemanni , e con  due 
Reggimenti  (Piliferi , perchè  paflàndo 
il  Reno  procurane  danneggiare  i nemi- 
ci; e alli  30  parti  dal  campo  il  Marefcial-  • 
lo  Conte  di  Lippa  con  dieci  mil’  uomini 
d*  Halli  a , e d*  Hanover  , incaricato  di 
paifere  il  Nejcar  predò  Heidelberga  ydc, 
O ; C.1  ilRe- 
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il  Reno  fui  ponte  di  Magonza , édi  te* 
ner  dietro  al  didaccamento  Francefe , 
che  andava  in  Fiandra  per  più  ftrade  , 
ma  la  maggior  parte  per  la  valle  di  Lei* 
ning  verlo  Kaiierslaudern . Si  difle  nel 
noftro  campo , che  il  General  Tallard  , 
conduttore  del  fudetto  didaccamento,  fi 
andade  trattenendo  per  la  nodra  minac* 
eia  di  pattare  il  Reno  con  tutta  l’arma- 
ta. II  corpo  del  Conte  di  Lippa  ebbe  or- 
dine di  pattare  anch’effo  ne’  paefi  baffi  , 
e perchè  più  celeramente  giungefle  ai 
campo  fotto  Namur  , fi  fece  imbarcare 
l’Infanteria  a Magonza  , mentre  laCa* 
valleria  marchiava  per  terra . — 

Grande  fra  tanto  era  il  rumor  dell* 
armi  ne*  paefi  badi,  dando  tutto  il  mon- 
do in  afpettazione  del  grand’adèd  io  di 
Namur  fatto  dal  nodro  Elettore  > e dal 
Re  Guglielmo  con  $0  mila  uomini , e co* 
pertodalDuca  diVaudemontcon  70  mila, 
e dal  Duca  di  Vittemberg  ancora  con 
altro*  corpo.  Grandidimo  defiderio  però 
mi  venne  di  vederne  almeno  la  fine, già 
che  la  Città  era  già  relà  , e fi  battea  il 
Cadello . Aggiungeafi , che  molto  mi 
premeva  di  promuovere  i miei  interedi, 
temendo  che  in  così  lunga  lontananza 
dalla  Corte  non  fi dimenticadero  dime. 

D 4 Supplì* 
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tu  Sa  Franccfi  la  difficoltà  d’afTalire  ih 
noftro  campo,  dopo  eflere  flati  a villa 
della  noflra  armata  tutto  il  giorno  delia 
29 , marchiarono  di  là  dalla  Mehaigne 
lungo  la  riva,  feguitandogli  di  qua  il 
Re  Guglielmo.  I? Elettore  ritorno  alla 
Piazza,  alla  quale  il  dì  30  fi  diede  un  fe- 
roce attàlto,col  quale  c* impadronimmo 
della  contrafcarpa  ; ma  coftò  gran  fan* 
gue , e quali  tutti  gli  Ufiziali  vi  rimafer 
morti,  o feriti.  Io  vi  andai  come  volon- 
* tario,  e ne  ufcii  (ano  e Calvo.  Si  diede 
Cubito  mano  a nuove  batterie  fu  la  con- 
trafcarpa, per  ferire  il  piè  del  muro,  e 
farle  breccie  più  praticabili;  ma  il  pri- 
mo di  Settembre  dimandò  finalmente  il 
Cartello  di  capitolare . Nell’  ifteflo  gior- 
no il  Sereniamo  Elettore  mi  fece  gra- 
zia della  patente  di  Colonello  con  prò* 
meda  del  primo  Reggimento  che  venifi» 
(e  a vacare;  e nel  fufleguente  mi  man- 
dò come  Colonello  dentro  il  Caflello  per 
ortaggio,  finché  fi  conveniflè  delle  con* 
dizioni.  Rimali  co’Francefi  in  luoghi 
fbtterranei , finché  accordati  > patti  ufcì 
il  prefidio  in  numero  di  4800 , e intor- 
no a 2000  feriti , di  14000  che  furono 
al  principio  dell* attedio.  Nell* ufcire  fit 
d’improvifo  per  ordine  delRed’Inghil- 
D 5 terra 
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tèrra  arredato  il  Marefcial  di  Bouflers 
Comandante  , c fi  difleper  edere,  da 
Francefi  poco  avanti  data  violata  la  ca- 
pitolazione nella  prefa  di  Dixmuda.  Xo 
marchiai  con  loro  il  primo  giorno  fino 
a Dinant,  e il  fecondo  fino  a Givet  , 
dove  non  avendo  obligo  di  condurgli, 
più  oltre,  mi  licenziai , e ritornai  a Na- 
mur,  indi  feguendo  Tarmata  ginn  fi  a 
Marbuch . Il  Boufiers  fa  mandato  a Ma- 
dricht , donde  poi  fii  meffo  in  libertà  , 
dante  la  parola  che  diede  col  confenfb 
del  Re,  che  i battaglioni  fatti  prigioni 
a Dixmuda  farebbero  rilafciati  con  la 
ranzone  dabilita  nel  cartello,  il  che  fin- 
allora era  dato  negato».  Il  Re  d’Inghil- 
terra  lafciò  Tarmata  a mezzo  Settembre. 
Conobbi  quivi  il  Conte  Annibale  Maftei 
giovane  di  molto  fpirito,  e perciò  mol- 
to in  grazia  delT  Altezza  Reale,  di  Savo* 
ja,  nel  cui  fervigio  vive.  E* nativo  della 
Mirandola,  ma  diramato  gran  tempo  fa 
da  Verona.  Al  principio  d* Ottobre  co- 
minciò a difcioglierfi  T efercito , e a 
prender  la  via  de* quartieri  d’inverno. 
Siccome  il  mio  m’era  dedicato  in  Bavie- 
ra, dove  però  bi fognava  trasferirli, cosi 
venuto  il  Novembre  prefi  congedo  da 
&A.E.  e m’incamminai  a quella  parte* 

Giun- 
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GìudG  a Norimberga  nel  Decembre , e 
pallài  a Ratisbona,  indi  a Kelhaim  che 
dovea  cflere  il  mio  foggiorno . 

Quell*  anno  comando  in  Ungheria  l* 
Elettor  di  Saffonia . Il  gran  Signore  ven- 
ne in  perforiate  prete  Lippa  9 e battè  un 
corpo  comandato  dal  Veterani»  che  vi 
mori  ma  da  Eroe.  In  Italia  i Collegati 
prefero  Calale.  , * 

! • • . . : . .*  '■  -■ 
ANNO  1696. 

TRovandomi  nel  mio  quartiere  di 
Kelhaim»  giunterò  a Monaco  nel 
mete  di  Gennaro  il  Conte  Gian  Battifta 
-ri*  Arco  General  della  Cavalleria  > e il 
Conte  di  Sanfrè  Tenente  Generale ‘ vol- 
li però  portarmi  a riverirli  per  fentìr  le 
nuove  de* Paelì  baffi.  t „ 

Nel  mete  di  Marzo  venne  ordine  di 
ilar  pronti  per  marchiar  col  Reggimen- 
to in  Piemonte  ,•  e il  Reggimento  la 
Tour  Corazzieri»  e Soyer  Dragoni l*eb- 
berodi  prepararli  per  marchiare  in  Fian- 
dra . Quelli  ordini  però  non  ebbero  eF 
; fetto , flante  che  nel  feguente  mete  d* 
Aprile  fummo  còntramandati  » e delti- 
nati  per  far  campagna  al  Reno  fuperior 
Te,  come  l’anno  innanzi. , 

D 6 Non 
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Non  ettendo  la  Città  di  Ratisbona  , 
che  tre  leghe  lontana  dal  mio  quartiere, 
e trovandoli  in  e fifa  un  Chirurgo,  cheli 
vantava  di  ridurre  il  mio  ginocchio  al 
fuo  flato  naturale , talché  la  giuntura  ri- 
cuperane il  fuo  moto,  volli  farne  prova, 
e imbarcato. ni  fui  Danubio  mi  trasferii 
a Rati.*  bona  ; ma  dopo  eflère  flato  dieci 
giorni  nell'  fue  mani , conofcendo  eh* 
era  un  fanfarone , ritornai  al  mio  quar* 
fiere. 

Il  Conte  Antonio  Zacco  Padovano 
mio  Colonello  era  flato  due  anni  avanti 
a Venezia  per  un  Trattato,  che  li  face- 
va con  la  Serenilflma  Republica  , che 
defiderava  tre  mila  Bavareli  al  fuo  fervi- 
zio , per  valerfene  contra  il  Turco  in 
Levante.  Era  flato  da  quella  parte  prò* 
metto  al  Conte  Zacco,  che  conchiuden- 
doli il  Trattato,  fi  farebbe  dato  a lui  il 
comando  di  quella  gente  col  grado  di 
General  di  battaglia  : ma  non  ettendoli 
potuto  convenire  nelle  condizioni , e di- 
lciolto  però  il  maneggio , parve  al  mede- 
fimo  dopo  il  fuo  ritorno  di  dover  ciò  non 
ottante  reftar  col  grado  di  Generale:  il 
che  venendogli  contefo,  fcritte  a fuo  pa- 
dre, che  offerifle  la  fua  perfona  alla  Se- 
renilfima  Republica*  Adopratofi  il  par 
. . dre 
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dre  (libito, re ftò  fermato  alfervizio,kon- 
feritagli  dal  Senato  la  carica  di  Tenente 
Generale.  In  quefto  mentre  il  Sereni!- 
fimo  Elettore , che  non  avrebbe  voluto 
perdere  un  così  buon  Ufiziale,  lo  avea 
contentato  pienamente  di  quanto  defi* 
derava;  onde  parendo  al  Conte  Zacco 
di  inoltrarli  ingrato  fe  partiva , fcriffe  al 
padre  di  fupplicare  per  effe rdifpen fato: 
ma  non  parendo  quefto  decoro  publico, 
gli  fu  rifpofto  di  farlo  venir  fenza  repli- 
ca ; onde  il  Generale  dimandò  al  Sere- 
niamo Elettore,  ed  ottenne  la  fua  li- 
cenza. Quand*  io  fui  a Bruxelles,  ave- 
vo già  fupplicata  S.  A-  E.  di  ricordarli 
di  me  benché  lontano,  affinchè  non  mi 
folle  fatto  torto  ; ed  egli  clementiflima- 
mente  mi  avea  prometto,  che  venendo 
a vacare  un  Reggimento,  farebbe  mio. 
Non  mancai  con  lettere  di  replicare  in 
otieft’occatìonele  mie  inftanze,c  fu  con 
frutto;  perchè  a Ili  zi  di  Maggio  trovai 
in  Ratisbona  lettere  del  Conte  d*  Arco, 
e del  P.  Bonomo  Teatino  Confeffor  del 
Sereniamo  Elettore,  con  le  quali  mi 
avvifavano,  che  S.  A.  mi  avea  conferito 
il  Reggimento,  non  oftante  le  molte  e 
potenti  raccomandazioni , che  per  altri 
Soggetti  erano  capitate  : anzi  da  altre 
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perfone  ho  poi  faputo,  che  vi  folTe  an- 
che una  lettera  del  Principino  Eletto- 
rale, il  quale  nonavea  che  tre  anni  e 
mezzo,  mala  Dama  fua Maggiordoma 
prendendo,  e conducendo  la  fua  picco- 
la mano,  gli  avea  fatto  fcrivere  in  tal 
modo  al  Sereniflìmo  Eiettore,  diman- 
dando il  Reggimento  per  un  fuo  Cugi- 
no , che  con  titolo  di  Colonello  coman- 
dava allora  il  Reggimento  delle  Guar- 
die. Pochi  giorni  dopo  vennero  lettere 
del  Conte  Zacco  per  me,  ed  a tutti  li 
Capitani  con  le  quali  fi  licenzia  va,  e da- 
va parte  della  proflìma  fua  partenza  per 
Venezia.  Accrebbe  la  mia  confolazionc 
Peflcr  quello  Reggimento  bellil&mo,e 
de*  più  vecchi . 

Alli  24  ricevei  ordine  dal  Configlio 
di  guerra  di  Monaco  di  dar  pronto  col 
Reggimento  per  marchiare  al  Reno  fu- 
penore.  M* incamminai  il  primo  Giu- 
gno. Alli  6 giunfi  in  Fridberg  Città,  è 
il  dì  feguente  radunai  tutto  il  Redi- 
mento velìito  di  nuovo  a Leckhaulen 
groflò  villaggio.  Quivi  con  le  folite  ce- 
rimonie feci  benedire  , e inalberar  le 
bandiere  nuove , come  pure  legger  gli 
articoli  militari:  dopo  di  che  il 'Reggi- 
mento predò  il  giuramento  (olito  alle 

nuove 
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nuove  bandiere.  Le  vecchie  furon.  dal 
Reggimento  donate  a me  : io  De  feci 
preferite  al  General  GalJeirfels,  che  le 
mife  in  deporto  nella  Chiefa  Parochiale 
di  Leckhaufen  , finché  averte  il  como- 
do di  farle  portare  a qualche  Chiefa  di 
Monaco.  : ' , >•  • ;j 

* Si  profeguì  la  marchia,  e adì  9 s’en- 
trò nelle  terre  del  Ducato  di  Neoburgo: 
a Hochrtet  Città  fi  pafsò:  il  Danubio  * 
Alli  15  fi  pafsò  per  la  Città  di  Muhrt, 
e prefi  il  mio  quartiere  a Sulzbach , luo- 
go de*  Conti  di  Levenftein  fui  rivo  Mu- 
hrt . Qui  fi  fòggiornò  il  di  féguente , e 
fpedii  un  Alfiere  al  Tenente  Marescial- 
lo Conte  della  Torre  Taflis,  ch’era  in 
Helbrun  , per  dargli  parte  della  mia 
venuta . Col  ritorno  dell'  Alfiere  mi  man- 
dò ordine  di  pafiàre  il  Nekar  a Lauffen 
Città  del  Ducato  di  Virtemberg.  Parta- 
lo quel  fiume  alli  20,  radunai  la  mat- 
tina per  tempo  il  Reggimento  $ Dirn- 
zimern  villaggio,  e lo  feci  incamminare 
«Ha  volta  del  Campo.  Io  m’avanzai  per 
avviarne  il  Conte  delia  Torre.  '<  . 

- Stava  l’armata,  numerofa  non  più  che 
di  24  mila  uomini , vicino  alla  Città  di 
Eppingen , dietro  le  linee  , che  furon 
fatte  l’anno  pallàio,  ed  era  comandata 

dal 
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dal  Prenci pe  Luigi  di  Baden,checon  altri 
de*  primi  Generali  aveail  Tuo  alloggio  nel 
villaggio  di  Steppach . Il  Conte  delia  Tor- 
re alloggia  va  in  quel  diGemmingen,  un 
quarto  d'ora  da  Steppach , e poco  lon- 
tano accampava  il  General  Soyer  col  Tuo 
Reggimento  di  Dragoni,  e con  quello 
di  Corazzieri  della  Torre:  appretto  que- 
llo Generale  mi  fermai  fino  all'  avvifoche 
il  Reggimento  arrivava  ; ed  egli  mon- 
tò a cavallo  per  vederlo  marchiare,  e lo 
vide  anche  in  battaglia,  dopo  di  che  lo 
feci  marchiar  nel  Campo,  ove  erano  li 
fuddetti  due  Reggimenti.  La  fera  fui 
a Corte , e feci  riverenza  a Sua  Altezza. 

L’armata  Francefe  in  quello  mentre  , 
forte  per  quanto  fi  diceva  di  40  mila  uo- 
mini , fotto  il  comando  del  Marcfciallo 
di  Choifeville  era  accampata  vicino 
Bruchfal,  ove  fi  era  ritirata,  dopo  efi* 
fer  per  Gualche  giorno  fiata  non  lungi 
dalla  nottra , con  qualche  intenzione  di 
attaccarla:  ma  benché  fottèro  tanto  fi*- 
periori  di  forze,  non  ardirono  in  riguar- 
do al  fito  vantaggiofo  e per  arte,  e per 
natura,  nel  quale  erano i nottri, coper- 
ti ancora  dal  rivo  detto  Els.  Il  d)  de  i 
20  capitò  avvifo,che  fottèro  intenziona- 
ti di  far  ripattàre  il  Reno  ad  alcuni  Reg- 
gi men- 
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gimcnti  di  Cavalleria , e fi  fuppofe  per 
oflervar  le  truppe  di  Hafiia , che  fon  di 
là  dal  Reno  verfo  Colonia.  ' 

Adi  22  per  ordine  venutp  da  Bruflel- 
J es  fui  dal  Conte  della  TorfcJTenentc 
Marefciallo  meflo  in  pofièfio  del 'Reggi- 
mento , che  con  ciò  venne  a mutare  il 
nome, e fu  fatto  mio  Tenente  Colonel- 
lo  un  fratello  del  Barone  Steinau  Gene- 
ral di  sbarco  della  Republica  di  Venezia. 
Jl  dì  24  il  Prencipe  diBaden , Tenente 
General  dell*  Imperatore,  venne  a vede- 
re le  noli  re  truppe  di  Baviera , e dopo 
averle  vedute  in  battaglia,  fenza  però 
che  la  Cavalleria  montaftè  a cavallo  , vol- 
le veder  marchiare  1* Infanteria. 

Arriva  al  Campo  il  Reggimento  Im- 
periale del  Prencipe  Commercy , e fuc- 
ceflivamente  alcuni  battaglioni.  IlReg- 

Simento  del  nollro  Prencipe  Elettorale 
in  marchia  verfb  Vefthaim , dove  fa- 
rà imbarcato  fui  Meno,  che  sbocca  nel 
Reno  a Magonza , e patterà  in  Fiandra. 

Li  28  fèntendofi  che  i nemici  follerò 
in  marchia  verfb  Graben,  il  Prencipe  di 
Baden  con  altri  fu  a riconofcere,  e al 
fuo  ritorno  fu  ordinato  di  prepararli  per 
marchiare.  Si  molle  l’armata  alla  pun- 
ta del  giorno,  falciando  Eppingen  alla 

delira, 
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delira , ed  il  Cafiello  di  Stemfels  prefi* 
diato  da  noftri  alla  finifira  , e fi  venne 
a metter  campo  preflo  al  villaggio  di  Fle* 
hing,  dove  fu  fatto  il  quartier  di  Corte. 

Il  primo  di  Luglio  capitato  avvilo,  che 
il  Nemico  fia  partito  da  Spira , e per  la 
via  di  Frachendal  fi  fia  trasferito  a Gun* 
disblun , fi  fono  inviati  ordini  alle  trup- 
pe  di  Munfter,  Paderborn  , e Volffen* 
butel , eh*  erano  in  marchia  a quella  voi* 
ta,  di  fermarli  fino  a nuovo  ordine  nel* 
le  vicinanze  di  Keppenhain  , per  copri* 
re  il  Bergilras  ; e fono  anche  (lati  coman- 
dati alcuni  UfTari  per  tener  continue  pa* 
tulie  fu  le  rive  del  Reno,  e dèi  Nèkar. 
Il  Reggimento  Commercy  , arrivato  po* 
co  fa , ria  avuto  ordine  di  pal!àr*in  Pie* 
monte , ed  è oggi  partito  a quella  voltai 
era  venuto  di  là  I*  inverno  paflàtò,aven* 
do  fvernato  in  Boemia . 

Alli  2 il  Tenente  Colonello  Eberge* 
ni  è fiato  comandato  di  partirli  col  Reg* 
gimento  Colonitlch  UlTari , ed  altri  co* 
mandati  Alemani  da  Dirmunt,e  trasfe* 
rlrfi  fino  a Brettaimb,  per  di  là  poter 
meglio  invigilare  alle  partite  de*nimici. 
Il  tegnente  giorno  capitano  cinque  delèr* 
tori  con  un  Sottotenente , e riferi feono, 
éhe  il  Mareldal  di  Ghoifcville  ftia  con 

t.  ' un  cor* 
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un  corpo  di  truppe  a Vormazia,  il  Mar* 
chefe  d’  Uxelles  a Hozembach,  e il  Ge- 
neral Melac  a Manheim,per  guardarle 
rive  del  Reno,  fofpettando  , ch’abbia- 
mo intenzione  di  pafiàrlo  : e Aggiungo- 
no, correr  voce , che  alcuni  Reggimen- 
ti fi  ano  per  e (Ter  difiaccati  alla  volta  di 
Fiandra,  e che  il  refio  cerchi  di  confu- 
mare i foraggi  nelle  vicinanze  di  Ma- 
gonza. ->,x  • 

Alli  6 s’intende,  chel’armata  nemi- 
ca fiia  ancora  feparatamente  accampata; 
qhe  Choifeville  abbia  con  fe  tutta  la  Ca* 
galleria  , tutti  i granatieri,  e 4 battaglio- 
ni; e che  il  Marche/è  di  Chamilly  Aia 
qon  tre  brigate  di  fanteria  a Obershaim, 
pv’è  un, ricotto  guarnito  di  cannoni  da 
dieci  a dodici  libre  di  palja , co’  quali  can- 
nonano le  truppe  di  Munfter  accampate 
di  qua  dal  Reno,  e di  là  dal Nekar; pe- 
rò fenza  danno 

Eflendo  venuto  avvi  A,  che  i Francefi 
radunino  i diftaccamenti,ch*aveanoqua 
e là , con  mira  di  voler  di  nuovo  ripaf- 
fare  il  Reno,  fu  la  Ara  dal  nofiro  can- 
to ri  Alto  d*  avanzarli  fino  a Langebri- 
clcen  : perciò  all*  12  fi  levò  il  Campo  da' 
Flehing,e  dopo  una  lunga  marchi*  ven- 
ne If  armata  ad  accampaci*  con  4,  finiftra 
; «!  preflo  " 


f* 


MEMORIE 


preflo  il  villaggio  diSteffelt,  avendo  in* 
nanzi  quello  di  Langebrichen , e dietro 

auel  di  Zeitera , nel  quale  fu  il  quartier 
i Corte.  Quella  marchia,  oltre  all* ef> 
fer  lunga , fu  ancora  così  faftidiolà  per 
1*  eccelli  vo  caldo  ( effóndo  flato  il  primo 
giorno  di  bel  tempo  dopo  un  mele  di 
pioggia  )che  alcuni  foldati  nel  marchia- 
re caddero  a terra  , e fpirarono  ; e tra 
quelli  furon  due  del  mio  Reggimento, 
il  di  19  l’armata  fl  mofle,  e per  efler 
più  vicina  a*  foraggi , marchiando  in  tre 
colonne , venne  dopo  una  breve  marchia 
a metterli  nel  lìto  detto  Gensberg , con 
la  flniAra  lotto  il  Mahlsberg , dietro  la 

Jual’ala  era  il  villaggio  di  Rahvenberg, 
ove  fu  il  quartier  di  Corte , e dietro  vi 
tra  la  Città  di  Visloch . 

In  quello  tempo  ebbe!!  da  più  lettere, 
che  il  Duca  di  Savoja  G folle  leparato  da* 
Collegati,  e avelie  da  fe  Aabilita  pace 
con  la  Francia;  con  che  doveflè  reflar 
neutrale,  e gli  (offe  relà  la  Savoja,  eia 
Contea  di  Nizza,'  il  Duca  di  Borgogna 
primogenito  del  Delfino  fpolàffó  la  fua 
primogenita  ; (offe  demolito  Pinarolo  , 
e gli  li  pagatore  due  millioni . 

Alli  16  è capitato  avvilo,  che  Ha  no 
per  arrivare  nelle  vicinanze  di  Francforc 

le  crup* 
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le  truppe  Palatine, e da  S.  A.  e (lato  lo- 
ro  fpedito  ordine  di  fermarli  per  ora  di 
quà  dal  Meno  fiume,  per  coprire  il  Berg- 
flras,  e per  di  là  meglio  oflervarc  i mo- 
vimenti ae*nimici. 

Il  primo  A goffo  feri  ve  il  General  Con- 
te Palli , che  arrivato  co*  due  Reggimen- 
ti CJflari  a Magonza , abbia  comandata 
una  partita  di  200  uomini,  quale  incon- 
tratane una  de*  nimici , e alfalitala  , fof- 
fero  gli  Uflari  prima  refpinti  con  qual- 
che perdita, ma  animati  più  da  loro  Un- 
ziali,  e riprefo  nuovo  vigore,  aflaliffero 
di  nuovo, ed  abbian  talmente  disfattigli 
avverlàrj,  che  fiano  (lati  quali  tutti  ta- 

fliati  a pezzi , e condotti  in  Magonza 
ue  Capitani , e due  Tenenti  prigioni , 
con  bottino  di  fopra  cento  cavalli , fel- 
le, armi,  e veftimenti. 

Agli  otto  furon  comandati  mille  Fan- 
ti , desinati  per  la  Selva  nera , dovendo 
ivi  occupare  i polli  evacuati  dal  Reggi- 
mento Naifchitz,  incamminato  verlo  il 
Piemonte . Da  quello  comando  fono  fla- 
ti efenti  i Bavarefi.  Agli  undici  è giun- 
to al  Campo  il  Reggimento  d*  infante- 
ria del  Prencipe  Guglielmo  di  Saflengc- 
tha . Pochi  giorni  appreflo  fu  trasferito 
a Ladcmburg  il  ponte,  ch’avevamo  a 

Haidei- 
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Haidelberga  fu]  Nekar.  Non  meritano 
d’efler  notati  i molti  incontri  di  piccole 
partite.  Si  lènte,  che  iFrancefi  abbiano 
pollata  lungo  le  rive  del  Reno  la  mili- 
zia  delle  Ceroide  dell’Alfazia,  fofpet- 
tando , che  vogliamo  pattarlo. 

Alli  25  fi  levò  il  Campo,  e fi  mar- 
chiò fino  a Ludenburgo.  Un  grotto  di- 
ftaccamento  (otto  il  comando  del  Mare- 
fcial  Thingen  ebbe  ordine  di  porli  nel 
fortificato  Campo  di  Visloch.  Intefefi, 
che  i Francefi  abbino  mandato  un  corpo 
per  riconofcer  le  truppe,  che  vengono 
da’  Paefi  batti , condotte  dal  Landgra* 
vio  d’  Hattia  Catte! . Adi  26  fi  palsò  il 
Nekar,  e fi  venne  a Lamperthaim: 
poi  a Gereshaim  , piccola  Città  dell’ 
Elettor  di  Magonza.  Si  Teppe,  che  il 
Nimico  avefle  trasferito  verlo  Lautcn- 
burg  il  ponte  di  barche,  ch’aveva  a Fi* 
lisburg.  Giunfe  flafetta  del  JLandgra* 
vio  con  notizia  dell*  ette r lui  con  le  prò* 
prie  truppe,  ed  altre  de*  Collegati  arri- 
vato a Bruckholt  nell*  Untfruchen,  e 
del  continuar  la  marchia  verfo  Ma* 
gonza. 

Adi  30  partì  I*  armata  di  nuovo,  ed 
arrivò  fino  a Guttavusbiug:  il  quartier 
di  Corte  fu  in  Kotthaim  lui  Meno.  Su 

la 


•Digitized  by  Google  1 


DEL  GEN-  MAFFEI  • 95 

la  fèra  fit  rifolto  di  paflarc  il  di  lèguen- 
te  a Magonza  il  Reno»  perciò  Fu  man- 
dato ordine  alle  truppe  di  Munfter,  e 
Palatine  d*  avvicinarli . 

Il  di  31.  fi  pafsò  a Kofthaim  il  Me- 
no, e tra  Calfel,  e Magonza  il  Reno; 
fi  pafsò  per  la  Città , e vennefi  a for- 
mare il  Campo  fubito  fuor  delle  porte. 

» , t 

. * » »*•< 

S*  infcrifcc  qui  una  lettera  delli  27. 

Àgofto  1696. 

Dal  Campo  di  Lamberthaim. 

Sono  flato  due  ordinar;  fenza  feri  ver- 
le  per  non  aver  ricevuto  fue  lettere,  e 
per  non  aver  nuove  da  darle . Quell* 
ordinario  fon  pure  fenza  lettere;  non 
lalcio  però  di  darle  parte , come  pare , 
eh*  ora  finalmente  lia  per  principiarli 
la  noflra  Campagna.  Dopo  aver  lalcia- 
ta  quafila  meta  della  noflra  armata 
nel  vecchio  Campo  per  coprire  il  pae- 
fè,  partimmo  li  25  col  rimanente,  e 
jeri  paliamo  il  Nekar,  ed  arrivammo  in 
quello  Campo,  ove  abbiam  trovato  un 
rinforzo  di  quattro  mila  uomini.  Oggi 
fi  ripofà  per  profeguir  dimani  la  noflra 
marchia  , eh*  è indirizzata  verfo  Ma- 
gonza, 
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gonza,  per  bri  patire  ii  Reno . Fra 
due  giorni  tarano  pure  rinforzati  con  le 
truppe  ddf  Ekttor  Palatino , che  fan- 
no tei  in  fétte  mila  nomini . Con  la 
terza  marchia  arriveremo  a Magonza , 
ove  fi  deve  con  noi  eoe  giungere  il  Land- 

Savio  d’  Hafoa  Caffo!  , quaie  è flato 
fiaccato  per  noflro  rinforzo  dell*  ar- 
mata di  Fiandra  con  un  corpo  e.mpo- 
fio  delle  proprie  fbe  troppe , di  quelle 
di  Monfler,  di  Hannover,  e di  quat- 
tro Reggimenti  Olande!!,  che  ratti  in* 
fi  e me  faranno  più  di  venti  mila  uomi- 
ni. Dicefi,  che  la  ooflra  mira  fia  di 
affodiar  Fiiisburgo;  ma  fo  debbo  giudi- 
care fecondo  le  apparenze , credo , che 
i Francefi  ce  1*  impediranno , o per  lo 
meno  bifognerà  venir  prima  ad  una  bat- 
taglia , flante  che  anch*  eflì  hanno  fot- 
co  partire  un  diflaccamento  dall’  arma- 
ta di  Fiandra,  che  va  offorvando  il 
Landgravio,  e che  arriverà  in  rinforzo 
de*  fuoi  nell*  ifteflò  tempo:  onde  fori 
difficile  intraprendere  un*  allòdio,  con 
aver  vicina  nn*  armata  nimica  di  forze 


uguali.  Abbiamo,  come  ho  detto,  la- 
nciata quafì  la  metà  de*  noflri  per  co- 
prire il  paefe,  e per  I*  effetto  ifteflò  fi 
fono  ancora  fotte  radunar  le  Ceroide: 

ma 
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* ma  quella  divifione  deve  farci  Ilare  ben* 
r~  avvertiti,  che  quando  noi  faremo  di  Jà 

* dal  Reno,  noi  pallino  fpeditamente  i 

* Francefi  al  Forte  Luigi , e -diano  ad- 
u dolio  a quella  parte,  che  farà  di  qua; 
~ poi  ripallino  ancora  a tempo  d*  impe- 

dirci  la  noftra  imprefa.  Ciò  che  ha  da 
e fière  fi  vedrà  ben  prefto,  e fe  faremo 
5:3  qualche  cofa,  gliene  manderò  il  Dia- 
rio.  In  Fiandra  fi  crede  la  Campagna 
1 terminata.  Si  dubita,  che  nella  pace 
^3  particolare  del  Duca  di  Savoja  alcun* 
i»  altro  de*  Collegati,  e forfè  gli  Olande- 
si fi,  fiano  confenzienti.  Conche  le  ba- 
si ciò  le  mani, 
ac- 

:*  Seguono  ir  Memorie . 

3 Tl  primo  di  Settembre  fenrefi,  che  i 
7 1 Francefi  tornino  a tirarli  in  fu , e mu- 
st nifeano  tutte  le  piazze  , in  particolare 
s*  Filisburgo , ed  abbiano  radunato  molti 
s.  contadini  per  far  tagliar  le  canne  delle 
c.:  paludi.  Hanno  inviato  due  Reggimen- 

i 1 p d’infanteria  in  Argentina  ,~ed  uno 
in  Landau  .*  due  altri  con  uno  di  Dra- 
goni rolli  ne  hanno  pollato  a Spina, 
Otterftat,  ed  uno  preflo 

E Alle 
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Alle  3 fu  le  nove  ore  fu  ordinato  di 
prepararli  per  marchiare:  fi  molle  1*  ar- 
mata dopo  mezo  giorno;  e alle  dieci 
della  notte  venne  ad  accamparli  vicino 
a Nierftain . Alla  nofira  partenza  da 
Magonza  furono  disfatti  li  ponti,  eh* 
erano  fui  Reno,  e fui  Meno,  e le  bar- 
che furon  tirate  contr* acqua , feguitan- 
do  1*  armata  alli  fei  ; con  che  marchi- 
ando in  più  colonne  fi  venne  a forma- 
re il  nuovo  Campo  a Piffelgaim,  fen- 
dendoli la  delira  fino  alla  diftrutta  Cit- 
tà di  Petershaim,  e la  finiftra  fino  a 
quella  di  Vormazia  pur  difi  rutta  . Il  dì 
feguenteci fiamoavanzati fino  a Lambf- 
haim  villaggio,  dove  pochi  giorni  fono, 
accampavano  i Francefi,  e vi  abbiam 
trovato  molti  foraggi  da  Ior  lafciativi. 

Eflendofi  il  Landgravio  con  la  fua 
armata  avanzato  già  fino  a mezz*  ora 
dalla  nofira  deftra , il  Prencipe  di  Ba- 
den  è flato  a conferir  con  eflò . Sentefi  , 
che  il  nimico  abbia  prefidiato  Neiflat , 
e non  folo  fortifichi  il  fuo  Campo,  di- 
flefo  dietro  il  rivo  di  Spira;  ma  anco- 
ra, fatti  fu  la  fua  defira  tagliar  molti 
alberi  in  quel  bofeo,  abbia  refo  impe- 
netrabile il  paflo.  Il  Prencipe  di  Ba- 
den , e il  Landgravio  fono  fiati  unita- 
mente 
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mente  a vifitare  il  Campo.  I!  dì  nove 
feguì  la  congiunzione  delle  due  armate 
in  quello  modo,  che  facendo  1*  una  e 
1*  altra  una  contromarchia , noi  prefi- 
mo la  defira,  e quelli  d*  Haflìa  la  fi- 
niilra , venendoli  a trovar  la  defira  avan- 
ci  Xirckhaim . Del  nimico  vien  riferi- 
to, che  non  folo  continui  a fortificare 
il  fuo  Campo  dietro  il  rivo  di  Spira, 
ma  ne  abbi  ancora  fatta  gonfiar  1* acqua 
in  modo,  che  parte  del  terreno  tenuto 
dall*  armata  ne  fia  coperto. 

Li  dieci  porta  la  nofir*  armata  in  or- 
dine di  battaglia,  fi  marchiò  fino  a vi- 
fia  de*  nimici.  Ad  un  quarto  d* ora  dal- 
la lor  finifira  fi  fermò  la  nofira  defira , 
avendo  avanti  di  Ce  il  villaggio  di  Mafch- 
bak  , e al  deliro  fianco  le  vigne,  e i 
monti.  La  finifira  fi  avanzò  oltre  il 
parto  detto  Rehehuten.  Aveano  i ni- 
mici fortificato  con  palizate  il  cimitcrio 
della  Chiefa  di  Mafihbak , e guarnito- 
lo ( come  pure  le  vigne  ivi  vicine ) di 
molta  Infanteria;  ma  nell’  avvicinarfi 
della  nofir*  armata,  sparati  di  là  per 
legnale  quattro  colpi  di  cannone,  fi  ri- 
tirarono tutti  quei  diftaccamenti  nelle 
lor  trinciere,  eccettuato  il  prefidio,  eh’ 
era  nel  Cartello  di  Hardt,  il  qual  oiace 

Ei  tra 
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tra  1*  uno  e 1*  altro  Campo.  Fra  ’J  no- 
Aro,  e il  lor  trincieramento  fcaramnc- 
ciarono  gli  Uflàri.  Fu  quefta  marchia, 
per  e Aerei  tenuti  Tempre  in  battaglia  a 
traverfo  di  vigne,  e di  paefi  fuetti, 
molto  faticofa,  talché  non  fi  arrivònel 
Campo  che  quattr’  ore  dopo  mezo  gi- 
orno. Trovatoli  il  Campo  nimico,  che 
fi  fendeva  conia  finiftra  fino  a Neifìar, 
molto  ben  fortificato,  prendemmo  po- 
llo con  alcuni  battaglioni  fu  i monti,  e 
ci  accampammo  in  battaglia  a un  quar- 
to d*  ora  da*  nimici . La  notte  un  Ca- 
porale con  pochi  UfTari , inoltratofi  di 
là  dal  bofco  tagliato  fino  al  Campo 
nimico,  s’incontrò  nel  Cenerale  Af- 
feld  , che  fi  può  credere  andafle  a fal- 
la patulia  in  perfona,  il  qual  però  fal- 
vofli  a pena  infiemc  con  altro  Ufiziale 
ferito,  lafciando  agli  Uflari  il  Capello, 
il  mantello,  eia  perucca* 

Agli  undici  fono  flati  comandati  al- 
tri battaglioni  per  occupare  tutte  le  al- 
tezze predo  Neiftat,  e di  là  battere  il 
finirtro  fianco  de*  nimici,  colìruendovi 
una  batteria.  Vi  fi  fono  però  condotti 
alcuni  pezzi;  fi  fon  riconofciute  le  ve- 
nute del  Campo,  e fi  è occupato  un 
vecchio  Caftello,  dal  qual  fi  fcuopre 

molta 
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molta  Cavalleria  Francefe  portata  nella 
valle,  c un  ridotto,  che  hanno  fui  mon- 
te. Accomodate  la  notte  le  ft  rade,  e con- 
dotti cannoni  più  groflì,  fi  cominciò  a 
berfagliare,  talmente  danneggiando  ini- 
mici, che  verfo  la  fera  cinque  Reggi- 
menti fi  levarono, e fi  tiraron  più  indie- 
tro. Erti  pure  procurarono  d’ incomodar- 
ci con  una  lor  batteria , ma  fenza  effetto . 

IIBaron  Thingen,che  fu  lalciatonel 
campo  di  Visloch  con  15  mila  uomini , ha 
marchiato  con  la  maggior  parte  di  quel 
corpo  verfo  Argentina  per  far  diverfio- 
ne;  e il  Baron  Soyer  Tenente  Marefci- 
allo  è rimafo  col  rerto,  e con  la  milizia 
del  paefe  nelle  linee  per  coprire  la  par- 
te di  là.  Vien  detto,  che i nimici  afpet- 
tino  di  Fiandra  un  nuovo  foccorfodi  ven- 
ti mila  comandati  dal  Marchefe  di  Talard. 
Si  è cominciato  a cannonare  il  Cartello 
di  Hardt, eh* è fui  colle, e ci  ferviràper 
maggiormente  incomodare  il  nimico,  e 
dominare  la  Città  di  Neiftat.Un  Tenente 
Colonnello  comandato  con  un  battaglio- 
ne per  riconofcere , fe  la  breccia  fia  fali- 
bile , ha  trovato  effer  la  muraglia  tropp* 
alta,  onde  fi  continua  a cannonare  per 
abbaffarla . Dal  Conte  Palli  General  di 
battaglia,  che  con  groffo  diftaccamemo 
E 3 di  Ca- 
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di  Cavalleria  è flato  inviato  verfo  la  Lo- 
rena, capita  avvifo,  ch’abbia  già  patta- 
to il  Saar. 

Il  giorno  de  i Tedici  tutta  la  Cavalle-  . 
ria  nimica  è fiata  fu  Tarmi  ,ettendo  for- 
fè flato  riferito,  che  noi  foflimo  per  at- 
taccare le  lor  linee.  Il  giorno  appretto 
fu  determinato  di  darl’artàlto  al  Gattel- 
lo, e furon  però  comandati  400  uomi- 
ni, con  tre  battaglioni  per  foftenerli,  in 
calo  fi  moveftèro  i Francefi  al  foccorfo; 
uno  di  quelli  fu  del  mio  Reggimento  da 
me  condotto.  Sul  tramontar  del  Sole, 
sparate  per  fegnale  tre  cannonate,  fu  afi 
(alito  il  Cartello;  ma  quel  prefìdio,  ve- 
dendo non  ette r da  fuoi  foflenuto  , fat- 
ta eh’ ebbe  la  prima  fcarica  ,faltaron  mol- 
ti giù  dalle  mora  benché  alte  > e fuggi- 
rono in  Neiftat  per  una  linea  di  comu- 
nicazione, ch’era  guarnita  di  alcuni  cent* 
uomini.  Si  profèguifee  a danneggiare  il  ni- 
mico con  le  batterie,  ma  il  lor  Campo 
è troppo  forte  per  attaccarlo.  In  Neiftat 
hanno  principiatoa  feoprire  alcune cafe, 
e ad  empirle  di  terra , per  coftruirvi  fo- 
pra  delle  batterie. 

Atti  24  i Francefi,  danneggiati  dalla 
nottra  nuova  batteria,  fi  fono  tirati  ad- 
dietro. Tre  giorni  dopo  il  Prencipe  di 

Baden 
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Baden  con  altri  Generali  fu  a Sandhof- 
fen  per  riconofcer  quei  contorni,  evifi- 
tare  il  noftro  ponte,  a coprire  il  quale 
tanto  dall’altra  parte  del  Reno  , come 
da  quella,  fono  flati  inviati  il  Reggi- 
mento Palfi  di  Uflari,  e il  Sandrafchi 
di  Dragoni.  Efpreffo del  General  Thin- 
gen  porta  awifo,  che  giunto  nelle  vici- 
nanze di  Rheinau,  abbia  prefo  pollo  in 
tre  ifole  del  Reno;  e benché  cannonato 
dal  Marchefe  d’ Uxelles,  abbia  intenzio- 
ne di  tentar  l’intero  palfaggio:  il  che 
però  non  gli  è poi  riufcito , elfendo  trop- 
po ben  culloditele  rive,  e difefe  da  mol- 
ti ridotti;  onde  fi  è ritiratocon  le  trup. 
pe,e  con  le  barche  nella  valle  di  Kintzig 
dietro  le  nollre  linee , per  elfere  a por- 
tata di  foccorrere  il  Ducato  di  Virtem- 
berg,  fe  foffe  invafo.  - » 

Non  vedendoli  modo  d’attaccare  i 
Francefi  nel  loro  Campo,  fu  rifolto  di 
levar'  i cannoni  dalle  batterie , e furon 
fatte  le  necelfarie  difpofizioni  per  la  no- 
flra  ritirata  , aggiuflando  con  premura 
le  llrade  paludofe.  La  fera  de’quattro 
Ottobre  s’incamminò  il  bagaglio  verfoil 
Reno . Furon*  ordinati  nove  battaglioni, 
tra  quali  un  de’ miei,  per  coprir  nella 
ritirata  il  fianco  deliro,  dove  per  le  vi*» 
E 4 gne 
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gne  non  avrebbe  potuto  agir  la  Cavalle- 
ria . La  notte  fi  fecero  difcendere  i bat- 
taglioni, e l’artiglieria,  ch’era  fopra  i 
colli,  e furon  riporti  nel  loro  ordine  di 
battaglia.  Fu  levato  il  ponte  di  barche  > 
ch’era  a SandhofFen,  e fattolo  calare  fi- 
no a Vormazia  , ivi  novamente  rifatto 
per  paflarvi  con  l’armata  il  Reno.  Alla 
punta  del  giorno  trombe,  e tamburi  die- 
dero il  folito  fegno  della  marchia , e noti 
comparendo  alcun  de’nimici,  tirate  ad- 
dietro le  guardie  dei  Campo,  s’incam- 
minò l armata  in  battaglia,  ed  arrivata 
che  fu  fu  l’altezza  preflo  Kirckhaim  , 
entrò  nel  difegnato  Campo.  Fu  però  da- 
to ordine  di  non  ifpiegar  tende , e dopo 
il  ripofo  di  due  ore,  c’incamminammo 
di  nuovo,  e fi  pafsò  di  notte  una  diffi- 
cilirtima  palude,  ponendo  il  Campo  a 
Lambshaim  . Il  bagaglio  continuò  la 
marchia  fino  a Vormazia  , dove  arrivò 
anche  l’armata  alli  fei  , e terminato  il 
ponte,  cominciòdopo  mezzo  giorno  a 
paffare  il  bagaglio.  Il  dì  feguente  prin- 
cipiarono a pattar  le  truppe  comandate 
dal  Landgravio  ; e capitando  reiterato 
avvifo,  che  il  nimico  con  grolla  parte 
della  fua  Cavalleria  aveffe  a Filisburgo 
pattato  il  Reno , fi  fece  dopo  la  Caval- 
. . : leria . 
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leriadi  Haflla  paflàrc  il  ponce  alle  Gen- 
ti d*arme  a cavallo,  comandate  dal  Te- 
nente Marefciallo  Prencipe  di  Hohen* 
zollern , quale  per  la  ftrada  di  Lamper- 
thain  fi  avanzò  verfo  Heidelberga , per 
poter*  impedire  a*  nimici  di  sforzare  le  no- 
fire linee,  quando  ne  avellerò /ntenzio- 
ne.  Dopo  le  Genti  d*armipafsò  il  refio 
dell*  armata , eflendo  la  retroguardia  com- 
pofia  d*  alcuni  Reggimenti  d*  Infante- 
ria , tra  quali  fu  il  mio . Ultimi  furono 
i Dragoni  di  Soyer,  dopo  quali  venne  il 
Prencipedi  Baden,  che  pafsò  dopotut- 
ti  gli  altri,  acciò  la  ritirata  fi facelfe  con 
buon* ordine,  non  eflendofi  lafciato  pur 
un  uomo  addietro.  Erano  le  dieci  delia 
notte,  quando  paflaron  gli  ultimi;  do- 
po di  che  fu  fubito  disfatto  il  ponte,  e 
fi  accampò  1*  armata  a Lamperthaim . Il 
Landgravio  fi  feparò,  e prefe con  le  fue 
truppe  la  ltrada  di  Francfort.  Noi  paf- 
fammo  poi  fopra  due  ponti  di  barche  il 
Nekar  a Ladenburgo , e andammo  a Nuf- 
loch , indi  a Bruchtal , e qtiinci  a Dur- 
lac,  ricongiunti  già  con  noi  prima  il  Soyer, 
c dopo  il  Thingen . Stemmo  fermi  al- 
cuni giorni,  diftribuiti  in  più  luoghi  due 
mila  fanti, e alcuni  cento  cavalli  percu- 
ftodir  le  venute  del  Campo , e per  ficu- 
E $ rezza 
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rezza  de*  foraggeri . Una  parte  dell*  ar* 
mata  ( con  la  quale  noi  Bavarefi)  fotto 
il  Baron  Zant  Tenente  Marefciai  deir 
Imperadore  marchiò  a Kundlshaim, do- 
ve lì  accampò.  Io  col  mio  Reggimen- 
to, perchè  le  tende  erano  tutte  rovina- 
te, nè  era  poffìbile  di  (tenderle,  allog- 
giai nella  villa  di  Haimbshaim  un  quar- 
to d’ora  dietro  il  Campo. 

Lettera  delti  16  Ottobre  dai 
, Campo  di  Dori  ac. 

Dopo  edere  fiato  tre  ordinar;  lenza  (Ite 
lettere,  jeri  fera  ne  fon  capitate  due  . 
Spero  averà  ricevute  le  mie  con  cimigli 
avvilì,  e con  l'ordine  di  battaglia  . Le 
dirò  ora  in  breve , che  non  edendofi  tro- 
vato efpediente  d’attaccare  i Francelì  ne’ 
lor  trincieramenti , enell’avvantaggiofo 
pollo  dietro  il  rivo  di  Spira,  nè  avendo  il 
General  Thingencol  fuo  corpo  d’arma- 
ta potuto  palfare  il  Reno,  ed  entrar  nell’ 
Alfazia  , abbiamo  a Vormazia  ripadato 
quello  fiume , c ci  damo  ritirati  dalla 
villa  del  Campo  nimico  fchierati  in  bat- 
taglia di  chiaro  giorno , con  bandiere  fpic- 
gate,  e tamburi,  e trombe  , fupponen- 
do  che  i Francelì  farebbero  ufeiti  per  ma- 

lellar- 
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legarci  nella  ritirata  : ma  erti  ci  hanno 
fatto  un  ponte  d*oro,  onde  fiam  ripal- 
lati  fenza  difturbo  alcuno.  Noftra inten- 
zione era  di  aftèdiar  Filisburgo  ; ma  i 
Francefi  con  ferrarci  il  paflàggio  di  Spi» 
ra  ci  hanno  fatto  mutar  penfiero.  Ecco 
però  terminata  la  campagna.  Tra  poco 
prenderemo  le  molle  verfo  i noltri  quar- 
tieri,  che  faranno  in  Baviera:  non  mi 
feriva  però  fino  a nuovo  avvilo.  Si  tien 
la  pace  per  indubitata  : con  che  le  bacio 
le  mani. 


Seguono  le  Memorie  • 

Separati  i Reggimenti  ,e  poi  le  Com- 
pagnie, efièndoci  desinati  i quartieri  in 
Baviera  , ebbi  prima  ordine  d*  entrarvi 
per  la  via  di  Donavert,  e quivi  paflàre 
il  Danubio;  ma  dopo  alquante  marchie 
il  Conte  della  Torre  mi  contramandò, 
ordinandodi  paflarlo  aLavingen,ed  en- 
trar* in  Baviera  per  Fridberg.  Però  alti  7 
lafciando  a finiftra  la  Città  diDilingen, 
refidenzad’un  Vefcovo,edi  famofaUni- 
verfità,  pallài  quel  fiume  a Lavingen, 
e alti  12  pallai  per  Augulta,  e valicato 
il  Lech  poco  lontano  da  Fridberg  , en- 
trai nella  Baviera.  To  m* avanzai  a Mo- 
£ 6 naco 
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naco,  ne*  cui  contorni  arrivò  poi  tutto  il 
Reggimento.  Dovendo  paflàr  per  la  Cit- 
tà la  Compagnia  de* Granatieri  con  due 
altre,  il  Prencipino  Elettorale  volle  ve- 
derle , e le  feci  però  entrar  con  le  ban- 
diere , e far*  un  giro  avanti  di  lui . I quar- 
tieri di  tutto  il  Reggimento  erano  deli- 
rati nella  Reggenza  di  Burghaulèn , nel- 
la qual  Città,  ch’é  fu  la  riva  del  fiume 
Saiz,  io  prefi  il  mio.  Così  terminò  la 
campagna  dell*  anno  1696  al  Reno  fu- 
periore.  A’ primi  di  Decembre  andai  a 
far  le  mie  divozioni,  e a ringraziar  Dio 
nella  Chiefa  della  Madonna  di  Etting  > 
e nelPifteflò  tempo  cominciarono  apal- 
far  per  Burghaufen  le  truppe  Imperia- 
li , che  venivano  d’Italia,  e andavano 
parte  in  Aufiria,  parte  in  Moravia. 

Quell*  anno  in  Fiandra,  benché  le 
armate  folfero  potentifiìme,  hanno  paf- 
futa la  Campagna  guardandoli  gli  uni 
gli  altri.  In  Italia  fiaccatoli  dalia  lega 
il  Duca  di  Savoja , non  volendo  1*  Im- 
peratore acconfentir  da  prima  alla  fua 
neutralità  , fu  dichiarato  Generalifll- 
mo  di  Francia,- onde  aflediò  Valenza.* 
ma  accordata  anche  dalla  Spagna  la  neu- 
tralità, e fofpenfion  d*  armi  in  Italia, 
e Franceli , c Tedefchi  ne  fono  ufeitì  * 
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In  Ungheria  l’armata  Imperiale,  co- 
mandata dall*  Elettor  di  Saflònia  affi- 
ttito dal  Marefcial  Caprara,  fu  per  af- 
Tediare  Temifvar  , ma  avanzandoli  li 
Granfignore  alla  tetta  degli  Ottomani 
per  foccorer  la  Piazza , ed  avendo  già 
pattato  il  Danubio  , abbandonarono  i 
nottri  1*  attedio,  e fi  fpinfero  all’incon- 
tro de*  nimici.  Vennero  alle  mani,  e 
la  vittoria  fu  de*  Turchi , ma  con  po- 
co vantaggio,  e con  aver  perduto  più 
gente  degl*  Imperiali  .Tornarono  i Tur- 
chi a Belgrado , e il  Granfignore  a Co- 
ttantinopoli . I nottri  fatto  un  dittacca- 
mento  per  Tranfilvania  fotto  il  coman- 
do del  Conte  di  Rabutin  General  della 
Cavalleria  , e Governatore  di  quella 
provincia , fi  fon  ritirati  a Petervaradi- 
no.  I Veneziani  hanno  attaccato  in  Dal- 
mazia Dolcigno,  ma  dalia  difperata  re- 
fiftenza , e dalla  ttagione  fono  fiati  co- 
ftretti  a ritirarli.  In  Levante  è feguito 
combattimento  navale  con  molto  dan- 
no de*  Turchi. 

ANNO  1697 

NOn  m*  allontanai  quell*  inverno 
dal  mio  quartiere,  fe  non  per  un 

mefe> 
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mefe,  che  volli  andar’ a pattare  a Mo- 
naco, e il  giorno  dell*  Annunziata, che 
mi  portai  ad  Etting.  AI  principio  di 
Maggio  ebbi  ordine  dal  Configlio  di 
guerra  di  marchiare  alli  12  verfo  il  Re- 
no. L'ultimo  del  mefe  fi  arrivò  a Suetz- 
bach , e alli  tre  pattai  il  Nekar  vicino 
Helbrun,e  feci  mettere  il  Campo  a un 
quarto  d*  ora  dalla  Città.  Mi  tratten- 
ni 8 giorni  per  radunarvi  le  noftre  trup- 
pe, cioè  quattro  battaglioni,  e il  Reg- 
gimento di  Cavalleria  grotta  , e quel- 
lo di  Dragoni.  Il  giorno  degli  undici 
arrivai  all*  armata , che  fi  teneva  pref- 
fo  Eppingen  coperta  dalle  linee  , ed 
era  comandata  dal  Marefcial  Thingen . 
Pochi  giorni  dopo  fi  andò  a porre  il 
Campo  pretto  Kockshaimb,  facendo  il 
quartier  Generale  nel  villaggio  di  Fle- 
hing.  Andavano  arrivandole  truppe  fe- 
parate , e il  Marchefe  di  Bramdembur- 
go  Bareir  prefè  il  comando.  Giunfero 
anche  le  truppe  d*  Inghilterra , che  gli 
anni  avanti  avean  militato  in  Piemon- 
te , cioè  quattro  battaglioni  di  Francefi 
rifugiati,  e due  di  Sguizzeri:  aveano 
avuto  i quartieri  nella Svevia  .Ne  i Reg- 
gimenti Imperiali  venuti  di  Piemonte 
ii  trovano  due  bravi  Veronefi  Capita- 
ni 
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ni  di  cavalli  ; Conte  Aldobrandin  Tur- 
co , e Conte  Antonio  Pompei . Il  no- 
fcro  efercito  era  già  al  numero  di  trent’ 
ottomila.  Li  22  venne  il  Prencipe  di 
Baden , e poco  dopo  il  Duca  di  Lore- 
na eh*  è in  età  d’  anni  17.  I Francefi 
eran  di  là  dal  Reno,  molto  inferiori 
di  numero,  avendo  tutto  il  loro  sfòrzo 
in  Fiandra , dove  le  fi  dee  credere  alla 
fama  , hanno  200  battaglioni  , e 300 
(quadroni.  Fecero  a Filisburgo  tripli- 
cata falva  di  cannonate  per  la  prefa  di 
Ath  . 

Alli  due  di  Luglio  partì  da  quello 
Campo  alfa  volta  de'  paefi  baili  il  bat- 
taglione delle  Guardie  del  noflro  Elet- 
tore , e &*  incamminò  verfo  Magonza  , 
ove  per  barca  fui  Meno  vi  dovea  di  Ba- 
viera giungere  anche  il  Reggimento 
Lizelburg  , per  unitamente  imbarcarli 
fui  Reno.  In  vece  del  battaglio!»  delle 
Guardie , è già  in  marchia  per  qua  il 
fecondo  del  mio  Reggimento.  Riferi- 
feono  le  noftre  fpie,  che  al  Forte  Lui- 
gi 800  cavalli  Francefi  abbiano  pallino 
il  Reno,  e dopo  aver  rieonofeiuto  que> 
contorni,  la  notte  fian  ripagati.  Inten- 
diamo ancora  , che  la  maggior  parte 
dell’  armata  Francete»  dopo  una  mar- 
chia 
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chia  lunghilfima , avendo  per  due  gi- 
orni tenuto  chiufe  le  porte  di  Filisbur- 
go , e del  Forte  Luigi , perchè  non  ci 
potette  arrivar  notizia  de*  lor  movimcn. 
ti,  abbiano  vicino  al  detto  Forte  paf- 
fato  il  Reno,  e fecondo  il  lor  coll  urne 
abbiano  nel  Marchefato  di  Baden  prin- 
cipiato a Taccheggiare  i villaggi,  e a 
tagliare  i frumenti. 

Alli  4 fi  fente,  che  fiano  accampati 
con  la  finillra  verfo  Raflat,  e con  la 
delira  vicino  a*  monti,  avendo  dinanzi 
il  rivo  detto  Mahrek,  c eh*  aveffero 
preludiata  la  Città  di  Kuppenhaim 
con  trecent*  uomini,  e prefo  il  villag- 
gio di  Niderbil  per  quartier  generale  . 
Su  quelle  relazioni,  oltre  a una  partita 
di  Uffari,  fu  comandato  un  maggiore 
con  300  Cavalli  verfo  la  Città  di  Etlin- 
gen  per  prendervi  pollo.  Furon  pur 
anche  fui  mezzo  giorno  comandati  mil- 
le Fanti  lòtto  il  comando  d*  un  Colo- 
nello  del  Circolo  di  Franconia;  e fu  man- 
dato ordine  al  Comandante  di  Pfort- 
zhaim  , acciò  di  là  per  la  valle  di 
Gerfchbach  procurate  al  polfibile  d’in- 
quietare il  nimico;  c all*  illeflò  fine 
furon  fatti  partire  un  Reggimento  d* 
Ulfari , e un  altro  di  Dragoni , facen* 

doli 
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doli  prendere  la  ftrada  de*  monti.  Ver- 
fo  la  notte  fu  di  ritorno  una  partita  d* 
Ulfari,  conducendo  alcuni  prigionieri, 
e riferì  che  i Francefi  fortificaffero  il 
loro  Campo,  e che  fopra  il  ponte  vici- 
no Kuppenhaim  vi  folle  una  guardia  di 
60  Cavalli . Dal  nollro  Campo  però 
fu  dato  ordine  di  tenerli  pronti  per  la 
marchia;  e al  Marchefe  di  Vaubon  Co- 
lonnello di  Dragoni  Imperiali,  che  ufi 
cilfe  con  un  diftaccamento,  e tiraflè  a 
fe  anche  i fudetti  300  Cavalli  pollati  in 
varj  luoghi,  e dietro  a*  monti  cercafle 
di  moleftare  i nimici  nella  fchiena , o 
nel  fianco. 

Alli  5 fi  Tuonò  il  buttafella,  e levato- 
li il  Campo  fi  pafsò  vicino  Durlach , e 
dopo  una  faticofa  marchia  fi  avanzò  1* 
armata  fino  nei  contorni  di  Reidburg, 
ove  fi  formò  il  nuovo  Campo , che  fi 
ftendevacon  lafiniftra  vicino  Etlingen, 
e con  la  delira  vicino  Schaibenhart , ove 
fu  il  quartierdi  Corte  : nella  marchia  s* 
intefe  che  il  nimico  facelfe  perfeziona- 
re un  altro  ponte  vicino  Raftat  nell’ 
ifola  di  Riedt.  Su  F alba  del  dìfeguen- 
te  s*  incamminò  1*  armata  in  tre  colon- 
ne, e s*  accampò  vicino  Muckenllurm 
borgo,  ove  fu  il  quartier  di  Corte, 
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prender  acqua , gli  tirarono  un*  archi- 
bugiata  , alla  quale  i noftri  fi  allarma- 
rono, ed  accorfi  col  Tenente  Colonnel- 
lo gli  circondarono , ed  alcuni  n'  ucci- 
fero,  altri  ne  fecer  prigioni,  che  non 
furon  così  pronti  a falvarfi  nel  bofco,o 
a gettarli  nel  Reno.  Il  Tenente  Colo- 
nello  però  fu  gravemente  ferito,  e morì 
due  giorni  dopo.  Terminato  il  foraggio 
il  Generale  venuto  per  vifitate  i po- 
lii, mi  diede  ordine  di  ritirarmi,  come 
feci  dopo  aver  radunato  tutti,  ed  arri- 
vai al  Campo  due  ore  avanti  meza  notte 
con  una  pioggia,  che  parea  un  diluvio: 
così  fece  il  Generale  con  gli  altri  mille 
: uomini.  In  quello  giorno  fi  ebbe  avvifo, 

j che  i Francen  di  qua  dal  Murck  forag- 

i giaflèro  i grani  ; onde  per  dilturbargli  fu 

' • comandato  il  Conte  Mercy  Tenente  Co- 

lonnello dell’Imperadore  con  400  Ca- 
valli; ma  perchè  avvenne,  che  in  quel 
punto  un  lor  Dragone  deferto,  elfi  nel 
leguitarlo  s*avvidero  de*  nollri,  e ne  die- 
dero F avvifo,  onde  perchè  fi  iitiraflero, 
furon  nel  lor  Campo  tirate  tre  canno- 
nate , con  che  a tutta  briglia  fe  ne  fug- 
girono, rimalline  però  alcuni  prigioni, 
e morti.  Tra  oggi,  e jeri  fon  capitati 
48  defertori,  de* quali  7 a cavallo. 
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Alli  dieci  fi  è avuto  avvifoche  iFran- 
cefi  circondino  la  Città  di  Radar  con 
trinceramenti,  ed  altri  lavori,  ed  abbia- 
no coperto  il  ponte,  che  quivi  hanno, 
con  due  batterie  di  14  pezzi,  e oltre  di 

3uefio  abbiano  in  tre  luoghi  tentato  di 
ar  gonfiare  il  Murk.  Seguono  più  in- 
contri di  partite.  Il  Vaubonne  n’ha  avu- 
to uno  molto  fanguinofo,  e vi  ha  per- 
duto due  nipoti,  con  un  Colonnello  di 
Dragoni  del  Duca  di  Virtembergh  , e 
circa  200  uomini  ; il  che  dicefi  fia  na- 
to da  un  foccorfo  di  500  Granatieri  op- 
portunamente arrivato  a* nimici;  ma  è 
forfè  da  dir  piu  tofio , che  il  nofiro  Co- 
mandante inavvertentemente  ha  fpinto 
i Tuoi  , ove  i Granatieri  erano  imbola- 
ti. Dal  Forte  Luigi  fono  fiate  condot- 
te al  Campo  nimico  alcune  barche  di 
rame  per  pafiàre  il  Murk  , e dar  falci- 
dio a ncftri  foraggeri . 

Lettera  delti  16  Luglio  dal  Campo  di 
Mucbcnflurm . 

Scrilll  1*  ordinario  feorfo,  come  1*  ar- 
mata Francefe  ha  pattato  il  Reno  al  For- 
te Luigi , onde  noi  ci  fiamo  fubito  par- 
titi dal  noftro  Campo  di  Brutte],  e in 

due 
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due  marchie  > che  furono  lunghe  > c fa- 
ticofe,  fiamo  arrivati  in  quefto,  eh*  è 
a vifta  di  quello  de*  nimici.  L’  inten- 
zione parfofle  di  venite  a una  battaglia  , 
ma  non  fi  può  conftringervi  i Francefi 
in  riguardo  al  pofto  avvantaggiofo , nel 
quale  fi  trovano,  con  la  delira  coperta 
da  monti,  la  Anidra  da  una  palude, 
che  va  fino  al  Reno,  e la  fronte  dal  fiu- 
me Muhr.  Forfè  faremo  i primi  a riti- 
rarci, perchè  proviamo  già  qualche  ca- 
reflia  di  foraggi.  Pochi  giorni  fa  due  no- 
Ari  Colonnelli  con  1500  Dragoni,  ed 
Ufiari,  dillaccati  perchè  prccuralfero  d’ 
inquietare  i nimici,  fono  fiati  tirati  in 
un*  inbofeata  con  molto  danno.  Di  quan- 
to anderà  accadendo  non  lafcierò  di  rag- 
guagliarla . Con  che  le  bacio  le  mani . 

Lettera  delli  5 jigoflo  dal  Campo  di 
Brujfel. 

Ricevo  la  fua  delli  27  paflato , in  ri- 
fpofla  della  quale  dirò,  che  quanto  a 
que*  Signori,  i quali  fi  maravigliano 
dell*  aver  noi  con  sì  bell’  armata  lafciato 
pafiare  il  Reno  a’  Francefi , io  mi  ma- 
raviglio aliai  più  di  loro  , che  vogliano 
giudicare  delle  cofe  della  guerra  fenz* 

averne 
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averne  cognizione.  Se  ne  averterò,  fa- 
prebbero,  che  quando  un  Generale  ha 
una  Fortezza  fopra  un  fiume,  come  i 
Francefi  n*  hanno  non  una  ma  più , è 
padrone  di  partirlo  quando  gli  piace, 
fenzache  gli  fi  porta  impedire.  Noi  non 
avendo  in  querte  parti  altra  Fortezza 
che  Magonza , non  portiamo  partirlo  fe 
non  quivi , dove  i Francefi  non  ce  lo 
portono  contraltare;  ma  perchè  per  an- 
dar fino  a Magonza  ci  convien  fare  un 
gran  giro , con  che  quefto  paefe  refte- 
rebbe  fcoperto,  non  portiamo  farlo  fe 
non  difficilmente.  Qui  il  cattivo  tempo 
ci  molefta  affai,  ertendo  le  pioggie  con- 
tinue , e così  copiofe , che  ci  hanno  sfor- 
zato ad  abbandonare  il  campo  di  Dur- 
lach , perchè  le  tende  cominciavano  ad  ef- 
fer  piene  d*  acqua . Con  che  &c. 

Seguono  le  Memorie. 

La  mattina  delli  18  fi  è avuto  avvifo, 
che  il  nimico  abbia  levato  i ponti , che 
avea  fui  Reno,  e fatto  condurre  le  bar- 
che al  Forte  Luigi . Su  la  fera  fi  videro 
levar  le  tende,  clravean  fu  le  altezze; 
e perchè  a caufa  di  due  rivi , che  ci  con- 
veniva paflare,  e di  molte  sfilate,  non 

fi  po- 
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fi  potè  infeguire  la  Ior  retroguardia,  eC- 
fendo  anco  vicina  la  notte , fu  folamen- 
te  comandato  un  Tenente  Colonnello 
con  500  Cavalli  perchè  riconofcefle  la 
loro  marchia,  e gli  allarmate . Ma  aven- 
do i Francefi  pollo  in  imbofcata  tremi- 
la Granatieri  vicino  alle  linee  del  Cam- 
po , i noftri  vi  diedero  dentro , e vi  fu- 
ron  ricevuti  con  grandilTimo  fuoco,  on- 
de furon  coftretti  a ritirarli  : vero  è,  che 
per  efler  la  notte  ofcuriffima  , nacque 
anche  tra  nimici  molta  confulione,  tal- 
ché fi  archibugiaron  tra  loro  con  molto 
danno.  Il  Colonnello  Vaubonne  ha  fat- 
to ftrage  di  700 Granatieri  Francefi, ri- 
tirati in  due  cafe,  alle  quali  fu  meflo  il 
fuoco  ; in  tale  azione  fu  uccilò  un  terzo  ni- 
pote del  Colonnello.  AJIi  venti  dall’arma- 
ta nimica  accampata  vicino  Schuarzach  fu 
mandato  per  un  Trombetta  un  de*  no- 
ll ri  Capitani  con  altro  Ufiziale,  e da  noi 
parimente  due  altri  Ufiziali  prigionieri 
furon  rimandati.  Fu  dalla  noftraarma- 
ta  diftaccato  il  conte  di  Firftemberg  Ge- 
neral dell’  Artiglieria  con  due  Reggimen- 
ti di  Dragoni,  e due  di  Fanteria  in  rin- 
forzo de’nollri  che  Hanno  nella  valle  di 
Ritzing.  Alli  29  fi  è levato  il  Campo, 
e fiamo  andati  a porlo  vicino  Durlach, 

I Fran- 
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I Francesi  non  ottante  abbiano  nel  Mar- 
cliefato  di  Baden  rovinato  grani , frutti, 
e vigne,  c condotto  via  ilbeftiame,-  di- 
cefi abbiano  voluto  ancora  anticipato  pa* 
gamento  delle  contribuzioni . Il  Colonnel- 
lo Vaubone  ha  fatto  due  vantaggio!!  com- 
battimenti. L’ultimo  del  mefe  confer- 
mandoli ravvilo  , che  i Francefi  voi ef- 
fero  difcendere  verfo  di  noi,  ed  avelfero 
già  fatto  levare  il  ponte  di  barche  fui  Re- 
no, fi  flette  dal  noftro  canto  preparati 
per  incontrargli,  al  qual  fine  fiiron fat- 
ti i ponti  (oprar fotti,  e paludi,  ch’ab- 
biamo innanzi. 

Alli  6 d’ A gotto,  premetto  la  notte  il 
bagaglio  con  gran  difficoltà  per  le  ftrade, 
dalle  pioggie  di  quindici  giorni  affatto 
guatte,  fi  partì  l'armata  da  Brachfal,  e 
venne  a formare  il  nuovo  campo  a Genf« 
bergh  pretto  la  Città  di  Visloch.  Il  cor- 
po d*  armata  comandato  dal  Conte  di  Naf- 
fau  Valleburg  Generale  dell’ Eie ttor  Pa- 
latino, forte  di  dieci  mila  uomini,  che 
in  buoni  trinceramenti  flava  accampato 
vicino  Obftat  retto  fermo  nel  fuo  cam- 
po, e venne  a congiungerfi  il  dì  feguen- 
te . Atti  14  intendendoli , che  i Francefi 
ft  iano  tuttavia  nel  lor  campo  di  Bifchaim, 
(ì  ha  rifolto  di  (èparare  la  noflra  armata 
F in  due 
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in  due  corpi;  e con  l’uno  comandato  dal 
Prencipe  di  Baden , e nel  qual  farebbe- 
ro le  truppe  Imperiali  , d’Inghilterra  , 
e di  Baviera , marchiare  in  giù  verfo  Ma- 
gonza ; reftando  1*  altro  comandato  da 
S.  A.  il  Marchefe  di  Brandemburg  Ba- 
reitin  quelli  contorni  per  coprire  il  pae- 
fe.  Il  dì  feguente  fatta  prima  triplicata 
falva  d’artiglieria  , e mofchetteria  per 
l’elezione  fattafi dell* Elettor  di  Salfonia 
in  Re  di  Polonia,  fece  il  Prencipe  Lui- 
gi partire  il  fuo  corpo  d’armata  , che 
venne  ad  accamparli  a Lademburgo  Cit- 
tà fui  Nekar:  l’altro  corpo  del  Marche- 
si diBareit  fi  ritirò  lù  l’alto  nel  fortifi- 
cato campo  dietro  Visloch.  Dopo  alcu- 
ne marchie  alli  24  pafsò  l’armata  a Ko- 
fi hai m il  Meno, ed  a Magonza  il  Reno. 
Gli  29  marchiando  in  tre  colonne  fi  ven* 
ne  a Genzingen,  dove  fu  il  quartier  di 
Corte:  alla  finiftra  èlaCittà  di  Bingen, 
ch’appartiene  all* Elettor  di  Magonza, 
brugiata  da  Francefi  negli  anni  Icorfi . 
Il  giorno  fulTeguemerefercito  flette  fer- 
mo, e fi  diedero  gli  ordini  neceflàrj  per 
il  ponte,  e per  la  provianda.  Si  lèppe, 
come  i Francefi  avellerò  avuta  intenzio- 
ne il  giorno  precedente  alla  fella  di  S. 
Ludovico  di  attaccare  la  nollra  linea  fu- 

perio- 
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periore  in  ere  parti  con  zi  mila  uòmi- 
ni, 30  cannoni,  ? io  mortori;  ma  do- 
po divertì  movimenti  , difpodi  i noflci 
alla  difefa  , fi  voltarono  con  fretta  verfo 
Argentina,  e quivi  ripagarono  il  Reno. 
Il  Prencipe  Luigi  con  la  feorta  di  alcUi 
ni  cento  cavalli  fu  a riconofcereil  Ca del- 
lo di  Eberemburg,  che  trovò  fortiflìmo 
per  efier  fopra  una  rocca, e folo  danna 
parte  per  una  lingua  di  terra  accechile. 

; A*  tre  di  Settembre  la  Cavalleria  , e 
parte  del  bagaglio  pafsò  il  rivo  Nach  a 
guazzo,  e la  fanteria  palio  per  la  Città 
di  Creiznach,e  venne  a metterli  il  cam- 
po nell* eminenze  prolfimeadettaCittà. 
Sua  Altezza  con  grotìà  feorta  fu  verfo 
Bacharac  per  oflervare  il  firo  pijù  como- 
do al  ponte;  ed  avendo  giudicato  efler 
predo  Niderheimbach , diede  ordine,  che 

a ui vi  fi  coftruiflè  , e fodero  riparate  le 
rade.  La  guarnigione  d^berimburg fe- 
ce triplicata  falva  per  l’acquifto  , che  i 
Francefi  hanno  fatto  di  Barcellona . Tra- 
iafeiando  marchie,  e movimenti.,  e par- 
tite di.  parte  e d’altra  lènza  confeguen- 
za , fi  fon  perfezionate  le  linee  di  circon- 
vallazione attorno  al  Indetto  Cartello  , 
e preparati  molti  gabbioni;  e la  notte 
deljiió  fui  comandato  con  ?ioo  Fanti, 
F 2 e cen- 
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e cento  Cavalli,  per  rilevare  un  altro 
Colonnello,  eh* era  alla  guardia  di  det- 
te linee.  Si  era  prefo  porto  la  fera  in 
una  Chiefa  allafiniftra  della  piccola  Cit- 
tà, che  giace  a pié  del  monte;  eperch* 
ebbi  ordine  di  far  con  trecent*  uomini 
comandati  da  un  Maggiore  portar  de 
i gabbioni  in  detta  Chiela  , per  efler  fi- 
curo  che  tutto  forte  efeguito,  vi  andai 

10  medefimo,  e ve  li  feci  portare  non 
ottanti  le  continue  mofehettate,  che  fi 
tiravano  dalla  piccola  Città,  e dal  Ca- 
rtello : me  ne  andai  dopo  ad  Alt  Bam- 
berg  , borgo  fopra  un  monte  altiflìmo 
con  Cartello  minato,  dove  avea  metto 
un  Capitano  con  cent*  uomini , e vifitai 

11  porti  tutti.  La  fera  detti  18  furon  con- 
dotti due  mortari  con  le  bombe,  e mo- 
nizioni necertarie  dietro  la  fudetta  Chie- 
fa , e fi  fecero  le  batterie  per  11  mor- 
tari. 

Arrivò  corriero  da  Vienna  con  l*av- 
*vifo  d*una  vittoria  ottenuta  in  Unghe- 
ria dall’armata  Cefarea,  comandata  dal 
Prencipe  Eugenio  di  Savoja . fi  Prenci- 
pe  di  Baden  mi  fece  1*  onore  d*  inviat- 
emi un  Ufiziale  a meza  notte  al  mio  po- 
rto di  Alt  Bamberg  , per  portarmi  tal 
nuova,  il  che  me  la  fece  ricevere  con 

dop- 
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doppia  confolazione,  e la  feci  Cubito  fa- 
pere  a tutti  i porti.  Il  fatto  era  feguito 
in  querto  modo.  Arrivò  la  noftra  Ca- 
valleria  in  buon  ordine  avanti  Senta , 
ove  {lavano  di  qua  dal  Tibifco  24  mila 
Gianizzeri , e da  4 in  5 mila  Cavalli  af- 
ficurati  da  triplicato  trincieramento.  Si 
conobbero  le  difpofizioni  de*  Turchi  per 
paflare  il  ponte,  e andarli  ad  unire  al 
refto  dell’armata.  Il  Prencipe  Eugenio 
nello  fteflò  arrivar  dell’Infanteria  fenza 
perdere  un  momento  di  tempo  fece  at- 
taccare i trincieramenti,  e in  un’ora  fi 
refe  padrone  del  primo.  Si  difeferoqual- 
che  tempo  ancora  nel  fecondo,  poi  prin- 
cipiarono a ritirarli  : ma  non  potendo 
badare  il  ponte  per  tanta  folla , vi  peri- 
rono la  maggior  parte  , o tagliati  a pez- 
zi, o affogati  nel  Tibifco.  Il  dìfeguen- 
te  li  vide  abbandonato  il  Campo  di  là  dal 
fiume,  quale  il  Prencipe  Eugenio  fece 
occupare,  e fpedì  il  Prencipe  di  Vaude- 
mont  a Vienna  con  la  felice  novella.  Fu- 
ron  preli  di  qua  dal  Tibifco  72  cannoni, 
e grandirtima  quantità  di  provianda,  e 
di  monizioni,  con  più  migliaia  di  carri, 
de’ quali  i Turchi  fi  eran  ferviti  per  fare 
il  lox  triplice  recinto.  Il  gran  Vifir,  e 
l’Agà  de’ Gianizzeri  fon  rimali  fui  campo. 

F 3 lidi 
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Il  di  delli  19  fai  da  un  altro  Colonnel- 
lo rilevato  dal  mio  porto,  onde  ritornai 
con  la  mia  gente  al  Campo.  Si  è comin- 
ciato a gettar  bombe  nel  Cartello  , che 
ih  copie  fi  è detto, fopra  un’alta  ròcca ^ 
e da  quella  parte  ov’è  acceflibile , circon- 
da un  follò  tagliato  nel  macigno , e pro- 
fondiflìmo,  con  un  fortino  incamiciato 
In  forma  di  mezza  Luna.  Due  ore  avari1» 
li  giorno  fi  diede  rartàlro  alla  Città,  o 
più  torto  borgo,  eh* è' a piè  del  monte, 
cintò  di  buona  muraglia  , e qtierta  cir- 
condata da  palizate;  ma  fu  occupato  in 
breve,  ritirandofi  la  gente  nel  Cartello. 
Fatte  le  batterie  per  fi  mortati, fu  dato 
principio  ad  una  per  li  cannoni  groflì  , 
per  batter  là  corona  del  muro*  e levar 
le  difefe  agli  alfediatì.  In  querto,  e con 
gettar  bombe  fi  pafsò  il  giorno;  ma  la 
notte  s’incominciò  vicino  al  Cartello  un 
alloggiamento  , tirando  una  linea  dalla 
finiftra  alla  delira , il  qual  lavoro  riufcl 
malagevole  , per  effer  tutto  fallo,  «nòti 
trovandofi  che  pochilfima  terra  pfcr  cò* 
prirfi.  Fn  ancora  datò  principio  a una 
feconda  batteria  per  quattro  pezzi  da  24. 
Alla  linea  di  comunicazione  furón  feriti, 
t morti  alquanti  Ufiziali,  e foldati.  La 
mattina  detti  20  tutto  referrito-fo  mefr 
c fo  in 
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fo  in  battaglia  in  due  linee  , e fi  cantò 
il  Te  Deum  con  tre  falve  per  la  vitto- 
ria in  Ungheria. 

Non  pocendofi  per  la  grand’altezza 
del  Cartello  continuar  di  giorno  i lavo- 
ri , per  efièr  vicini,  e per  elfer  le  linee 
(coperte  al  continuo  fuoco  degli  alTedia- 
ti,  dovendoli  anche  lavorare  all’indie- 
tro,  fi  perfezionarono  quali  del  tutto  i 
Javori  in  due  notti,  e fu  anche  termina- 
ta la  batteria  a pié  del  monte, e condot- 
ti 6 pezzi , e cosi  1*  altra  alla  delira . De’ 
noftri  tra  il  giorno,  e la  notte  delli  22 
fei  furono  i morti,  e 45  i feriti.  All’al- 
ba de’  23  fi  diede  principio  a batter  le 
mura,  cioè  un  rondelo , dove  gliafiedia- 
ti  teneano  l’artiglieria,  e fi  continuò  tut- 
to il  giorno  con  tanto  effetto,  che  ver- 
fo  la  fera  non  fe  ne  poterono  più  fervi- 
re . La  notte  fi  diede  l’ ultima  mano  a i 
lavori,  ne’ quali  furono  uccifi  due  Capi- 
tani, con  altri  llfiziali,  efoldati.  Il  dì 
25  fi  prefe  a cannonare  con  l’altra  bat* 
teria  1*  iftelTo  rondelo  per  fianco . Le  bom- 
be accelero  dentro  un  fuoco,  che  durò 
due  ore . Due  giorni  dopo  la  muraglia 
era  eguali  tutta  a terra  , e fra  poco  la 
breccia  fi  farebbe  ridotta  a poterli  mon- 
tare; per  lo  che  il  Governatore,  eh’  era 
F 4 il  Si- 
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il  Signor  Dervì,  non  giudicando  di  do- 
vere affettar  Jartàlto,  fece  fui  mezzo 
giorno  piantar  fu  le  mura  bandiera  bian- 
ca , e batter  la  chiamata  ; onde  celiaro- 
no le  ortilità,  fi  diedero  di  parte  e d’al- 
tra ortaggi,  e fi  trattò  delle  capitolazio- 
ni: quali  furono,  che  forerebbe  il  Pre- 
fidio  la  mattina  feguente  per  la  breccia 
con  armi  e bagaglio,  e tamburo  batten- 
te; che  farebbe  fcortato  a Kaiferlaubero; 
e che  per  li  feriti, ammalati,  e bagaglio 
fi  darebbero  trenta  carri.  All’incontro 
folle  rimertò  il  Cartello  come  fi  trova  , 
con  artiglieria,  e munizioni  da  bocca,e 
da  guerra  ; e forte  confegnata  la  mezza 
luna , che  cuopre  la  porta , quella  rtertà 
fera,  qual  venne  occupata  da  cento  Gra- 
natieri fotto  il  Capitan  Bieg  del  mio  Reg- 
gimento . Per ufcire  i Francefi  dalla  brec» 
eia,  che  non  era  ancora  a baftanza aper- 
ta , dovettero  rompere  un  pezzo  di  mu- 
raglia del  rondelo , e paflar  per  di  fotto 
una  volta.  Vi  entrarono  400  de* nortri, 
e vi  fi  trovarono  fei  cannoni  di  metallo, 
e due  di  ferro,  con  grandiflima  quanti- 
tà di  farina,  vino,  e munizioni  da  guer- 
ra . Dicefi  , che  i Francefi  con  quefto 
Cartello  tiravano  afe  annualmente  circa 
200  mila  lire  di  contribuzioni,  e fi  appli- 
. cava- 
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cavano  però  a renderlo  fem  pre  più  forte. 

Eranfi  fin  dal  mefe  di  Maggio  comin- 
ciate le  conferenze  per  la  pace  da*  Mi- 
nistri di  Francia , e degli  Alleati  in  un 
Palazzo  preflò  il  villaggio  di  Rifuic  in 
Olanda.  Capitò  però  un  efpreflo  alli  27 
con  nuova,  che  Spagna,  Inghilterra, e 
Olanda  avellerò  già  fottoferitto,  e che 
fofle  dato  termine  all’Imperatore  fino 
al  primo  di  Novembre  per  fottolcrivere, 
dovendo  fino  a quel  tempo  efler  tregua 
tra  l'Imperio,  eia  Francia.  Qui  fu  de- 
terminato , che  il  Marchefc  di  Baden 
Durlach , Generale  del  Circolo  di  Sve- 
via  , partiflè  con  tre  Reggimenti,  e ri- 
paflàfiè  a Magonza  il  Reno  , per  mar- 
chiare al  corpo  d’armata  comandato  dal 
Marchefe  di  Bareìt . Ma  li  due  d’ Otto- 
bre il  Marchefe  diChoifevilJc  mandò  un 
Trombetta  con  avvifo  d*  eflèrgli  dalla 
Corte  di  Francia  fiata  denunziata  la  tre- 
gua con  l’Imperatore,  ed  Imperio, con 
ordine  di  farla  publicare , come  avea  eie* 
guito,  e fperar  però  , che  fi  farebbe  il 
medefimo  dal  nofiro  canto.  Si  rimandò 
il  Trombetta  con  quattro  prigioni  , e 
con  rifpofia,  che  veramente  dalla  Corte 
Imperiale  avvifo  non  era  capitato  anco- 
ra d’avere  accettata  la  tregua: con  tutto 
F 5 ciò 
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ciò  che  fi  fofpendetebbero  Ié  oftilità:  fi 
ordinò  però  di  non  mahdar  più  partite. 
T re  giorni  dopo  T a v vifo  venne  , e fi  pubii- 
cò  la  tregua  per  tutto  il  Campo L 
A noi  Bavarefi  ordine  fu  trafineflo  di 
tenerfi  pronti  per  ia  marchia  ; la  fera 
pattammo  la  moftra,  e fu  sì  tardi  , eh* 
alcune  Compagnie  paflàrono  a htme  di 
torce.  Alli  io  levammo  il  campo,  ef1 
fendo  in  quella  marchia  comandata  fin- 
fanteria  dal  Generale  Conte  Filippo  d’Ar- 
co , che  f Elettore  avea  mandato  da  Bruf- 
felles . Si  pafsò  il  Reno  preffo  Magonza, 
parte  i n barche , e parte  fui  ponte  volante; 
indi  con  barche,  e barelli  il  Meno.  Alli  1 6 
giunfe  ordine,  che  in  vece  di  pToféguì- 
re  verfo  Baviera, quelli  due  Reggimen- 
ti d’infanteria  doveflèro  marchiare  in 
Fiandra  ;fi  fermaffero  però  per  attende- 
re il  danaro  delle  paghe.  Fui  al  quartie- 
re del  Conte  d*  A reo,  ed  intefi  da  lui  do. 
verfi  marchiar  per  terra  a Confluenza  , 
quivi  pattare  il  Reno,  e paflàr  nei  Lu- 
cemburghefe . Dopo  alcune  marchie  al- 
li 2 5,  giunfe  efpretto  da  Bru flèlles,  che 
mi  ordinava  di  prendere  il  comando  de 
i due  Reggimenti  come  Colonnello  anzia- 
no, e di  diriger  la  marchia  ; non  doven- 
do più  andar  per  terra  , come  portava- 
c * no  i 
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no  i primi  ordini , ma  imbarcar  la  gen- 
ie, e condurla  fui  Reno  fino  a Colonia, 
e di  là  per  terra  entrar  nel  Ducato  del- 
ia Gheldria,  tettandovi  fino  a nuovo  or- 
dine fiotto  il  comando  del  Prenci pe  di 
Naflàu  Sighen  , che  n*è  Governatore  . 
Il  dì  fieguente  fpedii  il  Sig.  Sohier  Capi- 
tan riformato  del  mio  Reggimento , ac- 
ciò per  barca  precedelfie  la  marchia  , e 
s’infinuafle  preflò  gli  Elettori  diTreve- 
ri , e di  Colònia , ed  altri  Principi , che 
hanno  terre  lungo  il  Reno  , pregando- 
gli dell*  alloggio  per  li  due  Reggimen- 
ti, ove  foffimo  per  isbarcare  la  fera. 

Ettendo  arrivato  da  Monaco  il  òig. 
Schiefiel , che  dovea  pagar  le  truppe , e 
come  Commiflario  accompagnarle  , fi 
diede  un  mefe  di  paga  alli  Reggiipen- 
ti,  con  prometta  che  ne  farebbe  dato  un 
altro  all’arrivo  a Colonia  ; ma  perchè 
era  fiato  prometto  di  dargli  qui  ambe- 
due , vi  furoQ  due  Compagnie , cioè 
quella  de*  Granatieri , e quella  del  Mag- 
giore , eh’ erano  alloggiate  nell*  iftefiò 
villaggio , quali  non  vollero  ricevere  il 
danaro , e cominciarono  una  mezza  fol- 
levazione  . Col  quale  avvifo  venuto  in 
fretta  il  Capitano  de*  Granatieri , lo  ri- 
mandai con  ordine  di  radunar  le  Conv 
F 6 pagnie. 
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pagnie,che  immediatamente  Io  fegui- 
rei;  come  feci  fubito  infellati  i cavalli  , 
prendendo  meco  ilConfeflòre,  1*  Audi- 
tore , e *1  Prefòs.  Le  Compagnie  do- 
veano  efler  radunate  fenz*  armi , ma 
trovai  quella  de*  Granatieri  pofta  già 
infieme  dal  Capitano  con  l’armi  ; ciò 
non  ottante  vedendogli  ancora  reniten- 
ti , prefa  una  pittolla  , la  fcoccai  nel 
petto  ad  uno  che  mi  pareva  il  più  ar- 
dito, ma  per  fua  buona  forte  non  pre* 
fe  fuoco  : ne  prefi  poi  un  altro  per  li 
capelli  , e tiratolo  fuori  della  fila  lo 
conduflì  al  Confeffore  , perchè  lo  dif- 
poneffe  alla  morte  , avendo  intenzio- 
ne di  farlo  archibugiare . Comandai  do- 
po, che  tutta  la  Compagnia  deponef- 
fe  l’armi,  e mi  ubbidì,  e le  depofe  , 
facendole  portare  nel  quartier  del  Ca- 
pitano : ordinai  a*  batti  Uficiali  , che 
non  eran  complici  di  prender  ciafche- 
duno  un  fucile  , minacciando  di  far 
decimare  la  Compagnia;  ma  vedendo- 
gli poi  pentiti , e che  mi  dimandavan 
perdono  , Io  accordai  volontieri , con- 
tentandomi di  far  mettere  in  ceppi  tut- 
ti gli  appuntati,  e quelli  che  parevano 
i più  inquieti,  per  far  tenere  fopra  di 
loro  la  Ghemina.  Pattai  alla  Compa- 
• ‘ l . gaia 
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gnia  del  Maggiore,  che  trovai  raduna- 
ta fenz’armi , e ne  feci  pur  mettere  al- 
cuni in  ferri;  dopo  di  che  fu  diftribui- 
to  il  danaro,  che  ricevettero  fenz* al- 
tro dire.  Ordinai  ancora  , che  le  due 
Compagnie  ftelfero  per  due  giorni  fenz* 
armi  quali  prigioniere , per  mortificarle. 

Arrivate  le  barche  feci  imbarcare  il 
bagaglio  avanti  notte,  e i Reggimen- 
ti avanti  giorno  ed  arrivammo  la  fe- 
ra a Kam  , villaggio  dell’  Elettor  di 
Treveri.  Il  dì  feguente  c*  imbarcam- 
mo due  ore  avanti  giorno  favoriti  dalla 
Luna  , e profeguimmo  il  viaggio  , ar- 
rivando a Confluenza , Città  imperia- 
le fu  la  finiftra  del  fiume  ; dirimpetto 
alla  quale  è una  Fortezza  fui  monte  , 
e fotto  la  Città  detta  Inthal,  preflo  la 
quale  fu  la  riva  è la  Refidenza  dell* 
Élettor  di  Treveri . Sbarcai  però , e an- 
dai a fargli  riverenza  ; e meutr*  era  fe- 
co,  pacarono  i due  Reggimenti,  e fé? 
condo  l’ordine,  che  avea  dato,  fecero 
tre  làlve.  Dopo  fatta  collazione  in  Cor- 
te, rimontai  in  barca  feguendo  i Reg- 
gimenti. Pallài  avanci  Bonna  Città,  e 
refidenza  dell’Elettor  di  Colonia,  eh* 
era  partito  due  giorni  avanti  perLiege; 
e arrivai  la  fera  a Raid,  villaggio  dell* 

Elet- 
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Elettor  Palatino  fpettante  al  Ducato 
di  Giuliers  : un*  ora  fotto  Bonna  trovai 
li  Reggimenti  sbarcati  , e alloggiati 
nelle  ville  circonvicine.  Il  dì  31  c’im- 
barcammo all’  alba  , e dopo  tre  ore  di 
navigazione  pattammo  avanti  Colonia  , 
e ad  un  ora  dalla  Città  feci  sbarcare  ,c 
alloggiare  il  mio  Reggimento, e pretto 
un’altra  terra  più  in  giù  il  Reggimen- 
to Ha&haufen.  Allora  fpedii  di  nuovo 
il  Capitan  Sohyer  per  la  porta  verfo 
Ruremonda  Capitale  della  Gheldria 
Spagnuola  , per  dar  parte  al  Prencipe 
di  Nattau  Sighen  , Governator  della 
provincia  per  il  Re  Cattolico  della  no- 
ftra  venuta , affinchè  fi  preparaflero  i 
noftri  quartieri. 

Il  primo  di  Novembre  mi  portai  nel- 
la Città, udii  Metta  nella  Cattedrale, e 
vidi  i corpi , che  fi  credono  de  i tre  fan- 
ti Re  ; aperta  prima  la  catta  per  davan- 
ti , vidi  li  tre  capi  , c dopo  aperto  un 
feneftrino  da  un  canto  vidi  li  tre  corpi, 
che  fono  col  dinanzi  rivolti  in  giù  verfo 
terra.  Tornato  al  mio  quartiere  arrivò 
il  Capitan  Sohyer  con  la  ripartizione 
de’ quartieri  fatta  dal  Principe  di  Naf- 
fau  , quale  lafciava  in  mio  arbitrio  di 
prender  per  me  la  Città  di  Ruremonda, 

o quel- 
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o quella  di  Vehre  ; prefi  però  là  pri- 
ma , e il  Colonnello  Ha&haufen  prefe 
il  quartiere  nella  feconda  « Incamminai 
la  mia  marchia  con  otto  Compagnie,  e 
con  lo  Staabi,  mandando  a Stralen  la 
nona,  dov’eradeftinata  . Alli  4 prefi- 
fio  la  Città  formai  le  otto  Compagnie  in 
due  battaglioni  , ed  entrai  precedendo  * 
con  la  picca,  conducendole  nella  piaz* 
za , ove  foron  mede  in  battaglia  , e di- 
ftribuìte  poi  con  biglietti  a*  lor  quartieri, 
portando  al  mio  quartier  le  bandiere . 
Si  mife  ancora  una  guardia  fu  la  piaz- 
za , da  dove  fi  davano  le  fèntinelle  al 
Governatore  , ed  a me  ; e cominciò  il 
mio  Reggimento  a farle  guardie  alle 
porte,  e negli  altri  porti.  Nella  Ghel- 
dria  era  anche  il  Reggimento  del  Preiv* 
cipe  Elettorale. 

: fntefi  fubito  com*  era  già  publicata 
la  Pace  , e fi  parlava  già  di  riforme  . 
Trovandomi  sì  poco  lontano  da  BrufTelles 
/limai  mio  debito  di  andarmi  a ‘inchinare 
al  Serenili.  Elettore;  perciò  alli  13  par- 
tii dopo  mezo  giorno,  co’ miei  cavalli, 
e andai  fino  a .Vehrt  ; il  dì  fèguente  a 
Dift,  e l’altro,  partendo  per  Lovanio, 
arrivai  la  fera  a Braflelles.  Fui  accolto 
con  ogni  di  moli  razione  di  clemenza  da 
5 . S.A. 
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S.  A.  E.  Sentii  vociferarli  gran  muta- 
zioni : che  d*  ora  innanzi  in  vece  di  2Z 
cavalli  , non  ne  farebbero  pattati  a i 
Colonnelli  fe  non  fci;  e che  in  vece  di 
220  fiorini  ai  mefe  , non  ne  farebbero 
dati  che  130.  Il  fieno  era  cariflipio,  e 
d*  alquanti  cavalli  , e di  tre  gran  muli 
d’Italia  , eh* io  avrei  voluto  vendere  , 
non  fi  trovava  chi  offeritte  dieci  fiorini  : 
mi  trattenni  poco,  perchè  fi  credeva  do- 
vetti marchiar  nel  Lucemburghefe.  E- 
rano  già  tre  fettimane  , che  quattro 
ba  ttaglioni  del  Landgravio  d’Haflia  Caf- 
fel  , comandati  dal  Colonnello  Stock, 
haufen  erano  nella  Gheldria  alloggiati 
a fpefe  de* Contadini  , che  n’andavano 
in  ruina , nè  moftravano  di  voler  parti- 
re , benché  follecitati  replicatamente  , 
adducendo  or  una,  ed  ora  un’altra  leu- 
fa  : il  che  rapprefentato  all’Elettor  più 
volte  dal  Principe  di  Nattàu,  fece  par- 
tir da  BrufleIJes  il  Conte  di  Horn  Ge- 
neral di  battaglia  del  Re  di  Spagna  , 
perchè  dopo  tentati  1 mezzi  piacevoli  , 

fli  facette  partir  per  forza , mandato  or- 
ine a me  di  radunar  però  li  lèi  batta- 
glioni Bavarefi  ad  ogni  richietta  del  Con- 
te. Spedii  dunque  poco  dopo  gli  avvi- 
fi  opportuni , perchè  fi  crovattero  tutti 

la  mat- 
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Ja  mattina  delli  19  vicino  alla  Città  di 
' Venlò;  e perché  correa  voce,  aver  pro- 
iettato gli  Haflìani,chefe  ve niflfèro for- 
zati a partire  , avrebbero  prima  metto 
il  fuoco  nelle  cafe,fu  rtimato  bened’afi 
ficurarfi  d*  alcuni  Oficiali,  che  fervide- 
ro  d*  ortaggi  , e fodero  ficurtà  di  tut- 
to il  male  , che  quelle  truppe  poterter 
fare  .*  fu  perciò  comandato  il  Capitano 
Mendel  del  mio  Reggimento  con  due 
Tenenti  , e 200  uomini, che  ufciti  la 
notte  marchiarono  a Ehm  villaggio  , 
ov* era  una  Compagnia  d’Haflìani,  e 
vi  levarono  fuori  del  letto  il  Capita- 
no , e il  Tenente  conducendogli  con 
altri  quattro  foldati  a Ruremond  . 
Venne  la  rilpofta  del  Colonnello  Stock- 
haufen  piena  di  complimenti,  ma  fen- 
za  conclufione  ; perciò  la  notte  delli 
28  partii  col  mio  Reggimento,  e con 
alcune  centinaia  di  Contadini  del  pae- 
fe  armati,  ed  arrivai  nel  levar  del  Sole 
a Leuht  un*  ora  da  Venlò  , dove  fi  ra- 
dunarono anche  gli  altri  4 battaglioni 
Arrivò  la  fera  il Conte  diHorn,emar« 
chiò  verfo  Eusbech, dov’erano  4 Com- 
pagnie d*  Hadiani , che  mortrarono  pri- 
ma di  voler  mantenere  i lor  quartieri  , 
ma  vedendo  che  fi  dicea  da  vero , fi  di- 
* fpor* 
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fpofero  alla  partenza, e partirono  quel- 
la medema  notte;  e cosi  fece  poto  do* 
po  il  Colonnello  con  tutte  le  Compa- 
gnie, che  avea  Ceco.  Io  però  col  mio 
Reggimento  prefi  la  volta  di  Rure- 
mond  . In  quello  mele  in  elècuzion 
de*  trattati  di  pace  la  Corona  di  Fran- 
cia rellitul  al  Re  Cattolico  , Mons  , 
Chaileroy  , Ath  , e Courtray  ; con 
grandilfime  dimofirazioni  d*  allegrezza 
de*  popoli.  Gli  abitanti  di  Mons  in  par- 
ticolare nell’  entrar  delle  nollre  truppe 
non  fi  fon  contentati  delle  continue  ac- 
cia mazia ni  viva  Spagna , viva  Baviera , 
ma  hanno  regalato  i lòldati  con  tanto 
.vino,  birra,  e acqua  vita  , che  ne  fur 
quali  tutti  ubriachi . Nel  partir  poi  del 
Governator  Francelè  , le  donne  fatta 
tina  piramide  con  le  Jor  vedi , vi  han- 
no dato  il  fuoco  in  ftia  prelènza , gri- 
dando viva  Spagna.  Così  terminò  l’an- 
no 1697. 

In  quella  Campagna  i Veneziani  v%* 
Jorofi  («battimenti  hanno  fatto  fui  ma- 
re. I Francefi  hanno  prefo  Cartagena 
lopra  gli  Spagnuoli  in  America,  e Bar- 
cellona in  Catalogna  fotto  il  comando 
del  Duca  di  Vandomo.  : ma  la  pace  ha 
rimetto  ben  preilo  tutto  a fuo  luogo. 

AN- 
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ANNO  ióp&  . 

* ; 1 •’  • c . ■ - * 

NEI  principio  dell*  anno  ricevei  or- 
dine di  marchiar  col  mio  Reggi- 
mento, e con  quello  d*Hakthaufen  nel 
paefe  di  Limburgo  , ed  ivi  fuflìftere  fi- 
no a nuovo  comando  : perciò  fatte  le 
difpofiziotìi  neceflàrie  mi  poli  in  mar- 
chia, c alli  17  entrammo  nel  Limbur- 
ghefe:  ma  due  giorni  dopo  venne  dà 
Bruxelles  un  Qnartier  maftro  generale 
del  Re  di  Spagna , che  mi  portò  gli  or* 
dini  di  profeguir  con  celerità  a Lucem- 
hurgo,  per  potervi  arrivare  li  28,  nel 
qual  giorno  i Franteli  ne  doveano  ufei* 
re.  Dati  però  gli  ordini  neceflkrj^  prefi 
le  moflè  alli  20;  fi  pafsò  un  rivo  detto 
là  Veze,  fatto  per  li  lòldati  un  pónte  di  ' 
barche.  Entrammo  nd  Ducato  di  Lu- 
ce mburgo  li  22,  e trovai  un  ordine  del 
Conte  di  Autel , Governarne  della  Pro- 
vincia per  il  Re  Cattolico  , di  fiaccare 
«n  hattàglion  Bavardè , e di  farlo  en* 
frar  di  guarnigione  nella  Città  di  Arlonj 
dal  qual  battaglione  fofiè  di  nuovo fiac* 
caro  Un  Capitano  Con  cent*  uomini  pei* 
là  Città*  ecàfiello  dé  k Roche.  Man- 
dai fobico  UB  Alfiere-  al  Colonnello 
. . j Hakt- 
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Hakthaufen,  acciò  con  un  tiro  di  dati 
fi  fortifle,  di  qual  Reggimento  dovette 
prenderli  il  battaglione,  ordinando  all* 
Alfiere,  che  vincendo , eleggeflè  di  te- 
nere il  mio  unito  ; ed  avvenne  fecondo 
il  mio  defiderio,  onde  fi  diftaccò  un 
battaglione  dall*  altro  Reggimento, fiot- 
to il  comando  del  Sig.  Mercy  Tenente 
Colonnello.  Io  nell*  ifteffo  giorno  pafi 
fiai  il  fiume  Occhrt,  (òpra  il  quale  per 
la  gente  fu  fatto  un  ponte  di  carri,  e 
loggiai  in  Baftogne  Città,  ove  il  dì  24 
fi  fece  un  fioggiorno,  e vi  arrivò  pari- 
mente il  Conte  d’  Autel,  ricevuto  dal 
popolo  con  infinite  acclamazioni  di  vi. 
va  Spagna.  Profeguendo  la  marchia  con 
gli  altri  tre  battaglioni,  il  dì  27  fum- 
mo ad  un’ora  e mezza  da  Lucemburgo. 
Alla  punta  del  feguente  giorno  il  Ter- 
zo Spagnuolo  di  Manriguez  , e i tre 
battaglioni  fi  pofero  infieme  pretto  la 
contrafcarpa,  dove  già  ftavano  tre  bat- 
taglioni Francefi , e un  Reggimento  di 
Dragoni , facendo  elfi  fronte  ver  Co  la 
campagna  Noi  ci  mifimo  in  battaglia 
con  la  fronte  alla  Città.  Arrivatò  il 
Conte  di  Alltel  . noftro  Governatore  fe- 
ce entrare  il  Terzo  Spagnuolo  per  la 
Porta  nuova  j ftando  , ferrate  1*  altre, 

- tre, 
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tre,  e Io  fece  portar  fu  la  piazza  ; da 
dove  con  più  diftaccamenti  fi  andò  a ri- 
levare tutte  le  guardie  Francefi  : dopo 
di  che  ufcirono  i Francefi  tutti,  e illor 
Maggiore  confegnò  alla  porta  le  chiavi 
della  Città  al  Maggior  della  Piazza  Spa* 
gnuolo  . Marchiarono  quel  giorno  i 
Francefi  fino  a Thionville,  Fortezza 
fpettante  anch’erta  a Lucemburgo , ma 
che  fecondo  i Trattati  refta  alla  Fran- 
cia. Entrati  i noftri  battaglioni,  io  col 
mio  Reggimento  prefi  porto  fu  la  piaz- 
za, eh’  è tra  la  Cafa  del  Configlio,  e 
la  Chiefa  de'  Francefcani;  nella  quale 
entrò  il  Governatore,  e vi  fi  cantò  il 
Te  Deum  , poi  fi  diede  la  benedizione. 
Nell'  ingreflo  del  Governatore  fu  dato 
fuoco  a*  cannoni, che  in  numero  di  28 
aveano  lanciato  i Francefi,  benché  per 
terra,  e fenza  carte.  Si  fparò  di  nuovo 
nel  dar  la  benedizione,  e di  più  fi  fecefal- 
va  con  tutta  la  mofehetteria  noftra , e 
de  borghefi  , eh'  erano  a neh'  erti  fu  1’ 
armi , molte  eflendo  fiate  anche  qui  le 
acclamazioni , ed  i viva . Andò  poi  il 
Governatore  alla  Cafa  del  govèrno,  ove 
ricevette!  complimenti , e quinci  a quel- 
la del  Baron  di  Schauvenbourg,  nella 
quale  ci  fu  dato  dagli  Stati  del  paefeun 
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fontuofiflimo  pranfo,.  Quella  Piazza 
ben  con  ragione  pafia  per  una  delle  mi- 
gliori d’ Europa . Nel  feguente  mefe 
vennero  in  Lucemburgo  cinque  batta- 
glioni Olandefi,  comandati  da  unPren- 
cipe  di  Hollenftain  Brigadiere,  e un 
battaglione,  e alcune  Compagnie  di 
Dragoni  deli*  Elettor  Palatino- 
A*  primi  di  Maggio  avendo  imefo 
predicare  i,  bagni  d*  Aquifgrana  per  An- 
golari nell*  ammollire  i nervi  , volli 
provare  fc  poteflèro  vincer  la  durezza 
del  mio  ginocchio.  Vi  giunfi  la  mattina 
delli  7 , e vi  ritrovai  1*  Elettor  Palatino 
con  la  Sereniflìma  Conforte,  e quanti- 
tà di  Dame,  e Cavalieri.  La  mattina 
dopo  prefe  le  acque>  A radunavano  in 
certa  cafa , e ballavano  fino  a tempo  di 
definare;  vprfo  Ja  fera  andavano  a Co- 
media, ora  Italiana,  ora  Francefe.  Mi 
fermai  tre  letamane,  dopo  le  quali  len- 
za averne  riportato  alcun  frutto,  nè  Ten- 
tilo alcun  follievo,  fui  di  ritorno.  la 
quello  tempo  arrivò  a Bruflèlles  il  Pren- 
ci pino  Elettorale,  condotto  dal  Conte 
di  Sanfrè  Marefcial  di  Corte,  ch’era 
perciò  fiato  fpeditoa  Monaco» 

Nel  mele  di  Luglio  venendo  il  Se  re- 
niflimo  Elettore  a veder  quella  Fortez- 
za, 
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za , mi  portai  a incontrarlo  fino  ad  Ar- 
lon  : poi  tornai  a Lucemburgo  per  ri* 
ceverlo  alla  tefta  del  mio  Reggimento  , 
pollato  infieme  con  tutto  il  Prefidio 
fuor  della  porta.  Entrò  fui  mezzo  gi- 
orno fotto  lo  fparo  dell’  artiglieria,  e 
mofehetteria , ricevuto  alla  porta  dal 
Clero,  che  gli  prefentò  il  baldacchino, 
ma  non  I*  accettò.  Andò  fubito  alla 
Chiefa  de*  Francefcani,  ov’  era  efpofto 
il  Santi(fimo,e  fi  cantò  Meda  (bienne, 
e il  Te  Deum.  Alloggiò  nella  Cafadel 
governo , e ufcì  mattina  e fera , per  ve- 
der le  fortificazioni.  L*  ultimo  giorno 
gli  Stati  di  querta  provincia  gli  prefen* 
tarono  una  borfa  con  dieci  mila  talari . 
Il  giorno  de*  dodici  la  guarnigione  fu 
mefia  in  battaglia  fuor  della  Porta  nuo- 
va, e S.  A.  E.  nel  partire  ne  fece  la 
revirta,  poi  la  oflervò  sfilare. 

Alla  fin  d’  Agoflo  tornato  da  Metz, 
Città  Velcovale  della  Lorena,  eh*  ero 
flato  a vedere,  trovai  ordine  del  Gene- 
rale Conte  Gian  Battirta  d*  Arco  di  paf- 
fare  a Bruflèlles,  per  regolare  con  la 
Fabrica  di  Monaco,  della  quale  vi  era 
un  Deputato,  il  veftiario  del  mio  Reg- 
gimento, che  dovea  farli  di  nuovo.  La 
Serenifiìma  Elettrice  partì  incognita  per 

veder 
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veder  I*  Olanda,  e I*  Elettore  I*  accom- 
pagnò fino  in  Anverfa.  Trovandoli  a 
Treveri  già  da  qualche  fettimana  quell* 
Elettore , prima  che  partiflè  per  torna- 
re alla  Tua  Refidenza,  eh*  è fui  Reno 
dirimpetto  a Confluenza,  volli  andare 
a riverirlo;  ed  eflendo  dell* ifteflà inten- 
zione il  Governatore,  andammo  di  con- 
ferva , e fattagli  riverenza  , dopo  aver 
pranlàto  con  S ' A.  E.  partimmo  la  fera 
medefima.  Il  Palazzo  Elettorale  è un 

frandifiimo  edilìzio , ma  tutto  minato 
a*  Francefi , che  durante  la  guerra  fo- 
no fempre  flati  padroni  di  quella  Cit- 
tà ; onde  I*  Elettore  abitava  in  quello 
de  Baroni  di  Metternich  . 

In  Ottobre  fu  publicato  il  matrimo- 
nio del  Re  de*  Romani  con  la  Prenci- 
pefla  di  Hannover,  che  Aggiornava  in 
Modena,  come  forella  di  quella  Du- 
chefla  ; e fu  celebrato  quello  del  Duca 
di  Lorena  con  la  figliuola  del  Duca  di 
Orleans.  Verfo  la  fin  dell*  anno  prin- 
cipiarono ad  arrivare  le  monizioni  per 
riempire  i magazini . Fu  accordata  la 
Pace,  o fia  tregua  co*  Turchi  dall* Im- 
peratore , Venezia,  Polonia , e Molco- 
via.  Notabile  fu  in  quell*  anno  fopra 
tutto,  che  Francia,  Inghilterra,  e O* 

landa 
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landa  arbitrarono, e difpofero  della  Mo- 
narchia di  Spagna,  perchè  convenuti 
infieme  i Minifiri  nel  mele  d*  Agofto , 
era  flato  fidato  , che  alla  Monarchia 
fuccedefle  il  Prencipe  Elettorale  di  Ba- 
viera; che  il  Ducato  di  Milano  fi  deflè 
all*  Arciduca  , e che  il  regno  di  Napo- 
li , e Sicilia  fofTe  del  Delfino  di  Fran4 
eia  . 


ANNO  1699  e 1700 

ERano  poche  fettimane,  eh’  era  ve- 
, nuto  avvifo  dell*  avere  il  Re  Carlo 
Secondo  difpofto  de*  Tuoi  Regni,  e di- 
chiarato erede  univerfale  , e lucceflòre 
alla  Tua  Monarchia  il  noftro  Prencipe 
Elettorale  fuo  nipote,  figliuolo  unico 
della  prima  moglie  dell’  Elettore,  Maria 
Antonia  figliuola  dell*  Imperador  Leo- 
poldo, e di  Margherita , che  fu  figliuo- 
la del  Re  di  Spagna  Filippo  quarto* 
Fu  detto  eh*  egli  a ciò  folle  modo  prin* 
cipalmente,  perchè  alla  prima  delle  fue 
figliuole  mandata  in  Francia  , acciochè 
non  potettero  unirli  mai  le  due  Corone 
in  una  tefla  fola,  fu  fatta  fare  rinun* 
zia. {bienne  con  giuramento  delle  parti; 
dove  la  feconda  maritata  nell*  Impera-* 

G dorè 
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dorè  non  avea  fatto  rinunzia  alcuna  . 
Già  fi  parlava  di  farlo  pafiàre  in  Spagna 
a Primavera  ; ma  1*  uom  propone , e 
Dio  difpone.  Quello  Prencipe , che  pa- 
reva un  Angelo  nell’  afpetto,  e eh*  era 
d* uno  fpirito,  che  non  parea  naturale, 
in  età  difeianni  morì  a BrufTelles  avan- 
ti 1*  alba  delli  6 Febraro , dopo  un  male 
di  dieci  giorni,  quali  alcuni  dittero  ef- 
fere  flato  di  febre  lenta,  e vomito.  £.* 
Elettore  all’  awifo  eh*  era  fpirato,  cad- 
de fvenuto , e flette  un  pezzo  fenza  fen- 
timenti . Qual  confufione  , e qual  do- 
lore producette  quello  colpo  in  tutti  i 
dipendenti  della  Cafa  di  Baviera  fi  può 
facilmente  penfare. 

Nel  mefe  d*  Aprile  feguì  una  rifor- 
ma nelle  truppe  di  Baviera , effendofi 
incorporati  tutti  i Granatieri  nel  Reg- 
gimento delle  Guardie  (eccettuati  quel- 
li del  Reggimento  del  Prencipe  Elet- 
torale) e ridotti  i Reggimenti  a quat- 
tro fole  Compagnie  di  ducent*  uomini 
l’una,  fuorché  le  Guardie,  che  fi  fe- 
cero di  600  Granatieri,  e 1200  fucilie- 
ri. Con  1*  affiflenza  del  Commiflano 
Hofmiller  furon  dunque  calfate  quat- 
tro Compagnie  del  mio  Reggimento,, 
e incorporato  in  parte  nelle  quattro  pri-, 

me. 
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me,  che  reftarono.  A’  foldati  eh*  era n 
di  più, fu  dato  congedo;  a gli  Ufiziali 
riformati  fu  accordata  mezza  paga,  con 
ordine  che  andaflèro  in  Baviera,  volen- 
do edere  acquartierati  ; e chi  volea  re- 
care al  Reggimento,  reftafle  con  la 
mezza  paga;"per  ritrar  la  quale  in  ogni 
compagnia  fi  iafeiarono  vacanti  tredici 
piazze , e col  foldo  di  effe  fi  pagavano 
gli  Ufiziali  riformati. 

Eflendomi  portato  alla  Corte  perpaf- 
farvi  qualche  fettimana  , volli  veder 
Mons  dove  detti  due  giorni  per  ofler- 
var  le  fortificazioni , eh*  erano  in  molto 
cattivo  fiato,  avendo  i Francefi  trafo- 
rata quefia  Piazza,  che  ben  prevedeva- 
no dover  rendere.  Arrivò  il  Baron Pal- 
lavicino Inviato  di  Savoja  con  la  nuova 
della  nafeita  del  Principe  di  Piemonte, 
onde  per  la  publica  udienza  la  Corte  fu 
in  gala , depofio  il  corotto  che  fi  ri- 
prese il  dì  feguente. 

Qui  né*  quadernetti  originali  fiegue  il 
viaggio  da  lui  per  fua  curiofìtà , e pia - 
cere  fatto  prima  per  tutta  V Olanda , indi  a 
Rbeims  per  rivedere  chi  gli  ave  a fatto  cor- 
teda  quando  ci  fu  prigion  di  guerra , al 
qual  fine  fi  portò  ancora  in  alcune  ville , e 
ca felli . Pofcia  a Parigi , quinci  a Torino  , 

G 2 e fi- 
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fucceflione,  lolliruilce  il  Duca  di  Berrì, 
e a quello  1*  Arciduca  Carlo  fecondòge- 
nito  del  regnante  Imperadore;  e moren- 
do anche  quello  fenza  prole,  chiama  il 
Prenci pe  di  Piemonte  difendente  da 
Catterina  figliuola  di  Filippo  fecondo  , 
e moglie  di  Carlo  Emmanuel  primo  . 
Quello  tellamento  fu'  accettato  dal  Re 
di  Francia , non  oliarne  il  fudetto  proget- 
to,  prima  llabilito  col  Re  Guglielmo  , 
e con  1* Olanda, della  divifion  della  Mo- 
narchia , e ne*  primi  di  Decembre  fece 
partire  il  Duca  d*  Angiò , per  metterli  in 
polfellb  del  Regno  con  nome  di  Filippo 
quinto . Sentendoli , che  il  primo  Tea- 
tro della  guerra  farebbe  /lato  in  Lom- 
bardia , la  Republica  di  Venezia  elefie 
AlelTandro  Molino  Soggetto  di  gran  va* 
glia,  eh* era llato Capitan  Generalecon- 
tra  Turchi , per  Proveditor  generale  in 
Terraferma  , e diede  la  moflà  alle  fue 
truppe  venute  di  Levante  verfo  Verona, 
nella  qual  Città,  che  dovea  elfer  piazza 
d’arme,  arrivò  il  Molino  alli  17  di  Gen- 
naro. 

Volendo  io  reftituirmi  al  mio  Reggi- 
mento, che  l’anno  antecedente  era  an- 
dato di  pre/idio  a Bruflelles  , dopo  aver 
pallata  buona  parte  dell’ inverno  a Ve* 
G 4 nezia, 
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nezia  , sì  a motivo  del  carnevale , e sì 
perchè  per  commiffione  della  Camera  di 
Monaco  ero  fiato  a follecitarvi  il  paga" 
mento  di  certo  redo  di  credito  per  grof* 
fa  quantità  di  polvere  venduta  due  an- 
ni avanti  alla  Sereniffima  Republiqa  ; 
partii  da  Verona alli  i6di  Febraro . Giun- 
fi  al  Prener  con  un  diluvio  di  neve,  e 
mi  convenne  fermarmi  un  giorno  intero 
a Gozefes,  villaggio  a piè  della  monta- 
gna, finché  da  contadini  perciò  coman- 
dati fodero  fatte  le  ftrade.  Paffai  con  far 
caricare  il  caleflo  fopra  unaslita.  Gran- 
diflìma  difficoltà  provai  altresì  per  l*ec- 
ceflìva  neve  nel  monte  di  Zirla  , ed  ar- 
rivato a «Seefeld,  mi  fu  forza  lafciare  il 
caleflo,  e prendere  una  si  ita  fino  a Mi- 
tevald,  prima  terra  della  Baviera,  dove 

{•refi  una  zatta  profeguendo  fui  fiume 
fer.  In  Monaco  fletti  due  giorni,  efè- 
guitai  il  viaggio  con  peffimo  tempo  di 
fcirocco,  e pioggia , che  refe  quelle  fan- 
gofe  ftradedifficiliffime.  Paflàndo  il  Da- 
nubio a Donavert,  entrai  nella  Svevia, 
poi  nella  Franconia.  Dopo  Merchental 
refidenza  del  gran  Maftro  dell*  ordine 
Teutonico  , arrivai  a Verthaim  , dove 
m’imbarcai. fili  Meno, e giunfi  aFranc- 
fort , indi  a Magonza . A Bonna  feci  ri* 
• i;  veren- 
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verenza  all*  Eletror  di  Colonia  ,dove  fep* 
pi  come  i Francefi  erano  già  entrati  in 
Bruflèlles  , e in  tutte  le  piazze  de*  paefi 
baffi  Spagnuoli,  a nome  però  del  Re  di 
Spagna , eccettuando  quelle  della  Ghel- 
dria , dove  non  erano  arrivati  ancora  ,e 
dove  in  tanto  fi  trattenevano  le  truppe 
Bavarefi.  Mi  difle  1*  Elettore , che  af- 
pettava  in  breve  ilpaffaggiodel  fratello, 
e che  gli  preparava  perciò  una  Operetta 
Italiana  inmufica.  A Colonia  confegnai 
la  mia  roba  a certi  carrettieri,  e prefi 
la  polla.  Arrivai  a Venlò  li  15  Marzo, 
e vi  ritrovai  il  mio  Reggimento.  Scriffi  al 
Generale  Conte  d*Arco,  dandogli  par- 
te del  mio  arrivo,  e pregandolo  dellali- 
cenza  di  potermi  portare  a BrufTelIes . Fe* 
ci  ufcir  della  Città  il  mio  Reggimento, 
per  vedere  in  che  fiato  fi  trovava,  e nc 
fui  contentiffimo,  e dopo  avergli  fatto 
far  1*  efercizio,  lo  feci  riéntrare  . S'in- 
tefe  allora,  come  il  Sereniffimo  Eletto- 
re dovea  tornar  ne'  fuoi  Stati  con  tutta 
la  Corte,  e con  le  fue  truppe  , e che 
i Reggimenti  dovean  marchiare  a Co- 
lonia, e quivi  imbarcarli  fino  a Ver- 
thaim . Cominciarono  ad  arrivarci  Fran- 
cefi , ed  in  Venlò  entrò  il  Reggimen- 
to d' Orleans.  Mi  venne  ordine  di  por- 
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ciuttì  non  molto  fondi,  nè  larghi:  fecondo  re* 
cinto  di  quattro  baloardi  con  ly  angolo  fi- 
ancheggiato ottufo  , onde  pajon  piti  to • 
fio  torrioni  terrapienati  , e incamifati:  il 
mafchio  nel  mezzo  confifiente  in  una  grof- 
fijfim*  torre , che  dicono  ferviffe  di  fepol- 
cro  all*  Imperadore  Adriano  : molta  , e 
bella  artiglieria , e armeria  abbondante  con 
un  corridore , che  va  fino  al  Palazzo  V a» 
ticano  . Tutto  queflo  fi  trapajfa  , perché 
non  contiene  fe  non  cofe  a tutti  note , 0- 
vero  particolarità  poco  importanti . Sul 
fine  di  queft*  anno  1700.  notava  l*  ejfere 
nell*  anno  antecedente  J tata  fottofcritta  , 
e conia  regol azicn  de*  confini  effettuata  la 
pace  col  Turco  dall*  Imperadore  , e de? 
Veneziani.  E come  le  potenze , eh*  ave an 
decretata  l*  accennata  partizione  della  Mo- 
narchia di  Spagna , ne  fecero  una  feconda, 
per  la  quale  fi  davano  alla  Francia  gli 
Stati  di  Napoli , e di  Sicilia , con  le  piazze 
di  Tofcana , e in  oltre  la  Lorena , ajfegnan- 
dofi  al  Duca  di  Lorena  in  cambio  lo  Sta- 
to di  Milano , e all*  Arciduca  la  Spagna 
con  gli  altri  Stati  annejfi . 


Fine  dell*  anno  17 00. 
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do  i paefi , ove  i Reggimenti  erano  de- 
sinati. A una  giornata  da  Amberg, 
Capitale  del  Palatinato,  fpedii  unafìa- 
fetta  per  avvjfar  quella  Reggenza  della 
mia  venuta  con  due  Reggimenti,  ac- 
ciochè  fofTe  mandata  la  deifl inazione  de* 
quartieri.  Vennero  gli  ordini,  e la  ri- 
partizione;  al  Colonnello  Hakthaufen 
in  Amberg,  alla  mia  perfona , e Com- 
pagnia Colonnella  in  Naburg . EiTendo 
io  paflato  a Norimberga , vi  fui  fpefa- 
to  per  conto  della  Città  con  tutti  gli 
Ufiziali,  eh*  erano  meco;  vidi  1*  alfe- 
naie,  eh*  è molto  bello , e fornito  di 
graffa  artiglieria . Feci  poi  una  gita  fi- 
no Rotemberg,  forte  Cartello  del  no- 
flro  Elettore, per  vifitarvi  il  Colonnel- 
lo Conte  Francefco  Sanbonifaccio,  mio 
vecchio  amico,  che  n’  era  Comandante. 
Poco  dopo  ebbi  avvifo  dal  Configlio  di 
guerra , che  S.  A.  E.  volea  rinforzare  i 
Reggimenti  fino  a dieci  Compagnie  di 
J40  uomini.  Prefi  dunque  la  pofiaper 
.Monaco,  e giuntovi  molto  tardi,  en- 
trai per  la  porta  della  notte.  Mi  vi  fer- 
mai 22  giorni,  e ricevei  ruttigli  ordini 
rifpettoal  mio  Reggimento,  e agli  U- 
fiziali , rimanendo  a me  di  creare  tutti 
gli  Alfieri,  e tutti  i Tenenti.  Alli  12, 
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di  Maggio  entrarono  incogniti  in  Mo- 
naco 1’  Elettore,  e f Elettrice,  e dopo 
due  giorni  tornarono  a Dochau.  Ma 
il  dì  delli  22  fu  il  loro  publico  ingreflò 
co’  Principi  loro  figliuoli,  che  farebbe 
flato  molto  magnifico,  fe  non  aveflero 
tardato  troppo  ; per  lo  che  fopra venu- 
ta la  notte  non  fe  ne  potè  goder  la  pom- 
pa. Fu  però  fubito  dopo  illuminata  la 
Città  tutta,  e riufcì  molto  dilettevole. 
Fui  chiamato  dalla  Reggenza  d’  Am- 
berg  per  affili  ere  a una  conferenza  con- 
cernente i Reggimenti.  Cominciarono 
ad  arrivare  le  reclute  del.  Palatinato, 
poi  quelle  di  Baviera.  Feci  radunare  il 
Reggimento,  e le  reclute  in  una  pia- 
nura predò  la  Città , e fi  pafsò  la  mo- 
flra  ; ma  non  fi  potè  far’  altro  per  la 
girotta  pioggia  che  fopra  venne.  Radu- 
nati di  nuovo  alli  26 di  Giugno, formai 
le  dieci  compagnie,  dando  ad  ognuna 
ugual  porzione  di  gente  vecchia,  e di 
nuova . Pallata  poi  di  nuovo  la  molila, 
lutti  partirono  alla  volta  de’  lor  quartieri. 

• In  Italia  fra  tanto  bolliva  la  guerra 
gagliardamente,  come  dalle  lettere  di 
mio  fratello  mi  veniva  lignificato.  II 
Re  di  Francia  cominciò  a inviar  truppe 
vcrfo  il  Milanelè  per  lo  Stato  di  Geno- 
:ìj  • *'  j va 
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va  fin  dal  me  fé  di  Gennaro.  Sul  fine 
del  fullèguente  principiaronoa  marchiar 
verfo  Trento  alcuni  Reggimenti  Impe- 
riali • La  Republica  è fiata  follecitata 
con  fomma  iflanza  dall’  un  partito , e 
dall’  altro  per  averla  in  lega  , Spedito 
perciò  a Venezia  il  Cardinal  d’Efbèes, 
vi  ferma  tuttavia  il  fuo  foggiorno:  ma 
il  Senato  fi  è tenuto  fempre  forte  per 
la  neutralità  , con  che  nelle  Città , For- 
tezze, e Caitelli  nè  truppe  Francefi  , 
né  Tedefche  pollano  avere  ingreffo, 
e il  tranfìto  per  la  campagna  , e pe> 
luoghi  aperti  redi  libero  all’  una , ed 
all'altra  armata  ; dovendo  però  pagare 
quanto  occorreffe  loro , per  fuffi  fiere  nel 
paflàggio.  Trovandoli  il  Duca  di  Man- 
tova in  Venezia  , è flato  indotto  dal 
Cardinal  d’  Eflrèes  dopo  artificio!!  ma- 
neggi , a ricever  prefìdio  Francefe,  con 
rapprefentargli , che  tutto  il  fuo  Stato 
farebbe  ben  toflo  incenerito  da  i Fran- 


cefi , arrivati  già  numerofìfiìmi  in  più 

Sarti  dello  Stato  di  Milano,  là  dove  i 
i’edefchi  noneran  molfi  ancora,  e for- 


fè ne  pure  avrebbero  potuto  penetrare 
in  Italia . Con  ciò  molto  più  difficile  e 
lunga  fi  è venuta  a rendere  per  gl’  Inv 
pcriali  l’imprefa  dello  Stato  di  Milano. 

Quafi 
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Elettore  fu  a vederla:  dopo  di  che  fi 
principiò  a far  lavorare  la  Fanteriaad  un 
canale,  che  deve  andare  da  Monaco  a 
Slaishaim  fuperba  villa  di  S.  A.  E.  do- 
vendo ogni  giorno  efler  di  comando  un 
Colonnello  al  detto  lavoro.  Il  dì  12  fi 
fchierò  un’  altra  volta  F armata  in  bat- 
taglia , e fu  a vederla  1'  Elettore  con  i* 
Elettrice,  onde  fi  fece  triplicata  faJva 
di  tutta  f artiglieria,  ed  anche  dell’ 
Infanteria , e Cavalleria  ; e la  fera  a vi- 
lla noftra  fi  fecero  fuochi  artificiati , 
fiando  la  Corte  lotto  le  fontucle  ten- 
de  prefe  al  gran  Vifìr  in  Ungheria 
dopo  la  battaglia  di  Siclos  lotto  il  mon- 
te Arfau.  Andarono  poi  sfilando  le 
truppe  di  ritorno  a’  1 or  quartieri  , ed 
io  re  Hai  a Monaco  per  pattarci  f m- 
verno . 


ANNO  1702. 


NEI  principio  di  Febraro  avvifo  d’ 
un  gran  tentativo  degl’  Imperia- 
li lì  è avuto  d’  Italia.  Certo  Prete  di 
Cremona  , ottenuto  un  capace  condot- 
to d’  acqua  , che  dalla  Città  , pattando 
lòtto  la  fua  cafa , fcolava  nel  follo , ed 
era  ferrato  da  una  mal  concia  ferrata, 

dove 
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dove  potea  facilmente  profondarli  i]  fo- 
ro ; ne  portò  fegretamente  al  Principe 
£ugenio  la  notizia:  il  quale  pollo  ordi- 
ne  con  profonda  lègretezza , e con  pru- 
dente condotta  al  negozio  , e fatti  al- 
cuni movimenti,  che  copriflèro  f in- 
tenzion  di  quello  , pacato  1’  Olio , a 
Ulliano,  dove  tiene  un  ponte,  lì  è tro- 
vato con  buon  corpo  di  gente  a un  mi- 
glio da  Cremona  la  fera . Molli  Ja  not- 
te, e condotti  tacitamente  alquanti  fol- 
dati  al  follo  della  Città  , fono  entrati 
nel  condotto  ; e fatti  in  {ufficiente  nu- 
mero, fono  fiati  guidati  a una  porta 
murata  da  gran  tempo , e alla  quale 
però  non  fi  facea  guardia.  Abbattuto 
lubito  il  muro , ed  entrato  dentro  il 
Principe  ifteflò  con  la  Cavalleria,  e 
indirizzato  alla  gran  Guardia  , f haco- 
llernata  , e fatta  prigioniera,  occupan- 
do quattro  pezzi, che  teneva.  Aveano 
intanto  feguitato  a entrarci  pedoni  per  il 
condotto , onde  altri  andò  ad  occupardue 
porte  ed  altri  alla  piazza  grande.  Il 
Villeroy,  mentre  cercava  di  raccoglie- 
re i fuoi,  è fiato  in  una  firada  tatto 
prigione  infieme  con  altri  Ufiziali,  i 
quali  fono  fubito  fiati  condotti  fuor 
delia  Città . Ma  raccolta  buona  parte 

della 
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artiglieria , hanno  preib  la  morta  fu  le 
montagne  , principalmente  per  la  Vai- 
fredda , ov*  è una  rtrada  poco  nota , e 
poco  praticata  , che  (àie  tortuofa  perle 
corte  de*  monti,  evienea  riufcire  ne* 
Liflìni,  e (òpra  Breonio,  nel  qual  vil- 
laggio fi  fermò  il  Principe  alcuni  gior- 
ni; andato  poi  a metter  campo  a S.  Mi- 
chele un  miglio  da  Verona, e a S.  Mar- 
tino. Nell*  ift erto  tempo  Ja  maggior 
parte  della  Cavalleria  traverfàndo  i mon- 
ti di  Borcola  difcefe  a Schio  nel  Vicen- 
tino. Il  Catinat  fi  è diftefo  per  tutto  il 
Verone/è,  principalmente  lungo  il  fiu- 
me dall*  altra  parte  in  varj  corpi  , e 
fpeflo  mutando  gli  accampamenti.  E* 
flato  notabile  , che  i Francefi  quali  per 
un  mefe  hanno  pagato  a i particolari 
almeno  in  gran  parte  il  foraggio,  ofof* 
fe  di  fieno  per  gli  Ufiziali , o d*  erba  . 
I Paefani  con  tutto  ciò  più  temevano 
1*  arrivo  loro  per  la  quantità  de*  Maro* 
di , che  quello  de*  Tedefchi  tenuti  con 
efàttirtìma  difciplina.  Nella  Città  anda- 
vano i vivandieri  dell*  uno  e dell*  altro 
efercito,  e gli  Ufiziali  altresì,  i quali 
in  efla  non  fi  riguardavano  come  ninni- 
ci. A mezo  Giugno  gl*  Imperiali  han- 
no fatto  il  ponte  di  barche  a Cartelbal- 
do 
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do  terra  del  Padovano  fenza  contrailo , 
perchè  i Gallifpani  fi  teneano  di  là  dal 
Cartagnaro,  eh*  è un  ramo  del  fiume. 
Partati  alcuni  mila  uomini,  il  Principe 
Eugenio  ha  mandato  il  Prencipe  di 
Commerci  con  un  corpo  di  Cavalleria 
al  Pò  con  ordine  di  coftruirvi  un  pon- 
te , come  ha  fpeditamente,  efeguito  a 
Paiamone.  Ingannato  allora  il  Catinat, 
e parendo  anco  più  naturale,  che  fi 
prenderti  quella  via  da  i Tedefchi,  più 
torto  che  voleflero  forzare  lo  ftretto 
paele,  eh*  è tra  1*  Adige  , e le  paludi 
del  Veronefe,  marchiò  egli  fteflò  con 
molte  truppe  a Ortiglia.  Ma  il  Princi- 
pe Eugenio , gettati  una  notte  prefta- 
mente  due  ponti  fopra  il  Cartagnaro , è 
parta to  con  molti  feelti  fquadroni,  e fi 
è portato  in  perfona  ad  aflalire  il  pri- 
mo porto,  dove  fi  teneano  i Francefi, 
eh’  era  al  villaggio  del  Cartagnaro , ta- 
gliata prima  a pezzi  la  guardia  avanza- 
ta, e fuperate  alcune  piccole  trinciere. 
Gran  difefa  fi  è quivi  fatta,  e gran  fuo- 
co è venuto  fpezialmente  dal  campani- 
le , rertativi  molti  Imperiali  uccifi  , e 
ferito  leggermente  in  un  ginocchio  il 
Principe medefimo .Superato  finalmen- 
te ogni  ertacelo,  ed  infeguendo  i ne- 
mici, 
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mici,  altro  combattimento  è feguito  a 
Carpi,  villaggio  poco  dittante  dov* era- 
no accor fi  due  Reggimenti  di  Dragoni, 
feguitando  alcuni  battaglioni  : ma  rotti 
quivi  ancora,  e fugati  i Francefi,  fi  fon 
ridotti  a S.  Pietro  di  Legnago,dove  fla- 
va il  campo.  Pattata  poi,  ed  unita  1* 
armata  tutta, il  Catinai  ritirandoli  dopo 
alcuni  giorni  fi  è ridotto  di  là  dal  Min* 
ciò  ; dove  arrivato  il  Duca  di  Savoja 
con  le  fue  truppe,  e metto  in  confulta 
fe  fi  dovea  contendere  il  patteggio  di  ef- 
fo,  è flato  riflòlto  di  non  impegnarli. 
Al  fin  di  Luglio  però  hanno  gl*  Im- 
periali pattato  anco  il  Mincio  a S.  Le- 
onzio, e fi  fono  apprettati  all’  Olio, te- 
nendoli di  là  da  quello  fiume  i France- 
fi. Al  campo  di  etti  giunfe  per  le  po- 
lle il  Maresciallo  di  Villeroy  , fpedito 
dal  Re  per  prendere  il  comando  dell’ 
armata.  Quelli  fperando  di  far  mutar 
faccia  alle  cofe,  efiendo  gl’  Imperiali 
fortemente  accampati,  e trincierai  a 
Chiari , ha  voluto  attaccargli  vigorolà- 
mentè,  ma  è flato  ributtato  con  mol- 
ta perdita.  Finalmente  fi  fono  ridotti 
ai  quartieri,  procacciatili  dal  Princi- 
pe Eugenio  fui  Mantovano,  e in  Gua- 
flalla , e nella  Mirandola , e poco  do- 
po» 
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della  guarnigione  a due  porte , e matt 
/imamente  a quella  di  Po,  e fatto  ar- 
gine inoperabile  da  due  battaglioni  Ir» 
iandefi , non  è flato  poflibile  di  far  al- 
tro ; poiché  dovendo  nell* i fleflò  tempo 
arrivare  il  giovane  Prencipe  di  Vaude- 
mont  con  un  grotto  corpo  di  Cavalle- 
ria dall’ altra  del  Po,  e guadagnando 
il  ponte  , combatter  quella  porta , ed 
entrar  dentro  anch*  etto;  chiamati  den- 
tro gl*  Irlandefi , che  guardavano  la  te- 
tta del  ponte,  il  ponte  medefimo  è fla- 
to rotto,  onde  invano  è poi  arrivato  il 
Vaudemont , ed  invano  è flato  attefo 
da  quei,  eh*  eran  dentro.  Prefo  però 
maggior  animo  i Francefi,  e comincia- 
to a dare  addotto  agl*  Imperiali  in  più 
parti,  il  Principe  Eugenio  montato lò- 
pra  luogo  alto,  e veduto  Io  flato  delle 
cofe,  ha  raccolta  lafua  gente, e 1* ha  fatta 
ufeire  per  1*  iflefla  porta,  guidando  il 
Generale  Staremberg  1*  Infanteria  . 
Molti  Tedefchi  in  queflo  gran  tentati- 
vo hanno  Iafciata  la  vita,  e non  pochi 
ancora  fon  rimali  dentro  prigioni:  han- 
no però  condotto  feco  il  Marefcial  di 
Villeroy , eh*  è flato  mandato  ad  In- 
fpruc,  al  quale  il  Re  ha  fubito  fofli- 
tuito  nel  comando  il  Duca  di  Vandomo , 

pre- 
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premiando  il  Conte  di  Reve],  eil  Mar- 
che di  Prasfin  , che  hanno  confer- 
vata  la  Piazza . 

Nel  mefe  di  Marzo  è morto  il  Re 
Guglielmo  d*  Inghilterra,  nato  Pren- 
cipe  d'  Oranges:  ed  è fucceduta  nel  fo* 
Slio  Anna  Stuarda  figliuola  del  morto 
Re  Giacomo,  e moglie  del  Prencipe 
Giorgio  di  Danimarca.  Nel  mefe  d* 
Aprile  il  Re  Filippo  quinto  fi  portò 
per  mare  a Napoli,*  dove  poi  imbarca* 
to  di  nuovo,  prendendo  terra  al  Fina- 
le , è paflàto  a Milano . Nel  mefe  di 
Maggio  concbiufa  finalmente  dei  tutto 
la  lega , è fiata  dichiarata  la  guerra  alle 
due  Corone  dalle  due  potenze  maritime 
unite  all’  Imperatore. 

In  Baviera  ordinò  il  SereniflimoElet- 
tore,  che  i Reggimenti  d*  Infanteria 
foflero  rinforzati  d’ un  terzo  battaglio- 
ne di  cinque  Compagnie,  eh*  è quanto 
dire  d altri  joo.  uomini,  con  che  ve* 
nifiero  ad  efiere  di  2100  ciafcheduno . 
Dal  mio  quartiere,  ove  m*  era  refo  al 
principio  di  primavera,  mi  portai  però 
per  le  pofte  a Monaco  a difpetto  delle 
pelfime,  e inondate  fi  rade  . Quivi  mi 
fu  detto , che  per  fare  il  nuovo  batta- 
glione mi  farebbero  da  tee  due  Compa- 
gnie 
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gnie  franche  di  dugent’  uomini  l’ima  y 
è che  il  rimanente  fi  dovefle  levare 
dagli  Ufiziali  col  danaro,  che  farebbe  per 
ciò  diftribuito  dopo  fatte  le  capitola- 
zioni con  li  Colonnelli.  Nominai  gli 
Ufiziali  per  le  Compagnie  nuove;  il 
General  tonte  d’  Arconti  a Dochau 
per  proporgli  a S.  A.  E.  che  gli  ap- 
provò tutti.  Si  fece  poi  ; la  capitola- 
zione con  la  Camera  delle  Finanze  per 
le  reclute,  o fia  per  le  nuove  leve. 
Ricevuti  tutti  gli  ordini  necelUrj  , e 
una  fomma  di  danaro,  tornai  per  Ra- 
tisbona  a Naburg.  Andai  poi  girando 
per  vifitar  le  Compagnie  tutte  . Fui 
a Norimberga  per  comprar  cavalli  col 
ritorno  de’  mercanti  da  Lipfia  . For- 
mai le  cinque  Compagnie  con  le  due 
franche  , e con  alcuni  uomini  (celti 
dalle  Compagnie  vecchie,  e fattele  1* 
ultimo  di  Maggio  paflar  la  moftra,  le 
mandai  a*  quartieri . Quattro  Capita- 
ni Veroneh  venni  ad  avere  nel  mio 
Reggimento  : Conte  Antonio  Noga- 
rola  , Conte  Vinciguerra  Sanbonifaccio , 
eh’  era  prima  Alfiere  della  mia  Com- 
pagnia Colonnella  , Conte  Federico 
dalla  Riva,  e Conte  Lodovico  Sare- 
go  . Sargente  Maggiore  il  Marchefe 
• Gra- 
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Gravili  di  Capo  d*Iftria,  uomo  affai 
avanzato  in  età. 

Nel  mefe  di  Giugno  gli  Olande!! 
hanno  prefo  Kaifervert , Città  deir  E- 
iettorato  di  Colonia,  ma  con  prelidio 
Francefe,  avendolo  quell*  Elettore  ri- 
cevuto in  Rimberga  , in  Liege,  e in 
altre,  col  nome  di  truppe  del  Circolo 
di  Borgogna  . Gl*  Imperiali  hanno 
flretto  d*  affedio  Landau,  Città  Im- 
periale dell*  Alfazia , tre  leghe  da  Fi- 
lisburgo,  lafciata  alla  Francia  con  la 
pace  di  Munfter , e guardata  con  mol- 
ta gelofia.  Più  Reggimenti,  venen- 
do d’  Ungheria,  e di  Boemia  , patta- 
no per  il  Palatinato , e per  la  Bavie- 
ra, e vanno  a quella  parte:  A*  primi 
di  Luglio  il  Re  de*  Romani  è parti- 
to in  porta  per  portarli  a quell*  atte- 
dio in  perfona , ed  è pattato  da  Egra , 
eh*  è fu  i confini  della  Boemia . 

Nel  mefe  d’  Apollo  è feguita  in  Ita- 
lia una  fanguinoia  battaglia  a Luzzara 
nel  Mantovano, quale  pare  fia  rimafa 
indecifa,  eflendoii  1'  una  parte  e l’al- 
tra attribuita  la  vittoria  . Nell*  armata 
Galhfpana  era  Filippo  quinto  : il  co- 
mando è flato  del  Duca  di  Vandomo, 
da  una  parte,  e del  Prencipe  Eugenio  ’ 

dall’ 
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dall’altra.  Quelli  due  Princìpi  fori  Cu* 
gini , come  figliuoli  di  due  forelle  , ni* 
poti  l’una  e l’altra  del  Cardinal  Maza* 
rino.  Gl’Imperiali  hanno  perduto  nel* 
la  battaglia  il  Principe  di  Commerci. 

Ma  curiofo,  ragguaglio  mi  portano  le 
lettere  d*  Itaiia . II  Marchefè  Filippo 
Davia  Bolognefe  Colonnello  di  cavalle- 
ria al  fervizio  Imperiale  , conducendo 
una  partita  di  400  Tedefchi  ,e  400  Uf- 
fa ri , e avendo  feco  Paolo  Diach,  e il 
Colonnello  Ebergeni  , fi  è arrifchiato 
di  arrivare  fino  a Pavia  , e d’imporre  a 
quella  Città  una  grafia  contribuzione  : 
poi  di  entrare  in  Milano,  lènza  che  le 
attonite  guardie  della  porta  abbiano  avu- 
to ardire  di  muoverli.  Ha  attraverfata  la 
Città  in  ordinanza  , facendo  gridare  a’ 
fuoi  viva  ly  Impera  dorè]  e poi  lènza  aver 
fatto  alcun  danno,  è francamente  ulci- 
to , e a traverlò  di  tanti  fiumi , e di  tan- 
ti nemici  ha  ricondotta  la  fua  gente  al 
Campo.  Il  Davia , eflendo  amico  di  mio 
fratello , gli  ha  poi  detto  qualche  tem- 
po dopo,  che  tentativo  più  importante 
gli  palsò  per  la  mente  in  quell*  occafio- 
ne  ; perchè  Ce  i fuoi  follerò  fiati  tutti 
Tedefchi  , e non  aveflè  avuto  paura, 
che  gli  Uflàri  mettendoli  a depredare  , 
H gli 
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gli  gna fta fièro  le  faccende  , avrebbe  vo- 
luto prefentarfi  in  Milano  al  Cartello , 
e dire  al  Comandante, come  quella  era 
una  Vanguardia  dell* armata,  che  fuflè- 
guiva  jeche  però  s*  egli  volea  accordar- 
gli la  gloria  d'aver  preventivamente  oc- 
cupato il  Cartello,  Jafciava  a fua  difpo- 
frzione,e  gli  facea  dono  di  tutta  la  caf- 
fa  di  guerra  , che  v*  era  dentro.  Gio- 
condo fcherzo  gli  ha  detto  ancora  eflèr* 
gli  venuto  in  animo,  ma  fedamente  ti- 
fato che  fu  dalla  Città;  cioè  di  far  pren- 
dere da  qualche  pozzo  una  fecchia  ,e  di 
mandarla  alla  fila  Patria  in  dono , per- 
chè la  confervafTe  in  contracambio  della 
famofà  rapita  già  a Bologna  da’  Mcda- 
nefi  . Il  Davia  era  per  altro  giovane 
non  folamente  ardito  , e bizarro,  ma 
di  gran  condotta,  e capace  d’ ogni  co- 
mando , avendolo  io  gran  tempo  dopo, 
e quando  era  già  morto,  intefo  lodar 
grandemente  dal  Principe  Eugenio  per 
eflèr  caduta  a fòrte  menzion  di  erto  in 
fua  prefenza. 

Venutomi  ordine  di  marchiare  col 
mio  Reggimento  verfo  Rhain,  fenza 
arreflaimi  punto  nelle  terre  dell’ Eie t- 
tor  Palatino,  arrivai  nel  Campo  tra  la 
Città  , ed  il  fiume  Lech  alli  7 di  Set- 
tembre. 
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tembre.  Altro  Campo  era  a Liechtetrt- 
berg,  Cartello  fu  l’ifteflo  fiume  , ove  fi 
trova  1* Elettore  col  Conte  d*Arco.  Il 
dì  feguente  fi  lòppe,  cóme  li  tre  Reg- 
gimenti diDragoni,che  campavano  due 
leghe  più  avanti, cioè  a Donaveft, Cit- 
tà fui  Danubio,  fortero  partiti  fenza  fa- 
perfi  per  dove  , ma  prendendo  la  via 
d*  Ulma  Città  Imperiale  fui  Danubio, 
e Capitale  della  Svevia,con  lafciare  ad- 
dietro le  tende , e tutto  il  bagaglio , e 
prendendo  in  groppa  jootra  granatieri, 
e fucilieri.  Erano  condotti  dal  Contedi 
Fels  Colonnello  di  uno  de’ Reggimenti. 
Seguì  agli  8 felicemente  la  forprefi»  di 
quella  Città  concertata  prima  fegreta- 
mente.  Il  Signor  di  Bechman,  Tenen- 
te Colonnello  delle  Guardie  , ebbe  il 
primo  incarico  di  tal*  intraprefa  . Ave- 
va egli  riconolciuta  la  Città  più  volte  , 
ed  avea  ortervató  non  poterli  effettuare 
il  tentativo  , fe  rioh  per  la  porta  detta 
delle  Ocche  , curtodita  folamente  da 
quindici,  o vertt’uomini,  per  non  fer- 
virfi  d’efifa  fe  non  i contadini  di  quat- 
tro, o cinque  villaggi  proflìmi:  fece  pe- 
rò traveflire  trenta,  o quaranta  Ufizia- 
li  da  contadini, e da  contadine,  che  por- 
tavano certi,  tele,  e altre  cole  limili, 
H i accioc- 


17^  MEMORIE 

acciocché  trovandoci  alla  porta , quando 
la  mattina  s’apre,  s’impadroniffero  del 
corpo  di  guardia, e dell' armi  ; afferran- 
doli per  altri  nell’ifteffo  tempo  la  fen- 
tinella,  perchè  non  poteffe  dar  l’allar- 
ma , e afficurandofi  d*  un  uomo  appe- 
llato Tempre  in  una  torre  vicina,  per 
Iafciar  cadere  una  faracinefca  in  cafo  di 
qualche  novità.  Doveafi  parimente  oc- 
cupar J’arfenale  poco  lontano,  e man- 
tenere il  pollo,  finché  le  truppe  imbo- 
ccate ivi  preffo  arrivaffero.  La  maggior 
difficoltà  era  nel  far  marchiar  truppe 
fenz*  allarmare  il  paefe.  Sedici  ore  dr 
firada  fi  fanno  da  Donavert  , ove  {la- 
vano i nollri  Dragoni,  a Ulma.  Parti- 
rono però  il  dì  fette,  e marchiando  a 
gran  trotto  con  un  uomo  in  groppa, ar- 
rivarono il  dì  feguente  a tempo;  la  neb* 
bia  che  fi  levò  quella  mattina , favorì 
molto  il  difegno  . Il  Maggior  Ratno- 
fchi  Cremonefe,  che  già  da  tre  gior- 
ni Clava  in  Ulma  in  figura,  e in  abi- 
to da  beccaro,  avvisò  il  Bechman  del 
punto  opportuno.  Le  donne,  e gli  al- 
tri travediti  entrarono,  e data  mano  al- 
le pilìolle  rinchiufero  la  Guardia,  e pre- 
fero la  porta  fenza  refillenza.  EiTendo 
quello  un  quartiere  affai  remoto , non 
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così  pretto  fé  ne  farebbe  fparlò  per  la 
Città  il  rumore;  ma  un  piccol  corpo  di 
guardia  , che  cuftodiva  certo  luogo,  ove 
s*  imbianchile  la  tela  ,e  che  non  fi  era 
avuta  l’avvertenza  di  riconofcere,  fece 
alcuni  tiri , da  un  de*  quali  ferito  il  Bech- 
man , morì  fra  poco . Allo  ttrepito  fi  mof- 
fe  ilGovernator  dell’arlènale,  e mandò 
alquanti  uomini  con  granate,  quali  in- 
contratili negli  Ufiziali  traveftiti  , di- 
mandarono, che  ttrepito  fotte  quello; 
ma  difingannati  dalla  rifpofta,  fi  diede- 
ro alla  fuga,  e così  alcuni  foldati  delia 
guarnigione  accotfi.  In  tanto  arrivaro- 
no a tutta  briglia  i Dragoni  co*  Grana- 
tieri in  groppa,  ed  allora  s’occuparono 
i terrapieni , e altri  porti.  La  guarnigio- 
ne non  fece  alcuna  refiftenza;  ma  gli 
abitanti  fi  unirono  in  28  Compagnie, e 
le  donne  medefime  accorfero  in  copia 
con  tutte  l’armi,  che  poteron  trovare :i 
porti  però  furon  foftenuti,  ed  andò  ar- 
rivando il  retto  de* Dragoni,  eh’ erano 
apportati  alquanto  più  indietro.  IlMa- 
jjirtrato  allora  chiamò  capitolazione,  e 
.dimandò,  qual  fotte  l’ intenzione  di  S. 
A.  E.  Allora  fu  mandata  una  lettera, 
che  il  Serenirtìmo  Elettore  aveaferittà, 
aflìcurandogli,  che  fe  fi  fottèro  ritirati , 
H 1 U 
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la  Città  non  avrebbe  avuto  alcun  danno. 
Finalmente  porta  una  grolla  Guardia  fu 
la  piazza  principale,  i Cittadini  lì  riti- 
rarono nelle  lor  cafe,  con  che  il  tutto  ri- 
inafe  in  calma. 

S.  A.  E.  da  Liechtemberg  ove  dimo- 
rava , fpedì  il  Colonnello  Locatelli  Ri* 
minefe,  per  portar  la  nuova  di  tal  fuc- 
ceflo  al  Marefcial  di  Catinat  , che  co- 
mandava al  Reno  ; ma  fu  prefo  dagl* 
Imperiali . Si  raccol feeder  1* intenzione, 
che  ilMarchefe  di  Villars  palTafle  il  Re- 
no prefTo  Hunningen  con  buon  corpo 
d’armata  , e per  la  Selva  nera  s’inol» 
trafle  nella  Svevia , e veniflè  a congiun- 

§erfi  con  noi.  Dopo  alcuni  giorni  fi  vi* 
e in  rtampa  una  lettera  del  noftro 
Elettore  alli Circoli  di  Svevia,  eFran- 
conia, nella  qual  diceva,  come  avendo 
erti  Circoli  fatta  con  lui  lega , ed  affo- 
fazione  coi  confenfo  dell*  Imperatore 
per  mantener  la  neutralità  , e la  tran- 
quillità dell*  Imperio  ; ed  avendo  effi 
rotto  tale  accordo,  e fenza  darne  a lui 
minimo  avvifo , unite  le  lor  truppe  a 
quelle  dell’Imperadore,  per  andar’of- 
fenfivamente  contro  la  Francia  ; veden- 
doli lafciato  folo  , nè  fapendo  che  in- 
tenzione fi  poterti  avere  contra  di  lui , 

fi  era 
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fi  era  veduto  coftretto  per  ficurezza  de* 
Tuoi  Stati,  ad  occupare  ia Città  d*  LT1- 
ma , e con  ciò  farli  padrone  del  Danu- 
bio, per  impedir  ringrefio  ne* Tuoi  Sta- 
ti a quelli,  che  fi  vantavano  di  volerlo 
sforzare  a romper  la  neutralità  , e ad 
entrare  in  lega  contro  la  Francia.  En- 
trò in  Ulma  groflòprefidio,  e fu  dichia- 
rato Governatore  di  quella  Città  ilSig. 
di  Veichel  Tenente  Marefciallo.  S*  in- 
camminò poi  la  noftra  armata  verfo  la 
Selva  nera  , pattando  fui  ponte  d*  Ul- 
ma il  Danubio.  Il  Conte  della  Torre 
Jafciò  il  ferviziodi  S.  A.  E.  per  non  fer- 
vir  contra  1*  Imperadore,  e il  fuo  Reg- 
gimento di  corazze  fu  dato  al  Conte 
Gabriel  Verità  Veronefe. 

Il  dì  15  fi  fece  una  lunga  marchia , 
e finalmente  fi  arrivò  a Untermarchel, 
dove  fi  paisà  il  fiume  lòtto  il  comando 
del  Conte  d*Arco,  eflendo  1*  Elettore 
reftato  vicino  ad  Ulma.  Di  qua  parti 
tacitamente  il  Cavalier  Santini  Luche* 
fe  Colonnello  di  Dragoni , mandato  ver* 
fo  Hunningen  per  di  là  pattare  all'ar- 
mata di  Francia,  e portar* avvifo  della 
nottra  motta.  A Stockach  Città  Auttria- 
ca  fu  arredato , ma  lòppe  così  ben  di- 
re > che  fece  credere  non  ettèr  più  In 
H 4 fervi- 
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ferviziò  di  Baviera,  e fu  lafciato  anda- 
re, onde  arrivò  felicemente  all’armata 
di  Francia.  Alli  16  fi  marchiò  fino  al 
villaggio  di  Hogedening,  e alli  17  fino 
a Pfulendorf , Città  Imperiale  quattr* 
ore  dal  lago  di  Coftanza . Si  credeva  di 
profeguire  per  congiungerfi  co’  France- 
ù;  ma  venne  aH’improvifoun  Aiutan- 
te generale  dell*  Elettore  , con  ordine 
di  tornare  addietro  , e c*  indirizzammo 
verfo  Memingen.  Li  28  venne  ordine, 
che  il  Baron  di  Lizelburg  General  di 
battaglia  marchiane  a quella  Città  coi 
fuo  Reggimento  di  Fanteria  ,.  e con 
qualche  pezzo  di  cannone.  Nelle  vici* 
nanze  di  Biberach  Città  Imperiale  com- 
parvero alcuni  cento  Uflàri,  quali  tro- 
vando ne’circonvicini  villaggi  le  nofire 
falvaguardie  , altri  ne  uccifero  , altri 
ne  fecer  prigioni;  onde  cominciate  le 
ofiilità,fu  mandato  con  alcuni  (quadro- 
ni contra  di  loro  il  General  di  battaglia 
Volframsdorf  che  tornando  riferì,  dal- 
le mura  di  Biberach  eflergli  fiato  fpa- 
rato  contra  ; il  che  obligò  il  Conte  d* 
Arco  a mandar’  a prendere  due  di  quel 
Magifirato . Intanto  il  Sereniflìmo  Elet- 
tore con  quella  poca  gente  , che  avea 
trattenuto  predo  di  fe,  fi  era  accodata 
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a Memingen  , facendo  intendere  a quei 
cittadini  3*  arrenderli;  il  che  riculàndo 
cfli,anzi  proteftando  voler  difendere  la 
1 or  libertà  fino  all*  efiremo  , fece  dar 
principio  all* attacco,  nel  quale  fu  am* 
mazzato  un  Capitano  , ed  alquanti  de* 
noftri;  ma  vedendo  poi , che  fi  acco- 
dava f artiglieria  , e fentendo  eh*  era 
vicina  l’armata  tutta,  chiefero  di  capi- 
tolare, il  che  non  fi  accordò  loro,  pri- 
ma che  aveflero  confegnata  una  porta. 

Il  primo  d’Ottobre  paifammo  con  1* 
armata  il  fiume  Iller,  e ci  accodammo 
a Memingen;  nell’entrar  nel  Campo, 
S.  A.  E.  fu  ad  incontrarci, e vide  sfilar 
le  fue  truppe . Il  dì  feguente  fece  per 
di  fuori  il  giro  della  Città,  e diede  or- 
dine , perchè  fofle  lavorata  tutto  all1 
intorno  unacontrafcarpa.  Per  Coman- 
dante della  Città  nominò  il  Colonnello 
Hakthaufen  con  due  battaglioni  del  fuo 
Reggimento,  e due  Compagnie  di  co- 
razzieri . La  notte  fi  ebbero  più  allarme 
per  gli  UfTari , che  fi  facean  vedere  vi- 
cino alle  noftre  guardie  , dalle  quali  fi 
cufiodivano  i ponti . Si  marchiò  poi  a 
Babenhaufèn , indi  a Teiflenhaufen;  do- 
ve fui  chiamato  la  fera  al  quartier  (fi 
Corte , e mi  fu  comandato  di  marchia- 
li 5 re  con 
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re  con  un  di  (lacca  mento  di  800  fanti  , 
c con  due  pezzi  da  campagna  verfo  La* 
vingen , Città  fui  Danubio  appartenen- 
te al  Duca  di  Neoburgo  Elettor  Palati- 
no . Ebbi  anco  ordine , nel  pattar  da  Ot- 
tingen , di  prender  meco  fei  (quadroni, 
eh*  ivi  erano  accampati  (otto  il  coman- 
do del  Colonnello  Conte  Coda  Piernon- 
tefe,  per  (lare  in  offèrvazione  degli U£ 
fari , entrano  in  La  vingen , Dillingen , e 
altri  luoghi,  comandati  dal  General  Pai» 
fi.  L’ordine  mi  fu  dato  dal  General  d* 
Arco  in  ileritto  ; portava  , che  con  la 
fùdetta  gente  marchiando  a Lavingen  , 
attaccali  il  Forte,  che  lì  fupponeva  ef- 
férvi  , per  cuftodir  quel  ponte  , e riu- 
nendomi di  rendermene  padrone,  facef* 
fi  abbrucciare,  o rompere  il  ponte  , e 
poi  marchiattì  a Dilingen  , altra  Città 
pur  fui  Danubio  refidenza  d’un  Vefco- 
vo,  e quivi  dovetti  fare  il  medefirao  » 
Ma  S.  A.  £.  mi  diede  poi  un*  altr*  or- 
dine in  voce  ; cioè  che  arrivato  a Lavin- 
gen , mandatti  in  Città  un  trombetta  ad 
intimare  , che  occorrendogli  di  pattar 
quivi  con  la  fua  armata  li  Danubio  ,nù 
avea  mandato  per  occupare  il  ponte , e 
le  due  porte  della  Città , per  le  quali 
fi  d9vea  entrare, ed  ufeire.  Che  venen- 
domi 
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domi  ciò  accordato,  dovetti  impoffe (Tar- 
mi delle  porte,  e del  ponte,  ed  afpet- 
tar  nuovo  ordine;  ma  fé  non  accorda*1 
vano  il  patto,  efeguifli  allora  quanto  il 
Generale  mi  avea  dato  in  carta . 

Partii  nello  {puntar  dell’alba,  e fui 
mezzo  giorno  feci  ripofar  la  gente  un* 
ora  a Knerin  villaggio , poi  lafciando 
Ottingen  alla  finiflra  giunfi  a Gundri- 
mingen,  dove  afpettat , finché  arrivò  il 
Conte  Coda  con  li  fei  {quadroni.  Ar- 
rivato a tiro  di  .cannone  da  Layingen  9 
mandai  il  trombetta  a quel  Magidrato; 
il  quale  credo  avrebbe  voiontieri  apei* 
te  le  porte;  ma  nella  Città  era  un  pre- 
lìdio  di  400  Uflàri  , comandati  da  un 
Colonnello  , e il  Conte  Palfi  era  con 
altri  400  a Dillingen  una  piccola  ora 
didante.  Tardando  il  ritorno  dei  trom- 
betta, nò  volendo  io  perder  tanto  tem- 
po, ne  mandai  un  fecondo;  che  ritor> 
nato  mi  rifer)  avere  il  Colonnello  degli 
Udàri  mandato  a dar  parte  della  mia 
richieda  al  General  Palli , e che  fe  ne 
dava  attendendo  rifpoda . In  fatti  ritor- 
nò poco  dopo  il  primo  trombetta , e mi 
ditte,  che  il  Palfi  era  venuto  a tutta  bri- 
glia con  gli  altri  400  Uttari  da  Dillin- 
gen, e mi  fàcca  dire  non  poter  lui  per* 
H 6 mette* 


l8o  MEMORIE  ’ 

mettere,  che  occu palli  quella  Città  ; ma 
defiderar  di  parlare  con  un  Ufiziafe  fi» 
la  parola,  per  lo  che  egli  farebbe  venu- 
to fin  di  qua  dal  ponte.  Acconferuii  vo- 
lentieri, e vi  mandai  il  Baron  di  Thua 
Capitan  di  corazze.  Parlarono  infieme, 
ma  nulla  fi  conchiufè,  e riportò  il  Ba- 
rone, che  defiderava  il  Generale  di  par- 
lar meco.  Acconfentii  anche  a quello. 
Fra  tanto  io  aveva  avuto  tempo  di  ri» 
couofcere  la  fituazion  del  ponte  y ed 
avea  villo,  come  non  era  coperto  da  ri- 
dotto alcuno  , come  fi  fupponeva , ma 
bensì  da  buona  muraglia  , eh’  avea  una 
gran  porta.  Oflèrvai  di  più, come  con- 
tigua alla  muraglia  vi  era  una  cala, che 
gli  Uflari  non  aveano  avuto  la  precau- 
zione di  occupare  , e vidi  , che  potrei 
da  elTa  dominare  il  ponte  , e la  mura- 
glia che  lo  copriva , e battere  i difenso- 
ri nella  Schiena . Diedi  dunque  ordine, 
che  trenta  granatieri,  e ducento fucilie- 
ri sfilaflèro  a quella  volta  coperti , con 
attraverfare  alcuni  orti; dopo  diche  mi 
avanzai  verfo  il  ponte,  e il  General  Pai- 
fi  venne  fuori  a piedi , e con  lui  il  Co- 
lonnello degli  Uflari,  ed  altri  Ufiziali. 
Ci  abbracciammo  , e discorremmo  qual- 
che tempo,  ma  conchiuSc  poi, che  non 
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potea  concedermi  Ja  Città  , nè  il  parto 
per  erta.  Mi  licenziai  adunque,  ed  an- 
dai a mettermi  alla  tefta  de*  comandati. 
Traverfammo  gli  orti, e arrivati  a quel- 
la cafa,  non  trovando  oftacolo,  ne  fe- 
ci gettar  giù  la  porta.  Saliti  (òpra  i Gra- 
natieri, p fatta  apertura  nel  tetto,  co- 
minciarono a berfagliar  gli  UlTari  , i 
quali  non  afpettandoci  fe  non  per  fron- 
te, fi  diedero  alla  fuga.  Abbandonata 
però  la  porta , prima  che  arrivaflero  i 
due  cannoni  , redo . abbattuta  a colpi 
di  mannaja.  Eravi  un  ponte  levatore 
alzato  che  impediva  il  partàggio,  e vidi, 
che  otto  molini  erano  da  una  parte,  e 
dall’altra  dei  ponte.  Confiderai,  che 
facendo  mettere  il  fuoco,  avrei  dirtrut- 
to  anco  i molini  , non  fenza  pericolo 
chje  s*  appigliarti  il  fuoco  alia  Città  flef- 
fa.  Per  ifchivarc  adunque  tanto  male, 
fatta  fonar  la  chiamata  da  un  trombet- 
ta , feci  venire  un  Ufiziale  di  quei  di 
dentro;  al  quale  feci  intendere,  che  da- 
vo tempo  ancora  un  quarto  d’ora  per 
aprirmi  le  porte  , altrimenti  metterei 
il  fuoco  al  ponte,  ed  a i molini,  e for- 
fè alla  Città.  Venne  ben  toflo  la  riP 
porta  del  Palli  ; che  non  avendo  ordi- 
ne di  foftener  quel  porto  , nè  volendo 
« i Bor- 
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•i  Borghefi  prender  le  armi , egli  mon- 
tava con  la  Tua  gente  a cavallo , e mi 
Iafciava  libero  il  luogo.  Il  Magiftrato 
della  Città  pafsò  allora  in  barca  il  Da* 
nubio,  e venne  da  me  fcufandofi , per* 
chè  non  eran  prima  di  loro  arbitrio  . 
Gli  ricevei  il  più  cortefemente  che  fep- 
pi:  fecero  calare  il  ponte,  ed  aprir  le 
porte.  Spedii  1*  avvifo  all* Elettore  per 
il  Baron  di  Thun:  entrai  con  la  mag- 
gior parte  dell* Infanteria;  occupai  due 
porte  facendo  ferrar  le  altre,  e mandai 
il  Colonne!  Colla  con  la  maggior  par- 
te della  Cavalleria , e con  ducento  fan- 
ti a Dillingen  , che  impadronito  del 
ponte  , e lafciativi  per  guardia  cento 
fanti,  e uno  fquadrone  di  Dragoni, fu 
di  ritorno  1*  iflefla  fera  . 

Il  dì  feguente  arrivò  1*  Elettore  con 
1*  armata;  fui  a incontrarlo  a tiro  di  can- 
none dalla  Città , nella  quale  egli  pre- 
fe  quartiere.  Pa&ò  l’armata  fui  ponte, 
e per  la  Città  , accampandoli  poco  difi 
collo.  Qui  fi  ebbe  avvifo , cheiFrance- 
fi  fotto  il  comando  del  Marchelc  di  Vii* 
lars  , avellerò  pallàio  il  Reno  a Hun* 
ningen  , e fi  fodero  impadroniti  della 
Città  di  Neurenburg , la  qual  giace  fu 
la  delira  riva  di  quel  fiume,  e nella  qua* 

le  era 


DEL  GEN.  MAFFEI  • l8* 

le  era  prefidio  Imperiale  ; e che  fotte  * 
feguita  battaglia  con  la  peggio  degl*  Im- 
periali , i quali  avean  perduto  tra  gli 
altri  il  Generale  di  Firftemberg.  Que- 
lla nuova  fece  concepire  all'  Elettore 
nuova  fperanza  , che  potettero  i Fran- 
cefi  fuperare  ogni  ortacolo  , pattar  la 
Selva  negra  , e venire  a congiungerfi 
con  lui  , onde  rifolfe  di  marchiare  a 
quella  volta  per  incontrargli.  Si  partì 
la  mattina,  e fi  andò  a Langenau,  in- 
di a Seflingen  , poi  a Erbach  . Alli  25 
ci  avanzammo  fino  a Ehingen  Città  Au- 
fìriaca,  fenza  (aperti  niente  di  certo  del- 
le  due  armate  ; onde  i>  Elettore  prefo 
partito  d*arreftarfi  jn  quello  Campo, e 
di  fpedireil  Tenente  Colonnello  de  Vene 
con  un  dillaccamento  di  500  cavalli  > e 
400  fanti  verfo  la  Selva  nera  , con  or- 
dine d’inoltrarfi  fin  verfo  Stiiingen,  e 
di  procurar  notizie  ficure  , e far  paflà- 
re  due  Ufiziali  , che  gli  diede  , a Kai- 
ferfthul  Città  de*  Sguizzeri,  perchè  paf- 
fando  quivi  il  Reno  , potettero  arriva- 
re all’armata  dì  Francia,  e portar  le  let- 
tere, e riportarne  le  rifpofte.  Il  Gene- 
ral Palli  co* fuoi  Ungheri  era  accampa- 
to a Minfing,  piccola  Città  del  Ducato 
di  Virtemberg,  e ci  andava  mole  dando 

con 
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con  piccole  partite  ; onde  per  liberar/! 
da  quell*  infiliti  , fu  comandaro  il  Ge- 
neral Volframldorf  con  un  diftaccamen- 
to  di  fanti,  e cavalli,  perchè  procurai 
fe  di  forprendergli  nel  loro  Campo  . 
Andò  di  notte,  e gli  affali  nello  fpun- 
tar  dell’alba.  Il  Palli  era  partito  l’iftef- 
f à notte  con  buona  parte  della  gente  ; 
forprefi  quelli  eh*  eran  rimali  , furon 
fubito  rotti , e farti  60  prigioni , e pre- 
fo  gran  numero  di  cavalli.  Dopo  mezzo 
giorno  l’Elettore  fu  a Schelckingen  , 
ove  fi  divertì  con  la  pefea  delle  trotte. 
Furon  rimandati  al  Conte  Palli  gli  Ufi- 
fari  prigioni,  eccettuati  quelli , che  vol- 
lero prendere  il  noftro  fervizio. 

Alli  6 di  Novembre  fi  ebbe  avvifo  , 
che  ritornava  il  de  Vent  , moleftato 
Tempre  alla  coda  da  gli  Ufiari,  e dal- 
la Cavalleria  del  Circolo  di  Svevia  . 
Fu  comandato  il  Conte  di  Fels  Gene- 
rale per  incontrarlo  con  un  diftacamen- 
to  . Riferì  il  de  Vent,  che  portatoli 
con  la  fua  gente  fino  a un*  ora  da  Sti- 
li ngen,  avea  mandato  il  Maggior  Fo- 
cani  con  una  truppa  di  cavalli , a feor- 
tare  li  due  Ufiziali  fino  a Kaiferltuhl  , 
donde  profeguirono  il  lor  viaggio  per 
gli  Sguizzeri . Ritornati  che  furono 

dall* 
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dall’armata,  rimandò  di  nuovo  a Kai- 
ferflhul  la  prima  teorta  , e rivenne 
con  elfi  felicemente;  e riconduflè  an- 
che il  Colonnello  Santini  , che  dopo 
d’  effere  flato  all’armata  Francete,  fi 
era  trattenuto  negli  Sguizzeri  , afpet- 
tando  congiuntura;  ed  mtefo  eflère  a* 
confini  un  diftaccamento  Bavarefe,  fi 
era  moflò  da  Schafaufen  folo  , fenza 
pur’  un  fervitore  per  non  dar  fofpet- 
to  , e andatone  in  traccia  , gli  riulcì 
d* avvenirli  in  elfo.  Principiatele  ne- 
vi, e’J  ghiaccio  fu  neceflario  cantonar 
le  truppe  , cioè  metterle  a coperto 
nelle  cafe.  Io  fui  mandato  con  due 
battaglioni , e dieci  Compagnie  di  co« 
razzieri  a due  villaggi  detti  Almedingen: 
Il  dì  ventuno, dovendoli  ornai  feparar 
1’  armata  , e mandarla  a i quartieri  , 
ebbi  ordine  di  lafciare  il  cantonamen. 
to  , e di  marchiare  col  Reggimento 
del  Principe  Elettorale  , e col  mio  fi- 
no a Donavert,  e di  là  nel  Palatinato 
fuperiore..  Il  de  Vent  fu  mandato  di 
nuovo  con  buon  numero  di  Dragoni 
verte  la  forefta  nera-  ,AUi  27  profe- 
guendo  la  mia  marchia , incontrai  l’ fi- 
lettore  , che  .andava  a Lavingen , dove 
arrivò  anche  l’ Elettrice  . Si  pafsò  per 

Rina* 
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Kintzburg  Città  Auftriaca  : ebbi  per 
ogni  Reggimento  tre  villaggi . Il  pri- 
mo di  Decembre  il  Reggimento  del 
Principe  Elettorale  marchiò  parte  a 
Donavert,  e parte  a Rhain,  Città  de- 
ftinate  per  Tuo  quartier  d’inverno. Se- 
guitando io  col  mio  Reggimento,  en- 
trai alli  6 nelli  Stati  dei  Serenili. Elet- 
tore , cioè  nel  Palatinato  , ed  entrai 
nelle  linee  fatte  (li  i confini.  Ricevu- 
ta dalla  Reggenza  di  Amberg  la  ri- 
partizion  de* quartieri, allignati  al  mio 
Reggimento  fu  le  frontiere  della  Boe- 
mia, e della  Franconia,  radunai  tutti 
i Capitani,  e gli  feci  tirare  a forte  per 
la  fcelta  de’ quartieri . In  tanto  S.  A.  E. 
girava  tutti  i confini  , e dopo  vilitata 
la  Fortezza  d*  Ingoi fiat  fu  la  linilfra 
riva  del  Danubio,  arrivò  a Neimarch, 
indi  ad  Amberg,  e di  là  continuando 
la  vili ta  delle  frontiere  pafsò  aSchuar- 
zenfeld.  Profeguendo  il  mio  viaggio, 
arrivai  a Vaiden  Città  fui  fiume  Nab, 
che  appartiene  mezza  alFElettor  Pala- 
tino , e mezza  al  Principe  di  Sultzbach, 
eh*  è della  Cala  di  Baviera;  il  gius  del 
prefidio  è però  del  primo.  Giunfi  li 
16  a Tirlcheraid  Città  dell’Abazia  di . 
ValdfalTea  de  limatami  per  quartier 
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d*  inverno  ; ma  poco  dopo  dovendo 
partire  il  General  Fels,  mi  venne  or- 
dine di  prendere  il  comando  de  i tre 
Reggimenti,  eh* erano  nel  Palatinato, 
e di  portarmi  a foggiornare  in  Am> 
berg , per  di  là  poter  meglio  mandare 
i miei  ordini.  Prima  di  partire  ilimai 
necelfario  di  vifitar  le  frontiere  verfo 
la  Boemia  , e alcuni  lavori  , e ridotti 
che  fi  faceano  fu  le  ftrade  maeflre,ed 
in  altri  liti.  Mi  ridilli!  dopo  quello 
ad  Amberg  per  palfarvi  l’inverno. Un 
mefe  avanti  il  Serenifs.  Elettore  avea 
dichiarato Marefciallo  il  fuoprimoGe- 
nerale  Conte  d*  Arco.  Non  era  ufo  in 
Baviera  di  dar  tal  titolo, ma  forfè  do* 
vendoci  noi  congiunger  co*  Francefi  , 
flimò  necelfario  , che  il  fuo  Coman- 
dante folfe  d* ugual  grado  al  loro.  Co- 
sì entrammo  quell*  anno  con  molto 
mio  contento  anche  noi  in  azione  , 
fpiacendomi  folamente,  che  fecondo  il 
partito  prefo  avelfimo  i nemici  cosi 
vicini,  e gli  amici  così  lontani. 

Al  Reno  i primi  di  Settembre  fiera 
refo  airimperadore  Landau  dopo  un 
fiero  alTedio  , e una  valida  relillenza  . 
Il  Talard  ha  obligata  la  Città  di  Co- 
lonia a tenerli  neutrale , ed  ha  occu- 
pato 
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pato  Treveri.  In  Fiandra  il  Duca  di 
Borgogna  ha  fatto  in  vano  qualche 
tentativo  contro  Nimega  ; e gli  An- 
glolandi  vi  hanno  prefo  VenIó,eLie- 
ge  , comandando  le  truppe  Inglefi  il 
Duca  di  Marlboroug.  In  Spagna  nel 
mefe  d*  Agofto  comparve  a villa  di  Lis- 
bona ia  Flotta  Angiolanda  numerofif* 
lima . Il  Re  di  Portogallo  fi  è man- 
tenuto nella  neutralità  . L’armata  è 
andata  fopra Cadice, sbarcato  con  trup- 
pe il  Duca  d’Ormond , e Taccheggiata 
la  ricca  Città  del  Porto  Tanta  Maria; 
ma  veduto  Cadice , dov*  era  Governa- 
tore  Scipione  Braucaccio,  in  buona  di- 
fefa,  fi  fon  rivolti  ad  un  altro  colpo. 
Era  entrata  di  que*  giorni  nel  porto 
di  Vico  la  gran  Flotta  de* Galeoni , pro- 
cedente dal  Medico  con  ricchiflimo  ca- 
rico^ con  la  fcorta  di  venti  due  navi 
da  Guerra  Francefi.  Rivolti  a quella 
parte  gli  Anglolandi  , meda  gente  a 
terra  per  efpugnare  un  Forte,  che  fe- 
riva con  aitiglieria  per  fianco,  hanno 
col  favor  del  vento  fpinte  le  più  for- 
ti navi  a urtar  nella  catena  , e negli 
altri  ripari  , e tutto  fpezzando  fono 
entrati  nel  porto . I Capitani  delle  na- 
vi Francefi,  e Spagnuole,  perchè  non 

venifi 
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veniflero  in  poter  de*  nimici  , hanno 
in  molte  appiccato  il  fuoco  , ed  altre 
ne  hanno  mandate  a fondo.  Grandifi 
fimo  con  tutto  ciò  é flato  il  bottino, 
e grande  la  ftrage,e  indicibile  il  dan* 
no.  In  Italia  i Tedelchi  fi  fon  ridot- 
ti in  Oftiglia  , anguftiati  tanto  più  i 
quartieri  per  la  prefa  di  Governolo 
fatta  pur* ora  da*  Francefi. 

ANNO  1703 

NEI  pafiare  , eh*  io  avea  fatto  due 
volte  per  Vaiden , avea  conofciu- 
to , quanto  fofle  importante  nelle  pre- 
fenti  congiunture,  che  vi  fi  poneflèda 
noi  prefidio  , e lo  avea  rapprefentato 
alla  Corte.  Speditomi  però  ordine  d*oc- 
cuparla,  comandai  due  Compagnie,  e 
una  di  Milizie  , o fia  di  Cernide  , e 
marchiai  io  fiefio  con  elle.  Mi  accollai 
alla  Città  ,moftrando  voler  paflàre  per 
andar  fu  i confini  della  Boemia  : entra- 
to dentro  , occupai  le  porte;  poi  feci 
chiamare  il  Magiftrato  , e gli  Agenti 
de* due  Principi,  e moflrai  loro  1*  ordi- 
ne mandatomi  : fecero  difficoltà  a dar- 
mi le  chiavi;  ma  la  fera  fenz* altro  Are- 
pito  le  feci  prendere  a chi  le  portava  , 

facen- 
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facendo  poi  le  mie  Icufe  per  la  neceflr* 
tà  delle  cofe  correnti.  Diedi  al  mio  Te- 
nente Colonnello  il  comando , e tornai 
ad  Amberg.  A*  29  di  Gennaro  venne 
ordine  , cne  tutti  i Reggimenti  , eh* 
eran  nel  Palati  nato  , doveflero  fotto  il 
comando  del  Generale  Spilbery  radir* 
narfi  a Naimarch,  e cantonate  in  que* 
contorni.  Intanto  1* Elettore  radunato 
buon  numero  di  truppe  s* accodò  aNeo- 
burgo,  per  renderli  padrone  di  quella 
Città,  e levare  a*nimici  quel  palio  del 
Danubio,  avendovi  l’ Elettrice  Palatina 
ricevuto  dentro  prelidio  Imperiale.*  vi 
fi  trovava  allora  1*  Elettrice  ideila  col 
Principe  fuo  Figliuolo  Vefcovo  d’  Au- 
gufta.  L’Elettore  fe  ne  impadronì  alli 
due  di  Febraro  , obligando  il  Coman- 
dante.ad  arrenderli  conia  guarnigione 
prigioniera  di  guerra.  Alquanti  giorni 
dopo  parte  delle  truppe  del  Circolodi 
Fianconia  cominciarono  a paflare  vi- 
cino le  nodre  linee,  alloggiando  anche 
ne* villaggi:  non  mi  farebbe  dato  diffi- 
cile il  far  qualche  tentativo  lòpra  dilo- 
ro,  ma  la  guerra  non  era  per  anco  diw 
chiarata , e noi  avevamo  ordine  di  non* 
edere  i primi  a commettere  odilità. 
Stetti  però  fempre  ledo  , e vigilante, 

avend* 
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avend’io  il  comando,  perchè  iJ  Gene- 
rale Spilbery  caduto  infermo  fi  era  fat- 
to portare  a Ratisbona.  Un  de’noftri 
Dragoni,  ch’era  andato  fuor  delie  li- 
nee , riferì  d’eflère  fiato  inlèguito,  e 
d’avere  intefo,  che  dovelfimo  eflèr’at- 
taccati.  Feci  però  marchiar  le  truppe, 
ed  io  partii  a mezza  note  da  Forfi  dopo 
un  falfo  allarma.  Capitò  avvifo,  che  i 
ninnici  fi  radunavano  a Berchaim  , e a 
Perengries:  feci  però  marchiar  la  not- 
te, e m’appoftai  alle  linee  tra  Pallan- 
ten , e HolJenftain.  Qui  m’arrivò  un 
Alfiere  con  lettera  del  Marelcial  d*; Ar- 
co, che  mi  notificava  qualmente  il  Se- 
renili. Elettore  miavea  promoflò  a Ge- 
neral di  Battaglia. 

Facendoli  gl*  Imperiali  fempre  più 
forti  ne’ contorni  di  Perengries  , rilòlfi 
di  accollarmi  a Dietfurt  per  congiun- 
germi coi  General  Volframldorf,  e con 
le  fue  truppe , come  feguì.  Mentre  an- 
dava arrivandola  nofira  gente, fummo 
infiemea  riconofcere  in  più  luoghi, fuo 
ellèndo  il  comando, come  anziano.  Sco- 
primmo calar  dal  monte  oppofio  una 
truppa  di  Cavalleria  , che  venne  fin 
preflo  la  Città,  e tirò  contra  i rollìi  , 
che  trovarono  sbandati  , 'onde  ruppero 

la 
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la  guerra  i primi , e c’  infegnarono  cofa 
avevamo  da  fare  anche  noi.  Radunati 
fubito  alcuni  cavalli,  gli  mandammo  all’ 
incontro;  mai  nimici  fi  ritirarono  Ca- 
lendoli monte.  Fu  creduto  necefla rio  dal 
Volframfdorf  di  fargli  infeguire  , per 
accertarli  Ce  il  grolTo  corpo  folle  addie- 
tro. Diede  tal  comando  al  Colonnello 
Verità  con  200  cavalli  , e 200  fanti. 
Salì  quefti  il  monte  , e andò  molto  a- 
vanti,  fino  a certe  linee  fatte  da  noflri, 
poi  abbandonate,  per  effer  troppo  va- 
lle . Fuor  di  quelle  linee  tro'  ò i nimi- 
ci forti  aflài  di  Cavalleria  , e d’ Infante- 
ria , che  lo  affalirono,  e facilmente  Io 
ruppero.  I noftri  fanti  rimafero  circon- 
dati; la  Cavalleria  fi  diede  a precipito- 
fa  fuga  , incalzata  da  nemici  fino  alla 
calata  dal  monte  . Eran  preflo  di  noi 
alcune  Compagnie  di  pedoni, quali  fu- 
ron  mandate  dal  Generale  in  foccorfo, 
con  ordine  però  a chi  le  comandava 
di  non  avanzare  nella  pianura,  eh*  è fò- 
pra  il  monte  ; ma  fpinto  il  Comandan- 
te o da  ardore,  o da  inavvertenza  , fa- 
lito  fopra  , fi  efpofe  nel  piano  , onde 
fu  tra  poco  circondato  anch’egli  co*  fuoi. 
Io  fiava  nel  baffo  gridando  , a che  fer- 
viffe  mai  l’arrifchiar  quell  infanteria  fen** 
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za  motivo  nifllmo.  Quando  intefi  ef- 
fer’in  pericolo  anche  la  gente  mandata 
dopo  , prefe  due  Compagnie  del  mio 
Reggimento,  che  appunto  arrivavano, 
con  circa  dugento  altri  comandati,  mon- 
tai fui  colle  ; ma  non  arrivando  a f co- 
prir nifllmo  con  la  vifta  , e conofciuto 
eflèr' inutile,  e fuor  di  tempo  il  foccor- 
fo,  non  volli  condur  fenza  propofito  a 
manifefto  pericolo  la  mia  gente  , e mi 
ritirai.  Perdemmo  in  quel  giorno  poco 
meno  di  500  uomini  tra  morti,  e feri- 
ti, e prigioni  , con  pochiflimo  danno 
de’  nimici.  Ci  portammo  poi  al  fiume 
Laber , ove  rtemmo  in  battaglia  lino  a 
mezzogiorno  del  dì  feguente.  Penfam- 
mo  di  accodarci  al  Danubio,  per  ifchi- 
vare,  che  i nimici  non  ci  prevenirtene; 
onde  levato  il  prefidio  da  Dietfurt,  e 
abbandonato  quel  porto,  marchiammo 
la  notte,  e arrivammo  a Riedemburg. 
Si  feecro  cantonar  ne*  villaggi  le  truppe; 
io  paflai  a Kelhaim  , vicino  alla  qual 
Città  il  fiume  Altmel  sbocca  nel  Da* 
nubio. 

Le  replicate  nuove,  che  vennero 'de* 
movimenti  de’ nimici,  fecero  fofpetta* 
re,  che  averterò  intenzione  di  occupar 
Ratisbona,  per  avere  un  ponte  fui  Da- 

I nubio, 
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nubio  , e libera  1*  entrata  in  Baviera  . 
Fu  però  da  noi  rifolto  concordemente 
d*  attraverfare  il  lor  difègnOj  e perchè 
allentandoci  da  Kelhaim  , e abbando- 
nando quel  ponte,  era  bene  averne  fui- 
Danubio  un  altro,  fi  diede  ordine  che 
fofle  rifatto  quello  di  Donafiauf.  Si 
radunaron  le  truppe,  e fi  pofe  in  Rie- 
demburg  un  Capitano  con  cent*  uomi- 
ni , e in  Kelhaim  un  Maggiore  con 
400.  La  Cavalleria  pa fsò  il  fiume  Na- 
ab  a Etrershaufen  ; la  Fanteria  fu  im- 
barcata fui  Danubio,  e condotta  fino  ad 
Ohrt  villaggio,  dove  sbarcò.  Tuttala 
gente  fu  alloggila  nelle  terre  lungo  il 
Naab,  rompendo  tutti  i ponti  fopra  efi 
fo,  e fopra  il  Vils.  Alli  dieci  di  Mar- 
zo s’  intefe  , che  i nimici  univano  al- 
quante zatte  per  pattare  il  Danubio  fo- 
pra Kelhaim.  Si  mandò  però  un  Te- 
nente Colonnello  con  400  fanti  , e 
qualche  truppa  di  cavalli,  acciò  pattan- 
do il  Danubio  marchiafle  a quella  vol- 
ta, e unito  alla  gente  del  paefe  impe- 
dirle tal  patteggio.  Vifitata  tutta  la  ri- 
va del  Naab,  andai  a que’ borghi  di  Ra* 
tisbona,  che  appartengono  all’Eletto- 
re, feparati  dalla  Città  per  il  Danubio, 
che  fi  patta  fopra  un  bel  ponte  di  pie- 
tra. 
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tra.  Vi  fi  p^rtò  dalla  Città  anche  ilBa- 
ron  Zint,  Miniftro,  e Ambafciadore  di 
S.  A-  £.  alla  Dieta . Mentr’  eravamo  afi 
fieme  arrivò  il  Conte  Ferdinando  di 
Tauftkirchen  , con  la  novella  d’una 
vittoria  riportata  dall*  Elettore  /opra  il 
General*  Imperiale  Conte  di  Schlick  , 
con  acquiflo  di  cannoni,  di  barche  da 
far  ponti  , e d’  altri  attrezzi  ; la  fé ra 
però  fi  fece  triplicata  falva  dalle  noftre 
truppe  : feguì  quello  fatto  d’armi  po- 
co lontano  da  Scarding. 

Alli  J5  fi  ebbe  nuova  , che  il  Mare- 
fcialio  di  Villa rs  avelie  con  quaranta 
mila  uomini  pattato  il  Reno,  e fi  fotte 
dopo  attedio  di  pochi  giorni  refo  padro- 
ne del  Forte  di  Kel  ,e  facette  ogni  sfor- 
zo per  accollar  fi  alla  Baviera  . All’in- 
contro gl  Imperiali  fi  refero  padroni  di 
Neimarch , poca , o niuna  difefa  aven- 
dovi fatta  il  Comandante  . Varj  movi- 
menti fi  andaron  facendo  , conforme 
piegavano  i nimici.  T recent*  uomini  fi 
mandaron  di  rinforzo  ad  Amberg  , eh* 
era  minacciato . L’ Elettore  metti  con  la 
fudetta  vittoria  in  ficuro  i fuoi  Stati  da 
quella  parte  , Venne  con  le  truppe  al 
foccorfo  di  quelle  frontiere,  per  atticu- 
rare  anche  il  fuo  Palatinato.  Arrivò 
I 2 pari- 
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parimente  il  Conte  d’Arco,  per  ordine 
del  quale  io  prefi  poSloaSchmidrniihlen: 
gl’ Imperiali  Io  prefero  a Emhoft,  ove 
ripagarono  il  fiume  Vils  , e pofero  da 
500  uomini  nelle  cafe  di  qua  dal  fiume, 
e molti  (quadroni  di  là  , ma  in  un  fito 
così  angufto,  che  la  Cavalleria  non  vi 
avea  luogo  d*  operare.  Segui  qualche 
fcaramuccia , e i nimici  fecero  giuocare 
alcuni  pezzi  di  cannone  , ma  lènza  ef- 
fetto. Per  ordine  dell  Elettore  furono 
attaccati  gl* Imperiali  a Emhoft,  e fu* 
rono  fpinti  di  là  del  fiume  Vils  con  mol- 
ta mortalità;  e urtata  anche  la  Caval- 
leria , ch’era  sì  rifiretta,  patì  di  molto, 
e vi  fu  uccifo  tra  gli  altri  il  Principe  di 
Anfpach  , che  due  anni  avanti  fi  era 
fatto  molto  conofcere  a Venezia.  Do- 


po qtiefto  il  Maresciallo  Stirhaimb  de- 
campò con  tutta  l’armata  , e fi  feppe 
poi,  ch’era  ciò  feguito  con  molto  di- 
sòrdine , temendo  d eSTer  da  noi  fegui- 
tati . Il  giorno  apprefio  ci  ritirammo 
novamente  di  là  dal  Naab  , e 1*  Elet- 


tore prefe  il  fuo  quartiere  a Burlengen- 
feld . 


Volendofi  finalmente  obligar  Io  Sti- 
rhaimb a ritirarsi  da’  noflri  confini,  il  pri- 
mo d' Aprile  corfe  ordine  a tutti  i Reg- 
gimenti 
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gimenti  di  ritrovarli  a Schmidmiihlen  , 
e fi  era  già  in  pofitura  di  avanzare  ver- 
fo  il  nimico  ; ma  fece  mutar  penfiero 
un  corriere , che  recò  , avere  il  Gene- 
rale Schlick  pattate  le  linee, ed  entran- 
do  nella  batta  Baviera , aver  già  prefili 
la  Città  di  Vilshoffen.  Furon  coman- 
dati 1400  fanti  fotto  il  comando  del 
General  Tattempach  per  marchiare  a 
Kelhaim , ed  ivi  pattare  il  Danubio  ac- 
codandoli a Ratisbona  col  cannon  grol- 
fo.  Fu  poi  fpedito  il  Signor  Raicnard 
Segretario  di  gabinetto  del  Baron  Zinth 
con  ordine  d’intimare  a quel  Magifira- 
to  la  volontà  di  S.  A.  E.  che  fi  avanzò 
fino  a tiro  di  cannone  da  quella  Città. 
La  dimanda  era  , che  confegnaflero  il 
ponte,  ch’egli  volea  far  cuftod ire, per- 
chè i fuoi  nimici  non  entraflero  per  etto 
nel  cuore  de’  fuoi  fiati  ma  prometteva 
all’incontro,  che  fe  l’Imperadore  , e 
l’Imperio  dettero  parola  di  lafciar  la  Cit- 
tà neutrale  ,e  di  non  fervirfidel  ponte, 
e fe  la  Città  fi  obbligava  di  non  permette- 
re fopra  di  etto  il  patto  nè  all’uno,  nè  all* 
altro  partito , eh*  egli  avrebbe  ritirate  le 
fue  truppe  Arrivò  l’armata  a villa  del- 
la Citta  , e fi  cominciò  a lavorare  alle 
batterie.  Di  che  atterrito  il  Magi  fi  ra- 
I 3 co  af 
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to  attenti  alle  richiede . Fu  mandato  or- 
dine a me  di  andare  a State  am  Hoff,e 
quivi  attendere  la  conduttori  del  trat- 
tato , e fubito  che  la  porta  del  ponte 
fi  aprifle,  prender  pottettò  con  un  bat- 
taglione della  porta  , e del  ponte.  Af- 
pettai  però  tutta  la  notte  in  damo,  e 
arrivò  il  dì  degli  otto,  ch’era  la  Dome- 
nica di  Pafqua  fenza  vederli  alcun’  effet- 
to; forfè  perchè  il  Magillrato , Iufinga- 
to  dal  Cardinal  di  Lamherg  Velcovo  di 
Paflavia,  e Plenipotenziario  dell’Impe- 
radore  alla  dieta  , e dagli  altri  Miniftri, 
che  iJ  Generale  Stirhaim  fotte  proflimo 
con  1*  armata , cercava  lòlo  di  guadagnar 
tempo . Ma  1*  Elettore  dopo  più  amba- 
feiate  fatteli  di  parte,  e d’altra  diede 
ordine  , che  fi  faceflèro  fentire  dalle 
batterie  i cannoni , e fi  era  in  punto 
d’efeguire;  quando  dalla  Città  fi  diman- 
dò tanto  folamente  di  tempo  , quanto 
erà  neceflario  per  mettere  in  carta  il 
trattato.  Alle  dieci  della  notte  fui  final- 
mente avvertito  , che  fi  apriva  la  por- 
ta; entrai  con  400  uomini  , e occupai 
il  ponte.  Alla  porta  interiore  della  Cit- 
tà trovai  uno  del  Magiftrato  col  Capitano 
della  Città  ttettà , e da  elfi  ricevei  le  chiavi 
della  porta:  all’incontro  il  Conte  di  Vali 

Gentil- 
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Gentiluomo  di  camera  confegnò  loro  un 
referitto  di  S.  A.  E.  col  qual  prometteva 
di  ritirar  le  fue  truppe,  ogni  volta  che 
venilTe  alficurato,  che  rimanendo  la  Cit- 
tà neutrale  non  potette  valerli  del  pon- 
te nè  Tuna  parte  , nè  l’altra.  Furon 
quivi  lafciati  due  battaglioni  per  guar- 
dia , e ne  fu  dato  il  comando  al  Cava- 
lier  Santini  Colonnello  di  Dragoni. 

Si  levò  il  campo , e la  fanteria  fu  im- 
barcata, e portata  fino  a Straubing,  e 
alloggiata  nelle  ville  circonvicine . An- 
che S-  A.  E fi  portò  a Straubing  per 
barca.  La  Cavalleria  pafsò  il  Danubio 
a Donaftauf:  ma  fi  ebbe  avvifo,  che  il 
Conte  di  Slich  avuta  notizia  , che  fi 
avanzava  l’armata  verfo  di  lui  ,avea  pre- 
cipitofamente  abbandonato  Vilshoffen , 
e tutta  la  batta  Baviera  ritirandoli  a Paf- 
favia . Capitò  avvifo  di  nuovo  , che  il 
Villars,  avendo  ordine  di  tentar  tutto, 
fofse  in  politura  d*  accollarli  per  con- 
giungerli  con  noi.  L*  Elettore  allora 
rifolle  di  mandare  alcuni  battaglioni,  e 
fquadroni  con  molte  carra  di  provianda 
all’incontro  fuo  , e fu  dato  a me  l’or- 
dine di  condurli , dovendoli  verfo  Ulma 
congiunger  meco  il  General  Veichel  con 
altra  gente,  e con  la  provianda  per  mar- 
I 4 chiar 
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chiar  poi  verfo  la  Selvanera.  Alli  lìmi 
arrivò  Staffetta  del  Cavalier  Santini  con 
avvilo,  che  inimici  fi  faceano  vedere  po- 
co lontano  da  Ratisbona  , e defiderava 
però,  eh* io  mi  vi  accolla®.  Ne  fcrilfi 
al  Marefcial  d*  Arco,  e feguitai  la  mar-  j 
chia.  Mi  venne  ordine  d*  accollarmi  per 
olTervare  l’intenzion  decimici;  il  che 
feci , ma  elfi  eran  già  ritirati, onde  pro- 
feguii  verfo  Ulma.  I miei  campamenti  , 

furono  a Sael , a Neillat,  aGaifenfeld, 
a Nogavart , a Petmes  ,a  Rhain , a Ba- 
devis,  a SticJingen,  a Laiphaim,  e al- 
li 2 6 a Pfael  un*  ora  da  Ulma  ; nella 
qual  Città  mi  portai  per  conferire  col 
General  Veichel.  Femmo  infieme  dife- 
gnare  un  Campo,  e ci  fermammo  alcu- 
ni giorni  per  intendere  dove  folle  l’ar- 
mata Francefe.  L’  Elettore  in  tanto  , 
alficurati  i fuoi  confini  verfo  1* Aulirla, 
era  in  marchia  verfo  di  noi  con  tutta  1* 
armata.  Giunfe  finalmente  il  fofpirato 
avvifo,  che  l’armata  di  Francia  fupera* 
te  le  linee  e palfata  la  Selvanera  fi  tro- 
vale nelle  vicinanze  di  Villingen  ; onde 
rifolvemmodi  marchiare  alloro  incontro 
per  facilitarle  l’avanzamento,  e proveder«  i 
la  di  vettovaglia.  Paflàmmol’Iller  alli  3 
di  Maggio  con  un  corpo  di  cinque  mila 

in  cir- 


DEL  GEN.  MAFFEl'.  »0I 

in  circa, e con  trecento  carri,  comandane 
do  i]  Veichel  come  Tenente  Marefcial- 
lo,  ed  arrivammo  la  fera  ad  Chingen , ove 
pattammo  il  Danubio, ripattandolo  il  d) 
feguente  a Untermarcl , accampando  a 
Riedlingen,a  Gekingen,e  alli  6 aDu- 
blingen  , dove  trovammo  Salvaguardie 
Francefi,  ereppimo,che  refercitocra 
gii  arrivato  a Donaefchingen , ov'  è 1‘ 
origine  del  Danubio  , Tei  ore  da  noi  di- 
ttante. Fu  perciò  comandato  il  Tenen- 
te Colonnello  Montignì  con  pochi  ca- 
valli per  avvilirli  del  nottro  arrivo.  Il 
giorno  apprettò  vennero  alcune  truppe 
di  Cavalleria  Francefe,  e noi  mandam- 
mo della  vettovaglia  al  loro  Campo  . 
Arrivò  a Dublingen  il  Conte  di  Mona» 
flerolo,  ch’era  Inviato  di  S.  A.  E.  alla 
Corte  di  Francia  ; con  lui  era  anche  il 
Baron  Simeoni.  Alli  9 arrivò  il  Mare- 
fciallo  di  Villars  con  molti  principali 
Ufiziali  Francefi;  io  andai  a incontrarlo 
fino  a mezz'  ora  dal  Campo  , e accom- 
pagnandolo, gli  feci  ottervar  la  nottra 
gente.  Si  fermò  un'  ora  ; poi  profeguì  il 
fuo  viaggio  verfoil  Sereniflimo  Elettore 
arrivato  già  con  l'armata  a Riedlingen . 

Alli  dieci  noi  cominciamo  a tor- 
nare indietro)  ed  io  ricevei  un  efpreflo 
I 5 di  por- 
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di  portarmi  fubito  dall’Elettore;  il  qual 
mi  dille  , che  ftringendo  gl*  Imperiali 
d*  afledio  il  Cartello  di  Rottembergnel 
Palatinato  fuperiore , dov*  era  coman- 
dante il  Colonnello  Sanbonifacio  , mi 
avea  fcelto  per  portarvi  il  foccorfò.  Gli 
refi  umilmente  grazie  di  tanto  onore, e 
andai  dal  Conte  d*  Arco  per  faper  con 
che  truppe:  egli  mi  nominò  alcuni  po- 
chi battaglioni  con  due  fquadroni  di  Dra- 
goni, e altri  ducento  cavalli.  Feci  co- 
nofcere,  che  con  sì  poca  gente,  e fin- 
golarmente  con  sì  poca  Cavalleria , non 
farei  riufcito  in  tale  imprefa,  perchè  il 
Janus  Generale  del  Circolo  diFranconia 
avea  in  quella  pianura  un  groflò  corpo . 
Mi  fu  rifporto  , che  all*  artedio  non  v’ 
erano  più  di  due  mila  uomini , e la  mag- 
gior parte  gentaglia  di  Norimberga  , e 
che  bifognava  partire  fenza  perder  tem- 
po. Riconobbi  allora  erter  pur  troppo 
vero , ciò  che  mi  era  già  entrato  in  fof- 
petto,  e che  mi  era  anche  flato  avvifa- 
to  , cioè  eflermi  il  Marefciallo  poco  a- 
mico  , anzi  per  mia  difgrazia  contra- 
rio molto.  Partito  col  mio  bagaglio,  e 
con  la  fcorta  di  alcuni  Uflàri , arrivai  a 
Ulma  la  fera.  Due  battaglioni  di  que- 
lla guarnigione  erano  de  i nominati  per 

mar- 
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marchiar  meco , ma  inrefi  con  mia  ma- 
raviglia, e di  fpiacere,  efler  già  (lati con* 
tramandati.  Lafciando  il  mio  bagaglio 
in  Ulma,  con  ordine  di  condurlo  per 
barca  fino  a Ratisbona,  prefi  la  porta, 
ed  arrivai  a quella  Città  il  giorno  de  i 
Tedici . Vi  trovai  li  due  (quadroni  di 
Dragoni,  quali  feci  marchiare  ad  Ara- 
berg,  dove  fi  radunavano  le  mie  trup- 
pe, ma  li  zoo  cavalli  non  v*  erano,  nè 
Vera  chi  ne  fapefle  novella;  onde  vidi, 
che  fé  mi  era  flato  promeflò  poco , mi 
veniva  anche  attefo  molto  meno.  Giun- 
to ad  Amberg  per  Ja  porta  per  radunarvi 
le  poche  truppe,  trovai,  che  confifte- 
vano  in  400  uomini  del  mio  Reggimen- 
to , due  battaglioni  del  Reggimento 
Spi]bergnuovo,e  un  battaglione  di  Cer- 
nide;  e tutta  la  Cavalleria  confirtere  in 
due  (quadroni  di  Dragoni;  in  tutto  due 
mill*  uomini  in  circa;  con  quattro  picco- 
li pezzi  d’ artiglieria  , tre  de’  quali  non 
portavano  che  una  libra  e mezza  di  palla . 

Alli  20  pallài  aRhana  il  rivo  Pegnitz, 
e mifi  il  Campo  a Plech , dalla  qual 
terra  erano  fuggiti  egli  abitanti , e tren- 
ta Fanti  che  vi  erano , onde  con  gran  fa- 
tica impedii  a’  foldati  di  (archeggiar  le 
calè.  Mandai  la  notte  un  Tenente  con 

I <5  trenta 
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trenta  uomini  a piedi  verfo  il  Vaifef- 
hundt , eh’  è un  patto  a due  ore  da  Rot* 
tembergje  gli  diedi  ordine  di  prender 
lingua,  c di  condur  contadini,  da* qua- 
li potetti  intendere  qualche  cofa  de’  ni- 
micai; ma  fu  invano,  perchè  trovò i vii- 
laggi  abbandonati.  Feci  la  notte  volar* 
in  aria  alcune  rochette  di  fuoco  per  av- 
vifare  il  Comandante , che  il  foccorfo 
veniva.  Il  dì  21  ftimai  bene  di  far’ alto, 
per  procurar  di  fa  pere  le  forze  de*  ni- 
mici,  eia  fituazione  del  loro  Campo; 
ma  etti  con  grotte  truppe  di  Cavalleria 
vennero  per  riconofcermi , il  che  mi  obli- 
gò  a far  occupare  da  frotte  d Infanteria 
alcune  eminenze  per  tenerli  lontani:  da 
ciò  ben  conobbi  , com*  erano  affai  più 
forti  di  me  in  Cavalleria,  e fu  riferito 
dalle  fpie,  eh*  erano  anche  in  Fanteria 
affai  più  forti,  e che  non  potevano  ef- 
fer  meno  di  tre  in  quattro  mila  uomi- 
ni.  Spedii  fubito lettere  al  Marefciallo, 
perchè  almeno  mi  mandafle  ancora  tre, 
•o  quattro  {quadroni . Confiderando  poi, 
come  per  accodarmi  a Rottemberg  era 
forza  pattar  tra  mezzo  ad  alcuni  Caftel- 
li , le  cui  guarnigioni  poteano  incomo- 
darmi , e obligarmi  a tener  grotte  feorte 
occupate  per  condur  la  provianda , rifol- 
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fi  à*  accodarmi  ad  Hartendain , Cadel- 
lo  prefo  da  gl*  Imperiali  alcune  fettima- 
ne  prima,  non  avendo  il  Comandante 
Bavarefe , che  vi  era  dentro,  fatto  di- 
fefa  alcuna.  Vi  arrivai  allo  fpuntar  del 
giorno,  e feci  prender  podo,come  vo- 
lefli porvi T afledio, mandando  unTara* 
buro  al  Comandante  eh’  era  un  Capi- 
tano con  cento  fanti,  per  veder  fe  vo- 
lea  efler  codardo , come  il  fuo  antecef- 
fore;  marifpofe,  che  volea  difenderli 
fino  all*  ultimo . Marchiai  però  a En- 

felohal,  e poli  il  Campo  dietro  il  rivo 
‘egnitz . Vidi  poco  dopo  comparire  fu 
le  eminenze  di  là  dal  rivo  quattro  in  cin- 
quecento Cavalli.  Non  avendo  io  Ca- 
valleria per  fargli  invedire,  procurai  di 
far  del  rumore  co*  quattro  piccoli  pezzi, 
e di  tenergli  così  lontani . Venneroi  ni- 
mici  verfo  la  fera  con  dell*  Infanteria  an- 
cora, e con  quattro  pezzi  anch’edì,co* 
quali  cominciarono  a cannonare  il  mio 
Campo,  ma  fenza  alcun  danno.  Qui 
ebbi  lettere  del  Marefciallo,  che  dicea 
avermi  fpedito  un  rinforzo  di  tre  batta- 
glioni , ma  fenza  parlar  di  Cavalleria  ; 
onde  gli  tornai  a fcrivere , che  con  due 
fquadroni  poco  belle  imprefe  avrei  fat- 
te. Alli  23  feci  una  piccola  marchia,  e 
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formai  nuovo  Campo  a Krotenlèe  grof- 
fo  villaggio,  e ciò  per  afficurar  la  mar- 
chia deili  ere  battaglioni»  che  venivano 
dalla  parte  d*  Amberg.  Fu  riferto , che 
fi  era  veduta  qualche  truppa  di  Cavai* 
leria  marchiar  verlò  Rhana.'io  dubiran-  i 

do  non  volefièro  occupar  quel  ponte  fui 
Pegnitz , vi  mandai  un  Tenente  Colon- 
nello con  300  uomini,  perchè  occupan- 
do il  ponte  lo  cuftodifle;  ma  non  aven- 
do trovato  nimici,  vi  lafciò  cent*  uomi- 
ni di  guardia,  e tornò  al  Campo  . Più 
partite  fi  lafciaron  vedere,  onde  giudi- 
cai foflero  i nimici  accampati  dietro  le 
colline . Pofi  le  mie  guardie  del  Campo 
di  60  Dragoni , e non  più , perchè  non 
ne  avevo  dugento  in  tutto.*  la  fera  vi- 
fitai  le  guardie:  nel  villaggio  di  Kroten- 
fee  pollai  un  Capitano  con  no  fanti, 
con  ordine  di  tener  buona  guardia,  ed 
efiendo  attaccato  difenderli  bravamente: 
feci  anche  prender  molti  carri,  e con 
elfi  ferrar  le  firade.  Comandai  un  altro 
Capitano  con  cento  fanti  per  fofienere 
li  60  Dragoni  di  guardia  ; e allo  fpun- 
tar  dell'  alba  feciufcire  unSargentecon 
1 5 Dragoni  per  andar*  a riconofcere,  e 
prender  lingua . Tornò  quello  non  mol- 
to dopo,  avendo  feoperto  Tarmata  ni- 
mica. 
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mica,  che  fi  avanzava  in  ordinanza,  e 
diede  1*  allarma.  Allora  tutti  prefer  1* 
armi, e confulàmente  corfero  all* incon- 
tro , fenza  attender  1*  ordine.  Avvifato 
che  fui,  montai  a cavallo,  e fui  alla  te- 
tta delle  truppe , {gridandole  per  eflerfi 
avanzate,  e le  feci  ritirare,  e riordinar» 
fi  alla  fronte  del  Campo;  perchè  fapen- 
do  il  nimico  aliai  forte  di  Cavalleria , non 
volli  efpormi  con  la  Fanteria  nella  pia- 
nura. Intanto  avendo  alcuni  fquadroni 
de'  nimici  attaccata  la  mia  guardia  del 
Campo,  il  Capitano,  che  avea  pollato 
con  cento  fanti  per  foftenerla  la  ricevè  sì 
bene,  che  ne  furon  refpinti  due  volte. 
Attaccarono  poi  la  mia  dritta,  dov*era 
il  battaglione  del  mio  Reggimento,  che 
fece  un  fuoco  perpecuo,  e furon  pari- 
mente refpinti  due  volte,  ma  1*  aria  ci 
portava  lo  fvantaggio  del  fumo,  talché 
non  fi  vedeadaun  battaglione  all’  altro. 
Offervai  con  tutto  ciò  due  battaglioni  ni- 
mici in  tanto  difordine  , che  fe  avelli 
avuto  un  poco  più  di  Cavalleria,  mi  fa- 
rebbe fiato  facililfimo  il  fargli  tagliar*  a 
pezzi . Io  mi  trovai  così  vicino  all*  un  di 
elfi , che  mifi  la  pillola  fui  petto  ad  un 
foldato;  ma  non  avendo  prefo  fuoco. 
Io  prefi  per  li  capelli,  e lo  condurti  pri- 
gione, 
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gione . Comandai  alli  due  fquadroni , di 
dar  dentro  in  quella  fanteria  tutta  fcom- 
pofta,e  fi  avanzarono  per  ubbidire, poi 
li  arrecarono , perchè  vedendoli  così  de- 
boli non  ebbero  animo  di  farlo . Durò 
il  fuoco  per  due  ore  continuamente;  nel 
qual  tempo  paflando  io  a trenta  palli 
da  un  battaglion  de*  nimici,  mi  fu  uc- 
cifo  fotto  il  cavallo , ed  ebbi  gran  diffi- 
coltà a disbrigarmene,  e fe  i nimici  fol* 
fero  accorli,  come  facilmente  poteano, 
mi  avrebbero  fatto  prigione.  Non  ave- 
vo altri  cavalli , perchè  il  mio  equipag- 
gio non  era  ancor  giunto , onde  rimali 
per  un  poco  di  tempo  a piedi;  ma  tor- 
nato il  mio  Ajutante  da  unacommillio- 
ne,  fmontò,  e mi  diede  il  fuo.  Intan- 
to non  avendo  potuto  la  Cavalleria  ni- 
mica romper  la  Fanteria , li  tirò  verfo 
la  mia  finiftra,  dirizzandoli  al  villaggio 
di  Krotenfec-  Avvifato  che  ne  fui,  feci 
un  movimento  per  accoltarmivi  anch* 
io,  e gettarvi  un  battaglione,  non  du- 
bitando, che  il  Capitano  lafciatovi  con 
120  uomini  me  ne  avrebbe  dato  tempo 
con  la  fua  difefa;  ma  rcftai  ben  mara- 
vigliato quando  poco  dopo  fenza  elferll 
fentita  pur*  un’  archibugiata  , udii  le 
trombe  de*  nimici  che  giunti  a mezzo  il 
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villaggio  fonavano  1*  appello  • Il  Capi- 
tano con  la  fua  gente  n'  era  ufcito  pri- 
ma , ed  era  andato  a metterli  in  falvo 
col  fuo  battaglione,  adducendo  per  fua 
fcufà  che  gli  era  da  un  Ufiziale  flato  por- 
tato tal*  ordine.  I nimici  adunque  die- 
dero in  furia  nel  villaggio  il  facco  alno- 
ftro  bagaglio,  per  labeftialità  di  un  Ma'* 
Aro  de*  carri  , che  non  lo  volle  lafciar 
partire;  mentre  per  altro  eflendofi  com- 
battuto per  due  ore, «avrebbe  facilmen- 
te potuto  metterli  in  falvo,  trovandoli 
non  più  d’  un’  ora  lontano  un  gran 
bofco.  I nimici  però  poco  li  trattenne- 
ro, ed  ufciron  di  nuovo.  Fra  tanto  la 
maggior  parte  de’  miei  Dragoni  miavea 
vilmente  abbandonato;  il  battaglione  di 
Cernide  lì  era  ritirato  verfo  il  bofco;  il 
Capitan  dell*  artiglieria  era  flato  am- 
mazzato, ei  cannonieri,  eh*  eran  bor- 
ghelì  di  Amberg,eran  fuggiti , e con  el- 
fi i contadini  co*  lor  cavalli.  Li  f ager, 
cioè  cacciatori,  di  Statt  Kemnet,  che 
in  tanto  bilògno  avevo  comandati , e che 
mi  erano  flati  predicati  per  tanti  Eroi, 
fe  n*  andarono  al  primo  allarme . Veden* 
domi  adunque  ridotto  col  mio  battaglio* 
ne,  e con  li  due  di  Spilberg^e  con  po- 
chi Dragoni,  prelì  partito  di  ritirarmi 
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in  buon  ordine;  e prima  nel  villaggio, 
dove  mi  farei  foftenuto,fenon  folle  fla- 
to meflò  il  fuoco  nelle  cafe;  poi  verfo 
il  bofco . Quando  mi  ritirai , li  pezzi  di 
cannone  erano  in  mio  potere , e fe  ci 
foflero  fiati  i cavalli,  era  padrone  di  con- 
durgli meco,  ma  foprale  fpalle  non  po- 
tevo prendergli , onde  fui  coftretto  con 
mio  crepacuore  a lafciargli . Ridottomi 
al  bofco,  feci  alto  di  nuovo,  e mifi  la 
mia  gente  in  ordinanza , attendendo, fe 
i nimici  volelTero provarli  d’inlèguirmi; 
ma  non  elTendo  efli  flati  di  quell*  opi- 
nione, e penfando  io  che  Amberg  era 
fenza  guarnigione , e che  i nimici  po- 
tean  prendere  quella  ftrada , ri  folli  d* 
accoftarmivi , e m’ incamminai  a quella 
volta.  Pretto  Amberg  ebbi  avvifo,  che 
arrivavano  i tre  battaglioni  di  rinforzo. 
Mandai  un  Tamburo  all*  armata  nimi- 
ca, per  avere  una  lifta  de’ prigioni , il 
qual  riferì  , che  il  Sargente  Maggiore 
Sondag  folfe  morto  , e Bieg  , e vifin- 
gen  Capitani  del  mio  Reggimento, che 
fi  eran  portati  valorofamente,  prigioni. 
Diedi  parte  dell’ avvenuto  al  Marefcial- 
lo  con  mia  lettera  in  Italiano , quale  ho 
poi  veduta  tradotta  in  Tedefco,  e rife- 
rita nello  Specchio  dì  Stato* che  fi  flam- 

padi 
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pa  di  mefe  in  mele  in  Ausufta , ma  con 
alcune  giunte  in  più  luoghi. 

Premendo  però  all*  Elettore , che  Rot- 
temberg  foflè  in  ogni  modo  foccorfo  , 
mandò  a congiungerfi  meco  il  Conte  di 
Monafterolo  Tenente  Marefciallo  con 
otto  fquadroni , e 4 battaglioni , e qualche 
buon  pezzo  di  cannone.  Radunate  dun- 
que le  noftre  truppe,  ci  trovammo  ave- 
re dieci  buoni  fquadroni,  e dieci  batta- 
glioni. II  Monafterolo  marchiò  a Ca- 
ftelborgo  con  la  Cavalleria  , e con  due 
battaglioni  del  Principe  Elettorale  ; io 
marchiai  con  l’Infanteria, e con  50  Óra- 

foni  ad  Hartmanshoff  villaggio  Norim- 
erghefe  , ove  trovai  qualche  truppa  di 
foldati  , e molti  contadini  trincierati  : 
gli  feci  fubito  attaccare  , e gli  fcacciai  ; 
dopo  di  che  arrivò  il  Monafterolo,  e Ja- 
fciato  in  quel  pofto  un  Capitano  con 
cent’ uomini  , profeguimmo  unitamen- 
te , ed  arrivammo  a Hochftatc  villag- 
gio fui  Pegnitz , dove  trovammo  il  pon- 
te rotto  , qual  fecimo  rifare  , e portai 
nel  villaggio  due  battaglioni . Continuan- 
do la  marchia  ci  furon  tirate  molte  ar- 
chibugiate  da  Herfpauch , ma  fenza  dan- 
no : pattammo  un  monte , ed  un  bolco, 
ove  convenne  tagliar  moki  arbori  per  far 
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la  ftrada;  ma  giunti  a Raichefchvang, 
ebbimo  avvilo,  che  i nimici avellerò  già 
levato  T affedio  da  Rottemberg  : e len- 
tendo,  che  fi  eran  ritirati  verlo  Norim* 
berga,  il  Conte  di  Monafterolo  fi  avan- 
zò co*  Dragóni  per  dar  fu  la  retroguar- 
dia, reftando  io  con  l’Infanteria,  ed  ar»  * 
tiglieria , e con  pochi  cavalli , venti  de* 
quali  con  un  Tenente  ne  fpedii  fubito 
al  Conte  Sanbonifacio  , per  dargli  no- 
tizia di  noi:  ma  era  avvenuto,  che  ini- 
mici nel  ritirarli , aveano  incontrati  pref- 
fo  a due  mila  cavalli , che  dopo  il  com- 
battimento erano  anche  a loro  fiati  in- 
viati di  rinforzo;  onde  tornando  addie- 
tro ; s* incamminarono  di  nuovo  verfo 
Rottemberg,  ed  arrivarono  appunto  a 
Lauffen  , nel  tempo  che  i noftri  Dra- 
goni ufcivan  dal  bofco  a villa  della  Cit- 
tà. Si  mifero  elfi  in  battaglia,  e il  Mo- 
nafterolo, che  fi  vide  molto  inferiore, 
mi  mandò  più  Ufiziali  un  dopo  l’altro, 
perchè  avanzali!  con  l’Infanteria  folle- 
citamente,  come  feci  : ma  fra  tanto  il  lor 
Generale  ftimò  bene  di  ritirarli  a favor 
del  bofco;  nè  i noftri  ardirono  d’infe- 
guirlo,  fofpettando,  che  nel  bofco  fof- 
te  nafcofta  l’Infanteria.  Uniti  che  fum- 
mo, fi  marchiò  a Rottemberg , e ci  ac- 
cani- 
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campammo  fotto  il  monte  , e i nimici 
all’incontro  vicino  Lauffen  , un’  ora  e 
mezza  da  noi.  A Ili  6 di  Giugno  mutam- 
mo il  campo,  trafportandolo  in  fico  più 
vantaggiofo,  avendo  dietro  il  monte,  e 
il  Cartello,  dinanzi  un  rivo,  ed  il  bor- 
go di  Schnaidach,ov*era  il  noftro  quar- 
tier  generale,  fu  la  dritta  un  profondo 
follo,  e cefpugli,e  fu  la  finirti  a un  trin- 
cieramento,  che  vi  feci  alzare,talchèfe 
anche  i nimici  fodero  rtati  affai  più  forti, 
faremmo  flati  ficuri . Reftammo  in  que- 
llo campo  per  otto  giorni,  ne* quali  fi 
andò  provedendo  la  piazza  di  monizioni 
da  bocca , e da  guerra  ; il  che  non  fu  per 
altro  fenza  molta  difficoltà:  perchè  ef- 
fendo  tutte  le  rtrade  chiufe  da  più  Ca- 
rtelli nimici,  bifognava  fempre  fcortare 
i convogli  fin  con  800,  e con  1000  uo- 
mini; e ciò  non  oftante  forti  com*  era- 
no i nimici  di  Cavalleria , avrebbero  più 
d’ una  volta  potuto  dar  loro  addotto  , 
fecondo  la  regola  ordinaria , che  convo- 
glio attaccato  è battuto.  Intanto  venne- 
ro ordini  dell’Elettore , che  vettovaglia- 
ta la  piazza,  e preludiata  , lafciando  in 
tutto  quattro  battaglioni , e quattro  fqua- 
droni  nel  Palatinato , dovemmo  ritirai  fi 
fubito,  c marchiar  verfo  Monaco,  e di 

là  a 
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là  a Rofenhaim  per  accollarli  al  Tiro- 
Io.  In  Italia  , per  dove  erano  chiufi  i 
palli  alle  noflre  lettere,  e dove  non  ar- 
rivavano fé  non  nuelle  de’paefi  nimici, 
fu  fctitto,  che  ne1  portare  il  foccoifo  a 
Rottemberg,  tutta  la  mia  gente  era  fia- 
ta tagliata  a pezzi  ; ma  la  verità  fi  è , 
ch’io  in  quell* azione  non  vi  lafciai  più 
ditrecent*  uomini,  e che  ve  ne  rimafede* 
nimici  affai  più , 27  carri  di  feriti  avendo 
veduti  condor  via  dal  campo  di  battaglia  il 
Tamburo, chemandai, ed  avendo  effi  con- 
fetto d’aver  perduti  molti  Ufiziali  di 
confiderazione , e una  grave  ferita  aven- 
dovi rilevata  il  General  Janus  coman- 
dante, per  cui  è rimafo  flroppiato.  Vi 
fu  (penalmente  maltrattato  il  Reggi- 
mento di  Dragoni  d*  AufsefT,  e in  fom- 
roa  i nimici  dopo  quello  combattimen- 
to non  fono  flati  capaci  di  continuar  1* 
affedio  , onde  il  foccorfo  fi  portò  tanto 
e tanto.  Io  mi  ritirai  co* miei  tre  batta- 
glioni a lento  palio;  né  i nimici  furono 
in  iflato  di  darmi  dietro  ; vero  è,  che 
rimafero  padroni  del  campo,  e de  i 4 pez- 
zi, il  che  non  farebbe  per  certo  avvenu- 
to, fe  folamente  altri  200  cavalli  mi  fof- 
fero  flati  dati. 

Fatto  dunque  sfilar  prima  il  bagaglio, 

par- 
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partimmo  anche  con  Tarmata.  La  pri- 
ma marchia  fu  di  quattro  leghe;  pattam- 
mo il  Pegnitz  a Rhana,  ed  arrivammo 
ad  Ausbach , poi  aSchlicht,  indi  ad  Am- 
berg  , non  fenza  qualche  fcaramuccia 
di  quando  in  quando.  Ettendofì  già  al- 
lontanato il  Conte  di  Monafterolo,  con- 
duflì  le  truppe  a Schmidmiihlen,  poi  a 
Kelmùntz;  dove  eflendo  accampato  tra 
il  Naab  , e il  Vils  , per  profeguir  fino 
a Kelhaim,  venutomi  replicato  avvifo, 
che  12  mila  uomini  fi  trovaflero  a Nei- 
march  per  forprendermi  nella  marchia 
non  volli  arrifehiarmi  con  poche  forze 
tra  due  fiumi  , ove  non  aveno  ritirata 
alcuna  ; perciò  feci  ri  pattar  di  là  le  mie 
truppe  ; e perchè  i nimici  non  occupaf- 
fero  Kelhaim,  che  non  a vea guarnigio- 
ne fe  non  di  poche  Cernide,  marchiai 
tutta  la  notte  , ed  arrivai  un*  ora  dopo 
il  levar  del  Sole  , ove  il  Naab  sbocca 
nel  Danubio.  Feci  fubito  venir  da  Ra- 
tisbona  quantità  di  barche  , per  pattar 
di  là , e feci  pattar  prima  due  battaglio- 
ni , e 200  Dragoni , perchè  marchiaf- 
fero  di  gran  patto  a Kelhaim . Paflàron 
poi  le  altre  truppe  col  cannone  , e ba- 
gaglio. Andammo  a Priflingpoi  aKel- 
naim . Vi  feci  un  giorno  di  ripofo  , e 

vi 
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vi  lafciai  prefidio.  Arrivato  a Fuhrt  fi 
(èppe  che  1*  Elettore  entrato  nel  Tiro- 

10  averte  prefa  fenza  ftento  la  Fortezza 
di  Kofftain,  perchè  avendo  il  Coman- 
dante fatto  mettere  il  fuoco  a i borghi, 

11  vento  l’area  portato  anche  nella  For- 
tezza , e ne  i magazini  , quali  andarono 
in  aria  ; onde  i noftri  v’  entrarono  per 
affai to,  e fecero  la  guarnigione  prigio- 
nera,  e groffo  bottino.  Noi  paffammo 
iTfara  a Moiburg  , di  dove  mi  portai 
a Monaco.  Le  truppe  marchiarono  ad 
Arding,  poi  a Sralfing.  Si  ebbe  avvilo 
che  T Elettore  fi  foffe  refo  padrone  an- 
che del  Cartello  di  Rottemberg  altro 
paffo  nel  Tirolo  , ed  averte  già  occupa- 
to Infpruk,  ed  Hall, e che  gl’ Imperia- 
li averterò  abbandonato  il  parto  di  Scar- 
nitz.  Giunto  a Rofenhain  m’arrivò  or- 
dine di  mandare  una  parte  delle  trup- 
pe verfo  Infpruk , e per  la  mia  perfona 
di  marchiare  con  un  Reggimento  di 
Dragoni,  e quattro  battaglioni,  e con 
1*  artiglieria  verfo  Friberg  fui  fiume  Lech, 
ed  ivi  attender  gli  ordini  del  Marelcial- 
lo  di  Villars,  che  rtava  accampato  , e 
trincierato  tra  Dilingen  , e Lavingenj 
un’ora  lontano  dal  fuo Campo  trincie- 
rato parimente  tenendoli  il  Principe  Lui- 
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gi  di  Baden  con  Tarmata  dell*  Impera* 
dorè, e dell* Imperio.  Erafi  concertato, 
che  mentre  Tarmata  Francefe  tenea  fron- 
te all*  Imperiale  , il  nottro  Elettore  in- 
vadere il  Tirolo  , dove  pattando  nell* 
ifteflo  tempodall*  Italia  il  Duca  diVan- 
dommo  con  parte  della  Tua  armata,  re- 
ttaflè  a gl* Imperiali  tolta  la  comunica- 
zione, ei  fuflidj,  e impedibili  tato  pe- 
rò il  continuare  in  Italia  la  guerra  . 

11  primo  di  Luglio  feci  partire  li  de- 
sinati per  il  Tirolo,  ed  io  col  rimanen- 
te feci  alli  3 un  giorno  di  paulà  prefTo 
Monaco  per  far  dittribuire  un  mefe  di 
paga  alle  truppe.  Ricevei  un  contrordi- 
ne ; che  mandale  due  battaglioni  a Bur- 
ghaufen,  eh* era  minacciato  , ed  io  col 
retto  marchiale  a Infpruc  per  la  via  del- 
lo Scarnitz.  Uno  de  i due  battaglioni 
ebbe  poi  nuovo  ordine  d*  incamminarli 
anch*effoad  Infpruc.  A me  giunlè  in 
Volfershaufen  un  efprelfo  delMarchefe 
di  Villars  con  fua  lettera  , nella  quale 
col  fuppotto  eh*  io  marchiale  a Friberg, 
mi  fcrivea  di  cuftodire  il  Danubio  da 
Donavert  fino  a Ratisbona . Profeguen- 
do  il  mio  cammino,  andai  a Benedicba- 
yern , e alli  7 fui  a Mittevald , ove  per 
K lo  pel1 
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10  peflimo  tempo  non  potendoli  accam- 
pare,feci  alloggiar  le  truppe  nelle  cafe. 

11  giorno  appiedo  , eflendo  di  ri  polo  , 
fui  a vedere  la  Fortezza  dello  Scamitz; 
dal  qual  palio  tranlitaron  le  truppe,  e 
per  Seefeld  andai  a porre  il  Campo  a 
Zirla.  Avanzatomi  a Infpruc  per  dar 
parte  all’Elettore  del  noftro  arrivo , egli 
montò  a cavallo,  e fu  ad  incontrar  le 
truppe  , e a vederle  marchiare  ; dopo 
di  che  paflarono  il  fiume  Eno  , ed  en- 
traron  nel  Campo  , dove  trovai  anche 
il  mio  Reggimento , eccettuate  le  tre 
Compagnie,  eh* erano  in  UJma.  Qui 
feppi  di  nuovo,  come  alcuni  battaglio- 
ni Bavarefi,  e Francefi  fiotto  il  coman- 
do del  Signor  di  Bordet  Brigadiere  fi  era- 
no avanzati  fino  lui  Prenner  , e quivi 
fiavano  guardando  il  palio  : il  General 
Lizelburg  fi  era  refio  padrone  di  Herem- 
berg  Caltello , e palio  confiderabile  per 
dove  dalla  Svevia,  e anche  dalla  Bavie- 
ra s’ entra  in  Tirolo  , e vi  avea.  trovato 
quantità  di  grani,  e d’armi , e di  mu- 
nizioni. Intefi  ancora  , come  avendo  1* 
Elettore  inviato  il  Generale  Marchefie 
di  Novion  , acciò  per  li  Grifoni  paflafi- 
fiein  Italia,  e avvifiafie  il  Duca  di  Van- 
domo,  che  noi  eravamo  già  in  Infpruc, 

onde 
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onde  anch’egli  per  la  via  di  Trento  en- 
trate nel  Tirolo  , e venifle  a congiun- 
gerfi  con  noi,  erto  Novion  vicino  Lan- 
dech  era  flato  aflalito  da  una  moltitudi- 
ne di  contadini,  i quali  toltolo  in  mezzo 
con  tutta  la  Tua  fcorta , ch’era  di  cento 
Dragoni  , cento  Granatieri  , e cento 
Fucilieri,  gli  avean  fatti  tutti  prigioni, 
fuor  d’ alcuni  pochi,  che  furon  trucida- 
ti. Agli  undici  un  battaglione  del  mio 
Reggimento  fu  mandato  al  Prennerper 
rinforzo . Fu  di  ritorno  da  Heremberg  il 
Lizelburg  col  fuo  diftaccamento,  aven- 
dovi lalciato  un  prefidio  di  300  uomini . 
A Ili  14  accompagnai  S.  A.  E.  nella  Cit- 
tà di  Halla  due  ore  da  Infpruc  , dove 
oflervata  la  fituazione  fi  ordinarono  al- 
cuni lavori.  Li  17  venne  awifo,  come 
qualche  truppa  d*  Imperiali  , unita  a 
gran  numero  di  contadini,  a veflero  at- 
taccato, o fleflero  per  attaccare  i quat- 
tro battaglioni  apportati  fui  Prenner  ; 
perciò  fu  comandato  il  Colonnello  Con- 
te Emmanuel  d' Arco  con  tre  altri  bat- 
taglioni in  rinforzo. 

Si  flava  intanto  attendendo  qualche 
notizia, che  il  Duca  di  Vandomo  con 
parte  dell  armata  Francefe  d’ Italia  foflè 
entrato  nel  Tirolo,  per  muoverli  ad  in- 
K 2 con- 
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contrarlo.  Alli  19  venne  un  fai  Co  av- 
vifo,  che  Ioaflìcurò;  onde  S A.  E.  ri- 
folfe  di  avanzarfi  verfo  di  lui;  e coman-. 
dati  tre  battaglioni , ed  alcuni  {quadro- 
ni , perchè  fotto  il  comando  del  Colon- 
nello Verità  reftartèro  nel  Campo  vicino 
Infpruc,  partimmo  col  rimanente  del- 
le truppe,  e marchiammo  fino  al  Ca- 
rtello diMadcrà;  indi  lafciatovi  un  bat- 
taolion  Francefe  , fi  andò  con  molto 
cannon  groflo  fino  fui  Prenner,ov*era- 
no  i noftri  battaglioni.  Si  Iafciaron  ve- 
dere non  lungi  dalle  noftre  guardie  del 
Campo  alcune  partite  d*  binari , ma  fi 
fecero  prefto  dar  luogo.  Fu  rifolto  di 
profeguir  la  marchia  il  giorno  appreflò 
fino  a Sterzing , ed  attaccar  quel  porto , 
che  diceafi  guardato  da  prefidio  Impe- 
riale. Si  fecero  la  fera  tutte  le  difpofi- 
zioni  per  1*  attacco  , ed  afpettavafi  il 
nuovo  giorno  per  metterle  ad  effetto  ; 
quando  la  notte  giunfero  replicati  avvi- 
fi,  che  i Tirolefi  averterò  prefe  farmi, 
ed  aflaliti  i noftri  in  più  luoghi.  Quel- 
li di  Halla  tra  gli  altri, affittiti  dagran- 
diflìmo  numero  di  paefani , aveano  tru- 
cidato il  Conte  Verità , che  fi  era  arrif- 
chiato  di  parlamentar  con  loro,  fperando 
di  racchetargli, e con  erto  più  altri  Ufi- 

ziali. 
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ziali , e foldati . Quelli  di  Rottemberg 
forprefà  la  guarnigione  1*  avean  fatta 
prigioniera,  refifi  padroni  delia  Città  , 
e del  Cartello  . A Zirla  avean  tru- 
cidato quali  tutti  i faldati , e Ufiziali  , 
che  vi  erano  di  prefidio.  Fu  riferto  an- 
cora,che  l'infurrezione  de*contadini  era 
univerfale  , ingroflàndofi  Tempre  più , 
e ferrando  i partì , perchè  non  poteflì- 
mo  ufcire  ; e che  anche  Infpruc , e le 
truppe  ivi  lafciate  fodero  in  pericolo. 
Quelle  nuove  fecero  mutar  penderò, e 
rifolvere  di  tornare  addietro.  Levam- 
mo il  campo  la  notte, e*!  General Mo- 
narterolo  marchiò  di  gran  parto  alla  te- 
tta de* Dragoni  fino  a Infpruc, per  rin- 
forzare i noftri  , e per  impedire  che  i 
follerati  non  occupaflero  il  monte  det- 
to Scenberg , e ferrartèro  il  ritorno  a 
Infpruc.  S.  A.  E.  faguì  col  retto  delle 
truppe , lafciando  però  ancora  il  Briga- 
dier  Bordet  con  alcuni  battaglioni  lui 
Prenner.  Il  giorno  22  fecimo  tutta  la 
firada  dal  Prenner  a Infpruc  , eh* è 
di  fei  leghe.  A Maderà  fi  mife  un  batta- 
glione del  mio  Reggimento  di  quei  eh* 
erano  fui  Prenner,  perchè  il  Monafte- 
rolo  nel  fuo  paflaggio  area  prefo  feco 
il  battaglion  Fra  n ce  le  che  vi  era.  Arri- 
K 3 kvando 
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vando  a Infpruc,  fi  Teppe  , che  alcune 
centinaja  di  contadini  erano  trincierà» 
non  lungi  dalla  Città  ; e che  dall'  altra 
parte  dell’  Eno,poco  lontano  da  Zirla, 
in  certo  fito  detto  il  Marhrifuand,  ve 
n’eran  molt’altri  ,fòrtenuti  de  300  fol- 
cati del  Reggimento  Gefchvind  per  im- 
pedirci Tufcita  , e per  tagliarci  le  prò* 
viande  dalla  Baviera.  Quelli  di  Halla 
impauriti  dal  fubito  ritorno  di  S.  A.  E. 
e dalle  minacele,  chelor  fece  fare  per 
un  trombetta  , proiettarono  di  non  a- 
vere  avuta  parte  nelle  violenze  ufate,  e 
commeflè  da’paefani  entrati  per  forza 
in  Città  : fecero  ufeire  quelli  che  vi  e- 
ran  rimarti , e refero  i prigioni , che  a - 
veano  * Si  rifolfe  di  far*  attaccare  nell* 
ifteflb  tempo  e il  vicino  moderamento, 
e il  Marhrifuand  . AI  primo  attacco  fu 
mandato  il  Signor  di  Ricours  Inviato 
di  Francia , che  S.  A.  E.  avea  dichiara- 
to Tuo  Tenente  Marefciallo  , e con  lui 
il  General  JLizelburg  '.  Per  1* altro  fu 
comandato  il  Conte  di  Sanfrè Tenente 
Marefciallo,  e con  lui  l’autore  di  que- 
lle Memorie  con  cinque  battaglioni, al- 
cuni fquadroni  , e l’artiglieria  necefla- 
ria.  Il  Serenifs.  Elettore  marchiò  co* 
primi , ove  fi  riufeì  con  facilità,  fuggi- 

« » ^ 4.1 


DEL  GEN*  MAFFEI.  2 2$ 

ti  alle  prime  cannonate  i paelàni:  non 
cosi  al  Marhrifvand.  E'quefto  un  mon- 
te di  fallò  vivo,  diritto  come  un  muro, 
tra  il  quale  e l’Eno  tramezza  lùlamen- 
te  la  Grada  ordinaria  de’ carri  , quale  i 
contadini  aveano  tagliata  , e fatta  fal- 
tare.  Dal  fiume  fin  dove  lo  fcoglio  era 
inacelfibile,  era  anche  fatto  un  trincie- 
ramento  con  buon  parapetto  , e vi  fla- 
va alla  difefa  gran  numero  di  paefani 
con  300  tra  granatieri  , e fucilieri  del 
Reggimento  Gefchvind.  Poco  ^più  in- 
nanzi aveano  anche  fatto  un  gran  ta- 

fliamento  di  alberi  , che  ferviva  loro 
'altro  riparo;  ma  quello  al  noftropri- 
mo  attacco  1*  abbandonarono  , ritiran- 
doli dietro  l'ultimo,  che  credevano  in' 
fuperabile.  Per  verità  non  fu  imprefa 
facile.  Cercammo  di  guadagnar  le  al- 
tezze , ma  non  fi  poteva  quanto  il  bi- 
fogno.  Avelfimo  da  fare  per  due,  o tre 
ore  , evi  perdemmo  da feflant* uomini.* 
Non  fo  fe  ne  folfimo  riufciti  , fenza 
1*  ajuto  d*  alcuni  Dragoni  mandati  dall* 
Elettore  con  due  pezzi  di  cannone  dall* 
altra  parte  del  fiume  , i quali  avendo 
cominciato  a ferire  i nimici  per  fiac- 
co , ed  in  fchiena  , gli  fecero  prender 
la  fuga, onde  fuperato  da  noftri  iltrin* 
K 4 eie* 
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cieramento  , e infèguiti  , fu  fatto  de' 
foldaci  , e de’paefani  non  piccol  ma- 
cello. Entrammo  in  Zirla, ove  arrivò 
anche  PElertore  , paflando  1*  Eno  fui 
ponte,  che  fi  fece  fubito  riparare. 

Avvenne  il  giorno  innanzi, che  caval- 
cando egli  dal  luogo, onde  avea cacciati 
i paefani  verfo  Zirla , gli  fu  forza  paca- 
re un  fentiero  fctto  il  monte  , e fui 
fiume,  per  dove  non  trànfita  che  una 
perfona  alla  volta , il  qual  palio  è chia- 
mato Raifendenuant.  Ora  un  Conta- 
dino, penfandofi  di  fare  un  bel  colpo, 
fi  apportò  copertamente  in  un  certo 
fito,  per  uccider  1*  Elettore  con  archi- 
bugiata  quando  paflalTe;  ma  non  co* 
nofcendolo,  fuppofe  dover’  efler  quel- 
lo , che  forte  veftito  più  riccamente 
degli  altri.  Lafciò  però  paflàre  alquan- 
ti Cavalieri,  e venuto  il  Conte  Ferdi- 
nando d’Arco  Gentiluomo  di  Camera, 
dietro  appunto  al  quale  cavalcava  l’E- 
lettore; avendo  il  Conte  una  camiciola 
molto  rifplendente,  ebbe  per  certo  che 
forte  quello, e lalciatolo  andare  innan- 
zi , gli  tirò  nella  fchiena , del  qual  col- 
po mori  pochi  giorni  dopo  . Il  contadi- 
no veduto  che  avea  colpito,  fparfe  d’a- 
ver’ uccifo  1*  Elettore , la  qual  voce  cor- 
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Ce  per  cutta  la  Germania  , e vi  è anco- 
ra chi  lo  vuol  creder  morto . In  Zirla  i 
noftri  foldati  Taccheggiarono  il  borgo, 
e ubriacati  dal  molto  vino  che  vi  fi  tro- 
vò, fu  da  alcuni  Francefi  porto  il  fuoco 
in  più  luoghi  : io  feci  ogni  portìbile 
per  farlo  eftinguere,  ma  non  mi  fu  pof- 
fibile  , onde  non  (blamente  quel  bel 
luogo , ma  alquanti  villaggi  ancora  fu- 
ron  ridotti  in  cenere,  perchè  i France- 
fi , eh*  eran  di  la  dall’Eno  vedendo  quell* 
incendio , e credendo  forfè  forte  per  or- 
dine , con  difpiacere  di  S.  A.  E-  mifero 
il  fuoco  dove  s* incontrarono  . Aveano 
gl*  Imperiali  riprefo  anche  il  Cartello  di 
Scarnitz  ; onde  ordinò  1 Elettore  , che 
il  Conte  diSanfrè  andafle  a ricuperarlo, 
ed  a me  ordinò  di  rertare  per  quella 
notte, poi  feguitarlo  col  reftodelle trup- 
pe , ed  egli  ritornò  a Infpruc  ; dove 
andammo  anche  noi  fra  poco  , perchè 
Scarnitz  fu  abbandonato  , e lafciato  a 
nollra  difpofizione  . Il  giorno  de  i 26 
non  fentendofi  mai  alcun*  avvilo  dalla 
parte  d*  Italia  , rifolfe  S.  A.  E.  di  riti- 
rarli da  Infpruc  , e diede  ordine,  che  le 
truppe  ripartàrter  l*£no;fi  fece  il  cam- 
po predò  i borghi  della  Città, e fi  mar- 
chiò la  notte  verfo  Seefeid . Già  era 
K 5 dato 
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flato  fpedito  avvi  fo  al  Brigadier  Bordet 
di  ritirarli  dal  Prenner  , e paflando  a 
Maderà  di  ritirare  anche  quel  battaglio- 
ne del  mio  Reggimento  , eh*  era  qui- 
vi, e che  a mezza  notte  dovefle  giunge- 
re a Infpruc.  Fu  commelTo  a me  di  ra- 
dunar tutte  le  guardie  dentro  e fuori  , 
che  montavano  a 400  uomini  , e po- 
llandomi in  luogo  vantaggiofo  d’atten- 
dere il  Bordet  co 9 Tuoi  battaglioni  , e 
giunto  che  folle,  di  lafciarlo  palTare,e 
poi  formar  con  la  mia  gente  la  retro- 
guardia.  Cosi  feguì,  e fi  arrivò  fenza 
difturbo  a Seefèld,  ov*era  il  Campo  , 
alloggiando  1*  Elettore  nel  Convento 
degli  Agoflrniani.  Marchiò  egli  poi  a 
Mittevald  con  le  truppe,  ed  io  ebbi  or- 
dine di  reftare  con  tre  battaglioni  allo 
Scarnitz,e  far  principiare  la  demolizio- 
ne della  Fortezza.  Vennero  a ricono- 
fcermi  alcuni  Cavalli  nimici , e gli  fe- 
ci infeguire  da  que* Dragoni,  ed  Ulfa- 
ri,  che  meco  avevo.  EflTendo  venute  al- 
cune truppe  Imperiali  a metter  campo 
a Seefeld,  fu  mandato  il  Marchefe  di 
Beauvau  a riconofcerle  ; fuccelTe  qual- 
che fcaramuccia,ma  avvedutofi  ch’era- 
no  aliai  più  numerofe  , fi  ritirò.  Per 
diacciarle  di  là  fu  comandato  il  Ge- 
, . . . •*  - neral 
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neral  Lteelburg , che  le  attaccò  , e le 
pofe  in  fuga . 

Il  primo  d'Agofto  ricevei  ordine  di 
marchiare  a Seefeld  con  fette  battaglio- 
ni , quattro  (quadroni  di  Dragoni,  ed 
uno  di  Uflàri , e quattro  pezzi  di  can- 
none , e quivi  accamparmi . Arrivato 
che  vi  fui,  rimandai  aMittevald  le  trup- 
pe che  vi  erano,  c vi  accampai  le  mie. 
Vifitai  tutti  i contorni  del  mio  Campo, 
e vi  difpofi  le  guardie  in  modo  , che 
non  potevo  dubitar  di  forprefa.  Vi  era 
la  fperanza  ancora  , che  il  Duca  di 
Vandomo  palfade  i monti  , e venilTe 
verfo  di  noi , mentre  fi  fapea  di  certo, 
ch’egli  era  modo,  e (ì  credea  folle  già 
di  qua  dal  Trentino.  Si  penfava  per 
tanto  a trovar  il  modo  di  far* un  ponte 
fu  l’Eno:  a quello  fine  mi  fu  ordina- 
to di  far’accommodar  certe  barche, eh* 
erano  (òpra  uno  (lagno  vicino,  e di  far 
cercare , fe  arbori  grodì  fodero  predo  al 
fiume;  venne  anche  il  Marefciallo,  e 
fummo  infieme  a Zirla  per  riconofcere 
il  (ito  più  proprio  per  un  ponte.  In 
quedi  giorni  fi  ebbe  avvilo, che  il  Con- 
te della  Torre,  fatto  Marefcial  Tenen- 
te tra  gl’imperiali  , avendo  radunato 
alcuni  mila  uomini  a Minderkingen  , 
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minacciava  di  pa(Tar  1*  Iler  , e d*  acco- 
darli alla  Baviera.  Mail  Viflars  fece 
un  didaccamento  dalla  fua  armata , e 
fotto  il  comando  del  Marefcial  di  cam-  * 
pò  Legai,  lo  mandò  contra  di  lui.  Il 
Torre  però  fu  attaccato,  e rotto  con 
perdita  di  non  poca  gente,  e d’alquanti 
dendardi,  e bandiere;  per  la  qual  vit- 
toria dalla  nodra  armata  lì  fece  sparo. 
.All’incontro  prefentatifi  i nimicialCa- 
dello  di  Heremberg,  il  Sargente  Mag- 
giore , che  vi  comandava , lo  refe  fenza 
Far  difefa  alcuna . L Elettore  guidamen- 
te fdegnato,  comandò  un  Tenente  con 
alquanti  Dragoni  contra  quella  guarni- 
gione , e fece  arredare  , e condurre  a 
Mittevald  gliUfiziali.  Efaminati , e tro- 
vatoli, che  niuna  ragione  aveano  avu- 
ta di  renderli  , il  Comandante  fu  con 
Temenza  condannato  a perder  la  teda  , 
e un  Capitano  a etter  degradato  , e ad 
edergli  rotta  la  fpada  per  man  del  car- 
nefice : così  ad  altri  Ufiziali  furono  im- 
podi minori , e proporzionati  cadighi . 
La  lèntenza  fu  efleguita  in  Mittevald 
fopra  un  palco  a vi  da  delle  truppe , che 
vi  erano  , non  odami  le  molte  inter- 
cedioni*,  che  furono  portate  all’Elet- 
tore, particolarmente  da  un  fratello 
...  del 
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del  Maggiore  , eh*  era  Abate  nel  Mo- 
nalìero  di  Rohr . In  quelli  giorni  fi  fe- 
cero partire  alcuni  battaglioni  , che  a 
Rofenhaim  furono  imbarcati  fu  J Eno, 
e condotti  a Praunau  , perchè  gl'  Im- 
periali fi  erano  da  Pafiavia  avanzati  fi- 
no a Scartin  e aveano  principiato  a 
bombardarlo. 

Finalmente  il  Serenifs.  Eiettore,  ve- 
dendo che  il  Duca  di  Vandomo  non  fi 
avanzava  , determinò  di  abbandonar  del 
tutto  il  Tirolo.  Il  ventuno  adunque 
partì  da  Mittevald  con  le  truppe;  ed 
io  paflai  a Scarnitz , dove  feci  dar  fuoco 
a due  mine  , che  mandarono  in  aria  la 
porta , tutto  il  refto  eflendo  già  demo- 
lito . Marchiai  poi  con  la  mia  gente  a 
Mittevald,  a Vallerfee,  a Kimftoff,  a 
Volfershaufen , a Papozun , e il  dì  de* 
25  a Monaco.  Non  elTendo  venuto  mai 
1*  accordo  di  neutralità  per  la  Città  di 
Ratisbona  , rifolfe  I*  Elettore  di  occu- 
parla del  tutto  , e per  rinforzarne  la 
guarnigione  fu  comandato  un  battaglio- 
ne del  mio  Reggimento, imbarcato  per- 
ciò a Monaco , e condotto  per  1*  Ifara 
fino  a Landzhuet.  All* arrivo  di  quello 
battaglione  il  Cavalier  Santini,  non  o- 
flanti  le  protefie  de’Minilìri,  e del  Mar 
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giftrato,  occupò  la  Gttà  interamente. 
Poco  dopo  fu  rifolto,  che  alcuni  batta- 
glioni paflaflero  a Ulma  , che  1*  .Elet-, 
tore  fi  portafle  all*  armata  Francefe, 
trincierata  ancora  tra  Lavingen,  e Di- 
lingen,  e che  il  Conte  d*Arco  col  re- 
fio delle  truppe  marchiafte  a Praunau 
Avea  la  Città  d’  Augufta  tenuta  fino 
aquefio  tempo  la  neutralità,  ma  s’in- 
cominciò a fofpettarne;  e tanto  più 
quando  il  Principe  di  Baden,  lafciato 
nel  campo  il  General  Conte  Stirhaimcon 
parte  dell*  armata,  pafsó  in  pei  fona  il 
Danubio  per  accoftarfi  all*  Iller  . Di- 
fiaccò anche  1*  Elettore  dall*  armata  di 
Francia  un  Tenente  Generale,  perché 
ne  difputafle  il  paftàggiojma  valicando- 
li in  molti  luoghi  quefto  fiume  a caval- 
lo, non  potè  impedirlo.  Avea  già  ilMa- 
refcial  d’  Arco  avuto  ordine  d*  apprel- 
farfi  a quella  Città  con  la  gente  che  a- 
vea  feco,  quattro  mila  in  circa,  e di 
chiedere  una  porta.  Partimmo  però  il  pri- 
mo di  Settembre,  e alli  quattro  ci  tro- 
vammo ad  Hamfteten,  un*  ora  da  Au- 
gufta . Mandò  il  Conte  d*  Arco  il  Signo- 
re di  Lubia  fuo  generai*  Ajutante  con 
altro  Ufìziale  al  Magiftrato  con  la  ri- 
chiefta  . Il  Magiftrato  gli  ritenne  , e 

man- 
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mandò  due  del  fuo  corpo,  pregando  di 
perdono  fé  non  ubbidivano , perchè  vo- 
leano  oflervare  efattamente  1*  accordata 
neutralità  . Rimandarono  poi  anche  i 
due  noftri,  dopo  aver  però  porto  in  con* 
fulta , fé  dovean  ritenergli,  in  cambio 
di  due  lor  Cittadini,  che  fi  tenevano  in 
Monaco  per  ortaggi  della  neutralità  prò' 
mefla  . Nel  tempo  medefimo  flava  no 
afpettando  il  Prencipe  di  Baden,  che  fi 
avvicinava  a gran  parti.  Il  Conte  d*  Ar- 
co mandò  fuori  una  partita  di  Cavalle* 
ria,  che  ben  torto  s’incontrò  nella  Van- 
guardia , con  la  quale  il  Prencipe,  la* 
fciata  addietro  la  Fanteria , fi  avanzava 
per  forprenderci.  Portatone  1*  avvifo 
dalla  partita  mefla  in  fuga,  fi  mandò 
fubito  il  bagaglio  a Friberg  di  là  dal 
Lech , e poco  dopo  al  favor  della  notte 
prendemmo  la  medema  rtrada  , e ci  po- 
rtino a coperto  dietro  il  Lech;  la  qual 
ritirata  non  fu  fenza  confufione  . Po- 
rtammo la  Cavalleria  in  più  luoghi  per 
impedire,  che  i nimici  non  paflaflero  a 
guazzo  il  fiume,  eflendo  1*  acqua  molto 
bada  ; e la  fanteria  vicino  al  ponte.  A 
delira,  e a Anidra  avevamo  due  Capi- 
tani, ogniunde’quali  guardava  con  cent* 
uomini  un  ponte  fopra  due  canali  che 

dal 
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dal  Lech  portano  1’  acqua  in  Augutta* 
Io  rimali  alla  tetta  del  ponte.  Verfo 
- mezzogiorno  Tarmata  Imperiale  fupref- 
fo  Augufta , che  con  tutte  le  reiterate 
promette,  e non  ottanti  gli  ottaggi  ri» 
cevè  prefidio  Imperiale,  fi  di  feguente 
una  tiuppa  di  nimici  s*  accottò  al  potto 
della  nottra  finittra,  ma  con  una  làlva 
de’  nottrifuron  fatti  retrocedere,  lalcian- 
dovi  alquanti  morti . La  vicinanza  del 
Baden  , e T occupazion  d*  Augutta  fa- 
ceano  temere  per  Monaco,  ov*  era  1*E- 
Jettrice  inietto  di  parto,  e tutti iPren- 
cipi,  quali  fi  discorreva  di  far  pattare  a 
Ingolttat;  però  partì  per  Monaco  ilGe- 
neral  Lizelburg  la  notte  con  due  batta- 
glioni ; e due  ore  dopo  il  Conte  d*  Ar- 
co mi  mandò  a chiamare,  e mi  ditte , 
che  partiva  anch'  egli  con  li  due  (qua- 
droni di  carabinieri,  e granatieri  a ca- 
vallo : eh*  io  però  dovetti  co*  tre  bat- 
taglioni guardare  il  ponte,  e fe  fotti 
attaccato  gagliardamente  , mi  ritiratti  , 
e marchiatti  a Monaco  , abbruggiando 
le  cafe  , eh*  erano  di  là  dal  nume, 
dove  erano  pattati  li  due  Capitani. 
Che  la  poca  cavalleria  , qual  mi  la- 
feiava  col  General  Conte  di  Terring 
per  oflervare  il  Lech,  dovetti  mandar- 
la 
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li  a Rhain:  dirte  di  più,  che  mi  Iafcia- 
va  i quattro  pezzi  di  canone,  eh’  erano 
al  ponte,  e che  Veramente  m*  avrebbe- 
ro imbarazzato , calo  che  mi  doverti  ri- 
tirare, ma  che  il  levarli  potrebbe  cagio- 
nar timore  ne*  paefani,  e ne*  fòldati  ; 
che  ritirandomi  potrei  mandarli  a Rhain: 
gli  dimandai  allora  con  che  fcorta,emi 
rifpofe,  che  la  llrada  fino  a Rhain  era 
fenza  pericolo.  Avrei  defiderato  quelli 
ordini  in  fcritto,  ma  inoltrando  fretta, 
fe  ne  partì . Difpofi  le  cofe  alla  meglio  : 
ordinai  alli  due  Capitani,  che  venendo 
attaccati  fi  difendertero  al  potàbile , e 
vedendo  non  poter  refiftere,  dovettero 
mettere  il  fuoco  a quelle  cafe,  e ritirar- 
li. Su  la  fera  furono  aggrediti  que’due 
porti  con  gran  fuoco  d’  artiglieria,  e di 
mofehetteria  ,onde  furon  coftretti  a ri- 
tirarli . Portai  tutti  alla  tefta  del  pon- 
te, che  confirteva  in  una  fpecie  di  mez- 
za luna;  in  tanto  li  era  fatta  notte  of- 
cura , e fi  fentiva,  che  i nimici  lavora- 
vano; mandai  alcune  truppe  di  cavalli 
per  riconolcere,  quali  riferirono,  come 
fi  facea  un  ponte;  il  che  era  falfo,  ma 
cominciai  a confiderare  ,che  valicandoli 
1’  acqua  in  più  luoghi  a guazzo,  fei  ni- 
mici faceano  pattar  di  qua  un  buon  cor- 
po 
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po  di  cavalleria,  mi  taglierebbero  Iaftra- 
da,onde  malamente  potrei  condurre  in 
falvo  i tre  battaglioni,  convenendomi 
pattare  tre  ore  di  pianura;  che  Ce  man- 
cadì  di  buttarmi  in  Monaco,  come  mi 
era  dato  detto  di  fare,  e i nimici  fi  a- 
vanzaflero  a quella  volta,  potea  quella 
Città  per  mancanza  di  prefidio  (uffici- 
ente correr  qualche  pericolo;  nel  qual 
cafo  ne  farebbe  imputata  a me  la  colpa, 
per  aver  fagrificati  tre  battaglioni  fuor 
di  propoli to  • Quelle  confiderazioni , fen- 
tita  prima  1*  opinione  del  Conte  Ter- 
ring  ,e  d*  alcuni  vecchi  Ufiziali,  mi  fe- 
cero rifolvere  a ritirarmi , onde  feci  le- 
vare il  canone  inviandolo  a Rhain  ; man- 
dai a Monaco  il  bagaglio,  e feci  rom- 
pere il  ponte  fui  Lech.  Nell’ arrivare  a 
Friberg,  venne  un  pofliglione  del  Con- 
te d’  Arco,  col  quale  mutando  1*  ordi- 
ne , comandava  di  difendere  il  ponte 
quanto  mai  fi  potelTe , e non  potendoli 
più,  di  ritirar  la  Cavalleria  a Rhain, 
e la  Fanteria  a Friberg  . La  mattina  fi 
videro  alquanti  fquadroni  de  nimici,  e 
poco  dopo  arrivò  un  tamburo  mandato 
dal  General  Gohr,  che  dimandava  la 
Piazza , come  incapace  di  difefa , minac- 
ciando altramente  di  far  pattare  a fil  di 
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fp ada  anche  i fanciulli,  e le  donne:  ri£ 
polì , che  gli  farebbe  convenuto  far  pri- 
ma quello  gioco  a molti  uomini,  che 
volean  difenderli,  fin  che  ve  ne  fotte  u- 
no , e lo  rimandai  Facendo  io  le  dif- 
pofizioni  per  la  difefa,  tutti  gli  abitan- 
ti comincia  vono  a mandar  gerirti  al  Cie- 
lo, e i Borgomaftri  mi  fi  inginocchia- 
rono innanzi,  e così  il  Paroco,  e trai* 
altre  colè  quella  buona  gente  piangeva 
il  fuo  campanile,  fabricato  1*  anno  in* 
nanzi  con  fpefadi  fette  mila  fiorini , che 
farebbe  dal  cannone  gettato  a terra. Non 
s acchetarono,  fe  non  quando  fatto  ve- 
nire il  carnefice,  minacciai  di  farne  im- 
piccar qualcuno.  Poco  dopo  arrivò  un 
Trombetta  del  Prencipe  di  Baden  con 
1*  iftettà  protetta  e minacele,  ed  io  lo  ri- 
mandai coll*  ittefla  rifpofta . Non  ven- 
nero però  ad  attaccarmi , forfè  perchè 
1*  Elettore  fi  apprefsò  molto  nell’ittef1 
fo  tempo  ad  Augufta;  benché  intefo 
eflervi  prefidio  Imperiale,  tornatte  ad- 
dietro. Atti  9 ebbi  ordine  di  lafciar200 
uomini  in  Friberg,  e col  retto,  e col 
cannone  marchiare  a Thirhaubten , do- 
ve era  il  Marelciallo,  e furon  mandati 
300  cavalli  per  coprirmi  . Andammo 
poi  a Rhain,  e il  giorno  apprettò  parti 

1*  Elet- 
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1’  Elettore  co’ Francefi,  ed  anche  il  Ma» 
refcialJo  con  la  Cavalleria  ,lafciando  me 
con  tre  battaglioni  per  difender  la  Cit- 
tà, e il  ponte. 

Il  Signor  di  Uflòn  Luogotenente  Ge- 
nerale, che  comandava  il  corpo  d*  ar- 
mata , rimalo  nelle  trinciere  di  Dilin- 
gen,  avea  già  dato  parte  al  Marefciallo 
di  Villars  , che  l'armata  Imperiale  co- 
mandata dal  Conte  Stirhaim  avea  ab- 
bandonatoli fuo  Campo  diHaunshaimb, 
e marchiava  oltra  Hochftett,  Città  del 
Ducato  di  Neoburg  fui  Danubio.  Vil- 
lars ne  informò  S.  A.  £.  e ficcome  era 
già  ftabilito  d' attaccar  quella  delle  due 
armate,  che  ne  delTea pertura  , fperan- 
do  di  poter  mettere  Io  Stirhaim  in  mez- 
zo tra  l'armata  dell' Elettore  , e il  cor- 
po comandato  dal  General  d'  UlTon  , 
Villars  fi  avanzò  l'iftefla  notte  con  le 
Brigade  di  MalTenbach  , e Daulefy  fin 
prello  Donavert  ; le  partite  riferivano 
che  i nimici  accampavano  fotto  Hòch- 
flett.*r  Elettore  s' accollò  anch'  egli  a 
Donavert,  dalla  qual  Città  non  fi  lafciò 
ulcir  veruno  per  nafcondere  a nimici  i 
noftri  movimenti . Il  Signor  di  Chella- 
det  Marefcial  di  campo  il  quale  con  la 
cavalleria  del  Signor  d' UlTon  aveva  or- 
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dine  di  ollèrvare  i movimenti  inimi- 
ci, avvisò  i!  Marfciallo  di  Villars,  che 
i ninnici  ftavano  accampati  fu  l’altezza 
di  Cremingen  ; onde  fu  fpedito  ordine 
al  d’ UlTon  , di  prender  talmente  le  fue 
mifure , che  fi  trovafle  a villa  del  ni* 
mico  alla  punta  del  giorno,  dovendoal 
primo  (coprirlo  darne  il  fegnale  con  tre 
colpi  di  cannone,  e fi  farebbe  il  mede* 
fimo  dal  canto  di  S.  A.  E.  Fu  risòlto  di 
marchiare  alle  dieci  della  notte,  lafcian- 
do  tutto  il  bagaglio  tra  il  Danubio  , e 
la  Vernitz.  L*  Elettore  partì  da  Dona- 
vert  a mezza  notte;  ciò  nonoftanteper 
quanta  diligenza  fi  facefle , elfendo  le 
marchie  della  notte  fempre  difficili , e 
dovendo  l’armata  paflar  due  fiumi,  non 
fi  potè  arrivare  a villa  de’nimici  , che 
verfo  le  otto  della  mattina.  Intanto  il 
Signor  d’Ufiòn  tanto  per  efeguir  l’or- 
dine d’ellcre  a villa  de*  nimici  alla  pun- 
ta del  giorno  , quanto  fpinto  da  ardo- 
re, e ingannato  da  tre  colpi  di  canno- 
ne , che  fecero  fentire  i nimici  nel  fuo 
avvicinarli,  e ch’egli  credette  elfere  il 
fegnale  datogli  dall*  Elettore  , palsò  il 
il  rivodi  Hòchllett,  eli  mife  in  batta- 
glia facendo  un  gran  fuoco  d’artiglieria, 
che  dall*  armata  dell'  Elettore  non  fu 

inte- 
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intefo,  per  effer  contrario  il  vento:  fu 
però  obligato  a ritirarli  , avvicinandoli 
alle  linee  di  Dilingen,  perchè  i nimici, 
che  ignoravano  ancora  , effer  l’Eletto- 
re con  tutta  l’armata  così  vicino,  mar- 
chiarono contra  di  lui  con  tutte  le  for- 
ze : e benché  la  fua  Cavalleria  faceffe 
con  felicità  qualche  fcarica , e prendef- 
fe  ancora  qualche  lìendardo  , e alcuni 
timballi,  pure  ne  riportò  affai  danno  . 
Intanto  fi  approffimava  già  l’armata  dell* 
Elettore,  che  fi  mife  in  battaglia,  ap- 
poggiando la  finilìra  alCa lìdio  di  Schvei- 
ning,e  la  delira  al  piè  de*  monti.  Nell’ 
avvicinarli  fi  Icoprì , che  i nimici  erano 
ufciti  del  lor  campo  , e fi  erano  meffi 
in  battaglia  in  due  linee  molto  ben  for- 
mate dietro  il  rivo  di  Gremingen . La 
maggior  parte  delle  tende  erano  anco- 
ra fpiegate,  e il  lor  bagaglio  comincia- 
va a muoverli.  Il  nolìro  efercito  fu  in 
battaglia  tutto  con  grandilìlma  prontez- 
za , e fi  marchiò  verlo  i nimici  , quin- 
dici, o fedici  truppe  de’quali,  fi  anda- 
vano ritirando  a zoo  paffi  da  i nolìri  , 
a mifura  che  quelti  fi  approfllmavano. 
La  Tou  rT enente  colon  nello  di  Fourque- 
vaux,  eh  era  alla  tefla  di  tutti,  inveli! 
le  prime  truppe,  che  copri  vano  un  quar- 
tiere 
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tiere  abbandonato.  Si  pervenne  al  rivo, 
di  là  dal  quale  erano  i nimici.  L'  Elet- 
tore col  Marelciallo  di  Villars  fi  mife  al- 
la tefta  dell'ala  dritta  ; il  Mareicial  d' 
Arco  fi  mife  alla  tefta  dell'ala  finiftra, 
che  procurò  di  guadagnare  il  piè  delle 
montagne.  La  Brigada  Delfina  ebbe 
ordine  di  coprire  il  Solco  ; fi  paflàrono 
alcune  acque,  eliti paludofi molto  diffi- 
cili , ma  fuperati  dalla  Cavalleria  bra- 
vamente. Nell’accoftarfi  al  villaggio  di 
Bolftat,  fi  trovò  con  maraviglia  la  Bri- 
gada di  Bourbon,  ch’era  del  corpo  del 
General  d'Uftbn,  e che  non  fi  era  po- 
tuta ritirare  con  le  altre  truppe.  Si  ap- 
poggiò fubito  a quel  villaggio  la  delira, 
e fi  fece  avvicinare  la  Brigada  Delfina, 
e fi  afpettò,  che  la  Fanteria  avelfe  oc- 
cupata una  terra  , ch'era  nel  centro  , 
per  marchiar  di  fronte.  Gl’Irlandefi 
comandali  da  Milord  Clar  l’occuparono 
con  un  ardor  di  combattere  incredibile, 
e fubito  che  il  fianco  finiftro  dell'ala  de- 
ftra  vi  fu  appoggiato  , fi  andò  ad  affron- 
tare inimici.  Lanoftra  dritta  caricò  con 
gran  vigore  la  prima , e prefe  fubito  di- 
velli ftendardi  : fi  videro  alcuni  battaglio- 
ni ritirarli  con  molta  fermezza, e lano- 
ftra fanteria,  che  avea  fatto  da  nove  ore 

di  Ara- 
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di  il  rada  fenza  prender  ripolo,  non  po- 
tè aflàlirgli  a tempo  , onde  fi  ordinò  a 
gli  (quadroni  del  Delfino,  e di  Baran- 
tindi  caricargli,  e lo  fecero  con  valore, 
ma  perch* erano  pochi,  gli  fmoflero  sì, 
e prefero  una  bandiera,  ma  non  ebbero 
forza  di  rompergli , onde  riprefero  la  lor 
marchia.  Nel  medefimo  tempo  fi  vide* 
ro  alcuni  battaglioni  de*  nimici,  che  te- 
nean  la  lor  finiftra  al  bofco  : il  Signor 
di  Lee  Marelcial  di  campo  andò  per  at- 
taccargli con  la  Brigada  Delfina , fegui- 
tata  da  quella  di  Bourbon  : gl*  inimici 
fecero  un  gran  fuoco,  ed  avendo  turba- 
to alquanto  il  fecondo  battaglion  Delfi- 
no, e quello  di  Guienna  , una  truppa 
di  nimici,  che  non  pafTava  il  numero  di 
40  cavalli  entrò  in  quelli  battaglioni, 
e vi  fece  una  fcarica  molto  ardita,  e bei- 
la . Furon  comandati  gli  (quadroni  del 
Delfino  per  foftener  quella  Fanteria  , 
che  però  anche  da  fe  medefimafi  ri  (labili. 

Mentre  ciò  fuccedeva  alla  delira  , 
il  Marefcial  d’Arco,  e i Tenenti  gene- 
rali Bourg,e  Monafterolo  alla  teda  del- 
la finiftra  , nella  quale  erano  14  (qua- 
droni Bavarefi,  aveano  fatto  piegare  la 
delira  de  i nimici  : con  le  noftre  ale  fi 
andavano  fempre  abbracciando  le  nimi- 

che. 
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che , quali  fi  andavano  rimettendo  fe- 
condo che  fi  appreflàvano  alla  loro  In- 
fanteria , della  quale  non  fi  può  a ba- 
ftanza  lodar  la  fermezza . La  noftra  ,che 
avea  , come  fi  è detto  , fatta  una  mar- 
chia così  sforzata  , non  potè  mai  rag- 
giunger quella  de’nimici  , che  fi  ritira- 
va prettamente, ma  con  bell’ordine. In- 
tanto la  Cavalleria  Bavarefè  da  una  par- 
te, e quella  di  Francia  dall’altra  anda- 
vano rompendo  con  diverfefcariche,che 
S.  A.  E.  ordinava  di  fare,  quella  de’ni- 
mici.  Il  Reggimento  de  la  Feronaye  at- 
taccò anche  i battaglioni  di  retroguardia, 
e ruppe  le  ultime  file;  ma  il  retto  fece 
un  fuoco  prodigiofo  ; e finalmente  an- 
corché la  nottra  artiglieria  , che  il  Si- 
gnor di  Houville  facea  feguire,  e givo- 
care  con  la  pottibil  prontezza,  avettè  ti- 
rato più  volte  contro  quell ‘Infanteria; 
etta  fece  piu  di  due  ore  di  ttrada  fenza 
efifer  rotta.  La  Cavalleria  la  fiancheg- 
giava fempre  , e guadagnava  anche  la 
tetta;  ma  avendola  Brigada  degl’Irlan- 
defi , e quella  di  Artefia,ed  alcune  Com- 
pagnie di  granatieri  raggiunte  l’ ultime 
file,  vi  entrò  alla  fine  ildifòrdine,  e fu 
del  tutto  rotta.  Cominciò  allora  l’uc- 
cifione  , che  fu  molto  grande , e durò 

L nel 
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nel  bofco  tutta  la  notte.  E*  certo,  che 
i nimici  hanno  lalciato  da  3000  morti 
fui  campo  di  battaglia;  il  numero  de* 
prigioni  afcende  a 4500,  tra  quali  mol- 
ti Ùtìziali  di  rimarco  : hanno  perduto 
tutta  l’artiglieria;  che  confifteva  in  34 
pezzi,  che  fi  fono  condotta  Ulma , un 
ponte  di  barche,  ch’era  fu  i carri,  con 
gli  attrezzi  tutti,  e generalmente  il  Jor 
bagaglio,  e quantità  di  Hendardi,etim* 
pani,  e bandiere;  e quel  eh’ è mirabile, 
fi  trova  che  tal  vittoria  non  fia  rollata 
dalla  nollra  parte  più  di  500  uomini  - 
Il  rimanente  dell’armata  Imperiale  fi  è 
ritirato  con  gran  difordine  lotto  la  Cit- 
tà di  Noerlingen.  11  dì  feguente  , che 
fu  il  ventuno,  fi  fecero  ancora  molti  pri- 
gioni nel  bofco,  e la  fera  il  Conte  d’Ar- 
co  marchiò  con  Ja  Cavalleria  Bavarefe 
fino  a Donavert  ; ove  arrivò  poi  anche 
l’Elettore  con  l'armata. 

Intanto  il  Principe  di  Baden  avea  dal 
fuo  campo  d’Augulla  mandato  un  di- 
llaccamento  di  là  dal  Lech  , che  llrinfe 
d* attedio  Friberg  . Si  difefe  il  Coman- 
dantequanto era  poflibile,  ma  fatte  le 
batterie  , fu  collretto  ad  arrenderli  col 
prefidio  di  200  uomini  prigion  di  guer- 
ra: furon  condotti  in  Augulta.  Alli  24 
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fui  fatto  partire  da  Rhaincon  li  tre  bat- 
taglioni , e marchiare  a Mertingei^dov* 
era  I’  Elettore  con  gran  parte  dell’arma- 
ta.  Si  profeguì,efi  flefe  il  nuovo  Cam- 
po a Biberpach,  ove  giunfe  anche  il  Si* 
gnor  d’  UlTon  col  luo  corpo.  Il  dì  25  ci 
accampammo  a Gershoven  , dove  fu  il 
quartier  di  Corte,  non  più  di  un’ora  da 
Augnila,  fotto  la  quale  flava  tuttavia  il 
Prencipe  di  Baden  col  fuo  efercito,  co- 
perto dalla  Città , e dalli  due  fiumi  Lech, 
e Vertach  , talché  era  imponibile  l’at- 
laccarlo.  In  quelli  giorni  Rotemberg 
nel  Palatinato  fi  arrefe  agl  Imperiali  per 
mancanza  di  viveri,  poiché  dopo  il  foc* 
corfo  portatogli  fu  ftretto  di  nuovo , e 
tormentato  con  bombe,  e cannonate  ; e 
confumati  al  fine  tutti  i viveri,  il  Con- 
te Sanbonifacio  con  onorevoliflìme  con- 
dizioni refe  la  Piazza  , che  gl*  Imperiali 
demolirono.  Stando  nel  campo  diGerf- 
hofen  fi  foraggiò  fin  nella  terra  di  Ober- 
haufen  , che  ferve  come  di  borgo  alla 
Città  d*  Augnila  : con  tutto  ciò  il  Baden 
non  u fcì  mai  dal  fuo  campo  , onde  1* 

Elettore  difperando  di  poterlo  tirare  a 
battaglia  , rifolfe  di  marchiare  verfo  la 
Selvanera,  per  facilitare  il  paflàggio  a* 

Francefi,  che  dopo  Pacquiflo  di  Brifac 

L 2 fi  ere-  \ 
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fi  credea  venirtelo  di  rinforzo  : per  fol- 
lecitare  Uguale,  e per  mandare  al  Rè 
]a  nuova  della  vittoria  , era  il  dì  dopo 
fiato  fpedito  il  Conte  di  Monafterolo  , 
che  con  la  fcorta  di  mille  cavalli  pafsò 
a Schaffaufen  ,e  di  là  rimandata  lafcor» 
ta  pafsò  in  Francia.  Ma  perchè  in  tan- 
to non  reftarte  la  Baviera  efpofta  alle 
incurfioni  , fu  rifolto  , che  il.  Conte  d* 
Arco  co*  Bavarefi  , e con  due  Brigade 
Francefi  fi  apportarti  dietro  il  Lech  in 
modo  tale  , che  coprirti  la  Baviera  da 
ogni  nimico  tentativo . Così  adunque 
alli  6 fi  levòilCampo,e  l’Elettore  non 
avendo  feco  de’fuoi  che  lo  fquadron  di 
guardia  degli  Arcieri,  fi  accampò  a Bi- 
berac,e  noi  col  Marefcial  d’Arco  a Hor- 
dendorf.  Il  dì  apprerto  marchiò  l’Elet- 
tore fino  a Burghau  : noi  paflammo  il 
Lech  a Rhain , e femmo  un  giorno  di 
ripofo,  fpedite  alcune  truppe  di  Caval- 
leria verfo  Friberg  fotto  il  Tenente  Co- 
lonnello Lindenfels,  quale  incontratoli 
in  partita  nimica  molto  più  forte  , fu 
battuto, e riportato  con  più  ferite.  Pro- 
feguimmo  ad  Aicha,  indi  ad  Arnbach. 
Intanto  l’Elettore  fi  avanzòcon l’arma- 
ta fino  a Viblingh  un  ora  da  Ulma , don- 
de diftaccò  due  Tenenti  generali  Fran- 
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cefi  verfo  la  Selvanera,  fupponendo  di 
favorire  il  patteggio;  ma  tutto  fu  indar- 
no, poiché  s*  in  tele  , che  il  Marefcial 
di  Talard  dopo  la  prefa  di  Brifac  a vertè 
con  la  fua  armata  ripattàto  il  Reno  , e 
fotte  marchiato  per  attediar  Landau . 
Avutafi  poi  ficura  notizia, che  il  Pren- 
cipe  di  Baden , dopo  aver  metto  in  Au- 
gurta  un  prefidio  di  fei  mila  uomini  fot- 
to  il  comando  del  General  Bibra , fi  fof- 
fe  di  là  partito  con  l’armata,  levammo 
anche  noi  il  Campo  , e in  tre  marchie 
andammo  a Landfperg.  Il  Prencipe  di 
Baden  conduffe  l’armata  a Kempten  ; 
l’Elettore  la  fua  a Memingen  . Si  ebbe 
avvifo  , come  il  Generale  Herbeville  , 
dopo  aver  prefo  Cham  Città  nclVald, 
teneva  attediata  quella  di  Amberg  nel 
Palatinato  fuperiore.  Non  vi  eflendo 
più  bifogno  di  tante  truppe  per  coprir 
la  Baviera,  dopo  che  l’armata  Imperia- 
le era  partita  d’Augufta,  ebbe  ordine 
il  Conte  d*  Arco  d’ accodarli  all’Eletto- 
re : però  lafciati  in  Baviera  alcuni  po- 
chi fquadroni,  per  impedire  che  la  guar- 
nigion  d’ Auguda  non  corrette  il  paefe, 
levammo  il  Campo  da  Landfperg.  Alli 
2 di  Novembre  pattammo  il  fiume  Ve- 
ftac,non  lungi  dal  Cartello  diTirkhain, 
L 3 ove 


24  8 MEMORIE 

re  generale;  il  che  efeguito  da  S.  A.  E. 
con  molta  foddisfazione , fi  mife  in  mof- 
fa  verfo  Augufta.  li  Prencipe  diBaden 
allora  marchiò  al  Danubio,  epa  Bàto- 
lo, mandò  le  truppe  ne* quartieri  d’in- 
verno . Avea  il  Sereniflìmo  Elettore 
prima  di  partir  da  Memingen  detenni?- 
nato  d*  afifediare  Augura,  e di  figillar 
coti  la  Campagna . Avea  però  dato  ordine 
a chi  Icrive  quelle  memorie  d’andare  in 
Baviera  , radunare  i battaglioni,  che  tor- 
navano dal  foccorfodi  Kueffilain , ed  al- 
cuni altri , come  ancora  gli  (quadroni , 
eh’  erano  in  Baviera;  e cavando  l’arti- 
glieria grolla  da  Monaco  , e da  Ingol- 
llad,  condurla  fcortata  da  quelli  verfo 
Augulla.  Perciò  nel  giorno  che  il  Ma- 
refciallo  fi  portò  a Memingen  , che  fu 
il  dì  fedici,  partii  col  mio  bagaglio,  e 
con  la  feorta  di  una  compagnia  d’ Uffàrh 
Lafciai  il  bagaglio  a Landfperg,e  arrivai 
a Monaco  li  diecinove.  Due  giorni  do- 
po andai  per  la  polla  fino  a due  leghe 
da  Ingolllad  , dalla  qual  Città  arrivò 
1*  artiglieria  fcortata  da  un  battaglione 
di  Tattempach  . Alli  22  arrivai  con  ef- 
fa  a Pfaflfenhoven , ove  fecondo  l’ordi- 
ne trovai  un  battaglione  di  Lizelburg, 
e quattro  fquadroni  tutti  deflinati  per 

ifeorta 
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ifcorta.  Stava  per  profeguir  verfo  Mo- 
naco , ma  ebbi  avvifo  , che  due  mila 
uomini  del  prefidio  d’Augutta*  averterò 
partito  il  Lech , e foflero  entrati  in  Ba- 
viera, e febene  dalla  quantità  de* carri, 
che  fu  detto  avcan  feco,  giudicai  forte- 
ro  ufciti  per  foraggiare , non  per  com- 
battere, non  ottante  non  volli  efpormi 
avendo  così  poca  gente , ad  eflèr  attac- 
cato  con  un  tal  treno  , e m*  arreftai . 
Seppi  due  giorni  dopo,  che  gl’ Imperiali 
erano  rientrati  in  Augufta , onde  ordi- 
nai, che  lì  marchiarti  in  due  colonne, 
e che  i carri  più  leggeri  partirtero  a 
mezza  notte,  e prendertero  la  ttrada  di 
Hogecamer  eh*  era  più  cattiva  , ed  io 
partii  col  cannon  grortò  due  ore  avanti 
giorno,  prendendo  la  ttrada  di  Peter- 
shaufen  ; ma  non  piacendomi  quella 
rttuazione  , feci  raddoppiar  la  mar- 
chia , onde  arrivammo  tutti  a Un- 
derpruch  , dove  paflai  il  fiume  Am- 
ber  . Ertendo  però  l’artiglieria  già  in 
fìcuro,  la  mandai  a Schvalim  mezz’ora 
da  Monaco  , dov’io  mi  portai  perla 
pofia.  Unita  anche  l’ artiglieria  di  Mo- 
naco , e prefi  meco  altri  battaglioni 
tornati  da  Kuertttain  , diedi  ordine  che 
fi  marchiarti  di  nuovo  in  due  colonne, 
L 5 man- 
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mandando  i carriaggi  men  grevi  fò  la 
finiftra  , e prendendo  io  col  cannone 
un'  altra  Arada  fu  la  delira  . Il  dì  zS 
mi  pofi  con  l’artiglieria  dietro  il  fiume 
Amber  , e avrei  dovuto  in  conformità 
de’  miei  ordini  cflère  il  dì  tegnente  ad  » 

Alcemberg  : ma  non  avendo  notizia  > ,J 

che  T Elettore  folte  ancora  vicino , mi 
tratenni.  Alli  z di  Decembre  ebbi  let- 
tera del  Conte  d*  Arco  , che  l’armata 
fi  accollava  ad  Augufia , e doveflì  però 
trovarmi  per  li  3 ad  Altemberg , come 
feci  . Il  giorno  fulteguente  feci  paflare 
il  Lech  a tutta  l’artiglieria  , ed  a i car- 
riaggi , accampandomi  a Klainaitting. 

L’  Elettore  prefe  il  fuo  quartiere  aGe- 
kingen  tre  quarti  d’ora  dalla  Città.  Il 
dì  7 entrai  con  l’artiglieria  nel  Campo, 
e mi  fu  altegnato  il  quartiere  nel  vil- 
laggio di  Hambftetten  , ov*  erano  allo- 
gati più  altri  Generali . Venne  ancora 
gualche  pezzo  di  cannone  da  Ulma , e 
infierire  le  tre  Compagnie  del  mio  Reg- 
gimento, che  vi  erano  fiate  di  prefidio. 

Si  ebbe  nuova  come  la  Città  di  Amberg 
fi  folle  refa  dopo  1*  attedio  d*  alcune  te t-  j 

timane.  Apprimmo  la  trincierà  ai  tra- 
montar del  fole  deili  7,  e fHavoiò  al- 
le batteri  e. 
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Si  cominciò  a buttar  bombe  la  notte 
degli  8 con  molto  effetto  , incendiate 
in  pochi  giorni  molte  cafe  . Principia- 
rono a giocare  le  batterie, e fi  continuò 
ad  avanzare  i lavori  , così  che  eramo 
già  arrivati  vicino  al  fatto , e fi  lavora- 
va con  la  zapparla  breccia  era  già  larga, 
e dovevafi  la  notte  de  i 1 3 principiare 
una  batteria  fii  1*  orlo  del  follò  per  bat- 
tere il  piè  del  muro  , e abbaffando  la 
breccia  facilitarne  la  falita  ; quando  ufd 
della  Città  un  Trombetta  , e con  eflò 
il  Colonnello  Bettendorf  del  Circolo  di 
Franconia,  che  dimandò  di  capitolare, 
e di  parlare  egli  Hello  all*  Elettore. 
Ammeffo,fece  intendere  la  volontà  del 
General  Bibra  Comandante  nella  Piaz- 
za , il  quale  tra  1* altre  pretefc  voleva  al- 
cuni patti  per  la  Città.  Rifpofe  S.A.E. 
che  per  la  guarnigione  accorderebbe  ogni 
condizion  più  onorevole , ma  che  della 
Città  non  fi  dovea  parlare , effe ndo  fla- 
to da  efià  con  mancamento  di  parola 
ingannato.  Fu  nominato  un  Colonnel- 
lo Francete,  ed  un  Bavarefe  per  andar 
dentro  a trattar  dei  Capitoli  col  Gene- 
rale , e in  tanto  fi  fece  tregua . Il  fior- 
aio de’  14  io  entrai  di  trincierà  col  Con- 
te di  Bourg  Tenente  generale  di  Fraa- 

L 6 eia. 
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/ eia.  Fu  accordato  al  prefidio,  oltre  all* 
altre  marche  d*  onore,  di  poter  condur 
feco  quattro  pezzi  di  cannone.  Sul  mez- 
zo giorno  de*  15  gli  afiediati  ci  confe- 
gnaronouna  porta  , ed  il  Conte  di  Bourg 
ed  io  ne  prendemmo  poffelfo  con  200 
Francefi,  e 200  Bavarefi  . L’Elettore 
fu  con  E Elettrice , eh*  era  venuta  da 
Monaco,  a veder* ufeire  il  Bibra  con  la 
fua guarnigione.  Vi  entrò  prefidio  Fran- 
cefe  di  16  battaglioni,  e vi  prefe  quar- 
tiere per  f inverno  anche  il  Marefciallo 
di  Marlin.  Io  entrai  in  Augulta,  e vi- 
di il  prefidio  Imperiale  fu  le  armi  nella 
piazza  , poi  ufeito  dalla  Città  pallai  il 
Lech , e per  Friberg  arrivai  la  fera  in 
Aicha  con  7 Compagnie  del  mio  Reg* 
gimento  , e con  quello  di  Volfranfdorf. 
Continuai  la  marchia  ne* dì  feguenti,e 
mandate  6 Compagnie  delle  mie  a Ra- 
tisbona  , pallai  a Straubrng  , dove  mi 
era  dellinato  il  quartier  d’inverno. 

Dopo  la  congiunzione  co’Francefi, 
elfendo  nato  contrailo  nell’ordine  del 
fervizio,  perchè  pareva  loro,  che  i Ge- 
nerali di  battaglia  dell  Elettore  non  do- 
velfero  corrifpondere  a i Marefcialli  di 
campo  Francefi,  ma  a*  Brigadieri , l’E- 
lettore per  levare  ogni  difputa , dichia- 
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rò  i fuoi  Generali  di  battaglia  Marefcial- 
Ii  di  campo.  L’ordine  de' cinque  gradi, 
da  Colonnello  al  fu  premo  Comandante, 
in  Italia  nelle  truppe  de*  Veneziani  è 
tale  : Colonnello  , Sargente  maggior 
di  battaglia,  Sargente  Generale",  Te- 
nente  Generale  , General*  in  capite  . 
Nelle  annate  Francefi  : Colonnello , Bri- 
gadiere , Marefcial  di  campo,  Luogo- 
tenente  Generale, Marefciallo  di  Fran- 
cia. Nelle  armate  dell*  Imperadore  ; Co- 
lonnello , General  di  battaglia  lenen- 
te Marefciallo  , General  dell*  Infante- 
ria, o della  Cavalleria,©  dell’Artiglie- 
ria, Marefciallo;  che  in  Tedefco  fidi- 
ce  Marefcial  di  Campo,  ma  è il  fitpre- 
mo  grado  , e corrifpondc  a Marefcial 
di  Francia  ■ 

In  Italia  quell*  anno  nel  tempo  de* 
quartieri  d’inverno  il  Prencipe  Euge- 
nio fi  era  portato  a Vienna  , per  folle* 
citare  in  perfona  validi  lòccorfi  , lafciato 
intanto  il  comando  al  Marefciallo  Con- 
te di  Staremberg.  Il  Contedi  Medavì 
Tenente  generai  di  Francia  con  molte 
barche  grandi  ben’ armate  fi  era  trasfe- 
rito alle  rive  Trentine  fui  lago  di  Gar- 
da, ma  falutato  da  i tiri  di  Riva,eNa- 
go , e altri  luoghi  ritornò  indietro . Si 

èftret' 
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è Gretto  Berfello,  Fortezza  del  Duca 
di  Modena  , refafi  poi  dopo  più  meli 
di  blocco,  e d* attacco  al  Conte  di  To- 
ralba  General  di  Spagna.  Il  Duca  di 
Vandomo  tentò  Oftiglia  d*  inverno;  e 
a mezzo  Maggio  venuto  a Sanguinetto 
fui  Veronefe  con  Tarmata,  ha  attacca- 
to i Tedeschi  a Ponte  molino  ; e per 
attaccare  Oftiglia  anche  dall*  altra  par- 
te , paflando  nell’  ifteflò  tempo  a Ze- 
lo , e valicato  il  Tartano  , è entrato 
nel  Ferrarefe;  ma  impedito  dall*  acque 
tagliategli  addoflò  , ha  dovuto  tornar 
di  qua.  Preftàto  poi  da  gli  ordini  di  fe- 
condar T Elettore  nel  Tirolo,  e anda- 
to con  buon  corpo  d*  armata  nel  Tren- 
tino, tenendo  egli  la  Grada  del  Monte- 
baldo per  la  Ferrara  , e facendo  nell* 
ifteflò  tempo,  che  il  Medavì  sbarcato  a 
Salò  prendefle  quella  de*  monti,  che 
fon  fui  lago . Erano  con  alquanti  mila 
uomini  allacuftodiai  Generali  Vaubon, 
Guttenftein , e Solari  , i quali  fi  fon 
tenuti  fu  la  riva  flniftra  dell*  Adige  fa- 
cendo ridotti  per  impedire  le  ftrade  baf- 
fe  dell*  altra  parte.  Vandomo  ha  occu- 
pate diverfe  terre,  e Cartelli,  facendo 
(altare  in  aria  un  bel  Palazzo, che  avea- 
no  i Conti  di  Caftelbarco  all*  Oppio. 
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Medavì  ha  occupata  Riva, dove  ha  mef- 
1 o i forni.  Hanno  unitamente  alfedia- 
to  il  Cartello  d*  Arco  ,difelo  da  alquan- 
te Compagnie  di  Tolda  ti  per  12  giorni* 
Rivolti  poi  verlo  Trento  , eh’  è fu  la  ri- 
va di  là.  Solari,  e Vaubonfi  fon  melfi 
in  politura  di  contendere  il  palTaggio 
dell*  Adige:  non  tentato  però  da  i Fran- 
cali , che  fi  lòn  contentati  di  gettare  in 
Trento  alquante  bombe  dall*  altezza  di 
Dotlrento  , e di  tirarvi  altresì  molte 
cannonate:  le  bombe  erano  fiate  trova- 
te poco  lontano,  dove  allora  un  mer- 
cante le  facea  fonder  per  venderle.  Ma 
troppo  di  cammino  refiava  ancora  da 
fare  a i Francefi, pervenirci  a trovare ia 
Tirolo,  e rtimarono  però  meglio  di  da- 
re addietro,  ritornandoli  per  le  ifiellè 
fi  rade. 

Gran  cambiamento  è anche  fèguito 
in  Italia  quell*  anno.  Il  Duca  di  Savoja 
già  da  gran  tempo  inrtava  caldamente 
alla  Corte  di  Francia,  rapprelèntando 
elTcrben  giurto,  poiché  aveva  anch*egli 
in  quella  gran  guerra  jjrefo  partito,  e 
impiegate  le  fuc  truppe,  e la  perlòna 
iftefia , che  ne  ritraete  qualche  vantag- 
gio , e qualche  ampfiazion  di  Stato  dal- 
la parte  d*  Italia.  Rilpondeva  il  Re 

Luigi, 
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Luigi,  che  avrebbe  affai  defiderato  di 
poterlo  fare,  ma  che  oliava  1* impegno 
da  lui  prefo  di  confervar  la  Monarchia 
unita,  ed  intera.  All’incontro  grandi 
offerte  gli  hanno  fatto  1’  Imperadore,e 
gli  Alleati  .‘diche  venuti  inlumeiFran» 
cefi  ed  infofpettiti , duriflime  condizio- 
ni voleano  imporre  a quel  Principe  per 
afficurarfi . Per  lo  che  andava  egli  con- 
ducendo con  mirabil  deprezza  un  van- 
taggiosi Trattato,  ogni  cofa  al  fuoftef- 
fo  Configlio  palliando  diverfamente: 
quand’  ecco  il  Duca  di  Vandomo  ordi- 
nò che  foffero  circondati,  e fatti  pri- 
gioni di  guerra,  alcuni  Reggimenti  Sa- 
voiardi, e Piemontefi,  che  fi  trovavano 
al  campo  di  S.  Benedetto,  e che  non 
aveano  voluto  marchiare  verfo  il  Tiro- 
Io.  Pafsò  di  poi  con  un  corpo  d*  arma- 
ta verfo  il  Piemonte . Lo  Staremberg 
mandò  il  General  Vifconti  con  1500  ca- 
valli verfo  1*  ifleffa  parte,  ma  affalitida 
Francefi  furon  meffi  in  fuga  , e fi  ri- 
duffero  nel  Genovefe.  Il  vandomo  s* 
impadronì  d’  Afti  , e il  Tefsèdi  Sci- 
amberì  in  Savoja:  ne  però  così  circon- 
dato fi  è perduto  mai  d*  animo  il  Du- 
ca . Lo  Staremberg  lafciando  il  Genera- 
le Traufmandorf  al  comando  d*  Ofli- 
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glia,  e della  Mirandola,  a mezzo  De- 
cembre  ha  prefola  marchia  verfo  il  Pie- 
monte , creduta  imponibile  per  la  diffi- 
coltà delle  firade,  e de*  paffi.  Il  Van- 
domo  gli  ha  tenuto  dietro  : fon  feguiti 
alcuni  piccoli  combattimenti;  ma  in  fi' 
ne  a mezzo  Gennaro  fi  fon  congiunti 
gl’  Imperiali  col  Duca. 

AI  Reno  ha  comandato  il  Duca  di 
Borgogna  , avendo  feco  il  Marefcial  di 
Talard.  Gli  Alleati  hanno  prefo  Bon- 
na  fotto  del  Duca  di  Marlboroug,  eh* 
è poi  pafifato  in  Fiandra,  dove  ha  prefo 
Huy.  I Francefi  hanno  affediato  Bri- 
facjrefo  dopo  valida  refiftenza  dagflm- 
penali , benché  i Comandanti  con  ferri- 
bil  fentenza,  della  qual  variamente  fi 
parla , fiano  fiati  dichiarati  colpevoli  per 
tal  refa,  e condannati.  Nell*  Autunno  fi 
è portato  il  Talard  all*  affedio  di  Lan- 
dau . I Collegati  radunate  molte  truppe 
dell’  Elettor  Palatino,  del  Landgravio 
d*  Haffia,  e d’  altri  Prencipi  hanno  for- 
mato un’armata,  e fotto  il  comando 
del  Conte  di  Naflàu  Vellebourg  Gene- 
rale del  Palatino  fi  fono  avanzati  perfoc- 
correr  la  Piazza,  ma  arrivati  vicinoSpi- 
ra  , il  Talard  lafciate  poche  truppe  all' 
affedio, fi  è portato  all’  incontro  dique» 
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fi*  armata  , e T ha  rotta  , con  guada- 
gnare parte  dell*  artiglieria,  e del  ba- 
gaglio: dopo  di  che  la  Piazza  fi  è refa. 
Anche  in  Ungheria,  radunatifi  molti 
follevati  col  Prencipe  Ragozzi  alla  te- 
fia,  hanno  fatto  molti  mali. 

Queft*  anno  pure  fiaccato/!  dalle  due 
Corone,  è entrato  in  lega  con  1*  Impera- 
tore, econ  gli  Alleati  il  Redi  Portogal- 
lo, maneggiata  dall*  Almirante  di  Carti- 
glia, che  contrario  al  partito  di  Filippo 
quinto  fi  era  ridotto  in  Lisbona . Fu  però 
determinato,  che  P Arciduca  , fecondo 
genito  dell*  Imperatore  paflafie  in  Por- 
togallo, e di  là  entraflè  nella  Spagna. 
Proclamato  adunque  prima  Re  in  Vien- 
na , efeguitoafuo  favore  atto  di  rinun- 
zia dell’  Imperadore,  e del  Reai  fratel- 
« lo  Giufeppe , partì  per  Olanda  ^quin- 

ci fu  la  Flotta  Inglefe  per  Inghilterra  , 
ricevuto  i primi  di  Gennaro  a Poftmout 
dalli  Duchi  di  Marlboroug,  e di  Som- 
merfet  ; facendovi!!  ammirar  grande- 
mente per  la  prudenza  , per  la  cogni- 
zione , e per  la  franchezza  di  varie  lin- 
gue . 


AN- 
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ANNO  1704» 

Occupavano  gl*  Imperiali  la  Città 
di  Paffavia,  dove  aveano  un  cor- 
po di  truppe  comandate  dal  General 
della  cavalleria  Conte  diCronsteld,  ed 
aveano  tirata  una  linea  dal  Danubio 
all’ Eno,  che  copriva  la  Città,  fortifi- 
cando di  là  anche  il  montedeJla  Madon- 
na dell’  ajuto;  il  che  ci  avea  obligati  a 
tener  tempre  un  corpo  di  truppe  fu  quelle 
frontiere,  comandate  dal  Veikel,  e dal 
Conte  di  Tattempach:  e con  tutto  ciò 
non  fi  era  potuto  impedire,  che  non  pe- 
netraflero  due  volte  le  noft  re  linee , con 
mettere  il  paete  in  contrib  uzione , pren- 
dendo ancora  la  Città  di  Vilshoten  , e 
bombardando  Scarding.  Per  liberarli  a- 
dunque  da  tali  infiliti , rifolte  V Eletto- 
re di  prender  Palfavia,  e fnidar  di  là  i 
fuoi  nimici.  Fece  perciò  fpedir*  ordini, 
che  una  parte  delle  truppe  doveflero  per 
li  5.  di  Gennaro  trovarli  a Scarding.  Il 
Conte  d‘  Arco  arrivò  a Farnbach , ove 
fece  chiamare  a fe  i Generali,  e ordinò 
le  difpofizioni  per  attaccar  le  linee  degl’ 
Imperiali  .Si  fecero  accodare  alcuni  cen- 
to uomini  al  Caftello  di  Neoburgo  fu  1* 
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Eno,  nel  quale  era  un  Capitano  con 
cent*  uomini,  che  non  volendo  render- 
li, s*  incominciò  a cannonare,  e a bom- 
bardare. Fui  col  Marefcial  d’ Arcofino 
a villa  di  Paflavia,  per  riconofcer  le  li- 
nee, e *1  firo  più  facile  per  attaccarle. 
Arrivò  a Farnbach  anche  1*  Elettore  , 
che  comandò  fi  lafciafle  un  battaglione 
per  tenere  invertito  il  Cartello  di  Neo- 
burgo  fenza  più  batterlo , mentre  prefa 
Paflavia  caderebbe  da  fe.  Agli  8 ci  acco- 
llammo con  tutte  le  truppe  alle  linee 
nimiche  , alloggiando  alla  meglio , e 
perchè  y’  erano  poche  cafe,  buona  par- 
te reftò  allo  fcoperco.  L*  Elettore  pre- 
te quartiere  in  povera  cafa  di  contadi- 
no ; io  ebbi  il  mio  a Staimbac  fu  la  riva 
del  Danubio,  che  fi  parta  va  ficuramen- 
te  fili  ghiaccio  . Furon  comandati  tre 
mila  uomini  per  prender  porto,  e la 
notte  fi  principiò  a lavorare  alle  batte- 
rie contra  le  linee  : anche  il  General  di 
Lizelburg  fi  accollò  dal  fuo  canto  al  mon- 
te della  Madonna, e cominciò  a far  ten- 
tile il  cannone.  La  notte  ufcl  di  Parta- 
via  un  Trombetta,  inviato  dal  Vefcovo 
Cardinal  di  Lamberg.  La  mattina  delli 
9 fi  cominciò  a cannonare,  perchè  del 
Trombetta  ufcito  da  un’  altra  parte  ni- 
ente 
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cnte'fapeva  il  Generale,  che  comanda- 
va 1*  attacco . A i primi  colpi  gl*  Imperiali 
fecero  fentire  un  Tambuio,  che  diman- 
dò , perché  fi  tirafle , trattandofi  già  con  1* 
Elettore  Alle  8 della  mattina  furon  ri- 
levati i tre  mila  uomini, che  aveanopaf- 
fata  la  notte  nell'  attacco: entrai  di  trin- 
cierà , ma  ufcirono  dalla  Città  due  Ca- 
nonici, co*  quali  fi  cominciò  a trattar 
della  refa.  L’  Elettore  fece  intendere 
la  fua  intenzione,  e diede  tempo  fola- 
mente  fino  a mezzo  giorno,  ordinando 
in  tanto,  che  fi  celfalTe  bensì  di  tirare 
ma  non  di  profeguire  i lavori.  Due  ore 
dopo  mezzo  giorno  reftò  accordato, che 
il  prefidio  Imperiale  ufcifiè  di  Paflàvia, 
e vi  entrafle  il  Bavarefe  , e che  nella 
Fortezza  detta  Obrhaus  il  prefidio  dovef- 
fe  eflere  mezzo  Bavarefe,  e mezzo  delle 
truppe  del  Vefcovo . Verfo  la  fera  fi  ab- 
boccarono infieme  alle  linee  il  Conte  d* 
Arco,  e il  Conte  di  Cronsfeld,  e con- 
vennero in  voce  di  alcune  cole.  Venne- 
ro a prender  pollo  nelle  linee  i noftri, 
e vi  reftò  al  comando  il  Generale  Tat» 
tempach.  A me  fu  dato  ordine  di  ren- 
dermi a Straubing,  e di  pollar  le  trup- 
pe lungo  il  Danubio  da  Vilshofen  a Ra- 
tisbona,  per  impedire  a*  nimici  le  in- 
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curfioni  in  Baviera  > eflendo  il  fiume 
gelato.  Pofi  anche  prefidio  ne*  Caftel- 
li  d*  Illerberg,  e di  Vinzer  abbandona- 
ti dagl*  Imperiali , e una  compagnia  a 
Orterhoven , c due  a Dekendorf  pur* 
abbandonato.  Era  anche  in  pronto  per 
ogni  occorrenza  il  Reggimento  di  co- 
razze Volfratnfdorf,e  poco  lontano  quel- 
lo del  Marefciallo.  L*  Elettore  fubito 
ufeiti  di  Paflavia  gl’imperiali,  pafsòl* 
Eno  , obligò  a renderli  il  Cartello  di 
Riedau,poi  sforzò  le  linee,  dietro  alle 
quali  fi  era  porto  il  Cronsfeld  , ed  en- 
trò nel  Landl , e 1*  obligò  a contribu- 
zioni ; poi  lafciate  truppe  fuificienti  per 
difender  quelle  frontiere , fe  ne  ritor- 
nò a Monaco.  Anche i Francefi  da  Do- 
navert  entrarono  nella  Franconia,  e vi 
fecero  qualche  fcorreria,efiggendocon- 
rribuzioni. 

Ne*  primi  di  Febraro  venne  uno  fciroc- 
co  , che  disfece  il  ghiaccio  del  Danubio, 
onde  non  potendoli  più  temere  incurfio* 
ni  nimiche  , mandai  due  battaglioni  a 
i lor  quartieri  d’Ingolrtat,  e alloggiai  gli 
altri  alquanto  piu  alla  larga.  IJ  Cardina- 
le di  Lamberg  pafsòdi  notte  per  la  po- 
rta da  Straubing, andando  a Ratisbona.* 
dalla  qual  Città  1*  Elettore  per  le  reite* 
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rate  iftanze  della  Dieta  ritirò  le  Tue  tru  p- 
pe  , lardandovi  (blamente  due  battaglio- 
ni per  aftìcurarfi  del  ponte.  Il  General 
Gronsfeld  attaccò,  e prefe  due  Cartelli 
occupati  da  nollri  nello  sforzar  le  linee. 
Fu  rifolto  di  far  rilevare  il  prefidio  di 
Kuefftain  , e di  formarlo  con  diftacca- 
menti  prefi  da  tutti  i Reggimenti , cioè 
25  uomini  per  battaglione,  che  farebbe- 
ro poi  cambiati  di  fei  in  fei  mefi  : così 
toccarono  al  mio  Reggimento  75  uomi- 
ni, un  Capitano,  e due  Tenenti. 

Il  primo  d’ Aprile  vidi  all’improvjfo 
arrivarmi  aStraubing  da  Verona  Scipio- 
ne mio  fratello.  Non  foddisfatto  il  fuo 
genio,  e la  fua  curiofitàa  baftanza  nell* 
oflervar  le  armate  in  Italia  , per  li  ri- 
guardi che  quivi  bifogna  va  avere,  la  vo- 
glia di  far  come  volontario  qualche  Cam- 
pagna lo  fece  rifolvere  a portarli  preflo 
di  me.  Erafi  però  partito  ne*  primi  di 
Luglio  dell’anno  antecedente,  quando 
appunto  fi  cominciò  da  noi  a invadere  il 
Tiralo.  Ma  giunto  a Bolgiano,  non  ci 
fu  chi  gli  volefledar  cavalli  nè  da  vettu- 
ra , né  da  polla  per  profeguire  innan- 
zi, nè  chi  volefle  accompagnarlo,  prin- 
cipiata già  Tinfurrezion  del  paefe.  Tro- 
vò finalmente  un  paefimo,  che  gli  die- 
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de  cavalli,  e gli  promife  di  condurloper 
ftrade  non  praticate  fino  in  Baviera;  ma 
porto  in  cammino,  e giunto  per  fentie- 
ri  particolari  poco  di  Jà  da  Marano  , il 
Contadino  informatoli  forfè  meglio,  non 
volle  faperne  altro  , e T abbandonò  , e 
fu  affai,  ch’ei  ntornaffe  falvo  a Bolgia- 
no , donde  in  figura  di  mercante  non 
fenza  qualche  di&coltà  tornò  a Verona. 
Partito  di  nuovo  nel  partàto  mefe  con 
proprj  cavalli , prefe  la  fi  rada  del  Friu- 
li , e della  Sciria  , e Carintia  , e ridot- 
toli a Salzburg  , dove  con  la  direzione 
del  General  Berzetti  fi  lavorava  gagliar- 
damente a fortificar  Ja  Città  per  fofpet- 
to  de’Bavarefi,  coi  favore  del  Conte  di 
Caftelbarco  Vefcovo  di  Chiembs  , era 
paffato  in  Baviera.  Portò  all*  Elettore 
una  lettera,  che  la  gran  Principefla  di 
Tofcana  gli  fpedì  per  un  corriere  con 
lèmma  premura,  quando  féppe  il  viag- 
gio eh* ei  meditava. 

Alli  19  di  quello  mele  fi  fece  la  raf- 
fegna  delle  noftre  truppe,  che  poi  paf- 
fando  il  Danubio  fi  mifero  in  marchia . 
La  nofira  direzione  fi  era  di  portarli  fin 
prelfo  la  Selvanera  per  incontrar  le  re- 
clute, che  venivan  di  Francia,  e il  de- 
naro. Arrivammo  a Donavert  il  dì  30 , 
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pafifàmmo  per  la  Città, e valicato  il  fiu- 
me Vernitz,  ci  accampammo  a Riedlin- 
gen.  Nella  Città  reftò  un  battaglione 
del  mio  Reggimento.  Partimmo  dal  fu- 
detto  Campo  con  15  battaglioni  , e 29 
fquadroni  Bavarefi , e con  7 battaglioni, 
e 15  fquadroni  Francefi  fotto  il  coman- 
do del  Conte  d’Arco.  Nel  medefimo 
tem po  fi  avanzò  1*  Elettore  dall*  altra  par- 
te del  Danubio  fino  a Ulma,  ove  avea 
dato  ordine  fi  radunaffero  le  truppe  di 
Francia.  Paflàto  il  fiume  venne  egli  col 
Marlin  a vedere  anche  quell*  armata  , 
qual  fu  melfa  in  battaglia,  e poi  tornò 
al  fuo  quartiere  di  Viblingen.  Alli  6 di 
Maggio  l’una,  e l’altra  armata  levò  il 
campo  ; quella  dell’Elettore  prefe  la  mar- 
chia alla  delira , e la  nollra  alla  finillra 
parte  del  Danubio  , conducendo  da  tre 
mila  carri  carichi  di  vettovaglie  fufficien- 
ti  per  un  mefe,  tanto  per  quelle  due  ar- 
mate , quanto  per  le  reclute  che  veniva- 
no. Il  di  9 noi  paflammo  il  Danubio, 
e per  ordine  dell*  Elettore  ci  accampam- 
mo a Mengen  , ov’ei  lafciò  anche  una 
parte  del  Tuo  efercito  , avanzandoli  col 
rimanente  fino  al  villaggio  di  Mauche- 
vilèn.  Prefio  a Moeskirch  cominciammo 
a trovare  i monti.  A Mengen,  aRied- 
M lin- 
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' lingen , e in  altri  luoghi  aveano  {Verna- 
to le  truppe  Imperiali,  ufcitene  allora, 
e radunate  , come  fi  diceva  , dietro  le 
linee  tirate  per  vietare  , che  non  ci  ac- 
coftaflìmo  alla  Selvanera.  Due  giorni 
dopo  fi  fecero  le  difpofizioni  per  attac- 
carle, ma  fi  ebbe  notizia, che  gl’impe- 
riali le  avefiero  abbandonate  ; onde  l’Elet- 
tore fi  avanzò  fino  a Dublingen,  Città 
Vittemberghefe  fui  Danubio  , e noi  fi- 
no a Miihlen.  Quelle  linee  erano  fiate 
tirate  con  gran  diligenza  e fatica  dal  la- 
go di  Ccfianza  fino  al  Danubio;  dov’è 
bofco  con  gran  tagliate  d’alberi,  e dove 
fono  firade  con  trincieramenti . Trovam- 
mo fu  la  firada  300  bombe  , che  non 
aveano  avuto  tempo  di  mettere  in  fal- 
vo.  A dì  13  le  due  armate  ripofarono, 
e fi  ebbe  avvifo,  che  le  truppe  Imperia- 
li follerò  pollate  a Schemberg  in  nume- 
ro di  ventidue  mila.  Per  far  prigioni  , 
e aver  notizie  precife  , fi  mandò  fuori 
il  Colonnello  Locatelli , bravo  Ufizial  di 
Cavalleria,  ch’era  fiato  meflo  alia  tefia 
degli  Uflari,  per  ridurgli  in  difciplina. 
Si  avanzò  fino  a due  ore  da  Rctvail , e 
fu  incontrato  da  due  Iquadroni  di  Dra- 
goni, co*  quali  fi  battè  lungamente,  e 
in  fine  otto  ne  condufiè  prigioni.  Si  mar- 
chiò 


t.  warr-r  • ■=•.!=«• 


DEL  GEN.  MAFFEI.  267 

chiò  il  di  Tegnente,  e l’altro  le  due  ar- 
mate fi  unirono  nello  ftefiò  Campo  , 
che  fu  diftefo  con  la  deftra  a Donaef- 
ching, piccola  Città  del  Prencipe  di  Fir- 
fiemberg  , ov*  è la  fonte  del  Danubio, 
e con  la  finiftra  nell’altezza  , eh*  è in- 
nanzi a Prielingen  : l' Elettore  prefe  il 
fuo  quartiere  a Hiffingen  . Qui  fi  ebbe 
avvifo,  che  il  Marelcial  di  Talard  con 
le  reclute , che  conduceva  fofle  già  en- 
trato nella  Selvanera , ed  avefle  pattato 
quelle  linee  abbandonate  dagl’imperia- 
li. Furon  comandati  400  cavalli  lòtto 
il  comando  del  General  Volframfdorf 
per  andare  a incontrarlo  , dovendo  lui 
abboccarli  con  1*  Elettore . Si  avanzò  il 
Volframfdorf  fino  a Dorach  nella  Sel- 
vanera verfo  Fraiburgo , ove  trovò  il  Ma- 
refciallo , quale  penfavamo  prima  di  Ila- 
re attendendo  nel  nollro  Campo.  Ma 
avendo  egli  fcritto,  che  fofpettava  fof- 
fero  gl*  Imperiali  per  entrar  negli  llret- 
ti,  e per  inquietarlo  nella  marcliia , che 
fenza  quello  gli  riufeiva  difficile  per  li 
molti  carriaggi,  che  conduceva  feco,fu 
rifolto  di  avanzare  con  tutta  l’armata 
fin  preflò  Villing.  Levammo  però  il 
campo,  e camminando  per  monti  e bof- 
chi , non  però  difficili , andammoapor- 
M z lo 
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lo  dietro  al  piccol  rivo  di  Brey  in  due 
linee,  com’era  (olito.  La  dritta  della 
prima  era  cosi  proflìma  alla  piccola  Cit- 
tà di  Villing,  che  fu  obligata  a ritirare 
'''  alquanto  le  tende,  perche  eran  fotto  il 

cannone.  Da  un’altezza  che  vi  era  Co- 
pra (lette  1*  Elettore  co*  MarefciaJli  off 
fervando,  e per  aver  lingua  veduti  nel 
baffo  gli  Uffari  nimici  fece  calare  a baf- 
fo i Cuoi  , che  dopo  lunga  fcaramuccia 
quafi  in  forma  di  carofello  finalmente 
ne  conduffero  uno,  da  cui  nulla  fi  rica- 
vò. La  fera  delli  19  arrivò  il  Marelcial- 
Io  Talard  , e l'Elettore  fu  a incontrar- 
lo finoal  quartieredel  Marefcial  di  Mar- 
lin , e lo  conduffe  a cena  Ceco.  La  mat- 
tina ritornò  il  Talard  da  S A.  E.  ove 
feguì  lunga  conferenza:  era  venuto  con 
lui  il  General  Monafierolo-  Si  era  mef- 
fa  tutta  l’armata  in  battaglia  per  farla 
vedere  al  Talard  , ma  la  premura  che 
aveva  di  tornare  alla  fua  armata  , ch'era 
forte  di  trenta  mila,  non  gh  diede  tem- 
po, onde  offervate  folamente  le  guar- 
die dell’Elettore  partì . Si  diffe,  che  avef- 
fe  portato  al  Conte  d’Arco  un  ritratto 
del  Re  di  gran  prezzo , col  brevetto  d’una 
pendone  di  dieciotto  mila  franchi . Del 
Conte  di  Monafierolo  fi  dice  va,  che  go- 
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dette  una  penfione  di  Francia, fin  da  quarr 
do  fervi  va  1*  Elettore  come  Ajutante  ge- 
nerale in  Fiandra. 

Stando  fermi  nel  noftro  Campo, fi  eb- 
be avvifo,che  il  Prencipe  diBaden  fof- 
fe  arrivato  all* armata  Imperiale  rinfor- 
zata fino  a trenta  mila  , e fi  fotte  con 
efla  avanzato  fino  a Doningen  due  ore 
dal  noftro  Campo:  perciò  la  fera  fu  co- 
mandato un  Tenente  Colonnello  di 
corazzieri  con  200  cavalli  per  prender 
lingua  de*  nimici,il  quale  tornando  rife- 
rì etter  veriflimo,  onde  fu  rifolto  dila- 
niar quel  Campo,  perch*  erano  di  là 
dal  rivo  diverfi  colli  , da  quali  avrebbe 
il  nimico  potuto  darci  gran  molettia  . 
Si  principiò  a mandar*  innanzi  il  baga- 
glio , e la  mattina  fi  videro  comparire 
alcune  truppe  nimiche, quali  fi  andaro- 
no ingrottando,  finché  fi  conobbe  effer 
veramente  l’armata.  Fummo  però  co* 
foretti  a reftar  nel  noftro  Campo  fem- 
pre  in  battaglia  fino  a due  ore  dopo  mez- 
zo giorno,  per  dar  tempo  al  bagagliodi 
avanzare;  ea  avrebbero  certamente  i ni- 
mici  potuto  incomodarci  molto  col  can- 
none; ma  è credibile  fotte  ancora  indie- 
tro, mentre  noi  fecero  fcntire  che  mol- 
to tardi  contra  1*  ultime  truppe  della  no- 
' Mj  ftra 
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rtra  retroguardia  , quale  ebbero  i Bava- 
refi  , ed  alla  quale  ancora  fi  approflìma- 
rono  gli  U ilari.  Si  vide  una  gran  trup- 
pa d*  llfiziali  , che  ci  oflervava  , e co* 
cannocchiali  fi  riconobbe  dall*  accompa- 
gnamento efiervi  il  Prencipe  di  Baden. 
Si  continuò  Ja  marchia  di  parte  e d* al- 
tra cavalcando  T Elettore  per  Ja  fi  rada 
baila  lungo  quel  fiumicello,  che  va  ad 
unirli  col  Danubio  nafcente,  e che  non 
io  perchè  non  fi  dica  il  principio  del 
Danubio,  fé  non  forfè  pel  piacere d*un 
certo  mirabile,  nell* attribuir  l’origine  di 
sì  gran  fiume  a una  forgente  chiufa  in 
piccol  Cartello.  I nimici  piegando  fu  la 
finirtra  ci  ufciron  finalmente  di  virta. 
Pofimo  il  Campo  aHifingen  nello  rtef- 
fo  luogo  di  prima, e quivi  trovammo  le 
reclute  a piedi  , e a cavallo  , che  pote- 
vano fare  in  tutto  dieci  mila  uomini,  ma 
la  più  parte  gente  ftracciara  con  quan- 
tità di  ragazzi  macilenti , e di  volontarj 
miferabili  , venuti  inconfideratamente 
per  a ver’intefo  dire,  che  inBaviera  ognun 
fi  potea  arricchire.  Erano  venute  infie- 
me  quantità  di  monizioni , ma  il  dana- 
ro era  a Schafaufen  , e per  averlo  con. 
venne  mandare  un  dirtaccamento  fin  fu 
le  frontiere  dell’Imperio,  e de’Sguize- 
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ri , ove  fi  fermò  per  attenderlo , e fcor. 
tarlo  come  poi  fece,  non  potendo  fen- 
za  romperei  trattati  co’ Cantoni  entra* 
re  nel  tener  loro . Si  fece  il  giorno  ap- 
predo  una  lunghiflima  marchia  , e fi 
mife  il  Campo  preflo  Enghen , nel  qual 
però  la  retroguardia  arrivò  folamentela 
feguente  mattina.  In  quella  marchia 
gli  Uflàri  nimici  sbucati  da  un  bofco,e 
iollenuti  da  altra  cavalleria  diedero  fui 
bagaglio  , e predarono  molti  muli  , e 
cavalli  da  ballo  , e fpecialmente  alcuni 
dell’Eiettore,  del  Conte  d*  Arco,  e dell* 
Inviato  di  Francia  .*  al  quale  avvifo  1* 
Elettore  da  mio  fratello,  che  marchia- 
va nel  fuo  lèguito,  fu  intefo  dire  in  Ita- 
liano , povera  la  mìa  Ifloria  ! onde  Me- 
morie illoriche  forfè  fcritte  da  lui  (lek 
Io,  o da  qualcun*  altro  con  l*alfillenza 
fua  lembra  che  indicalle.  Camminan- 
doli tra  monti  e bofchi,  fu  gridato  all* 
erta  più  volte , e fu  anche  riferto  all* 
Elettore , comparir  già  poco  lontano 
una  teda  di  Dragoni  nimici  ; al  quale 
avvifo,  molto  bene  dilfe,  e ordinò  a quat- 
tro fquadroni , che  aveva  feco  di  met- 
terli in  battaglia , ma  erano  allarme  fal- 
le. La  notte  fu  comandato  il  Tenente 
generale  Marchelè  di  Blan ville  con  al- 
M 4 cuni 
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cuni  mila  uomini  per  occupare  il  pa£ 
lOy  c la  Citta  di  Stokach  , e prevenire 
i rumici,  che  s* intefe  marchiaflèro a quel- 
la volta  , per  impadronirfi  di  quei  porto, 
il  che  fe  averterò  fatto  ,ci  fareffi mo  tro- 
vati a mal  partito;  ma  quando  vi  giun- 
fero  alcune  lor  truppe , il  porto  era  già 
occupato*  Oa  Enghen  fi  marchiò  a Sto- 
kach, donde  fi  fcopriva  il  Jago  di  Co- 
rtanza  ma  verfo  la  fera  nel  metterli  le 
tende  fi  fecero  vedere  i nimici,e  fifep- 
pe  eflervi  il  Prencipe  di  Baden  con  tut- 
ta l’armata.  Ci  avanzammo  però  ad  oc- 
cupar le  altezze,  fopra  le  quali  ci  mifi- 
mo  in  battaglia , e così  fi  flette  tutta  la 
notte,  e tutto  il  dì  feguente , effóndo  il 
nimico  efercito accampato  a virta,econ 
la  finiftra  così  vicina  alla  noflra  deflra, 
che  fi  fece  fcambievolmente  giuocarPar- 
tiglieria.  Dopo  pranfo  fi  principiò  a far 
partire  il  bagaglio  grortb,  e fu  di  ritor- 
no il  diftaccamento  mandato  aSchafhau- 
fen  col  danaro  di  Francia.  Partito  oià 
j'J  bagaglio  minuto  ci  ritirammo  a 
viltà  de  nimici , che  non  fecero  motto 
à inieguirci , e folamente  cannonarono 
que  corpi  , eh*  eran  portati  per  coprir 
la  marchia . Era  ben  tempo  di  ritirarli, 
mentre  mancavano  i viveri , e un  pane 
- . . da 
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da  munizione  fi  vendea  un  talaro, e mol- 
to più  a proporzione  il  vino,  ed  ogn* al- 
tra vivanda.  Avevamo  veramente  anco- 
ra qualche  provifion  di  farine,  ma  non 
c’era  tempo  di  cuocere  per  fi  gran  nu- 
mero di  gente.  Andammo  a Schernech, 
poi  a Pfulendorf  Città  Imperiale,  dove 
fi  cominciò  a (lare  alquanto  meglio, in- 
di a Saulgen  Città  Auftriaca.  Quinci  a 
Stainhaulen,  e a Biberac  , ove  fi  trovò 
provigion  di  pane , che  fu  molto  oppor- 
tuna, efiendofi  anche  mandati  molti  car- 
ri a Ulma  per  prenderne.  II  di  30  fi  ten- 
ne ripolò,  e fu  detto  che  l’efercito  nimi- 
co fi  folTe  avanzato  fino  a Minderkingen. 
Marchiammo  a Laubain , dal  qual  luo- 
go furon  fatti  partire  due  battaglioni  Ba- 
varefi  con  ordine  di  fcortare  a Rhain  il 
danaro , che  fi  conduceva  a Monaco , e 
di  là  pafiàre  a Ingolftat  all’ubbidienza 
del  General  Lizelburg  , ch’era  reftato 
in  Baviera,  per  aver  l’occhio  al  Danu- 
bio. Alli  2 di  Giugno  avutoli  avvifo  che 
l’armata  Imperiale  folle  andata  adElin* 
gen,  e vi  avelie  palfato  il  Danubio, le- 
vammo fui  mezzogiorno  il  Campo,  e 
pattammo  a Vibling.  Il  giorno  appref- 
fo  S.  A.  E.  fu  di  là  dal  Danubio  , per 
riconofcere  un  fito  da  porvi  il  Campo- 
M $ Si 
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Si  pafsò  1*  Iller  fu  tre  ponti,  e fu  tre  al • 
tri  vicino  Ulma  il  Danubio;  ci  pofimo 
con  la  finilìra  a Oberefching  villaggio 
con  Monaftero  de’Benedetini,  nel  qua- 
le prefe  quartiere  1*  Elettore  , e con  la 
delira  aJLanghenau  grolla  terra.  Si  Tep- 
pe da  deferto»  elTere  arrivato  all* arma- 
ta Imperiale  da  Vienna  il  Prencipe  Eu- 
genio di  Savoja.  Si  attaccò  ilCaftellodi 
Àlbech,  ov*  era  prefidio  Imperiale , che 
incomodava  non  poco  le  condotte  de  i 
viveri . Si  fece  una  batteria  di  io  pezzi, 
e di  2 morta»  , e in  un  giorno  fi  ebbe 
breccia  affai  fpaziofa , accefovi  ariche  fuo- 
co dalle  bombe,  onde  il  Capitano, che 
vi  comandava  con  ducento  uomini  fece 
batter  la  chiamata,  ma  non  ottenne  al- 
tra condizione, che  d*  elfer  fatto prigion 
di  guerra  col  prefidio . Il  Callello  fu  de- 
molito. S*intefe,  che  gl’imperiali  fofi* 
fero  venuti  a metter  Campo  Un’ora  da 
Ulma.  Il  Conte  d’Arco  fu  a riconofee- 
re  la  lor  politura . Furon  mandati  verfo 
Ingolftat  due  altri  battaglioni  , effendo 
feguito  un  incontro  vicino  Kelhaimcon 
danno  de’noftri;  e giunto  avvilo  che  li 
Generali  Herbeville,e  Janus  minacciaf- 
fero  quella  Città  d’alfedio,  furono  fpe- 
diti  provedimenti  opportuni.  Fu  in  ef- 
fetto 
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Fettoaflèdiata,  ma  fatti  partire  altri  {qua- 
droni e battaglioni,  fu  levato  l*a(Tedio. 

Gli  Alleati  in  tanto  aveano  prefo  un 
partito  molto  falutare  per  loro . Dico? 
no  i pratici  del  tavoliero,  che  nel  giuo- 
co della  Dama  ci  fia  un  modo,  ufando 
il  quale  fi  vince  ficuramente  , nè  può 
1*  averfario  difenderli , fe  non  col  fare 
PiftelTo  giuoco,  nel  qual  calò  vince  chi 
ha  avuto  la  mano  , cioè  chi  ha  giocato 
prima . Credo  che  cosìfia  nella  guerra, 
e che  il  mezzo  di  vincer  ficuramente  , 
fia  quellodi  unir  le  forze,  al  quale  al« 
tro  non  fi  pofla  dal  nimico  opporre, 
che  unirle  parimente.  Gl*  Inglefi , e gli 
Olandefi  adunque,  invece  d*  agire  queft* 
anno  in  Fiandra  , rifolfero  di  mandar 
1*  armata  loro  a congiungerfi  con  quel- 
la dell*  Imperatore  in  Germania  , e il 
Duca  di  Marlboroug,  ingannati  prima  i 
Francefi  con  moftra  di  pattare  in  altre 
parti  , era  già  arrivato  a Stutgart, capi- 
tale del  Ducato  di  Virtemberg,  dove 
fi  portarono  a conferir  con  lui  i Pren- 
cipi  di  Baden , e di  Savoja , rimalo  in 
tanto  al  comando  il  Generale  Stirhaim. 
Se  quando  il  Talard  ci  condutte  le  re- 
clute , fi  fotte  in  cambio  venuto  a con- 
giungere con  tutta  la  fua  armata  con 
M 6 noi 
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noi  , fi  farebbe  potuto  combattere  il 
Principe  di  Baden  prima  dell’  arrivo 
degli  Anglolandi , e non  ci  farebbe  poi 
fiato  forza  di  chiuderci  in  un  trinciera- 
■mefito,  e di  lafciar’  andare  i ninnici  fi- 
no in  Baviera.  AHI  20  di  Giugno  ef* 
fendofi  i nimici  accampati  con  la  deftra 
a Herling  , con  la  finifira  ad  Afch  , e 
col  centro  a Viping,  fu  rifolto  di  occu- 
pare il  campo  di  Lavingen  ; al  qual  fi- 
ne fotto  un  Tenente  generale  Francefe 
furon diftaccatr  14 battaglioni, e iofq  (.la- 
droni rio  pure  marchiai  con  quello  cor- 
po . Partimmo  fui  mezzo  giorno , ed 
arrivammo  verfo  la  fera  a Lavingen, 
ove  fi  pafsò  il  Danubio  , mettendo  il 
Campo  nel  trincieramento  contiguo  al- 
la Città.  Vi  venne  poi  anche  il  rima- 
nente della  fanteria,  eS.  A.  E.  fu  a ri- 
conofcere  un  nuovo  Campo  fui  fiu- 
me Brentz  prendendo  il  fuo  quartiere 
■ a Gundelfingen  , da  Lavingen  un* 
ora.  Vennero  dal  Campo  di  Laiphain 
ji  quattro  Reggimenti  Bavarefi  di  coraz- 
zieri. Si  ebbe  avvifo  che  gl’imperiali 
infieme  con  gli  Anglolandi  fi  fofiero 
avanzati  con  la  finiltra  a Langenau,  e 
con  la  deftra  all*  Abazia  di  Oberelching. 
Li  21  arrivò  corriero  con  lettere  del 
l,  ; . 0 ' . Ma* 
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Marefciallo  di  Villeroy  , con  le  qualr 
dava  parte  all*  Elettore , che  unitoli  già 
col  Marefcial  di  Talard  marchierebbe 
fra  cinque  o fei  giorni  per  pafiare  il  Re- 
no , e venire  in  fuo  lòccorfo  con  60 
battaglioni,  e ioo  fquadroni-  Il  Ma- 
refcial Conte  d’Arco  parti  per  Dona- 
ver  per  vilitare  i lavori , che  quivi  fi  fa- 
ceano  con  f alfiftenza  del  General  Li- 
zelbqrg , il  qual  vi  era  andato  con  par- 
te delle  ttuppe  , che  avean  foccorfo 
Kelhaim.  Li  26  capitò  a wifo,  che  l’ar- 
mata nemica  folle  in  marchia,  accollan- 
doli al  fiume  Brentz.  Levammo  il  Cam- 
po fui  mezzo  giorno,  ritirandoli  nelle 
trinciere  dell*  anno  palfato  tra  Lavingen, 
e Dilingen  , non  volendoli  arrifchiar 
niente,  finché  l’armata  Francefe  paf- 
fando  il  Reno  non  s’accoftalfe  al  Ne- 
char.  Fu  di  ritorno  il  Conte  d’Arco, 
ed  entrò  nel  noltro  Campo  anche  il 
Marefcial  di  Marlin  . Il  dì  30  fenten- 
dofi  dà  i defertori , che  l’armata  nimi- 
ca marchiafle  verfo  Donavert , 1*  Elet- 
tore mi  comandò  di  partire  con  io  bat- 
taglioni , e con  tutta  1*  artiglieria  Ba- 
varefe,e  pollarmi  aBintzvangen  treore 
« da  Dilingen  , e quattro  da  Donavert , 
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per  eflere  aportata  di  marchiare  a una 
parte,  e all* altra  . 

Il  primo  di  Luglio  fu  fatto  partire 
il  Marefcial  d*  Arco  con  la  cavalleria 
Bavarefe  per  gli  avvilì  avutili,  che  ver- 
fo  Donavert  prendeflèro  veramente  le 
mofle  i nimici  . Nell’ifteflo  tempo  fu 
mandato  ordine  a me  di  condurvi  Tu- 
bi to  i miei  dieci  battaglioni , e T arti- 
glieria. Donavert  è una  piccola  Città  dell* 
Elettore  limata  fui  Danubio  dalla  par- 
te della  Svevia  , con  un  ponte  llabile, 
che  dà  il  paflaggio  nella  Baviera . Dal 
lato  deliro  lungo  il  fiume  ha  un  colle 
chiamato  Schclemberg,  che  li  diftende 
poco  più  d*  un  mezzo  miglio  d*  Italia  » 
e termina  in  un  fondo,  di  là  da  1 qua- 
le è un  bofco.  Dinanzi  è una  valle  mol- 
to fpaziofa  , e la  villa  lì  termina  in  al- 
tro monte  , eh*  è dirimpetto  , la  fom- 
mità  del  quale  è tutta  coperta  di  bofehi. 
Il  Marelciallo  adunque  lì  portò  nella 
Città  , lafciando  la  Cavalleria  accam- 
pata mezz’ora  di  qua.  Io  arrivai  la  fe- 
ra , e gli  feci  accampare  lungo  il  Da- 
nubio , prendendo  quartiere  al  vicino 
villaggio  di  Northaim.  Sopra  io  Sche- 
iemberg  li  era  ordinato  qualche  tempo 
avanti  di  alzare  un  trincieramento  ca- 
pace 
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pace  di  12  mila  uomini.  Vi  aflifteva 
attualmente  il  Lizelburo  con  fanteria  % 

__  , e?  / 

e Dragoni  , e con  molti  paefani,  che 
lavoravano.  Diede  ordine  il  Marelcial- 
lo,  che  vi  Iavoraflè  anche  la  Fanteria, 
ond’  io  la  mattina  delli  due  mandai 
quanti  potei  avere  delle  mie  truppe,  fa* 
cendogli  paflare  di  là  fenz’armi  fopra 
un  ponte,  fatto  con  piccole  barche  poco 
lontano  da  quello  della  Città  per  co* 
modo  de’ faldati.  PafiTai  dopo  anch’io, 
e feci  il  giro  del  trincieramento , che 
trovai  molto  imperfetto,  e in  alcuni 
luoghi  appena  principiato  , maflìma- 
mente  dalla  parte  della  Città  contigua 
al  colle  ; ben  è vero  , che  non  avrei 
creduto  mai  , aveflìmo  da  temere  in 
quella  parte,  fiancheggiata  dalla  Città 
flefla:  trovai  ancora  , che  l’ellenfione 
era  groppo  valla  , e ballante  per  15 
mila  uomini  , dove  non  ne  avevamo 
che  fette  in  otto  mila.  Il  Marelciallo 
intanto  era  andato  a riconofcere  oltra 
le  guardie  del  Campo  , poiché  alcune 
truppe  nimiche  già  fi  lalciavan  vedere; 
onde  il  raggiunfi  anch’io,  e vidimo  di 
là  dal  piccol  rivo  Vernitz  qualche  Ca- 
valleria fu  le  altezze  ,|  ma  ne  andava 
ufcendo  dell’altra  dalbofco.  Stetti mo 

offer* 
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oflervando  fin  verfo  mezzo  giorno  , e 
vedendogli  ingroflare'a  poco  a poco  , 
ma  non  avanzarfi,  fupponemmo,  che 
foflero  per  accamparli  a noflra  villa  ; 
onde  andammo  a definare  nella  Città, 
dove  reflai  anch*  io  per  non  allonta- 
narmi con  andare  al  mio  quartiere. 
Arrivò  in  quel  punto  il  Gravili  mio 
Maggiore  col  prefidio , che  fi  tenea  in 
Vembdeng.  Mentre  fi  flava  a tavo- 
la , venne  avvilo  dalle  guardie  avan- 
zate, cornei  nimici  s*  ingroflavan  tal- 
mente , che  ben  fi  potea  giudicare  vi 
folle  1*  armata  tutta  , e non  un  cor- 
po fidamente,  come  da  i più  fi  crede- 
va : vi  erano  in  fatti  il  Principe  di  Ba- 
den  , e il  Dùca  di  Marlboroug  unita- 
mente , eflendo  il  Prenci  pe  Eugenio 
con  un  corpo  marchiato  al  Reno . Mon- 
tammo tutti  a cavallo,  e giunti  fu  Pal- 
tò, vidimo  il  dirimpetto  coperto  di  trup- 
pe molto  ampiamente  , e alcune  paf- 
lar  già  il  Vernitz  , e falir  la  collina, 
che  conduceva  alle  noftre  trinciere.Si 
continuava  con  tutto  ciò  dalla  noflra 
parte  il  lavoro,  col  fuppofto  di  mol- 
ti, che  i nimici  arrivando  dopo  lun- 
ga marchia,  fatte  in  oggi  le  loro  difi 
pofizioni  , foflero  per  attaccarci  fola- 

mente 
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mente  nell’alba  del  dì  feguente  ; nel 
qual  cafo,  ei  noftri  trincieramenti  fa- 
rebbero flati  molto  migliorati , e fareb- 
bero arrivati  alquanti  altri  battaglioni, 
che  1*  Elettore  ci  avea  fpediti.  Ma  elfi 
molto  meglio  penfando,  appunto  per 
quefle  iftefle  ragioni  vollero  attaccarci 
rifteflò  giorno.  Il  Marefciallo  fecondo 
fuo  coftume  non  parlò  mai, onde  la fua 
intenzione  non  era  nota.  Io  fofpettai, 
che  attefo  il  cattivo  flato,  nel  quale 
era  il  trincieramento,  avelfe  in  animo 
di  abbandonarlo  , ritirando  la  gente, 
e 1'  artiglieria  di  là  dal  fiume  , e at- 
tendendo 1’  Elettore  che  veniva  con 
l’armata  ; e tanto  più  me  lo  faceva 
credere  il  vedere  , che  non  chiamava 
i noftri  Reggimenti  di  corazze,  ch’e- 
rano  mezz’ora  lontani,  mentre  il  ter- 
reno fui  colle  non  era  tale  , che  la 
cavalleria  non  vi  averte  potuto  opera- 
re : ma  io  giudico  , eh’  egli  tardafle 
troppo  dentro  fe  fleflo  a rifolvere  , 
onde  quando  prefe  poi  determinazio- 
ne , non  forte  a tempo  di^  far  tutto 
quello , che  fi  farebbe  potuto  fare . A- 
feendevano  già  i nimici  con  grofll  bat- 
taglioni , e in  grandiflìmo  numero  le 
colline  eh’ erano  a fronte,  e fi  aprivano 
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a delira, e a finirtra  dirimpetto  a’no- 
flri  trincieramenti  ; quando  finalmen- 
te ordinò  il  Marefciallo,che  fi  tralafciaf- 
fé  il  lavoro,  e fi  prendefièro  l’armi. 
Condurti  di  là  dal  fiume  i dieci  batta- 
glioni, e le  feci  prendere  a tutti  con'la 
portìbil  follecitudine,  e ripartendo, col- 
locai ogni  battaglione  al  fuo  porto.  Si 
cannonava  di  parte  e d*  altra  con  qual- 
che noftro  danno,  perchè  le  cime  re- 
rtavano  fcoperte  come  più  alte  del  trin- 
cieramento:  una  palla  di  falconetto  tra 
me  e mio  fratello  uccifè  il  cavallo  del 
fuo  paiafra niere.  La  noftra  batteria  fe- 
condo 1*  ufo  continuò  lungo  tempo  a 
tirar  verfo  la  nimica, il  che  era  inuti- 
le , là  dove  molto  danno  avrebbe  po- 
tuto fare  giocando  contra  i nimici  , 
eh*  erano  fchierati  già  artài  da  preflo, 
come  fi  vide  quando  finalmente  io  fe- 
ci (òpra  di  erti  dirizzare  gli  ultimi  tiri. 
Avicinandofi  i nimici  fempre  più,  ap- 
parve chiaro  , che  voleano  attaccarci 
immediatamente.  Il  Marefciallo  diftac- 
cò  due  battaglioni  con  ordine  al  Signor 
di  Bordet  Brigadiere  , che  comandava 
in  Donavert,di  portargli  dietro  lepa- 
lizade , che  circondavano  la  Città  in  for- 
ma di  contrafcarpa  .*  il  non  efierfi  efe- 
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guito  quell’ ordine  fa  poi  cagione  dell’ 
eflèr  rimali  foccombenti. 

Verlo  le  ore  d*  Italia  incominciò 
1*  azione.  Furono  i primi  ad  alTalire  gl* 
Inglefi , fu  la  finiflra  del  nimico  eferci- 
to,  e contra  la  noftra  delira,  dopo  a- 
ver  gridato  altamente  viva  la  Regina, 
Vennero  con  vigor  grande,  ma  furon 
ricevuti  con  un  fuoco  terribile,  e pron- 
to , talché  fe  ne  vide  cadere  quantità 
grandiflima  .*  tornaron  più  volte  , ma 
Tempre  refpinti  all*  ifterto  modo  . Lo 
sforzo  dell*  attacco  era  a un  angolo, do- 
ve per  1*  appunto  io  avea  polli  i grana- 
tieri delle  guardie  comandati  dal  Mag- 
gior Ramofchi , e apprelfo  i granatieri 
Rolli,  eh*  era  un  piccol  battaglione  com- 
porto per  lo  più  di  Francefi,  e anche  d'ita- 
liani defertori,  eh*  erano  flati  nelle  trup- 
pe di  Venezia  in  Levante;  il  lor  Coman- 
dante avea  titolo  di  Colonnello,  ma  in 
quell’  azione  non  fi  trovò.  Coftoro  vera- 
mente fecer  miracoli , e non  intermifero  il 
fuoco  mai,  e due  o tre  volte  ne  ufeiron 
molti  dalla  trincierà  con  ardor  grandiflì- 
mo , e cacciarono  i nimici  ben  lontano  ; il 
che  io  vietai , perchè  reflava  troppo  Iguar- 
nito  il  pollo,  e paflàndo,  e ripartendo 
sì  facilmente  , faceano  ben  conofeere , 

che 
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che  non  c*  era  foflo,  e che  il  trinciera- 
menco  era  molto  imperfetto,  il  chepo- 
tea  dar  animo  a’  nimici;  oltre  che  infe- 
guiti  con  forza  , avrebbero  nel  ritornare 
potuto  portar  confufione  anche  negli  al- 
tri. Gli  attacchi  erano  in  più  luoghi, 
e Io  Crepito,  e *1  fuoco  era  incredibile 
da  per  tutto.  Venivano  i battaglioni  fer- 
rati infieme,  e fempre  fi  prefentava 
gente  nuova,  dove  i noftri  eran  fem- 
pre i medefimi;  ma  con  tutto  ciò  dopo 
un*  ora  e mezza  continuava  con  Tiftef- 
fo  vigor  la  difefa . Solamente  qualche 
difordine  due  volte  avvenne,  perché  el- 
fendo  in  due  luoghi  convenuto  far  por- 
tar della  polvere,  benché  ne  avefleroper 
quindici  tiri;  folle  che  i barili  veniflero 
condotti  troppo  vicini  al  fuoco  de  gli 
fchioppi , fotte  che  per  aprirgli  in  fret- 
ta chi  gli  conduceva  battette  con  mar- 
telli , e deftalfe  faville,  fi  accefe  la  pol- 
vere, e non  fapendo  i noftri  foldati,da 
che  venifle  la  fiamma, e il  fumo,  fi  al- 
largarono impauriti;  ma  facendo  io  lor 
conofcere  la  verità  del  fatto,  fi  rimife- 
ro  ai  loro  polli.  Era  già  vicina  la  fera, 
e già  gl*  Inglefi  fu  la  noftra  dritta  ri- 
cufavan  di  venir  più  avanti , elTendo 
il  campo  coperto  de  i lor  corpi  ; quan- 
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do  alcuni  battaglioni  Imperiali  vennero 
ad  attaccare  la  noftrafiniftra  vicino  alla 
Città,  ove  il  trincieramento  era  appe- 
na flato  principiato.  Se  il  Comandante 
di  Donavert  efeguendo  gli  ordini,  avef- 
fe  collocati  dietro  le  palizate  i due  bat- 
taglioni, ne  farebbe  ufcito  tal  fuoco  di 
riverfo,  che  battendo  i nimici  per  fian- 
co,e nella  fchiena  , avrebbe  lor  refoim- 
poflìbile  il  continuar  quivi  1*  attacco  ; ma 
eflendofi  contentato  di  fare  un  piccol 
fuoco  dalle  muraglie,  che  pochiflimo 
incomodava  i nimici,  fi  fpinfero  eflì  a- 
vanti  vigorofamente;  e due  battaglioni, 
che  qui  erano,  uno  di  Tolofa,  l’altro 
di  Netancourt,  dopo  leggera  refiftenza 
piegarono, e fi  sbandarono.  Per  fuben- 
trare  in  luogo  de  i due  battaglioni,  il 
Marefciallo  fece  metter  piè  a terra  a un 
Reggimento  di  Dragoni  Francefi  , il 
quale  fi  portò  beniflìmo,  e molti  vila- 
fciaron  bravamente  la  vita  ; ma  eflendo 
il  nimico  già  entrato,  non  ci  fu  modo 
di  {cacciarlo.  Venne  ad  avvifarmidi  ciò 
il  mio  Ajutante,  e non  potevo  creder- 
lo: mi  fpinfi  a riconofcere,  e vidi  alcu- 
ni battaglioni  Imperiali  già  fui  monte, 
che  avanzavano  paflo  palfo  con  bandie- 
re fpiegate.  Corfi  lungo  la  linea,  avvi- 
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fando  i Comandanti  de*  battaglioni  di 
quanto  pattava  . Trovai  quattro  fqua- 
droni,  due  Francefi , e due  Bava  refi  : 
feci  loro  ortervare  un  battaglion  ni- 
mico, che  porgeva  il  fianco:  gli  efor- 
tai  a feguirmi  per  invertirlo;  e fi  mcf* 
fero  per  farlo,  ma  fatta  da  nimici 
una  falva  contra  di  noi,  fi  sbandarono, 
ed  eflendo  reftato  morto  il  mio  caval- 
lo, che  mi  cadde  addotto,  non  mi  fu 
pottibile  di  sbrigarmene,  oflando  ancora 
1*  imperfezione  del  mio  ginocchio; onde 
farei  rimafo  alla  difcrezion  de*  nimici , 
fe  un  Caporale  di  Lizelburg  non  mi  a- 
vefle  fòccorfo,  tirandomi  d*  addotto  il 
cavallo.  Stetti  qualche  tempo  a piedi  , 
e folo,  non  fa  pendo  ove  foflero  nè  A- 
jutanti,  nè  palafrenieri:  mentr’era  pe- 
rò in  punto  di  rimaner  prigione , in- 
contrai un  foldato,  che  conducea  per  la 
briglia  il  cavallo  del  Signor  Luch  Mag- 
gior delle  guardie,  eh*  era  flato  uccifo, 
e perchè facea difficoltà  in  darmelo,  glie 
lotolfi.  Vidi  un  battaglione  di  Lizel- 
burg, che  fi  ritirava  facendo  fuoco;  mi 
pofi  alla  tefta  di  etto,  e lo  condurti  ver- 
fo  il  nollro  ponte  di  barche  per  pattar  di 
là;  ma  quefto  dal  pefodi  quelli  che  fug- 
givano, era  già  rotto.  Dimandai  fe  fi 

potea 
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potea  entrare  in  Città,  e mi  fu  rifpo- 
fio  di  nò.  Vidi  all*  altra  riva  una  bar-, 
ca  affai  grande /gridai  a barcaruoli,  che 
mi  veniflero  a prendere, e Jo  feceroj  ma 
i foldati  vi  faltaron  dentro  in  tanto  nu- 
mero, che  io  per  paura  di  annegarmi, 
non  volli  entrarvi:  fornaron  la  feconda 
volta  per  prendermi , ma  i foldati  furio- 
famente  fecer  1*  ifteffo,  onde  conobbi 
non  v’ effer  altro  rimedio,  che  ritirai  fi 
verfo  Neiburgo , e così  feci  ; avendo  an- 
cora per  buona  forte  incontrata  perfo- 
na,  che  cavalcava  un  de*  miei  cavalli 
fuggiti,  me  Io  diede,  dato  a lui  quello 
eh*  io  montava . Molti  de*  noftri  della 
fìnifira  fi  ritirarono  ufeendo  per  dinan- 
zi , perchè aveano  gl’  Imperiali  allafchie- 
na . I nimici  fecero  alcuni  tiri  d*  alle- 
grezza con  la  noftra  Artiglieria  rimafa 
in  poter  loro  in  numero  di  14  pezzi. 
Io  mi  tenni  fempre  fu  la  firada  vicina 
al  Danubio,  credendola  più  ficura  : tro- 
vai per  flrada  noftri  battaglioni , e fqua- 
droni , cheli  ritiravano  confufamente, 
effendo  già  notte  ofeuriflìma  e pioven- 
do forte . Marchiai  co’  Dragoni  tutta  la 
notte,  e mi  trovai  nell’  alba  a Neobur- 
go.  Mio  fratello  avendo  lafciato  il  ca- 
vallo a un  fervitor  da  tenere,  finché 

ftet- 
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flette  con  Ramofchi  al  trincieramento, 
non  trovò  poi  nè  il  cavallo  , nè  il  fervi- 
tore;  pure  nel  ritirarli  dalla  parte  della 
Città,  vide  il  Tuo  cavallo  poco  lontano 
dalla  porta,  e lo  ricuperò:  ma  la  porta 
-era  chiufa,  ed  alzato  il  ponte,  che  do- 
po più  e più  ordini  fu  finalmente  dal  Co- 
mandante fatto  abbacare.  Andò  al  vil- 
laggio, ov*  era  il  bagaglio  per  faper  di 
elfo,  e vi  trovò  molti  Ufiziali  feriti,  e 
feppe,  che  il  bagaglio,  era  marchiato 
a Raim  , dove  egli  pure  fi  portola  not- 
te. In  quello  fatto  d*  armi  non  credo 
che  de*  noftri  reftafleropiù  ditreoquat- 
tro  cento  ^uomini fui  campo;  ma  neab- 
biam  perduto  intorno  a due  mila  fat- 
ti prigioni  , o tagliati  a pezzi  la  notte 
dalla  Cavalleria  che  inlèguì.  Fu  traque- 
fli  il  Conte  Nogarola  Capitano  del  mio 
Reggimento,  eh’  era  giovane  di  grand* 
efpettativa:  un  Conte  Spolverini  pur 
Vcronefe  Capitano  nelle  Guardie  re- 
flò  fu  la  trincierà  : il  mio  Maggiore 
Gravili  fu  fatto  prigione:  il  Brigadiere 
Conte  Emmanuel  d*  Arco,  fratello  del 
Marefciallo,  ritirandoli  ferito  in  picco- 
la barca,  rellò  annegato:  il  Marelcial- 
lo  ebbe  due  cavalli  feriti.  I nimici  vi 
Iafciaronoda  quattro  in  cinque  mila  uo- 
mini; 
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mini  : morto  il  Marefciallo  Conte  di 
Stirhaim,  e più  altri  Generali  morti, 
o feriti,  e ferito  ancora  in  una  gamba  il 
Prenci pe  di  Baden.  Pollò  dire  di  non 
aver  forfè  veduto  azion  più  calda  dalla 
battaglia  di  Salankemen  in  qua. 

La  notte  fufseguente  1’  Elettore  arri- 
vò con  tutta  l’armata  nelle  vicinanze 
di  Donavert,  da  dove  ritirò  la  guarni- 
gione : ì noftri  nell’ abbandonar  quella 
Città  mifero  il  fuoco  ne’magazini  .11  dì 
quattro  l’armata  pafsò  il  Lecha  Rhaim; 
il  dì  feguente  fi  avanzò  a Thirhaupten, 
e alli  6 fi  ridufie  lòtto  Augufta  , nell* 
ifteflò  campo  ove  flette  l’anno  avanti 
il  Prencipe  di  Baden,  e vi  fece  prin- 
cipiare un  trincieramento.  Gl’Impe- 
riali in  quelli  due  giorni  palfarono  il 
Danubio  Iti  tre  penti  che  vi  coftrui- 
rono.  Io  mi  era  portato  a fngolftat,  do- 
ve mi  giunfe  ordine  di  marchiar  fubito 
a Monaco  con  la  fanteria  , che  avelli  po- 
tuto mettere  infieme,  per  prendere  il 
comando  di  quella  Città,  e metterla 
in  difefa;  ma  nel  punto,  ch’era  per 
partire  , venne  un  contrordine  , che 
dovefli  marchiare  con  cinque  battaglio- 
ni al  campo  d’ Augufta.  Gli  condulfi 
però  fubito  fino  a Schrobenhaufen 
N ma 
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ma  la  mattina  degli  8 ebbi  avvilo,  che 
i nimici  avellerò  fatto  ponti  anche  fui 
Lech , onde  fpedii  il  mio  Capitan  Te- 
nente per  darne  parte  all* Elettore,  e 
per  fa  pere  , fe  ciò  non  ottante  dovei1 
li  profeguir  verfo  il  campo.  Continuai 
però  intanto  la  marchia  ; ma  arrivato 
in  Aicha  tornò  1*  Ufiziale  con  ordine  , 
che  mandali!  i battaglioni  al  campo  , 
ma  per  la  mia  perfona  mi  portali!  fubito 
a Monaco.  In  Monaco  non  trovai  che 
alcune. reclute, e poche  cernide,  e tut- 
to in  cattivo  flato  . Feci  radunare  da 
due  in  tre  mila  contadini  per  riparare 
al  poflibile  le  fortificazioni . Affi  io  vi 
arrivarono  due  battaglioni.  Fu  abban- 
donato dà  noftri  Neoburgo  prefidiato 
fubito  dagl*  Imperiali.  Accordata  dall’ 
Imperadore,  e dall’Imperio  la  neutra- 
lità per  la  Città  di  Ratisbona  , n’era 
ufcito  il  Brigadier  Santini , pattando  all* 
armata , metto  un  battaglione  in  Stat- 
tamhoff.  Agli  undici  fi  feppe  , che 
1*  armata  nimica  avelie  pattato  il  Lech, 
e fotte  accampata  a un’ora  da  Rhaim  , 
focheggiando,  ed  abbrunando  ogni  co- 
fa  . Quella  nuova  fparfe  in  Monaco  ù 
gran  terrore,  che  la  Serenifs.  Elettrice 
rifolfc  di  ritirarli  co’  Principi  a Bnrgau- 
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fen  , alla  qual  volta  «’  incominciò  a 
mandare  il  teforo  , con  le  Dame  di 
Corte  ; ma  il  viaggio  fu  contramanda- 
to, e le  Dame  ritornarono  a Mona- 
co. Partì  bensì  l’ Elettrice  per  Augu- 
fta  per  vedervi  il  Serenifs.  Elettore, eh* 
era  alquanto  indifpofto.  S’intefe  come 
il  Baden  avefle  fatto  un  groflo  diftac- 
camento  per  rinforzar  1*  armata  del  Pren- 
ci pe  Eugenio  al  Reno.  Rhaim  fi  ar- 
refe  agl'imperiali, ufeitane  la  guarnigio- 
ne onorevolmente,  e condotta  al  campo 
d’Augufta.  Venne  a Monaco  con  quattro 
battaglioni,  e con  fei  fquadroni  il  Te- 
nente Marefciallo  Monafterolo  , che 
tornò  all’armata  dopo  due  giorni.  Si 
feppe  che  il  General  Guttenftein  af- 
fediava  Hogenafchau  fu  le  frontiere  del 
Tirolo.  Venner  nuove  , che  il  Mare- 
fciallo di  Talard  avefle  pattato  il  Re- 
no, e per  la  Selvanera  marchiafle  con 
la  fua  armata  in  noftro  rinforzo,  facen- 
do in  tanto  fronte  al  Principe  Euge- 
nio il  Vilieroy.  Alli  21  gl’imperiali 
fi  accamparono  di  qua  dal  Lech  nelle 
vicinanze  di  Friberg,  teflando  fermo  l’E- 
lettore nel  fuo  campo , ove  i modera- 
menti eran  già  perfezionati.  Alli  27 
feppi  che  i nimici  fi  foflero  impadroni- 
Ni  ti  di 
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ti  di  Trauftftain , e d’  altri  luoghi , e 
minacciaSTero  Burghaufen  , dov’  era  de * 
pofìtato  il  teforo:  fpedii  però  ordine  a* 
un  de*  battaglioni,  eh*  avea  prima  man* 
dato  a RoSenhain  , che  in  barca to  fu 
l*Eno,  e condotto  ad  Etting,  patfafle 
poi  per  terra  a Burghaufen.  Il  dì  24 
un  groflò  corpo  di  nimici  arrivato  a 
Pruch , abbrugiò  quel  bel  borgo , e co- 
ftrinfe  a ritirarli  le  guardie  de*  Drago- 
ni , che  io  vi  avea  mandati  : fi  fecero 
anche  vedere  in  più  luoghi  fui  fiume 
Amper  , il  che  mi  obligò  a ritirar  da 
elfo  tutti  i porti  che  vi  erano,  e non 
fapendo  le  Tarmata  forfè  fèguitarte, ri- 
chiamai a Monaco  qualche  battaglione, 
che  avevo  fuori.  Facevo  intanto  lavo- 
rare , per  metter  la  Città  quanto  forte 
mai  poflibile  in  flato  di  difelà,  col  dis- 
piacere di  dover  perciò  atterrare  qual- 
che cafino,  e disfar  qualche  giardino, 
nel  qual  propofito  per  altro  non  volli 
mai  udire  nifluna  inrtanza , o preghie- 
ra. Il  General  della  Torre  con  quattro 
mila  cavalli  faccheggiando, e incendian- 
do venne  fino  a due  ore  da  Monaco. 
Forfè  credeafi  con  ciò,  di  muover  TElet- 
rore  a mutar  penfiero  , e ad  accomo- 
darsi con  T Imperatore;  perchè  bolli- 
vano 
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Vano  incanto  i trattati:  il  Conte  di  U 
ra tislau  Inviato  Cefareo  in  Inghilterra» 
che  fi  trovava  all’  armata  con  Milord 
Marlboroug,era  parta to  a Friberg,  ov* 
erano  Miqiftri  dell*  Elettore  , al  quale 
fi  facean  partiti  molto  vantaggiosi  , e 
fi  era  in  punto  di  conchiudere  , quan- 
do arrivò  un  corriero  , che  1*  efercito, 
del  Talard  forte  già  vicino, onde  fi rupfl 
pe  ogni  trattato,  e fu  devartata  più  eh  ^ 
mai  la  Baviera . Il  primo  d*  Agofto  mw 
arrivarono  dall*  armata  quattro  fquadro, 
ni  di  Corazzieri , e due  di  Uflari  ; e al 
li  tre  feci  partire  cinque  battaglioni  con 
tutti  i Dragoni , ed  Urtàri  fotto  il  co- 
mando del  Brigadier  Santini  , per  pai- 
far  l*Eno,e  dare  addoflòa  quelle  trup- 
pe nimiche,che  s’infignorivano  di  tut- 
to quel  tratto  di  paefe.  Alli  5 il  Baden 
levò  il  campo  da  i contorni  di  Friberg, 
prendendo  la  via  di  Schrobenhaufen , e 
anche  il  corpo  , che  avea  fatto  tanti 
danni , fi  ritirò  all*  armata  per  ravvici- 
namento del  Talard . 

Il  Conte  di  Haimhaufen  Configlier 
diStato  dell’Elettore  avea  mandato  filo 
figliuolo  all’armata  Imperiale  per  otte- 
ner falveguardie  . Ritornò  due  giorni 
dopo  con  un  trombetta,  che  gli  era  fta- 
N 3 to 
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to  dato  per  Tua  ficurezza  nel  viaggio r. 
Arrivò  di  notte,  ed  entrò  per  la  porta 
della  notte,  introdotto  , per  ignoran- 
za  di  chi  v’eraa  guardia, anche  il  trom- 
betta lenza  darmene  avvilo.  I nimici  di 
quello  Cavaliere,  Paccufarono  però  all* 
Elettore  d* intelligenza  co’ nimici.  S.  A. 
E.  mi  IcrilTe  premurofamente,edi  pro- 
prio pugna  , che  dovetti  arraffare  ì 
Conti  di  Haimhaulèn  , mandando  U 
padre  con  buona  guardia  a Ingolffat,  e 
tenendo  il  figliuolo  cuffodiro  nella  Tua 
cala  di  Monaco. Per  efeguire  con  man- 
co ftrepito  , e con  minore  affronto  , 
mandai  ordine  a un  Capitano  di  andar 
fuori  con  50  corazze,  e di  là  dalflfara 
attendermi.  Poi  feci  dire  al  Con  te,  che 
defiderando  di  fentire  il  fuo  parere  fo- 
pra  un  nuovo  lavoro  da  farli  prello  al 
fiume  , Io  pregavo  di  portar»  in  mia 
compagnia  fui  luogo  o a cavallo,  o in 
carrozza.  Venne  prontamente  a caval- 
lo, e ufcimmo  unitamente  della  Città, 
e pattammo  Pllàra  : arrivati  , ov* era- 
no i corazzieri  ,lo  pregai  di  fcendere,  e 
poi  gli  feci  intendere  il  rifoluto  coman- 
do di  S.  A.  E.  efprimendogli  il  difpia- 
cere  , che  una  tal  comiffìone  mi]  avea 
tecato. i Delìdeiò  di  tornare  in  Città 

• , i per 
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per  prender  danari , e dar*  ordine  alle 
co  fé  Tue  ; ma  non  potendo  in  ciò  com- 
piacerlo , gli  offerii  la  mia  borfa , eh* 
egli  accettò,  egli  permifi  di  mandare  a 
cafa  il  fuo  Cameriere  a prender  della 
biancheria , e poi  io  confegnai  al  Capi- 
tano con  1*  ordine  in  carta  di  ciò  che 
dovea  fare . Nell*  ifteflò  tempo  avevo 
ordinato  al  Colonnello  Camo  di  dar 
l’arrefto  al  figliuolo,  come  fece;  e per 
non  dargli  il  difpiacere  di  vedere  i lòl- 
dati  alla  fua  porta, gli  diedi  un  Tenen- 
te del  mio  Reggimento,  che  liava  con 
lui, e l’oflervava  con  ogni  buon  modo. 
Il  padre  fu  condotto  a Landzhuet,  ed 
efaminato  dal  Configlio  diStato  1*  affa- 
re , fu  trovato  innocentiffimo,  e rimef- 
fo  1*  uno  e l’altro  ne* primi  onori. 

A Ili  6 l’armata  Gallobavara  levò  il 
campo,  dopo  averne  l’Elettore  fatto  ap- 
pianare i trincieramenti  , e marchiò  a 
Biberach , ove  fi  congiunfe  col  Talari. 
S’incamminarono  unitamente  verfo La- 
vi ngen  , dove  paflàrono  il  Danubio . Con 
l’armata  Imperiale  venne  dal  Reno  a 
congiungerfi  anche  il  Prenci pe  Eugenio 
di  Savoja  con  1 5 mila  uomini.  L’uno c l’al- 
tro elercico  marchiò  verfoHochftet,eil 
dì  13  fi  trovarono  così  vicini, che  poterono 
N 4 veni- 
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venire  a baf taglia.  Di  quella,  per  non 
eflermivi  trovato,  poco  poflò  dire.  Si  è 
cominciato  a combat  tere  quattr*  ore  avan- 
ti mezzo  giorno  , e non  fi  è terminato 
che  la  fera.  Il  numero  de’morti  da}]*  una 
e dall’altra  parte  fu  grande,  ma  la  vit- 
toria è fiata  degl’imperiali,  e degli  Al- 
leati. Nellafiniftra,  dov* erano  le  trup- 
pe Bayarefi , i nimici  fono  fiati  più  vol- 
* tre  Quadroni  di  guardia 
dell  Elettore  hanno  fatto  quello  che  non 
fi  può  credere.  L’Elettore  fi  è voluto 
trovane  ne’fuochi  più  vivi  , e molti  do- 
meftici  gli  fon  morti  acanto.  Il  nofiro 
Tenente  Generale  Conte  di  Sanfré  è re- 
fiato fui  campo.  Comandava  la  dritta  il 
Talard  , il  quale  è fiato  fatto  prigione 
quali  nel  principio.  Hanno  prima  pre- 
fo  la  carica  nel  corpo  di  battaglia  , che 
fuor  dipropofito  era  fiato  dal  Marefcial- 
lo  indebolito  > e fi  fon  dati  a/la  fuga  * 
talché  i nimici  palTando  avanti,  hanno 
rotto  la  continuazione , e feparata  la  drit- 
ta alla  finifira.  Co/à  inaudita  che  un 
corpo  di  16  battaglioni  , edili  fqua- 
droni,  eh  era  in  un  villaggio  fi  fia  refo 
prigion  di  guerra.  Il  bagaglio  non  fi  è 
perduto  , perchè  l’aveano  già  mandato 
a panare  il  Danubio  a Lavingen  : fi  è 
; fai- 
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fàlvàta  ancora  quali  tutta  I*  artiglieria  . 
L’armata  co’ fughivi  fi  è ridotta  predò 
Ulma.  Grand’errore  è flato  in  prima  il 
dar  battaglia  , con  che  fi  è arrifchiato 
tutto  fuor  di  proposto;  quando  appog- 
giandoci noi  al  Danubio  , non  reflava 
che  fare  al  nimico,  e il  fuffiflere  a lun- 
go gli  farebbe  flato  molto  difficile.  Al- 
tro error  ben  grande  lo  fguarnire  il  cen- 
tro, perchè  armata  battuta  nel  centro 
è del  tutto  disfatta . Si  fidarono  in  una 
palude,  ch’era  dinanzi, e quale  l’anno 
avanti  nel  mefe  d’Ottobre  era  fiata  tro- 
vata impraticabile  ; ma  bifognava  rico- 
nofcerla,  perché  i primi  d’Agoflo  è al- 
tra cofa  , e l’avrebbero  trovata  affatto 
afciutta.  IITalard  è brav’uomo,ma  ha 
la  villa  cortiffima  , che  per  un  Coman- 
dante è mortai  difetto.  Quel  General 
poi , che  in  vece  di  ferrarli , e di  mar- 
chiar rifolutamente  a traverfode’nimici 
nel  fìto  più  opportuno  , con  che  fi  fa- 
rebbe fenza  dubbio  ritirato  felicemente, 
fi  è refo  fenza  tirare  un’  archibugiata , e 
ha  lafciato  far  prigione  un’armata  inte- 
ra , meritava  gli  fofle  tagliata  la  tefla . 
Infieme  con  sì  trilla  nuova  arrivò  ordi- 
ne a Monaco , perchè  1*  Eletrice  con  tut- 
ti i Prencipi  partiffe , e per  Landfperg, 
N 5 e Me- 
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e Memingen  procuraflfe  di  paflare  a Bi- 
bcrac , e quinci  ad  Argentina.  Partì  adun- 
que con  tutti  i Prencipi  dopo  mezzo  gior- 
no, avendo  io  già  dilpoftoper  Tua  ficu- 
rezza  un  battaglione  da  Pruch  fino  in 
Egnenberg. , A Landsberg  trovò  il  Ge- 
neral Rechperg , inviato  per  fu  a fcorta 
con  cinque  /quadroni  di  corazzieri.  Ma 
dopo  aver  fatto  viaggio  due  altri  giorni, 
fu  forzata  per  la  politura  dell' armate 
nimiche  , di  tornar*  addietro  , onde  fi 
mandò  il  Cavalier  Santini  co*fuoi  Dra- 
goni a incontrarla  fino  a Mindelhain  . 
L’ Elettore  abbandonando  Auguffa , ed 
altre  Città  , prefe  la  marchia  verfo  la 
Selvanera , per  di  là  profeguir  con  Tar- 
mata fino  ad  Argentina. 

- ^ Intanto  il  Generale  Herbeville  attac- 
cò il  borgo  di  Racisbona,ov*era  noftro 
prefidio  fotto  un  Tenente  colonnello, c 
lo  prefe  prj  aflàico  : dopo  alcuni  gior- 
ni contro  la  ficurtà  data  occupò  la  Cit- 
tà e il  ponte,  e vi  pofè  guarnigione,  e 
iù  fermò  il  fuo  quartiere,  foraggiando, 
« mettendo  in  contribuzione  parte  della 
Baviera.  Io  (àpeva,che  avanti  la  batta- 
glia era  venuto  un  ordine  dell’Elettore 
in  cifra  , benché  a me  non  comuni- 
cato , eh*  io  marchiani  all * armata  co* 

Dra- 
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Dragoni,  e con  alcuni  battaglioni.  Co- 
mandai  però  dopo  il  ritorno  delle  trup- 
pe del  Santini, che  tutti  fi  tenefTero  pron- 
ti per  la  marchia,  e participai  la  mia  ri- 
foluzione  al  Configlio  di  Stato,  il  quale 
cominciò  a firepitare,  e venne  da  me  il 
Baron  di  Naihaus  Camerier  maggiore 
dicendo,  eh*  io  mandarti  bensì  i Drago- 
ni , ma  reftaflì  con  la  fanteria  .*  e per- 
chè non  mi  perfuafe,  mi  fece  mandare 
un  tal*  ordine  dal  Configlio  di  Stato  . 
Stetti  alquanto  dubbiofo;  poi  rimandai 
1* ordine  con  dire,  che  fe  voleano  ch’io 
refiafiì , vi  aggiungelfero  dichiarazione 
di  prender  (opra  di  fe  tutto  il  male  che 
ne  potefle  nafeere,  e l’obligo  di  ftarmi 
da  avanti,  fe  1*  Elettore  fene  dolefle;il 
che  fatto  dal  Configlio  , mal  volontieri 
<mi  rimali  , e partirono  i Dragoni;  mi 
intefa  per  via  la  partenza  da  Ulma  del 
noftro  efèrcitoinfeguito  dal  Prenci pe  Eu- 
genio , e dal  Duca  di  Marlboroug  , e 
dalPrencipe  di  Baden  ancora , che  fi  era 
però  levato  dal  principiato  attedio  d’In- 
golfiat , fi  mandò  ordine  al  Santini  di 
fermarli,  e fu  allora,  ch’egli  in  ifeam- 
bio  accompagnò  1* Elettrice, nel  fuo  ri- 
torno, che  fu  in  Monaco  alli  22.  Nell* 
ideilo  tempo  400  de’nimici,  che  fiera- 
N 6 no 
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ho  poco  prima  infignoriti  di  Schougau, 
fperandofar  Pili  erto  di  Landfperg, man- 
dò un  tamburo  a dimandar  la  Città  ; 
nella  quale  erano  appunto  8 fquadroni 
con  gli  Uflàri,fotto  il  comando  del  Co* 
lonnello  de  Vene.  Veduta  il  Tamburo 
tanta  gente , volea  tornare  addietro  ; ma 
fu  trattenuto,  e per  portar  la  rifpofta 
fi  mandarono  i Dragoni , quali  battero- 
no i nimici  in  modo , che  pochiflìmi  fe 
ne  falvàrono,rimafo  prigione  il  Coman- 
dante , eh*  era  un  Sargente  maggiore 
detto  Dominic.  S*intefe,che  l’Eletto- 
re con  l’armata  Francefe  averte  parta to 
il  Reno  a Strasburg,  eflendo  poi  con  la 
fua  perfona  partalo  a Brurtelles . 

Fra  tanto  il  General  Guttenftein  con 
alcuni  mila  uomini  incrudeliva  contro 
Ja  Baviera,  e non  contento  di  mandar 
truppe  di  Cavalleria  in  ogni  parte,  per 
efiggere  grolle  contribuzioni  , incendiò 
ancora  divelli  luoghi , e tra  quelli  la  pic- 
cola Città  di  Traunrtain.  Mi  fu  però 
comandato  dalla  Serenirtìma  Elettrice 
di  lafciar  Monaco,  eh’  era  abartanza  fi- 
curo,  e difcacciare  Guttenrtein  dalpae- 
fe.  Partii -con  fei  battaglioni,  cinque 
fquadroni  di  Corazze,  e 14  di  Dragoni 
oltre  a tre  compagnie  d*  Ùflari , e con 
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fei  pezzi  da  campagna:  erano  meco  i 
Brigadieri  Santini,  e Mercv:  e perchè 
fa  fcritto  anche  al  Tenenre  General 
Veichel,di  raccogliere  alrresì  i fanti  e i 
cavalli,  eh*  erano  in  Burghatifen,  e in 
Prauna,  e di  venirli  a congiunger  me- 
co, per  operare  unitamente  , dilpofi  d* 
aggredire  il  nimico  quanto  più  prefiofi 
potefle , avanti  che  arrivando  il  Veichel , 
prendere  come  fuperior  di  grado  il  co- 
mando. Partimmo  da  Monaco  la  fera 
de*  z$  ; fi  marchiò  la  notte,  e fi  arrivò 
avanti  giorno  a PaifT,  dove  feci  ripofar 
le  truppe,  e rinfrelcareì  cavalli:  fegui- 
tai  alle  8 della  mattina,  e feci  mettere 
il  campo  ad  AibJing,  reftandovi  la  not- 
te. Si  partì  avanti  giorno,  e fi  profeguì 
fino  a Rofenhain.  Aveva  io  già  il  gi- 
orno avanti  premefie  fpie  per  aver  lin- 
gua decimici;  ma  finallora  non  ne  avea 
riportate  notizie  badanti.  Comandai  un 
Tenente  con  30  Dragoni,  perchè  mar. 
chiafle  fin  prefio  Hogenafchau  , e ofièr- 
vaflè , ove  fofie  il  campo  nimico,  e di 
quali  forze,  dovendomi  condur  qualche 
prigione,  o lafciarne.  Per  dargli  tem- 
po, mi  fermai  con, le  truppe  a Rofen- 
hain due  ore, poi  riprefala  marchia  paf- 
fai  1*  fino,  indirizzandomi  verfo  Mar- 
che- 
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cheftain  ,ove  fupponeafi  averterò  il  cam- 
po i nimici . Ci  venne  incontra  iJ  fo- 
pradetto  Tenente , che  trovata  una  par- 
tita d*  Urtari  I*  avea  battuta,  e fatto  15 
prigioni;  ma  non  ne  ricavai  nulla, per- 
chè dilfero  ertèr  d*  altro  corpo  venuto 
dalla  Svevia,  e paflàto  a traverfo  de* 
monti , e che  il  lor  campo  era  preflò 
Hogenalchau.  Profeguendo  il  mio  cam- 
mino, comandai  un  Capitano  con  100 
cavalli , perchè  andarti  verfo  quel  Ca- 
rtello, ericonofceflè  meglio.  Fu  quelli 
artàlito  dagli  Urtari,  ma  fcftenuto  da 
alcuni  (quadroni  , eh*  io  pur  mandai, 
fenza  però  volermi  impegnare,  rè  per- 
der tempo,  avendo  fopra  il  Gutteflein 
la  mira.  Mi  accampai  la  (èra  (opra  una 
collina  , in  battaglia  però, e fenza  pian- 
tar tende  : fpedii  diverfi  contadini , par- 
te verfo  Hogenafchau  , e parte  verfò 
Marchenftain  per  faperne  il  vero;  tor- 
naron  prefto  i primi , riferendo  che  gli 
Urtari,  fi  eran  ritirati  nelle  montagne, 
ma  che  il  prefidio  Imperiale  era  anco- 
ra nel  Cartello;  dopo  mezza  notte  ven- 
nero gli  altri  a dirmi , che  il  General 
GutteTlein  con  quattro  in  cinque  batta- 
glioni fteflè  fotco  il  Cartello  di  Marche- 
rtain  coperto  dal  fiume,  e che  parte  del- 
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la  cavalleria  forte  di  quà  vicino  al  villag- 
gio di  Grartau,  ove  fi  efce  da  gli  tiret- 
ti , e fi  entra  in  una  pianura  ;e  che  in- 
torno a mille  cavalli  con  qualche  trup- 
pa di  fanti  fodero  difperfi  per  efigger  le 
contribuzioni.  Era  già  ordinato  la  fé-? 
ra  di  tenerli  pronti  , onde  allo  fpuntar 
deir  alba  mi  mifi  in  marchia,  dando  la 
vanguardia  alla  fanteria  a motivo  del 
paefe  imbrogliato  , e de*  partaggt  rtret- 
ti.  Dopo  alcune  ore  arrivammo  a Graf- 
fati , da  dove  la  cavalleria  nimica  fi  era 
già  ritirata.  Entrando  nella  pianura, fe- 
ci far'alto  alle  prime  truppe , per  dar 
tempo  alle  ultime  di  ufcire  dallo  foret- 
to, e ordinai,  che  a mifiira  arrìvaflèro, 
fodero  mefle  in  battaglia-  Marquaftain 
non  era  lontano  che  un  quarto  d'ora  , 
onde  in  tanto  che  la  gente  andava  arri- 
vando, m*  avanzai  per  riconofcere  i ni- 
mici . Vidi,  che  avean  prefidio  nel  Cartel- 
lo; che  la  fanteria  principiando  da  erto, 
era  portata  fino  al  fiume  lungo  la  colli- 
na; e che  la  riva  ancora  per  qualche  trat- 
to era  guarnita  d'  infanteria . Aveano 
mertò  il  fuoco  ad  una  cafa  , ch'era  alla 
teda  del  ponte,  ficchèper  la  gran  fiam- 
ma, non  vi  fi  poteva  apprettare.  Die- 
di ordine  avanzarteli  fei pezzi  conquai- 
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che  fanteria  ; ma  in  tanto  da  i pratici 
del  paefe  fui  avvifato,che  più  in  futra* 
monti , vi  era  un  fito,  dove  i Dragoni 
avrebbero  facilmente  potuto  guazzare,e 
tagliare  a*  nimici  la  ritirata.  Comandai 
dunque  fubito  quattro  (quadroni  a quel- 
la volta  ; avvertito  ciò  da  nimici,  e ve- 
duto ancora  il  cannone  , cominciarono 
ad  abbandonare  i podi;  il  che  da  meof- 
fervato,  feci  paflare  anche  in  quel  luo- 
go dedo  tre  fquadroni , benché  non  fen- 
za  difficoltà  per  1* altezza  dell* acqua,  e 
per  qualche  fuoco  dal  borgo.  Feci  nell* 
ideflo  tempo, che i granatieri  Rodi  cer* 
cadèro  d’ammorzare  il  fuoco  , e per  al- 
cune travi  del  ponte,  che  ancora  erano 
intere , padàdero  di  là  , e fcacciadero  i 
nimici.  Tutto  fu  ben* efeguito , e padài 
di  là  anch’io,  dopo  aver  dato  ordine  , 
che  andade  padàndo  follecitamente  la 
fanteria,  raggiudando  il  ponte.  Già  i 
nimici  fi  ritiravan  frettolofamentefuper 
li  monti,  e tra  bofchi,  infeguiti  da  no- 
dri.  Li  due  battaglioni  della  lor  retro- 
guardia  voltaron  faccia  più  volte  con 
buon’ordine,  facendo  le  loro  fcariche  .• 
ma  i nodri  guadagnata  anch’edì  un’al- 
tezza, gli  mifero  affatto  in  rotta,  egli 
tenner  dietro  da  per  tutto.  Quanti  ne 

re- 
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reftafler  morti  , non  faprei , ma  i pri- 
gioni furon  300,  tra  quali  molti  Ufizia- 
li  , e due  Capitani  , e un  Tenente  co- 
lonnello: fi  prefero  7 Bandiere, che  por- 
tai meco  per  preléntarle  alla  Serenili!* 
ma  Elettrice.  Mandai  a dire  a i noflri 
battaglioni  , che  finalmente  ritornafle* 
ro,  e porti  ne  due  a Marqueftain  per  guar- 
dar quel  pafiò,  ed  il  ponte  , feci  "dife- 
gnare  il  campo  fu  la  pianura  diGraflau  . 
L’unico  miopenfiero  era  di  ferrar  tutti 
i paffi,  talché  la  cavalleria  nimica  difi 
perfa  per  il  paefe  non  potefle  più  riti- 
rarli. Rinfrefcati  però  i cavai  li,  feci  par- 
tire il  Colon  nel  Locatelli  con  cinque 
fquadroni  di  Corazze  , e due  di  Drago- 
ni, acciò  andafie  ad  occupare  il  palfodi 
Hogenafchau,  e gli  diedi  qualche  trup- 

Ja  di  fanteria  ancora  con  una  bandiera 
mperiale  , pei^hè  inoltrandola  al  Co- 
mandante, non  potefle  dubitare,  che  il 
General  Guttenftein  non  fofle  flato  bat- 
tuto , e perciò  fi  arrendefle  : ma  Loca- 
telli al  fuo  arrivo  trovò  il  Caftello  già 
abbandonato,  e vi  pofe  prefidio.  Vi  fi 
fcoprì  una  micchia  accefa,  collocata  con 
difegno  di  far  faltare  in  aria  la  polvere, 
e con  efla  il  Caflello. 

Strano  cafo  avvenne  in  quefl’occafio- 

ne« 
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ne.  C*era  più  volte  flato  che  dire  col 
Comandante  dei  granatieri  Rodi  , che 
fi  chiamava  Boifmorel , per  li  continui  la- 
dronecci, e danni  , che  commettea  la 
Aia  gente.  Ora  quell* uomo  o per  ven- 
dicarli, o credendo  di  farli  nominare  , 
quando  diedi  ordine, che  i granatieri  ve* 
nidero  avanti , e padàdero  di  là , avan- 
zò di  galoppo  tutto  furiofo  , e mi  dille 
in  Francefe,  che  facciamo  qui?  che  modo 
è quello  di  far  qui  tanto  fenza  far  niente  ? 
io  rimali  attonito,  e dubitai  prima  , fe 
gli  avelie  dato  volta  il  cervello  . Gli 
ordinai  poi  d*  andare  in  arredo,  il  che 
egli  non  fidamente  rifiutò,  ma  mi  ven- 
ne contra,e  quali  neiridedò  tempo  po- 
nemmo mano  alla  pidolla  uno  contra 
1*  altro.  A lui  fin  tolta  fiubito  la  pidolla 
di  mano  da  mio  fratello,  che  fe  gli  av- 
ventò col  cavallo  : io  gli  avea  la  mia  fui 
petto  , ma  mi  radrenai  : fi  frappofero 
più  Ufiziali,e  comandai  ad  alcuni  Dra- 
goni d*  arredarlo  ; poi  Io  feci  lafciare  , 
perchè  andade  con  la  fua  gente  contra 
i nimici.  Dopo  Fazione  lo  feci  mettere 
in  arredo,  facendolo  guardare  da  vent* 
uomini  con  un  Tenente , e da  una  fen- 
tinella  a vida.  Il  fuo  delitto  era  capita- 
le , perciò  avea  già  difpodo  di  mandar- 
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lo  a Monaco  in  figura  di  delinquente  , 
perchè  gli  forte  fatto  il  fuo  proceffo  J ma 
arrivato -il  General  Veichel  , e prefo  il 
comando , fu  morto  dalle  fue  preghiere 
a dimandarmi  s*era  contento  , che  fof- 
fe  condotto  per  manco  vergogna  folamen- 
te  da  un  Tenente  con  dueo  tre  Drago- 
ni: mi  maravigliai  di  quella  richierta  , 
ma  pure  il  concerti.  Mandai  al  Con  fi- 
glio di  Stato  la  relazion  del  fatto,  acciò 
con  gli  ordini  dell*  Elettrice  il  Configlio 
di  guerra  facerte  la  fentenza.  II  reo  al 
fuo  arrivo  in  Monaco  fu  meflò  in  prigio- 
ne, ma  per  la  forza  di  certe  fue  amici- 
zie gli  fu  poi  permeilo  farrerto  in  cafa. 
Quivi  fcrifleallaSerenirtìma  Elettrice  un 
libello  contra  di  me,  ripieno,  come  mi 
venne  detto,  di  cofe  efecrande.  Scrifll 
a Sua  Altezza , fiipplicandola  fortemen- 
te di  far  tenere  una  Gemina  , perchè 
forte  fatta  giuftizia,  e mi  forte  data  lòd- 
disfazione.  Andò  tre  meli  in  lungo  il 
proceflò,  e finalmente  a forza  delle  mie 
perpetue,  e fortirtìme  iftanze  fi  tenne  la 
Gemina  a 24  di  Novembre,  eflendone 
Prefidente  il  General  Veichel.  Alquan- 
ti Ufiziali  Io  condannarono  col  fuo  voto 
ad  aver  la  terta  tagliata  fu  un  palco,  non 
meno  pel  fudetto  delitto, che  per  le  ca- 

lun- 
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lunnie  contra  di  me  porte  in  carta:'  ma 
alquanti  altri  avendolo  (blamente  con- 
dannato a ^onfertare  i Tuoi  falli,  e a di- 
mandarmi umilmente  perdono  in  voce, 
ed  in  fcritto  , fu  quello  tenore  fu  for* 
mata  la  fentenza,  e prenotata  al  Con- 
iglio di  guerra , da  querto  al  Configlio 
di  Stato  , e da  quello  alla  Serenilfima 
Elettrice.  Ma  ertèndo  , non  fo  come  , 
la  carta  reftata  otto  giorni  fòprà  un  ta- 
volino, il  reo  contra  la  parola  data  fug- 
gi ,e  fi  portò  a Ingolftat  nel  tempo, che 
Ti  (lava  per  confegnare  a gl*  Imperiali 
quella  Fortezza.  Il  Configlio  di  Srato 
mi  mandò  un’atteftato (bienne  della  fen- 
tenza fatta , e della  fuga , e dell’infamia 
che  al  delinquente  ne  confeguiva. 

Alli  29  d*  A goffo  intefi,  come  la  Ca- 
valleria nemica  , ch’era  (par  fa  di  qua  e 
di  là  , fi  raccoglieflè  verfo  il  paefe  di 
Salisburgo:  mi  Jafciai  però  perfuadere, 
a fpedir  per  la  porta  il  Baron  di  Grien- 
blat  Capitano  del  mio  Reggimento  a 
quel  Principe  Arcivefcovo  , rimoftran- 
do  in  una  lettera , come  non  dovea  per- 
mettere in  virtù  della  neutralità  , che 
quelle  truppe  fi  faceflèro  forti  nel  fuo 
paefe , altrimenti  farei  cortretto  d*  infc- 
gujrle  , il  che  non  poteva  eflere  lènza 
'i.l.i  *fuo 
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Tuo  danno.  Arrivò  a noi  il  General 
Veichel  con  due  battaglioni , due  Squa- 
droni, e due  pezzi  di  cannone, e come 
Tenente  Generale  prefe  il  comando 
delle  truppe.  Si  lafciò  nel  Cartello  di 
Marqueftain  un  Tenente  con  cinquant* 
nomini,  e marchiammo  a Traunftam^ 
Partendo  aGrabftetten  nel  ritorno  vol- 
li imbarcarmi  fui  lago  di  Chiemfee , c 
veder  le  due  Ifole  , che  fono  in  erto, 
rtante  che  nella  più  piccola  I*  Elettor 
Maflimiliano  avea  principiato  una  For- 
tezza ; in  erta  è un  Convento  di  Mo- 
nache; nella  più  grande  un  bellifllmo 
Convento  di  Frati.  Ebbefi  da  più  par- 
ti, che  gl’imperiali  forte ro  marchiati 
verfo  Infpruc  per  partare  in  Italia  , e 
che  a i partì  del  Tirolo  non  fortero 
più  che  paefani . Il  Veichel  partì  per 
Monaco  , donde  vennero  ordini,  che 
fi  coprirte  il  paefe  di  Landzhuet  trava- 
gliato dagl’ Imperiali  diRatisbona.  Al- 
Ji  7 di  Settembre  fui  a Monaco,  dove 
intefi , che  l’Elettore  averte  dichiarata 
la  Serenifs.  Conforte  Reggente,  e che 
il  Baron  di  Mayer  forte  ltato  mandato 
al  Prencipe  di  Baden  a fin  di  fare  un 
accomodamento  per  la  Baviera,  ma  non 
trovò  fe  non  il  Come  d*  Uratislau . Si 

ebbe 
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ebbe  nuova , che  il  Prencipe  di  Baden  a* 
velfe  pollo  J’affed io  a Landau,  Piazza  for- 
te , e dal  Villeroy  non  raen  di  gente,  che 
«fogni  cofa  necefiaria  abbondantemen- 
te fornita.  Si  portò  poco  dopo  a quell* 
afledio  il  Re  Giuleppe  in  perfora;  gli 
attacchi  furon  vigorofiflìmi,  evalorcfa 
anche  la  difefa , avendo  tenuto  fin  ver- 
fo  la  fine  di  Novembre  , e ottenute 
condizioni  onorevoli.  Fu  ancora  man- 
dato a Vienna  il  Signor  di  Meremont, 
per  trattarvi  di  un  aggiuflamento  , il 
quale  prefe  fccoun  Trombetta  del  Pren- 
cipe Eugenio  , eh*  era  da  lui  flato  in- 
viato a Monaco.  Stava  in  quello  men- 
tre il  Generale  Auffas  con  1200  cavalli 
accampato  a un  ora  da  IngoJftat,  te- 
nendo quali  bloccata  quella  Fortezza 
che  penuriava  di  foraggi  , e di  legne. 
Partii  però  da  Monaco  con  7 battaglio- 
ni, e 8 pezzi  di  cannone,  ed  andai  fi- 
no ad  Arding,  ov*  era  deftinato  il  Cam- 
po; ma  giunta  a Monaco  la  nuova, che 
lUma  «{Tediata  con  15  mila  uomini 
dal  Marefciallo  Thungen  fi  fofle  refa  , 
mi  fu  fofpcfa  la  marchia . Si  refe  Ulma 
alli  10  ufeita  la  guarnigione  con  le  più 
onorevoli  condizioni  , dovendo  tanto  i 
Francefi  , quanto  i.Bavarefi  eflèrefeor- 
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tati  fino  a Strasburg  ; ma  i Bavarefi 
defecarono  in  gran  parte,  comeavean 
fatto  anche  quelli  ch’eran  con  1*  Elet- 
tore, ritornando  in  Baviera.  Mi  venne 
poi  ordine  di  profeguire  ancora  : pofi 
il  campo  a Mosburg  , e vi  arrivò  la 
Cavalleria  che  facea  in  tutto  22  fqua- 
droni.  Giunfe  ancora  il  General  Vei- 
chel:fi  pafiàrono  i due  fiumi  Amper, 
ed  Ifara,  e fi  mite  il  campo  a Volu- 
zach  , e *1  giorno  appreflò  a Gaifen- 
feld.  Due  ore  dopo  mezzo  giorno,  at* 
tefa  prima  la  rifpofia  d’  una  lettera  dal 
General  Lizelburg  Governatore  d’In- 
golftat,  fi  premife  la  cavalleria,  e fe- 
guitò  la  fanteria  , ed  artiglieria , che 
arrivò  a mezza  notte  . Allora  fi  ripi- 
gliò la  marchia,  e fi  pafsò  per  la  Cit- 
tà . Arrivammo  a un*  ora  di  giorno 
vicino  al  luogo  ov*  era  fiato  il  Gene- 
rale Auffas  , che  avea  decampato  due 
ore  innanzi , favorito  da  una  denlà  neb- 
bia che  copiì  il  fuo  movimento.  L’infe- 
guimmo  però  per  la  traccia  , e fu  rag- 
giunto nel  mentre  che  sfilavano  per 
entrare  in  un  bofco  , onde  furono  fa? 
cilmente  rotti , e il  medefimo  Geneia- 
le  ebbe  a reftarvi  prigione.  Si  ritiraro- 
no di  là  dal  fiume  Altmuhl , e fecero 
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villa  di  voler  difendere  il  ponte  ; ma 
veduta  una  truppa  di  granatieri  incam- 
minata verfo  di  loro,  1* abbandonaro- 
no; onde  furono  perfeguitatidi  nuovo, 
e alcuni  de*  noftri  Dragoni  arrivarono 
fin  ne'  borghi  della  Città  di  Aichftet . 
Molti  furon  gli  uccifi  , molti  i prigio- 
ni , e tra  quelli  alquanti  Ufiziali  di 
qualche  riguardo  , e fi  acquietarono  da 
200  cavalli  . Reftammo  preflò  Ingol- 
ltar  per  tutti  li  24,  provedendo  la  For- 
tezza , ma  fecondo  me  perdendo  il  tem- 
po inutilmente,  poiché  per  alfillere  a 
proveder  la  Piazza, tre  o quattro  fqua- 
droni  badavano  , e fi  poteva  in  tanto 
profeguire  la  noftra  intenzione  fenza 
dar  tempo  a*  nimici  di  ricever  nuovo 
foccorfo . 

In  quefti  giorni  al  Baron  Zinth  , no- 
firo  Ambalciatore  in  Ratisbona  , fu  in- 
timato di  dover*  ulcire  dalla  Città , e 
da  tutto  1* Imperio,  onde  fi  trasferì  a 
Monaco,  quinci  ad  Argentina,  per  poi 
pattare  a Brutteles.  Il  Signor  di  Mere- 
mont  giunto  a Pattavia  non  potè  otte- 
ner palTaporti  per  andare  a Vienna  , 
onde  ritornò  a Monaco:vennero  elfi  poi , 
e fu  a Vienna,  per  convenire  di  un  re- 
golamento; ma  ritornò  con  quella  fola 
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rifpofta , che  la  Serenili.  Elettrice  dovette 
farli  intendere  al  Re  de*  Romani  , eh* 
era  al  campo  fotto  Landau.  Le  truppe 
Imperiali  di  Ratisbona  comandate  dall* 
Herbeville,ch*era  flato  fatto  Marefcial- 
lo  , infettavano  la  Baviera  continua- 
mente;  onde  fu  determinato  a Monaco 
di  metterli  a coperto,  e mandato  ordine 
al  General  Veichel  d* accollarli  a quel- 
la Gttà  con  quanta  gente  potette  met- 
tere inlieme. Levammo  dunque  il  cam- 
po alli  25,  e prendemmo  anche  tre  bat- 
taglioni della  guarnigion  d’ingolftat,  e 
quattro  falconetti.  Andammo  a Nei- 
ilat  , indi  poco  lontano  da  Kelhaim, 
Tettandovi  a perder  tempo  due  giorni. 
Partimmo  li  29  , e mia  opinione  era  , 
che  meteffimo  il  campo  a villa  di  Ra- 
tisbona, e che  faceflimo  fubito  i noftri 
patti  jma  il  General  Veichel  volle  met- 
terlo a Nidertraubling  un*  ora  e mezza 
dalla  Città. Il  dì  lèguente  li  Teppe, che 
il  Generale  Auffas  arrivatte  già  pretto 
Ratisbona , rinforzato  dal  Reggimento 
di  corazzieri  del  Prencipe  di  0armftat  ; 
nè  tardò  egli  a pattar  con  le  lue  truppe 
il  ponte  , e ad  accamparli  di  qua  dalla 
Gttà.  Il  nollro  Generale  mandò  un 
tamburino  con  lettera  al  Magi  11  rato  , 
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perchè  gli  mandafle  perfona  con  cui 
trattare , avendo  un  partito  da  propor- 
re per  nome  della  Serenifs.  Elettrice  . 
Si  offefq-  con  ragion*  il  Marefciallo  Her- 
beville,  che  in  Città,  ov’ei  comanda- 
va, fi  mandaflero:  lettere  al  Magirtrato 
fenza  far  motto  a lui , e prete  la  lette- 
ra, ritenne  il  tamburino, che  rimandò 
poi  fenz’altra  rifpofta  dopo  aJcuni gior- 
ni. Il  primo  d’Ottobre  ci  convenne  ti- 
rare indietro  il  nofiro  Campo , perchè 
ci  mancava  l’acqua,  e ci  pofimo  dietro 
il  rivo  Pfada.  Tre  giorni  dopo  fu  l’av^ 
vifo  avuto  che  alcuni  Reggimenti  di  ca- 
valleria foflero  di  nuovo  arrivati  in  rin- 
forzo de’nimici,  fi  era  rifòlto  di  ridurli 
fin  preflò  Abenfperg,  per  efier  di  là  a 
portata  di  rimetter  gente  in  Ingoi  fiat , 
o di  foccorrere  , dove  gl’ Imperiali  pie- 
gafiero- Già  era  partito  il  bagaglio, ed 
anche  l’artigleria,  eccettuati  4 pezzi  da 
campagna  ritenuti  per  mettergli  nella 
retroguardia;  quando  fi  videro*- compa- 
rire alcune  truppe  nimiche  , quali  fu- 
ron  poi  feguitate  da  una  colonna  di  ca- 
valleria, nella  quale  potevano  eflereda 
16  in  i8fquadroni.  Ci  vennero  cosi 
da  preflo,  che  poteflimo  falutargli  cu* 
noftri  pezzi , ma  feparati  dal  rivo  Pfa- 


DEL  GEN.  MAFFEI.  J15 

da  , non  ci  potemmo  toccar  la  mano* 
Vi  era  il  MarelciaIloHe!beviIle,l>  Auf 
fas  , ed  altri  Generali.  Stettero  mezz 
ora  in  battaglia  avanti  di  noi,  e dopo 
averci  ben  riconofeiuti , fi  ritirarono  , 
tornando  nel  loro  campo  prefiò  Ratif- 
bona . Noi  refìammo  nel  noftro  il  ri- 
manente del  giorno, e dopo  mezza  not- 
te partimmo  , e con  marchia  lunghitti- 
ma  fummo  dopo  mezzo  giorno  ad  A- 
bensberg  , accampandoci  dietro  il  rivo 
Abens.  Alli  dieci  partì  il  Veichel  , re- 
tta ndo  a me  il  comando.  Mi  fu  porta- 
to avvifo  , che  a’nimici  fotte  arrivato 
un  nuovo  rinforzo  di  4 Reggimenti  di 
cavalleria  e due  d*  infanteria  , che  in 
tutto  però  facevano  poco  più  di  due  mi- 
la uomini.  Feci  fare  un  gran  foraggio 
verfo  Ratisbona  con  la  fponda  di  400 
fanti  , e 200  Dragroni , che  riulcì  fe- 
lice , e copiofo.  Avuta  confermazione 
del  fopraccennato  rinforzo  a*  nimici , e 
conofcendomi  non  aver  forze  per  reftar 
loro  così  vicino  , rifòlfi  di  ritirarmi . 
Mandai  la  notte  un  battaglione  a Kcl- 
haim,  e due  a Ingolttat  , e feci  anche 
partire  tutto  il  bagaglio.  Due  ore  avan- 
ti giorno  motti  il  campo  , ed  andai  a 
Pfeffenhaufen  . Ebbi  avvilo  la  notte, 
O 1 che 
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che  apparille  per  più  indizj , volerli  i 
nemici  portare  a Straubing  onde  feci 
fubito  partire  un  battaglione  con  alcune 
monizioni  , e con  ordine  di  marchiare 
a Laudzhuet , perchè  fopra  zatte  per 
l’Ifara  fofle  condotto  a Landau  , e di 
là  per  terra  paflaflè  a Straubing.  Mar- 
chiai dopo  a Landzhuet,ove  relìai  due 
giorni,  e mi  fu  confermato  che  il  Ma- 
refciallo  Herbeville  andava  ad  attediar 
la  Città  di  Straubing.  Perciò  mi  rifòlfi 
di  accollarmi  a quella  parte  , per  inco- 
modarlo nell*  attedio  quanto  mi  fotte 
poflibile.  Marchiai  a Dingelfing,  indi 
a Landau,  accampandomi  fu  l’altezza 
con  l’Ifara  dinanzi,  lontano  da  Strau- 
bing quattro  piccole  leghe.  Feci  rico- 
nofcere  i guadi  del  fiume , e feci  inque* 
fìti  coltruir  ridotti.  Era  già  Straubing 
cinta  d*  attedio  ; e làpiuo  che  i nimici 
facevano  un  gran  foraggio,  oli  re  le  par- 
tite, che  avevo  fuori  a piedi, e a caval- 
lo, feci  ufcireanche  ilpichetto  de’Dra- 
goni , e de*  Corazzieri  : lì  prefero  a i 
nimici  più  di  reo  cavalli  , e fi  fecero 
da  70 prigioni.  Così  feci  anche  ne’gior- 
ni  appretto,  in  un  de* quali  mi  fu  con- 
dotta da  gli  Ufiàri  la  moglie  del  Gene- 
ral Janus,  con  cui  mi  ero  battuto  l’an- 
no 


_ 


DEL  GEN.  MAFFEI.  3*7 

■ no  innanzi;  Paveano  colta  in  carrozza 
a quattro  con  una  damigella,  e con  al» 
cuni  fervitori,  e con  poca  fcorta:  fatta- 
la fervir  la  notte  il  meglio  che  fu  pofli- 
bile,  la  rimandai  conia  fua  roba,econ 
ogni  onore  il  giorno  dopo. 

Il  dì  22  terminateli  dagl*  Imperiali  le 
batterie,  principiarono  a cannonare , e 
bombardar  la  Città . Mi  arrivò  da  Paf- 
favia  un  battaglione  di  Pettendorf,  e 
feppi  da  alcuni  prigioni,  efsere  arrivati 
al  campo  nimico  anche  i Reggimenti 
Hannover,  e Cufani  col  General  Cu- 
fani  medefimo.  A Ili  arrivarono  al- 
tri 4 battaglioni  del  prefìdio  d*  Ingol- 
ftat,  condotti  dal  General  Lizelburgo. 
Il  giorno  appreso  rifoltofi  di  portar  foc- 
corfo  a Straubing,  eh*  era  all*  eltremi* 
tà  per  mancanza  di  polvere,  partimmo 
da  Landau,  lafciandovi  tutto  il  baga- 
glio con  buona  guardia  al  ponte  , fatto 
coprir  da  me  con  una  mezza  luna.Paf- 
fammo  1*  Itera,  e marchiammo  in  co- 
lonna, ogni  battaglione,  e fquadrone 
a fuo  luogo,  come  portava  l’ordine  di 
battaglia.  La  fera  fi  fece  alto,  reftan- 
do  la  notte  fenza  piantar  tende.  Il  dì 
27.  con  marchia  di  un'  ora  fola,pafsan- 
do  un  bofeo,  arrivammo  a Oberpiebing 
O 3 un* 
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un*  ora  e mezza  da  Straubing  . Herbe* 
ville  avea  già  notizia  della  noftra  mar- 
chia; trovammo  però  tutta  la  fua  Caval- 
leria , che  potea  fare  da  cinque  mila  uo- 
mini , in  battaglia . Fanteria  non  fe  ne 
vedeva,  perche  avendone  poca,  dove* 
efser  impiegata  negli  approcci,  e in  al- 
tri podi.  Noi  avevamo  18  fquadroni  di 
Dragoni,  e 5 di  corazze,  ma  sì  deboli, 
che  fommavano  in  tutto  1700  cavalli , 
con  tre  fquadroni  di  Ufsari,  che  ne  fa- 
cevano altri  200.  Avevamo  12  battaglio- 
ni, eh’  erano  in  tutto40oo  uomini  con 
8 pezzi  da  campagna  . Ci  pofimo  in 
battaglia;  poi  fummo  Lizelburg,  ed  iò 
con  molti  primarii  Ufiziali  a confidera- 
re  1*  armata  nimica , e la  qualità  del 
paefe  ; dopo  di  che  fi  tenne  un  confi- 
glio di  guerra , facendovi  entrare  anche 
il  Secretano  Neifener  mandato  dall*  fi- 
lettrice  ; il  quale  rapprefentò,  che  gran 
fervigio  fi  farebbe  fefo,  battendo  i ni- 
nnici, e liberando  Straubing;  di  che  non 
era  da  dubitare;  ma  il  tutto  ben  confi- 
derato,  fi  trovò  tal  imprefa  molto  dub- 
biofa;  imperciocché,  fe  ben  di  numero 
C*  era  poca  differenza , avendo  i ninnici 
intorno  a 2500  cavalli  di  più,  e la  mag- 
gior parte  corazzieri,  dove  i noftri  era* 
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no  la  maggior  parte  Dragoni  ; ed  el- 
fendo  tutto  il  paefe  attorno  Straubing 
piano,  ed  aperto  , lo  (vantaggio  era 
troppo  grande  , e in  cafo  di  difgrazia 
la  noftra  fanteria  non  avea  ritirata  al- 
cuna , onde  rotta  una  volta  , reftava 
preda  della  cavalleria  nimica  ; con  che 
gl’imperiali  avrebbero  impofte  poicon- 
dizioni  afsai  più  dure . Si  difie  però  , 
che  fe  con  tutto  quello  la  Serenilfima 
Elettrice  comandava  afsolutamente , che 
fi  arrifchiafse  la  battaglia,  fi  farebbe  fat- 
to nella  miglior  maniera . Difie  allora 
il  Secretarlo , che  poiché  in  ciò  erano 
concordi!  noli  ri  pareri,  la  commilitone 
che  aveva , era  di  trattare  col  Marefcial- 
lo  la  ceffione  di  Straubing,  con  che 
fofse  fatta  tregua , e cefsafsero  le  odili- 
tà , finché  fi  convenifse  d’  un  accomo- 
damento generale.  Dimandò  un  tam. 
burino  per  inviar  la  credenziale,  e lcri£ 
fe  ancora  al  Comandante , dimandan- 
do un  trombetta,  col  quale  potefle  an- 
dar* ad  efporre  le  lue  commiffionu  Po- 
co dopo  alcune  truppe  Imperiali  venne- 
ro fino  al  villaggio  di  Salching  , poco 
lontano  dal  quale  avevamo  le  noftre 
guardie.  Ci  parve  però  di  non  dover  fof- 
frire  tanta  confidenza  , e fi  comandaro* 
O 4 no 
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no  contro  di  effe  alcuni  (quadroni  , da 
quali  furono  sbaragliate,  e mede  in  fu- 
ga , con  far  50  prigioni , tra  quali  il  Ba« 
ron  di  Laglberg  Tenente  colonnello  d* 
Hannover.  Venne  la  fera  un  trombet- 
ta per  prendere  il  Secretano,  che  partì 
fubito,  e con  eflò  rimandammo  libero  il 
Tenente  colonnello.  La  notte  fi  flette 
fenza  tende,  cacciando  il  freddo  co’ fuo- 
chi: avevamo  alle  fpalle  il  bolco,  co*  pi- 
ni delquale  recifi,e  nudati  delle  foglie, 
con  lalciar  loro  folamente  i rami  oppor- 
tuni, feci  fare  molti  cavalli  di  Frifia  , 
che  in  mancanza  de  i veri,  ci  avrebbero 
contra  la  Cavalleria  fervito  di  qualche 
riparo . Il  dì  dopo  ci  fu  fatto  fa  pere  dal 
Naifener  d’aver  già  accordata  la  tregua. 
Si  fuppofe  da  noi , che  foflfe  a condizio- 
ne di  r/nunziar  la  Città  di  Straubing,  e 
la  fua  Reggenza,  nè  fi  era  intefo  mai, 
ch’egli  avene  maggior’  ordine:  ma  re- 
flammo  ben  maravigliati  , quando  co- 
municatoci dal  Marefciallo  il  trattato  , 
vidimo  , eh’  era  ceduta  anche  PafTavia 
con  l*Oberhaus,e  tutti  i luoghi  fui  Da- 
nubio da  Paflavia  a Ratisbona  , e Aabi- 
lito, che  tutte  le  noftre  truppe  fi  riti- 
raffero.  Così  fi  fece, e alli  z di  Novem- 
bre ci  Separammo  per  andar  ne’quartie- 
^ ..  \ . - ri 
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ri  di  cantonamento.  Arrivato  a Mona- 
co, trovai,  ch’era  flato  inviato  l’ordi- 
ne de’quartieri , e che  i due  battaglioni 
del  mio  Reggimento  dovevano  marchia- 
re a Landzhuet  con  quello  delle  guar- 
die, e quelli  del  prefidio  d’ingolftatdo- 
vean  ritornarvi.  Volevano,  che  andafli 
io  pure  a prender'  il  mio  quartiero  in 
Landzhuet , e ciò  ad  ifligazione  d’un 
Generale  inferiore  a me,  che  prelòfi  il 
comando  di  Monaco, mentre  io  era  fuo- 
ri con  le  truppe , desiderava  di  ritener- 
lo, e credeva  dovergli  ciò  riufeir  col  fa- 
vore; ma  chiefta  udienza  ottenni , che 
non  mi  fotte  fatto  così  gran  torto . Alli 
14  fu  di  ritorno  il  Secretarlo  Neifener, 
ch’era  flato  inviato  al  Rè  de  Romani 
a Landau,  per  fiflar  1* accomodamento. 
Portò  le  condizioni  di  eflo  , quali  fece- 
ro maravigliar  tutti:  che  tutte  le  trup- 
pe foflero  licenziate , non  permeilo  all* 
Elettrice , che  una  guardia  di  400  per- 
fone;  cheUfiziali,e  faldati  vaflalli  dell* 
Imperatore, e dell’Imperio  dettero  giu- 
ramento di  non  fervir  mai  piùcontradi 
etti  ; che  fi  cedette  all*  Imperatore  non 
fidamente  il  Palatinato  fuperiore,  e la 
Reggenza  di  Straubing  , ma  quelle  di 
Landzhuet, e di  Burghaufen  con  Ingoi- 
O 5 flat. 
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ftat,  Praunau,  Rhain,  eDonaverr,e 
la  Fortezza  di  Kuefftain  ; che  gli  arre- 
nali fenza  éccetuarne  quello  di  Monaco, 
foffero  confegnati  agl’imperiali,  e che 
le  fortificazioni  facte  a Monaco  foflèro 
demolite  . In  elocuzione  di  quello  infe- 
lice trattato,  dovea  il  giorno  delli  18  eF 
fer  confegnato  Ingollfat;  ma  la  guarni- 
gione follevata lì  non  volle  ulcire  , ad- 
ducendo  voler’ elfer  prima  interamente 
foddisfatta.  I granatieri  Francelì  oltre 
alle  paghe  v deano  ancora  pa!Taporti;e 
perchè  ne*  trattati  non  lì  era  parlato  de 
i defertori,  de  i quali  ve  n’era  qualche 
numero , anche  quelli  voleano  etfer  fior- 
ii del  perdono,  ru  mandato  con  premu- 
ra a Monaco  dal  Marefciallo  il  Conte 
Euftachio  Fugger  General  di  battaglia, 
perchè  lì  trovalfe  modo  di  ridur  quella 
gente  a dovere. 

Alli  19  tutti  i Generali  fummo  chia- 
mati nel  Conlìglio  di  Stato , e dopo  un 
Junghiflìmo  preambolo  del  Baron  di  Ma- 
yer , ci  fu  intimala  la  neceflìtà  di  licen- 
ziar le  truppe . Io  dimandai  allora  , fe 
gli  Ufiziali,  che  andalTero  a Bruflèlles* 
farebbero  nel  prefente  flato  colà  grata  al 
Sereniflìmo  Elettore . Mi  fu  rifpofto,  di 
non  faperio.  Il  giorno  appreflo  fui  chia- 
ma co 
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mito  dalla  Serenilfima  Elettrice , Jaquaf- 
le  dal  Padre  Schmacher  fuo  ConfelTore 
mi  fece  legger  l’ ritratto  d*  una  lettera 
di  S.  A.  E.  che  raccomandava  di  fargli 
pattare  qualche  numero  di  Dragoni , e 
parimente  qualche  numero  d*  Ufiziali, 
e mi  fu  dimandato  fe  voleflì  intrapren- 
der di  condurgli.  Rifpofi  , chettendo 
ora  tutti  i patti  guardati , e in  motta  tut- 
te le  truppe  per  andare  a i quartieri  d* 
inverno  , era  imponibile  il  trapafsar  di 
nalcolto  con  molta  gente  , e tanto  più 
che  un  fol*  uomo  infedele  ballava  per  far- 
ci attrappar  tutti:  che  non  vi  era  altro 
rimedio,  fe  non  di  tentare  il  pafsaggio 
nafcoftamcnte  ognuno  da  le , e che  coli 
penfava  di  far’ io, cercando  però  prima, 
fe  fofse  poflibile  di  ottenere  un  pafsa* 
porto  per  non  facrificare  il  mio  equi  pag- 
gio. Atti  2 di  Decembre  arrivò  il  Pren- 
cipe  Eugenio  a Vohburg  due  ore  da  In'’ 
golftat,  e mandò  un  Colonnello  a Mo- 
naco per  l’efecuzion  de  i trattati.  Fu 
pagato  il  prefidio  d’Ingolftat  in  gran  par- 
te, e promefso  il  rimanente  fra  poco: 
fu  ottenuto  perdono  alli  defertori , e pro- 
mefsa,che  al  battaglion  Francefè  fareb- 
be data  una  fcorta  per  pafsare  in  Argen* 
tina.  Dovendoli  principiare  il  licenziar 
O 6 le 
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le  truppe  da  i tre  battaglioni,  eh*  erano 
in  Landzhuet,  volli  trovarmivi  prefen- 
te  : ma  giunto  in  quella  Città  , gli  vi- 
di follevaci  anch’elfi,  e con  più  tumul- 
to d'Ingolftat,  avendo  già  maltrattato 
il  Vicedhumb,  che  teneano  in  arredo, 
e coli  retta  la  Reggenza  a pagar  loro  tre 
meli , fenza  volere  che  fofse  debattuto 
il  fiorino  permefe  del  veftito.  Voleano 
ancora  efser  pagati  alPiftefso  modo  de- 
gli altri  tre  meli  e mezzo  , e d*  alcuni 
avanzi  di  Fiandra.  Stavano  i tre  batta- 
glioni fu  la  piazza  con  le  armi  alla  ma- 
no /andai  a loro, e gli  efortaiad  acquie- 
tarli. Mi  udirono,  e mi  rifpofero  Tem- 
pre con  ri  (petto,  ma  non  vollero  cede- 
re le  lor  pretefe  ; gli  lafciai  però  , e fi 
pafsò  la  notte  fenz’  altro  ftrepito  . La 
mattina  tornai  da  loro  , e dopo  lungo 
predicare  ottenni  finalmente, che  fi  con* 
ten tallero  della  paga  de  i tre  meli  già 
feorfi  col  debattimento  del  fiorino  del 
veftimento,  e fenza  parlare  della  metà 
del  corrente  raefe,  nè  d’altre  pretendo - 
ni, dovendo  ancora  elfer  dati  loro  i con- 
gedi . Non  vollero  afpettare  al  dì  feguen- 
te  > fapendo,  che  fi  accollavano  gl’  Im- 
periali col  Prencipe  Eugenio  Hello , per 
lo  che  facevano  bonillima  guardia  al  pon- 
te. 
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te.  Furon  però  pagati  la  notte,  e rice- 
vuto il  danaro,  e il  ben  fervilo,  depo 
fero  Farmi  , e fe  n* andarono.  Al  pri* 
mo  arrivo  del  Prencipe  Eugenio  predo 
Ingolftat  io  avea  mandato  mio  fratello 
per  intender  da  lui  , fe  mi  farebbe  ac- 
cordato un  paffaporto  per  Fiandra , ma 
riportatane  poca  fperanza  , venuto  il 
Prencipe  a Landzhuet  , fui  a fargli  ri- 
verenza, non  avendolo  più  veduto,  fin' 
da  quando  fui  fottoil  fuo  comando  in  Un- 
gheria , e dopo  aver  pranfato  Ceco  , lo 
pregai  del  medefimo  : ma  rifpofe  non 
dipender  ciò  da  lui  ; che  ne  ferverebbe 
a Sua  Maeftà  Cefarea , e mi  farebbe  fa- 
pere  a Monaco  qualche  rifpofta.  Si  fep- 
pe,  come  in  quelli  giorni  gl*lnglefi,ed 
Olande!!  s*  erano  impadroniti  del  Cartel- 
lo di  Trarbarch  fu  la  Mofella.  Nel  me. 
fe  pailàto  in  Ungheria  fu  occupato  Nai- 
haifel  da* ribelli.  Ma  in  Baviera  tumul- 
tuarono anche  i Dragoni  di  Monaftero- 
lo,  e qual!  tutti  gli  altri  corpi;  in  line 
ogni  cofa  fu  confumata , e così  terminò 
quell’anno,  avendo  ilMarefcial  Cronf- 
feld  prefo  il  fuo  quartiere  in  Landzhuet, 
e l’Herbeville  in  Straubing.  In  quello 
modo  con  mio  fommo  ri nerefei mento 
venni  a perde,  e il  mio  belio  e bravo  Reg- 
gimento. In 
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In  quelli  frangenti  bel  partito  parea 
mi  fi  folle  aperto  ; perchè  verfo  la  fine 
di  Novembre  mi  fu  fcritto  da  Venezia, 
eh*  eflendo  motto  il  Marchefe  du  Ha- 
mel  Generale  in  capite  dell* armi  della 
Republica,  alcuni  Senatori  , {limando 
eflèr  bene  di  avere  in  quelle  congiuntu- 
re più  tofto  un  dello  Stato  che  llranie-* 
ri  in  tal  carica,  aveano  mefla  innanzi  la 
mia  perfona,  e che  fe  ne  parlava  mol- 
to favorevolmente . L*  iflefso  ebbi  poco 
dopo  da  mia  Madre,  e infieme  ebbi  av- 
vilo dal  Conte  Tarini  Inviato  di  Savo- 
ia a Vienna,  d*efsere  fiato  pregato  di 
fcandagliare  fopra  di  ciò  la  mia  intenzio- 
ne . Feci  però  dopo  le  Fede  di  Natale 
partir  mio  fratello,  che  fi  accompagnò 
col  Colon  nel  Locatelli,  e per  Saltzbur- 
go  , e per  la  Carintia  ( efsendo  ancora 
troppo  pericolofo  il  Tirolo  ) giunfero 
ficuramentein  Italia.  Pafsando  mio  fra- 
tello dirittamente  a Venezia,  trovò  efi* 
fer  tanto  innanzi  la  cofa , che  due  gior- 
ni dopo  il  fuo  arrivo,  fi  dovea  prender 
maflima  fopra  di  me  : ma  difgrazia  fe- 
ce,  che  in  quell*  iftefia  fera  le  lettere  di 
Vienna  lette  in  Senato  portarono  un  fal- 
fo  avvifo  di  mia  morte,  feguita  in  duel- 
lo col  General  Lizelburg.  Fu  detto  che 

uà 
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un  foglietto  Tedefco  avede  portata  que- 
fta  nuova  a Vienna  , e avefle  prodotta 
un  errore  tanto  fontano  dal  vero  guan- 
to io  dal  duellare,  e tanto  meno  col  Ba- 
ron  di  Lizelburg,ch*è  fèmpre  (latomia 
buon*  amico . In  vece  di  me  fu  fubito  pro- 
pofto,  e poi  fermato  il  Generale  Stei- 
nau  , che  avea  fervito  in  tempo  della 
guerra  di  Morea  neiriftedò  grado  con 
molta  lode. 

Quell*  anno  (I  è fatta  fèntire  la  guer- 
ra anche  nella  Spagna.  Il  Re  Carlo  fu 
portato  in  Portogallo  dalla  Flotta  Ingle- 
fe , accompagnata  dal  Duca  di  Scionv* 
berg.  Avendo  patito  borafca  , fu  pri- 
ma refpinto  indietro  ,e  folamente  a*  pri- 
mi di  Marzo  arrivò  alla  foce  del  Tago. 
Il  Re  Filippo  fi  è modo  contea  il  Por- 
togallo con- armata  comandata  dal  Du- 
ca difieruichj  ed  ha  prefe  alcune  Piaz- 
ze. L’armata  navale  degl*  Inglefi  di- 
retta dall*  Ammiraglio  Roock,  sbarcan- 
do truppe  predo  Barcellona  comandate 
dal  Principe  di  Darmftat  , che  ne  fi* 
Viceré  , e la  difefè  da  i Francefi  fotta 
il  Re  Carla  II , vi  ha  fatto  in  vano  un 
tentativo.  Pattata  poi  allo  Stretto  , e 
sbarcatavi  fa  gente  , ha  prefo  Gibilter- 
ra , importantiflima  Piazza.  11  Re  dì 

. Fra  a- 
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Francia  ha  polla  infieme  una  potentifi 
fìma  armata  navale , e 1*  ha  mandata  cern- 
irà gli  Anglolandi  fotto  il  comando  del 
Conte  di  Tololà . E*  feguito  fiero  com- 
battimento in  mare  con  gran  danno  d* 
ambe  le  parti,  ma  lenza  derilione. 

In  Italia  il  Duca  di  Vandomo, rinfor- 
zato per  la  parte  del  Genovefe , gettati 
tre  ponti  fui  Po  , da  Cafale  i primi  di 
Maggio  è marchiato  a Trino  , dov’era 
accampato  il  Duca  di  Savoja,  che  infe- 
rior  di  forze,  e non  volendo  arrifehiar 
tutto,  fi  ritirò  abbandonando  la  Piazza: 
attaccata  però  la  retroguardia  da  un  grof- 
fo  diftaccamento  Franzefe  , ebbe  qual- 
che danno,  e vi  rimafe  prigione  il  Ge- 
neral Vaubon.  Il  Duca  permetterli  in 
ficuro,  e per  foftener  Verrua  in  cafod* 
attacco,  è andato  a metterli  con  JoSta- 
remberg  in  un  fortilfimo  campo  lopra 
Crefcentino  , tra  il  Po  e la  Dora,  eh* 
ivi  mette  in  elfo  , trincierandofi  dal  ia- 
to , che  folo  rimaneva  aperto.  Vando- 
mo vedendo  imponìbile  l’attaccarlo  qui- 
vi, e pericolofo  1*  attediar  Verrua,  li  ri- 
volle a Vercelli,  e in  cinque  fettimane 
l’ottenne.  Si  fono  ancora  iFrancefi  im- 
padroniti d*  Aofta,  e di  Siila,  e d Tu- 
rca, everlo  l’inverno  hanno  pollo  l’af- 

fedio 
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Tedio  a Verrua,  antemurale  di  Torino. 
Dalla  parte  di  qua  nello  Stato  Veneto 
ha  comandato  il  gran  Prior  di  Francia, 
fratello  del  Duca  di  Vandomo,  che  ha 
tenuto  affai  tempo  le  truppe  qua  e là , 
premettendo  loro  fecondo  1*  ufo  Tuo  ogni 
difordinecon  molto  danno  de*  paefi.  Piti 
accidenti,  e più  maneggi  fono  però  fè* 
guiti  ; e tanto  più  per  1* occupazione  , 
che  1*  una  e 1*  altra  delle  armate  > ma 
fpezialmente  la  Franzefe  , è andata  o 
facendo,  o tentando  fui  Ferrarefe,  fui 
Bresciano,  e fui  Veronefe  , ma  contra 
i patti  dell’accordata  neutralità. 

ANNO  1705 

• . 1 . 

IO  flava  in  Monaco  afpettando  le  ri- 
fpofte  da  Vienna , da  Brufèlles  , e 
da  Venezia,  non  fapendo  in  cosi  mife- 
ra fituazion  di  cofe  a qual  partito  appi- 
gliarmi . Da  Venezia  fventò  fra  poco 
ogni  trattato  : da  Vienna  fcrifle  il  Prin- 
cipe Eugenio  , che  non  avrei  ottenuto 
paffa  porto , fe  non  perritirarmi  alla  pa- 
tria, facendola  via  delTirolo : fcrifli  però 
al  Conte  Tarini  Inviato  di  Savoja,  e 
mio  antico  amico,  di  procurarmelo  ad 
ogni  modo  per  la  via  de*  Sguizzeri  ,pen- 

fendo 
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fancio  che  di  là  avrei  potuto  paflàr  ne* 
paefi  Baiti.  Alla  fin  di  Gennaro  arrivò 
da  Bruffelles  Ja  Marchefa  di  Treffignl 
dichiarata  Maggiòrdoraa  dell*  Elettrice, 
e con  cita  iJ  Padre  Schmacher,  e il  Ge- 
neral di  Rechberg,  a*  quali  erano  ila- 
ri accordati  pa  fifa  porti  Imperiali . Ebbi 
<ia  eitì  lettere  del  P.  Bonomo  ConfetTo- 
re  di  S.  A.  E.  con  le  quale  mi  aificura- 
va  y che  fe  ben  perdute  le  truppe , fi  fa- 
rebbe per  me  trovato  il  modo  di  farmi 
efercitar  Ja  mia  carica  in  Fiandra  : ma 
quella  confolazione  durò  poco,  perchè 
pochi  giorni  dopo  altre  n*ebbi  del  me- 
defimo  , con  le  quali  mi  mettea  tutto 
in  dubbio . Venne  finalmente  ordine  da 
Vienna  al  Conte  di  Cronsfeld  di  con- 
ceder pailàporti  per  gli  Sguizzeri  al  Bré- 
gadier  Santini,  ed  a me.  Ci  portam- 
mo però  fubito  a Landzhuet/ma  udim- 
mo dal  Mareiciallo , dovere  i pafla  por- 
ti eflère  a condizione,  che  delfinio  pa- 
rola da  Cavalieri  di  /pattare  a Verona, 
ed  a Lucca , ma  non  in  Fiandra.  Procè- 
ftammo  contra  di  ciò  altamente , che 
non  potevamo  efsere  a ciò  co  tiretti , 
non  eiàendo  noi  vaisalli  dell*  Imperato- 
re, nè  dell’Imperio,  nè  d* alcun  Prin- 
cipe collegato . Finalmente  ci  furon  da- 

C i . * tj 


% 


DEL  GEN»  MAFFEI . JJI 

ti  pafsaporti  liberi,  ma  con  limitarci  il 
feguito , e con  dirci , che  fé  foflimo  paf- 
fati  in  Italia  , il  Principe  Eugenio  ci 
avrebbe  fatto  conofcere  la  ftima , che 
avea  di  noi. 

Nell’iftefso  tempo,  cioè  alli  15  di 
Febraro  parti  da  Monaco  la  Serenili. 
Elettrice  con  pochiflinio  accompagna- 
mento , cioè  la  Maggiordoma  , una 
Damigella  d’onore,  il  General  Lizel- 
burg,  e il  Confefsore  con  alcune  per- 
fone  d*  inferior  Fervizio  . L*  intenzion 
fegreta  fi  era  di  portarli  a Venezia  , 
per  abboccarli  con  la  Regina  di  Polo- 
nia Tua  Madre , che  vi  fi  dovea  ren- 
der da  Roma.  Erano  fiati  perciò  ac- 
cordati pafia porti  dal  General  Cronfc 
feld  , benché  fi  pretendere  poi , che 
gli  avefse  dati  fenza  previo  confenfo 
della  Corte  di  Vienna . Fu  ancora  man- 
dato da  lui  il  Colonnello  Haindl  per 
fervirla , e fcortarla  ; il  quale,  arrivata 
F Elettrice  a Raichental  ne* confini  del 
Tirolo  , proteftò  di  non  poter  far  fi- 
cura  la  fua  perfona  in  quel  paefe  per 
il  mal*  ànimo  , che  vi  bolliva  ancora 
verfo  il  nome  Bavarefe.  S.  A.  però  pre- 
fe  la  via  della  Carintia,eper  efla  fi  con- 
dufse  in  tre  fectimane  a Venezia.  * 

Due 
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Due  lettere  ebbi  d*  Italia  , che  mi 
proponevano  il  comando  delle  truppe 
del  Papa  ; ma  parendomi , che  non  ci 
foffe  badante  fondamento,  e temendo 
di  perdere  in  vano  il  tempo  , non  vol- 
li differir  più  il  mio  vaggio , e prefi  le 
mode  alli  2 di  Marzo  di  conferva  col 
Cavalier  Santini.  Prefi  meco  14  caval- 
li , e 7 fervitori  col  bagaglio  più  bifo- 
gnofo  : poco  differente  era  il  treno  del 
mio  compagno  : prendemmo  in  oltre 
con  noi  tre  Ufiziali,  facendogli  paffare 
per  nofiri  domeftici.  Alli  4 paffammo 
da  Mindelhain  Città,  eh* è nel  comin- 
ciar della  Svevia  , benché  appartenga 
alla  Baviera . A Memmingen  ci  tenem- 
mo fuori , girando  attorno  le  mura, per 
non  perder  tempo  a moftrare  i paffa- 
porti  : Il  di  fei  lafciando  Lindau  fu  la 
delira,  arrivammo  a Bregentz,  che  di- 
pende da  Infpruch  fui  lago  di  Coftan* 
za.  Quivi  erano  il  Conte  di  Mercy Ge- 
nerale , e il  Conte  di  Koniglech  Go- 
vernatore, e Configlier  di  Stato, i qua- 
li veduti  1 nofiri  paffa porti,  ci  lafciaro- 
no  entrar  nella  Città,  e con  gran  gen- 
tilezza ci  fecero  ogni  cortefia  , ed  ono- 
re. Partimmo  la  feguente  mattina,  e 
paffammo  il4fiume  Bregenta,  ed  a Rai- 

noch, 
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noch,  prima  terra  Sguizzerà,  il  Reno 
in  batello  , lanciando  Tempre  il  Iago  fu 
la  delira.  Così  fummo  nell* Elvezia,  ed 
arrivammo  a S.  Gallo  Città  Calvinifta  , 
benché  vi  fia  la  famofa  Abazia , e prin- 
cipato de*  Benedettini . Quivi  ci  arre- 
nammo un  giorno  per  dar  ripolò  a* ca- 
valli. Giunfimo  ad  Arami  gli  undici , 
e la  ftrada  più  diritta  fino  a Bafilea 
era  di  paflàre  il  monte  SchafFmat;ma 
perchè  avevamo  con  noi  le  noftre  car- 
rozze, ed  ancora  perchè  le  partite  Im- 
periali di  Rhainfeld  fpefiò  vi  capitava- 
no, girammo  a Olta,  Città  del  Can- 
tone di  Soloturn  ; indi  pattato  il  mon- 
te Hogenfiaig  alto, e cattivo,  arrivam- 
mo a Sittach , e alli  13  a Bafilea , don- 
de mandammo  fervitori  , e cavalli  a 
Hunningen, mezz’ora  dittante,  prima 
Fortezza  Francefe  fui  Reno  nell’Alfa' 
zia  fuperiore  . Quivi  trovammo  il  Con- 
te di  Vaillach  Tenente  Generale  di 
Francia , e paflàmmo  noi  pure  a Hun- 
ningen  , dove  reftammo  due  giorni  , 
perchè  i cavalli  non  ne  poteva n più. 
Ci  furon  dati  i foraggi  dalli  magazini 
del  Re,  e ci  fu  poi  data  ancora  la  dire- 
zione, e la  ftrada,  che  dovevamo  pren- 
dere, co* luoghi  dove  fi  dovea  alloggia- 


m*  _ 

- -.<Rfarrrrs.'sr-''~ 


$34  memorie 

re  , e un  ordine  perchè  da  per  rutto  ci 
foflero  date  Je  tappe  , cioè  i viveri 
per  fervitori  , e cavalli  : onde  non  a* 
veflimo  più  altra  fpe/à,  che  della  no- 
fira  tavola  , e degli  Ufiziali  , che  ave- 
vamo con  noi;  là  dove  fin  che  fummo 
nel  paefe  de*  Sgnizzeri , non  ci  fu  mai 
prefo  meno  di  cinquanta  fiorini  per  not-* 
te  , oltre  a ciò  che  ci  convenne  foffrire 
di  quando  in  quando. 

Àlli  16  fi  riprefe  il  viaggio . Entram- 
mo alli  20  nella  Lorena  : ci  convenne 
più  volte  allungar  la  firada  non  poco 
per  ragion  delle  tappe  . Il  di  25  lo 
paflammo  in  Nansì  , fiando  gli  equi- 
paggi a un  quarto  d*  ora  dalla  Città  . 
Era  nella  Cittadella  pre fidio  Francefe, 
e perciò  n’era  ufcito  il  Duca  conia  fua 
Corte,  e fi  era  trasferito  a Luneville, 
per  la  qual  Città  non  fi  permettea  pe- 
rò il  paleggio  a truppe,  poche  o molte 
che  fi  follerò.  Il  di  28  ci  fermammo  a 
Metz,  ov’era  il  Marefcial  di  Villars  dedi- 
cato a comandare  in  quelle  parti  nella 
profilma  campagna.  Pafiammo  a Ver- 
dun,  a Moulòn  ,a  Sedun  ,a  Mezieres,e 
tralafciandodi  nominare  molt’altriluo- 

thi , arrivammo  gli  undici  d’  Aprile  a, 
lons,  e vi  refi  amino  il  di  feguente, 

per 
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per  ertere  il  giorno  di  Pafqua.  Lafciando 
vi  poi  i cavalli,  e il  bagaglio  , prefimo 
la  porta  , ed  arrivammo  , lodato  Dio, 
fani  e falvi  a Bruflelles.  La  prima  voi- 
ta,  che  vidi  l’Elettore,  fu.  nella  fiala, 
ove  folea  paflàre  uficendo  dalla  Merta. 
Qiiando  mi  vide  , venne  verlò  di  me 
con  la  folita  clemenza,  e mi  diede  la 
mano  da  baciare,  e moftrò  gran  piace- 
re del  mio  arrivo-  Il  Baron  di  Priel- 
mayer  Configger  di  rtato  mi  dille  il 
giorno  appreflo , che  S.  A.  E.  fi  dichia- 
rava contentiflimo  di  quanto  fi  era  da 
me  operato  in  Baviera,  e che  a chiun- 
que  gli  avea  parlato  di  me  , avea  rif- 
porto  con  efipreflìoni  di  benignilllma 
liima : corrifpofi  con  ollèquio  com’era 
dovere  , e gli  dirti  , che  tanto  mi  ba- 
llava per  efler  contento.  Ripigliò  poi, 
che  rimanendo  si  poche  truppe,  equa* 
li  niente  d*  Infanteria  , non  fi  vedeva 
come  potermi  accomodare.  Gli  rifipofi, 
che  maraviglia  pareami  quella  , men- 
tre fi  era  pur’ allora  trovato  modo  d’ac- 
comodare , e ancora  d’avanzare  piùal  tri 
inferiori  per  ogni  conto  a me  di  mol- 
to, e talun  de’ quali  làpea  più  di  cac- 
cia, che  di  guerra.  Fra  tanto  mi  fu 
ordita  una  bella  trama,  in  virtù  della 

quale 
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quale  un  Minierò  venne  'da  me  al- 
quanti giorni  dopo, e mi  rapprefèntò  , 
come  fi  trovava  imponìbile  il  rimet- 
termi neII*efercizio  del/a  mia  carica  : ma 
che  confiderà ndo  il  merito  de*  miei 
fervigi , fi  era  da  alcuni  penfato  un  mo- 
do, mediante  i!  quale  farei  anche  fiato 
avanzato  di  grado,  e avrei  di  più  confe- 
guita  una  grofliflima  facoltà.  Il  modo 
non  farebbe  dilpiacciuto  punto  a moli* 
altri  , ma  era  cosi  contrario  a’ miei  fen- 
timenti,  che  noi  Jafciai  proléguire , e 
gli  voltai  le  fpalle.  Di  me, e del  mio 
impiego  non  fi  fece  per  allora  altro  ra- 

fionamento.  O vanità  di  tutte  le  cofe 
el  Mondo! 

A Ili  7 di  Maggio  cominciaron  le  trup- 
pe a ufcire  de*Jor  quartieri  , cantonan- 
do  nelle  ville  in  modo  , che  fofiero  a 
portata  diformareun  campo  fubito  che 
il  bifognolo  richiedere.  Andarono  arri- 
vando a Brutfèlles  i Baverefi  ; cioè  i 
corazzieri  del  Conte  d* Arco,  del  Conte 
Colta , e di  Volframfdorf , e i carabinieri 
del  nuovo  Reggimento  dei  Duca  Fi- 
lippo fecondogenito  , comandato  dal 
Sig.  di  Montauban  , co* battaglioni  de* 
granatieri  delle  Guardie,  e dei  Princi- 
pe Elettorale,  ch’erano  tutta  I* Infan- 
teria 
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teria  rimafaci.  Si  Teppe  che  il  Duca  di 
Marlbourug  con  le  forze  degl*  Inglefi , 
e degli  Olande!!  marchiava  verfo  JaMo- 
fella  ; dovendo  il  Principe  di  Baden  a- 
gire  al  Reno  , e fino  al  Tuo  arrivo  il 
General  Tungen.  Alli  20  la  noftra  ar* 
mata  principiò  ad  accampare  di  là  da 
Tirlemont  fotto  il  commando  del  Ma- 
refcial  di  Villeroy.  Io  dimandai , e fa- 
cilmente ottenni  di  far  la  campagna, 
fervendo  S.  A.E.  come  Gentiluomo  di  ca- 
rriera. L’Elettore  partì  verfo  l’armata  il 
giorno  delli  28.  Il  Villeroy  in  Tua  aflenza 
avea  occupata  la  Città  di  Huy,  e tenea 
cinto  d*  aflèdio  il  Cartello . L*  armata  O- 
landefe  fotto  il  comando  del  Marefcialdi 
Overcherchen  flava  accampata  dietro  le 
linee  fui  monte  S.  Pietro  , vicino  Ma- 
ftrick  . Il  primo  di  Giugno  fi  cominciò 
a battere  il  Forte  Piccar d,  e la  notte 
delli  tre  600  granatieri  s’  impadroniro- 
- no  di  elfo , e del  Forte  Rodò , taglian- 
do a pezzi, o facendo  prigioni  i difenfo- 
ri.  Le  breccie  del  Cartello  erano  già  a 
buon  termine,  e la  lèra  delli  io  furon 
comandati  650  granatieri  con  un  Co- 
lonnello per  darvi  l’aflalto  all’alba  del 
dì  feguente  ; ma  il  Comandante  battè 
la  chiamata  , e defideiò  di  capitolare, 
P fola- 
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folamente  però  per  il  Camello , c non 
per  gli  altri  due  Forti,  che  rimaneano; 
ma  il Serenifs. Elettore  volea  tutto, con 
Ja  guarnigione  prigioniera  ; e perchè  il 
Comandante  non  fapea  rifolverfi  ,dueo- 
re  dopo  mezza  notte  montò  a cavallo,  e 
fu  airattacco  per  incamminar  1*  alfalco. 
Allora  il  Comandante  fi  arrefe  ; ma  quel- 
li, eh* erano  ne*  due  Forti,  differo  di 
non  riconofcer  più  il  Signor  di  Cron- 
firon  per  lor  Comandante  , mentr’era 
prigionier  di  guerra  ; finalmente  però 
fi  accomodarono  all*  ifleflà  condizione 
anch’effi;  erano  1700  uomini. 

Il  dì  15  fi  levò  il  campo  per  marchiar 
verfo  Liege,  dovendo  15  battaglioni , e 
15  fquadroni  fotto  il  comando  delMar- 
chefe  d*  Aiegre  Tenente  generale  paf- 
far  la  Mofa , e marchiar  verfo  la  Mo- 
fella  in  rinforzo  del  Marefcial  di  Vil- 
lars  ; al  quale  s*  era  tanto  avicinato 
Mylord  Marlbourug  fuperior  di  forze , 
che  le  armate  non  eran  più  lontane  di 
un  tiio  di  cannone  . Arrivò  in  quelli 
giorni  il  Baron  Simeoni  di  Spagna , e il 
Conte  Monallerolo  da  Parigi.  Si  ca- 
vò da  tutti  i Reggimenti  Spagnuoli  di 
Cavalleria , e Dragoni  14  uomini  per 
mandarli  in  Spagna , e formare  ai  Re 

una 
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una  c >mpagnia  di  guardie  Vallone , del* 
la  quale  era  deftinato  Capitano  il  Pria* 
ripe,  e Generale  Tilll  Zerclas  . L*  E* 
lettore  co*  fette  fquadroni  delle  guardie 
di  Spagna,  di  Baviera,  e di  Colonia, 
e con  due  Reggimenti  di  Dragoni  pre- 
corfe  1*  armata , ed  arrivato  a Liege  fe- 
ce invertire  la  Cittadella  , e fu  a rico- 
nofcerla;  poi  paflàndo  oltra,  e lafcian- 
do  la  Città  fu  la  delira  fece  dillenderc 
il  campo  per  tutta  1’  armata  con  la  drit- 
ta a Grandfa,econ  lafiniftraa  Vanek, 
prendendo  il  fuo  quartiere  a Texhe. 
La  Città  di  Liege  non  è capace  d*  alcu- 
na difefa  , onde  vi  entrarono  i nollri 
con  poca  fatica , fuggite  le  guardie  O 
landefi  nella  Cittadella. 

Si  ebbe  avilb  , che  Marlbourug  de- 
campando di  notte,  forte  marchiato  a 
Tre  veri /perciò  lì  mandò  ordine  al  Mar- 
chelè  d*  Aiegre  di  fermarli  col  fuo  di- 
llaccamento  ove  fi  trovava  ,fino  a nuo. 
vo  ordine . Lafciati  il  fudetto  in  Tre- 
veri  otto  mila  uomini,  pafsò  la  Mofei- 
la , e marchiò  ver fo  la  Mofa , per  acco- 
llarli a noi.*  fi  fpedì  però  ordine  al  di- 
llaccamento  di  ritornarfene  , dovendo- 
ne ancora  venire  un*  altro  dall’armata 
dei  Villars  . Confermandoli  gli  avvili  . 

P 2 che 
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che  i nimici  veniflero  a congiungerfi  con 
1*  Overchek,  fi  fofpefe  1*  aflèdio  della 
Cittadella  di  Liege  ; e fi  fece  un  grof- 
fo  foraggio  verfo  il  campo  nimico,  e 
S.  A.  E.  fu  in  perdona  a vederlo,  e fi  a- 
vanzò  fin  preflò  al  loro  campo.  Il  dì 
27  fu  rifolto  di  tirarli  addietro  , onde 
ritirate  le  truppe , eh*  erano  in  Liege , 
fi  marchiò  fin  preflò  alla  Città  di  Ton- 
gern.  Si  ebbe  nuova,  che  gli  Olandefi 
avellerò  abbandonato  Treveri,  e il  Vii* 
lars  foflè  marchiato  a quella  volta  , e vi 
avefle  meflò  . prefidio.  L*  Elettore  fu 
ad  oflervare  un  fito  da  porvi  vantaggio- 
famente  il  campo.  L’armata  nimica  co- 
minciò ad  arrivare  a Maftric,  c il  Vil- 
lars  dopo  aver  fatto  un  nuovo  diftacca- 
mento  per  venire  in  noftro  rinforzo, 
marchiò  con  la  fua  armata  verfo  il  Re- 
no. Alli  30  levammo  il  campo,  e fi 
marchiò  verfo  Varem,  ma  adoppian- 
do la  marchia , e mutando  rifoluzione, 
ci  avanzammo  fino  al  rivo  Geete:  il 
quartier  di  Corte  fu  nell*  Abazia  di  Hai- 
lishain . Il  primo  di  Luglio  le  truppe 
della  Cafa  del  Re, con  un  diflaccamen- 
to  di  dieci  battaglioni,  e dodici  fqua- 
droni  giunfero  al  campo  , e prelèro  la 
delira . Quella  Cafa  del  Re  fono  in  fo- 

ftan- 
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ttanza  le  Tue  Guardie  , e formano  tre* 
dici  fquadroni:  quattro  compagnie  del- 
le Guardie  del  corpo  a cavallo, ognuna 
di  400,  facendo  ciafcheduna  due  fqua- 
droni : d*  ogni  compagnia  però  100 
uomini  erano  rettati  apprettò  il  Re:  vi 
fono  poi  due  fquadroni  di  Mofchettieri 
a cavallo  comporti  di  giovani  nobili,  che 
dopo  aver  fervito  un  anno  fono  promoflj. 
Ci  è ancora  uno  fquadrone  di  cavalli 
Leggeri , uno  di  Gente  d*armi , ed  uno 
di  Granatieri  a cavallo.  Nella  Cafa  del 
Re  fi  comprende  anche  il  Reggimento 
di  guardie  Francefi  a piedi,  che  fono 
fei  battaglioni,  e quello  delle  guardie 
Sguizzere,  che  ne  fanno  quattro. 

Ettendofi  ilMarlbourug  unito  già  con 
l’Overcherchen , ed  avanzatofino  acin- 
que  ore  dal  noftro  campo,  fu  dato  or- 
dine, che  il  bagaglio  grotto  pattatte  la 
notte  il  rivo,  ed  entratte  nelle  linee. 
Vi  entrò  poi  anche  1*  armata , c fi  ac* 
campò  per  brigada  , facendo  due  linee, 
di  fanteria  la  prima , e di  cavalleria  la 
feconda:  occupava  un  tratto  di  tre  ore, 
principiando  la  delira  a Bonef  fui  rivo 
della  Mehaigne,  ed  arrivando  la  fini- 
rtra  fino  a Goflacour.  L*  Elettore  pre- 
te quartiere  nel  Cartello  di  Toche,chc 
P 1 tro- 
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ttovavafi  nel  cèntro  della  linea.  Giuri- 
le al  hoftro  càihpo  uh  altro  diftacca- 
hién'to  dalla  Mofellà  di  fette  battaglio- 
ni, è fette  fquadrtìhi.  Il  di  4 fu  rife- 
rito, .che  i ninnici  foflero  a due  orfe  dal- 
le noflre  linee,  con  la  delira  a Falay, 
è la  finiftra  a Bràive.  L*  Elettore  fu 
mattina,  e ferà  à Vifitare  i trincierà  me  ra- 
ti, facendogli  perfezionare,  ed  arte- 
èhando  à tutti  il  IttB  pollo,  e ordinan- 
do le  battèrio . ArHvò  di  noftro  campo 
altra  nuova  gente  dalla  Mofella,  talché 
la  nòftrà  armata  èra  già  di  iòobattaglio- 
hi,  e di  15Ò  Quadroni:  I nifflici  àttac- 
tàroriò  con  lin  dirtàccameHtoil  Cartellò 
di  Hùy , e lo  prefero,  facendo  il  prefi- 
flio,  ch’era  di  400  uòmini  prigion  di 
guerra.  Ebbbfi  nuova, che  il  Marefcial 
di  Villars  averte  sfdrzatfe  le  linee  di  Lati- 
ièrburg  còn  non  poca  perdita  de  ninni- 
ci . Unà  nòftra  partita  condurte  1’  A jit- 
taiitè  dèi  Gèrièrale  Sciilenburgcon  mol- 
ti cavalli , prèfi  vicino  al  loro  cdrripo. 

Il  giorno  dèlli  17 , mentre  1*  Eletto- 
re flava  vedéhdò  la  Gènte  d’armi,  chfc 
vi  èra  tutta , otto  fquadroni  veftiti  di 
rórto  con  petto  di  ferro , venne  avvifo  , 
che  1*  armata  dell*  Overcherchén  , che 
tenea  la  finiftra  fbflè  in  marchia , è paf- 
. ùlSq 
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fatte  ir  fivo  della  Meahigne , eh*  era  fu 
la  noftra  delira . L*  Elettor  però  fu  a 
vedere  in  che  flato  foflero  da  quella  par- 
te le  noftre  linee,  ed  arrivando  ili  quel 
punto  dalla  Mofellà  i quattro  battaglio- 
ni Sii  Reggimento  dèi  Re  , gli  appòi 
flò  quivi,  ufcì  poi  fuori  pei1  ifeopriré 
la  marchia  de*  nimici,e  vidimo,  die  fi 
a'ccàmpavano  a un*  ora  dalle  noftre  li- 
nee , ponendo  la  delira  alla  Mehaigne, 
ed  appoggiando  la  finiftraal  villaggio  di 
Burdines;il  che  fece  fofpett^  maggior- 
mente avellerò  la  lor  mira  fu  la  rioftra 
deflra  ; onde  1*  Elettore  ordinò  che  tre 
delli  fette  Reggimenti  di  Dragotii  ,che 
fta vano  nel  corpo  di  rifetva  marchiafle- 
tj  alla  deflra . Sul  tardi  andò  1’  Eletto- 
re fuor  delle  linee , e fi  vide  il  campo 
dell*  Overcherchen  in  battaglia , anzi  ci 
parve,  eh*  elfi  sfilaflero  dalla  deflra, 
quali  voleflero  ripaflar  la  Mehaigne. 
La  notte  fu  riferito  , che  Marlbourug 
avefle  levato  il  campo  sfilando  dalla  de- 
flra, e che  Overcherchen  avefle  ripaf- 
fato  la  Mehaigne  ; con  che  fi  confermò 
il  fofpetto,  che  l*  avere  Overcherchen 
pallata  la  Mehaigné  foflè  flato  per  fin- 
ta , e’  per  dar  gelofia  alla  noftra  delira, 
per  pòi  attaccar  la  finiflra  ; perciò  1*  E* 
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lettore  fece  dire  al  Tenente  generale 
Duca  di  Roquelaure,  che  avea  il  co- 
mando della  finiftrai  d*  eflèr  vigilante, 
emandòa  rinforzar  quella  parte.  Levò 
ancora  gli  altri  quattro  Reggimenti  di 
Dragoni  dal  corpo  di  riferva,  facendoli 
occupare  un  pollo , che  reftava  tra  Leau, 


piccola  Fortezza , e la  noftra  fi  ni  lira  . 
La  mattina  delli  18  venne  avvifo*  che 


La  mattina  delli  18  venne  avvifo,  che 
i nimici  follerò  marchiati  per  porre  il 
campo  a S.  Tron  , un*  ora  e mezza  dal- 
la noftra  linea,  e che  lòtto  il  comando 
del  Duca  di  Virtemberg  avefiero  fatto 
partire  un  difiaccamento  di  quindici  mi- 
la uomini  in  rinforzo  dell*  armata  Im- 
periale fui  Reno,  onde  pareva  fvanita 
1*  apparenza , che  volefiero  attaccare  le 
noftre  linee;  ma  1*  avvilo  era  fallim- 
mo , mentre  a lì*  incontro  poco  innanzi 
accollatili  i nimici  vicino  ai  villaggio  di 
Vang  ad  una  barriera  delle  noftre  linee  , 
mezz*  ora  lontana  da  dove  terminava  la 
uoftra  finiftra,  tra  efià  , e quel  pollo 
ove  ftavano  i quattro  Reggimenti  di 
Dragoni,  non  trovandovi  cne  poca  o 
niuna  guardia,  entrarono  fenza  oftaco- 
lo,  e i Dragoni  vedendoli  tagliati  fuo- 
ri dall’armata,  fi  gettarono  in  Leau. 
Veramente  che  un*  armata,  laqual cu« 
'*  fto- 
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fiodifce  linee  di  grand*  eftenfione,  in 
un  modo  oinunaltrorefti|ingannata,  e 
fi  veggan  penetrare  i nimici  per  dove 
men  fi  farebbe  creduto,  non  è maravi- 
glia alcuna:  ma  che  entrino  a mezz’ora 
dal  campo  , fenza  che  chi  comanda 
quell*  ala  il  fappia , fe  non  affai  tem- 
po dopo , non  indica  gran  vigilanza , 
nè  molta  cura  di  tener  pattulie  in  cam- 
pagna, e di  far  batter  le  ftrade.  I no- 
ftri  certamente  non  feppero  quello  fat- 
to, fe  non  dopo  entrati  da  40  fquadro- 
ni  con  quattro  battaglioni  : ciò  non  o- 
ftante  fe  il  Roquelaure  fubito  avvifato 
vi  foflèaccorfo  con  quanta  gente  potea 
ragunare  in  quel  procinto,  gli  farebbe 
forfè  riulcito  di  cacciarli  fuori  ; ma  tem- 
poreggiando  per  afpettar  maggiori  for- 
ze, i nimici  intanto  s’ingrolTarono  fem* 

J>re  più  : e il  peggio  fu  , che  non  gli 
ece  poi  attaccare  con  tutta  la  gente 
che  aveva  unitamente  , ma  con  poca 
per  volta  ; per  lo  che  furon  ributtati , e 
meffi  in  fuga  gli  uni  dopo  gli  altri  con 
molto  danno;  toccando  la  peggio  alle 
guardie  Vallone , e ad  alcuni  battaglio- 
ni del  Re  di  Spagna , e alli  corazieri , 
carabinieri , e granatieri  a cavallo  di  Ba- 
viera. Di  tutto  ciò  T Elettore  non  fu 
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informato  fé  non  due  ore  dopo,  men- 
tre appuntò  fa  li  va  a cavallo  per  portor- 
fi  alla  Sinistra.  Rimafe  attonito, come 
i nimici  foSTéro  penetrati  nelle  linee 
fenza  trovar*  opposizione , e fi  indiriz- 
zò colà  a briglia  Sciolta:  ma  trovò  tut- 
to in  molta  confusione;  e i nimici, 
forti  già  nelle  linee  di  alquanti  batta- 
glióni, e di  60,  è più  Squadroni,  a- 
veàno  già  preiò  7 pezzi  a i nofiri , dé* 
quali  tf fervivano  contra  di  nói  j è fen- 
za il  Mafefcial  Conte  d’ Arco,  ch’era 
arrivato  poco  innanzi , e aveà  rimeSIè 
alquanto  in  ordinanza  le  truppe,  il 
male  farebbe  fiato  aSTai  più  g fave;  é 
fé  i nimici  aveSTeró  fapuro  coglier  là 
congiuntura , ed  aveSTeró  incalzato,  cer- 
to  è thè  la  Cavalleria  fi  fuggiva,  eT 
Infdhteria  Fimaneva  alla  lor  discrezio- 
ne. La  perdita  dal  nofiro  cantò  tra 
morti,  è feriti,  e prigióni  fu  ftimata 
di  mille  uomini.  Reftò  morto  Don 
Andrea  Bénites  Màrèfcial  di  campo 
Spagtitìolo  j e prigióni  il  Conte  di 
Hòfrt  i e il  Màtchefe  d*  Àiegre  Te- 
nenti generali. 

In  questo  Stato  di  éofe  il  SereniSIimo 
Elettore  rhifein  deliberazione,  (è  Sido* 
veSTe  radunar  tutta  Tarmata  , ed  arrif- 
v - chiar 
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chiar  là  battaglia  , o pure  le  fi  doveflfe 
abbandonar  le  linee,  e ritirarli . Il  tut- 
to ben  confiderato  fi  giudicò  , che  ri- 
chiedendoli alcune  ore  prima,  che  po- 
teflero  arrivare  le  truppe  della  delira  , 
cd  alcune  altre  per  metterli  in  battaglia, 
avrebbero  in  tanto  i nimici  potuto  radu- 
nare anch*  elfi  tutte  le  forze  loro , con 
che  non  faremmo  più  fiati  in  tempo  dì 
fcacciargli  fuor  delle  linee:  fu  dunque  de- 
terminato di  ritirarli  marchiando  a Ju- 
doigné , ed  ivi  prènder  nuovo  partito  a 
mimra  de  i movimenti  de* nimici.  AI 
Marefcial  Conte  d*  Arco  fu  datala  com- 
milfione  della  ritirata,  e di  far  la  retro- 
guardia  alla  marchia;  il  che  fece  per  ve- 
rità con  bonilfim* ordine,  fenza  peròcf- 
fere  infeguito,  nè  inquietato  da’ nimici, 
che  contenti  d’elTere  entrati  con  tanta 
facilità  nelle  linee,  vi  radunarono  tutta 
l’armata.  Incamminata  la  nofira  ver fo 
Judoigne,  e arrivatovi  1* Elettore  conia 
vanguardia,  intefe,  che  i nimici  pone* 
van  la  delira  del  loro  campo  oltra  Tir- 
iemont  ; il  che  Io  fece  rifolvere  a rad- 
doppiar la  marchia , e ad  avanzarli  fino 
a Lovanio  , benché  ne  fofiimo  anfora 
quattr*  ore  lontani  , acciochè  i nimici 
non  occupaflèro  quel  pollo  prima  di  noi; 

P 6 rifo- 
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rifohuione , che  falvò  tutto  il  paefe  , e 
relè  infruttuofoa’nimici  il  riportato  van- 
taggio.  Continuammo  adunque  la  mar- 
chia , ed  arrivammo  con  la  vanguardia 
prelTo  Lovanio  nel  tramontar  del  Sole. 
L’Elettore  prefe  il  fuo  quartiere  nell’ 
Abazia  d’  Heerenpurch  , un  quarto  d* 
ora  dalla  Città,  ove  pafsò  la  notte  lèn- 
za aver  bagaglio  di  forte,  eflèndofi  in- 
viato tutto  a Vaver  quattr’ore  daBruA 
felles.  L’armata  ebbe  a marchiare  tut- 
ta la  notte  , prima  d’arrivar  tutta  nel 
campo,  talché  la  retroguardia  non  vi 
arrivò,  che  allo  fpuntar  del  giorno.  La 
notte  A lavorò  a diverfi  ponti  fui  piccòl 
fiume  Disle  , e all’  alba  fi  ripigliò  la 
marchia,  palpando  parte  fopra  i nuovi 

{>onti , e parte  fopra  quelli, che  fon  nel- 
a Città.  Mentre  l’armata  era  in  piena 
marchia  palfando  la  Disle  , vide  fi  com- 
parire la  vanguardia  nimica  , il  che  ci 
fece  acelerare  il  palio  per  metterci  a co- 
perto  dietroquel  fiume.  Non  vi  era  tem- 
po da  perdere  , perchè  poco  più  che 
avelfimo  tardato , la  retroguardia  ne 
avrebbe  potuto  patire;  e per  certo  il  Du- 
ca di  Marlbourug  non  cavò  il  frutto  che 
poteva  dal  vantaggio  riportato;  poiché 
fe  in  vece  di  fermarli  a Tirlemontjfofi 
. * _ ' ‘ fc  * 

/ 


DEL  GEN.  MAEl . J49 

fé  marchiato  a Judoigne  , ove  tutta  fa 
noftra  armata  dovea  sfilare  per  un  paf- 
fò  llretto,  o ci  avrebbe  coltiavanti , con 
che  ci  obligava  a ritirarci  a Namur,  ab- 
bandonandogli Lovanio  , Bruxelles  , 
A n ver  fa,  e Malinesj  o ci  avrebbe  col- 
ti parte  di  quà  dalla  llrettura,  e par- 
te di  là, con  chela  metà  del  noftro efèr- 
cito  reflava  battuta.  Che  le  ancora  non 
potea  portar  Tarmata  a Judoigne  ,in  ve- 
ce di  reflare  a Tirlemont,  dovea  mar- 
chiare a Lovanio  , poiché  arrivandovi 
prima  di  noi , reflava  parimente  padro- 
ne di  tutto  il  Ridetto  paelò.  Poteva  poi 
ancora  invece  di  fermarli  tanti  giorni  vi- 
cino Lovanio  ,dove  ci  vidde  troppo  ben 
pollati  per  poterci  attaccare  , marchiar 
verfo  Boolchot,  ove  Jenoftre  linee  era- 
no imperfette , onde  gli  era  aperto  il 
cammino  per  far  1* allòdio  d' Anvérfà,  ed 
a noi  altro  partito  non  rellava  da  pren- 
dere , che  di  ritirarci  dietro  il  canal  di 
Bruflelles.  L’occafioneperduta , non  fi 
preferì tò  più , e la  Campagna  fu  per  lo- 
ro  infruttuolà , benché  follerò  affai  fu- 
periori  di  forze.  PalTata  che  fu  l’arma- 
ta , li  ruppero  i ponti  , e li  dillefe  il 
campo  dietro  il  fiume  in  due  linee , re- 
nando la  Città  di  Lovanio  nel  fronte, e 

po- 
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pollivi  dentro  otto  battaglioni . L’  Elet- 
tore dopo  eflere  flato  tutta  la  mattina 
a cavallo  per  offervare  ,c  ordinar  la  mar* 
chia , entrò  in  Lovanio  , ove  udì  Mef- 
fa,  epransò  nell*  Abazia  di  S.Geltfuda; 
poi  fu  nel  Campo,  e prefe  fuo  quartie- 
re in  Betlhem:  dopo  mézzo  giorno  ar- 
rivò da  Va  ver  tatto  ii  bagaglio  dell’ar- 
mata. Quella  de’nimici  intanto  andava 
giungendo , e verfo  fera  pofe  il  campo 
a vifta  noflra , talché  la  lor  dritta , e il 
quartier  del  Marlbourug  erano  a Ulier- 
bech  niezz*  ora  da  Lovanio  ; onde  belli!1 
fimo  fpeftacolo  era  il  veder  quella  gran 
Città , circondata  da  due  sì  formidabili 
eferciti  , divifi  folamente  da  un  piccol 
fiume.  La  fera,  mentre  l’Elettore  fla- 
va cenando  , arrivò  un  trombetta  del 
Mylord  Duca  , che  conrduceva  alcuni 
Ufiziali  Bavarefi , e Spagnoli, eh’ erano 
flati  fatti  prigioni , quali  ei  rimandava 
fu  la  parola  con  licenza  per  due  meli , 
e con  lettera  a S.  A.  E.  così  rifpettofa , 
e cortefe  che  niente  più.  Il  dì  20  l’Elet- 
tore andò  fu  le  mura  della  Città  preflo 
le  porte  di  Dift , e di  Tirlemont , per 
riconofcere  la  fituazion  decimici,  e fe- 
ce piantare  alcuni  cannoni  per  tenergli 
lontani.  Furon  di  ritorno  i quattro  Reg- 
gi' 
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glmehti , che  fi  erano  gettati  in  Leau  . 
Due  giorni  appreflò  méntre  fi  defina- 
va , corfe  un*  allarma  con  voce  che  i ni- 
mici  a frante  del  doftro  carpo  di  batta- 
glia àVeffero  pafsatà  la  Disle . L*  Elei*- 
tore  montò  fubito  a cavallo , ma  fi  tro- 
vò efsér  quivi  folamente  pafsaté  alcune 
falve  lèambievoli,  (landò  ognuno  fu  le 
fue  rive* 

Alli  2$  fu  diftàccato  il  Sig.  di  Cara- 
man  Tenènte  generai  di  Frància  con  14 
battaglioni  , ed  8 Reggimenti  di  Dra- 
goni verfo  Vechtern  ; per  eflèr  quivi  a 
portata  di  buttarli  nelle  linee, che  fono 
tra  il  detto  villaggio , e Boefchot  , cioè 
tra  la  Disle, e la  bJethe  altro  piccòl  fiu- 
tile; con  che  fi  farebbe  ehiufa  a*  ninnici 
la  diritta  ftrada  d*  Anverfa,  per  dove  ere* 
devafi  folte  rintenzion  Ioro,coftringeh- 
dogli  a fare  Un  gran  giro,  che  ci  avreb- 
be dato  tempo  di  prevenirgli  ; ina  per- 
chè dette  linee  nort  erano  ancora  perfe- 
zionate , furon  comandati  quantità  di 
contadini  per  lavorarvi.  Si  fecero  avan- 
zare alcune  Brigade  di  fanteria  fin  pre(- 
fo  Terbanch , per  eflTere  più  vicine  alla 
Disle  ;e  per  Pilleflofine  li  24  mutò  an- 
che campo  tutta  Pala  delira.  Il  dì  fe- 
guente  l’Elettóre  fu  la  fera  andò  alla  fi- 
ni- 
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niftra  fin  fui  molino  di  Rotfclaer,  at- 
torno il  quele  faceafi  un  trincieramen- 
to  per  cu  fiodire  il  ponte.  Si  ebbe  avvi- 
lo , che  a*  nimici  fofle  arrivato  un  grof* 
fo  convoglio  da  Maftrich  ,e  con  eflo  an- 
che 18  pezzi  di  cannon  groflo  . Alli  29 
videfi  movimento  nel  campo  nimico,  e 
in  fatti  due  ore  avanti  mezza  notte  mar- 
chiò 1*  armata  fu  la  fua  finiftra , e quel- 
le truppe,  eh* erano  partite  di  giorno, 
fi  accollarono  durante  la  notte  alla  Dis- 
le,  preflò  i villaggi  di  Corbech,  eNee- 
ryfch,  e con  barche  portate  feco  ten- 
tarono di  far  ponti;efuron  piantati  più 
di  40  pezzi  fu  le  proflime  colline,  con  tut- 
to il  fuoco,  che  vi  fecero  contrade  no- 
ftre  guardie.  Nello  fpuntare  del  dì  fe- 
guente  cominciarono  inimici  a tirar  con 
grandiflima  furia , fperando  con  ciò  d* 
allontanarci  noftri.  Occuparono  anco- 
ra con  600  uomini  Neeryfch  , eh  c di 
quà  dalla  Disle  , cacciandone  i noftri 
Dragoni;  ma  fatte  marchiare  a quella 
parte  alcune  Brigade  d* infanteria  , la 
prima  delle  quali  confifteva  ne*  due  Reg- 
gimenti delle  guardie  di  Colonia  , e Ba- 
viera, con  la  quale  andò  TElettor  me* 
defimo;  i nimici  1* abbandonarono  , ri- 
paffando  il  fiume:  e tra  poco  ricondufi 
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fero  addietro  le  barche,  e fi  ritirò  Far. 
mata  tutta , ponendoci  la  lèra  con  la  fi- 
ni lira  a Bofluit , e con  la  delira  a Oir- 
beck  j mezz’  ora  da  Tirlemont  , preio 
dal  Marlbourug  fuo  quartiere  in  Mel- 
bert . Dalla  noftra  parte  fi  perdettero 
da  70  uomini  rapitici  dall’artiglieria  j 
ma  fe  arrivava  alquanto  prima  la  nofira, 
molto  maggiore  farebbe  fiato  il  danno 
de’nimici.  Ritirati  quelli  , mutammo 
il  nollro  campo,  appoggiando  la  delira 
al  rivo  Ifch, talché  veniva  ad  efierenon 
Pjù  d’ un’ora  e mezza  dalla  finiftra  de* 
nimici,e  la  finillra  noftra  venne  ad  effe* 
re  dietro  Lovanio  con  la  Disle  alla  fron- 
te.  Elfendofi  fatti  vedere  alcuni  fqua- 
dreni  nelle  vicinanze  di  Fiorivai , e co- 
nofeendo  noi,  che  fe  avellerò  voluto  paf- 
far  quivi , o a Vaver  la  Disle  , non  fi 
farebbe  potuto  impedire, fi  pensòacon- 
traftare  il  palfaggio  dell’ffch,  mandan- 
do due  Reggimenti  di  Dragoni  a Ove- 
rilch.^  L’Elettore  fu  in  perlòna  lungo 
quell* acqua.  Avendo  i nimici  nel  riti- 
rarli da  Lovanio  abbandonato  Arfchot, 
fu  occupato  da’nollri. 

Il  fecondo  giorno  d*  A gollo  tutta l’ar- 
me^a  *n  battaglia  in  due  linee, 
e l’Elettore  ne  fece  la  revilla.  Si  ebbe 

DUO- 
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nuova  alli  5 , come  un  corpo  dr  trup- 
pe, che  i nimici  aveano  nella  provin- 
cia di  Fiandra  fono  il  comando  del  Gè*; 
nerale  Spaar,  aderte  paffete  Ife  noftre 
linee  ne*  contorni  dr  Brtìggés  ; onde  fi' 
mandò  un  Reggimento  di  Dfàgoni  di* 
Spagna,  per  rinforzare  il  Tenente  ge- 
nerai la  Mothe,  ch’era  quivi  per  altro' 
fuperior  di  forze:  lo  Spaaf  pòco  dòpo  fi 
ritirò  di  là  dal  canale.  L*  Elettore  fu  a' 
riconofcere  fino  a Fiorivai  , dove  aven- 
do noi  un  porto  di  quà  dal  rivo,'  e ? 
nimici  uno  di  là,  le  guardie  avean  fat- 
to'accordo  di  non  tirare,  dicendo,  ché 
ciò  non  fervi  va  fe  non  a faticarli  fcam-' 
bievolmente  fenza  fruttò  , onde  fi  ari*' 
dava  con  ficurezza , e gli  Ufiziali  parla- 
vano anche  fra  loro.  Arrivò  alli  15  il 
Marefciallò  di  Marlin,  che  avea  fino  al- 
lora comandato  al  Reno,  però  fotto  il 
Villars.  Nell* irtellò  giorno  levarono  i 
nirriici  il  campo, marchiando  àCorbais, 
e accollandoli  alla  Dislé  , con  qualche 
fofpetto  averterò  difegno  fopra  Bruf- 
fellés:  fu  però  diftàccato  il  Sig.  Grimal- 
di Napolitano , Tenen  te  generale  di  Spa- 
gna, con  alcuni  battaglioni  , che  fi  ac- 
campò prertò  la  Città:  di  là  fu  di  nuo- 
vo fatto  avanzare  fino  a Vivedoy  nel  bo- 
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fco  di  Soigne  , per  occupar  certi  palli 
flretti,  per  li  quali  conveniva  animici 
di  paflàre  ; da  dóve  poi  , quando  non 
averte  più  potuto  mantenerli  , poteva 
Tempre  ritirarli  a Brurtelles.  Sul  parto 
di  Vatenlò  fu  apportato  il  Colonnello 
Jacob  Pafteur  coTuoi  Dragoni  , e con 
alcuni  Fanti.  Il  dì  feguente  fu  là  nò* 
tizia,  che  i nimici  march iartèro , levam- 
mo il  campo,  e pofimo  la  finiftrà  ove 
prima  flava  la  nortra  delira  , {tenden- 
doci lungo  l*Ifch'.  I nimici  pàrtarofio  li 
Disle  a Genape,  e in  que*  contorni  lì 
acccamparoho  . Paflarono  poi  la  Lana 
piccol  rivo,  mifero  la  delira  a Hulpen, 
e la  finiftrà  di  là  da  Geriual.  Attaccarono 
il  porto  di  Vaterlò  , ove  Pafteur  co- 
mandava y il  quale  lì  difèfe  vigorofa- 
mente  più  d*  Un*  ora  , poi  vedendo 
non  poterli  più  fbllenere,  fi  ritirò  in 
boniflimo  orditìe,  e abbandonato  dopo 
il  porto  da* nimici,  1* occupò  di  nuovo. 
Il  giorno  delli  18  i nimici  levarono  il 
campo  j e fecero  avanzare  Un  corpo  di 
20  battaglioni,  e 12  fquadroni  fin  nel 
bofco  di  Soigne,*  i quali  s’impadroni- 
rono di  un  parto  a un*  ora  e mezza  da 
Brurtelles.  A tale  avvilo  il  General  Gri- 
maldi fece  avanzare  alcuni  battaglioni 

per 
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per  occupare  il  parto  di  Buchefort.  In- 
tanto il  groflo  dell’armata  nimica  mar- 
chiava fu  la  fua  delira  , benché  da  noi 
non  fi  fapefle , perchè  le  molte  fpie  tut- 
te riferivano  diverfamente , e non  fi  fa- 
peva  a quali  aver  fede*  Vedeanfi  dal 
noftro  campo  alcuni  fquadroni,  e qual- 
che Fanteria  ancora; ma  fofpettava»o, 
che  fi  faceffero  vedere  per  tenerci  a ba- 
da, e fra  tanto  marchialfe  f efercito  fu 
la  finiftra  per  metterli  fra  noi  e Bruf- 
felles,e  impadronirli  poi  di  quella  Cit- 
tà - Si  confermò  il  noftro  fofpetto  , 
quando  li  ebbe  nuova,  che  i nimici  fof- 
fero  a Grunnendal  , ove  anzi  diceali 
marchialfe  1*  armata  tutta  . In  quello 
flato  di  cofe  gli  animi  erano  inquieti , 
e dubbiolì  ; pere  hé  da  una  parte  temea- 
fi,  che  i nimici  apportandoli  tra  noi,  e 
Bruflellesjfe  ne  impadronirtero; dall’al- 
tra fofpettavafi , che  ci  volelfero  far  cre- 
dere tale  erter  l’intenzion  loro  per  far- 
ci abbandonare  il  noftro  vantaggiolò 
campo;  con  che  entrandovi  elfi, fi  fa- 
cean  padroni  anche  di  Lovanio.  La 
perdita  dell* una,  e dell* altra  Città  ti- 
rava feco  quella  di  tutto  il  Brabante,e 
d' Anverfa.  Continuavano  gli  avvili  ,che 
tutta  1*  arcata  forte  indirizzata  ver  Co 

Grun- 
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Grunnendal , onde  non  poteafi  altro 
credere  , fé  non  che  la  Tua  mira  fofle 
fopra  Bruflelles  . Si  Teppe  dopo  il  fat- 
to, che  Marlboroug  avelie  fatto  quel  di» 
ftaccamento,  acciochèattraverfando  l’al- 
tro corpo  il  bofco  di  Soigne  , dovefle 
attaccare  il  noftro  fianco  deliro, mentr* 
egli  ci  aflàliva  di  fronte.  Ma  nel  fup- 
pcllo  che  i nemici  voleflero  andare  a 
Bruflelles,  1*  Elettore  chiamati  i due 
Marefcialli  Villeroy  , e Marfin  (il  Con- 
te d’Arco  era  alla  finiflra,e  però  trop- 
po lontano)  ed  alcuni  Tenenti  genera- 
li, tenne  con  efli  configlio  ; nel  quale 
confiderando  , che  dovendoli  perdere 
o Bruflelles  , o Lovanio  , era  manco 
male  metterli  a rifchio  di  perder  que- 
llo , che  quello , fu  rifolto  di  lafciar  la 
cavalleria  nel  pollo,  e di  marchiare  con 
la  fanteria  nel  bolco  di  Soigne  , ed  at- 
taccare i nimici  per  di  dietro . Già  la 
cavallaria  metteva!!  in  ordine  di  batta- 
glia, per  nafcondere  al  nimico  la  mar- 
chia,della  fanteria, e quella  era  già  in 
piena  marchia  verfo  il  bofco,  che  prin- 
cipiava dietro  la  nollra  delira  : quando 
fi  fcoperfe  una  colonna  di  fanteria  ne- 
mica, che  marchiava  verfo  la  nollra  fi- 
niltra;  il  che  fece  diferire,  la  rifoluzion 

pre- 
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prefa  , e rimetter  le  truppe  nel  primo 
flato  : nè  fi  flette  molto  , che  viderfi 
Tempre  più  ingrpflàre  i nimici,  e tal- 
mente  , che  fi  potè  giudicare  eflèrvi 
Tefercito  tutto.  Allora  non  fi  trattò 
più  di  abbandonar  quel  pollo,  ma  vi 
fi  mife  Tarmata  in  battaglia  , forman- 
do T infanteria  la  prima  linea  , e la  ca- 
valleria la  feconda.  Si  abbandonò  il 
Cartello  di  Overifch  , che  non  poteafi 
Toltene  re , lafciandovi  fidamente  qual- 
che guardia , che  potefle  ritirarfi  alla 
venuta  de*  nimici  ; fi  fecero  anche  ver 
nire  alcuni  de*  battaglioni  del  General 
Grimaldi,  non  parendo  averte  piùbifo- 
gno  di  tanti , mentre  tutte  le  forze  ne- 
miche venivano  verfo  di  noi. 

Su  la  fera  tutte  le  colline  di  là  dalla 
Ifch  dirimpetto  a noi  eran  già  piene  di, 
truppe,  e tanto  s’ avvinarono  , chefu- 
ron  falutate  dal  noftro  cannone.  Ten- 
tarono ancora  con  600  Fanti  il  paleg- 
gio dell’ acqua  vicino  al  Cartello  di  Hul* 
demberg,  ma  lo  trovarono  guardato  da 
Francefi , e Sguizzeri  , che  li  ricevero- 
no con  falve  terribili;  tal  che  vedendo 
erti  tutti  i porti  bencuftoditi,fi  ritiraro: 
no.  Seppi rao  ancora  la  notte,  che  averte- 
rò abbandonato  il  porto  di  Grunnendal, 

quale 
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quale  il  Grimaldi  avea  fubito  fatto  oc- 
cupare da  alcuni  battaglioni-  L’Eletto- 
re pafsó  la  none  in  certa  cafa  di  conta- 
dino, che  trovavafi  dietro  il  corpo  di 
battaglia  della  noflra  fanteria: fi  flette 
fempre  con  vigilanza  occupato  ognuno 
a ridurre  in  buono  flato  il  porto  che  a- 
vea  da  difendere.  Nell’alba  delli  19  non 
ifcopirimmo  ne’nimici  movimento  alcu- 
no, che  ci  faceto  giudicare  fotoro  per 
attaccarci  : pochilfime  tende  vedeanfi  , 
perchè  avean  paflato  la  notte  fenza  di 
eto.  Sul  mezzo  giorno  vennero  più  de- 
fertori , che  aflìcurarono  averterò  i ni* 
mici  fatti  dietro  di  loro  alcuni  ponti  fu 
la  Lana  ; che  il  lor  bagaglio  forte  già 
partito  , e che  tutta  l’armata  flefle  al- 
tresì per  partire  , e per  ritirarli;  in  fat- 
ti tre  ore  dopo  mezo  giorno  vidimo  tut- 
ta l’armata  in  tal  movimento.  L’Elet- 
tore pafsò  la  Ifch,  e fu  fu  quelle  colli- 
ne per  veder  la  marchia  , e ci  trovam- 
mo non  più  di  40  partì  lontani  da  una 
colonna  di  Dragoni , che  facea  la  retro- 
guardia.  Ci  femmo  fcambievolmentede 
i {aiuti, e delle  cortefle  di  parte , e d’al- 
tra , e alcuni  Ufiziali  anche  lì  parlaro? 
no,  fenza  che  forte  lafciata  un’archibu- 
gieta . Cosi  continuarono  la  lor  mai- 
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chia  , paflaron  la  Lana  , e mifero  il 
rampo  tra  quel  rivo,  e la  Disle,  con 
la  dritta  a Lavrenfart  , e la  finirtra  a 
Limale  villaggi , col  quartiere  di  Marl- 
bourug  nel  borgo  di  Vaver.L*  Elettore 
prefe  il  fuo  quartiere  in  S Catterinadi 
Duysburg.  Inimici  per  due  giorni  fi 
tenner  fermi, facendo  ponti  fu  la  Disle. 
Paflarono  il  dì  22,  accampando  rielfi  con- 
torni di  Corbais  fu  la  ftrada  di  Lovanio 
a Namur  . L*  Elettore  fu  a vifitare  i 
porti  di  Grunnendal  , Bouchefort , e 
Vivedoy,  ordinando  vi  fi  faceflero  alcu- 
ni trincieramenti  per  potere  in  cafo  di 
nuovo  pericolo  cuftodirli  con  poca  gen- 
te. Venimmo  in  lume,  che  il  difegno 
de*  nimici  di  farci  attaccare  in  fianco  da 
quelle  truppe, che avean  prefò  porto  in 
Grunnendal , nel  mentre  che  fortìmo  pa- 
rimente attaccati  di  fronte, avrebbe  po- 
tuto riufcir  loro  molto  bene.  S.A.E. 
dopo  vifìcati  i porti  fu  a Brurtelles  , e 
fi  reftituì  la  fera  al  fuo  quartiere.  La 
fera  delli  25  trovandoli  lui  a Terveren, 
Cartello  di  campagna  del  Re  , arrivò 
la  nuova  d*  una  vittoria  de*  Francefi  in 
Italia  a Cadano  , e fu  confermata  la 
mattina  feguente  con  lettere  del  Re 
all*  Elettore.  Perciò  fi  fece  fu  la  (èra 

tripli- 
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triplicata  falva  da  tutta  l’armata  ; ben- 
ché s’intefe  qualche  tempo  dopo  , che 
gl*  Imperali  ancora  s*  erano  parimente 
attribuitala  vittoria, onde  alli  28  forni- 
gliante  fparo  fece  anco  1*  armata  nimi- 
ca . Alli  29  noi  levammo  il  campo,  e 
lo  pollino  con  la  finillra  dietro  Lova- 
nio,  ftendendoci  lungo  la  Disle  fino  a 
Neerifch  ,ove  fi  appoggiò  la  delira.  Ar- 
rivarono in  quelli  giorni  a BrulTelles  di 
Germania  otto  battaglioni , e dieci  fqua- 
droni  fotto  il  comando  del  Marchefedi 
Conflans  Marefcial  di  campo  Francefe 
e furon  mandati  tra  Vechtern,  e Nind> 
ove  accampava  il  Grimaldi, perchè  fof- 
feroa  portata  di  buttarli  in  quelle  linee 
quando  i nimici  vi  s’accoftaflero.  3 
II  fecondo  di  Settembre  l’Elettore  fu 
a veder  le  linee  , che  tirano  dalla  Dif- 
le  alla  Nethe,  rivo  paludofo  per  copri- 
re Anverfa  : pafsò  la  Disle  a Nind 
perche  a Vechtern,  dove  principian  le 
linee,  la  campagna  era  inondata . Andò 
fino  a Boefchot  , ov* erano  alcuni  bat- 
taglioni, e fi  collruiva  un  Forte  attor- 
no un  molino  da  vento.  Le  truppe  del- 
la cafa  del  Re  limate  alla  delira  fi  tra  fi 
ferirono  alla  finillra,  per  efier  più  vi- 
cine a foraggi.  Un  diltaccamento  de* 
Q_  nimi- 
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nimici  prefe  Leau  refofi  a difcrezione. 
La  loro  armata  andò  a metter  campo 
tra  Montaigu  , e Dift  : poi  di  nuovo 
paflando  il  Demer  fi  pofero  preflo  A r- 
shot,  da  dove  la  noftra  guarnigione  fi 
era  ritirata,  diflendendcfi  con  la  fini- 
lira  fino  alla  Nethe.  Su  quello  avvilo 
1*  Elettore  mandò  a rinforzare  il  corpo, 
che  flava  dietro  quelle  linee  , avendo 
la  mattina  fatto  paflar  la  moflra  a tut- 
ta la  fua  Cavalleria  Bavarefe.  AlJi  20 
fu  a Boefchot,  ove  intefe,  che  i nimi- 
ci , quali  n*  erano  lontani  folo  un’ora 
fleflero  fermi,  ed  avellerò  comandati 
tanti  uomini  per  Reggimento  a fin  di 
demolir  le  noflre  vecchie  linee  di  Ar- 
shot . Le  noflre  partite  a piedi  con- 
duflero  da  300  prigionieri.  L*  Elettore 
fu  a riconofcere  ancora  lungo  la  Net  he 
fino  a Heaem  , ove  fotto  il  Cónte  di 
Guifcard  accampavano  alcune  truppe  , 
per  guardar  detto  fiume.  Alli  28  fi  eb- 
be avvilo,  che  i nimici  follerò  marchia- 
ti , ed  avellerò  pollo  il  campo  vicino  al- 
la Città  di  Hercnthal,  nella  quale  fe- 
cero il  Jor  quartier  generale  ; pelò  dal 
noftro  canto  fi  tirarono  in  qua  le  tu  p- 
pè , eh* erano  di  là  dalla  Disle,ma  con 
lafciarc  otto  battaglioni , e qualche  po- 
ca 
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ca  Cavalleria  in  Lovanio  , e fi  diftefe 
la  noftra  finiftra  fin  preflò  alla  Città 
di  Lier. 

Alli  13  Ottobre  1*  Elettore  con  la 
(corta  di 4000 cavalli,  e di  alcune  cend- 
naja  di  granatieri  pafsò  la  Nethe  più 
groflà,  e fu  fino  a un  quarto  d’ora  dal 
campo  nimico  per  riconoteerne  la  fitua- 
zione;  poi  facendo  un  giro  verfo  la  no- 
ftra finiftra  , rientrò  nelle  linee  . Alli 
19  fi  teppe,  che  i nimici  averterò  fatto 
partire  il  Ior  bagaglio  , e dovertero  la 
mattina  feguente  levare  il  campo  ; on- 
de fupponendofi  dal  noftro  canto  di  po- 
terne attaccare  la  retroguardia  , nel  paf- 
faggio  che  dovean  fare  della  Nethe  mi- 
nore , furon  la  notte  comandati  circa 
50  fquadroni,  e 2000  granatieri  , che 
fi  fecero  la  mattina  tegnente  avanzare 
fino  alla  pianura  di  Herentrut  , ove  fi 
trovò  anche  l’Elettore  co*  tre  Marefcial- 
li  > e fcopertofi , che  i nimici  erano  in 
piena  marchia  , e che  già  la  maggior 
parte  deirefercito  era  di  là  dalla  Ne- 
the, avanzammo  con  tutta  la  fudetta 
gente  verfo  di  loro  per  dar  fu  la  retro- 
guardia;  ma  non  fi  arrivò  a tempo, 
perchè  tutta  la  ior  Cavalleria  era  già  di 
là,  e di  qua  eran  folamente  tre  truppe 
Q^2  a ca- 


364  memorie 

« cavallo, che  avean  fatto  le  guardie  del 
M e furon  cacciate  da  noftn  fino 
camf  ’ Urigade  d’infanteria,  chef»* 

J an  U retro|ardia,e  che  pollate  mol- 

,o  bene  vicino  a 1 loro  ponti  non  Po  e 
rnno  effer’attaccate , ma  paflarondi  la, 
doì  disfecero i ponti.  In  Herenthal  tro- 
varono ^ noft  ri  alquanti  carri  * vivan- 
j-leri  che  reltaron  lor  preda . Poch 

crXtrcoXo  dargli Uffari . I nimici 

SÌu°  lo  mfeo V K ’ c due  giorni 
dopo  a Kalemptout.  S ìntefe  alli  24» 
che  dall’  armata  nimica  fotte  P"‘"°  "n, 

diftaccamento  fotm  d Con  ^ ^ ^ 

r/amfii  » 'he  non  potendoli  dall’ 
diZantHit.  pensò  a rifarli  con 

Elettore  m.fjd.  ’ P lafciat0  „n 

So  di 4 battaglioni,  e d’nnofqua- 
?rone  in  Cheli , Città  difefa  (blamente 
danna  femplice  muraglia,  e domina- 
fa  dall’  eminenze  vicine  : penfando 
però  , che  fi  potea  molto  bene  far 
qPue,  prefidio  g&JjFg  , troppo 
lontana  effendo  1 armata  per 
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lòccorfo  , fece  ufcir  di  notte  dalle  li- 
nee di  Boefcot  il  General  Grimaldi  con 
forze  a proporzione , e da  Lovaniocon 
alquanti  battaglioni  il  Signor  di  Ar- 
tagnan  Tenente  generai  di  Francia  , 
quali  la  mattina  delli  25  fi  trovarono 
vicini  alla  detta  Città,  circondandola, 
I*  uno  da  una  parte  del  fiume  Demer, 
e l'altro  dall*  altra  fecero  fubito  attac- 
care una  fpezie  di  mezza  luna, che  co- 
priva la  porta  di  Montagli;  che  feben 
difefa  vigorofamente  , guidati  i noftri 
dal  Principe  Francefco  di  Naflau  Bri- 
gadier  di  Spagna  con  gran  valore,  fe 
ne  refero  finalmente  padroni.  Da  que- 
lla mezza  luna  fcoprivafi  la  muraglia, 
onde  vi  fi  piantarono  alcuni  cannoni, 
ed  altri  da  un’altra  parte.  Il  Coman- 
dante per  non  efporfi  ad  efler  prefoper 
alfalto  dipiandò  di  capitolare;  maeflen- 
dogli  rifpbfto  non  poterli  da  lui  fperare 
altra  condizione,  che  d*  efler  prigion  di 
guerra  con  tutto  il  prefidio,  ftentò  a ri- 
folverfi,  ma  non  eflendovi  altro  rimedio 
fece  poi  di  neceflìtà  virtù  ; ottenne  pe- 
lò , che  nè  Ufiziali  , nè  foldati  non 
farebbero  fpogliati , nè  tocchi  gli  equi- 
paggi.  I prigionieri  adunque  furono  al 
numero  di  due  mila-i  Diefl:  però  fu  da 
Q.3  * noi 
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noi  abbandonato  non  effondo  luogo  da 
poterli  foftenere  . Parendo  all*  Elet- 
tore non  effor  più  la  Tua  perfona  ne* 
ceffona  all’  armata , fi  trasferì  a Brufc 
felles.  Il  Forte  di  Zanflit  fi  arrefe  a 
nimici,  e la  guarnigione  di  800  uomi- 
ni fu  condotta  a Breda.  Le  armate 
cominciarono  a fepararfi  per  entrar 
nelle  guarnigioni  : buona  parte  della 
noftra  reltò  nelle  piazze  di  frontiera 
dietro  le  noftre  linee  , cioè  Anverfa , 
Lovanio  , Malines  , Lier  , ed  anche 
Bruxelles.  Gli  Vfiziali  Bavarefi,  ch*e- 
rano  andati  a far  leve  a Lucemburgo, 
Strasburgo,  ed  altre  piazze  fui  Reno  > 
aveano  condotte  tante  reclute,  che  qua- 
li badavano  a formare  il  Reggimento 
di  guardie  in  tre  battaglioni , comprefq- 
vi  quello  de* Granatieri  , ed  il  Reggi- 
mento del  Principe  Elettorale  a due  , 
ma  perchè  vi  erano  molti  Ufiziali  fò- 
pranumerarj  venuti  di  Baviera , il  man- 
tenimento de*  quali  riufciva  d*  aggravio, 
fu  rifolto  di  dar  loro  folamente  mezza 
paga;  e così  di  ridurre  i cinque  Reg- 
gimenti di  Cavalleria  a tre  fquadroni , 
facendo  ogni  {quadrone  di  tre  compa- 
gnie , e le  compagnie  di  50  cavalli.  Si 
trattò  co*  Capitani,  che  fi  darebbe  loro 
lì  un 
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un  tanto  all’anno  , perche  le  compa- 
gnie foflero  a lor  carico,  e fofleroobli- 
gati  a tenerle  di  50  uomini  la  cavalle» 
ria , e di  60  la  fanteria  fui  piè  France- 
fe,  onde  fu  rifolto  altresì  di  crear  due 
Infpettori , perchè  le  truppe  foflero 
mantenute  nel  dovuto  flato.  L’Infpe- 
zione  della  Cavalleria  fu  data  al  Briga- 
dier  Santini , e quella  dell*  Infanteria 
al  Brigadier  Mercy  per  la  raccomanda- 
zione del  Marefcial  di  Villeroy. 

Stanco  ormai  della  mia  cattiva  fortu- 
na , feci  rifoluzione  di  licenziarmi  dal 
fer vizio;  ma  perchè  non  fapeva  ancora 
vincer  l’antico  affetto,  che  avea  nel  cuo- 
re , determinai  di  sfogarmi  prima  con 
una  parlata  al  Sereniflìmo  Elettore;  e 
lo  feci  ampiamente,  e conobbi,  che  ne 
fu  moflò.  Mi  rifpofe , che  la  difgrazia 
era  fua , poiché  di  trenta  mila  uomini  fi 
vedea  ridotto  a foli  quattro  , o cinque 
mila;che  avea  fempre  avuta  diftintafli- 
ma  della  mia  perfona  , e che  avrebbe 
efà  minato  ancora  tutto  ciò  che  gli  fof» 
fe  poflìbil  di  fare. 

In  queft’  anno  alli  5 di  Maggio  pafsò 
in  Vienna  a miglior  vita  l*Imperador 
Leopoldo.  In  Piemonte  alli  9 d*  Apri- 
le fi  refe  Verna  a Francefi  dopo  fatta 
0.4  Per 
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per  tutto  l’inverno  una  maravigliofa  di- 
fefa.  In  Lombardia  hanno  prefo  la  Mi- 
randola fofienutaper  lungo  tempodagl* 
Imperiali.  Il  Principe  Eugenio  fatto  for- 
te coll’arrivo  di  varie  truppe  , dal  Ve- 
ronefe  fi  è incamminato  con  1*  armata 
verfo  il  Piemonte.  Nel  mefe  d'Agofto 
è feguito  un  gran  combattimento  a Caf- 
fano  nelle  pianure  di  Ghiara  d’Adda, 
comandando  eflfo  Principe  da  una  par- 
te, e il  Duca  di  Vandomo  dall’altra  . 
La  notte  ha  interrotto,  e l’una  parte, 
e l’altra  fi  è attribuita  la  vittoria.  In 
Provenza  il  Duca  delia  Fogliada  ha  pre- 
lò  Villafranca, e la  Città  di  Nizza , bloc- 
cando il  Gaftello.  E*  fiato  minacciato 
Torino,  ma  non  hanno  ardito  di  porvi 
l’affedio.  Fortificato  Ci  vafco  piccol  bor- 
go, e proviftodi  buon  prefidio,  ha  trat- 
tenuto i Francefi  affai  tempo. 

Al  Reno  nel  principio  di  Settembre 
il  Principe  di  Baden  è entrato  nelle  li- 
nee di  Hagenau  , ritirandoli  il  Villars 
dietro  il  fiume  Mouter.  La  ftefla  piaz- 
za di  Hagenau  in  Alfazia  è fiata  prefa , 
avendo  il  Signor  di  Perrì  Marefcial  di 
campo  in  Francia  fai  va  ta  la  maggior  par- 
te della  guarnigione, cui  non voleau da- 
re altro  capitolato  che  a direzione  . 

Egli 
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Egli  la  falvò  con  farla  ulcir  di  notte  da 
una  porta  non  attaccata,  conducendola 
col  favor  de’bofchi  felicemente  aSaver- 
za.  I Gallifpani  hanno  aggredita  in  va- 
no Gibilterra  , difefa  dal  Principe  di 
Darmdat.  Sul  fine  della  campagna  an* 
recedente  la  Regina  d’Inghilterra  fece 
paflar*  il  comando  dal  Duca  di  Sciom- 
berg  al  Conte  di  Gallovay  , e il  Re  di 
Francia  dal  Duca  di  Vervich  al  Mare- 
fcial  di  Tefsè.  Gli  alleati  hanno  prefo 
qualche  piazza  prima  di  ritirarli  a quar- 
tier  di  rinfrelco.  Nella  Corte  di  Spagna 
è feguito  arredo  d* alcuni  Grandi.  Ma 
giunte  le  due  flotte  Inglefe,  e Olande- 
fe  , fu  la  certezza  dell’  affezion  de*  Ca- 
talani al  nome  Auflriaco  fi  è rifolta  la 
fpedizione  del  Re  Carlo  in  quella  pro- 
vincia . Imbarcato  peiò  col  Conte  di  Pe- 
terboroug  Comandante,  e palTato  a Gi- 
bilterra, rinforzato  quivi  di  truppe,  ed 
unitoli  il  Prencipe  di  Darmftat  ch’era 
il  primo  dimoio  a quell*  imprefa , fono 
sbarcati  in  Catalogna  , ed  hanno  podo 
1*  attedio  a Barcellona.  Nell*  attacco  del 
Cadello,  che  domina  la  Città  Darmdac 
è rimaflo  uccilcj.  La  Città  dal  Viceré 
Velafco  fu  ceduta  a patti  , entrandovi 
l’Arciduca  con  grand'  acclamazioni ,,  e 

5 dan- 
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dandoli  nell*  ifleflo  tempo  volontaria* 
mente  a lui  più  altre  Città. 

In  Baviera  gl*  Imperiali  hanno  ne* 
jnefi  d'inVerno  occupata  contra  i Trat- 
tati anche  la  Reggenza  di  Monaco,  ed 
è flato  mandato  al  governo  di  tutta  la 
Baviera  il  Conte  di  Levenftein.  L*  Elet- 
trice tornando  da  Venezia  ne* Tuoi  Stati, 
giunta  a confini  non  potè  ottener  paflà- 
porto  , e fu  coflretta  tornarfene  a Ve- 
nezia, dove  fi  èpoi  trattenuta  continua- 
mente. 

ANNO  1706 

NEI  principio  di  queft*anna  gran  ca- 
lamità ,e  confufioni  furono  in  Ba- 
viera , perchè  aggravati  i Contadini  ec- 
ceffivamente , prefero  Tarmi , e fi  uni- 
rono, e occuparono  Prauna , Burghau- 
fen,  ed  altri  luoghi  ,*  ma  effendo  mar- 
chiate a quella  volta  alcune  truppe  Im- 
periali, coflrinfero  quella  gente  a umi- 
liarli , e molti  ne  caftigarono . Due  meli 
dopo  gl*  Imperiali  levarono  da  Monaco 
i quattro  Prencipidi  maggior  età,  egli 
fecero  condurre  a Clagenfurt  Capitale 
della  Carintia  , dove  poi  rimafero.  L* 
Elettrice  tuttavia  trattenevafi  in  Vene*» 

zia, 
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zia , e perchè  il  General  di  Lizelburg  » 
folo  Cavaliere  che  aveffe  feco , diman* 
dava  iftantemente  di  poter  tornare  in 
Baviera , 1*  Elettore  mandò  in  Tua  vece 
da  Brulfelles  per  rimanere  al  Tuo  fervi* 
zio  il  Conte  Taflls,e  il  Baron  Vidman, 
che  s’incamminarono  per  la  Francia , e 
s*  imbarcarono  a Marfiglia. 

Nel  mefe  di  Febraro  mio  fratello,  il 

2uale  feri  vendo  al  Conte  Annibaie  Maf- 
ei  Colennello  del  Duca  di  Savoja,  gli 
avea  dato  notizia  dell’ambiguo  flato  in 
cui  mi  trovavo,  mi  mandò  copia  d’una 
lettera  dell’ ideilo  Conte,  in  cui  gli  fa~ 
cea  fa  pere , che  S.  A.  R.  confiderando- 
mi  come  in  libertà,  mi  avrebbe  volen- 
tieri ricevuto  nel  fuo  fervizio,e  mi  avreb- 
be data  la  carica  di  General  di  battaglia 
con  un  Reggimento  d’infanteria.  Mi 
rallegrò  quell’offerta  per  venir  da  un 
Prencipe  tanto  intendente  del  meftier 
della  guerra  ,e  verfb  il  quale  la  mia  Fa» 
miglia  ha  fèrvitù  ereditaria,  e vaflal fag- 
gio ; ma  efTendomi  poco  avanti  ftati  tifa- 
ti dal  Sereniflimo  Elettore  alcuni  fegni 
di  particolar  clemenza  , non  fapeva  a 
qual  partito  appigliarmi , e malamente 
mi  potea  rifTolvere  a fiaccarmi  dal  mio 
antico  Prencipe.  RifjpofJ  però  prepn. 
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do  il  Conte  Maffei , perchè  umiliaflè  a 
S.  A.  R.  i miei  ringraziamenti , e l’afli- 
curarte,  che  quando  averti  dovuto  cam- 
biar  fervizio,  a niun’  altro  mi  farei  de- 
dicato più  volontieri  al  Mondo  che  al 
fuo . 

Ertendofi  determinato  alla  Corte  di 
Francia, e alla  noftra  di  levare  un  Reg- 
gimento di  Bavarefiin  Italia  degli  arro- 
tati dairimperadore  , che  difertavano 
continuamente,  fu  perciò  fpedito  ilBri- 
gadier  Mercy , e nominati  da  70  Ufìzia- 
li,  perchè  andaflero  in  Italia  a formar- 
lo. Ma  nel  mefe  di  Marzo  fui  chiama- 
to dal  Marefcial  d’Arco,  il  qualmidif- 
fe,  che  penfandofi  di  fare  una  campa- 
gna ben  viva,  il  Sereniflrmo  Elettore  non 
credeva  inutile  al  fuo  lèrvizio,  ch’io  vi 
efèrcitaffi  la  mia  carica  di  Marefcial  di 
Campo,  e che  però  mi  metterti  in  or- 
dine. Troncai  fubito  con  ciò  ogn’ altro 

maneggio. 

I primi  d‘  Aprile , ebbi  ordine  d*  an- 
dare a Mons  per  effer  Prefidente  d*  una 
Gemina , che  doveafi  tenere  contra  il 
Sig.  Hogan  Irlandefe  Tenente  Colon- 
nello delle  Guardie,  eh*  avea  uccifoun 
Capitano  Irlandefe  in  duello.  Altr’  or- 
dine ebbi  ancora  d’efamìnare  tre  Capi- 
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tani,  quali  eflendo  flati  in  Argentina 
per  far  nuove  leve,  non  aveano  veri- 
tà la  gente  fecondo  la  capitolazione. 
Alcuni  Reggimenti  Spagnuoli  partiro- 
no per  1*  armata  di  Germania.  Arrivò 
da  Parigi  il  Marefcial  di  Villeroy.  Ne* 
primi  di  Maggio  s*  intefe  dall*  Alfazia  , 
che  accollatoli  il  Villars  alle  linee  de- 
gl* Imperiali , e trovatele  abbandonate, 
avelie  foccorfo  il  Forte  Luigi  , eh*  era 
bloccato,  ed  avelie  alfediato  Hagenau  , 
la  qual  Città  li  arrefe  poco  dopo  con  la 
guarnigione  prigioniera.  Le  truppe  di 
Francia  cominciarono  in  quelli  giorni 
ad  arrivar  ne*  contorni  di  Bruxelles  per 
formare  la  nollra  armata.  Si  feppealli 
12,  come  a Vienna  follerò  flati  mefli 
al  bando  dell’  Imperio  i due  Elettori  di 
Colonia,  e di  Baviera,  e le  ne  folle  già 
fatta  la  publicazione  . Alli  16  tutte  le 
truppe  di  Baviera  confluenti  in  18  Iqua- 
droni,  cinque  battaglioni,  e una  com- 
pagnia di  bombardieri  fl  radunarono  vi- 
cino Vilvard,ove  fi  portarono  i due  fi- 
lettori  co*  Marefcialli  di  Villeroy , e d* 
Arco.  Alli  19  dopo  eflere  flato  a Lo- 
vanio  per  ricevere  gli  ordini  dal  Ville- 
roy, partii  con  la  fanteria  , ed  arrivai 
al  campo,  nel  quale  era  già  radunata 
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la  maggior  parte  delle  truppe , che  do- 
veano  formar  quell*  armata  . Si  dille 
che  gli  Anglolandi  fotto  il  comando  del 
Duca  di  Marlbourug  accampanerò  vi- 
cino Tongre.  Alli  21  la  noftra  armata 
pafsò  il  piccol  fiume  Geete  maggiore  , 
e fi  accampò  vicino  Gouffancour,  re- 
nando a fronte  del  nollro  campo  la 
Geete  minore,  e Tirlemont  mezz’ora 
addietro.  I nimici  a Ili  22  vennero  fino 
a Varem.  L*  Elettore  venne  al  campo 
in  fretta,  perchè  gli  ordini  del  Re  per- 
fuafi  dai  Villeroy  erano  , che  fi  delfe 
battaglia,  e però  il  medefimo  avea  fat- 
to fapere  a S.  A.  E.  che  marchiava  per 
incontrare  il  nimico;  il  che  dall*  Elet- 
tore non  fi  approvò  mai , perchè  confi- 
derà va  , che  vincendo  s*  acqui  Ila  va  po- 
co, e perdendo  fi  perdca  tutto.  Il  dì 
delli  2_j,che  fu  la  Domenica  delle  Pen- 
tecofte , avutoli  la  notte  avvifo , che  i 
nimici  fofiero  per  marchiare  Alla  lorfi- 
niflra , per  avanzarli  fin  fopra  il  princi- 
pio della  piccola  Geete  , c venirci  ad 
attaccare,  fu  rifolto  dal  nollro  canto 
di  andar  loro  all*  incontro;  perciò  all* 
alba  fi  levò  il  campo  , e marchiammo 
fu  la  nollra  delira  in  più  colonne:  fe- 
guiva  anche  il  bagaglio,  ma  quando  fi 
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principiò  a fcoprire  i nimici  , fe  gli 
mandò  ordine  di  ritirarli  per  Vaver  > 
e per  Lovanio  di  là  dalla  Disle  . Si 
fece  da  tre  in  qnattr*  ore  di  cammino  , 
e fi  arrivò  vicino  al  villaggio  di  Ra- 
migli, ove  fi  cominciò  a fcoprire  1*  ar- 
mata nimica,  che  diceva!!  di  numera 
poco  differente  dalla  nofira  , cioè  di 
130  fquadror.i,  e 75  battaglioni,  cpn 
60  pezzi  di  cannone:  elfi  però  aveano 
molti  pezzi  di  24 , dove  i noftri  erano 
quali  tutti  da  campagna. 

Arrivate  le  armate  a villa  , fi  mife- 
ro in  battaglia.  Io  ebbi  ordine  di  oc- 
cupare il  villaggio  di  Ramigli  co*  due 
Reggimenti  delie  Guardie  di  Baviera  , 
e di  Colonia,  che  faceano  cinque  bat- 
taglioni : ve  ne  vennero  poi  altri  8 Fran- 
cesi, e Sguizzeri  col  Conte  di  Moruz 
Marefcial  di  campo . Ramigli  veniva  a 
trovarli,  ove  terminava  la  Cavalleria 
della  nofir*  ala  delira,  cioè  a dire  dove 
quella  veniva  ad  avere  il  fianco  fini- 
firo,  talché  noi  opportunamente  Sco- 
privamo il  fianco.  I battaglioni  Sguiz- 
zeri,  e Francefi  fi  pollarono  alla  lini- 
lira  de’  miei.  Il  terreno  della  nollr’ala 
delira,  e del  corpo  di  battaglia  era  u. 
na  belliffima  pianura;  il  nollro  fianco 
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deliro  era  coperto  da  una  palude; per- 
ciò 1*  Elettore  avea  dat’  ordine,  che  in 
quella  palude  follerò  portati  6.  batta- 
glioni; il  qual  ordine  fé  forte  ftato  efe- 
guito  la  battaglia  farebbe  andata  altri- 
menti: ma  nel  mentre  che  i detti  bat- 
taglioni marchiavano  verfo  la  detta  pa- 
lude, il  Tenente  generale  Conte  di 
Guifcard  gli  contramandò  > e fece  di- 
fender da  cavallo  14  fquadroni  di  Dra- 
goni , eh*  erano  dietro  a due  linee  di 
cavalleria  della  nollra  deftra,  talché  fa- 
ceano  una  terza  linea , e comandò , che 
occupartero  un  villaggio,  che  fi  trova- 
va dinanzi  ; ma  quello  era  già  ftato  oc- 
cupato da  Infanteria  nimica  , onde  i 
Dragoni  furon  refpinti , e quando  riti- 
randoli andarono  per  rimontare  a ca- 
vallo, i cavalli  non  v*  eran  più,  per- 
chè {paventati  eran  fuggiti , e tanto 
lontano,  che  quelli  del  Reggimento 
di  Nochaffc  corfero  fino  a Chaftelet, 
ove  il  Reggimento  era  ftato  aquartie- 
rato  1*  inverno.  Il  terreno  della  noftra 
finirtra  era  paludofo,  attraverfato  da 
un  rufcello , e impedito  da  molti  ces- 
pugli , talché  la  cavalleria  non  vi  po* 
tea  operare:  il  che  ortervato  dal  Mari-, 
bourug  levò  dalla  fua  deftra  oppofta 

alla 
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alla  nollra  finiflra  la  maggior  parte 
della  fua  cavalleria,  e la  trasportò  nel- 
la Tua  Anidra  contro  alla  nodra  delira, 
formandovi  quattro  linee  di  cavalleria: 
il  che  da  noi  ben  li  vide  , ma  dubito, 
fe  dal  canto  nollro  folTe  prela  ballan- 
te informazione  dell’  impedimento  del 
terreno  , e fe  fi  olTervafle  a ballanza  il 
movimento  della  cavalleria  nimica,  per- 
chè rn  tal  cafo  è credibile , che  li  fa- 
rebbe parimente  da  noi  trafportata  alla 
delira  una  gran  parte  della  nollra  ca- 
valleria, che  niente  ferviva  nella  lìni- 
flra:  il  non  elTerfi  ciò  fatto,  cagionò 
la  perdita  della  battaglia  . Schierati 
ambi  gli  eferciti  lì  principiò  a cannona- 
re di  parte,  e d*  altra.*  poi  gli  Olan- 
deli  attaccarono  i primi  la  nollra  de- 
lira: la  lìnillra  de*  nimici  era  come  ho 
detto  di  quattro  linee  compolla  , e la 
prima  di  foli  Dragoni  .*  la  nollra  delira 
era  di  due  folamente,  poiché  nella  ter- 
za dovean*  eflere  quei  Dragoni , che  ab- 
biam  detto.  La  prima  nollra  linea  era 
formata  in  gran  parte  dalle  truppe  del- 
la Cafa  del  Re;  il  rimanente  era  caval- 
leria di  Francia,  e di  Spagna.  Al  pri- 
mo attacco  de*  Dragoni  nimici  molti  de* 
nodri  fquadroni  li  diedero  alla  fuga. 

Ri- 
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Rimafero  i Mofchettieri  a cavallo  , e 
due  fquadroni  della  Gente  d*  armi  , e 
due  Reggimenti  di  cavalleria,  i quali 
refifterono  vigorolàmente , e mifero  i 
nimici  in  difordine;  ma  {ottenuti  etti 
dalle  altre  linee,  e rinforzati,  fi  rac- 
colfero  ben  pretto,  e rannodatili  tor- 
narono all*  urto  ; e fecero  piegare  tutta 
la  noftra  prima  linea:  con  efla  fi^ diede 
alla  fuga  anche  la  feconda  , ne  1*  una  , 
nè  1*  altra  fi  vide  più . Così  tutta  la  no- 
ftr*  ala  delira  fu  metta  fuori  di  com- 
battimento. Noi  fra  tanto  ftavamo  in 
Ramigli,  battuti  continuamente  dall* 
artiglieria , e da  piccole  bombe  gettate 
con  certi  cannoni  corti  chiamati  Aiebitz, 

che  però  ci  fecero  poco  male  ; e anche 
dalle  cannonate  eramo  in  gran  parte  co- 
perti da  certa  terra  elevata , che  ci  fer- 
viva  di  parapetto.  Rifpondevafi  da  noi 
con  ugual  numero  di  tiri  , ma  i pezzi 
erano  piccoli , e mal  pollati . Metta  in 
fuga  la  noftra  delira,  la  finiftra  de’  ni- 
mici s’incamminò  all*  attacco  del  noftro 
villaggio  y vennero  due  linee  d*  infan- 
teria Danefe,  ed  Olandefe  con  bell’or- 
dine, e con  rifoluzione:  mal  corrifpo- 
fero  i noftri , perchè  al  primo  affatto 
quel  battaglione  Sguizzerò,  che  ftava 

alla 
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alla  finiltra  de’  Granatieri  Bavarefi , do- 
po aver  fatta  una  fcarica,  abbandonò 
il  pollo:  altro  battaglione  parimente 
Sguizzerò , che  lo  dovea  foftenere  fece 
appunto  il  medefimo:  procurai  con  por* 
re  a molti  la  fpada  al  petto  di  riordi- 
nargli, e di  rimettergli  nel  pollo  , ma 
il  terrore  avea  più  forza  di  me  : così  i 
nimici  fnperato  quel  primo  recinto , ed 
entrati  dentro  , venivano  ad  alTalire  i 
granatieri  Bavareli  nel  fianco;  e quelli 
in  vece  di  coprirlo  con  un  quarto  di 
converfione,  com’io  gridava  che  fi  fa- 
celfe , e di  mollrar  la  fronte  al  nimico, 
abbandonarono  anch*  elfi  il  pollo  , fen- 
za  nè  pur  tirare  un*  archibugiata  . I due 
battaglioni  delle  Guardie,  atterriti  dalla 
fuga  de  i lor  Granatieri  , fi  diedero  a 
fuggire  anch’  elfi . Tornai  allora  a mi- 
nacciare , a gridare,  a ilrepitare  per 
fargli  voltar  faccia,  ma  erano  quali  un 
torrente,  contra  il  quale  argine  non  po- 
tea  farli.  Stavano  tuttavia  fermi  nel  lor 
pollo  i due  battaglioni  delle  guardie  di 
Colonia  ; ma  perchè  i nimici  entrati 
già  nel  villaggio , venivano  a prenderli 
in  fchiena  , diedi  ordine  al  Baron  di 
Claill,  che  n*  era  Colonnello,  di  riti- 
rarli dietro  ad  una  firada  profonda  , 

eh* 
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eh*  avea  alle  fpalle  , e di  pollarli  lungo 
certe  fiepi , che  facean  recinto  ad  alcu- 
ni orti  ; ma  incalzando  i nimici , ed 
imbrogliati  da  quei,  che  fuggivano , an- 
che quei  due  battaglioni  fi  difciolfero, 
onde  convenne  cedere  ; e abbandonare 
il  villaggio  , benché  ci  andallimo  alle 
volte  rivoltando,  e combattendo . Fuor  di 
eflo  io  credeva  efler  foftenuto  da  un  fuf- 
ficiente  numero  di  cavalleria,  ma  non 
vi  trovai  che  due  fquadroni,  quali  ben 
prefto  fi  ritirarono.  In  quello  mentre 
vidi  venire  verfo  di  noi  una  linea  di  ca- 
valleria, ch’era  de’  nimici,  i quali vit- 
toriofi  della  nollra  delira  fi  accollavano 
per  circondare  il  villaggio;  ma  io,  che 
vidi  venir  quella  cavalleria  da  dove 
avrebbe  dovuto  venir  la  nollra , noftra 
la  credei , nè  mi  Iafciò  nafeere  al- 
cun dubbio  il  vedere,  eh*  ella  fi  fer- 
mò a due,  o trecento  palli  da  noi,fen- 
za  intraprender  nulla,  benché  avefle 
potuto  prenderci  per  di  dietro.  Non 
mirai  al  fegnal  verde,  che  portavano 
fopra  il  capello,  quale  anche  era  sì  pic- 
colo, che  appena  1’  avrei  diftinto.  Cre- 
dendola adunque  gente  nollra,  mipen- 
fai  di  raccogliere  quell’  infanteria,  che 
mi  folle  poflibile  , e negl*  intervalli  di 
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quei  {quadroni,  overo  dietro  di  elfi  ri- 
ordinarla alla  meglio,  e ritornar  poi 
contra  nimici.  Comunicai  tal  difegno 
al  Sig.  Grimaldi  Brigadier  di  Francia, 
e a qualch*  altro  Comandante  , che  Io 
approvò,  e mi  accollai  però  al  primo 
di  quei  {quadroni,  per  avvifare  il  Co- 
mandante di  etto  del  mio  penfiero:  ma 
in  vece  di  afcoltarmi,  fui  fubito  cir- 
condato, e fendi  dirmi,  che  dimandaf- 
fi  quartiere: io  rimafi  così  attonito,  che 
nulla  rifpofi , e non  mi  poteva  ancor 
perfuadere,  che  folle r nimici.  Veden- 
do però  eh’  io  non  dimandava  quartie- 
re , mi  pofero  molti  chi  la  fpada , e chi 
la  pillola  al  petto,  benché  ninno  mi  fe- 
rirti; , perchè  per  buona  forte  eran  tutti 
Ufiziali . Mi  arrefi  allora  ad  un  Capita- 
no detto  Faber  nativo  di  Sulzbach , eh* 
era  de’  Dragoni  delle  truppe  di  Hol- 
flein  . Subito  dopo  fopravenne  un  Pren- 
cipe  di  Haffia  Cartel  Tenente  generale, 
il  quale  faputo  chi  ero,  comandò  al 
detto  Capitano  di  aver  cura  di  me  , di- 
cendogli, che  renderebbe  conto  a lui  del- 
la mia  perfona  , fe  mi  avveniATe  male. 
Fatto  ch’io  fui  prigione  , parte  de  i ri- 
mali nel  villaggio  ebbe  la  rtertà  forte, e 
parte  fifalvò.  Alla  lìniftra  del  villap.pio 

avven- 
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avvenne  un  bravo  combattimento  d’in- 
fanteria, ertendofi  la  nofira,  e in  par- 
ticolare le  guardie  Francefi  , e Sguizze- 
re,  portate  molto  bene,  benché  fopra' 
fatti  dal  numero  dovettero  cedere-  Nel 
villaggio  di  Auterefgl ife  fi  combattè  pa- 
rimente, ma  con  la  peggio  per  noi.  Re- 
flava  la  nofira  finillra  , che  non  avea 
combattuto,  ma  ertèndo  noi  maltrattati 
nelle  altre  parti  , non  potè  far  altro  , 
che  ritirarli  , e fi  ritirò  verfo  Lovanio  , 
ove  pafsò  la  Disle,  e fi  mifc  in  ficuro; 
ma  perché  poco  lontano  dal  campo  di 
battaglia  convenne  a Judoigne  palfare 
per  una  llrettura,  e fopra  un  ponte  , 
gli  fquadroni  , che  furon  di  retroguar- 
dia, patirono  pure  alquanto.  Io  fui  con- 
dotto qua  e là,  talché  potei  vedere  quali 
tutto  il  campo  di  battaglia , ed  avendo 
ben*  olTervati  i cadaveri  , che  vi  erano  , 
non  giudicai  ve  ne  folfero  più  di  mille  ; 
onde  fi  può  dire, che  la  nofira  forte  più 
torto  una  fuga  , che  una  fconfitta.  Si 
trovarono  bensì  mancar  più  migliaja  d* 
uomini  dalla  noftra  armata  , ma  molti 
rimafer  prigioni  , e molti  defertarono 
tanto  Francefi,  quanto  Bavarefi  , e mol- 
to più  delle  truppe  di  Spagna,  che  per 
ertèr  la  maggior  parte  Valloni,  fe  n’an« 

darò- 
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darono  alle  ior  cafe,e  in  particolare  do- 
po alcuni  giorni,  quando  videro  , che 
fi  abbandonava  Bruflefles, e 1* altre  piaz- 
ze. Abbiamo  perduta  la  maggior  parte 
dell* artiglieria , ma  ettèndo  rimala  nel 
campo  di  battaglia,  la  guarnigione  di 
Namur,  ch’era  dittante  non  più  di  quatti-* 
ore,  ulci  il  giorno  dopo,  e la  ricuperò 
quali  tutta. 

Il  Capitano  , che  m’avea  fatto  pri- 
gione dopo  eflere  flato  qualche  tempo 
meco,  ricevuta  la  mia  borfa,  e riferva- 
tofi  anco  il  cavallo,  qual  però  mi  per- 
mise di  adoprare  fin  che  fotti  arrivato  a 
luogo  fiabile , fi  partì  da  me,  confegtian- 
domi  ad  una  guardia  di  cavalleria  Olan- 
defe  del  Reggimento  del  Conte  di  Til- 
lì , che  aveva  altri  iniziali  in  cuftodia  » 
Quella  mi  condufle  pretto  Judoigne,  e 
ci  mife  tutti  per  quella  notte  in  una  ca- 
panna , trattandomi  però  fempre  con 
ogni  civiltà.  La  mattina  detti  24,  ci  con- 
dotte all’armata  Olandefe  , quale  avea 
marchiato  tutta  la  notte  infeguendó  la 
noftra,ma  inutilmente;  onde  fi  accam- 
pò , e pofe  la  finiftra  a Turriboveren 
villaggio,  dove  fu  il  quartiere  del  Mare- 
xcial  di  Overcherchen, Comandante  de- 
gli Olande!!, de* quali  ettèndo  io  prigio- 
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ne , fui  condotto  da  lui , che  mi  trattò 
con  ogni  cortefia  , e dopo  due  ore  mi 
conceflè  un  paffaporto  per  andare  ove 
mi  piaceflfe,  con  patto  però  di  non  fer- 
vi re , e di  portarmi  dopo  tre  mefi  a Ma- 
Arich.  Mi  fece  dare  un  cavallo,  ed  un 
trombetta  , che  mi  conduce  fino  a Bruir 
lèlles . La  medema  licenza  fu  concedu- 
ta a molt*  altri  Ufiziali  prigionieri.  Ef- 
fendomi  convenuto  partir  fra  poco,  non 
ebbi  tempo  di  far  riverenza  al  Duca  di 
Marlbourug  come  defideravo.  I noftri 
abbandonarono  Lovanio , diedero  in  pre- 
da i magazini  a*  foldati  , e fi  ritirarono 
a Bruxelles  .*  dove  arrivato  trovai  il  mio 
bagaglio, eccettuato  un  de’ miei  palafre- 
nieri, ch’era  fiato  uccifo,  ed  eccettua- 
ti i miei  cavalli  da  fella  , che  da  nimi- 
ci  furon  prefi  tutti  co*  Jor  fornimenti, 
onde  quefia  battaglia  mi  è cofìata  ben 
cara,  fi  noftro  efercito  accampava  tra 
BrufTelles,  e Vilvorden , e molta  della 
gente  difperfa  vi  andava  capitando.  L’ 
Elettore  flava  a due  miglia  da  BrufTelles, 
onde  andai  ad  inchinarmegli,  e defi- 
nai  con  efso.  Mi  ricevè  con  bontà  lom- 
ma,  ed  alcuni  giorni  dopo  di  moto  pro- 
prio comandò  efprefsamente  , che  mi 
fofse  data  la  paga  folita  ,c  totale  di  Ge- 
nera- 
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nerale,  e di  Colonnello.  Ma  intefa  io 
la  rifoluzione  di  abbandonar  Brufselles, 
dovendo  tutti  i bagagli  ufcirne  per  mar- 
chiar la  notte  a Gant , tornai  in  Città 
per  dar’  ordine  al  mio  d’ unirli  a quello 
di  Corte.  I nimici  prefero  pofleiso  di 
Lovanio,  vi  paftaron  la  Disle,  e fiac- 
camparon  di  qua.  Li  2 6 la  nollra  ar- 
mata con  l’Elettore,  e con  quello  di 
Colonia  palsò  per  AUofl  , e fi  pofe  di 
qua  dal  fiume  Tenre.  Inimici  arrivaro- 
no in  quell’  iltefso  giorno  a Brufselles, 
e fe  ne  impadronirono,  facendo  diltac- 
camenti  per  occupar  Malines  , e Lier 
da  noi  abbandonate.  Il  di  feguente  la 
nollra  armata  pafsò  per  Gant , e fi  ac- 
campò dietro  la  Schelda  in  fito  avvan- 
taggiofo , dove  l’Elettore  avea  intenzio- 
ne di  mantenerli:  ma  il  Viileroy,  eia 
maggior  parte  de*  Generali  Francefi  , 
temendo  di  nuova  difgrazia , che  rapif- 
fe  la  loro  infanteria  , onde  non  ne  re- 
ftafsepoi  per  difender  le  lor  piazze  , vol- 
lero , che  fi  abbandona!^  anche  Gant. 
Si  fece  adunque  partenza  , fi  pafsò  la 
Lillà,  e lafciando  Deyns  fu  la  finillra, 
lì  pofe  il  campo  a Vachem , dove  allog- 
giò l’Elettore.  I nimici  giunfero  a Gant 
poco  dopo  la  partenza  nollra  ; vi  era  Go- 
1^.  ver- 
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vernatore  un  Principe  Ventimiglia  Te- 
nente generai  di  Spagna  : in  Città  non 
vi  era  prefidio  alcuno;  ben  due  battaglio- 
ni nel  minato  Cartello  fenza  provinone 
alcuna;  onde  il  Governatore  fu  coltre  t- 
to  a renderli  prioion  di  guerra . 

Il  primo  di  Giugno  profeguendo  a 
marchiare  , li  pafsò  per  Courtray,  do* 
ve  arrivò  il  Signor  di  Chamillard  Mini- 
Uro  di  Francia, che  venne  ad  abboccarli 
coll*  Elettore  nel  fuo  quartiere  di  0 1- 
ghem . Il  dì  feguente  li  levò  il  campo; 
parte  delle  truppe  andò  nelle  guarnigio- 
ni , il  rimanente  accampò  vicino  Me- 
ning  Fortezza  Francefe  fu  la  Lillà . Al- 
li  3 tutta  la  Corte  pafsò  a Lilla,  bella, 
e gran  Città  del  Rè  di  Francia  con  buo- 
na Cittadella . Le  poche  truppe  Bavareli 
lì  divifero  tra  le  vicinanze  diCoadè.  Si 
feppe  , evertendoli  un  dirtaccamento 
nimico  accollato  a Odenard,  ov’eraun 
fol  battaglion  di  prelidio  , i Cittadini 
prefe  l’armi  aveano  coftretto  il  Gover- 
natore, ch’era  uomo  di  70  anni  ad  ar- 
renderli . Si  dille  ancora  , che  i nimici 
averterò  occupato  Bruges,  e il  Forte  di 
Dam.  Io  volli  fra  tanto  andar’  a vedere 
la  Cittadella  di  Lilla,  eh*  è di  cinque  ba- 
ll ioni  , con  un  rivellino  dinanzi  a ogn* 

una 
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una  delle  cortine.  La  piazza  è circonda- 
ta tutta  da  due  contrafcarpe  , tral’una, 
e 1‘  altra  delle  quali  è un  follo  pieno  d* 
acqua:  le  fofle  della  piazza  fon  molto  lar- 
ghe, e piene  d’acqua  viva,  che  ricevo- 
no  dal  fiume  Deulle  , che  fcorre  poco 
lontano.  Il  dì  degli  otto  avvifo  fi  ebbe 
inafpettato,  che  il  Marchefe  di  Tarra- 
cena  di  cafa  Borgia  Governatore  della 
Cittadella  d’  Anverfa  alla  prima  chiama- 
ta de*  nimici,  che  viaveano  mandati  al- 
cuni battaglioni  fidamente  per  una  pruo- 
va,  avelie  confegnata  la  Città , e la  Citta 
della  , benché  vi  avelie  un  prefidio  d’un- 
dici battaglioni  ; e che  avelie  prefo  fer- 
vizio  del  Re  Carlo, rimanendo  come  pri- 
ma Governatore.  Il  medefimo  fecero 
due  Marefcialli  di  campo  Virtemfeld  , 
e (Jrangel  tirando  feco  ancora  la  mag- 
gior parte  de’ battaglioni  Spagnuoli.  S’ 
intefe  poi  , come  il  MarlbcTurug  fofle 
partito  per  PHajaa  fin  di  abboccarli  con 
gli  Stati  d’Olanda. 

Alli  io  noi  palTammo  la  Scarpa  a 
Sant’ Amand  , ed  arrivammo  a Valen- 
tienes  Città  grande  appartenente  alla 
Fi  ancia  fu  la  Schelda  nella  provincia  di 
Annonia.  Il  fufleguente  giorno  fi  arri- 
vò as  Mons  , dove  P Elettore  avea  ri- 
R 2 fol- 
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folto  di  flabilir  per  ora  la  fu  a Corte  . 
La  notte  fi  fece  ufcire  un  diftaccamen- 
to,  per  condurre  un  convoglio  in  Ath 
Fortezza  del  Re  di  Spagna , ov’  è Go- 
vernatore un  Marchefè  Spinola . Alli 
13  venne  il  Marefciallo  di  Marlin  da 
Maubeuge  Città  della  Francia  per  ab- 
boccaci con  S.  A.  E.  dopo  di  che  fe  ne 
ritornò  , comandando  quivi  un  corpo  , 
cheavea  condotto  dall’ Alfazia.  Alli  15 
arrivò  a Mons  il  prefidio  d’Anverfa,  e 
vi  arrivò  anco  il  Reggimento  delle  guar- 
die di  Baviera  , che  di  1400  uomini  non 
ne  avea  più  che  450.  L*efercito  nimi- 
co fotto  il  Marlbourug  tornato  dall’Ha- 
ja,  fi  accampò  verfo  Dixmuda.  Alcu- 
ne delle]  noftre  truppe  fotto  il  Signor 
di  Verbon  Marefcial  di  campo  di  Spa- 
gna arrivarono  la  mattina  delli  21  a vi- 
lla di  Termonda , eh’ era  bloccata . I ni- 
mici  fi  ritirarono  in  pollo  avvantaggio- 
fo,  ove  non  poterono  efiere  attaccati  ; 
ma  fi  fece  entrare  nella  Città  tutta  la 
oente  che  occorreva.  Si  divulgarono 
nuove  determinazioni  del  Re  in  riguar- 
do a i Generali.  Avendo  il  Villeroy  di- 
mandato licenza  di  ritirarli,  S.  M.  ri* 
folfe  di  far  venir  dall* Italia  il  Duca  di 
Vandomo  per  dargli  il  comando  fotto 

r Elee- 
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1*  Elettore  ne*  Paefi  baffi  ; ed  in  Italia 
dettino  il  Duca  d*  Orleans  fuo  nipote, 
e fotto  di  lui  il  Marelcial  di  Villars, 
che  comandava  al  Reno  ; dovendo  qui- 
vi fupplir  le  fue  veci  il  Marlin  , che 
. venne  però  a prender  congedo  dall'  E- 
lettore . Quell’  ordinazione  fu  però  in 
parte  cambiata, perchè  il  Villars  fiado- 
prò  in  modo,  che  ottenne  di  rimane- 
re al  Reno,  e in  fua  vece  andò  in  Ita- 
lia il  Marlin. 

Si  ebbe  avvilo  dell’arrivo  aBruflelIes 
di  18  battaglioni, e 30  fquadroni  Bran- 
demburgheli  , e Luneburghett  , che 
congiunti  con  1*  efercito  n diceva  Im- 
patterebbe toomilla  combattenti.  Ter- 
monda  lì  bombardava  fotto  il  comando 
del  Marchefe  di Taracena, eh* avea con- 
gegnata Anverlà , ma  non  potè  formar- 
ne T attedio,  perchè  il  Governatore  a- 
perte  le  chiaviche,  avea  inondato  tutti 
-li  contorni.  Li  29  li  feppe,  che  1*0- 
vercherchen  avea  pollo  1*  attedio  ad  O- 
llenda,  dove  comandava  il  Conte  de  la 
Motta  Tenente  generale  con  futtìcienti 
provilioni  , e prelidip  ; ma  con  tutto 
ciò  dopo  6 giorni  di  trincierà  aperta  li 
arrefe , ufeendo  la  guarnigione  con  pat- 
to di  non  fervir  per  fei  meli.  Atti  1 2 
Rj  di 
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di  Luglio  fi  ebbe  notizia  , che  i nimici 
averterò  buttato  quattro  ponti  fu  Ja 
Schelda  , onde  potendoli  fofpettare , 
che  averterò  difegno  fopra  Ath , o fo. 
pra  Mons  , fu  ordinato, che  i bagagli 
della  Corte  fi  tenertero  pronti  , e alle- 
rtiti. L*  Elettore  ufcì  dopo  alcuni  gior- 
ni da  Mons, e prefè quartiere  aS.Crefi 
pino  , ma  vi  tornò  fra  poco.  Alli  22 
Vintefe,  che  i nimici  averterò  invertito 
Menin. 

Era  già  il  Duca  di  Vandomo  arriva- 
to per  le  porte  a Valencienes,  col  qua- 
le conferì  1*  Elettor  lungamente  , ab- 
boccatili a S.  Guilain.  La  notte  delii  4 
d*  Agofto  fu  aperta  la  trincierà  fotto 
Menin  , che  fu  poi  battuto  con  gran- 
dirtima  forza  , coprendoli  Tafledio  dal 
Marlbourug . Arrivò  il  Reggimento  del 
Prencipe  Elettorale  , che  dopo  la  bat- 
taolia  fi  era  tenuto  in  Namur.  Alla 
metà  del  mele  arrivati  alcuni  diftacca- 
menti  di  Germania  , fu  difegnato  un 
campo  vicino  alla  Bafsè  , e r Elettore 
s'incamminò  verfo  quella  parte.  Io  prefi 
congedo  da  S.  A.  E.  per  potermi  porta- 
re a Martrich ,cafo  che  non  ottenerti 
una  proroga  di  licenza.  Io  avea  già 
fcritto  al  Conte  Maftei  Inviato  di  Savo- 
L ja  alia 
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ja  alla  Corre  d*  Inghilterra,  pregandolo 
ad  ottenermela , ma  non  mi  era  anco- 
ra giunta  rifpofta  . A Ili  24  Menin  fi 
refe  ufeendone  la  guarnigione  con  tutte 
le  marche  d*  onore , e con  quattro  pez- 
zi di  cannone,  due  mortari,  e otto  car- 
ri coperti.  Ebbi  finalmente  rifpoftadal 
Conte  Maffei , eflendo  la  fua  lettera  per 
errore  fiata  prima  portata  a Parigi  : 
conteneva , aver  lui  parlato  a Mylord 
Marlbourugjche  gli  avea  rifpofio,non 
veder  modo  al  prefente  per  il  mio  {cam- 
bio, ma  che  mi  fi  prolungherebbe  ben- 
sì la  licenza  , pur  che  mi  rendefli  pri- 
ma a Maftrich.  Giunfe  avvifo,  che  i 
nimici  con  un  corpo  di  io  mila  uomi- 
ni , fiotto  il  comando  del  Governator 
di  Bruflèlles  Signor  di  Churchil  fratel- 
lo del  Marlbourug,  fi  follerò  accortati 
a Termonda  , tenuta  fempre  bloccata, 
e n*  averterò  formato  1*  afledio.  Le  ar- 
mate ftavano  ne*  loro  accampamenti  ; 
la  nimica  prefso  Menin  , la  nofira  tra 
Lilla,  e Armantieres  , avendo  a fronte 
il  fiume  Deulle,  ed  a finifira  la  Lirtà. 

Efsendomi  portato  a Brufselles  , fui 
a vifitar’ il  Governatore,  e perchè  mi 
fu  detto  , che  gli  altri  prigionieri  di 
guerra , quali  pure  avean*  ordine  di  an- 
R 4 dare 
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dare  a Mallrich,  erano  flati  mandati  a 
dirittura  in  Olanda , fenza  obligargli  a 
far  tanto  giro,  mi  portai  dalli  quattro 
Deputati  de  gli  Stati , che  dimoravano 
allora  in  Brufselles,  e gli  pregai  di  per- 
mettermi il  medefimo  ; ma  rifpolèro 
non  poter*  eflì  mutar  gli  ordini  del  Ior 
Marefciallo  Overcherchen , ma  che  ne 
fcriveffi  a lui  fleflo,.come  feci,  aggiun- 
gendogli , che  non  partirei  da  Bruflel- 
les  , finché  non  avelli  la  fua  rifpofla. 
Scriflì  pure  al  Conte  Maffei,  quale  era 
ancora  con  Mylord  Marlbourug  all*  ar- 
mata , e lo  pregai  di  fecondar  la  mia 
lettera. 

Alli  1 6 di  Settembre  fi  ebbe  avvifo, 
che  i nimici  avellerò  inveli  ita  la  Fortez- 


za di  Ath,  e foffero  per  alfediarla  con 
un  diftaccamento  fotto  il  comando  dell* 
Overcherchen  , dovendo  Marlbourug 
col  grolfo  dell*  armata  coprir  1*  attedio  . 
Fu  refa  la  piazza  alli  due  d’Ottobre  , 
con  la  guarnigione  prigioniera  di  guer- 
ra. Alla  metà  del  mefe  l’Elettore  la- 


fciò  il  campo,  e pafsò  a Mons  per  ri- 
manervi l’ inverno.  Vi  andò  poi  anche 
1*  Elettor  di  Colonia  tornato  da  Parigi,* 
quinci  fi  portò  di  nuovo  a Lilla. 

A me  giunfe  rifpofla  dal  Conte  Maf- 
fei: 
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fei  ; che  il  Marefcial  d’Overcherchen 
afTeriva  non  potere  mutar  l’ordine,  e 
convenirmi  però  aver  pazienza;  ma  non 
avendo  ancora  rifpofta  dal  Marefciallo 
ifteflò  , e fentendo  , che  il  Duca  di 
Marlbourug  era  per  venire  in  breve  a 
BrulTelIes,  dimandai  licenza  di  poterlo 
afpettare  , e l’ottenni.  Arrivò  in  fatti 
alli  27,  e il  Maffei  con  elio.  Ottenni 
però  da  elio  Duca  , e da  i Deputati 
con  l’ajuto  del  Conte  nuova  licenza  fi- 
no al  primo  di  Maggio  , per  il  qual 
giorno  mi  era  importo  di  dovermi  tro- 
vare  in  Londra.  Non  fu  quello  lènza 
difficoltà  , perchè  ellendo  io  prigione 
degli  Olandefi , Marlbourug  non  potea 
ciò  concedermi, e gli  Olandefi  eran  dif- 
ficili ; ma  il  Duca  molto  obligantemen- 
te  dimandò  egli  ftefiq  tal  licenza  a i 
Deputati  di  Olanda  , che  non  potero- 
no a lui  negarla  ; così  di  prigione  degli 
Olandefi  diventai  prigion  degl’Inglefi  , 
onde  ottenni  il  palfaporto  dal  Marlbou- 
rug  , con  dichiarazione  , che  il  primo 
di  Maggio  doverti  trovarmi  in  Londra  . 
Si  refe  poi  effo  Duca  all’armata  , per 
fepararla,e  mandarla  a i quartieri  d’in- 
verno. A i tre  di  Novembre  mi  portai 
a Mons,  dove  trovai  l’Elettore,  edan- 
R 5 che 
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che  il  Duca  di  Vandomo  , che  pafsò 
fra  poco  a Parigi.  In  quelli  giorni  Je 
armate  fi  fepararono . 

Queft’anno  gran  rivoluzioni  di  cofe 
fono  avvenute  anche  nella  Spagna.  La 
prefenza  dell’Arciduca  nella  Catalogna 
fufcitò  i fuoi  parziali  anche  nell*  altre 
parti:  la  Valenza  retto  facilmente  oc- 
cupata,e meditavafi  di  pattar  più  avan- 
ti; ma  il  Re  Filippo  avvalorato  da  po- 
tenti foccorfi  di  Francia  fi  è portato  all* 
attedio  di  Barcellona,  ttretta  anche  dal» 
la  parte  di  mare  con  Fiotta  Francefe 
comandata  dal  Conte  di  Tolofa.  Il  Re 
Carlo  non  ha  voluto  mai  conlentire  di 
ritirarli  dalla  Piazza  . E*  fiato  fuperato 
il  Cartello  di  Montinic  , e battuta  la 
Città  furiolàmente  era  già  in  gran  pe- 
ricolo , quando  arrivata  finalmente  la 
Flotta  Inglefé,il  Conte  di  Tolofa , eh* 
era  inferior  di  forze,  fi  è ritirato  a To- 
lone , e Barcellona  è fiata  foccorfa , e 
abbandonato  l’attedio.  Dall’altra  parte 
alcune  Città  fono  fiate  prefe  da*  Porte- 
glieli, e dagli  Anglolandi  , i quali  ac- 
collatili anche  a Madrid , hanno  cofirei- 
to  il  Re  Filippo  ad  abbandonarla  , ma 
pochi  giorni  dopo  è fiato  ricuperato  da 
i fuoi , e così  è avvenuto  d’altri  luoghi, 
s e più 
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e più  Città  hanno  in  pochi  mefi  cam- 
biato più  volte  partito,  e padrone. 

Dalla  parte  del  Duca  di  Savoja  i 
Francefi  ne*  primi  giorni  di  quell’anno 
hanno  efpugnata  la  Fortezza  di  Nizza, 
e ne  hanno  fatto  faltarLin  aria  tutte  le 
fortificazioni . L*  ifteffo  giuoco  hanno 
• fatto  a Momigliano  , che  per  mancan- 
za di  viveri  finalmente  fi  è refo.  Nel 
raefe  d*  Aprile  il  Duca  di  Vandomo  ha 
affai  iti  gl*  Imperiali  a Calcinato,  terra 
del  Brefciano,  comandati  dal  Conte  di 
Revenclau  in  affenza  dei  Prencipe  Eu- 
genio, ed  avendogli  trovati  poco  ben 
pollati , e con  poca  cuftodia , ha  feon- 
fitto  quel  corpo  con  molto  danno.  Nel 
mefe  di  Maggio  il  Duca  della  Fogliada 
ha  ftretto  d’  affedio  Torino  . Il  forte 
dell*  attacco  è fiato  dalla  parte  della  Cit- 
tadella. Comandava  nella  Piazza  il  Con- 
te Taun , e fotto  di  lui  il  Marchefe  di 
Caraglio;  effendofi  tenuto  fuori  il  Du- 
ca con  un  corpo  di  Cavalleria  per  mo- 
leftar  gli  affedianti  dalla  parte  delle  col- 
line : e quando  il  Duca  della  Fogliada 
ha  prefo  a infeguirlo  , non  ha  fatto 
che  perdere  in  vano  il  tempo.  L*  af- 
fedio è fiato  de*  più  fieri, e de*  più  fan- 
guinofi , che  che  fia  fiato  detto  da  ehi 
R 6 vuole 
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vuole  che  il  Comandante  Francete  non 
attaccaffe  la  piazza  da  vero , e non  vo- 
lefle  prenderla.  E flato  condannato  1* 
attacco  da  lui  fatto  dalia  parte  della  Crt- 
tadella , ma  da  chi  non  fa  in  quali  diffi- 
coltà fi  urtava  anche  attaccando  dall’ 
altra  parte,  fpezialmente  a cagion  dell* 
acqua.  Il  Duca  d* Orleans  ha  condotto 
all*  ifteflà  imprefa  anche  l’efercito,  eh* 
era  in  Lombardia , e la  piazza  era  in  profi 
fimo  pericolo;  ma  il  Prenci pe  Eugenia 
raccolte  le  forze  Imperiali  , e ricevuti 
i foccorfi  di  Germania,  fi  è incammi- 
nato a foccorrerla  ; ha  valicato  franca- 
mente tutti  i fiumi , e concertata  col 
Duca  una  generale  azione , ha  affaliti  i 
Francefi  ne*  lor  trincieramenti,  e gli 
ha  fuperati  con  molta  ftrage  , rimala 
morto  il  Marlin,  ferito  il  Duca  d*  Or- 
leans, e in  poteflà  de’  vincitori  l’incre- 
dibile e infòiita  quantità  d’  artiglieria, 
di  morcari,  e di  munizioni;  dopo  di 
che  i Francefi  abbandonando  1*  Italia, 
fi  fon  ritirati  di  là  dall*  Alpi.  Ma  dal- 
la parte  di  qua  il  General  Medavì  qua- 
li nell’  ifleflo  tempo  battè  nelle  vicinan- 
ze di  Caftiglione  un  groflò  corpo  diTe- 
defehi  comandati  dal  Prenci  pe  Federica 
d*  Haflia,  e dal  General  Veczel*  Pri- 
ma 
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ma  di  terminar  la  campagna  Milano  con 
tutto  Io  Stato,  Cafale,  e quanto  fi  te* 
neva  per  1*  altro  partito  in  Italia,  è 
rcftato  in  mano  dell*  Imperatore  ; ef- 
fendo  ancora  in  quelli  termini  feguita 
una  convenzione,  in  virtù  della  quale 
Francefi,  e Spagnuoli,  eh*  erano  in  più 
Città  fono  ufeiti  d’  Italia  con  armi  > c 
bagaglio . 


ANNO  1707. 

IL  primo  giorno  di  quell*  anno  fegui 
. nobililfima  funzióne  in  Lilla  , per 
avervi  1*  Elettor  di  Colonia  celebrata  la 
fua  prima  Meda.  Già  difponendofi  a 
quello  , nel  mefe  d*  A godo  del  pre- 
cedente anno  avea  ricevuto  il  Suddia- 
conato dall*  Arcivelcovo  di  Cambrayin 
una  Chielà  poco  da  Lilla  lontana,  e il 
Diaconato  a gli  otto  di  Decembre  dal 
Vefcovo  di  Tournay,  e finalmente  dal 
medefimo  il  Sacerdozio  la  notte  di  Na- 
tale: fu  poi  confacrato  Vefcovo  dopo 
4 meli.  Ora  volendo  il  Sereniffimo  fra- 
tello intervenire  a tal  folennità,  fi  por- 
tò a Lilla  per  la  polla  , avendovi  pri- 
ma fatto  precedere  la  fua  Corte . L* 
ultimo  dell*  anno  fi  cantò  una  MdTa  , 

nella 
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nella  quale  1*  Elettor  di  Colonia  fece 
da  Diacono,  e fi  comunicò,  ufiziando 
poi  anche  la  fera  al  Vefpro  : il  dì  fe- 
guence  veftito  in  abito  rollo  da  Cardi- 
nale, folito  portarli  dagli  Elettori  Eo* 
cletìafiici,  li  trovò  all*  alloggio  dell*  E- 
lettor  di  Baviera,  dove  li  radunarono 
le  due  Corti.  La  guarnigione  era  fu  le 
armi , facendo  doppia  Spalliera  nelle 
Brade,  ed  i Cittadini  erano  fu  1*  armi 
parimente  preflò  la  Cafa  della  Città . 
L*  incamminamento  fu  in  quello  mo- 
do. Faceano  la  vanguardia  tre  compa- 
gnie di  giovani  della  Città,  e de* prin- 
cipali fcolari  de*  Gefuiti  , veftite  una 
alla  Romana,  una  alla  Francefe , eia 
terza  all*  Unghera,  con  fpada  alla  ma- 
no , buoni  cavalli , e galantemente  in 
ordine.  Seguiva  una  parte  di  carabinie- 
ri Bavarelì  ,ch*  era  in  Lilla  di  prefidio* 
Poi  divertì  Cavalieri  a cavallo  , alcuni 
de*  quali  portavano  le  infegne  d’onore, 
come  le  fpade , il  pomo  d*  oro , e le 
berette  Elettorali  fopra  cufcini  di  vellu- 
to. V*  erano  ancora  diverfe  carrozze  con 
Cavalieri,  e Canonici:  e finalmente  i 
due  Elettori,  Bando  a dritta  quel  di 
Colonia  circondato  dalle  fue  guardie  del 
corpo,  e chiudendo  tutto  l’altra  parte 

de* 
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de*  carabinieri.  Così  fi  andò  proceden- 
do fino  alla  Chiefa  de*  Gefuiti  , alla 
porta  della  quale  i due  Elettori  furo- 
no ricevuti  dal  Vefcoyo  di  Tournay, 
e da*  Padri,  e dopo  avere  in  ginocchio 
prefa  1*  acqua  fanta,  e baciata  la  Cro- 
ce, fi  accollarono  all*  altare,  ov* erano 
due  fontuofi  baldacchini , bianco  gaio- 
nato di  argento  per  Colonia  > rodò  ga- 
ionato d*  oro  per  Baviera.  L*  Elettore 
in  una  Cappella  prefe  gli  abiti  da  Mef- 
fa  , eccettuata  la  pianeta,  e il  manipo- 
lo; dopodiché  fi  fece  in  Chiefa  una 
procelfione,  portando  «gli  la  Croce  col 
Chrifto  verfo  lui  rivolto.  Dopo  la  pro- 
celfione i due  fratelli  fi  abbracciarono, 
e quel  di  Baviera  pofe  una  corona  di 
diamanti  e perle  fopra  la  teda  all*  al- 
tro, che  principiò  la  Meda  adiftendovi 
il  Vefcovo  di  Tournay , e cinque  Ca- 
nonici di  Liege  : durante  la  Meda  ei 
diede  la  fanta  communione  all’  Elettor 
fratello,  tutto  con  fomma  divozione. 
Si  cantò  dipoi  il  Te  Dettm  laudamus , 
e 1*  Elettor  di  Baviera  s*  inginocchiò 
avanti  1*  altro,  e ricevè  la  fua  benedi- 
zione, quale  diede  in  appredo  anche  a 
tutti  gli  altri . 

~ Nel  principio  di  Febraro  fi  feppe  la 

morte 
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morte  del  Principe  Luigi  di  Baden  mor- 
to di  lunga  malattia  in  età  di  $z  anni 
nella  Tua  refidenza  di  Raftat.  Arrivò  a 
Mons  quel  Reggimento  Bavarefe,  che 
1*  anno  paflato  il  Re  di  Francia  fece  le- 
vare in  Italia  , avendone  fatto  Colon- 
nello il  Cavalier  di  Baviera  figliuolo  na- 
turale del  noflro  Elettore  in  età  di  do- 
dici anni:  non  confifteva  però  che  in 
un  battaglione  per  le  deferzioni , ed  al- 
tri accidenti.  In  Italia  feguì  un  genera- 
le accordo,  in  virtù  del  quale  i Fran- 
ccfi  evacuarono  tutto  lo  otato  di  Mila- 
no, e Mantova,  cedendoli  dagl* Impe- 
riali il  Monferato  , ed  altri  paefi  al 
Duca  di  Savoja  fecondo  il  pattuito. 

Al  fin  di  Maggio  da  Mylord  Marl- 
bourug  tornato  di  Bramdemburgo  , e 
di  SalTonia,  ebbi  prolungazion  di  licen- 
za per  altri  tre  meli , che  mi  fu  poi  re- 
plicata ancora.  In  SalToniaera  flato  fpe- 
dito  il  Marlbourug  dalla  Regina,  per- 
chè perfuadefle  il  Re  di  Svezia  a non 
molellar  1*  Imperio,  eh*  era  in  grand* 
apprenfione  di  lui,  e delle  fue  forze, 
poiché  occupata  già  gran  parte  di  quell* 
Elettorato,  e cofiretto  il  Re  Augullo 
a rinunziar  la  Corona  di  Polonia,  non 
fi  fapea  quai  follerò  i fuoi  penfieri . Re 

gio- 
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giovane,  bellicofiflimo,  di  maraviglio- 
fa  temperanza  , nimico  del  luflo,  edell* 
ozio,  e d’ ogni  morbidezza  ; fornirla- 
mente  ardito, e toleranted*  ogni  fatica. 

I ni  mici  cominciarono  a campeggia- 
re preflò  Bruflelles  , indi  prefiò  Hall. 
Alli  24  fi  radunò  la  noftra  armata  a 
due  ore  da  Mons,  e vi  fi  portò  T Elet- 
tore col  Duca  di  Vandomo,  per  dar 
principio  alla  campagna,  convenendo 
a me  di  refiare  a Mons  infruttuofocon 
mia  fomma  mortificazione  . Fattafi  la 
raflegna  del  noftro  efercito , fi  trovò  ef- 
fere  il  più  belIo,edilpiùnumerofo,che 
da  molti  anni  fotte  fiato  in  quefte  par- 
ti, perchè  coùipofio  di  125  battaglioni, 
e di  190  fquadroni.  Seguirono  più  mo- 
vimenti fcambievoli  . L*  Elettore  al 
principio  di  Giugno  mandò  in  rinforzo 
al  Marefcial  di  Villars,  (il  qual  fupe- 
rate  le  linee  fi  avanzava  felicemente  nel 
cuor  dell’  Imperio,)  uno  fquadrone  d* 
ognuno  de*  Tuoi  cinque  Reggimenti  a 
cavallo,  e un  battaglione  de*  Tuoi  Reg- 
gimenti a piedi  , e il  fopradetto  nuovo 
Reggimento,  che  fi  diceva  Reai  di  Ba- 
viera: ne  diede  il  comando  al  General 
Rechberg  col  Brigadier  Mercy , .aven- 
do Iperanza  che  in  Germania  pocefle- 

10 
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10  con  facilità  far  leve  per  rinforzar 
tutti  i corpi . 

- Alli  iod*Agollo  effendofi  le  armate 
offervate  un  pezzo , furono  primi  i ni- 
nnici a levare  il  campo  di  Meldert  ; al 
qual  avvifo  i noftri  partirono  da  Gim- 
blours,  marchiaron  la  notte  dopo  effe- 
re  flati  molte  ore  in  battaglia  col  fuppo- 
fto,  e con  la  fperanza,  che  i nimici  ve- 
niffero  per  attaccargli;  ma  vedendo,che 
piegavano  verfo  la  loro  delira , elfi  tira- 
rono verlb  il  Pieton  fiume,  ove  mifero 

11  campo.  Il  dì  dei  12 fi  mifero  in  mar- 
chia: vennero  i nimici  con  alcuni  mila 
cavalli,  e altrettanti  granatieri  per  at- 
taccar la  retroguardia , eh*  era  comanda- 
ta dall*  Albergotti  Tenente  generai  di 
Francia;  ma  furono  ben  ricevuti, e refi1 
pinti  con  gran  perdita,  e ilnortro  eie r- 
cito  venne  ad  accamparli  , però  fenza 
fpiegar  tende,  ne* contorni  di  S.Denis, 
nella  qual*  Abadia  prefe  quartiere  S.  A. 
£.a  un  ora  da  Mons.  Ne* giorni  appref- 
fo  i nollri  occuparono  il  campo  al  fiume 
Cambron  ,e  i nimici  lo  pofero  a Soigny. 
Li  31  la  nolìra  armata  fi  avanzò  ad  An- 
toing  fu  la  Schelda , un*  ora  e mezza  da 
Tournay,  eia  nimica  fi  attendò  vicino 
Ach.  Entrò  poi  Puna  c l’altra  nella 

Fian- 
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Fiandra  Francete  ; 1*  Anglolanda  fi  po- 
te  prefib  Helchiam  , dove  fu  il  quartie- 
re del  Marlbourug,  ftendendofi  con  la 
delira  verfo  Courtray  ; e la  Francete 
preffo  Lilla , alloggiando  1*  Elettore  nel 
villaggio  d’Hannappe.  Ma  nel  princi- 
pio d’Ottobre  incominciarono  a te parar- 
li, e ad  avviarli  ne’cantonamenti.  Al- 
la Cavalleria  Ba varefe  furon  dellinati  i 
quartieri  nel  Ducato  di  Lucemburgo  , 
ed  alli  due  {quadroni  de*  carabinieri , e 
de*  granatieri  a cavallo  in  Valencienes, 
ove  mi  fu  alTegnato  anche  il  mio.  Nel 
Novembre  mi  fu  di  nuovo  prolungata  I* 
licenza  fino  a Marzo  .*  e nel  Decembre 
fi  radunarono  in  Niveler  i CommilTarj 
Francefi,  Inglefi  ,ed  Olande!!  per  trat- 
tare d’uno  fcambio  de*  prigionieri  di  guer- 
ra , ma  dopo  15  giorni  fi  fepararono  fen- 
za  poterli  accordare. 

In  quell*  anno  per  aderire  al  defide- 
rio  dell’Inghilterra  il  Duca  diSavoja  col 
Prenci pe  Eugenio  ha  condotta  l’armata 
d’  Italia  ad  attediar  Tolone  , fecondan- 
do la  Flotta  Inglefe  per  mare-  Dopo 
alcune  fectimane  fi  fon  ritirati  da  tale 
imprefa , malagevole  per  fe  veramente, 
ma  contrallata  in  oltre  affai  più  da  una 
machina  tegreta  del  Re  di  Francia  , a 

iftaa- 
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iflanza  del  quale  il  Re  di  Svezia  , ch’era 
nel  colmo  delle  Tue  vittorie  3 e ch’era 
già  entrato  negli  Stati  Auftriaci  , cioè 
nella  Boemia,  e nella Slefia,  ha  prote- 
ftato,  che  fé  gl’imperiali  s*  impadronil- 
fero  di  Tolone , farebbe  andato  con  l’ar- 
mata fino  a Vienna, con  grand’appren- 
fione  di  quella  Corte,  mentre  tutte  le 
forze  erano  lontane . Fu  però  fpedito 
ordine  al  Prencipe  Eugenio  di  temporeg- 
giare, e quinci  nacque  l’eflferfi  fatto  al- 
to nella  marchia , e dato  tempo  alle  trup- 
pe Francefi  di  venire,  e d*  entrarvi  den- 
tro. Senza  quello  il  penfiero  era,  occu- 
pato che  folle , di  minarvi  i magazini  , 
e le  fortificazioni,  e d’abbrugiare  i vaf- 
celli:  ed  era  fui  tavoliere  un  trattato  di 
trafportar  con  la  flotta  Inglefe  il  Duca 
di  Savoja  e due  terzi  dell’  armata  in 
Spagna,  ballando  quel  che  rimaneva  per 
ftar  fu  la  difenfiva  in  Piemonte.  Tanto 
alcuni  anni  dopo  ha  raccontato  il  Duca 
medefimo  a mio  fratello,ragionandoun 
giorno  con  la  fua  confueta  benignità  di 
quella  campagna.  Tornati  in  Piemonte 
i Savoiardi  hanno  prefoSufa , che  fi  te- 
neva ancora  da’ Francefi.  In  quell’an- 
no parimente  é flato  occupato  per  laCa- 
fa  d’ Aultria  il  Regno  di  Napoli  , fpe- 
dito- 
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Gitovi  il  General  Conte  di  Taun  con 
poche  truppe,  che  non  ha  trovato  ren- 
itenza . All*  incontro  nella  Spagna  sfor- 
tuna è fiata  molto  favorevole  alle  due 
Corone  , perchè  feguita  battaglia  alla 
fin  d*  Aprile  vicino  alla  Città  d*  A Iman- 
za  il  Duca  di  Bervich  , che  comandava 
i Gal!ifpani,ha  riportata  una  piena  vit- 
toria fopra  gl*lnglefi  , Portoghefi  , e 
truppe  d* Olanda.  Arrivato  poco  dopo 
al  comando  dell*  armata  il  Duca  d’ Or- 
leans , ha  riacquifiate  molte  Città  , e 
luoghi , ed  ha  aflediata  , e prefa  Le  ri- 
da. Il  Re  Carlo  in  Barcellona  ha  fatto 
varj  provedi  menti,  ed  ha  fpedito  perfoc- 
corfi  in  più  parti. 

ANNO  1708 

A*  primi  di  Marzo  fi  /copri  la  ragio- 
ne dell*  armamento  Francefe  in 
Doncherchen  , e in  altre  parti  di  mare, 
e dell*  efierfi  fatti  accodare  alla  marina 
alcuni  Reggimenti,  di  che  non  fi  fapea 
penfareil  motivo.  S*intefe  adunque  el- 
fèr  quell* apparecchio  perla  Scozia, che 
diceafi  follevata,  col  Duca  d*  Hamilton 
alla  teda , in  favore  del  Re  Giacomo  , 
figliuolo  del  defonto  Giacomo  II,  al  pre- 
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fente  in  età  di  ventanni . Partì  quelli 
da  S.Germano,dove  avea  fatto  foggior- 
no  il  Re  fuo  padre  , quattro  leghe  da 
Parigi , e la  facea  pur*  anco  la  Regina 
fua  madre  nata  Principelfa  di  Modana. 
Arrivò  a Doncherchen  alli  9;  non  vi 
era  più  di  fei  mila  Franceli  , perchè  di- 
cevafi  non  averne  gli  Scozzelì  dimanda- 
to di  più,  avendo  folamente  bifogno  d* 
armi , e di  monizioni  da  guerra.  Que- 
lla gente  lotto  del  Re  era  comandata 
dal  Conte  di  Grosè  , che  in  -quell'  oc- 
cafione  fu  fatto  Marefcial  di  Francia,  c 
fi  chiamò  il  Marefciallo  di  Matignon  : 
la  Flotta  era  comandata  dal  Cavalier  di 
Fourbin . Il  Re  dopo  il  fuo  arrivoa  Don' 
cherchen  fu prefo  dalla  ferfa,ma  rimef- 
fo  ben  toflo,  s*  imbarcò  alli  17,  e furo- 
no altresi  imbarcate  armi , monizioni,  e 
truppe.  Fecero  vela  con  profpero  ven- 
to, ma  dopo  tre  ore  di  navigazione,  in- 
forfe  borafca  , talché  convenne  gettar  le 
ancore,  e fermarli  ne’ contorni  di  Neu- 
port,  e tre  vafcelli  non  potendo  relìlle- 
re  tornarono  a Doncherchen.  Reflò  la 
flotta  fu  l ancore  finoalla  notte  delli  19, 
poi  lì  rimifealla  vela.  Né*  medemi gior- 
ni dieci  battaglioni  Inglelì , ch’eranodi 
prelidio  in  Gant,  e Bruyes,  palfarono 

a O 
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a Oftenda.  Quivi  furono  imbarcati  , e 
trafportati  in  Inghilterra  , ove  fi  alle- 
niva anche  una  flotta  per  opporre  alla 
Francefe  , ed  impedire  lo  sbarco  nella 
Scozia.  Ma  prefto  fvanì  lo  ftrepito  di 
queft’imprefa , perchè  alli  9 fi  teppe  , 
come  la  Flotta  era  di  ritorno  aDoncher- 
chen.  Sopra  di  quello  fi  ragionò  varia- 
mente. Alcuni  davano  la  colpa  a i Ge- 
nerali, ed  alcuni  al  contrario  vento:  al- 
tri attribuiva  la  cattiva  riufcita  alla  pron- 
tezza dell’armata  Inglefe,che  incalzan- 
do la  Francefe  molto  da  vicino , leavefi 
fe  impedito  l’entrar  ne' porti  di  Scozia: 
in  fatti  la  retroguardia  fu  attaccata  , e 
un  vafcello  Francefe  fu  prefo.  Non  man- 
cava chi  afièrifiè,  non  eflère  fiata  l’inten- 
zione di  far’  im  prete  in  Scozia  , ma  di 
tenere  a bada  la  Flotta  Inglefe,  di  mo- 
do che  non  por  rafie  foccorfi  in  Ifpa- 
gna. 

Arrivò  a Mona  alli  14  il  Chamillard 
primo  Miniftro  , eh'  ebbe  lunghe  con- 
ferenze con  l’Elettore,  dopo  la  quale 
fu  di  ritorno  alla  Corte . Èbbi  lettera 
dal  Conte  Maffei,  che  da  Londra  era 
arrivato  all*  Haya  col  Duca  di  Marlbcu- 
rug  , e conteneva  , come  c’era  ordine 
della  Regina  di  non  accordar  più  prò- 
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roghe , per  edere  date  negate  dalla 
Francia  ad  alcuni  prigioni  Inglefi  , ed 
Olandesi;  che  però  lo  fteflo  Duca  pro- 
poneva il  mio  {cambio  col  Brigadier 
Macardin  Inglefe,  a condizione  di  fup* 
plire  con  tanti  altri  Ufiziali  , per  eflèr 
maggiore  il  mio  grado;  che  fé  la  Fran- 
cia non  voledè  acconfcntire  , propone- 
va ancora,  eh*  io  faceflì  aver  licenza  ad 
uno  de* loro  graduati  Ufiziali  prigioni, 
che  in  quel  modo  avrebbe  per  contra- 
cambìarla  potuta  concederla  a me;  ma 
fé  nè  pur  quello  fi  otteneflè  , dovefli 
pattare  in  Inghilterra.  Comunicai  la  let- 
tera al  Serenili.  Elettore,  e lo  fuppli- 
cai  di  fcrivere  al  Re  di  Francia  , per  di- 
mandargli il  fudetto  {cambio , il  che  or- 
dinò fi  facefle. 

Alli  due  di  Maggio  1*  Elettore  dilTe 
in  publica  anticamera  , ch’egli  andava 
a comandare  al  Reno,  ed  avrebbe  lòt- 
to di  lui  il  MarefciaJ  di  Bervich  ; che  il 
yillars  dal  Reno  palerebbe  ad  agire  nel 
Delfinato  ; che  ne’  paefi  badi  verrebbe 
al  comando  il  Duca  di  Borgogna , aven- 
do fotto  di  fé  il  Duca  di  Vandomo;  e 
aggiunfe,che  farebbe  feco  la  campagna 
anche  il  fratello  Duca  diBerrì,  col  Re 
Giacomo  lotto  nome  del  Cavalier  di 

S-Gior- 
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S.  Giorgio.  Vennero  lettere  dal  Conte 
di  Monafterolo  Inviato  a Parigi  , che 
davano  fperanza  dell*  effettuazione  del 
mio  fcambio  ; ma  quella  pure  fvanì  , 
col  gran  dolore  di  non  poter  fare  nè 
pur  quella  campagna  . Anzi  qualche 
tempo  dopo  mi  fcriffe , che  perfillendo 
gli  Alleati  di  non  voler  convenire  in  un 
cambio  generale  , perfilleva  il  Re  di 
non  voler  confentire  a niflim  cambio 
particolare. 

Partirono  verfo  Germania  gli  fqua- 
droni  fcelti  Bavarefi  , e il  Marefcial 
Conte  d’Arco  per  le  polle,  e finalmen- 
te 1 Elettor  medefimo  , rimanendomi 

10  in  Mons  fommamente  afflitto.  Giun- 
ge a V alencienes  il  Duca  di  Borgogna 
alli  16  Maggio  , e poco  dopo  quel  di 
Berrì  col  Cavalier  di  S.  Giorgio  . Si 
ragunò  tutto  1*  elèrrito  non  lungi  da 
Mons  , indi  fi  accampò  vicino  Soy- 
gne  fu  la  llrada  di  Bruffelles , e i ni- 
mici  tra  Bruffelles  ed  Hall  . La  fera 
del  primo  Giugno  i Francefi  levarono 

11  campo,  e marchiando  la  notte  fi  po* 
fero  con  la  delira  a Genappe , e con  la 
finillra  a Braine.  A tale  avvilo  Mari- 
bourug  pafsò  il  canale  di  Bruffelles,  e 
fi  accampò  virino  a Dieghem  . In  que* 

S ffi 
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ili  giorni  reflò  confermato  ciò  che  pri- 
ma fi  era  fparfo  , che  fi  formarte  un* 
armata  nimica  fu  la  Mofella  per  efler 
comandata  dal  Prencipe  Eugenio.  Di 
Germania  fi  ebbe,  che  il  nollro Eletto- 
re averte  fatto  un  diftaccamento  di  die- 
ci mila  uomini  verfo  la  Mofella , per 
ortervare  i ni  mici  , che  vi  s*  ingrofla  va- 
no, e poco  dopo  s’intefe  che  vi  fi  forte 
incamminato  egli  fterto  col  grolle  dell* 
armata  , lafciato  un  corpo  di  truppe 
fui  Reno  fotto  il  -comando  del  Conte  di 
Bourg  Tenente  generale. 

Ébbefi  avvilo  alli  4,  che  i nimici  fi 
fortero  accampati  in  tre  corpi  ; uno  pref- 
fo  Bruflèlles,  altro  vicino  Steinochezel, 
ov*  era  il  quartiere  del  Mylord  Duca , 
e il  terzo  verfo  Lovanio.  11  di  quattro 
Luglio  il  Sig.  della  Failer  Brigadier  di 
Spagna,  con  poche  truppe  cavate  taci- 
tamente da  diverfe  Piazze, forprefe  Ganr, 
dove  fi  aveano  intelligenze  fegrete,  e 
impadronitoli  della  Città  obligò  anche 
il  Cartello  ad  arrenderli  , facendo  pri- 
gioni 400  foldati,  che  vi  erano  di  pre- 
fidio.  Alli  5 il  Conte  della  Motta  Te- 
nente generai  di  Francia  , che  coman- 
dava un  corpo  in  Fiandra , fi  accollò  a 
Bruges , e fe  ne  infignorì  : felice  prin- 
cipio 
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cipio  di  campagna , che  fece  concepire 
fperanze  grandi , ma  che  riufciron  fal- 
laci. La  notte  dclli  4 iFrancefi  levaro- 
no il  campo,  e fi  trafportarono  dietro 
al  fiume  Tendre  con  la  delira  a Nino- 
ve,  e la  finifira  ad  Aioli  ; il  quartier 
di  Corte  era  a Lede . Si  dille  tre  giorni 
dopo  , che  Tarmata  nimica  della  Mo- 
rella folle  in  marchia  per  pattare  in  Fian- 
dra, e fi  gindicó  però  , ch’anche  l’E- 
lettore con  le  truppe  , che  coman- 
dava fu  la  Moietta  dovette  tornar  ne* 
paeiì  badi  ; ma  fu  altramente  difjpolto 
dalla  Corte  di  Francia  per  riguardo  del 
comando  , mentre  nè  l’Elettore  potea 
Ilare  fotto  il  comando  del  Duca  di  Bor- 
gogna , nè  il  Duca  di  Borgogna  fotto 
quello  dell*  Elettore.  Così  fu  forza  a 
quello  di  fare  un  dillaccamento  di  gj 
battaglioni  , e di  60  fquadroni  coman- 
dato dal  Marelciallo  di  Bervich,  e di 
tornarfene  al  Reno  con  pochilfima  gèn- 
te , con  la  quale  niente  poteva  operare 
offenfivamente;  e fu  maraviglia  della 
fua  vigilanza , e buona  condotta  , che 
tenendoli  fu  la  difefa  ,potelTe  impedire 
all’  Elettor  di  Hannover  , eh’  era  alla 
teda  dell’armata  dell’Imperio  , dipaf- 
ùrc  il  Reno,  e di  far  progredì. 

S 1 A Ili 
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Alli  9 fi  ebbe  awifo  , che  i nimici 
aveflero  avanzato  il  campo  predò  En- 
ghien:  per  lo  che  i noli  ri  lafciando  A* 
loft  , fi  accollarono  alla  Schelda , con 
la  deftra  aGaure,  e la  finiftra  a Gant: 
primo  errore  di  quefta  campagna  ; per- 
chè doveafi  difendere  il  fiume  Tendre, 
e fe  i nimici  fodero  marchiati  per  paf- 
farlo  vicino  al  fuo  principio,  comepo- 
teano  fare  , era  per  noi  il  campo  di 
Ledìnes  , eh*  è vantaggiofo  , mentr’è 
coperto  da  molte  sfilate  ,.e  avreflimo 
avuto  nel  corpo  di  battaglia  il  bofeo 
di  Locambre  , che  difefo  da  buona  in- 
fanteria farebbe  flato  a nimici  impene- 
trabile. Si  farebbe  anche  potuto  diften- 
der  l’efercito  con  la  finiftra  alla  Ten- 
dre, e con  la  deftra  alla  Schelda , e far 
Padèdio  di  Audenarde  , che  fi  farebbe 
facilmente  prefa , non  avendo  fuificien- 
te  prefidio  ; e con  Tacquifto  di  quefta 
Città  fi  ftabiliva  una  buona  comunica- 
zione con  Gant, non  rimaneva  a nimi- 
ci Piazza  alcuna  fu  la  Schelda  fopra  di 
Gant,  e quelle  di  Menin,  e di  Cour- 
tray  reftavan  tagliate  fuori.  Profittaro- 
no i nimici  dell’error  de*  noftri;  pala- 
rono la  Tendre,  fi  avanzarono  fino  a 
Renay  , e alli  io  fecero  a Audenarde 

paf- 
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paflar  la  Schelda  ad  un  corpo  d*  infan* 
teria , col  quale  prefero  porto  di  là  dal 
fiume;  e intanto  coftruendo  ponti, tut- 
ta Tarmata  fi  mife  in  marchia  per  pafi 
farlo  a gli  undici. Il  Duca  di  Borgogna 
con  quei  di  Vandomo  awifato  di  tali 
movimenti , ma  troppo  tardi , fece  fu- 
bito  paflàr  la  Schelda  anche  alla  fua  ar- 
mata , e a mifura  che  le  truppe  pafla- 
vano  , fi  avanzavano  verfo  Audenarde 
per  opporli  a nimici  ; onde  feguì  un 
combattimento  di  fanteria  difavvantag- 
giofo  a’Francefi,  che  vi  perdettero  al- 
cune miglia ja  d*  uomini  : e benché  tal 
vantaggio  coftaflè  molto  fangue  a nimi- 
ci, lo  decantarono  ciò  non  oftan te  co- 
me una  gran  vittoria;  per  aver  fupe- 
rato  il  paflaggio  del  fiume,  efler  rima- 
fi  padroni  del  campo  , fatti  molti  pri- 
gioni , e coftretti  i Francefi  a ritirarli 
a Bruges  dietro  il  canale  di  Gant.  An- 
che in  quell*  occafione  poco  fi  poflon 
lodare  i noftri  di  vigilanza,  perchè  non 
feppero  fe  non  tardi,  che  i nimici  paf- 
favano  la  Schelda  ,e  vollero  opporli  al 
paflaggio , quando  non  era  più  tempo; 
e già  che  fi  trovavano  prevenuti , non 
doveanfi  più  riporre  a piccoli  corpi  per 
volta  , ma  più  torto  procurar  di  attac- 
S 3 care 
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care  la  retroguardia  ; o pure  pattatala 
Schelda  lìtuarfi  vantaggiofamente,e  in’* 
yitare  i nimici  a battaglia . Si  ritiraro* 
rio  adunque  i Francen,  e fi  accamparo- 
no dietro  il  canale  che  da  Gant  va  a 
Bruges,  prendendo  il  Duca  di  Borgo- 
gna , il  fuo  quartiere  a Lovendeghem  : 
così  rollarono  abbandonate  le  linee  del- 
la Fiandra,  ed  efpgfte  le  frontiere  del* 
la  Francia  , c libero  a nimici  di  attac- 
care qual  Piazza  voleflèro. 

Atti  13  arrivò  nelle  vicinante  di  Mons 
il  Marefciai  di  Bervich  con  una  parte 
del  di  fiacca  mento  inviato  dall’Elettore; 
ma  egliconlafua  perfona  fi  avanzò  fino 
a Lilla  : arrivò  fra  poco  anche  il  rima- 
nente io  più  corpi  , e partì  • I nimici 
fra  tanto  entrarono  nella  Fiandra  Fran- 
te fe  , fi  accollarono  alle  linee  vicino 
Ipres,  pofero  il  campo  a ^arvich,e  1© 
fecero  appianare.  Il  Bervich  radunòun 
corpo  vicino  Lilla, per  offervare  i nimi- 
ci. Il  Prencipe  Eugenio  era  allarmata 
del  Marlboroug  ,e  le  truppe , che  avea 
condotte  di  Germania  ftavano  accam- 
pate parte  a Bruflelles,  parte  vicino  Ath, 
per  aflìcurare  i convogli , che  veniva- 
no all’efercito  da  Bruxelles. 

Il  quarto  dì  d’ Agoflo  vennero  a Mons 

otto 
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otto  battaglioni  , oltre  alli  quattro  che 
vi  erano,  e vi  arrivò  anche  il  General 
Grimaldi,  e il  giorno  appreilo  il  Ber- 
vich , che  andò  a Valencienes , lafciati  al' 
cuni  mila  cavalli  a S.  Guilain.  Il  Pren- 
cipe  Eugenio  giunto  al  campo  di  Ath , 

10  fece  avanzare  fino  a Cambron,e  al' 

11  6 fino  a Soygne  ; il  che  allarmò  la 
Città  di  Mons,  talché  fi  alleftiron  mol- 
ti per  ufcirne  ,ed  io  tra  quelli , perché 
non  volea  trovarmi  in  una  Città  atte- 
diata , fenza  potervi  operar  cofa  alcuna. 
Quanto  a me  però  , non  ho  creduto 
mai , che  la  mira  folle  fopra  di  Mons  , 
mentre  in  tal  cafo  non  avrebbero  paf* 
fata  la  Schelda  ; in  fatti,  fi  comprefe 
poco  dopo , come  i movimenti  delPren- 
cipe  Eugenio  erano  per  coprir  la  mar' 
chia  dell* artiglieria  grotta,  e delle  mo- 
nizioni da  bocca , e da  guerra  , che  u- 
fcivano  da  Bruttelles , e fi  doveano 
fcortare  alla  grand*  armata  , qual  fi  te- 
nea  tuttavia  a Warvich  : levato  però,  il 
campo  da  Soygne,  fi  pofe  in  marchia 
veriò  Àth.  Partirono  di  Mons  i batta' 
glionl  venuti  di  rinforzo*  e fi  riduttero 
al  capjpo  del  Bervioh,  il  quale  levatoli 
da  S.  Guilain.,  fi  avanzò  tra  Gondè,  e 
Tournay.  Il  Prencipe  Eugenio  conti' 
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nuò  la  fila  marchia , pafsò  fa  Schelda  , 
c condufse  felicemente  al  fuo  termine 
nn  così  gran  convoglio;  il  Franteti:  in^ 
tanto  flavan  pur  forti  dietro  il  fudetto 
canale  , ufeendo  fcmpre  graffi  diftacca- 
men'ti  da  Bruges  per  ofservar  la  marchia 
del  Prencipe  Eugenio  ; ed  é cofa  mi- 
rabile , come  efsendo  egli  passato  tra 
due  armate  nimiche,  la  grande,  e quel-* 
là  del  Ber.Vtch  ,r.che  avrebbero  potuto 
difturbarlò  grandemente  , Funa  per  la 
flrada  di  Gant  ,1*  altra  per  quella  di 
Mons,  o di  Tournay,  fofse  lanciato  an- 
dare  lènza  minima  oppofizione  , e lèn- 
za pur  pizzicarlo:  nella  retroguardia  * 
vili  detto  Frencipe  alli  ri 3 fece  invefti- 
re  la  Città*® Cittadella" rdi  JLiìla , ove, 
comandava:  il  j Marefciai  di  B onflers,; 
che  n’ è Governatore,  venuto  per  di—.- 
fenderla  da  Parigi.  Il  prefidio  fi  facea 
forte  di  22  battaglióni,  con  due  Reg- 

S imenei  di  Dragoni , ed  uno  di  Cavai- 
irta  grotta.  Mylord  Marlbourug  con 
Ir 'graffa  armata  fi  era  avanzato  per  co- 
prir 1*  alTedio  da  Veruich  a Helchim , 
dove  patio  poi  la  Schelda  . Bervich 
marchiò  col  fuo  corpo  per  congiunger- 
fi  col  Duca  di  Borgogna  , il  quale  la- 
titati 20. battaglioni  in  Gant , e in  Bru- 
cia * j.  >,  ges 
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ges,  fi  era  modo  per  incontrarlo  , e 
congiungerfi  , come  avvenne  vicino 
'GuiJlenghien . Gli  Alleati,  che  avea- 
no  pallata  la  Schelda  per  odervargli  , e 
per  coprir  1*  adédio  di  Lilla,  ripafTaron 
di  là;  e i Francefi  con  tutte  le  forze 
unite  fi  accodarono  al  medefimo  fiu- 
me, e paflàronlo  il  primo  di  Settem- 
bre fiotto,  e fopra  di  Tournay,  e di  là 
in  alcune  marcine  fi  avanzarono  fino  a 
Talempin , e ad  Herrim  due  ore  da 
Lilla . All*  incontro  i nimici  occuparo- 
no la  pianura  da  Noyelles  predo  la 
Dulie  fino  a Tretin  fui  fiume  Marca  , 
e fi  fortificarono  nell*  idedò  villaggio, 
e in  altro  talmente,  che  parve  impof- 
fibile  a nodri  il  farli  sloggiare.  Con 
tutto  ciò  agli  undici  la  nodra  armata  fi 
accodò  alla  nimica,  e fi  cannonarono 
alcune  ore,  ma  con  poco  effetto,  e la 
notte  i Francefi  rientrarono  nel  loro 
campo.  L*  adedio  fra  tanto  continua- 
va, e la  fera  de  i fétte  aveano  dato  1* 
a d'alto  alla  contrafcarpa,  quale  benché 
vigorofa mente  difefa  , fu  occupata  da 
gli  adédianti  con  molto  fangue  .*  ma  il 
dì  feguente  furon  forzati  ad  abbando- 
narla per  alcune  mine,  che  furon  fat- 
te volare  da  gli  adédiati.  L*  efercito 
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francete»  non  effendpvi  apparenza  di 
poter  violentare  il  nimico  nel  vantag- 
giofo  polio  che  occupava  » levò  il  cam- 
po, pafsò  la  SJchelda,  e fi  diftefe  lun- 
go il  fiume  feparato  in  diverfi  corpi , 
ohe  occupavano  alquante  leghe  di  pae- 
fe,  cioè  da  Tournay  fin  verfo  Gant. 
Si  trincieranno  fu  le  rive  con  batterie» 
e ridotti, e vi  piantarono  palizate;eciò 
a fin  di  levare  il  paflàggio  del  fiume  a* 
nimici,  c tagliar  loroi  viveri,  e in  tal 
modo  Soccorrer  Lilla . Perciò  anche  il 
Conce  della  Motta  Tenente  generai  di 
Francia  con  alcuni  mila  uomini  fiavan* 
?ò  verfo  3ruffeUes , per  impedire  ogni 
convoglio  all’  armata  nimica , che  pa- 
reva cominciafle  già  a fentirne  danno . 
Alli  18  dieci  battaglioni,  ed  alcuni 
fquadroni  delle  truppe  di  Spagna , di- 
fiaccati dalla  grand*  armata , fi  andaro- 
no a unire  al  corpo  dei  Conte  della 
Mptta  , pattando  vicino  Mqbs . Si  ra- 
dunò ancora  in  Mons  artiglieria  grotta, 
e con  quantità  di  monizioni  > che  pare- 
vano dettinate  al  fudetto  corpo  per  qual- 
che attedio:  c veramente  già  che  non 
fi  ha  voluto  arrifchiar  battaglia  per  {oc- 
correr Lilla , doveafi  tentar  di  focepr- 
rerla  con  uria  diverfione , e te  fi  tetto 

fatto 
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fatto  L'jaflèdio  di  BruflèJJes,  o d*  Aa* 
verfa , gli  Alleati  , cui  fomnjameate 
premeva  la  confervazionediquertepia3- 
ze , avrebbero  forfè  abbandonata  Lilla  ; 
e il  Bouflers  dava  tutto  il  tempo  pcc 
ogni  conlìderabile  imprelà  con  la  bra-i 
va,  e maravigliofa  difefa  che  faceva; 
ma  fenza  penfare  ad  altro,  il  fumetto 
convoglio  fu  contramandato,  e le  trup- 
pe panarono  in  Fiandra . 

Portata  che  fu  1‘  armata  Francefe  lun*. 
go  la  Schelda , non  poteano  i nimici  ti- 
rar più  da  Bruxelles  munizioni  nè  da 
bocca,  nè  da  guerra,  perciò  difpofero 
di  far  nell*  avvenire  venir*  i convogli  da 
Qrtenda , ov*  erano  già  arrivati  valcelli 
carichi  di  quanto  occorreva.  Perciò  fi 
fecero  da  noftri  pattar  le  fudette  trup- 
pe verfo  Bruges,  e furon  polle  tra  det- 
ta Città, e il  Forte  Plalfendal,del  qua» 
le  s* impadronirono, per  impedire  icon-. 
vogli , che  ufciflèro  d*  Ortenda  : e già 
i Francefi  vantavano  d*  avere  i nimici 
nella  rete,  che  morrebbero  di  fame,  c 
che  Lilla  farebbe  foccorlà  lenza  fparger 
goccia  di  làngue:  ma  tutto  il  contrario 
^vyenne;  poiché  i nimici  radunate  al- 
quante centinaia  di  carri  nel  loro  cam- 
po, lòtto  la  ffQrta  d*  alquanti  mila  uo- 
S 6‘  , mini 
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mini  glfcfecero  pattare  a Offenda^  ove 
caricati,  (Ornarono  paffando  il  canal  di 
Neuport  a Leffingen , villaggio  fortifi- 
cato, e di  Jà  procedendo  verfo  1*  arma- 
ta . Il  Gonte  della  Motta  a tale  avvilo 
tifcì-  di  Bruges  co»  truppe  , per  attac- 
care il  convoglio , e lo  attaccò  nella  pia- 
nura di  Vinehdalil  giorno  delli 
fa  si  ben  ricevuto  , che  la  fua  gente  y 
eh*  era  la  più  parte  di  Spagna  , rimafe 
maltrattata  molto,  e refpinta  , talché 
coftrecto  a ritiratila  Bruges,  il  convo- 
glio profeguì , ed  arrivò  al  campo.  Do- 
po quello  altri  ancora  »’  ebbero  pur 
da  Òttenda.  Finalmente  i Francelì  fi 
penfarono  d*  aprir  certe  chiaviche  di' 
Nenport,  per  mondar  la  campagna  9 
il  che  fece  buon  effetto,  ma  i nimici 
con  zatte,  e barche  piatte  faeeano  pur* 
àncora  qualche  transito.  Per  ultimo  at* 
laccarono  i Francelì  Leffingen , per  le» 
vare  a nimici  il  paffaggio  dei  canale,  e 
prefetto*  fecero  il  prefidio  prigione  , il1 
f&efeaveffero  fatto  prima  , forfè  le  co- 
lè farebbero  ite  altrimenti.  Intanto  il 
Bouflers  continuava  a difenderà  con  lòm- 
ìiio  valore  i gli  affediànti  comperavano- 
aj>rezzo  di  fangue  ogni  palmo  di  ter-' 
ténò,  e fe  }rs*  tmpadroòivano  per  affiti- 
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tó  di  qualche  porto,  n*  erano  ben  pre*» 
fto  cacciaci,  e conveniva  loro  ripren- 
derlo più  voi  te,  prima  di  potervifi  man- 
tenere. 

L*  Elettore  dopo  aver  prelè  le  acque 
non  avendo  che  fare  all' armata,  paf* 
sò  a Compiegne  in  Francia;  il  pre- 
tefto  fu  per  divertirli  con  ile  caccie  , 
ma  il  motivo  fu  fuppofto  per  non  tro- 
varli ne*  paelì  balli , finché  vi  era  il 
Duca  di  Borgogna  : benché  veniffe  poi 
a Mona  prima  eh*  ei  n*  ufcilTe  . il 
Conte  d*  Arco, eh*  era  flato  alle  acque 
di  Plombieres,  venne  a Mona.  Il  gi- 
orno delli  2i  d’  Ottobre  il  Marefcial  di 
Bufferà  dopo  così  gloriofa  drfefa  fu  fi- 
nalmente coftretto  ad  arrenderli;  onde 
efpofta  bandiera  bianca  , e battuta  la 
chiamata,  dimandò  di  capitolare,  e fu- 
ron  dati  fcambievolmente  gli  ortaggio 
Fu  convenuto,  che  li  ritirale  con  la 
fanteria,  ed  artiglieria  nella  Cittadella, 
é la  Cavalleria,  e i Dragoni  ufeiffero 
dalla  Città , e con  licura  feorra  folfero 
condotti  a Dovay.  Gli  Alleati  adunque 
intra  prefero  d*  attaccare  la  Cittadclla,e 
vi  aperfero  la  trincierà.  L*  alfedio  an- 
dò in  lungo , perchè  i nimici  o per  ris- 
parmiare i foidati,  o perchè  mancarte- 
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ro  di  monizioni , a vangavano -con  la  zap- 
pa ; e benché  avellerò . ajzace  le  batterie, 
e piàntati  diverfi  cannoni)  tuttavia  ri- 
fodero di  non  batrer  ia  piazza  , finché 
non  fodero  padroni  della  feconda  con- 
trafcarpa,  e coftruite  anche  fu  quefia 
le  batterie , potefierp  battere  in  breccia. 
AUi  16  di  Novembre  arrivò  a Mons  il 
Marefciallo  di  Bervich  , e fi  abboccò 
oon  r Elettore,  pqi  partì  per  paflàreal 
comando  dell*  armata  in  Alfazja  • Àlii 
21  elfendo  preceduti  alcuni  fquàdnmi , 
e alquanti  battaglioni , e un  treno  4* 
artiglieria , e di  carri,  1*  Elettore  gre* 
fi?  ia  ftrada  di  BruflèJles.  Si  accodò  ài- 
la  Città,  cd  inviò  un  Trombetta  ai  Co- 
mandante per  intimargli  la  refa.  Arri- 
Vàta  1*  artiglieri# , fi  fecero  batterie , e 
fi  principiò  a tirare.  Non  avea  T Elet- 
tore che  Cpi  mila  uomini  in  cima  , tal- 
ché il  presìdio  non  era  inferiore  al  fuo 
numero,  ma  Iafperanza  era  fondata  fu 
certe  intelligenze , per  le  quali  fi  crede* 
va , che  i Cittadini  prendeflero  Tarmi, 
il  che  non  feguì . S.  A*  E.  fece  la  fer* 
attaccare  la  ftrada  coperta,  e fu  acqujr* 
fiata,  e vi  fi  mantennero t noftri,  evi 
alloggiarono  fino  alla  mattina  fegùpnr 
te  > benché  gli  aflediati  due  volte  teg- 

" • taflèro 
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taffero  di  ricuperarla-  Nell*  iftettà  oot- 
te  joo  uomini  ufciti  di  Ath  forprefe- 
ro  la  piccola  Città  di  S.  Guilain  a due 
ore  da  Mons,  ove  poco  prefi  dio  era  ri* 
mafo  per  ettèr  gli  altri  comandati  all* 
attacco  di  Bruflelles  . La  mattina  de* 
27  gli  attediati  ri  preferì  la  fi  rada  co- 
perta , e dalla  noftra  parte  fi  fecero  le 
difpofizioni  per  attaccarla  di  nuovo  ; 
ma  giunfe  avvifo , che  Mariboroug  paf- 
fata  , lenza  che  gli  fotte  fatta  oppofi- 
zione,  la  Schelda  , fi  avanzava  per  far 
levar  1*  attedio , nè  potendoli  attender- 
lo con  sì  poca  gep te, convenne  abbai? 
donar  1*  imprefa  : però  la  notte  tegnen- 
te partì  1*  Elettore  co*  fquadroni  Bava- 
refi  , e Valloni , e falciò  il  Copte  4* 
Arco  per  ritirare  il  rimanente  con  Ì* 
artiglieria,  la  qual  però  per  mancan- 
za di  cavalli , e per  le  cattive  firade  fu 
abbandonata  la  maggior  parte . Fu  fo- 
bico invertito,  e attaccato  San  Guilain, 
e {principiatoli  a batterlo , lì  arrefero  i 
difenfori  prigionieri  dj  guerra. 

Aveano , come  G è già  detto , il  Pren- 
cipe  Eugenio, e il  Duca  di  Mariboroug 
pattata  alli  27  la  Schelda  a Elfegen  , 
Kerchoven,  e Gavern  fenza  trovar  mi- 
nima opposizione  ; ij  che  recò  maravi- 
glia» 
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glia  , perchè  l*efercito  Francefe  era  fu- 
periore  di  forze, e non  parea  dovelfe  riu- 
fcir  difficile  ^impedire  il  paflfaggio  d un 
gran  fiume,  dopo  averne  per  affai  tem- 
po fortificate  le  rive  con  ridotti , e bat- 
terie, talché  avean  decantato  di  tenere 
i nimici  quali  uccelli  in  gabbia  j e tanto 
più  doveano opporli  al  palfaggio,quan- 
to  vedeano  impegnato  I*  Elettore  nell* 
attedio  di  Bruflelles,  eh* egli  non  avreb- 
be intraprefo,  fe  non  avelie  creduto  d* 
aver  la  fchiena  lìcura;e  per  ritirarli  dal 
quale  gli  fu  meftieri  fare  un  gran  giro, 
perchè  non  gli  fotte  tagliata  la  lirada  , 
il  che  farebbe  anche  avvenuto , fe  fola- 
mente  due  otre  ore  tardava.  Variamen- 
te fu  difcorlò  di  quello  fatto:  alcuni  ne 
dieder  la  colpa  alSig.  diSouternon  Te- 
nente generale,  nipote  del  Padre  la  Chai- 
fe  Confeffor  del  Re  , che  dicéano  per- 
venuto con  quello  mento  a tanto  gra- 
do; comandava  quelli  nel  pollo,  ove  i 
nimici  pattarono  fenza  che  fotte  tirata 
un’archibugiata:  egli  li  feufava  con  di- 
re, che  il  giorno  avanti  gli  erano  flati 
levati  alquanti  battaglioni,  ond*era  ri- 
mafo  con  troppo  poche  forze  per  farcon- 
trallo , e che  gli  era  anche  Hata  levata 
l’artiglieria  : quello  eh*  è ficuro  , li  é. 
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che  il  Souternon  poco  dopo  quello  bel 
cafo  fu  gratificato  d* una  penfione.  Pafi 
fata  là  ScHelda  Marlbourug  fi  avanzò  fi- 
no alla  Tendrfe  per  Accorrer  Bruflelles; 
ma  intefo  che  l'Elettore  fi  era  ritirato, 
ritornò  al  campo,  e fece  ritornar  l'ar- 
mata verfo  Odenarde  , cantonandola  ra 

3ue*  contorni.  Quella  di  Francia  fi  ra- 
tinò verfo  Dovay,  da  dove  il  Duca  di 
Borgogna,  e quel  di  Berrl,  e il  Cava* 
lier  di  S.  Giorgio  prefero  le  molte  ver- 
fo Verfaglies,  reftandó  il  Duca  di  Van- 
domo,  che  ben  torto  la  feparò  , man- 
dandola ne*  quartieri  d'inverno.  Fra 
tanto  ne' primi  di  Dicembre  i ninnici  fi 
erano  impadroniti  della  focohd»  contra- 
ffai pa  della  Cittadella  di  Lilla;/  dojfoi 
di  che  alzarono  fopra  la  medefima  bat- 
terie per  tormentar  la  piazza  ; ma  pri- 
ma di  dar  principio  il  Prencipe  Euge- 
nio fece  avvertirei!  MarefcialoiBuflers, 
che  fe  afpettava  finché  la  breccia  folte 
aperta,  non  gli  farebbe  più  data  capi- 
tolazione. Buflers  dimandò  tempo  fino 
a gli  otto  per  mandar*  un  corriero  alla 
Corte , il  che  gli  fu  conceduto  , ed  i 
giorno  degli  otto  fece  batter  la  chiama- 
ta : furon  dati  i foliti  ortaggi  , e fu  ca- 
pitolato, che  il  Marcfciallo  ufcirebbe  a 
• 'i  gli 
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gli  undici  col  presidio , e con  bandiere 
fpiegare , Tei  pezzi  di  cannone , e tutto 
il  bagaglio , dovendo  eflèr  condotti  a Do- 
vay,  come  fi  efegul.  Bnflers  fu  poi  ri- 
cevuto dal  Re  con  quelle  dimoflrazioni 
di  ftima,  che  aveaben  meritate,  aven- 
do difefii  la  Piazza  per  quattro  meli , 
contra  1*  efpettazione  di  tutti , e mafli- 
mamente  de’nimici,  che  vantavano  di 
sbrigarfene  in  poche  fettimane,  e d’en- 
trate in  Francia.  Fu  infaticabile  gior- 
no, e notte  , animava  cpn  l’efempio, 
e con  le  parole, fi  efponeva  a tutti  i pe- 
ricoli , e fi  nodrl  per  più  giorni  di  car-, 
ne  di  cavallo,  e di  fimili  delizie.  Tom 
nò  egli  dalla  Corte  alli  28  , e venne  a» 
Dovay  per  comandar  la  le  frontiere  del. 
la  Francia. 

Gli  Alleati  dopo  l’acquifto  di  Lilla, 
marchiarono  verìò  Gant,  e l’inveftiro- 
no  alli  18.  La  notte  de’ 24  aprirono  la 
trincierà  a un  attacco , e la  fuflfeguente 
a due  akri . Dopo  che  i noftri  la  forpre- 
fero,  aveaa  fempre  lavorato  alle  forti-  1 
Reazioni  delia  Città  , e del  Cartello  ; 
vi  era  un  prefidio  di  15  mila  uomini  del- 
le migliori  truppe  ; Comandante  era  prò 
interim  per  la  corona  di  Spagna  il  Con- 
to di  Capre*  > e vi  era  entrato  anche  il 
. Con* 
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Conte  della  Motta  Tenente  generai  di 
Francia  . Marlborougdovea  far  l’afiedio, 
e il  Prencipe  Eugenio  coprirlo.  Furo- 
no avanzati  i lavori  , e coftruite  diverlè 
batterie  a cannoni , e a mortari  , per 
battere  , ,e  bombardar  la  Città  , ma  ne 
fu  rifparmiata  la  fatica, e lafpefa;  men- 
tre alli  29  i due  Comandanti  dimanda- 
rono di  capitolare  , e furono  accordati 
loro  tutti  gli  onori  , e ben  meritavano 
ogni  cartella  , conlegnando  con  tanta 
facilità,  e fenza  fparare  una  cannonata 
Piazza  di  così  gran  coniiderazione . Il  fe- 
condo di  Gennaro  la  guarnigione  ufcì, 
e fu  condotta  a Tournay  , e la  notte 
inanzi  il  General  Grimaldi  per  ordini 
avuti  abbandonò  anche  Bruges,  e ne  ri- 
tirò il  prefidio.  Così  fu  abbandonato  il 
Forte  di  Plalfendal.  Gant,  eh* è molto 
buona  Piazza , con  così  numerofo  prefi- 
dio in  ftagione  d* inverno  potea  difen- 
dendoli fiancare  a lungo i nimici,  e ri- 
dotta a gli  eftremi  poteva  abbandonarli; 
perchè  efiendo  gli  alTedianti  divifi  in 
quattro  quartieri , e feparati  dalla  Schei- 
da  ,e  da’  canali, comunicando  per  pon- 
ti; intendendoli  col  Grimaldi,  che  con 
la  numerofa  guarnigione  di  Bruges  po- 
tea dar  mano,  non  era  difficile  attacca- 
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re,  e battere  l'un  de' quartieri  , e riti- 
rai fi  a Bruges  dietro  il  canale  ; ma  in 
quella  campagna , non  fi  là  per  qual  fa- 
talità, parve  che  i nollri  follerò  d'intel- 
ligenza co' ni  mici. 

In  quell' anno  il  Duca  diSavoja  èan- 
dato  acquifiando  terreno  ne'  fuoi  Stati 
de'  monti , e fu  impedito  al  Marefcial- 
lo  di  Villars  d' accollarli  alle  Feneftrel- 
le.  Nella  Spagna  il  Duca  d' Orleans  ha 
prefo  Tortola , quale  poco  fa  il  Mare- 
sciallo di  Staremberg  ha  tentato  di  ricu- 
perar per  forprefa.  Sardegna,  e Mino* 
rica  fono  fiate  occupate  per  il  Re  Carlo. 

ANNO  1709 

NEll' inverno  il  Prencipe  Eugenio  , 
e il  Duca  di  MarJboroug  nanno 
fatto  diverfi  viaggi  , e trovandoli  all' 
Haya  nel  mefe  di  Maggio , vi  è venuto 
ri  Marchefe  di  Torcy  Miniftro  del  Re 
di  Francia , trovandovi  ancora  il  Prefi- 
dente RovilJe,  e alla  fin  del  mefe  vi  è 
pur'  arrivato  il  Conte  di  Zinzendorf. 
Si  è ragionato  aflài  di  pace  fofpirata  da 
tutti,  ma  inutilmente.  Alli  iodiGiu- 
gno  fi  fcoprì  l'orditura  d'un  certo  Grand, 
Che  maneggiava  d'introdurre  inimici  in 
1 • 1 Mons, 
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Mons , e di  dar  loro  in  mano  le  perfo- 
ne  de*  due  Elettori  : il  traditore  dopo 
alquanti  giorni  fu  giuftiziato.  L’arma- 
ta de  gli  Alleati  fi  è radunata  tra  la  Schei* 
da  , e la  Lis:  quella  di  Francia  nella 
campagna  diLens.  Il  comando  in  Fian- 
dra rimane  al  Villars,  fvanita  la  voce, 
che  vi  dovefle  venire  il  Delfino  . In 
Francia  il  Miniftero  è pallato  dal  Signor 
di  Chamillard  al  Signor  di  Voifin. 

Alli  20  arrivò  da  Metz  a Mons  il  Reg- 
gimento dal  Principe  Elettorale  di  Ba- 
viera, e dal  paefe  d iLucemburgo  la  Ca- 
valleria Bavarefe,cantonando  ne’  villag- 
gi circonvicini  ; ed  avendoli  avvifo,  che 
l’efercito  nimico  fi  fotte  radunato  vici- 
no Lilla , il  Villars  radunò  parimente 
le  fue  forze  per  opporli  a* nimici ranche 
il  Conte  d’Arco  s' incamminò  verfo  l’ar- 
mata, che  accampava  nelle  campagne 
di  Lens  dietro  buoni  trincieramenti . Il 
dì  27  gli  Alleati  fecero  un  movimento, 
quafi  voleflero  accollarli  a’Francefi,  e 
attaccargli,  ma  trovando  I’imprefa  tropp* 
ardua,  fecero  un  dillaccamento  per  in- 
vertir Tournay:  alla  qual.  Città,  mu- 
nita di  Cittadella  , che  parta  ora  per  la 
migliore  de* Paefi  balli,  accollatali  l’ar- 
mata, vi  fece  le  linee  di  circonvallazio- 
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ne  per  ferrarla  tutta . Eranvi  dentro  il 
battaglioni  con  un  Reggimento  di  Dra- 
goni , ma  così  deboli , che  appena  facea- 
no  in  tutto  cinque  mil*  uomini , vuol 
dir  la  metà  del  bifogno.  Comandante 
era  HMarchefe  diSurville  Tenente  Ge- 
nerale , e fot to  di  lui  il  Signor  di  Me- 
grignì  Generale,  e famofo  Ingegnerò. 
Alli  5 di  Luglio  un  diftaccamentoFran- 
cefe  forprefe  Varneton  fui  fiume  L>s, 
facendo  prigione  il  prefidio.  Alli  7 gli 
Alleati  aperfero  la  trincierà  contro  To- 
urnay  , e formarono  tre  attacchi  , due 
alla  Otta,  uno  alla  Cittadella.  Per  la 
comodità  de* foraggi  furon  fattidaFran- 
cefi  alcuni  diftaccamenti  di  Cavalleria  , 
un  de*  quali,  fotto  il  comando  del  Cava- 
lier  di  Lucemburgo  Tenente  generale, 
fi  accampò  a Cre/pin  tre  ore  da  Mons . 
Il  dì  dei  tredici  fu  di  ritorno  dall’arma- 
ta a Mons  il  Marefciai  Conte  d*  Arco 
la  cagione  fi  fu  , ch’eflendo  il  Villars 
partito  per  alcuni  giorni  dall* armata  , 
pretendeva  in  fua  aflenza  d’avere  il  co- 
mando; al  che  non  volendo  i Francefi 
acconfcntire,  egli  fi  ritirò,  e così  ter- 
minò la  fua  campagna.  In  quelli  gior- 
ni cominciarono  ad  arrivare  venti  (qua- 
droni difiaccaii  dall’armata  di  Germa- 
nia. 
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•aia'.  A Tdurnay  arrivata  1*  artiglieria 
grotta  y principiarono  i nimici  a farla  fen- 
-tire  contra  la  Piazza.  Li  25  il  VilJars 
con  parte  dell* armata  Jafciò  il  campo 
di  Lens  , e fi  avanzò  con  ia  finittra  a 
Defquencour,  rtendendo  la  delira  ver- 
fo  la  Schelda,  e prendendo  il  fuo  quar- 
tiere a Denaia, tre  ore  da  Valendenes: 
e perchè  non  lungi  dal  fuo  campo  i ni- 
naici  occupavano  l’Abazia  di  Hafnon  fui 
fiume  Scarpa  con  ducent’ uomini  di  pre- 
fidio  , il  Marefciallo  fece  attaccar  quel 
potto  con  5 00  granatieri  condotti  dal 
Cavai  ier’  Albergotti  Brigadiere  , e fò- 
flenuti  dal  Marchefe  di  Nangis  Marc- 
fcialdi  campo.  Il  pollo  fu  fuperatocon 
la  fpada  alla  mano , ma  1'  Albergotti  vi 
reftò  uccifo  All i 28  ia  Città  di  Tour- 
nay  dimandò  di  capitolare  ; furon  dati 
gli  ortaggi  ,e  fecondo  il  convenuto  l’In- 
fanteria entrò  nella  Cittadella , e i Dra- 
goni co*  feriti , e con  gli  ammalati  fu- 
ron condotti  a Dovay . Tre  giorni  do- 
po ricominciaron  le  oftilità  contro  la 
Cittadella,  ma  perchè  quali  tutto  IV 
fterior  delia  Piazza  era  minatp,  e gli 
attediami  forzati  ad  avanzar  fi  con  la 
zappa  per  ifeoprire  il  fatto  loro,  Patte- 
dio  progrediva  lentamente.  In  quelli 

giorni 
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giorni  fi  ebbe  avvifo,  che  il  Re  di  Sve- 
zia venuto  a battaglia  co*  Mofcoviti  di 
là  dal  Boriitene  preflo  Pult-ova  foflè  fia- 
to disfatto,  avendo  lui  con  ?oode*fuot 
pattato  il  fiume  a nuoto, ed  eflèndcfi  por- 
tato a Béndèrin  Valachia.  Poco  dopo 
fi  Teppe  ancora,  che  il  rimanente  del- 
la fua  armata  infeguito  da  Mofcoviti, e 
circondato  fui  Borirtene , averte  dovuto 
renderli,  rimanendo  tutti  prigioni  di 
guerra . 

I primi  di  Settembre  fi  ebbe  dall*AI- 
fazia  , che  1*  armata  Imperiale  lòtto  il 
comando  dell*  Elettore  di  Hannover  a- 
vefle  pattato  il  Reno  a Schrek  vicino 
Fi/isburgo,  fi  foflè  accampata  in  faccia 
alle  linee  di  Veifemburg,  e avertè  fat- 
to più  movimenti  per  attaccarle  ; ma 
avendo  trovati  in  ogni  parte  i France- 
fi  in  flato  di  ben  riceverla  , non  fece 
alcun  tentativo  . Si  crede  avertè  quei 
Principe  un  dilègno  più  confiderabile, 
cioè  di  penetrare  in  Borgogna  : a que- 
llo fine  il  Conce  di  Mercy  alla  tetta  di 
cinque  mila  Imperiali  pattando  fui  ter- 
ritorio di  Bafilea  , e violando,  in  que- 
llo modo  la  neutralità  de*  Sguizzeri , 
entrò  nell'AIfazia  fuperiore;ma  ilMa- 
rcfciallo  di  Harcourt  avendolo  prefenti- 

to. 


DEL  GEN.  MAFFEI.  433 

to,  comandò  contra  di  lui  il  Conte  di 
Bourg  Tenente  generale  con  alcuni  mi- 
la uomini;  il  quale  incontrato  il  Mer- 
cy  venne  con  lui  alle  mani  ,e  ne  ripor- 
tò vittoria  , rimanendovi  gl*  Imperiali 
del  tutto  {confitti,  con  perdere  artiglie- 
ria , e bagaglio  . A tale  avvilo  Harcourt 
ufcì  dalle  linee  per  attaccar  1*  Elettore  , 
che  avuta  la  nuova  della  rotta  , avea 
ben* in  fretta  ripagato  il  Reno,  ritiran- 
doli dietro  le  linee  di  Etlingen. 

Alti  tre  di  Settembre  la  Cittadella  di 
Tournay  per  mancanza  di  vettovaglie 
fu  coftrettaa  metter  fuori  bandiera  bian- 
ca , patteggiando  , che  la  guarnigione 
rimanefle  prigioniera  , ma  fofife  {cam- 
biata con  ugual  numero  di  prigioni  , 
che  i Francefi  teneano  ; ufcendo  però 
della  Cittadella,  ma  non  potendo  pri- 
ma che  tale  fcambio  fi  efè guifiTe  , fervi- 
le in  modo  alcuno  nè  Ufiziali  , nè  fol- 
dati.  II  dì  feguente  s’intefe  che  gli  Al- 
leati paffaflero  la  Schelda,  onde  fofpet- 
tandofi  poteffero  averla  mira fopraMons, 
1*  Elettore  rifollè  ufcirne  , e pan)  fu  la 
fera  alla  volta  di  Maubeuge  con  pochi 
di  fua  Corte  , e con  50  guardie  degli 
Arcieri.  Due  giorni  dopo  venne  avvi- 
fo  , che  i nimici  fi  avanzavano , onde 

T volli 
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volli  ulcire  aneli*  io  con  altri  per  ritirar- 
mi altrove;  ma  in  quel  punto  compar- 
vero truppe  nimiche  , e la  Città  fu  in- 
vertita , onde  convenitemi  rimanere  . 
A Ili  fette  fu  circondata  la  Piazza;  era 
Governatore  della  Città,  e Provincia  il 
Duca  di  Croy  per  il  Re  di  Spagna; 
cieco , e però  inabile  a comandare , on- 
de in  vece  fua  fuppliya  il  Marchefc  Ce- 
va  Grimaldi  Napolitano  . Il  prefidio 
era  di  9 battaglioni  Spagnuoli  Valloni, 
ma  così  eftenuati , che  comprefivi  due 
altri  battaglioni  delie  guardie  di  Bavie- 
ra non  faceano  più  di  tre  mila  uomini  , 
e la  Piazza  ne  richiedea  dieci  mila.  Vi 
erano  ancora  70  degli  Arcieri  dell’Elet- 
tore , e qualche  fquadrone  di  Dragoni. 
Il  giorno  appreflò  fi  videro  marchiare 
i nimici  in  più  colonne  , tenendoli  fu 
le  alture  in  qualche  dirtanza  daliaCittà. 
Nel  fulfeguente  fi  vide  l’efercitoaccam- 
pato  due  ore  lontano  : il  bagaglio  co* 
carriaggi  de’ viveri  era  refiato  dietro  il 
monte  con  alcune  truppe  per  coprirlo , 
e tenere  infieme  la  Città  bloccata.  Il 
Grimaldi  ricevè  lettera  dei  Viilars,con 
cui  1*  artìcurava , che  ncn  temefie  per 
Mons  , mentr’egli  era  in  marchia  per 
dar  battaglia  ,*  e in  fatti  fi  avanzò  fin 

nel- 
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nelle  vicinanze  di  Blangis  , e di  Mal- 
plaquet,  ove  ritrovò  Tarmata  nimica, 
e vennero  sì  da  predò  , che  poterono 
cannonarli  . Fu  opinione  univerfale  , 
che  s*  egli  attaccava  fubito  i nimici  , co* 
me  voleva  fare,  la  vittoria  era  per  lui  ; 
ma  fu  detto,  che  in  quel  punto  il  Ma- 
refcial  di  Bouflers  gli  confegnadè  unor- 
dine  del  Re,  col  quale  gli  comandava 
di  dar  fu  la  difelà  , e di  non  combat- 
tere fe  non  vi  folle  sforzato . Prefe  pe- 
rò partito  di  occupare  li  due  bofehi  di 
Sart,  e di  Jeaniàrt , tirando  un  trincie. 
ramenro  lungo  la  campagna  , eh*  era 
fra  e di-  Alli  io  feguì  qualche  fcara- 
muccia  con  vantaggio  de*  Francefi  : 
nelTidedò  giorno  fi  fece  una  fofpen- 
fion  d’armi  di  due  ore  in  circa  tra  le 
due  armate,  di  cui  non  fo  qual  fode 
il  motivo  ; gli  Ufiziali  fi  parlarono 
fcambievolmente.1  La  fera  un  didacca- 
mento  nimico  attaccò  S.  Guilain  pic- 
cola Città  a un’ora  e mezza  daMons, 
ov* erano  ducent*  uomini  di  prefidio  , 
quali  fi  arrederò  prigioni  di  guerra  do- 
po mezz’ora  di  difela  : volendo  far  l’af- 
fedio  di  Mons  quel  pollo  era  necedà- 
rio  a*  nimici  per  compir  la  circonval- 
lazione. Ma  agli  undici  le  due  armate 
T * ven- 
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vennero  alle  mani  .'  Furon  primi  gli 
Alleati , che  alle  fette  della  mattina 
attaccarono  la  delira  de*  Francefi  ap- 
poggiata  al  bofco  di  Aulavi;  poi  la  li- 
niera , eh*  era  poco  lontana  da  Mal* 
plaquet  / furon  refpinti  tre  volte  con, 
perdita  grandilfima  . Si  combattè,  per 
duer  ore  , fenza  che  fi  conofcefle  da 
qual  parte  inclinafle  la  vittoria  : verfo 
le  undici  ore  pareva  che  fi  dichiarane 
per  li  Francefi,  mentre  aveano  già  ac- 
quetato alcuni  pezzi  di  cannone,  e ah 
quante  bandiere  ; ma  in  quello  men- 
tre arrivò  un  corpo  di  truppe,  che  i 
nimici  aveano  lafcifl to. a Tournay;  qua- 
li elfendo  frefche,  attaccarono  i Fran- 
cefi già  fianchi  nel  corpo  di  battaglia, 
che  olfervarono  aliai  indebolito , per 
elTerne  fiate  levate  delle  truppe  , e a 
forza  di  maggior  numero  gli  fecero 
piegare-  Nel  medefimo  tempo  il  Vii. 
lars  fu  ferito  d*  una  palla,  fopra  il  gi- 
nocchio , il  che  dilfimulando  lui,  la 
forza  del  dolore  lo  fece  fvenire,  onde 
levato  da  cavallo  fu  meflò  in  una  fe- 
diaj  e condotto  a Quefnoy.  Allora  il 
Marefciallo  diBouflers  prefe  il  pai  tiro 
di  ritirarli  , il  che  efeguì  in  battaglia 
con  sì  buon* ordine,  che  i nimici  non 

ardi* 
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ardirono  d’  infeguirlo  . Recarono  effi 
veramente  padroni  del  campo,  ma  per- 
dettero grandiflimo  numero  di  gente,  e 
forfè  la  metà  più  de*  Francefi . II  Cavalier 
di  S.  Giorgio,  che  flava  in  Dovay  am- 
malato, aU’awifo  che  fi  dovea  dar  bat- 
taglia  , prefe  la  polla  , e fi  portò  all* 
armata;  e tutto  che  arrivaflecon  la  fe- 
bre  , fi  pofe  come  volontario  alla  tefla 
degli  fquadroni  della  Cafa  del  Re,  e fi 
diportò  bravamente  , rilevando  ancora 
una  leggera  ferita. 

Alli  12  V armata  Francefe  fi  accam- 
pò tra  Valencienes,  e Quefnoy.  Il  dì 
feguente  feppimo  , che  Marlboroug 
avefle  prefo  il  fuo  quartiere  a Belian , 
e tre  giorni  dopo  fi  videro  i nimici  por- 
tar falcine,  fegno  evidente,  che  1*  af- 
fedio  di  Mons  era  indubitato.  Fu  però 
rifolto  di  mandare  un  Trombetta  dell* 
Elettore  al  Marlbourug  per  dimandar 
pafTaporti  perle  Dame,  ed  altre  per- 
fone,  che  bramavano  ufcire  . Mi  valli 
ancor*  io  di  quell*  occafione,  per  non 
trovarmi  in  una  Piazza  alfediata  col  fom- 
mo  difpiacere , di  non  poter  far  nien- 
te. Scriffi  adunque  a Mylord  Duca  pre- 
gandolo di  un  palTaporto  per  ritirarmi 
a Namur,  e fupponendoil  Conte  Maf- 
•'  * T i fei 
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fei  preflo  di  lui,  gli  fcrUfi  parimente, 
perchè  appoggiale  la  mja  iftanza . Il 
Trombetta  al  Tuo  ritorno  portò  i paflà- 
porti , ma  così  riftretti  eh*  erano  inutir 
li  , non  venendo  conceduto  che  un.  Ibi 
fervitore.Si  fpedì  altro  Trombetta  con 
nuove  iftanze,  e tornò  con  pafìfaporti 
quali  H defideravano  ; anzi  il  mio  era 
pjer  due  meli,  dopo  i quali  Rovelli  paf- 
fàre  in  InghiJcerra.Partii  &>n  alquan- 
ritUfiziali,  e con  Dame,  che  aveanco- 
nofeenza  col  Signor  di  Scamlos  Gene- 
rale nelle  truppe  d*  Olanda  , quale 
mandò  un  Trombetta  fino  alla  lor  guar- 
dia più  proflìma  alia  Città,  alla  qua- 
le noi  avcvaojo  già  fpediti  i noftri  paf- 
faporti  . Il  trombetta  ci  condufle  al 
quartiere  di  detto  Generale,  che  ci  trat- 
tenne il  refto  del  giorno  » e la  notte  te- 
gnente > facendoci  molti  onori . Il  gi- 
orno delli  19  all*-  alba  tre  battaglioni 
Francefi  venuti  di  Condè  entrarono  per 
fy  porta  del  parco  in  Mons:,  fenza  che 
» nimici  fe  ne  avvedeflero,fe  non  quan- 
do entrarono.  Fu  invertita  la  Città  da 
tutte  le  parti:  e furon  fatti  alcuni  mo- 
' violenti  anche  dall*  armata  , che  dovea 
coprir  ìy  affedio.,  Noi  profeguimmo  no- 
ilro  viaggio  lungoil  campo  nimico , qual 
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principiava  a Getnape  fui  fiume  Haine, 
ove  il  Prencipe  Eugenio  avea  il  Tuo  quar- 
tiere : era  quivi  la  delira.  Pattava  il 
campo  a S.  Giri , ove  alloggiava  il  Con- 
te di  Tilli  primo  Generale  degli  Olan- 
defi.  Stendeva!!  la  finiftra  di  là  da  Vii. 
le r,  ove  era  il  Prencipe  d*  Auvergne,e 
terminava  ad  un*  ora  da  Maubeuge  , 
Fortezza  Francefe,  ove  arrivai  con  gli 
altri  a mezzo  giorno.  Fu  quello  un 
gran  giro,  ma  prefi  tal  via,  per  met- 
termi a coperto  dietro  la  Sambra,  e non 
rimanere  efpofto  a truppe  di  vagabon- 
di, che  fpeffo  efcono  dalle  armate  per 
far  bottino,  e dì  rado  rifpettano  patta  - 
porti:  in  quello  modo  mi  alficurava  an* 
cora  la  convenzione,  che  le  partite  Al- 
leate non  pollano  fcorrere  tra  Sambra  , 
e Mola,  nè  le  Francefi  nel  territorio  di 
Bolduc.  In  Maubeuge  trovai  li  50  Ar- 
cieri ufciti  da  Mons  con  1*  Elettore, ed 
intefi  che  la  noftra  armata  accampali 
ancora  tra  Valencienes,  e Quefnoy,  e 
che  in  quelP  ultima  Piazza  folTe  il  Vio- 
lare , che  lì  facea  curare  della  ferita. 
Continuando  il  mio  cammino  , lafciai 
Baumont  alla  finiltra,  poi  Philippevii- 
le  alla  delira , e pattando  per  Fiorenes 
ghinli  a Namur,  dove  comandava  i] 
T 4 Conte 
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Conte  di  Saillant  Tenente  generale  di 
Frància. 

La  notte  de*  25  i nimici  aprirono  la 
trincierà  a Mons,  e cominciarono  a 
batter  la  Città  li  primi  d’  Ottobre,  fa- 
cendo un  attacco  alla  porta  di  Berta- 
rnont , ed  un  altro  a quella  d*  Haure  . 
L*  efercito  Francefe  lavorava  intanto  a 
una  nuova  linea  alla  Schelda,  per  co- 
prir Valencienes  , e Maubeuge , e le 
frontiere  della  Francia  . Più  dirtacca- 
menti  fecero  , un  de’  quali  fottoil  Ca- 
valier  di  Lucemburgo,  che  fi  accampò 
vicino  Charleroy,  per  incomodare  i ni* 
mici  ne*  foraggi,  e ne’  vi  ve  ri.  Ma  dopo 
aver  fulminato  le  batterie  15  giorni , a- 
vendo  gli  aggreflfori  prefo  qualche  For- 
te efteriore,  e non  potendogli  artedia  - 
ti  refifter  più  alle  fatiche,  per  effer  in 
troppo  picco!  numero  rifpetto  al  bifo- 
gno  y efpofero  bandiera  bianca , e dati 
gli  ortaggi  fi  convenne , che  il  prefidio 
ufcirte  con  tutte  le  marche  d’  onore,  e 
con  quattro  pezzi  di  cannone,  edue 
mortari  ; che  il  Conte  di  Bergeich  Mi- 
niftro  di  Spagna  fe  n*  andafle  con  tutta 
la.fua  famiglia , ed  effetti  , lafciando 
però  ortaggi  per  li  debiti;  che  la  Cor- 
te dell*  Elettore  avertè  tempo  tre  mefi 

..  •'  ad  - 
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ad  ufcire  con  quanto  era  di  Tua  ragione 
e tutti  i domeftici  potettero  ritirarli  ove 
ior  piacefle  - Sottofcritte  le  condizioni 
i nimici  occuparono  una  porta  con  bar* 
riera  in  mezzo,  che  feparava  una  guar- 
dia dall*  altra  . AUi  23  ufcì  la  guarni- 
gione, e fu  fcortata  alla  Buttìere,  e di 
Jà  pacando  la  Sambra , i Francefi  an- 
darono a Maubeuge  ; e gli  Spagnuoli 
col  Reggimento  delle  guardie  di  Bavie- 
ra preferola  flradadiNamur,ove  ven- 
nero anche  il  Bergeich , e *1  Grimaldi . 
Marchiò  poco  dopo  1*  armata  degli  Al- 
leati per  ritirarli  ne’ quartieri  d’inver- 
no, e fi  feparò  anche  la  Francefe  per 
diftribuirfi  nelle  guarnigioni . La  Ca- 
valleria Bavarefe  andò  come  1*  anno  a- 
vanti  nel  paefe  di  Lucemburgo , i Ca- 
rabinieri, e Granatieri  a cavallo  aToul 
in  Lorena , il  Reggimento  del  Prenci- 
pe  Elettorale  a Metz , reftando  gli  Ar- 
cieri , e il  Reggimento  delle  guardie  a 
Namur.  Il  Sereniamo  Elettore  fi  trat- 
teneva a Compiegne  ; ma  ne  parti  il 
dì  7 Novembre , e pafsò  alla  Corte1  di 
Francia  .*  ebbe  conferenza  col  Re  a 
Verfailles,  vide  il  Delfino, e i Prenci- 
pi  del  fangue,  fi  fermò  alcuni  gior- 
ni a Parigi,  e regalato  dal  Re  d*  u- 
T s na  fu- 
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na  fuperba  gioja  tornò  a Compiegne. 

Efsendo  vicino  a fpirare  il  termine  ' 
del  mio  pafsa porto,  fcriffi  di  nuovo,  e 
Mylord  Duca  lo  prorogò  fino  al  primo 
di  Maggio.  In  quell*  anno  ho  (offerta 
una  fallidiofa  malattia,  avendo  per  al- 
tro goduto  fanità  perfetta  dalla  mia  fe- 
rita di  Salankement  in  qua  : ne  attri- 
buifco  la  cagione  al  difpiacere  di  non 
poter  da  tanto  tempo  far  campagna, e 
di  non  potermi  trovare  in  tante  belle 
azioni,  vivendo  fra: tanto  in  ozio,  e 
fenza  1*  efercizio,  e fatica,  cui  fon  fem- 
pre  flato  avvezzo , per  lo  che  non  po* 
teva  fe  non  effermi  di  gran  nocumento 
la  vita  fedentaria,  e il  continuo  legge- 
re. Si  penuria  didanaro  generalmente; 
le  truppe  non  fon  pagate  , e chi  non 
ha  buone  rimeffe  da  cafa  fua  la  fa  mol- 
to male. 

, ANNO  1710. 

UNa  partita  ufcita  di  quella  Città 
di  Namur  avea  nel  mele  paffato 
fatto  prigione  il  Signor  di  Grovenflait» 
Generale  di  battaglia  nell*  armata  O- 
landefe  , e Comandante  a Tongre. 
Scriffi  però  fobico  a Compiegne  al  Ba? 
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ron  di  Malchnecht , acciò  fupplìcaflè  S. 
A.  E.  in  mio  nome  di  procurarmi  in 
queft'  occafione  la  libertà , e di  propor- 
re il  mio  (cambio.  Ebbi  per  rifpofta , 
come  P Elettore  avea  gradite  le  mie  fup- 
pliche,  e ordinato  a lui  (ledo  di  (criver^ 
ne  fubito  al  Conte  di  Monafterolo  fuo 
Inviato,  perchè  Io  proponete  al  Secre* 
tario  di  Stato  Signor  di  Voifin , cui  di- 
rizzai anch'  io  una  lettera  : ma  tutto  in 
vano , perchè  rifpofe , aver  già  il  Re 
pochi  giorni  prima  conceduto  il  fumetto 
(cambio  al  Marchefe  di  Mezieres  Tuo 
Marefcialdi  campo,  fatto  prigione  an- 
ch'egli nella  battaglia  di  Ramigli. 

Tornato  dalla  Corte  di  Francia  il 
Conte  di  Bcrgeich , portò  ordini  di  far 
marchiare  in  Spagna  parte  delle  truppe 
Spagnuole;  onde  a'  primi  di  Febraro 

Suatcro  Reggimenti  vecchi  prefero  la 
rada  per  Francia  , ma  eran  così  dif- 
etti, che  contavano  più  Ufiziali  che 
foldati.  Partirono  confècutiva mente  al- 
cuni Reggimenti  Valloni  d' infante- 
ria. Si  parlava  intanto  gagliardamente 
di  pace , e già  più  corrieri  di  Francia 
erano^  flati  all*  Haya,  e già  il  Re  avea 
nominati , perchè  andaflcro  a trattarla 
U Marefcial  di  Uxelles  , e P Abate  di 
T 6 Po- 
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Polignac,  del  (ingoiar  talento,  e delle 
rare  doti  del  quale  fi  parlava  con  mol- 
ta lode.  Quefti  Miniftri  paflarono  per 
Bruxelles  a gli  otto  di  Marzo,  e nelle 
vicinanze  di  Moerdich  incontrarono  i 
Signori  Buys,  e vander  Duflen  Depu- 
tati  degli  Stati  generali:  tennero  Cubi- 
to aflieme  una  conferenza  Copra  la  bar- 
ca de  i Deputati , dopo  la  quale  par- 
tiron  quefti  verfo  Haya  per  riferire,  e 
i Miniftri  di  Francia  paflarono  a Ger- 
truydenberg , donde  fpedirono  un  cor- 
riere. Continuarono  le  conferenze, ma 
ciò  non  ottante  fi  andavano  mettendo 
infieme  le  armate.  Alli  li  d*  Aprile  il 
Prencipe  Eugenio  arrivò  da  Vienna  all* 
Haya,  eflendo  paflàto  da  Berlino  per 
trattare  col  Re  di  Pruflia.  S’incammi- 
nò egli,  e Mylord Marlboroug  per  An- 
verfa,  e Gant  alJ’armara  , che  fi  era 
già  formata  tra  Lilla , e Tournay  ; da 
dove  levando  il  campo , e marchiando 
il  giorno,  e la  feguente  notte  fi  trova- 
rono all*  alba  a vifta  delle  linee,  che 
aveano  i Francefi  tra  Dovay,  e laBaf- 
sèe.  Non  eflendo  1*  armata  di  Francia 
ancor  radunata,  le  poche  truppe,  eh* 
eran  quivi  Cotto  il  comando  del  Mare- 
fcialio  di  Montefquiou  non  poterono 
j.  far 
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far  altro  che  ritirarli  : così  i nimici  fen- 
za  trovar*  oppofizione  patta  10  n le  fudet- 
te  linee  , e fpiegaron  1*  armata  nella 
pianura  di  Lens.  Li  22  fi  accollarono 
alla  Scarpa,  qual  pure  fu  abbandona- 
ta, ritirandoli  i Francefi  dietro  Ar- 
beux.  Gli  Alleati  pofero  campo  tra  Vi- 
trì  , e Aleux  , poi  pattarono  a inve- 
rtir Dovay,  c lavorarono  alla  circon- 
vallazione. Aprirono  la  trincierà  la  not- 
te detti  4.  Eravi  un  prefidio  di  18  bat- 
taglioni, con  quattro  fquadroni,  e vi 
comandava  il  Tenente  generale  Alber- 
gotti.  Arrivò  all*  armata  Francete  il 
Villars,  avendo  fotto  di  fe  nel  co- 
mando i Marefcialli  di  JBervich  , di 
Montefquiou  , e d*  Arco  . .Si  acco- 
llò fino  ad  un*  ora  da  quella  de*  ni- 
mici per  attaccarla  , e tentare  il  foc- 
corfo  di  Dovay  ; ma  conofciuta  1*  im- 
prefa  troppo  arrifchiata  , per  li  buo- 
ni trincieramenti  , e ridotti  , dopo 
ettere  ftato  a villa  de*  nimici  per  cinque 
giorni,  fi  ritirò  addietro,  accampandoli 
vicino  Arras.  L’AIbergotti  continuò  ciò 
non  ottante  la  fua  brava  difefa,  chefor- 
pafsò  di  molto  l’ afpettazione  degli  ag- 
grettòri  y.  per  efler  la  Piazza  affai  catti- 
va . Il  giorno  de*  is  il  Duca  di  Bervich 

partì 


44  6 MEMORIE 

partì  dairarnrrata  per  andar*  a comanda* 
re  nel  Delfinato.  Alli  25  1*  Alberanti 
dimandò  di  capitolare,  ma  per  la  Città 
fola,  efclufo  il  Forte  delia  Scarpa;  ma 
i Generali  ni  mici  non  vollero  dar*  orec- 
chio fe  non  per  tutto  infieme  : al  che 
finalmente  acconfentì  il  Comandante  , 
ma  protetto , che  cedendo  il  Forte  non 
ancora  attaccato,  pretendea  condurfeco 
tutte  le  munizioni  da  bocca , e da  guer- 
ra. Furono  accordati  tutti  gli  onori,  e 
il  Generale  pafsò  alla  Corte  , dove  fu 
accolto  con  tutte  le  dimoftrazioni  di  fti- 
ma  , e dal  Re  gli  fu  dato  1*  ordine  del- 
lo Spirito  Santo,  e il  governo  di  Saar- 
lovis . 

Ebbi  lettere  delSig.Cardonel,  il  qua- 
le per  nome  del  Duca  di  Marlboroug 
proponeva  il  mio  fcambio  col  Signor  San- 
kei  Generale  nelle  truppe  Inglefi , fat- 
to prigione  fui  fiume  Guadiana  alle  fron- 
tiere di  Portogallo , che  fi  trovava  fu  la 
parola  in  Inghilterra.  Scritti  fubito  a 
Compiegne,  Applicando  S.  A.  E.di  vo- 
lermene ottenere  il  confenfo  dalle  Cor- 
ti di  Francia,  e di  Spagna,  e ne  fcrittì 
anche  al  Minittro  di  Francia  ; ma  ben- 
ché il  Duca  d*Alba  Ambafciatore  a Pa- 
rigi ne  fai  vette  premurofameute;  que- 
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fio  progetto  ancora  fventò  , perchè  il 
Sankei  non  era  prigione  di  Francia  ,ma 
di  Spagna.  Nel  mele  di  Maggio  il  Sere- 
niamo Elettore  fece  una  promozione  a 
Compiegne  di  due  Brigadieri  , che  fu- 
rono il  Sig.  Locatelli  Riminefe,  e il 
Conte  Mafiimiliano  di  Tauffchirchen  ; 
di  tre  Marescialli  di  campo , che  furono 
il  Baron  di  Muchendal,il  CavalierSan- 
tini  , e il  Conte  Coda  ; e di  tre  Luo- 
gotenenti generali,  che  furono  il  Con- 
te Terring  SeefeldCapitano  della  guar- 
dia, Fautore  di  quelle  Memorie  , e il 
Conte  di  Rechberg.  Quelle  promozio- 
ni per  altro  furono  fenza  aumentodipa* 
ga,  per  lo  flato  in  cui  li  trovavano  le  co- 
lè allora  . Anzi  quanto  al  mio  partico- 
lare io  era  in  reflo  di  fedici  meli , la  qual 
difgrazia  non  era  di  tutti,  e non  era  di 
più  altri, eh* aveano  trovato  un  buonfe- 
creto  per  non  rellar  prigioni  a Rami- 
gli . 

Avea  Pefercito  Alleato  dopo  la  pre- 
fa di  Dovay  levato  il  campo  da  que*  con- 
torni , e li  era  avanzato  lino  alla  forgen- 
te  del  fiu me  Scarpa  , per  attaccare  i Fran- 
cesi da  quella  parte;  ma  eflèndoli  il  Vil- 
lars  Situato  vantaggiolàmente  dietro  il 
piccol  rivo  detto  Crinchon  li  rivollero 

con- 
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contro  la  Fortezza  di  Bethune,  che  fu 
invertita  da  un  difiaccamento,  indi  bat- 
tuta. Vi  era  Governatore  il  Signor  du 
Puis  Vauban  nipote  del  famofo  Inge- 
gnerò, e Marefciallo,  il  quale  dopo  ef- 
ferfi  difeso  quanto  era  potàbile, ufcì con 
tintigli  onori,  e fu  condotto  con  la  guar- 
nigione a Sant*  Omer.  I Deputati  per 
la  pace  dopo  varie  conferenze  fi  fepa- 
rarono , tornando  ond’eran  partiti  . Ne* 
primi  di  Settembre  i nimici  invertirono 
Aire,  e S.  Venant , l’una  e l’altra  fui 
fiume  Lifla , le  quali  dopo  la  cOnvene- 
vol  difefa  fi  diedero  a patti  di  buona 
guerra . Il  Conte  di  Goebriant  fi  foften- 
ne  bravamente  in  Aire  fino  alli  9 di  No- 
vembre, e fu  ricompenfato  col  cordo n 
bleu,  con  una  penfione  , e con  un  go- 
verno. Il  Marefciallo  di  Villarsavea  già 
lafciato  il  campo  per  andare  ai  bagni  di 
Borbon , difturbato ancora  non  pocodal- 
Ja  fua  ferita  ; ed  era  in  fua  vece  venuto 
al  comando  il  Marelcial  d’Harcourt.  Si 
difciolfero  le  armate, e fi  fepararono  per 
marchiar  ne’ quartieri.  Il  Prencipe  Eu- 
genio , e Mylord  Marlboroug  furono  a 
Brutàelles  , di  là  all’Haya  , da  dove  1* 
uno  pafsò  a Vienna,  l’altro  a Londra. 

Grand*  azioni , e gran  vicende  fono 

av* 
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avvenute  queft’anno  nella  Spagna.  Nel 
mefedi  Luglio  un  combattimento  di  Ca- 
valleria con  li  due  Re  alla  tetta  : altro 
nel  mefe  appretto.  Ma  a Ili  20  è feguita 
battaglia  pretto  Saragozzacon  piena  vit- 
toria dell*  Arciduca , dopo  la  quale  il  Re 
Filippo  fi  è ritirato  a Madrid,  pofcia  a 
Vagliadolid.  Il  Re  di  Francia  a ittanza 
del  Nipote,  e di  tutti  i Grandi  ha  fpe- 
dito  allora  in  quelle  parti  il  Duca  di  Van- 
domo,  e ordinati  validi  foccorfi . L’Ar- 
ciduca è entrato  alli  21  di  Settembre  in 
Madrid , e fi  è poi  refo  padrone  anche 
di  Toledo.  Partì  d’Ottobre  dal  Delfi- 
nato  non  piccol  numero  di  gente  , per 
pattare  in  Catalogna , dove  h dovea  for- 
mare un  efercito  fotto  il  Duca  di  Noa- 
illes  . Si  fono  avanzati  gli  Auftriaci  neh 
la  Cartiglia  , fupponendo , com*  è credi* 
bile,  che  i popoli  fi  mo vertero  in  lor  fa- 
vore, il  che  non  è avvenuto.  I Gallif- 
pani  fi  fono  avanzati  fui  Tago , alcune 
leghe  da  Toledo  , incomodando  gran- 
demente con  ciò  i nimici . In  oltre  il  Noa- 
illes  entrato  in  Catalogna, e minaccian- 
do Barcellona,  e Girona , il  Re  Carlo 
- ha  conofciuto  neceflario  d*  abbandonar  la 
Cartiglia,  e di  far  ritorno  in  Catalogna 
con  la  fcorta  di  mille  cavalli , Iafciando 

il 
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il  comando  dell*  armata  al  Marefciallo 
Conte  Guido  di  Staremberg  • Al  prin- 
cipio di  Decembre  rientrò  il  Re  Filip- 
po in  Madrid , e tornò  poi  col  Duca  di 
Vandomo  all’armata . Avendo  quelli  , 
che  il  Generale  Inglefe  Stanhope  forte 
nella  piccola  Città  diBrihuega  coniare» 
troguardia  confidente  in  otto  battaglio- 
ni, ed  otto  {quadroni  Inglefi,  s’indiriz- 
zò a quella  parte,  e fubito  giunto  fece 
attaccar  vigorofamente  ; e benché  gl’ini 
glefi  fi  difendeflero , fi  ritiraron  poi  nel 
Cartello , dove  fi  diedero  prigioni  di  guer- 
ra . Fu  tra  quelli  il  medefimo  Stanhope 
Tenente  generale,  e due  altri  di  fimil 
grado,  due Marefcialli  di  campo,  edite 
Brigadieri . Al  primo  avvilo  delia  morta 
de  nimici  lo  Starembert»  avea  fatto  vol- 
tar faccia  per  andar* a {occorrerlo  col  re- 
tto del  rannata.*  di  che  informato  il  Van- 
domo ha  fchierata  la  fua  rifoluto  d* 
attenderlo.  Alli  dieci  però  fon  venuti 
a battaglia  predo  Villaviciolà  con  vitto- 
ria del  Re  Filippo , ritiratili  gli  Auftria- 
ci  verfo  Saragozza  , che  poi  abbandona- 
rono, e lo  Staremberg  in  Catalogna  , 
nella  quale  entrato  anche  il  Vandomo 
ha  occupato  Baiaguer  , e portata  1*  ar- 
mata a cantonarfi  non  molte  ore  lonta- 
no 
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no  Barcellona  ; effendofi  nellilleffo 
tempo  il  Noailles  accollato  a Girooa  , 
ed  avendovi  aperta  la  trincierà  li  2$  di 
quello  mele.' 

C..  ' . ' , - ' • 

ANNO  1711 

Comandava  in  Girona  il  Tenente 
Generale  Conte  di  Tattempach  , 
che  fu  già  General  di  battaglia  in  Bavie- 
ra , e pafsò  al  fervizio  Imperiale  dopo 
che  la  Baviera  rellò  occupata.  Attacca* 
to  il  Forte  rolfo , gli  affediati  lo  abban- 
donarono, ritirandoli  nella  Città.  I cat- 
tivi tempi  , e le  inondazioni  del  fiume 
Ter  ritardarono  affai  gir  aggreffori/  ma 
finalmente  battuta  la  Piazza  con  furia  ? 
fi  patteggiò , che  il  Governatore  cedette 
la  Città  > e fi  ritiraffe  col  prefidio  ne 
Forti  i che  fon  fui  monte  ; e non  arri- 
vando foccorfo  per  tutto  quello  mefe^  , 
dovette  confegnare  anche  i Forti  ; da 
quali ;ufcì  poi  con  le  truppe, e con  can- 
noni, e, mortati,  e fu  condotto  a Bar? 
fellona . Prela  quella  Piazza  , il  Duca 
di  Noailles  fece  cantonar  Tarmata  nel 
paele  di  V^ich,,  non  molto  lontano  da 
Barcellona,  nella  quale  fi  trovava  jIm 
Carlo,  con  che  la  Piazza  rello  chiula 
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per  quella  parte  da  Francefi , com’  era 
dall’altra  dal  Duca  di  Vandoirto  con  gli 
Spagnuoli . 

Alli  9 d*  Aprile  il  Delfino  di  Francia 
fu  forprefo  dal  vajolo  , che  fe  bene  in 
età  di  49  anni  e mezzo,  non  avea  per 
anco  avuto.  Ne  morì  in  cinque  giorni 
con  dolore  univerfale  , per  eflère  fiato 
Prencipe  d’ottima  indole . Alli  26  dell* 
ifteflò  mele  giunfe  la  nuova  in  Namur, 
eh*  anche  1*  Imperadore  opprefiò  appun- 
to dall’ifteflò  male  avelie  refo  l’anima 
a Dio  in  età  di  33  anni.  Quello  colpo 
cambiò  a un  tratto  1* affetto  delle  colè, 
e fece  mutare  molti  progetti.  Il  Prenci- 
pe Eugenio,  che  partito  da  Vienna  era 
in  viaggio  per  Fiandra , raggiunto  con 
sì  funefia  nuova  da  un  corriere  a Norim- 
berga, profeguì  fino  a Magonza  per  ab- 
boccarli con  quell  * Elettóre,  poi  fi  trafi> 
ferì  ov*  eran  le  foldarelche  Imperiali  , 
che  doveano  far  la  campagna  al  Reno* 
e ne  fece  la  revifta ,«  le  fece  dare  il  giu- 
ramento ali*  Arciduca  rimafo  erede  de 
gli  Stati  ereditari;  dopo  di  che  riprefe 
la  via  d’ Olanda . A mezzo  Aprile  il  Vii- 
lars  giunto  in  Arras  , fpedì  gli  ordini 
per  radunar  1*  armata  : partì  a quella  vol- 
ta anche  la  guarnigione  di  Namur.  Si 

* a n- 
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andava  mettendo  infieme  anche  quella 
decimici  nella  campagna  di  Orchies,do-^ 
ve  fi  trasferì  anche  il  Marlboroug.  L 
Elettor  di  Baviera  daCompiegne  fi  por- 
tò a Marlì,  dov’ebbe  ragionamento  col 
Re  . Il  Conte  di  Bergeich  Miniftro  di 
Spagna  partì  da  Namur , chiamato  dal 

fuo  Re • • ì.i  1 ’ lJ  : 

Ne*  primi  di  Giugno  fi  fece  un  di* 
flaccamento  dall’armata  di  Francia  per 
la  Germania , il  che  obligò  i nimici  a 
farne  un  limile,  facendo  partire,  le  trup- 
pe Imperiali  , e Palatine,  e partendo 
il  Prenci pe  Eugenio  ideilo, dopo  edere 
fiato  all’Haya.  Alla  fine  del  mefe  fe- 
ouì  un  fecondo  fiaccamente  dalla  no- 
Hr* armata,  col  quale  partirono  tutte  le 
truppe  di  Baviera,  e fi  dille  , che  l’E- 
lettore farebbe  andato  a comandare  al 

Reno-  ' , 

Correa  voce  già  da  più  meli  , che  il 
Re  di  Spagna  folle  per  cedere  in  fovra- 
nità  al  noftro  Elettore  Lucemburgo  , 
Namur,  Carlorè,  e Neuport.  Tal  fa- 
ma in  quello  mefe  ebbe  effetto , men- 
tre il  detto  Re  donò  veramente  in  fo- 
vranità  all’  Elettore  , ed  a’fuoi  difen- 
denti in  perpetuo  non  fidamente  le  Cit- 
tà , e provincie  fudette , ma  gli  fece 

cefiio- 
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ceffìone  de*  fuoi  diritti  fopra  tutto  il 
Paefe  baffo , pofieduro  dalla  Corona  di 
Spagna  al  tempo  della  pace  diRifuich, 
e occupato  al  prefente  da*nimici.  Fu 
detto,  che  il  Redi  Francia  ancora  gli 
aveffe  cedute  tutte  le  pretenfioni,  che 
avea  {òpra  una  parte  de’medefimi  pae* 
fi  : e tutto  ciò  in  efecuzione  de* trattati 
fiabiiiti  al  principio  di  queft a guerra. 
Il  giorno  de*  fé i arrivò  a Namur  i’E- 
lettor  di  Colonia  , e poche  ore  dopo 
quel  di  Baviera  , ch’era  fiato  di  nuovo 
a Mari),  dove  fu  alla  caccia  co]  Re,  e 
col  Delfino,  e dove  ricevè  fonimi  ono- 
ri. Smontò  aiJaChiefa  Cattedrale, ove 
fu  accolto  dal  Vefcovo , e dal  Clero  .* 
entrato  in  Chiefa  fi  cantò  il  Te  Deum 
ìaudamus  con  lo  fparo  d*  artiglieria  del- 
la Città,  e del  Cafieflo.  Ponatofi  poi 
al  fuo  alloggio , diede  udienza  a Ili  De- 
putati della  Provincia  .,  ai  Configlio 
provinciale  , e al  Magiftrato  della  Cit- 
tà. Formò  ancora  un  Configlio  , col 
mezzo  del  quale  potefle  governare  que- 
fii  fuoi  nuovi  Stati,  e ne  dichiarò  Pre- 
fidente il  Barone  di  Zint , fuo  Confi- 
si1®1* di  Stato,  e ch’era  prima  fuo  Mi- 
nifiro  alla  Dieta  di  Ratisbona.  Furon 
hattute  monete  d’oro,  fopra  le  quali 

oltre 
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oltre  agli  ordinari  titoli,  v* erano  anche 
quelli  di  Vicario  dell'Imperio  , per  ef- 
fer*  allora  vacante,  e di  Duca  del  Bir- 
bante , di  Limburgo  , Lucemburgo  , 
Namur,  Malines,  della  Gheldria,  del- 
la Fiandra  , e per  ultimo  di  Marchde 
dell’  Imperio  per  Anverlà.  Andò  poi  a 
Lucemburgo  per  prender  pofleflò  di 
quella  provincia  parimente  , avendo 
premeflo  a quella  parte  il  Reggi- 
mento delle  fue  guardie,  L'EIettor  di 
Colonia  fé  n?ando  a Dinant,  Città  fu 
la  Mofa,  eh*  è di  Tua  ragione  come  Ve- 
fcovo  di  Liege , e di  là  tornò  a Valen- 
ciene*,ove  dimorava.  Le  armate  fida- 
vano offervando  fenza  intra  prender  nul- 
la , fé  non  che  alli  12  di  Luglio  un  di- 
ftaccamento  dell'armata  nimica, accam- 
pato non  lungi  da  Dovay,  fu  forprefo 
la  mattina  da'  Francefi  nel  fuo  campo, 
e disfatto.  Il  Prencipe  Eugenio  partì 
dall’Haya  alli  19,  e pa fsò  all’armata 
fui  Reno. 

Al  principio  d*  Agofto  Marlboroug 
valicò  col  fuo  efèrcito  un  piccol  rivo 
detto  la  Sancèe,  che  ferviva  a' France- 
fi di  linea;  nè  trovò  opposizione , per- 
chè prevenne  il  Villars,e  gli  rubò  una 
marchia  ; con  tutto  ciò  il  Marelciallo 

fi 
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fi  avanzò  a tempo  per  coprir  Cambray, 
e fi  accampò  con  la  delira  fu  Ja  contra- 
da rpa  di  quella  Città;  e il  Duca,  che 
forfè  avea  fatto  una  marchia  precipitata 
per  combattere  i Francefi  , trovatigli 
così  ben  fituati  , fi  ritirò  ,*  e per  farlo 
pafsò  di  notte  la  Schelda  , fenza  efler 
da*  noftri  inquietato  , come  per  altro 
avrebbe  potuto,  e dovuto  eflTere.  Stefe 
il  campo  di  là  dal  fiume,  e il  Villars 
fi  pofe  con  la  delira  ad  elfo,  e con  la 
finiftra  alla  Lancèe  ; di  là  da  quefio- 
rivo  vicino  al  villaggio  di  Vaverchin  col- 
locando 1*  Albergotti  con  alcuni  mila 
uomini,  e facendo  che  fi  trincieiafle  , 
per  togliere  a*nimici  la  comunicazione 
con  Dovay  , e impedir  loro  di  trarne 
viveri  . I nimici  all*  incontro  tirarono 
una  linea , per  potere  coperti  da  quel- 
la cavar  munizioni  , e viveri  da  Tour- 
nay , facendogli  condurre  in  barche  per 
la  Schelda  ,e  per  la  Scarpa  fino  a Mar- 
chienes  • Rifolfero  poi  di  far  l’afledio 
di  Bouchain  , Fortezza  fiutata  ove  la 
Lancèe  entra  nella  Schelda  . I Francefi 
erano  attendati  poco  difcofio,  ed  avea- 
no  con  efla  comunicazione, ma  i nimi- 
ci la  tolfero,  benché  parefse,  cheavef- 
fero  potuto  mantenerla.  Così  la  For- 
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tczza  rertò  d’ogni  lato  invertita.  Vi  e- 
rano  di  prefidio  dieci  battaglioni  con 
alcuni  fquadroni , e vi  comandava  il  Si* 
gnor  di  Selue,  e (otto  di  lui  il  Signor 
di  Ravignan  ambedue  Marefcialli  di 
campo.  La  notte  delli  zi  fu  aperta  la 
trincierà  . L‘  ultimo  del  mefe  i nimici 
fecero  un  gran  foraggio  verfò  Landre- 
cis  con  la  fcorta  di  7 (quadroni  , con- 
tra  quali  comandato  il  Conte  di  Coi- 
gnì  Tenente  generale  , gli  attaccò,  e 
gli  tagliò  a pezzi , facendovi  prigione  il 
Conte  d’  Erbach , e *1  Conte  di  Vafse- 
naer.  La  fufseguente  notte  un  altro 
corpo  di  Francefi  pafsò  tacitamente  la 
Schelda , e poco  lontano  dal  villaggio 
di  Hordin  forprefe  alquanti  battaglioni 
nimici,  e la  guardia  del  ponte,  cne  a- 
veano  prefso  Etrun , e fecero  quantità 
di  prigioni, tra  quali  il  Signor  diBorck 
General  di  battaglia , e *1  Conte  di  Den- 
hof.  Alli  iz  di  Settembre  il  Coman- 
dante di  Bouchain  fece  batter  la  chia- 
mata, ma  non  potè  ottenere  altra  ca- 
pitolazione, fé  non  di  arrenderli  prigion 
di  guerra  con  tutto  il  prefìdio. 

I Generali  Spagnuoli  , e Fiammin- 
ghi, che  avean  fervito  il  Re  di  Spagna, 
non  fapendo  che  dovelse  efser  di  loro 
V dono 
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dopo  la  ccffiooe  di  quelli  paefi  fattta 
all’  Elettore , fcrifsero  premurofa  mente, 
ed  ebbero  benigna  rifpofla  ; che  chi  e- 
ra  in  iftato  di  poter*  operare  , pafsafse 
in  Spagna  , dove  eferciterebbe  l’iftelso 

frado  , e chi  pen  l’era  , rimanefse  in 
landra  co’medefimi  ftipendj.  Doven- 
doli radunare  gli  Elettori  in  Francfort 
per  procedere  all*  elezione  del  nuovo 
Imperadore,  non  furono  invitati  quei 
di  Baviera , e di  Colonia  , onde  publi» 
carono  Manifefti , e protefle.  Quando 
giunfe  a Namur  la  nuova  delle  azioni 
poco  fa  riferite, e della  prefa  di  que*  Ge- 
nerali, Icrilfi  fubito  in  più  parti,  per  pro- 
curale il  mio  fcambio.  «Giunto  l’Elet- 
tore a Namur  li  13  d’Ottobre  , venni 
in  cognizione,  che  il  fuo  ordine  di  feri- 
ver  per  me  in  Francia  non  era  flato  e- 
feguito:  comandò  però  di  nuovo,  e fii 
fcritto  caldamente , ma  in  damo,  per» 
chèi  Fra n cefi  vollero  ricuperare  de  i 
loro  proprii.il  nuovo  Imperadore  Car- 
lo- fello  partì  da  Barcellona  fui  fin  di 
Settembre  , sbarcò  prefso  Genova  , e 
profeguì  per  la  polla  a Milano:  vi  fi 
trattenne  fico  alli  dieci  di  Novembre  , 
indi  pafiò  alnfpruc.  A Bufiolengo  fui 
Verocefc  fe  complimentato  per  nome 

della 
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della  Republica  da  due  Ambafciacori  , 
che  vi  andarono  con  fuperbo  treno,  e 
con  numerofiffimo  accompagnamento. 

Eran  più  meli  che  fi  parlava  da  per 
tutto  di  pace.  Si  Capeva,  che  da  Ver- 
failles  a Londra  , e da  Londra  a Ver- 
failles  tranfitavano  più  perfone.  Final- 
mente la  Regina  d’Inghilterra  fece  in- 
tendere a’fùoi  Alleati  , ch’era  giufio 
di  dar’  orecchio  alle  vantaggiofe  prò- 
pofizioni  di  pace,  che  facea  la  Francia. 
Fu  deflinato  Utrecht  per  tenervi  il  con- 
grefso,  e cosi  terminò  quell’anno . 

ANNO  17x2 

GRan  mutazione  ièguì  in  Inghilter- 
ra, dove  la  Regina  in  vece  del 
Duca  di  Marlboroug,  dichiarò  Genera- 
lifiimo  delle  fue  forze  in  Fiandra  il  Du- 
ca d’Ormond . Pafsò  a Londra  il  Prin- 
cipe Eugenio  ritornato  di  Germania  ; 
fi  difle  per  procurare , che  non  fi  difcio- 
glieflfe  la  Lega , nè  fofle  fatta  una  pace 
particolare.  Si  tenne  in  Utrecht  la  pri- 
ma conferenza  alli  29  di  Gennaro  tra* 
Miniftri  di  Francia, d’Inghilterra  , ed’O- 
landa  . Ma  nel  feguente  mefè  lugubre 
leena  vide  la  Francia,,  effendo  pailati  a 
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miglior  vita  prima  la  Delfina , figliuola 
del  Duca  di  Savoja,  in  età  di  27  anni, 
poi  il  nuovo  Delfino , in  età  di  30 , e nel 
principio  di  Marzo  il  Duca  di  Brettagna 
fuo  primogenito, che  avea  cinqu’  anni, 
cadendo  nel  medefimo  tempo  gravemen- 
te ammalato  anche  il  Ducad’Angiò 
fuo  fratello. 

Arrivò  alla  metà  di  Marzo  finalmen- 
te con  efpreflo  di  Francia  il  diploma 
del  Re  di  Spagna  , con  cui  aflolveva  i 
popoli  de* Paefi  badi  dal  giuramento, e 
trasferiva  in  perpetuo  ogni  gius,  e tut- 
to il  dominio  nell’Elettore  , e Tuoi  di- 
fcendenti.  La  fera  lì  fonarono  in  Na- 
mur  le  campane  , e fi  fecero  altre  di- 
ra oftrazioni  : dopo  alquante  fettimane 
l’Elettore  prefe  novamente  il  poflefiò, 
e fi  fece  predare  il  giuramento  di  fe- 
deltà. S’incamminò  alla  Cattedrale  a 
piedi  fotto  ricco  baldacchino  portato  da 
le i Cavalieri  della  Provincia , preceden- 
do i Deputati  delli  tre  ordini  ,ed  cflen- 
do  innanzi  a quelli  600  cittadini  con 
torce  accefe.  A canto  dell’Elettore  an- 
davano le  fue  guardie  , e dietro  i Ca- 
valieri della  fua  Corte.  In  qualche  di- 
fianza  dalla  Chiefa  fu  ricevuto  dal  Ve- 
fcovo,  e dal  Clero.  Entrato  dentro  li 
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pofe  (otto  un  baldacchino  preparato  al- 
la delira  dell’altrar  maggiore.  Fu  can- 
tata la  Melfa  dal  Vefcovo,  e finita  che 
fu  fi  accollò  all’Elettore,  e gli  fece  un 
breve  ragionamento;  dopo  del  quale S. 
A.  E.  giurò  fopra  1*  Evangelio  di  man- 
tenere i privilegi:  appreflò  fi  Ielle  una 
procura,  data  a i lor  Deputati  dalli  tre 
ordini  della  Provincia  per  prellare  in 
lor  nome  il  giuramento  di  fedeltà  , co- 
me fecero  . Si  cantò  finalmente  il  Te 
Dettm  con  lo  fparo  dell*  artiglieria  , c 
P Elettore  fe  ne  tornò  alla  fua  refiden- 
za  , dove  pransò  in  publico  con  tutta 
pompa . La  fera  tutte  le  Dame  furono 
in  Corte , ove  fi  diede  fontuofa  cena , e 
dopo  ella  il  ballo,  efiendo  illuminatala 
Città  tutta,  e gettandoli  al  popolo  mol- 
te Medaglie  d’argento,  e monete.  La 
feconda  lera  fu  fatto  un  bel  fuoco  arti- 
ficiato fu  la  Mofa  con  dimollrazioni  di 
molta  allegrezza  nel  popolo. 

Alli  26  di  Maggio  l’armata  degli  Al- 
leati condotta  dal  Prencipe  Eugenio,  e 
dal  Duca  d’Ormond  pafsò  la  Schelda 
vicino  Bouchain.  Alli  dieci  Giugno  in- 
vertirono la  Fortezza  di  Quefnoy  , e la 
notte  delli  19  vi  aprirono  la  trincierà  : 
il  Comandante  dopo  tre  fettimane  fu 
V 3 coftret- 
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ooftretto  a renderli  prigion  di  guerra - 
Un  diftaccamento  nimico  di  2000  ca- 
valli lòtto  il  General  Grovenftain  en- 
trò nella  Sciampagna  perefigger  contri- 
buzioni , levando  però  molti  ortaggi  .• 
paflàta  poi  la  Mola  , andò  ne*  Vefco- 
yati  di  Verdun,  e di  Metz,  ove  fece  il 
medefirao;  e quell*  ultimo  fu  più  mal- 
trattato degli  altri  paeiì,  Taccheggiati  , 
e abbruggiati  più  villaggi  , perchè  ri- 
cufarono  di  pagare.  Quello  corpo  di  ca- 
valleria pafsò  poi  la  Mofella  a ponte 
Moufibn,  quinci  la  Saar, ed  il  Reno, e 
marchiò  verfo  la  Tua  armata , lènza  ri- 
cever da  Francert  nocumento  alcuno  - 
Il  di  25  di  quello  mele  cornerò  efpref- 
fo  portò  la  nuova  , che  forte  conchi  u là 
la  pace  tra  Francia , Spagna , e Inghil- 
terra : e con  lettere  di  Spagna  lì  ebbe 
avvilo,  che  il  Duca  di  Vandomo  forte 
morto  di  malattia  a Vinanz  nella  Valen- 
za. Alli  17  di  Luglio  il  Duca  d’Ormond 
eoo  le  truppe  d* Inghilterra  lì  ritiròdall* 
armata  , e benché  lì  tenertè  conchiufa 
la  pace  , egli  fece  però  publicar  fola- 
mente  una  tregua  di  due  meli  tra  l’In- 
ghilterra , e la  Francia  , e altrettanto 
•lece  il  Marefciallo  di  Villars  . Ormond 
con  le  truppe  Inglelì  marchiò  verfo  la 
, Fiati- 
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Fiandra  , e fi  accampò  fui  canale  da 
Ganc  a Bruges  ; poi  mife  una  parte 
della  fua  gente  in  dette  Città , ed  altre 
truppe , che  vennero  , entrarono  in 
Doacherchen  lor  confegnato  da*  Fran- 
cefi,  che  ne  ufcirono.  Il  Prenci  pe  Eu- 
genio fi  mife  in  marchia  per  accollarli 
a Landrecì  , e far  1'  artedio  di  quella 
Piazza  : per  lo  che  fu  detto  non  eflere 
fiata  lenza  timore  d’eflèr  porta  in  con- 
tribuzione la  rtefla  Città  di  Parigi,  il 
che  prefo  Landrecì  potea  forfè  avvenir- 
le. Fu  detto  ancora  , che  per  quell’ ap- 
prenfione  fi  forte  penfato  a far  ritirare 
il  Re  da  Verfaglies,  e ad  impaccheta- 
re  le  cófe  più  preziofe. 

Ma  alli  25  dell’ifterto  mele  di  Luglio 
il  Conte  Giufeppe  di  Taufchirchen  ar- 
rivò a Narnur  per  la  porta  portando  il 
feguente  fatto.  Un  corpo  di  fedici  bat- 
taglioni , e di  alquanti  {quadroni  nimi- 
ci  erano  a campo  vicino  Denain  dueore 
da  Valencienes,  trincierà»  fotto  il  co- 
mando di  Mylord  Albermale  General* 
Olandefe , che  avea  fotto  di  lui  tre  Te- 
nenti generali,  e quattro  Marcfcialli  di 
campo.  Il  trincieramento  era  guarnito 
di  alcuni  pezzi  di  cannone,  e fervivapcr 
àlficurare  i convògli  * che  dalla  Se helda, 
T4  e dal- 
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e dalla  Scarpa  doveano  efTer  condotti  al- 
la grand’armata  , qual  fi  avanzava  per 
far  l’afifedio  di  Lahdrec).  Si  dice,  che  un 
vecchio  Ufizial  fubalterno  venuto  da  quel- 
la parte  fuggerifle  al  Tenente  Genera- 
le Broglio , e a!  Marefcial  di  Montelqui- 
ou  l’opportunità  di  batterquello  corpo; 
di  cheperfuafi  Cubito,  ne  fecero  la  pro- 
pofta  al  Villars:, il  quale  non  fenza  buo- 
ne ragioni  fu  prima,  renitente;  ma  ab- 
bracciato poi  il  partito , per  coprire  il  fuo 
difegno  ,alli  2,3  fece  un  movimento  tut- 
to oppoffo  alia  fua  mira , ed  avendo  fat- 
to gettare  alcuni  ponti  fu  la  Sambra, vi 
fece  paflàre  30  {quadroni  comandati  dal 
Conte  di  Coigni  , i quali  fi  avanzarono 
fino  a mezza  lega  dalle  trincrere  fatte  da 
nimici  per  la  circonvallazione  di  Lan- 
drecì;  portando  feco  fafcine,  e facendo 
quanto  fi  fuol  fare,  quando  fi  vuol*  at- 
taccare trincie ramenti.  Nell* ifteflò tem- 
po il  MarelciaJIo  faceva  altre  difpofizio- 
ni  contra  il  campo  di  Denain  , e verlb 
fera  fece  marchiare  una  parte  della  fua 
armata  verfo  la  Schelda , e vi  fece  getta- 
re alcuni  ponti , paflàti  i quali  s’incam- 
minò all’attacco.  Si  fece  quello  con  36 
battaglioni, che  marchiarono  in  otto  co- 
lonne, comandati  da  efiò  Villars,  e dal 

v Mon- 


Digitized  by  Google 


DEL  GEN.  MAFFEI . 465 

Montelquiou,  e dalli  Tenenti  genera- 
li Albergotti  , e Broglio.  L’allalto  fu 
fatto  con  vigore  , nè  fu  foftenuto  da  i 
nimici , quali  dopo  alcune  {cariche  ab" 
bandonaronoi  trincieramenti.  Anzi  nei 
principio  furono  occupati  alcuni  ridotti, 
lènza  che  i difenfori  tiraflèro  un*  archi* 
bugiata . Molti  recarono  trucidati , mol- 
ti annegati  nella  Schelda  , e molti  pri- 
gioni ; fu  tra  quelli  Mylord  Albermale 
medefimo  con  più  Generali , e Colon- 
nelli. Il  Prencipe  Eugenio, abbandona- 
to già  dall’armata  Inglefe,  comprelòil 
fero  difegno  del  Villa rs, era  venuto  nel 
campo  poche  ore  avanti  l’attacco,  e fat- 
te le  difpolìzioni  per  la.  difefa , era  an- 
dato per  accelerarla  marchia  dell’Infan- 
teria , che  veniva  già  dall* armata  per 
rinforzar  quello  corpo;  ma  non  giunfe 
a tempo . Dopo  quello  fatto  il  villars 
inviò  fubito  il  Conte  di  Broglio  per  in- 
vertir Marchienes  fu  la  Scarpa , ove  te- 
neali  un  gran  magazinodi  monizioni  da 
bocca , e da  guerra , e 1*  artiglieria  graf- 
fa. L*  Albergotti  fu  mandato  a occupar 
Sant*  Amand,  e alcuni  polli.  Marchie- 
nes li  pofe  in  difefa  avendo  6 battaglio- 
ni, e 500  uomini  dirtaccati  dall’arma- 
ta, e due  fquadroni  Palatini  di  carabi- 
V 5 Aie-  : 


t memorie 

Jiieri , ma  dopo  4 giorni  rimafero  tutti 
prigioni  di  guerra.  Nella  Piazza  fi  tro- 
varono  800  ammalati,  e 900  feriti  dell* 
attedio  di  Quefnoy.  Vi  fi  trovò  inoltre 
72  pezzi  di  cannone  , due  barche  cari- 
che d’inftrumeoti  da  muover  terra  , 
quantità  di  polvere,  200  carri  co* lor  ca- 
valli , e 150  barche  cariche  di  farina  , 
vino,  e altri  viveri. 

Quello  buon  faccettò  fece  prendere  al 
Villars  la  rifoluzione  di  far  P attedio  di 
Dovay  , e lo  fece  però  invertire . AH* 
incontro  il  Prenci pe  Eugenio  vedendo 
la  fua  armata  indebolita,  ed  avendo  per. 
duti  tutti  i porti  fu  la  Scarpa , dalla  qua* 
le  tirava  i fuoi  convogli  ; non  potendo- 
ne più  avere  fe  non  da  Mona  con  gran 
fatica,  e con  maggior  pericolo,  abban- 
donò Ti mprefa  di  Landrecì,  levando  1 
porti, per  cui  lo  teneva  invertito,  e mar- 
chiò verfo  Mons;  da  dove  profeguì  ver- 
fo  Tournay,pafsòla  Schelda,e  fi  avan- 
zò fino  a Sechin  tra  Lilla  , e Dovay  y 
facendo  apparenza  di  voler  dar  battaglia; 
ma  il  Villars,  non  reftò  per  quertodair 
attaccar  Ja  piazza.  Fu  aperta  la  trincie- 
rà la  notte  delli  14.  Il  Forte  della  Scar- 
pa dimandò  di  capitolare  alli  27,  e agli 
otto  di  Settembre  fi  arrefe  col  prefidlo 
prigion  di  guerra»  L* 
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L*  Elettore  parti  da  Namur  alli  dicci 
d*Agofto,  e fi  portò  a FontanabIò,per 
conferir  col  Re  in  quelli  maneggi  di  pa- 
ce, donde  poi  pafsò  a rifèdere  in  Com- 
pierne . In  Parigi  fi  publicò  la  prolun- 

f azione  della  tregua  colf*  Inghilterra  1 
In  dirtaccamento  Francefe  entrò  nella 


Zelanda,  e vi  levò  molti  ortaggi  perle 
contribuzioni,  in  contracambio  di  quan- 
to  i nimici  aveano  fatto  in  Francia . Do- 
po Dovay  i Francefi  marchiarono  a Quef- 
noy  : diedero  1*  artalto  alla  ftrada  coper- 
ta li  29;  vi  prefero  porto  , e vi  fecero 
volare  in  aria  tre  mezze  lune  : Si  refe  il 
Comandante  il  di  quattro  Ottobre , ro- 
llando prigion  di  guerra  infieme  col  pre- 
lìdio. Si  trovò  in  quella  Piazza  Farti* 
glieria  graffa  preparata  per  i’affedio  di 
Landrecì.  Prima  che  cadeffe,  era  flato 
invertito  Bouchain , rtando  i nimici  fra- 
tanto preffo  Mona  In  quelli  giorni  un 
partitante  nimico ulcito  di  Oftenda  s*im- 
padronl  per  (orprelà  del  Forte  Knoke 
nelle  vicinanze  d*Ipry.  Bouchain  at- 
taccato dal  Marchefe  d*  Aiegre  Tenente 
generale , e difefo  dal  General  Groven* 
rtain , reftò  foccombente , e la  guarni- 
gione prigioniera . Dopo  quello  le  due 
armate  prefero  la  via  de*  quartieri  d' in- 
V 6 ver* 
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Verno . Il  Principe  Eugenio  andò  a BruP 
felles,  e di  Jà  in  Olanda.  Il  Villarspaf- 
sò  alia  Corte  , ed  il  Re  per  ricompen- 
farlo  della  felice  campagna , gli  diede  il 
governo  della  Provenza . Alla  metà  di 
quello  mefe  d’ Ottobreebbi  l’avvifo,  co- 
me in  conformità'  de’ trattati  fra  le  tre 
Corone,  tutti  i prigionieri  di  parte  ed* 
altra  rimanean  liberi  ; con  che  confeguii 
pur*  anch*  io  finalmente  la  libertà  per  tan- 
to tempo  bramata . Io  veramente  col  mez- 
zo del  Conte  Maffei  ottenni  ciò  che  for- 
fè niun  altro  potè  ottenere,  di  flar  fem- 
pre  in  Fiandra  fu  la  parola  , e di  non 
paffar  mai  il  mare,  benché  molto  pia- 
cere recafre  agl*  Inglefì  il  veder*  arriva- 
re Generali  prigioni;  con  tutto  ciò  gran 
tormento  mi  fu  lo  Ilare  in  ozio  per  tan- 
to tempo,  e il  non  potermi  trovare  in 
tante  belle  azioni . Alli  24  di  Novembre 
il  Prencipe  Eugenio  fi  trasferì  dall’  Ha- 
ya a Vienna.  Continuavan  fra  tanto  ga- 
gliardamente in  Utrecht  le  conferenze  per 
la  pace;  nel  principio  delle  quali  gran 
novità  avvenne,  che  fu  a pochi  nota  . 
* Efclufo  il  Re  Carlo  dalla  fucceffione 
alla  Spagna  dopo  efTer  creato  Imperado- 
re , per  la  gran  ragione  del  non  mette- 
re in  una  tefla  fola  le  due  Corone; epa- 

ren- 
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rendo  già  al  Re  Luigi  quali  inevitabile 
di  richiamare  in  Francia  il  Re  Filippo, 
non  meno  per  li  gran  colpi  , e perdite 
fofferte,  che  Io  coflringeano  a fecondar* 
il  genio  di  quegli  Alleati  , quali  volea 
diftaccar  dall*  Imperadore  , che  per  la 
morte  de*  Principi  della  cafa  Reale  , e 
grave  malattia  del  Duca ||d*  A ngiò, alia- 
le unicamente  rimaneva;  parve  alla  Re- 
gina Anna  , efler*  il  miglior  efpediente 
di  far  Re  di  Spagna  il  Duca  di  Savoja  , 
foflituito  a quella  Monarchia  dal  refta- 
mento  di  Carlo  II.  e lo  progettò  al  Re 
Luigi , che  non  diflèntì . Scrilfe  poi  al 
Conte  Maffei,  che  aflifteva  in  Utrecht 
al  congrelfo , come  primo  de*  tre  PJeni- 
potenziarj  di  Savoja  , qualmente  avea 
bifogno  di  conferir  con  lui , e che  fi  ren- 
deva effa  garante  preflò  il  fuo  padrone , 
com*  egli  non  avrebbe  a male , che  folle 
partito  dal  congrelfo  fenza  fuo  ordine . 
Pafsòegli  dunque  a Londra  immediata- 
mente , correndo  il  mele  di  Maggio, 
e la  Regina  gli  deputò  cinque  Commifi 
farj , co’  quali  doveflè  trattare  fenza  paf- 
far  per  Miniftri.  Si  fece  lègretilfima- 
mente  quello  maneggio, fermando, che 
il  Duca  dovelfe  elTer  niellò  in  polfeflò  di 
tutte  le  province  di  Spagna , e lafcian- 
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do  per  allora  in  fofpefo  ciò  che  dovefle 
avvenire  d*  altri  membri  della  Monar- 
chia. Voleafi  una  rinunzia  dal  Duca  de* 
proprj  Stati , e che  quelli  ad  altro  Pren- 
cipe  fi  conferiflèro,  affinchè  non  reftafi 
fero  annelfi  alla  corona  di  Spagna  ; ma 
di  quello  non  volle  trattare  il  Maffei  , 
e moli  ra va  lolamente  come  avendo  il  Du- 
ca allora  due  figliuoli , le  rimaneva  ne* 
paterni  Stati  il  fecondo,  era  proveduto 
a baftanza  per  evitar  1*  unione . La  cofa 
andò  tanto  innanzi  , che  il  Maffei  fe- 
gnò  in  Londra  un  regolamento  di  com- 
mercio tra  la  Spagna  , e 1*  Inghilterra , 
qual  doveffe  effer  ratificato, quando  il  Du- 
ca foflè  in  Ifpagna  , dove  la  flotta  In- 
glefedovea  portarlo  • Ma  dopo  tutto  que- 
llo in  pochi  meli  cambiaron  faccia  le  co- 
fe:  il  Duca  d’Angiò  fi  ri  (labili  in  falu- 
te  ; in  Inghilterra  prevailè  un  altro  par- 
tito ; in  Fiandra  profperi  fuccelfi  ebbero 
Tarmi  Francefi,e  in  fommanon  fi  par- 
lò più  di  ritirar  dalla  Spagna  il  Re  Fi- 
lippo, e Taccennato  progetto  fvanì . Ah 
lora  il  bravo  Minillro  fi  rivolfe  a un  al- 
tro partito  , e cogliendo  la  congiuntu- 
ra propizia , benché  non  avelie  fopra  di 
ciò  nè  ordine,  nè  inftruzione,  altro  ten- 
tativo fece,  che  gli  riufcì mirabilmente. 
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Penetrò,  che  doveano  darli  all*  Impera- 
dorè  gli  Stati  d’Italia,  ma  che  della  Si- 
cilia poteflè  arbitrar  la  Regina  Anna  . 
Si  portò  però  alla  Tua  udienza  di  gabi-  ' 
netto,  e così  fortemente  le  rapprelentò 
i motivi  di  ricompenfare  in  quello  mo- 
do un  Principe  così  valorofo,  e così  be- 
nemerito, e di  adempier  con  facilità  le 
fue  benigne  intenzioni  verfo  di  lui , che 
di  buon  core  acconfentì,  e condefcefe  , 
e fofcrifle  una  piccola  carta  , in  cui  da- 
va di  ciò  la  fua  Reai  parola.  Spedì  il 
MafFei  la  carta  immediatamente  per  un 
efprelTo  a Torino  , dove  due  altri  cor- 
rieri mandò  ne’fuflèguenti  giorni.  Così 
il  Duca  fi  trovò  Re  di  Sicilia  , prima 
che  Miniftro  alcuno  né  pur  d* Inghilter- 
ra il  fapefTe , e fenza  che  fi  fofle  prima 
a quello  difegno  penfato.  Atto  degno 
del  grand’animo  di  Vittorio  Amedeo  fu 
però  quando  portatoli  a prendere  il  pof- 
feflfo  tlella  Sicilia , vi  Ialciò  Io  llelìòMaf- 
fei  Viceré, e dille  inpublico,  ch’era giu- 
llo  di  darne  il  governo  a chi  glie  l’ave- 
va acquillata . 
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ANNO  1713 

NEI  mefe  di  Marzo  fu  conchiufo  in 
Utrecht , e accordato  , che  gl* 
Imperiali,  e gli  Alleati  ufciflero  della 
Catalogna  .Fu  accordata  altresì  la  neu- 
tralità dell*  Italia,  e la  tregua  col  Du- 
ca di  Savoja.L*  Imperadr/ce  Jafciò Bar- 
cellona, e per  mare  andò  a Genova, 
indi  a Milano.  A gli  undici  d’  Aprile 
fu  fottoferitta  la  pace  da  tutte  le  poten- 
ze, eccettuato  1*  Imperadore,  e l’ Im- 
perio, alli  quali  però  fu  dato  tempo  fi- 
no al  primo  di  Giugno  per  accettarla  , 
e folcrivcrla.  Le  truppe  Imperiali , eh* 
erano  in  Bruflelles,  ed  altre  Piazze  fi 
mifero  in  marchia  per  la  Germania . Al 
fine  di  quello  mefe  arrivò  al  congreflò 
d*  Utrecht  il  Baron  di  Malchnecht  Con- 
figlier  di  Stato  di  S.  A.  E.  e luo  Pieni- 
potenziano . Pochi  giorni  dopo  vi  ar- 
rivò il  Baron  di  Karg  per  1*  Elcttor  di 
Colonia . 

Alli  dieci  di  Marzo,  quando  mi  fa- 
rei afpettato  tutt*  altro,  mi  giunfeim- 
provifamente  fpedita  dal  Serenilfimo  E- 
lettore  la  Patente  di  Governatore  di 
Namur,  piena  di  benigniflime  cfpref- 

fioni 
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fioni  verfo  di  me,  e con  dichiarazione, 
che  dovetti  godere  di  tutta  1*  autorità  , 
e plenipotenza , ed  onori  de*  predecef- 
fori,  e così  dell*  Metto  Slipendio  di  due 
mila  fiorini  al  mefe,  da  eflér  pagati 
dalla  Provincia.  Quell*  onore  mi  riufcì 
tanto  più  caro,  quando  léppi  che  S.  A* 
£.  avea  così  voluto  a difpetto  di  tutte  le 
opposizioni,  eh*  altri  procurò  di  farmi. 
Il  Signor  Dulac  Aiutante  di  camera, e 
Configlier  delle  finanze , come  mio  buon 
amico,  n*  ebbe  tanto  contento,  che  di- 
mandò grazia  di  portarmi  egli  lleSTo  per 
la  polla  la  detta  Patente.  L*  Metta  fera 
il  Marchefe  di  Jeoffreville  Tenente  ge- 
nerale di  Francia  , che  comandava  le 
truppe  delle  due  corone  in  quella  For- 
tezza, mandò  da  me  gli  Aiutanti,  per- 
chè detti  l’Ordine;  ma  gli  feci  render 
grazie  della  cortefia , llante  che  non  a- 
vevo  ancora  prefo  polfelfo  della  Carica. 
Agli  undici  prillai  il  giuramento  nel 
Configlio  di  fiato,  e la  fera  diedi  per 
la  prima  volti  la  Parola.  A Ili  Sédici, 
vennero  la  mattina  alla  mia  cafa  con 
quantità  di  carròzze  i capi  del  Confi- 
glio provinciale,  i Deputiti  deili  tre 
Stati  della  Provincia,  e quelli  dèi  Ma- 
gistrato della  Città.  Radunati  che  fila- 
rono , 


r 
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rono,  rimontarono  nelle  lor  carrozze, 
ed  io  nella  mia , e c*  incamminammo  ver- 
(b  la  Cattedrale,  alla  porta  della  quale 
fui  ricevuto  da  due  Canonici , e condot- 
to all*  aitar  maggiore,  ov*era  prepara, 
to  un  banco  con  tapeto  , cufcini,  e Te- 
dia. Il  Vefcovo  non  era  in  Namur,  e 
fu  cantata  fofennemente  la  Mefla  dal 
Decano:  finita  la  quale  egli  andò  a 
prendere  il  Venerabile,  e portolo  fui* 
Altare,  inginocchiato  avanti  ad  erto, 

§iurai  con  la  mano  deftra  alzata  fecon- 
o la  confueta  feguente  formola.  lo 
Ferdinando  Aleff andrò  Marche fe  Maff’ei, 
Luogotenente  Generale  delle  truppe  di  S. 
A-  S-  E.  di  Baviera , Governatore , Ca- 
pitan Generale , e fupremo  Bagli  del  pae- 
fey  e Contea  di  Namur,  giuro  per  lo  fan- 
tijftmo  corpo  di  Gesù  Criflo , per  lo  fan - 
tijftmo  f angue,  per  le  Reliquie  qui pref en- 
ti, e per  l*  univerfo  mondo , che  conferve - 
rò  quanto  mi  fard  pofftbile  la  Cbiefa  di 
Sant*  Albano,  e tutte  le  fue  perfone  be- 
ni, franchigie , e diritti  ^ e le  difenderò  da 
forza , e violenza  , quanto  farà  nel  mio 
potere  . Item  giuro  difendere,  e conferva- 
re  cittadinanza  , abitanti,  vedove,  da- 
me , ed  orfani  ; e mantenere  la  Città  di* 
Namtof  nelle  fue  leggi , e così  tutto  il  pae- 
t o::qi  fc 
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fe  fenz a contravenire  in  nulla  , nè  rompe - 
re:  così  piaccia  a Dio  di  darmi  il  fuo 
ajuto.  Fatto  quefto  giuramento  nelle 
mani  del  Decano,  fu  data  da  lui  la  be- 
nedizione, e ulciti  diChiefa,  e rimon- 
tati in  carrozza , fi  prefi:  la  ftrada  del 
Cartello, dove  (montati,  falimmo  fino 
alla  Chiefa  di  Si  Pietro,  e prertò  Pai- 
tare  fui  quale  erano  efpofte  diverfe  Re- 
liquie, nelle  mani  dell*  ifteflo  Decano, 
prcrtai  di  nuovo  il  giuramento  con  ef- 
preflione  di  confervare  ne*  loro  antichi 
e lodevoli  diritti,  ufi,  leggi,  e coftu- 
mi,  Chiefe  , Nobili,  Feudatarii  , abi- 
tanti, e dimoranti,  Comunità,  vedo- 
ve, orfani,  ed  ofpitali  del  paefe,  e Con- 
tea di  Namur.  Fui  poi  condotto  coni* 
iftefs*  ordine  alla  mia  cafa.  Secondo  il 
coftume  doveafi  fparare  il  cannone,  e 
mettere  i borghefi  fu  le  armi , che  fan- 
no ancora  alcune  falve;  ma  io  lo  vie- 
tai, e volli,  che  la  funzione  fi  facefTe 
più  modeftamente,  e col  minore  flre- 

Eito  che  forte  portibile  , tanto  più  che 
en  prevedeva  quefto  mio  governo  do- 
ver* elfere  di  poca  durata.  Dopo  alcu- 
ni giorni  fui  all*  aftèmblea  delli  tre  Sta- 
ti della  Provincia,  indi  al  Configlio 
provinciale  per  prender  portèllo  del  pò-- 
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fto  di  Prefidente  nell*  uno,  e nell*  al- 
tra . Fu  ancora  battuta  una  moneta , o 
medaglia  d*  argento  col  mio  nome,  ed 
arma. 

Dovendo  in  conformità  de*  trattati 
di  pace  entrar  prefidio  Olandefe  nelle 
Città  di  Namur,  e Lucemburgo  , e 
Carlorè,  recandone  però  la  fovranità 
all*  Elettore,  e il  governo  civile  a fuoì 
Governatori , il  di  29  Maggio  il  Mar- 
chefe  di  JeofFreville,  ed  io  ci  portam- 
mo alla  porta  di  Bruflelles,  vicino  alla 
aliale  erano  già  arrivati  fei  battaglioni 
Ólandefi  col  Reggimento  di  cavalleria 
del  Conte  di  Tillì.  Fatto  entrare  il 
Brigadiere,  eh*  avea  il  comando  , egli 
inoltrò  1*  ordine  che  aveva;  dopo  di 
che  avanzò  un  dillaccamento  di  grana- 
tieri Ólandefi , all*  accollarli  de*  quali 
i granatieri  del  Reggimento  delle  guar- 
die di  Baviera,  che  prima  1*  occupava- 
no , fi  ritirarono:  altro  dillaccamento 
falito  per  la  porta  del  foccorfo,  prefe 
polfelTo  del  Cartello,  (tendendo  i Fran- 
cefi  nella  Città  per  la  (cala  . Le  mili- 
zie di  Francia  col  Reggimento  delle 

fuardie  di  Baviera  s'  incamminarono, 
ìravi  ancora  io  fquadrone  degli  Arcie- 
ri; che  fon  guardie  del  corpo,  e ficco- 
i me 
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me  reftava  qui  la  Corte,  così  tentai, 
ch’erto  ancora  vi  rimanefse,  come  par- 
te della  Corte,  almeno  fino  al  ritorno 
d’ un  corriere,  che  avrei  fpedito;  ma 
non  mi  fu  accordato.  Entrarono  gli O- 
landefi  ; m*  abboccai  col  Brigadiere , che 
comandava,  e mi  difse  , che  non  m* 
inquieterebbe  punto  nel  governo  civi- 
le, ma  che  il  militare  dovea  efier  tut- 
to a fua  difpofizione.  Invitai  a pranfo 
tutti  i Ior  primi  Ufiziali  ; ma  non  mi 
fu  più  permeilo  di  dar  la  parola,  nè 
paflando  avanti  le  loro  guardie  mi  ve- 
nivan  fatti  gli  onori  ufatimi  da’  Fran- 
cefi , e appena  mi  fu  porta  una  fenti- 
nella  alla  porta.  Il  Configlio  di  Stato 
ftabilito  dall*  Elettore  continuò  come 
prima  nel  fuominiftero.  Per  comanda- 
re il  prefidio  venne  poi  il  Baron  Kep- 
pel  General  di  battaglia . 

Ertendo  fpirato  il  termine,  aflegna- 
to  all*  Imperadore , e all*  Imperio , fen- 
zache  moftraflero  difpofizione  d*  accet- 
tar la  pace , fi  mifero  le  armate  in  cam- 
pagna. Il  Prenci pe  Eugenio,  eh*  era 
già  alli  24  di  Maggio  arrivato  al  cam- 
po ne*  contorni  di  Mfzhlberg,  radunava 
le  foldatefche  per  formar  1*  armata  dell* 
Imperio.  I Marefcialli  di  Villars,  e di 

Bezon, 
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Bezon , che  doveano comandar  1*  eferci- 
to  Francete,  col  quale  erano  le  truppe 
di  Baviera,  e eh*  era  fuperiore  agl’im- 
periali, invertirono  Landau:  dovendo 
1*  uno  far  l’ attedio,  e 1*  altro  coprirlo  ; 
Fu  aperta  la  trincierà  atti  24:  Il  prelì- 
dio  diceafi  ettere  di  12  battaglioni,  e 
600  cavalli  fotto  il  commando  del  Prin- 
cipe Aleflàndro  di  Virtemberg  Gover- 
natore, il  quale  fece  inalberare  bandie- 
ra bianca  arti  19  d*  Agotto;  ma  Villars 
fece  rifpondere,  non  poterli  accordare 
altra  condizione,  che  di  ceder  la  Piaz- 
za, e di  rimaner  col  prefidio  prigion  di 
guerra  : al  che  non  potendoli  il  Prenci- 
pe  rilòlvere,  li  ricominciarono  le  ofti- 
lità , ma  fu  poi  forza  rimetterli , e fu 
rtipulato  nella  capitolazione,  che  li  ce- 
dette anche  il  Cartello  di  Kirn.  Agli 
undici  Settembre  i Franceli  pattarono 
il  Reno  al  Forte  Luigi , e a Strasbur- 
go. Atti  26  il  Villars  fi  refe  padrone 
delle  linee, che  coprivano  Friburgo  nel- 
la Brifcovia  , e eh*  eran  cuftodite  dal 
Generai  Vaubonne:  fu  poi  invertita, 
indi  attaccata  la  Piazza,  nella  quale  fi  ' 
diceva  ettere  14  battaglioni  di  prelidio 
fotto  il  Generale  Baron  di  Arfch;  che 
il  primo  di  Novembre  non  potendo  pifi 

con** 


DEL  GEN.  MAFFEI . 479  . 

continuar  la  difelà,  fi  ritirò  col  prefi- 
dio  ne’  Callelli , abbandonando  infieme 
con  la  Città  più  di  due  mila  feriti  * e 
ammalati,  con  molte  donne,  e mogli, 
e figliuoli  d*  Ufiziali,  e i loro  equipag- 
gi. V-illars  fece  intendere  al  Governa- 
tore , come  già  che  avea  abbandonati 
i fuoi  alla  difcrezione  de*  vincitori,  gli 
farebbe  condurre  alle  palizate  de*  Ca- 
lvelli, e gli  efporrebbeal  fuoco,  quan- 
do volefle  oflinarfi  a far  difelà.  Si  con- 
venne d’  una  fofpenfion  d*  armi,  di- 
mandata dal  Comandante  per  avvifar 
d*  ogni  cofa  il  Prencipe  Eugenio,  e ri- 
cevere ifuoi  ordini. Coi  ritorno  de* cor- 
rieri fu  fottofcritta  la  capitolazione,  e 
conceduti  al  Governatore  tutti  gli  ono- 
ri, e refi  tutti  i prigioni;  dopo  di  che 
le  armate  fi  fepararono.  Due  piccole 
Città  della  provincia  di  Hannonia  Bau- 
mont , e Chimay  furono  aggiunte  alla 
provincia  di  Namur,  ed  al  mio  gover- 
no, per  elTer  fituate  tra  Sam6ra,  eMo- 
fa:  ne  parti  però  la  gente  Vallona  di 
Spagna, e vi  entrarono  due  Compagnie 
Ba  vare  fi. 

AJli  26  di  Novembre  il  Prencipe  Eu- 
genio, e il  Marelciallo  di  Villars  fi  ri- 
dulfero  infieme  nel  Caftello  della  Cit*< 

tà 
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tà  di  Raftadt,  appartenente  al  Ptenci- 
pe  di  Baden , e cominciarono  a confe- 
rire infieme,  muniti  di  piena  autorità 
per  trattar  la  pace.  Le  truppe  di  Ba- 
viera prefero  i quartieri  nel  paefe  di 
Lucemburgo  ; ì carabinieri  , e i grana- 
tieri a cavallo  vennero  a Chimay , ed  a 
Baumont.  L’Elettore  riavutoli  da  una 

fericolofa  caduta  da  cavallo  fi  portò  a 
'arigi  , poi  pafsò  a foggiornare  a S. 
Gloud  , ove  avea  comperata  una  bella 
cafa. 

ANNO  1714 

ALli  6 di  Febraro  furono  fofpefe  le 
conferenze  di  Raftadt  fino  al  ri- 
torno de* corrieri  fpediti  a Vienna,  e a 
Verfaglies.  Il  Principe  Eugenio  fi  ri- 
tirò fra  tanto  a Studgart , Capitale  del 
Duca  di  Vir tembcrg,e  il  Villars  aStraf- 
burgo.  Si  riunirono  poi  di  nuovo  a Ra- 
ftadt , convennero  fopratuttii  punti  , 
e fottofcriffero.  Fu  ftabilito  tra  l’altre 
cofe  , che  fi  terrebbe  un  congreflò  ge- 
nerale a Baden , piccola  Città  ne’Sguir* 
zeri,  al  quale  interveniflèro  i Miniftrr 
dell’Imperadore,  e dell’ Imperio,  e del- 
la Francia  , a fin  d’ ultimare  ogni  arci- 
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colo.  Per  l’Eletcor  di  Baviera  fu  depu* 
tato  ad  alfiftervi  il  Baron  di  Malknechc 
Configger  di  Sato  , e Miniftro  , che 
partì  però  da  Parigi  5 e per  l’Elettor  di 
Colonia  il  Baron  di  Karg  Miniftro , e 
Cancelliere.  Già  era  fermato,  che  que- 
fti  Prencipi  foflero  rimedi  ne*  loro  fta- 
ti  con  tutti  gli  onori  , e prerogative  , 
che  godevano  per  1* avanti.  Principia- 
rono le  conferenze  alla  7 di  Giugno  : 
deputati  Imperiali  erano  il  Conte  di 
Zoes , e *1  Baron  di  Zeilern , e Francefi 
H Come  di  Lue , e*i  Signor  di  S.Con- 
teft.  Vi  arrivarono  alli  cinque  di  Set- 
tembre il  Prencipe  Eugenio , e il  Ma- 
relciai  di  Viilars,ediedero  l’ultimocom- 
pimento  .•  dopo  di  che  fi  Iciolfe  il  con- 

Sreffo.  Alli  28  d’Ottobre  fi  fece  dalli 
ue  Secretarj  delle  Ambasciate  Io  Scam- 
bio delle  ratificazioni  de’  trattati.  Era 
• morto  alli  4 Maggio  il  Duca  di  Berrì 
fratello  del  Re  di  Spagna  , in  età  di 
ventott’anni  ,e  alli  12  d*Agofto  la  Re- 
gina d’Inghilterra  Anna  Stuarda,  Prin- 
cipefta  d’ottimo  cuore,  e di  qualità  am- 
mirabili . Cinque  ore  dopo  fu  procla- 
mato Re  1*  Elettor  Giorgio  d*  Hanno- 
ver; non  fenza  contrailo,  e ripugnan- 
za di  molti,  fpezialmente  nella  Came- 
ra balla.  X Alli 
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A Ili  25  di  Settembre  il  Conte  diKi- 
nigfeg  General  dell*  Imperatore  , e Tuo 
ivìiniftro  per  trattar  della  Barriera  con 
oJiOlandefi,  fpedì  una  lettera  alli  tre 
Itati  di  queGa  Provincia  , con  la  quale 
gli  pregava  di  mandare  in  Anverfà  qual- 
che lor  Deputato,  già  che  per  gli  affa- 
ri del  commercio,  e della  barriera , con- 
veniva, che  d*ogni  provincia  alcuno  vi 
fotte . La  lettera  fu  comunicata  a me , 
e da  me  fu  fpedita  all*  Elettore,  che 
ordinò  fi  raandaffero  pure  i Deputati. 
L*  Elettor  di  Colonia  partì  da  Valen- 
cienes , e andò  a prender  congedo  dal 
Re , prima  di  reftituirfi  a’  fuoi  Stati  .* 
la  fua  Corte  pafsò  a Dinant.  Il  Mare- 
IcialJo  Conte  d*  Arco  lafciò  Parigi , e 
s’incamminò  verfo  la  Baviera.  Il  dì  25 
Novembre  il  Conte  di  Kinigfeg  Cava- 
liere di  fomma  prudenza  , e di  molto 
valore  mi  fpedì  un  corriere  , ricercan- 
domi , che  difpofizioni  avelli  fatto, per 
rimettere  la  provincia  di  Namur  all’Im- 
peradore  , il  che  dovea  feguir  fra  tre 
giorni  fecondo  il  convenuto.  Ma  non 
avendo  io  per  anco  (òpra  di  ciò  inftru- 
zione  alcuna,  inviai  fubito  per  la  putta 
il  Sig.  Thiery,  Ricevitor  generale  del- 
la provincia,  all*  Elettore  con  la  lettera 

medefi- 
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medefima  dcIGeneral  Cefareo,  al  qua-: 
le  rifpedii  Pefpreflò,  pregandolo  a per- 
mettermi d’attender  gli  ordini.  Tornò* 
il  Thiery  alli  4 Decembre  , e portò 
lettere  , che  m'  imponevano  d’aflòlver 
dal  giuramento  tutti  i Configli , e i tre 
membri  degli  Stati , e gli  Ufiziali  anco» 
ra  , che  dal  ferviziodel  Redi  Spagna 
erano  pafiati  al  noftro  ; e per  la  mia 
perfona  mi  veniva  ordinato  di  paflàrein 
Baviera  , verfo  dove  marchiavano  già 
tutte  le  truppe  dell*  Elettore . Spedii  a- 
dunque  i*ifteflb  Thiery  al  Conte  diKi- 
nigfeg  in  Anverlà, dandogli parte[d*ogni 
cola , e cominciando  fubito  ad  efeguire, 
affolli  dal  giuramento  il  Configlio  di 
Stato,  e quello  delle  finanze , e il  pro- 
vinciale, e gli  Stati,  e gli  Ufiziali.  ven- 
nero poi  lettere  del  Kinigfeg  a i Confi* 
gli,  con  le  quali  gli  avviliva  di  non  ri- 
conofcer  per  Sovrano  Ce  non  ITmpera- 
dore,e  agli  undici  fi  cantò  il  Te  Deirm, 
fecondo  1*  inftanza  latta  dal  Conte  al 
Velcovo.  Cominciarono  a partire  gli  c- 
quippagi,  e la  Corte,  e partì  anche  il 
Baron  di  Zint  Configlier  di  Stato  , ed 
io  pure,  prefi  prima  tutti  i miei  con- 
gedi , partii  da  Namur  , e mi  polì  in 
viaggio.  Alli  19  entrai  nelle  Ardenc 
X 2 paefe 
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paefe  montuofo  ed  incomodo;  pallài  da 
Baftoigne  principal  Città  di  quei  paefe, 
e fui  due  giorni  dopo  in  ArJon , dov* 
era  il  Conte  di  Vachtendon  General  di 
battaglia  nelle  armate  Imperiali , il  qua- 
le con  molta  gentilezza  venne  a veder- 
mi. Arrivai  a Lucemburgo  dopo  ferra- 
te le  porte , ma  fubito  mi  furono  aper- 
te : eravi  ancora  come  Governatore  il 
Conte  di  Autel,  portovi  già  dal  Re  di 
Spagna  Carlo  II . La  guarnigione  Olan- 
defe  era  comandata  dal  Signor  de  la 
Badie  Brigadiere  , quale  molto  gentil- 
mente mi  fece  metter  due  fentinelle  al- 
la porta,  dov* ero  d’alloggio  , ma  ren- 
dendogli grazie  , non  le  accettai;  paf- 
fando  fu  la  piazza  avanti  la  gran  guar- 
dia , fece  battere  il  tamburo , e prender 
le  armi  , falutandomi  gli  Ufiziali  con 
la  picca , come  fe  folli  Irato  ancora  Go- 
vernator  di  provincia . Mi  trattenni  in 
Luceroburgo  tutte  leFefte  di  Narale}e 
poi  riprefi  il  mio  viaggio , arrivando  la 
fera  a Grevenmaker,  dove  doveano  im- 
barcarli i bagagli  per  difcender  fino  a 
Confluenza,  ed  entrare  quivi  nel  Re- 
no , per  afcender  fino  a Magonza  ; dove 
entrando  nel  Maino,  e paflàndoa  Franc- 
fort,  dovea  profeguire  per  acqua  fino 

a Ver- 
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a Verthaim  Città  di  Franconia,  e qui- 
vi caricarfi  fu  carri , e andar  per  terra 
a Monaco , pattando  il  Danubio  a Do* 
navert . 


ANNO  171J.  vj\6. 

LAfciai  tutto  il  mio  bagaglio  in  Tre- 
veri  , acciò  fotte  imbarcato  con 
quello  della  Corte  , raccomandandone 
la  cura  al  Sig.  Volter  Capitano  nel  Reg- 
gimento del  Principe  Elettorale  , che 
anni  avanti  mi  avea  lèrvito  nel  viaggio 
d’Italia.  Mi  poli  in  cammino  a caval- 
lo con  due  foli  fèrvitori  , e una  guida 
pur*  a cavallo  per  infegnarmi  le  ftrade. 
Dopo  aver’attraverfati  più  monti  e bo- 
lichi , giuntt  a Magonza, e pattai  il  Re- 
no fopra  un  ponte  di  barche.  Arrivai 
a Donavert  la  mattina  detti  16  , e vi 
trovai  prefidio  del  Circolo  di  Svevia  , 
che  avea  però  ordine  di  ritirarli  all* 
arrivo  de*  Bavarefi.  Giunto  a Monaco 
non  vi  trovai  de’  Principi , fe  non  la  pri- 
mogenita dell’Elettore  : vi  trovai  il  Prin- 
cipe diLeventtein  con  al  tri  Signori,  che 
aveano  amminittrato  la  Baviera  a nome 
dell*  Imperatore  : il  prefidio  Imperiale 
n’era  già  ufcito;  le  nottre  truppe  era- 
X 3 no 
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no  già  tutte  fn  Baviera. Ingolffat  dove* 
effer’ evacuato  per  Ji  15  di  Gennaro  ; il 
Palatinato  fuperiore  per  li  5 di  Febra.» 
ro.  Alli  16  y rimeflbgià  dalPAmmint* 
frazione  Imperiale  il  governo  al  Con- 
figlio di  Stato  dell*  Elettore,  fi  radunò 
quello  per  la  prima  volta  , eflendo  già 
dichiarato  Prefidente , e amrainiffrato- 
re  fino  all'arrivo  di  S.  A.  E.  il  Conte 
Maflimiliano  di  Praifing  Maggiordomo- 
maggiore . Levenftein  pafsò  a Ratisbo- 
na,ov'era  primo  CommilTario  dell'Im- 
peradore  alla  Dieta . 

Nella  principal  Chiefà  di  Monaco  fi 
tfantò  il  Te  Dettm , affluendovi  la  Pria- 
cipeffa  ,coa  tutta  la  nobiltà,  e con  gran 
concorfo  di  popolo.  Le  truppe  lotto  il 
comando  del  Conte  Coffa  fi  accodaro- 
no ad  Amberga  Capitale  del  Palatina- 
to fuperiore  per  prenderne  poffèflo  : ma 
i Palatini  negarono  di  aprir  le  porte  , 
adduce ndo  di  non  aver  tal' ordine  dal 
joro  Elettore  : fi  ritirarono  però  i no- 
ftri  ne’ villaggi  circonvicini , e finalmen- 
te alli  6 di  Marzo  la  Gttà  fu  rimefià  , 
e vi  entrarono  le  noftre  truppe.  Pafcò 
a miglior  vita  il  Marcfcia  1 Conte  d'Ar- 
co , di  cui  fi  può  dire  con  verità  , eh*  è 
flato  de  i migliori  Generali  dell'età  no» 
; ..  Ara. 
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Ara.  Arrivò  corriero  dell* Elettore,  che 
portò,  come  farebbe  partito  da  S.Cloud 
alti  23, eli  ebbe  pure  avvifo,che  1*  Elet- 
trice farebbe  partita  da  Venezia  alli  17. 
Li  cinque  Prencipi  erano  già  in  viaggio, 
precedendo  il  Principe  Elettorale  ; alli 
2.4  arrivarono  a Frifinga , poi  fi  porta- 
rono all’Abazia  di  Firftemfeld  per  afpet- 
tar  l’arrivo  in  Baviera  del  padre.  Anda- 
rono poi  incontra  all’ Elettrice, indi  ali* 
Elettore,  e a gli  otto  d’ Aprile  fi  trovò 
finalmente  riunita  in  Liechtemberg  tut- 
ta la  Sereniffima  famiglia  dopo  diecian- 
ni di  feparazione,  e cenò  la  fera  in  pu- 
blico  tutta  affieme.  Arrivò  tutta  la  Cor- 
te in  Monaco  agli  undici,  e fi  cantò  fo- 
lennemente  il  le  Deum  ìaudanms . 

Il  primo  di  Settembre  mori  in  età  d* 
anni  77  il  gran  Re  Luigi  XIV.  Arrivò 
a Monaco  l’ Elettor  di  Colonia  , e can- 
tò la  Meda  alli  29  nella  Chiefa  de*  Pa- 
dri Gefuiti.  Alli  12  d’Ottobre, giorno 
di  S.  Maflimiliano,  eh’  è il  nome  dell* 
Elettore  , il  Principe  Elettorale! entrò  - 
per  la  prima  volta  nel  Configlia  dista- 
to , trovandoli  la  Corte  a Ninfemburg; 
e venuta  in  Città  la  fera  fi  fece  fui  Tea- 
tro un  balletto , nel  quale  danzò, la  Pjrin- 
cipefla  con  tutti  i Prencipi , e con  alcu- 
X 4 ne 
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ne  Dame,  e Cavalieri.  Avendo  il  Prero- 
cipe  Elettorale  determinato  di  fare  un 
viaggio  per  l’Italia,  1* Elettore  diman- 
dò un  Maggiordomo  all*  Imperadore  , 
che  lo  accompagnatte  ; al  quale  ufizi© 
S.  M.  C.  deputò  il  Conte  di  Vels  Con- 
figlier  di  Stato . Parti  adunque  il  Prin- 
cipe atti  $ di  Decembre  con  alquantiCa- 
valieri,  e tra  quelli  il  General  Santini* 
che  dovea  aver  la  prima  direzione  dopo 
il  Conte  di  Vels.  Io  fupplicai  5.  A.  E. 
di  onorar  la  mia  cafa , valendoli  di  efla 
nel  Tuo  palTaggio  per  Verona,  al  che  be- 
nigna mente  attènti.  Fu  accompagnato 
lìnò  a Salisburgo  dalli  Duchi  Filippo  , 
Ferdinando, e Clemente:  portava  il  no- 
me di  Conte  di  Draufnitz.  Fu  tratte- 
nuto in  Infpruc  due  giorni  dai  Gover- 
natore Duca  Cario  di  Neoburg  fratello 
delPImperadrice  madre,  e dell’Elettor 
Palatino.  Correvano  allora  in  Italia  fot* 
petti  di  pelle  dalia  parte  della  Germa- 
nia, e ft  cultodivano  però  i confini  con 
cgtlofi a:  onde  arrivato  iiPrencipeal  ter- 
-jnine  del  Trentino,  fu  forza  che  avelie 
l’incomodo  d'eflèr  ricevuto  co* riguardi 
delia  Sanità , e della  contumacia  di  40 
giorni,  quali  palsò  col  fuo  numerofofe- 
guito  in  deliziofa  cala  al  Chievo  un  mi- 
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glio  da  Verona . Quivi  ebbe  continue , 
ed  offequiofe  vifite  di  molti  Cavalieri  , 
e fpeflo  di  Dame  condottevi  dal  mio  mi- 
nor fratello  ; il  quale  fpirato  il  tempo 
fu  con  molta  nobiltà  a levarlo  dal  luo- 
go della  quarantena.  Stette  in  Verona 
due  giorni  fervitoin  cala  noffra  con  tut- 
ta la  fua  Corte,  e benché  la  pioggia,  e 
il  cattivo  tempo  jguaftafle  affai  ciò  che  11 
era  preparato , le  gli  fece  con  tutto  ciò 
con  T unione  e concorfo  di  molti  Cava- 
lieri un'  operazione  a cavallo  nell*  Are- 
na; indi  fontuofa  Fella  da  ballo  in  gran- 
dilfima  fala.  L*  ultima  fera  in  cala  bal- 
lo, e mulìca , e cena  , con  la  bizarria  di 
cambiar  fui  line  la  tavola  in  un  giar- 
dino pien  di  fori,  e di  frutti,  con  fon» 
tane  , e alberetti , tutto  vero  , e frefeo 
benché  di  Gennaro-  Era  nato  poco  in- 
nanzi al  mio  fratello  primogenito  un 
bambino , che  S.  A.  E.  fi  degnò  di  tene- 
re al  facro  fonte,  eMonfignor  Vefcovo 
Gradenigo  di  proprio  moto,  e con  forn- 
irla benignità  volle  far  grazia  di  venirlo 
a battezare  nella  nollra  cafa  egli  Hello  .* 
tutte  quelle  particolarità  ho  lette  in  quel 
Giornale,  che  s* intitola  laClef  dcsGtp 
binets , al  mefe  di  Gennaro  di  quell’an- 
no. Pafsò  pofeia  il  Prencipe  a Venezia, 
X 5 ove 
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ove  confumò  il  carnevale  , e profeguì 
per  quali  tutta  Italia  il  Tuo  viaggio . Nel 
Tuo  ritorno  fece  alla  mia  cala  i primi  d* 
Agofto  rifletto  onore,  e regalò  mio  fra- 
tello Scipione  d*un  belritrato  gioiellato. 
Facendoli  allora  in  quella  Città  le  Co- 
inedie  nell*  A rena , che  terminanoa  fera, 
il  medelimo  al  fin  della  Comedia  difpo- 
fe  un*  illumi  nazione,  che  fi  efeguì  in  po- 
chi inftanti,  con  Fella  da  balio  a villa 
di  tutti  nel  perterra  del  pofticcio  Teatro» 
ballandovi  ilPrencipe  con  fomma  grazia. 

A Monaco  arrivò  il  dì  15  d*  Aprile 
flaffetta  da  Vienna , indi  un  Aiutante  di 
camera  di  S.  M.  C.  con  fua  lettera  , in 
cui  dava  parte  della  felice  nafcita  d’ un 
Arciduca;  e alli  dieci  d*Agollo  fi  ebbe 
la  nuova  d^una  fegnalata  vittoria  ripor- 
tata contra  Turchi  dalle  armi  Imperiar 
li  comandate  dal  Prencipe  Eugenio  in 
Ungheria . I Turchi , inlùperbiii  da  prof- 
perf  {accetti  contra  Mofcovitì  , ed  ecci- 
tati da  un  gran  Vifir  altiero  , e bellico- 
io,  aveano  Tanno  fcorfo  rotta  la  pace 
co*  Veneziani  , ed  aveano  inondata  la 
Morea  con  infinita  gente.  La  Repubii- 
ca  chiamò T Imperatore  in  aiuto, il  qua- 
le per  adempimento  della  lega  difenfiva» 
e per  contracambio  di  quanto  i Venezia* 
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ni  avean  fatto  in  tempo  di  Leopoldo  ,fi 
moflè  altresì;  ma  non  fi  poteron  fare  i 
neceflàrj  provedimenti,  e mettere  infic- 
ine, e far  marchiar  l’armata  fenon  nel 
corrente  anno  . Il  Prencipe  Eugenio 
adunque  marchiò  ver fo  Peter  Varadino, 
eh*  era  minacciato  dall’armata  Turchef 
ca . Attaccò  rifolutamente  la  mattina  de 
i cinque  d*  Agofto  il  campo  nimico  da 
più  parti:  fu  ambiguo  l’efito,  e perico- 
lofo  per  gualche  tempo,  ma  finalmente 
rimaìèro  1 Turchi  pienamente  (confitti, 
e il  gran  Vifir  medefimo  reftò  fui  cam- 
po» li  Prencipe  vittoriofo  condufife  poi 
l’armata  all’afledio  di  Temifuar  Piazza 
importantiflima,e  Pefpugnòfelicemen- 
te  alla  metà  d* Ottobre. 

1 ...  • . . . • ’ • ” . . 

ANNO  1717 

LO  ftrepito  della  guerra  d*  Ungheria 
invaghì  i giovani  Prencipi,  e ilSe- 
reniflìmo  Elettore  molto  volentieri  con- 
defeefe  a permettere  al  Prencipe  Elet- 
torale , e al  Duca  Ferdinando  di  andare 
a far  la  campagna  come  Volontari . Si 
nominarono  i Cavalieri  del  lor  feguito, 
fi  formò  la  Corte, e fi  lavorò  agli  equi- 
paggi. La  mattina  delti  22  di  Marzo  P 
X 6 Elee- 
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Elettore  mi  chiama  nella  Tua  ftanza  , e 
mi  diffe,  come  avea  deftinato  di  confi- 
dare a me  quelli  Prencipi  , cioè  quel 
che  avea  di  più  caroal  mondo,  e di  più 
preziofo,  perch’io  gli  conduce®,  e ne 
ave®  culi  odia,  e de®  loro  le  prime  in- 
ilruzioni  dell’arte  della  guerra.  Gli  refi 
col  più  vivo  del  cuore  umili®tne  grazie 
di  tanto  onore.  Aveano  già  i Miniftri 
di  Baviera  a Vienna  offerte  a S.  M.  G* 
k truppe  dell’Elettore,.  cafo  ne  avelie 
bi fogno  contra  Turchi.  Però  all»  tre  di 
Maggio  venne  corriero  con  avvilo,  che 
l’Imperadore  accetterebbe  5400uomini, 
fanteria  , e dragoni , non  occorrendoli 
Cavalleria  grolla . L*  Elettore  decermi.- 
nòdi  mandare  due  battaglioni  delle  guar- 
di e , due  del  Prencipe  Elettorale  , due 
di  Lerchenfeld  , e un  Reggimento  di 
dragoni  levato  novamente,ael  qualeera 
fìtto  Colonnello  il  Duca  Ferdinando: 
ogni  battaglione  dovea  effer  d’ottocent* 
uomini  jcomprefa  una  compagnia  di  cen? 
co  granatieri:  il  terzo  battaglione  d*  ogni 
Reggimento  fu  ordinato,  che  rimane!? 
fe  in  Baviera,  onel  fuperior  Palatina* 
to . S.  A.  E.  mi  diede  il  comando  di  que- 
lle truppe  , ordinandomi  con  tutto  ciò 
di  partir  co*  Principi,  e di  fervergli  fino 
u ali’ 
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all’arrivo  di  effe  nel  campo;  arrivate  poi 
che  foflero  , mi  comandò  di  Iafciar  )a 
Corte,  e di  ftar  con  elle.  Si  Teppe  con 
altro  efpreflò,che  Tofle  desinato  il  gior- 
no de’ quattordici  per  dar  l’inveflitura 
dell’Elettorato  alli  due  Ambafciatori,  eh* 
erano  a quello  fine  in  Vienna  già  da  due 
anni . Si  (labili  però , che  partiflfero  i 
Principi  alli  15.  Il  bagaglio  andò  a Vafi 
ferburgo , per  eflervi  imbarcato  Tu  1*  Eno. 
L*  Elettore  accompagnò  i due  Prencipi 
fino  aScantberg  Cartello.  Giunti  in Oec- 
ting  prima  di  portarli  all’alloggio,  fi 
Tmontò  alla  divota  Cappella  ; il  dì  Te- 
gnente prima  di  metterli  in  viaggio  i 
Prencipi,  e la  Corte  tutta  fi  comunica?* 
rono.  A Oetting  nuovo  c’imbarcammo 
Tu  l’Eno,  e andammo  a Paflavia,  ove 
il  detto  fiume  sbocca  nel  Danubio.  Il 
vento  impedì  d’ arrivar  la  fèra  a Lintz, 
e reftammo  la  notte  in  barca.  Arrivam- 
mo il  dì  zi  a NuTdorf , borgo  diflante 
un’ora  da  Vienna.  Vennero  ben  pre- 
Ap  i noflri  due  Inviati  con  Tedie  da  po- 
lla , nelle  quali  entrando  , andammo 
alla  loro  abitazione  . Il  di  feguente  il 
Prencipe  Elettorale  ebbe  udienza  condot- 
to con  carrozze  dell’ Imperadore.  Dopo* 
la  prima  di  Sua  Maellà,  il  Prencipe  Tu 

all* 
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all’appartamento  dèli* Imperatrice  fres- 
ca dal  parto  d’un’  Arciducheffa , per  r'v 
cercar  del  fuo  flato  : indi  dall’  Impera* 
trice  madre , poi  dall*  Imperatrice  Ama* 
lia,  la  cui  udienza  fu  a porte  aperte  : 
quinci  pafsò  dalie  due  Arciduchette  fue 
hgliuole,  parimente  a porte  aperte,  e 
finalmente  dalle  due  figliuole  delflm- 
perador Leopoldo, e forelle  del  regnan- 
te, pur  neirifteflò  modo-  Dopo  di  ciò 
il  Prencipe  Elettorale  alloggiò  nella  ca- 
fa  del  Conte  di  Stratman,  la  dicuimo. 
glie  è figlia  del  Conte  di  Praifing  Mag- 
giordomo della  noflra  Elettrice  : detta 
cala  era  addobbata  per  nome  dell'Impe- 
ratore, e dall*  Im  perador  e fu  in  effafon- 
tuofàmente  fpefato  il  Prencipe,  finché 
fi  trattenne  in  Vienna.  Il  Duca  Ferdi- 
nando  ebbe  altresì  tutte  le  fudecte  udi- 
enze, ma  feparatamente  per  la  differen*. 
za  del  cerimoniale  , dimorando  egli  an- 
cora pretto  gl’inviati  • Bensì  furono  uni- 
tamente ambedue  a vifitar  la  Duchefla 
di  Vùlfembitel  madre  della  regnante  Im- 

feradricc . Due  giorni  dopo  eflendo  1* 
mperatore  a Laxembourg , i Prcncipi 
vi  fi  portarono.  L’Elettorale  mangiò 
coll*  Imperatore , al  quale  io  baciai  la  ma- 
no primache  fimettefleatavola.  IJPu* 
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ca  Ferdinando  definò  col  Prencipe  di 
Liechtenftein  Maggiordomo  maggiore 
alla  qual  tavola  noi  pure  del  feguiro  fum- 
mo invitati.  Dopo  pranfb  iPrencipiac- 
compagnaronoSua  Mae/là  alla  caccia  de* 
gli  Aironi.  La  (era  del  dì  feguente  l’E- 
lettorale cenò  dall’ Imperatrice  madre, 
eflendovi  anche  I‘  Arciduchefie  Aie  figlie, 
e quella  dell’altro  dall’Imperatrice  A- 
malia,e  parimente  con  le  fue  figlie  ; nel- 
la qual*  occafione  lor  baciammo  la  mano. 

Partimmo  da  Vienna  alli  2$  due  ore 
dopo  mezzo  giorno  ; c*  imbarcammo  al 
fondo  dell*  itola  Brader  , e arrivammo 
a Presburg , o fia  Pofiònia  , eh*  era  già 
notte  ; fi  dormì  in  barca , come  fi  fece 
in  tutta  il  viaggio.  All’alba  ci  pofima 
in  cammino,  e ci  trovammo  la  fera  a 
Comora . Il  dì  feguente  fi  pafsA  da  Stri  - 

E,  ove  andammo  a riva  per  udir 
.*  la  fèra  fi  giunfe  a Buda.  Il  di 
31  fi  perdettequafi  tutto  per  dover  mu- 
tar barcaruoli.  La  mattina  i Principi 
furon  nella  Città , udiron  Mefsa  nella 
Chiefa  principale,  eh*  è de*  Padri  Ge- 
fuiti , videro  la  Fortezza  , e voHero , che 
moftraflì  loro  il  fito , dove  i Bavarefi 
nell*  altra  guerra  d*  Ungheria  fotto  il 
comando  dell*  Elettore  avean  fatto  bra- 
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vamente  il  loro  attacco  nell*  uno  e nell* 
altro  afsedio. 

Partiti  allo  fpuntar  del  giorno,  fo- 
pravenne  così  gagliardo  vento,  che 
fummo  coftretti  a*  andare  a riva  , e di 
reftarvi  molte  ore.  La  fera  fufseguen- 
te  ci  arredammo  a una  riva,  dove  non 
era  abitazione  alcuna  due  ore  fopra  di 
Tolna.  Alli  4 fi  fece  alto  una  lega  dal- 
lo sbocco  della  Drava  nel  Danubio. Si 
mandò  un'  Ajutante  di  camera  a Ef- 
feck  per  aver  nuove  dell*  armata  dal 
Comandante.  Il  dì  feguente  il  Prenci- 

f>e  Elettorale  mandò  il  Conte  di  Prai- 
ing  al  Prcncipe  Eugenio  , per  dargli 
avvifo,  che  tt  accodava  al  campo  : la 
fera  ci  fermammo  ad  una  grofsa  terra, 
che  fecondo  quella  lingua  fi  dice  Pa- 
lanca . Alli  6 giunfimo  a Futach  grof- 
fo  borgo , vicino  ai  quale  erano  accam- 
pati cinque  Reggimenti  di  cavalli , non 
efsendo  1*  armata  più  lontana  d*  un’  o- 
ra  e mezza . Fu  fpedito  il  Conte  Te- 
ring  al  Prencipe  per  dargli  parte  dell* 
arrivo,  e dopo  il  pranfo  i noftri  Pren- 
cipi  montarono  a cavallo,  e andarono 
alla  fua  tenda,  ma  noi  trovarono i per- 
chè avea  definato  dal  Duca  di  Arem- 
berg,  Palleggiarono  il  Campo,  e tor-. 

naro- 
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narono  alla  tenda  , dove  giunto  il  Pren- 
cipe Eugenio  fece  loro  tutte  le  poflìbili 
dimoftrazioni  d’  onore  : tornati  a Fu- 
tach  , pattarono  in  barca  la  notte . Fu* 
rono  parimente  a vifitare  il  Prencipe 
Emmanuello  di  Portogallo  fratello  di 
quel  Re,  e ricevettero  molte  vifite  di 
Prenci  pi,  e Generali.-  Agli,  òtto  furo- 
no a Peter.  Va  radi  no  , per  oflevare  il 
(ito  , ove!  1*  anno  fcorfo  era  feguita 
la  battaglia  cosi  gloriofa  per  l*arpi  Im- 
periali, e per  il  Prencipe  Eugenio.  In 
quello  mentre  etto  Prencipe,  e quel  di 
Portogallo,  e più  Generali,  e Signori 
andarono  alla  barca  per  far  vifita  a*  no- 
ftri  Principi  , ma  non  gli  trovarono. 

Alli  9 il  Principe  Eugenio  fece  leva- 
re il  campo  a quella  metà  dell*  armata 
che  avea  feco,  ettendo  il  rimanente  di 
là  dal  Tibifco  fotto  il  comando  del  Con- 
te di  Mercy  General  della  Cavalleria  . 
Si  marchiò  in  più  colonne,  e fi  pafsò 
un  antico  trincieramento , che  fi  dice 
fatto  già  fin  dal  tempo  de*  Romani  , 
onde  chiamali  in  Tedefco  Remer- 
fchantz.  Si  pofe  il  campo  a Kobila  vii- 
laggio:  li  noftri  due  Principi  marchia- 
rono con  P armata,  e accamparono  con 
efla  , il  che  fecero  poi  Tempre.  Nel 

fuflc- 
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fuffeguente  giorno  doveafi  paflare  la  gran 
palude  vicino  Villova  , ed  anche  il  Ti- 
bifco,  ma  perchè  la  marchia  farebbe  fia- 
ta troppo  lunga , fi  fece  breviflima , po- 
nendoli il  campo  di  qua.  Si  pafsò  agli 
undid  la  palude  , indi  il  Tibifco  a Ti* 
tul,  e poi  un  rivo,  e fi  pofe  il  campo  a 
Sighèe  . Si  flette  fermi  un  giorno;  pef 
dar  tempo  al  bagaglio,  una  parte  del 
quale  era  ancora  addietro  «.Levando  il 
campo  * fi  pafsò  un*  altra  palude,  Ca- 
valleria , e bagaglio  a guazzo,  T Infan- 
teria fu  ponti.  Si  pafsò  anche  la  The- 
mes,  altro  rivo,  tutti  fopra  ponti,  e fi 
pofe  il  campo  a Secula.  Nella  marchia 
vidimo  fui  canale  tre  vafcelli  da  guerra, 
e la  Fanteria  fopra  molte  barche,  tutto 
deflinato  al  paffàggfo  del  Danubio.  Al* 
li  14  fi  andò  a porre  if  campo  di  qua 
da  Parizova , Forte  prefò  a Turchi  1* 
anno  avanti  con  tutte  le  Fortificazioni 
di  legno,  mutate  poi  daglTmperiali in 
lavori  di  terra  . La  parte  deli*  armata 
del  Mercy  flava  preffo  Panzova , ove  il 
Principe  Eugenio  era  già  arrivato.  Il 
di  dei  15  ci  accollammo  al  Danubio  nel 
fito , ove  fi  avea  rifolto  di  tentarne  il 
pafTaggio,  che  era  due  ore  fotto  Bel- 
grado ; ci  arrivarono  parimente  due 
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vafcelli,  eflendo  reftatopiìl  lòpra  il  ter- 
zo per  coprire  un  fito,  dal  quale  i Tur- 
chi avrebbero  potuto  incomodare  i no* 
ftri.  Ci  fi  trovarono  ancora  barche,  e 
faiche  (òpra  le  quali  erano  inbarcati27 
battaglioni,  e 24  compagnie  di  grana- 
tieri fecondo  le  difpofizioni , che  ne  a- 
vea  fatto  i giorni  avanti  il  Prencipe 
Eugenio.  Per  comprendere,  come  fof- 
fe  poflìbiJe  di  trafportar  barche  , làiche, 
e vafcelli  da  guerra  Cotto  Belgrado , fen- 
za  eflère  (coperti  da  quel  numerofopre- 
fidio,  e impediti,  è neceflàrio  fa  pere , 
che  il  rivo  detto  Themes,  il  quale  dà 
il  nome  alla  Città  di  Themefvar,  a - 
vanti  di  metter  capo  in  unr  ramo  del 
Danubio,  fi  divide  e(To  ancora  in  due 
rami  : T uno  piega  a delira , e prende 
il  nome  di  Donavitza  , T altro  ritiene 
il  fuo  nome.  Quel  ramo  del  Danubio, 
in  cui  entrano  , la  lòia  alla  delira  una 
grand*  Ifola , che  prihcipia  due  o tre 
ore  fopra  Belgrado,  e termina  altret- 
tantofotto  la  medefi  ma  Città:  I*  ifola  è 
larga  , e fpaziofa  , di  modo  che  il  fiume 
reità  aliai  lontano,  e perciò  coperto  da 
Belgrado.  Li  due  vafcelli  adunque,  ct- 
afcun  de’  quali  portava  più  di  30  pezzi 
di  cannone,  e le  faiche  , e le  barche 

tirate 
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tirate  da  uomini , al  favore  del  ramo 
del  Danubio  entrarono  nella  Dona* 
vitza,  e montando  fin  dove  la  Themes 
fi  parte  in  due,  difcefero  poi  a feconda 
per  T altro  braccio.  In  quello  modo 
entrarono  nel  Danubio  , ove  termina 
1*  ifola  , un*  ora  fotto  Panzova , e tre 
fotto  Belgrado . I vafcelli  da  guerra  e- 
ran  declinati  per  tener*  in  dovere  le  fai* 
che,  mezze  galere  , e fregate  , che  i 
Turchi  tengono  fui  Danubio,  ed  an- 
che per  battere  co*  cannoni  la  riva  op- 
pofta , e chi  voi  effe  accorrere  per  op- 
porli alpaflaggio.  Arrivò  la  nollra flot- 
ta avanti  mezzo  giorno  al  luogo  delli- 
nato , e vi  arrivò  pure  il  Principe  Eu- 
genio con  diverfi  Reggimenti  a piedi , 
e a cavallo.  Il  Conte  di  Mercy  fi  mife 
alla  tella  delle  truppe  imbarcate:  alcu- 
ne delle  nollre  làiche,  fu  le  quali  era 
imbarcata  una  parte  de* granatieri,  fu- 
ron  le  prime  ad  accollarli  all’  altra  ri- 
va, e non  vi  trovaron  perfona.  Segui- 
taron  le  barche  con  tutte  le  truppe, qua- 
li sbarcarono  con  bandiere  fpiegate,  e 
tamburo  battente,  e sbarcarono  fenza 
trovar*  oppofizione  alcuna  , poiché  1* 
efercito  Turchefco  non  era  radunato 
ancora , ed  il  Serafchiero , che  coman- 
dava 
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dava  in  Belgrado , non  giudicò  di  ar- 
rifchiare  il  Tuo  prefidio , benché  molto 
numerofo.  I noftridue  Principi  fi  mof- 
fero  per  pattare  fubito  che  furono  sbar- 
cate le  prime  truppe  : non  volea  per- 
metterlo il  Principe  Eugenio,  e ripu- 
gnò affai  tempo:  finalmente  fu  quali 
sforzato  a condefcendere  , e pattarono 
con  altri  volontari  in  barca  , e non  a- 
vendo  feco  cavalli,  marchiarono  a pie- 
di alla  tetta  dell*  Infanteria,  e cosìpaf- 
faron  la  notte  . Pattate  le  prime  trup- 
pe s*  incominciò  la  coftruzionedel  pon- 
te, feguitando  a paflàre  la  Fanteria  in 
barca,  talché  la  fera  era  già  di  là  quali 
tutta,  e a mezza  notte  fu  terminato  il 
ponte,  principiando  fubito  a pattare  an- 
che la  Cavalleria.  La  mattina  delli  16 
il  Principe  Eugenio  fi  pofe  in  marchia, 
e fece  mettere  il  campo  a Vifhiza  un* 
ora  e mezza  da  Belgrado  ; ove  fi  reflò 
due  giorni,  per  dar  tempo  a tutta  la 
Cavalleria , e al  bagaglio  di  pattare  il 
ponte.  Ma  il  Principe  Eugenio,  e li 
due  di  Baviera  con  buona  fcorta  furono 
a riconofcere  fino  alla  Città , per  ve- 
derne i contorni,  è Icegliere  il  fito  da 
porvi  il  campo . Ufcirono  circa  due  mi- 
la Turchi  a cavallo,co*  quali  però  non 
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fuccefle,  che  qualche  leggera  Icaramue4 
eia  de*  noftri  LlfTàri  , e Rafciani.  All» 
19  marchiando  in  più  colonne,  fi  ven- 
ne a porre  il  nuovo  campo  avanti  Bel- 
grado. Ci  accampammo  in  due  linee; 
1*  una  iacea  fronte  alla  campagna  , 1* 
altra  alla  Città;  la  delira  della  prima 
linea  era  appoggiata  al  Savo  , la  fini- 
ftra  al  Danubio.  La  noftr*artnata,  ar- 
rivati che  folTero  i Bavarefi,fi  computa-- 
va  al  numero  di  80  mila  uomini*  £ 
quel  eh*  e più, tutta  brava  gente;  e£er- 
cito  limile  non  fi  è mai  piu  veduto  in 
Ungheria.  J1  prefidio  di  Belgrado  fifa- 
pea  aumerofo,  ma  del  predio  erano 
varie  le  opinioni . Il  noftro  Campo  era 
iituato  va  ntaggiofa  mente;  la  finiftra 
potea  dirli  inattaccabile;  la  delira  era  do- 
minata dalle  colline  oppofte.  Si  pafsò 
il  rimanente  del  me/e  lavorando  alle 
linee  di  circonvallazione,  e contro  var- 
iazione , e nel  far  ponti  di  comunica- 
zione fui  Danubio,  e fui  Savo. 

La  notte  del  primo  di  Luglio  i Tur- 
chi fecero  calar  da  Belgrado  una  barca 
fui  Danubio,  piena  di  fuoco  artificiato, 
a fin  d*  abbrugiarci  il  ponte  , ma  non 
fortiron  l’intento.  PalTati  alcuni  gior- 
ni attaccarono  i noftri  due  vagelli 
'■  da 
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da  guerra , ancorati  in  mezo  al  Danu- 
bio vicino  Semlin  , con  $4  lego»  ufci“ 
dalla  Città , fregate , faiche  , e mezze 
galere:  ma  il  loro  sforzo  fu  in  vano,  e 
furon  coftretti  a ritirarli  con  perdita  , 
perchè  i noftri  fi  difefero  intrepidamen- 
te, e furono  anche  difefi  da  alcuni  bat- 
taglioni accampati  a quella  parte,  che 
accorfero  al  primo  allarma,  e condufle* 
ro  alcuni  pezzi  , i quali  grandemente 
danneggiarono  la  flotta  Turchefca.  Si 
ebbe  avvifo  in  quelli  giorni,  che  l*e- 
fercito  Ottomano  fi  radunafle  vicino 
Nifla  . Alli  dieci  fi  fecero  le  difpofizio* 
ni  per  difcacciare  i Turchi  dal  pollo  , 
che  teneano  di  là  dal  Danubio  , fu  la 
riva  d’un* acqua, eh* efee dalla  Themes, 
detta  la  piccola  Donavitz  ; ma  non  fi 
potè  efeguire , perchè  fi  trovò  che  per 
andarvi  era  forza  paflare  per  un  maral- 
fo  impraticabile;  ed  in  oltre  il  Gene- 
ral Mercy,ch'avea  la  direzione  di  que- 
llo attacco , fu  forprefo  da  improvifo 
accidente  , che  lo  tenne  privo  di  fen- 
timenti  per  qualche  tempo.  I noftri 
due  Prencipi  vollero  trovarli  prelenti  a 
quello  fatto, e con  tutto  il  mio  ramma- 
ricarmi fi  prefentarono  talmente  al  can- 
non  nemico,  che  ad  uno  de’lor  Paggi 


504  MEMORIE  ’ * 

(e  fu  un  Verone/e,  Marchefe  Gherar- 
dini,)  furon  portati  via  tre  diti  d’una 
mano-  Alli  13  fi  levò  un  vento  cosìfu- 
riolo,  che  ruppe  i noflri  ponti  fui  Da- 
nubio , e fui  Savo  . Vedendo  i Turchi 
interrotta  la  noftra  comunicazione,  volle- 
ro approfittarfene,  e fatto  pafiàre  il  Sa-- 
vo  ad  alcune  truppe  , attaccarono  un 
noftro  ridotto,  e trucidarono  alcuni  fo- 
raggeri, che  ritornati  ftavano  afpetran- 
do,  che  fi  ripa  rafie  il  ponte  .*  ma  fatta 
paflar  della  noftra  gente  con  barche,  i 
nimici  furon  refpinti  , e mantenuto  il 
ridotto . Alli  16  giunfero  a Semjin  li 
lèi  battaglioni  Bavarefi,  e lo  (quadrone 
de* granatieri  a cavallo,  guardie  dell’E- 
lettore. Andai  (òbito  a vedergli,  e po- 
co dopo  di  me  vi  vennero  i Prencipi,e 
tornammo  al  campo  dopo  avergli  vedu- 
ti sfilare. 

Rifolfe  il  Prencipe  Eugenio  di  for-  * 
mar  batterie  di  cannoni  , e mortari  di 
là  dal  Savo,  dirimpetto  al  borgo  dell* 
Acqua, detto  in  Tedefco  Vafierftat,per 
batter  la  Fortezza  da  quel  fito  , e in- 
comodare il  prefidio  : vi  fi  pr e/è  però 
pollo  la  notte.  Awedutifene  i Turchi, 
imbarcarono  circa  2000  uomini  , che 
pattarono  il  fiume , e sbarcati  afiàlirono 
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con  gran  furia  i noftri , e gli  pofèro  in 
confusione  , e molti  ne  uccifero,  e fu 
tra  quefti  il  General  di  battaglia  Marci* 
gli,  che  comandava  il  porto  , e il  Co- 
lonnello Haifter  : ma  arrivato  foccorfo 
a noftri , e venutovi  il  Prencipe  in  per- 
fona , e con  erto  i noftri  due , furon  ref- 
pinti  i Turchi  fin  nel  Savo  con  molta  lor 
perdita  , non  pochi  eflèndofene  anche 
annegati . S’incominciò  però  a coftruir 
le  batterie  » ed  una  linea  parallella. 

. ' La  mattina  delli  18  1*  Infanteria  Ba* 
varefe  partì  dal  campo  di  Semlin  . Io 
1* affettai  al  ponte  del  Savo,  e partàto 
che  l’ebbe  , mi  poli  alla  tefta  di  erta  : 
aitando  fummo  vicini  alle  tende  del 
Comandante  fupremo,  ov’egli  afpetta- 
va  di  vederci  accompagnato  da  i noftri 
due  Principi , e da  quali  tutta  la  Gene- 
ralità , fmontai  da  cavallo  , e marciai 
a piedi  avanti  le  truppe  con  la  picca  fu 
la  fpalla.  I battaglioni  fi  accamparono 
alla  finiftra  della  prima  linea  : i grana- 
tieri a cavallo  reftarono  a Semlin , ov’ 
era  un  campo  d*  alcuni  mila  uomini  fiot- 
to il  comando  del  Conte  Martini  Ge- 
neral di  Cavalleria.  La  fera  abbandonai 
la  Corte  del  Prencipe  Elettorale,  e mi 
accampai  con  la  noftra  gente,  princi- 
Y piando 
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piando  a fervire  come  General  coman- 
dante. Dopo  due  giorni  arrivò  al  cam- 
po di  Semlin  anche  il  Reggimento  .di 
Dragoni  del  Duca  Ferdinando.  Alli  23 
fi  principiò  a tormentar  la  piazza  con 
30  pezzi  di  cannone,  e con  20  mortari  di 
là  dal  Savo.  Montavano  la  trincierà  di  là 
da  quel  fiume  ogni  giorno  2000  uomini 
comandati  da  un  Tenente  marefciallo , 
fiotto  l’infpezione  di  un  General  dell’ar- 
tidieria.  Alli  25  toccò  a me  il  coman- 
do, e vi  andai  alle  due  ore  della  mattina, 
c vi  reftai  fino  alle  4 dopo  il  mezzo  gior- 
no delli  26.  Non  vioccorfe  cofia  rimar- 
cabile, e fi  battè  dicontinuo  la  Piazza. 

Alli  28  cominciarono  i Turchi  a pre- 
fientarfi  a vifta  del  noftro  Campo  con 
alcuni  mila  cavalli , che  fi  avanzarono 
per  riconofcere . Seguì  qualche  ficara- 
muccia , e verfo  la  fiera  fi  ritirarono  : 
avvenne  il  medefimo  ne’  tre  fiufTeguen- 
ti  giorni.  Ma  il  primo  d*  Agofto  com- 
parve l’armata  tutta,  veramente  for- 
midabile , e venne  ad  accamparli  così 
da  vicino,  che  fe  ne  potea  numerarle 
tende , e fi  diftingueva  perfettamente 
quella  del  gran  Vifir.  Principiaron  la 
notte  a mover  terra , levando  una  bat- 
teria^ tirando  una  parallela . Comin- 
ciava 
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dava  quella  verlo  il  centro  del  noftro 
trincieramento  , ove  la  linea  piegan- 
doli formava  un  angolo  : lì  diftefero 
ne* giorni  feguenti  verfo  il  Savo.  Alli 
tre  cominciarono  a cannonarci,  ma  in  di- 
danza  di  500  pertiche,  con  più  di  50 
pezzi,  e a bombardarci  con  non  fo  quan- 
ti morcari.  Una  batteria  aveano  (opra 
un*  eminenza  , che  dominava  il  noftro 
campo  dirimpetto  all'angolo  foprano- 
minato.  Continuando  i lor  lavori,  in- 
alzaron  nuove  batterie  di  cannoni,  e di 
mortari,  e tirarono  altre  parallelle,che 
poi  univanocon  linee  di  comunicazione. 
A mifura,che  le  batterie  li  perfeziona- 
vano , crefceva  il  fuoco  del  lor  canno- 
ne, e delle  bombe;  quello  era  conti- 
nuo, e flagellava  tutto  il  campo  in  mo- 
do tale , che  poca  parte  di  elfo  n*  era  in 
licuro.  Avreflìmo  più  torto  defiderato, 
che  ci  averterò  attaccati,  perchè  eflendo 
il  noftro  Campo  come  una  Fortezza  , 
li  farebbero  rotti  i corni , e ci  avrebbe- 
ro dato  luogo  di  ufcire  da  un’ altra  par- 
te,e di  prendergli  per  fianco.  Ma  quan- 
to a noi, qual  ragione  averterò  gl'  Inge- 
gneri di  non  attaccar  la  Piazza  di  qua 
dal  Savo  , e di  non  avervi  per  anco  a- 
perta  la  trincierà  dopo  fette  fectimane, 
y 2 io 
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10  per  verità  noi  comprendo  troppo . 
Volendo  però  il  Prencipe  ftringer  mag- 
giormente la  Fortezza  , fece  prender 
porto  la  notte  delli  cinque  nell’ingref- 
fo  de* borghi:  vi  fi  coftruì  un  ridotto; 
poi  fi  tiro  una  linea  verfo  certa  Mo- 
fchea  , che  fi  occupò  , circondandola 
con  altro  ridotto.  I Turchi  appiccia- 
rono il  fuoco  ad  alcune  cafe  vicine  ad 
erta.  Agli  undici  fi  aggredì  quel  po- 
rto di  là  dal  Danubio, che  fi  avea  vo- 
luto occupare  li  dieci  del  paflkto,  e fe  ne 
rendemmo  padroni  con  ftrage  de*  ni- 
nnici annegati,  e uccifi. 

Alti  15  i Turchi  erano  ormai  arrivati 
con  le  lor  linee  fino  a 150  partì  dalle 
noftre  trinciere , quando  il  Prencipe  Eu- 
genio rifolfe  di  ufcir  da  erte  con  la  mag- 
— gior  parte  dell’efercito  , e di  artà/rare 

11  campo  nimico.  Furono  a tal  fine  co- 
mandati 5z  battaglioni , e 24  Reggi- 
menti di  corazzieri  , e dragoni  : if  ri- 
manente dell’armata  dovea  reftare  a * 
guardia  delle  linee  di  circonvallazione, 

e controvallazione  . I Bavarefi  furon 
1 de  i comandati  ad  ufcire  . Si  mifero 

le  truppe  in  marcia  dopo  mezza  not- 
te, ufcendo  ogni  Reggimento  per  l’a- 
pertura, che  gli  era  indicata.  Nell’al- 
ba 
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ba  fi  levò  una  nebbia  così  denfa,  che 
a 50  palli  da  noi  non  fi  vedea  nien- 
te : quella  ci  fu  allora  iòmmamente 
favorevole , e vantaggio^  ; perchè  ef- 
fendo  noi  tanto  proffimi  a*  nimici , e 
dovendoci  fchierare  dinanzi  a i noftri 
trincieramenti, non  l'avrefiimo  potuto 
fare  fenza  perdere  quantità  d’ uomini, 
e di  cavalli  , mentre  faremmo  fiati 
quafi  berfagli  a i colpi.  Era  l'ordine, 
che  fi  aflafifle  , quando  foflfer  tirate 
tre  bombe  ; ma  non  fi  potè  afpettare 
detto  fegnale  , perchè  avendo  i Tur- 
chi avanci  giorno  attaccato  un  de',no- 
flri  fortini  avanzati  , a' quali  danno  il 
nome  di  Frecce , il  Marefcial  Palli  , 
che  comandava  la  Cavalleria  della  de* 
ftra , non  fu  sì  torto  fuori  de'  trincie- 
ramenti , ch'urtò  in  un  corpo  confi- 
derabile  dei  Turchi,  il  quale  fofienea 
coloro,  che  attaccavano  la  detta  Frec- 
cia, onde  gli  convenne  azzuffarli . Con- 
tinuava intanto  l'armata  ad  ufcire;ma 
la  nebbia,  che  nel  principio  ci  fu  favo* 
revole , cominciò  a diventare  molto  dan- 
nofa , perchè  non  fi  vedeano , e non  fi 
difiingueano  nè  amici  , nè  nimici , ed 
ogni  Generale  fofteneva  quafi  un'azion 
particolare  con  le  truppe  del  fuo  fpar- 
Y 1 timen* 
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timento.  La  principal  cura  d’ognu- 
no dovea  confiltere  in  cautelarli  per 
non  efler  prelo  in  fianco  da*  Turchi  , 
che  venivano  favoriti  da  lor  foni,  dan- 
doci fai  ve  d’archibugiate  quafi  fenza  el- 
ièr  villi  , occultati  dalla  nebbia  ; ^nè 
un  Generale  potea  dar  foccorfo  all  al- 
tro , perchè  non  fi  vedea  chi  ne  avelie 
bifogno.  Io  mi  ritrovai  con  tre  de’miei 
battaglioni  mezzo  già  circondato,  venen- 
domi già  i nimici  nel  fianco  finiltro  r 
tolto  che  potei  avvedermene,  feci  fare 
un  quarto  di  con  verdone  all  un  de  bat- 
taglioni, il  che  ralficurò  il  mio  fianco, 
e fu  la  mia  fallite.  Cadde  la  nebbia  fi- 
nalmente,e fi  dileguò.  Allora  Copren- 
doli le  truppe  fcambievoImente,fi  uni- 
rono, e ben  tolto  formarono  le  due  li- 
nee, e fi  marchiò  a dirittura  contea  m- 
mici  : i quali  però  non  celierò  già  con 
quella  facilità , che  alcuni  avean  pena- 
to , ma  fempre  combattendo  fi  andaron 
ritirando  di  follo  in  follo  , avendone 
fatto  una  quantità  incredibile  : poiché 
ove  noi  per  fortificar  lenollrc  linee, fo* 
gliam  collruir  ridotti , e mezze  lune  di 
fpazio  in  fpazio  ; vi  aveano  i Turchi 
cavato  otto  , e dieci  folli  1*  un  dietro 
l’altro  , il  che  non  è credibile  quanto 

impac- 
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impaccio  recalfe  all* Infanteria,  ma  in* 
Comparabilmente  più  alla  Cavalleria  , 
che  anche  in  alcuni  luoghi  non  avrebbe 
potuto^falire,  fé  1*  infanteria  non  avef- 
fe  procurato  di  facilitare  con  gettar  ter- 
ra ne* folli.  Finalmente  con  Pajuto  di- 
vino fuperammo  tutte  le  difficoltà , ed 
arrivammo  al  piede  di  quelle  eminen- 
ze, fopra  le  quali  i Turchi  s*  erano  ri- 
tirati. Io  mi  trovai  con  tre  de*  miei  bat- 
taglioni al  piè  di  quella  collina , ov’ef- 
fi  aveano  la  loro  principal  batteria , eh* 
èra  di  1 8 pezzi  di  cannone.  Quivi m*ar- 
reftai  alquanto  , per  dar  tempo  di  rag- 
giungermi ad  alcuni  battaglioni , che  fi 
venivano  accodando  alla  mia  finifira , 
perché  ne  avevo  bensì  alla  delira , ma 
dall*  altra  parte  il  fianco  era  feoperto . 
Nel  mentre  che  llemmo  quivi  fermi  , 
ebbimo  uno  Ipettacolo,  che  ci  fervi  di 
ricreazione.  Quattro  Gianizzeri  , ufeiti 
da  uno  de*  loro  folli , fi  milèro  a balla- 
re avanti  di  noi  con  la  fciabla  alla  ma- 
no ; il  che  non  fapeva  penfarmi  cofa  . 
fignificaflc  ,ma  ben  toltola  riconobbi 
per  cerimonia  di  religione;  poiché  ol- 
fervai  come  intanto  che  quelli  ballava- 
no, fu  l’altezza  vicina  alla  batteria  un 
Turco  a cavallo,  quali  un  altro  Moife, 

Y 4 leva- 
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levava  le  mani  al  Cielo,  il  che  fu  in  va- 
no, perchè  non  venne  efaudito.  Io  ebbi 
la  difcrezione  di  lalciar  ballar  coloro , 
finché  lor  piacque , Cerna  far  tirare-  fctf 
pra  di  elfi , benché  non  follerò  più  di 
60  palli  lontani . Ma  arrivati  che  furo* 
no  i battaglioni  fudetti  , e accurato  il 
mio  fianco,  prolèguii  rifolutamente,  e 
fuperai  l'eminenza,  eh* era  coperta  di 
fchiere  nimiche»  C’impadronimmo  fu- 
bito  della  batteria , e toccò  a tre  batta- 
glioni Bavarefi  la  forte  di  quello  acqui- 
no , e d’eflere  ir  primi  a penetrar  ne* 
Turchi  , di  che  il  Principe  Eugenio  , 
e tutta  l’armata  fi  compiacquero  darci 
molta  lode.  Occupato  quello  pollo, i 
Turchi  fi  ritirarono  palio  palio  nei  lo- 
ro campo  , ‘ch’era  vicino  / c pur  cir- 
condato da  un  follo.  Feci  fubito  vol- 
tare il  cannone,  e cominciai  a tormen- 
targli fieramente  co*  lor  proprj  pezzi/ 
il  che  non  potendo  elfi  follenere,  per- 
duti-d?  animo  abbandonarono  anche  il 
campo , e fi  diedero  alla  fuga  , lavan- 
doci padroni  delle  lor  tende  , dalie 
quali  però  aveano  già  trafportato  il 
meglio  , poco  di  confiderabile  elfendo- 
vifi  trovato.  Noi  fecimo  a*  nimici  un 
ponte  d?  oro  , e non  gl*  inféguimmo: 

•i  ~ la 
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U noftra  Cavalleria  era  in  troppo  catti- 
vo flato  per  poterlo  fare.  Verfo  le  die- 
ci delia  mattina  quefla  memorabiI.bat- 
•taglia  fu  terminata  , nella  quale  vera- 
mente parve,  che  la  man  di  Dio  fi  ve- 
dette. Quanta  fia  fiata  per  parte  de’Tur- 
chi  la  mortalità  , non  faprei  dire  : ho 
pafleggiato  il  campo  di  battaglia  nel  gior- 
no dopo , e il  numero  non  mi  parve 
grande:  ben* è vero, che  i lor  feriti  nel- 
la ritirata  faran  morti  anch*efli  la  mag- 
gior parte:  prigioni  fi  fon  fatti  pochifi* 
fimi.  Dal  noflro  canto  abbiam  perduto 
diverfi  Generali , e Ufiziali  di  confide- 
razione,  e in  circa  2500  fanti,  e 2700 
della  cavalleria, e cavalli  4100 . Fra’B&« 
varefi  è mancato  il  Marchefe  del  Caret- 
to , che  comandava  il  Reggimento  del- 
le guardie.  Io  grazie  a Dio  non  ne  ho 
avuto  altro  danno,  che  una  ferita  nella 
tefla  del  cavallo , della  quale  guarirà  . 
Abbiamo  acquiftato  1 30  pezzi  di  canno- 
ne, e 35  mortari, quali  quali  tutti  era- 
no in  batteria contra  di  noi,  onde  fi  può 
giudicare,  che  terribil  fuoco  abbiam  fo- 
fienuto  per  13  giorni  continui.  Fu  or- 
dinato per  parte  dal  Principe  , che  le 
palle  di  cannone,  quali  fi  trovaflero  nel 
campo, foflèro portate  all* artiglieria  con 
prometta  di  certa  ricognizione  : un  Ge- 
Y 5 new 
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nerale  mi  difle  alcuni  giorni  dopo,  che 
n’ erano  Hate  portate  fopra  24  mila  .Con 
tutto  ciò  benché  foflìmodi  continuo  tra 
le  bombe  , e tra  le  cannonate , non  cre- 
do che  ci  abbiano  ucci  fi  , e feriti  2000 
«omini.  Le  bombe  benché  frequenti, 
maflìmamente  la  notte,  ci  hanno  fatto 
poco  male.  Frutto  di  quella  vittoria  è 
fiato  1*  acquili  o di  Belgrado.  Erano  fcor- 
lì  due  meli  , da  che  l’avevamo  inverti- 
to, ed  alcune  lèttimane  da  che  era  bat- 
tuto di  là  dal  Savo;  tre  de* loro  maga- 
gni di  polvere  erano  (aitati  in  aria,  il 
maggior  de’quali  due  giorni  avanti  la 
battaglia.*  il  nortro  campo  ne  tremò  tut- 
to, quali  per  terremoto  ;grolfiflìme  pie- 
tre vennero  a cadere  fin  nelle nofire  trin- 
cee di  là  dal  Savo,  e vi  uccifèro  , e fe- 
rirono alquanti  uomini.  Un  Ralciano 
ufcito  dalla  Città  alcune  ore  dopo  riferì 
al  Prencipe,  eh’ erano  volate  due  torri, 
e che  forfè  tre  mil’anime  erano  perite 
nell’orrendo  calo.  Forfè  la  cofternazio* 
ne  di  quel  prefidio  indurtè  il  Sarafchie- 
ro  a cercar  d’ottenere  onore  voi  capitola- 
zione, onde  alle  17  mandò  due  Ufizia- 
li  al  Prencipe  Eugenio  per  fargli  inten- 
dere, che  a patti  onorevoli  renderebbe  la 
Piazza.  Il  Prencipe  ritenne  preflò  dife 
uno  di  elfi  , e rimandò  l’altro  col  Co- 
. . lon- 


DEL  GEN.  MAFFEI . 5 I $ 


lonneJlo  Conte  Filippi  nella  Città.  AI- 
ii  j8  furon  dati  gli  ortaggi  di  parte  ed* 
altra  ; fi  convenne  delle  condizioni  , e 
la  fera  occuparono  i nortri  una  porta  del- 
la Fortezza.  Alli  19  nel  quartier  del 
Prenci  pe  , e nella  tenda  aoquiftata  del 
gran  Vifir  fi  cantò  una  Meffa  folenne, 
e il  Te Deumìaudamus con  triplicata  Cal- 
va dell’artiglieria  del  campo,  di  quella 
che  era  fopra  i vafcelli,  quali  al  prefen- 
te  erano  al  numero  di  9 , e della  tolta 
a Turchi  : fece  tre  (pari  parimente  la 
cavalleria,  e la  fanteria.  Molti  de*  no- 
ftri  Ufiziali  furon  nella  Fortezza , e com- 


prarono da  Turchi  cavalli , e altre  cofe. 
I Prencipi  di  Baviera  vi  andarono  altresì, 
e prefero  un  ottimo  caffè  dal  Serafchier: 
era  anch’io  con  erti , e quel  Comandan- 
te mi  parve  uomo  d*  aliai  buone  manie- 
re. I Turchi  fembrano  alprefente  affai 
più  umani,  di  quello  che  mi  parvero  nel- 
la prima  guerra  d*  Ungheria  principia- 
ta nel  1683:  forfè  i gran  colpi , e le 
gran  perdite  gli  hanno  umiliati  alquan. 
to.  Ulcì  il  prefidio  da  Belgrado  per  ter. 
ra,  e il  lor  bagaglio  fui  Danubio.  Fu 
giudicato,  che  n’ufciffcro  forfè  20  mila 
uomini  portanti  l’armi;  e come  fi  tro- 
vò che  non  mancavano  nè  di  viveri,  nè 
di  monizioni,  non  fi  feppc  comprende- 
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re, perchè  averterò  ceduta  la  Piazza.  L* 
afledio  avrebbe  corta ro  ancora  molto  (àn- 
gue, e non  poco  tempo;  e l’efito  non 
era  certiflìmo  , perchè  la  noftr’  armata 
era  piena  di  malattie,  e i cavalli  così  de- 
boli, e così  magri , che  molti  appena 
pòtean  camminare;  ma  fi  Deus  prò  no- 
bis , quis  contra  nos  ? Io  non  ebbi  poco  che 
fare,  per  dar  ragguaglio  di  quanto  era 
avvenuto  al  Sereniamo  Elettore, a quel 
di  Colonia , alli  2 Prencipi  a Roma , ed 
a cafa  mia  ; e mi  trovai  più  affaticato  da 
tanto  fcrivere , che  da  25  giorni , che 
avea  palfati  fenza  fpogliarmi . 

• Terminata  così  gloriofa mente  la  cam- 
pagna, il  Prencipe  Elettorale  , e il  Du- 
ca Ferdinando  partirono  per  Monaco  . 
L’armata  pafsò  il  Savo  , e fi  accampò 
in  una  linea  fola  per  la  comodità  dell* 
acqua,  e del  foraggio.  Un  corpo  di  mol- 
ti Reggimenti  paftò  il  Danubio  fotto  il 
Conte  di  Mercy,  per  andare  nel  Banato 
di  Themifuar . Si  ebbe  avvifo , che  i 
Turchi  averterò  abbandonato  Sabatfeh 
fu]  Savo , e Semendria  , e Orfova  fui 
Danubio,  é parimente  Meadia  , parto 
per^entrar  nella  TranfiI vania , del  qua- 
le s*  erano  impadroniti  con  un  dirtacca*- 
mento  nel  principio  di  ior  venuta  < L* 
ultimo  di  Settembre  ebbi  lettera  piena  di 
<(  1 cle- 
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clementilfime  efprelfionidaiSerenilfimo 
Elettore,  che  mi  diceva  aver  con  lettere 
di  S.  M.  C.  intefe  tutte  le  particolarità 
della  battaglia  niènte  meno  che  dalle  mie. 

Alli  due  d’Ottobre  il  Prenci pe  Euge- 
nio mi  mandòordinedi condurre  le  trup- 
pe Bavarefi  ne*  quartieri  d’inverno.  Par- 
tii però,  dopo  aver  fatto  imbarcar  fu! 
Danubio  più  di  mille  ammalati,  coltre 
Reggimenti  d’infanteria,  e con  quello 
di  dragoni , eflendo  i granatieri  a caval- 
lo incamminati  già  verfo  la  Baviera  . 
Pofi  il  primo  campo  aPanotza,il  fecon- 
do a Salankemen,  il  terzo  a Carlovitz. 
Paffai  alli  6 aPetervaradino  il  Danubio, 
e m*  attendai  a Futack , dove  feci  pren- 
dere un  giorno  di  ripofo.  Profeguii  poi 
la  marcia  , che  durò  tutto  il  mefe , ma 
con  tutto  comodo:  allÌ3ipaflàmmodue 
piccoli  fiumi  la  Spoi , e la  Grana . il 
primo  di  Novembre  cominciarono i Reg- 
gimenti ad  alloggiar  nelle  calè,  e adcf- 
fer  ripartiti  in  diverfi  villaggi.  Furono 
ancora  diftribuite  a foldati  le  tappe  , 
cioè  due  libre  di  pane  , e nna  di  carne 
fecondo  il  regolamento  , ritenendoli  4 
craizer  per  ogni  porzione.  Alli 4 nel  viì- 
laggio  di  Sezerdahel  ci  arrivarono  500 
uomini  di  reclute , venute  di  Baviera  , 
quali  feci  ripartire  ne’ Reggimenti  d in- 
fan- 
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fanteria , mandandole  ove  fi  trovavano. 
Seguitai  poi  mio  viaggio,  e alli  9 pallai 
un  alto  monte,  arrivando  a Raiz  borgo 
del  Comitato  di  Tranfchin  , eh*  era  il 
quartiere  del  noftro  General  Mercy,come 
comandante  del  Reggimento  delle  guar- 
die. Alli  dieci  giunfi  a Silain  borgo  del 
Comitato  medefimo  , eh*  era  defiinato 
per  mio  quartier  d’inverno.  In  quella 
marcia  mi  fu  portata  una  lettera  dell* 
Imperadore  fottofcricta  di  fuo  pugno, 
con  benigniifimi  ringraziamenti  per  ciò 
che  fi  avea  operato  nella  battaglia  , il 
qual*  onore  mi  riempì  di  confolazione . 
Ma  poiché  ebbi  regolata  ogni  cofa , e 
proveduto  a quanto  occorreva  per  le  no- 
ftre  truppe , non  efiendo  più  neceflaria 
la  mia  prelènza  ne*  quartieri , rifiolfi  dì 
portarmi  a Vienna,  indi  a Monaco  , e 
partii  alli  27  da  Silain  con  cavalli  del 
Comitato.  Il  primo  di  Decembre  giun- 
fi a Tirnavia  Città  , a mezz*  ora  dalla 

Jiuale  vi  è la  polla  , ed  arrivai  però  la 
era  a Presburg.  In  Vienna  fletti  dieci 

f iorni , ed  ebbi  udienza  particolare  da 
. M.  C.  C.  baciai  la  mano  alle  tre  Im- 
peratrici, e alle  quattro  Areiducheflè, 
e vifitai  i Miniflri,  e i principali  Signo- 
ri di  quella  Corte,  ma  lòpra  tutti  più 
volte  il  Prencipe  Eugenio.  Prefi  porla 

* . n 
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pofla  verfo  Monaco,  fenza  arrecarmi fe 
non  per  far  le  mie  divozioni  nella  Cap- 
pella d*  Etting  . Fui  ricevuto  dal  Sere- 
nilfimo  Elettore  tanto  benignamente  , 
che  non  pollò  efprimerlo  , dichiarando 
più  volte  quanto  folle  foddisfatto  di  me, 
e della  pallata  campagna  - 

ANNO  1718 

IL  Barone  di  Lerchenfèld,  Colonnel- 
lo d’uno  de’  tre  Reggimenti  d’ infan- 
teria , ch’erano  al  lèrvizio  dell’Impera- 
tore  , volendoli  ritirare  > lo  rinunziò  ► 
S- A.  E.  lo  conferì  a me  immediatamen- 
te, dicendo,  che  mi  facea  reflituzione 
di  quello,  che  nelle  difgrazie  della  Ba- 
viera m’ era  già  flato  tolto.  Due  batta- 

flioni  del  detto  Reggimento  erano  in 
Jngheria  ,e  v’erano  ancora  le  due  Com- 
pagnie di  granatieri  ; il  terzo  nel  Pala- 
tinato fuperiore.  Nella  pallata  campa- 
gna io  mi  era  trovato  eflère  uno  de*  più 
anziani  Luogotenenti  generali  dell*  ar- 
mata , e con  tutto  ciò  mi  convenne  te- 
ner fra  elfi  l’ultimo  luogo,  perchè  ufo 
corre  che  gli  Uiìziali  dell*  Imperadore 
precedano  lèrapre  a quelli  de’  Principi 
dell’  I m perio  d’ ugua  1 carattere  , benché 
anteriori  di  patente.  Diedi  a conofcere 
al  Principe  Eugenio, che  quello  mirin- 

cre- 
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crefceva , ed  egli  fi  offerfe  fubito  con  tut- 
ta benignità  di  rimediarci , con  ottener- 
mi una  patente  di  Tenente  Marefcial 
dell*Imperadore,in  virtù  della  quale  mi 
corrette  il  mio  rango  dal  giorno , in  cui 
rai  fu  conferito  il  grado  di  Tenente  ge- 
nerale. Non  mi  parve  di  doverla  accet- 
tare fenza  averne  il  beneplacito  dell*  E» 
lettore,  qual  trovai  alquanto  renitente  per 
aliai  tempo, ma  finalmente  fi  Jafciò per- 
vadere , e me  lo  concelfe . 

Alti  13  di  Marzo  ricevei  ordine  dall’ 
Imperadore  fottolcritto  da  lui  fletto , e dal 
Prencipe  Eugenio,  di  tener  le  truppe  di 
Baviera  pronte  adufcire  in  campagna  per 
il  primo  del  prottimo  A prile . Quello  mi 
fece  rifolvere  a partir  fubito:  non  lalciai 
di  far  le  mie  divozioni  nella  Cappella  del- 
la beata  Vergine  pattando  da  Etting. Fe- 
ci il  viaggio  per  l’Eno,  e per  il  Danu- 
bio . In  v ienna  baciai  la  mano  all*  Im- 
peradore  , e aH’Imperadrice  regnante  , 
e feci  riverenza  al  Prencipe  Eugenio  . 
Arrivai  al  mio  quartier  di  Silain  atti  7 
d*  Aprile:  ebbi  dal  Configlio  di  guerra 
di  Vienna  una  fpecificazione  de*  giorni , 
in  cui  ogni  Reggimento Bavarefe  dovef- 
fe  lafciare  i quartieri,  per  trovarli  alme- 
no atti  28  di  Maggio  a Semlin . Mi  poli 
in  marchia  alli  25  agli  undici  di  Mag- 
gio 
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gio  fui  a Pefth  . Da  Philipzallas  fino  a 
un*  ora  da  Baya  non  trovammo  in  tre 
giorni  pure  una  cala,  ma  campagna  va- 
lla con  paludPdi  tanto  in  tanto,  predò 
le  quali  convenne  accampare,  non  v’ef* 
fendo  altr*  acqua.  In  Bais  povera  Città 
è un  Convento  di  Francefcani  , quali 
trovai  parlare  tutti  affai  bene  Italiano  . 
A Futach  feci  far  alto  tre  giorni,  per- 
ché feppi  doverci  arrivare  le  reclute  di 
Baviera,  quali  feci  diftribuire.  Alli 4 di 
Giugno  paffai  per  Petervaradino , e per 
Carlovitz,  e polì  il  campo  (òpra  un*  e- 
mipenza  predò  al  Danubio.  A gli  otto 
arrivai  finalmente  nel  campo  di  Semlin, 
ov*cra  buona  parte  dell*  armata.  Il  Pren- 
cipe  Eugenio  vi  arrivò  quell*  ifteffaferay 
prendendo  fuo  quartiere  ne*  borghi  di 
Belgrado,  ricevuto  con  triplicata  fàlva 
della  Fortezza. 

Si  tenevano  intanto  conferenze  per 
la  pace  tra  i Miniftri  deirimperadore, 
della  Republica  di  Venezia , e del  Sul- 
tano: il  luogo  del  congrefTo  era  Paffa- 
rovitza,  due  ore  di  là  dal  fiume  Mora- 
va . Era  accordato , che  per  due  leghe 
di  circuito  attorno  quel  luogo  correfle 
tregua  , e fi  ceffaffe  da  ogni  oftilità.  Il 
Prencipe  Eugenio  fece  alli  dieci  la  re- 
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villa  della  Cavalleria.  Il  dì  feguente  ar- 
rivò a Belgrado  un  Agà  con  lettere  del 
gran  Vifir  al  Prencìpe.  Si  publicò  tre- 
gua per  tutto  il  campo,*  e il  Prencìpe 
andò  ad  abboccarli  co*  Plenipotenziarj , 
lafciando  intanto  incornando  dell  ar- 
mata al  Prencipe  di  Virtemberg  . Ri- 
tornato che  fu  , fece  la  rafTegna  anche 
della  fanteria.  Arrivò  improvifamente 
alla  mia  tenda  il  Cavalier  di  Baviera  > 
figliuolo  naturale  dell*  Elettore  » per 
far  la.  campagna»  S.  A.  E.  me  lo  racco- 
mandava con  fue  lettere , defiderando  > 
che  non  fi  allontanante  da  me  , e fi  po- 
tefle  fervire  del  mio  equipaggio.  Lo 
conduffi  fubito  dal  Prencipe  Eugenio  > 
che  lo  accolfe  con  diftinzione.  Alli  6 
di  Luglio  arrivò  il  Prencipe  Elettorale 
col  Duca  Ferdinando»  e prefero  allog- 
gio nelle  cafe  de*  borghi  con  tutta  la 
Corte.  Il  fuffèguente  giorno  mi  man- 
darono a dire,  che  voleano  onorarmi 
d*  efTere  a pranfo  da  me  , di  che  refi 
loro  umililfime  grazie,  e dopodcfinare 
feci  lor  vedere  i Reggimenti  in  batta- 
glia, indigli  feci  marchiare. 

Un  Cavaliere  della  Corte  Imperia- 
le mi  portò  la  patente  di  Tenente  Ma- 
rchiai dell*  Impcradore,  piena  d*  efprcfi* 

Coni 
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/ioni  tanto  per  me  onorevoli  , che  ne 
rimali  confnfo,  e mi  dille  nell*  ifiefio 
tempo  che  fe  ne  allefiiva  un*  altra  di 
General  dell’  Infanteria  Cefàrea.  Il 
Reggimento  di  dragoni  del  Duca  Fer- 
dinando era  fiato  rinforzato  come  fon 

§1*  Imperiali  a il  Compagnie,  ed  una 
i granatieri  a cavallo, che  alcendonoin 
tutto  al  numero  di  1094  uomini . Paf- 
fàndo  il  Reggimento  in  raflègna  avanti 
al  Prencipe  , il  Duca  marciò  alla  te- 
fia  con  la  fpada  alla  mano . Ma  efTen» 
doi  Pieni  potenziar]  a termine,  che  non 
li  potea  più  dubitare  della  pace, alla  me- 
tà di  Luglio  partì  un  difiaccamento  di 
io  mila  uomini , e s*  incamminò  verfo 
1*  Italia.  I noftri  due  Prcncipi  , s*  in» 
vogliarono  di  vedere  il  congreflò  di  Paf- 
farovitza , e prefèro  però  la  pofta  alli 
13.  Io  gli  andai  fervendo  in  quello  viag- 
gio. Andammo  a Grosko,  india  Se- 
mandria  ,e  valicatoi!  fiume  Morava  fo- 
pra  un  ponte  di  legno  ,fi  arrivò  al  bor- 
go di  PalTarovitza  . I Principi  furon  fu- 
bito  dal  Conte  di  Virmond  General 
dell*  artiglieria  , e primo  Plenipoten- 
ziario, il  quale  diede  loro  due  carrozze 
a fei,  per  paflàre  al  campo  de*  Miniftri 
Turchi,  eh*  era  un*  ora  e mezza  di- 

ftan- 
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dante.  A mezza  ftrada  trovammo  il 
campo  de*  Miniffri  mediatori  d’ Inghil- 
terra,  e d’Olanda,  ov*  era  anche  la 
tenda,  nella  quale  fi  tenevano  lecon- 
ferenze.  Arrivammo  al  campo  de*  Mi- 
nillri  Ottomani,  e i Prencipi  in  figura 
d’incogniti  vifitarono  i due  principali, 
eh*  erano  nel  padiglione  ifteflb  ; poi  fu- 
ron  dal  terzo,  ch’era  (blamente  perle 
materie  di  commercio.  Si  portarono  an- 
cora dal  Principe  di  Valachia,  ch’era 
della  Cafa  di  Mauro  Cordato:  in  ognu- 
na di  quelle  vifite  fummo  regalati  di 
caffè , forbetti , acqua  di  rofe  , e per 
fine  incenfati.  Dopo  quelle  vifite  ritor- 
narono i Prencipi  a Paffarovitza , dove 
il  Conte  di  Virmont  avea  preparato  un 
fontuolò  definare;  dopo  il  quale  io  vol- 
li andar*  a vifitare  il  Procurator  Ruzini 
Plenipotenziario  di  Venezia,  e la  fera 
fi  arrivò  al  ponte  della  Morava , ove  i 
Prencipi  aveano  fatto  fpiegar  le  lor 
tende,  fotto  le  quali  paffàrgn  la  not- 
te* Tornati  a Paffarovitza,  definarono 
dal  Baron  Dalman  fecondo  Ambafcia- 
torCefareo.  Gli  articoli  della  pace  e- 
rano  già  llabiliti , e fi  afpettava  (bla- 
mente, che  il  tutto  fofle  preparato  , 
per  decretare  il  giorno  di  fottoferivere. 

Affi 
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Alli  16  tornarono  i Prencipi  a Belgra- 
do, divertendoli  perla  ftrada  con  la 
caccia.  Si  pransò a Semandria,  fi  ripi- 
gliò la  caccia  ,efi  pafsòla  notte  a Gro- 
sko.  Alla  punta  del  giorno  io  mi  fepa- 
rai  per  portarmi  al  campo.  Il  Contedi 
Virmond  mandò  avvilo  alle  20,  che  il 
dì  feguente  fi  dovea  fottofcrivere  : tor- 
narono però  i Principi  a PalTarovitza . 
La  tregua  tra  1*  Imperadore , e la  Re- 
publica  di  Venezia  da  una  parte,  e la 
Porta  Ottomana  dall’ altra  reftò  ferma- 
ta per  24  anni  lunari  con  tutte  le  fo- 
lenni  formalità, regnandola  anche i Mi- 
niftri  mediatori  d*  Inghilterra  , e d‘  O- 
landa.  Da*  Miniftri  Imperiali  fu  fubi- 
to  fpedito  il  Conte  Budiani  a portare  il 
trattato  al  Prencipe  Eugenio,  e ilPren- 
cipe  lo  fece  partir  per  Vienna  f ifteflà 
notte.  Alli  25  tutta  la  Cavalleria  dell* 
armata  levò  il  campo  da  Semlin  , fotto 
il  comando  del  Marefcial  Palli  , e mar- 
chiò verlo  Petervaradino,  dove  pafsò  il 
Danubio  , e fu  ripartita  in  più  campi 
per  la  comodità  del  foraggio  . Levò  il 
campo  anche  la  fanteria  ; e furon  co- 
mandati 2000  uomini  per  lavorare  a due 
Forti , che  fi  cofiruivano  uno  di  qua  dal 
Savo,  1*  altro  di  là  dal  Danubio.  Il 

Pren- 
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Prencipefi  portò  a Orfova,  per  vifitar 
vi  un  Forte,  che  fi  alzava  in  un’  ifola 
del  Danubio,  indi  la  Fortezza  di  Te- 
mefvar  , e finalmente  reftituirfi  a Vi- 
enna. Reftò  il  campo  di  Panotza  fiotto 
il  Prencipe  Aleflàndro  di  Virtemberg.  I 
noftri  due  Prencipi  fe  n’andaronoa  veder 
Temefvar,edi  là  pafiare  a Seghedino  il 
Tibifcojindi  per  Buda  ritornare  a Vienna. 

A gli  otto  d’Agofto  decamparono  15 
battaglioni , e 6 Compagnie  di  grana- 
tieri, pattando  di  prefidio  in  Belgrado: 
altri  furon  mandati  a Temefivar,  «due 
ad  Efleclc.  Quatrro  Reggimenti  fiuron 
deftinati  per  li  Paefi  baffi  ; quello  del 
Marchefe  Bagni  per  Brifac  , e Fribur- 
go. Partì  per  Vienna  il  Principe  di  Vir- 
temberg, edeflendo  partiti  anche  i po- 
chi Tenenti  Manefcialli  anteriori  a me, 
il  campo  reftò  fiotto  il  mio  comando  , 
comporto  di  24  battaglioni , e 28  Com- 
pagnie di  granatieri,  che  faceano  prcf* 
fio  a 20  mila  uomini,  Imperiali,  Bava- 
refi  , e Saflòni  . PalTai  nell*  ifterto  ac- 
campamento tutto  il  Settembre  , 1’  ul- 
timo giorno  del  qual  mele  mi  giunfie 
ordine  dal  Configlio  di  guerra  Imperia- 
le di  marciare  con  le  truppe  di  Bavie- 
ra ne*  quartieri  d*  inverno:  fpedii  però 
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Sii  ordini  neccflàrj  al  Reggimento  di 
ragoni,  eh*  era  di  là  dal  Danubio. 
Prefi  ie  mode  alli  tre  d*  Ottobre  co* 
Reggimenti  a piedi.  Alli  13  fi  arrivò 
ad  Efleg;  due  Reggimenti  pacarono 
quell*  ilteflo  giorno  il  Dravo  con  bar- 
che. Si  entrò  alli  15  nel  Combatto  di 
Varanguar,  nel  quale  il  Prenci pe  Eu- 

fenio  ha  una  Signoria , e pattammo  a 
tellia,  nella  quale  ha  fabricatoun  Ga- 
ttello. Due  giorni  apprettò  ci  accam- 
pammo a Mohaz.  Il  dì  2$  convenne 
fare  una  marcia  lunghifilma  , e per  la 
penuria  d*  acqua  ogni  Reggimento  ac- 
campò da  fe.  Due  giorni  dopo  ci  fepa- 
rammo,  prendendo  la  ttrada  de*  detti- 
nati quartieri:  io  rimali  col  mio.  Il  dì 
30  fummo  a Vafiarheli,  dove  il  Reggi- 
mento fi  feparò  per  Compagnie , e co- 
minciò ad  alloggiar  nelle  calè.  A fei 
Compagnie  del  mio  Reggimento  furo- 
no adeguati  i quartieri  in  Janofcalà , 
terra  del  Comitato  d*  Hilènburg . Alli 
tre  di  Novembre  giunfi  a Porladon , do- 
ve i Capitani  dell*  altre  fei  Compagnie 
tirarono  a forte  il  quartiere.  Alli  cin- 
que arrivai  nella  Città  di  Edemburgo, 
ove  mi  era  adeguato  il  quartiero  come 
Generale  , come  Colonnello  , e come 
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Capitano.  II  giorno  dopo  ebbi  lettere 
dal  Baron  di  Moerman  nortro  Inviato  a 
Vienna,  che  mi  awifava,  cornei!  Con* 
figlio  di  guerra  avea  dilpofto,  che  al 
principio  d*  Aprile  tornaflero  le  noftre 
truppe  in  Baviera.  Stetti  in  Edembur- 
go  tre  fettimane  regolando  tutto  ciò  eh* 
era  necefiario  per  foftentamento  delle 
truppe,  e per  il  buon  ordine;  dipoimi 
pofi  in  viaggio  per  Vienna,  dove  baciai 
la  mano  come  1*  altre  volte,  e alli  7 di 
Decembre  ebbi  particolar*  udienza  dall’ 
Imperadore,'  e parlando  Tedefco  umil- 
mente gli  refi  grazie , e mi  fu  da  lui 
rifpofto  con  efpreflioni  di  fomma  eie* 
menza  . Prefi  poi  la  porta  per  Monaco, 
non  arredandomi  fe  non  alla  Madon- 
na d’  Etting.  Così  terminò  queft’anno, 
avendomi  Iafubitapace  tolto  1* onore, di 
cui  ero  fiato  accurato,  d*  eflèr  fra  poco  di- 
chiarato Generale  dell * Infanteria  Ce- 
farea . ì 


Fine  delle  Memorie . 
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Che  contiene  la  vita  del  General 
da  Monte - 


DEI  Marchese  Alef andrò  da  Monte 
parlano  Gerolamo  Brufoni  Scrittore 

A’Tt  V d*  Fri!*  Vagìia>  wllc  fa  Storie 
a Italia  al  libro  ventuno . Orlando 

ff  Dj«Uf  UFO™};  ed  S£& 
tedio  nella  Storia  del  Frinii.  Tha  le  Scrit- 
ture del  Conte  Luigi  Maffei . Gentilmente 
comunicate  dal  Conte  Carlo  fa  tZ  ” n 
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alia  morte  , feruta  da  Lorenzo  OffèJJ?nj 
che  fu  Capitano  nel  fuo  Reggimento . Con 
frodando  quefia  con  la  flampat a dal  Con* 

iSr  / "dia  fra  Se*  nad’uo- 
Jnmi  3 fi?  trovata  m gran  parte 

VmJf'r1  ' V1*  ™\aUr«  « badata 
l Cavaliere  feruta  da  Gerolamo 

Summoriva.  Da  quefie  unite  infieme  con 

* aggiunta  de  i lumi  tratti  da  lettere  che 

e alcuna  delle  quali  fi  troverà  qui  injerita , 
fi  e ricavato  quanto  fieguc , 

Z Vita 
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Vita  del  General  da  Monte. 


VT  El  fecolo  del  1400  venne  al  fervi  zìo 
_L\)  de*  Veneziani  Mariotto  bravo  Con  • 
dottiere  di  buon  numero  d'  uomini  di  armi. 


O perche  tal  fojfe  il  fuo  cognome , 0 perché 
acqui flajfe  tal  [oprammo  dalla  fua  patria , 
ch'era  Monte  San  Savino  , piccola  Città 
di  Tofcana  , fu  detto  da  Monte.  Si  ac- 
casò in  Verona  , ed  ac  qui  fio  in  Veronefe 
quantità  grande  di  beni . Mori  in  età  de- 
crepita  nel  1493 , dopo  aver  fofienuto  af- 
fai tempo  la  carica  di  Coll  attrai  Generale 
dello  Stato.  Profeguirono  i difcendenti  con 
molto  luflro , e quattro  altri  di  ejfa  ebbero 
poi  l'ifiejfa  dignità  , ch'era  in  que*  tempi 
d*  autorità  grandifftma  > e di  tanto  onore  f 
che  veniva  contradifiinta  con  titolo  d* Eccel- 
lenza , quando  ì Rettori  delle  Città  non 
per  anco  bufavano.  Dell'uno  dc’fudetti 
Collaterali  confervanfi  in  Venezia  fcritturc 
di  molto  pefoy  dalle  quali  apparifce , che 
fecondo  i fuggerimenti  fuoi  vennero  allora 
regolate  le  C emide  , e l*  altre  foldatefcbe 
del  dominio  Veneto.  Una  fingolarmente  ve 
n*  ha , che  fervi  di  regola  per  ajfai  tempo  , 
e che  fi  dice  lavorata  unitamente  da  Gioan 
Battifta  da  Monte  Capitan  generale  del- 
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le  Fanterie,  e dal  Come  Antonio  Col- 
1 a Ito  Coli  arerai  generale.  Quefii  da  Mon- 
te fi  tennero  deu  ifleffo  fa  tigne  di  Giulio 
terzo  ; onde  fi  ha  dal  Corte  nel  libro  deci- 
mononoy  come  offendo  nel  1519  paffuto  per 
Verona  il  Cardinale  Antonio  da  Monte  , 
che  fu  poi  fommo  Pontefice  , alloggiò  a S. 
Pietro  in  cornano  nel  Palazzo  de  i Monti ; 
del  quale  parla  P ifleffo  Corte  anche  nel 
libro  decimoquarto  , perchè  nella  forprefa 
del  1438  fu  f albeggiato  da  Luigi  dal  Ver- 
me , al  quale  poco  prima  apparteneva  , ed 
tra  dalla  Signoria  fiato  donato  al  Gatte- 
melata  . Venduto  da  queflo  al  fopranomi- 
nato  MariottOyfi  tenne  dalla  fua  famiglia, 
finche  alla  fua  efiinzione  pafsò  nei  Mafie i. 

Aleff andrò  , di  cui  fi  è per  trattare  , 
nacque  nel  1595  di  Gian  Francefco , e 
della  Contcfsa  Ottavia  Sanbonifacia . Nel- 
la prima  gioventù  riufeì  eccellente  nelP  ar- 
meggiare, e nel  maneggiare  un  cavallo,  e 
nel  toner  con  garbo  una  lancia.  Riportò 
però  il  primo  premio  in  una  Giofira  fatta 
Panno  1621  nell*  Arena  . Avendo  prin- 
cipiato a militare  in  frefea  età  , e man- 
dando la  S ' treni fs.  Republica  nel  16 14  al- 
quante Compagnie  di  cavalli  in  Monferrato 
per  foccorfo  del  Duca  di  Mantova  , che 
guerreggiava  con  quello  di  Savoia , vi  am 
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dò  anche  il  Monte  con  la  fua  compagnia 
di  Corazze-  L*  anno  feguente  fu  manda • 
to  nel  Friuli , e all*  afsedio  di  Gradifca. 
In  quella  guerra  diede  più  volte  pruove 
di  flraordinaria  bravura , e faggi  di  non 
minor  tondotta.  In  una  fazione  feguita 
al  ponte  del  Lifonzo  gli  furono  ammazza • 
ti  fotto  due  cavalli , e f alito  fui  terzo,  fi 
avventò  a chi  avea  tolto  al  fuo  Cornetta 
lo  flendardo,  e ricuperato  lo  portò  egli  ftef- 
fo  al  quartiere . 

Seguita  la  pace  , e ritornato  alla  par 
tria  , un  di  lui  fratello  minore  per  no- 
me Marìotto  y che  ferviva  il  Duca  di 
Savoja  Capitan  di  corazze  , fu  uccifo 
fotto  Trino  ; perchè  dovendofi  attaccare 
da  un  U fi  zi  ^ le  comandato  una  mezza  lu- 
na con  trend  uomini  y venne  in  capo  a Ma- 
riano d*  andarvi  anch * egli  come  f e tripli- 
ce foldato  y e vi  refiò  morto  tra  primi  . 
Alefsandro  a tale  avvifo  non  potendo  vi- 
vere in  ozio , pafsò  in  Piemonte,  ed  of- 
ferì la  fua  per  fona.  Quel  gran  Principe 
informato  del  fuo  valore,  lo  ac  colf  e beni- 
gnamente y e gli  af segnò  la  compagnia 
di  Cavalli  eh * era  fiato  del  fratello  , e 
fra  poco  gli  diede  il  comando  di  due  al- 
tre compagnie  col  titolo  di  Colonnello  ; e 
refiando  molto  contento  del  fuo  fervizioy 
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SU  ordinò  poi  di  levare  un  Reggimento 
di  corazze  , nel  che  pienamente  foddif - 
fece  con  gente  [celta  , ed  efercitata . Irr 
forte  le  guerre  civili , abbracciò , e fegut 
con  fomma  fedeltà  , e coflanza  le  parti 
di  Madama  Reale  tutrke  ; benché  fol* 
lecitato  con  grand?  efibizioni , che  oppa» 
rifeono  fpecialmente  in  lettera  che  fi  con - 
ferva  del  Principe  Tomafo  , il  qual  te- 
meva , che  il  difegno  , e i fini  d*  alcu- 
ni dell’  altro  partito  fofsero  di  ridurre 
parte  di  que ’ Stati  f òtto  il  dominio  Fran- 
refe . Nel  1638  il  dì  20  Maggio  fcrif • 
fé  il  Monte  in  lettera  ai  fuo  pugno  , efr 
fere  flato  dichiarato  Commifsario  Gene- 
rale della  Cavalleria , con  lafciargli  con- 
tra  V ufo  il  fuo  Reggimento  ancora  , fo- 
pra  di  che  fi  era  contraflato  un  pezzo 
e fcrive,  che  fi  marchiava  allora  per  f oc- 
correre a tutto  coflo  Vercelli  ajf odiato  dall9 
inimico  con  tutte  le  fue  forze,  benché  non 
fi  aveffe  più  di  dieci  mila  fanti , e tre  mila 
cavalli.'  Certo  i , che  il  fuo  valore, e quello 
del  Marcbcfe  Villa  foflenne  con  un  pugno  di 
gente  , fino  alla  [compar fa  de*  foccorfi  di 
Francia  contragli  Spagnuoli , e i Principi 
Maurizio , e Tomafo  la  corona  al  pupil- 
lo Carlo  Emmanuelc  , coflretto  a falvar 4 
fi  in  Momigliano  , e poco  dopo  li»  Madre 
Z 3 ^ 
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in  Sciamberì , no»  rimafo  alla  fua  divo- 
zione che  un  piceo!  cantone  del  Piemonte . 
Spiccò  in  molte  occafìoni  la  bravura  , e 
la  condotta  di  quefìo  gran  faldate  j co- 
me l*  anno  1641 , quando  avendo  il  Prin- 
cipe Totnafo  fatto  levare  il  Conte  d*  Ar- 
conti Vifconte  dì  Tartina  dall*  afsedio  d* 
Ivrea  col  tentar  Cbivafco  , la  fanteria 
Francefe  , e Pieniontefc  fu  in  rifehio  di 
perderfi  fenza  ly  ajuto  del  Monte , il  qua- 
le portatofì  velocemente  con  parte  del  fuo 
Reggimento  al  ponte  della  Dora  Balti- 
ca , fofienne  con  I5O  cavalli  tutto  l'im- 
peto della  Cavalleria  nimica  , e tratten- 
ne in  modo , che  non  guadagnarono  il  pon- 
te , finche  non  arrivò  l * armata  tutta  : 
nella  qual*  occafione  flette  il  più  del  tem- 
po fenza  armatura  , che  poi  dal  Capi- 
tano, e A}ntante  fuo  Summoriva , e da* 
Tenenti  B ecciti , e Zanche  gli  fu  quaft 
per  forza  mefi sa  intorno  fotto  il  fuocn 
dell * inimico  » fH*gA*  azione  fu  Angolar- 
mente , e pubicamente  dal  gran  Turre - 
na  lodata . Nel  medefimo  anno  pafsati 
i Francefi  all*  hnprefa  di  Cuneo , fu  fpe- 
dito  il  Monte  contro  i paefani , che  tr 
diti  con  quelli  del  Mondavi  in  grof se  febie - 
fc  a inferivano  danni  notabili  'alle  partir 
ti  r Giunto  in  vicinanza  de*  luoghi  for- 
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ti  ed  avvantaggiofì  occupati  dalla  prem 
detta  geute  fiera  , e in  gran  parte  aggue- 
rifa, gli  attaccò  furiof amente  fenzafram • 
metter  punto  di  tempo  ; il  quale  afsal - 
to  riufeì  loro  così  impenfato , che  poflifi  in 
confufione  dopo  i primi  tiri  fi  diedero  alla 
fuga , uccifine  moltit  e fatti  alcuni  de* pria* 
tip  ali  prigioni. 

La  fama  delle  azioni  di  quefio  gran 
faldato  perfuafe  il  Re  Luigi  decimoter • 
ZO  col  parere  del  Cardinal  Ricbelieu  a 
richiederlo  infieme  coi  fuo  Reggimento  in 
Catalogna  per  l*  imprefa  di  Perpigna- 
no  ; il  che  fecero  ambedue  con  lettere  cor- 
te fiffime  confervate  poi  dal  nipote  Maf- 
fei , eh*  era  fempre  con  lui  . Nell*  iflefi 
fo  tempo  ne  venne  pregata  dal  Re  la 
Jorella  Madama  Reale  , che  mal  volen- 
tieri v*  acconfcntì  . Godeva  il  Monte 
una  grofsa  penfione  di  Francia  con  una 
forbitijfima  Compagnia  di  carabinieri , che 
gli  era  fiato  conce  fiso  di  levare  a quel 
fervigio  . Volontieri  adunque  ubbidì  a 
fua  Maeflà  > ed  a Madama  Reale , dal- 
la quale  per  fuoi  crediti , e per  ricomperi* 
fa,  era  poco  prima  flato  irrveflito  del  Mar - 
che  fato  di  F origliano  ; feudo  riguardevo- 
le per  autorevol  giurifdizione  , e per  ren- 
dita , U quale  poco  prima  era  ricaduto 
Z 4 alla 
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alla  Corona  per  confi fica . Fece  preti» 
der  la  marcia  al  fino  Reggimento  nel 
mefiti  di  Gennaro  1642,  rinforzatolo  pri- 
ma al  numero  di  500  fio]  dati  quafi  tut- 
ti veterani , e con  efiperimentati  V filia- 
li . Seguitò  [egli  alquanti  giorni  dopo  , 
per  efisere  fiato  infermo  , con  buona  co- 
mitiva d*  altri  U fili  ali y e d*  altri  fiolda- 
ti y che  volontarj  s'offcrfera  di  fervido  in 
quell*  imprefia  fienza  flipendio  . Aveva  e- 
gli  ottenuto  dal  Re  /’  accordo  di  tutti  i 
capitoli  da  lui  riebiefii  , tra  quali  prin~ 
ci  pali  erano  , che  ni  uno  de*  Generali  di 
Francia  potejfie  metter  mano  nella  giu- 
fiizia  del  fino  Reggimento , e che  quan- 
ti Ufiziali  riformati  fi  trovavano  pre fi- 
fio  di  lui  > eh * eran  molti  d*  ogni  gra- 
do , tutti  fiofiero  pagati  come  fie  foffero  in 
piedi.  ‘ 

Pervenuto  il  Reggimento  dopo  40  gior- 
ni di  marcia  a traverfio  del  Delfinato  , 
c della  Linguadocca  , in  vicinanza  de* 
Pirenei  , fin  raggiunto  dal  M arche f e d* 
Auquincourt  Mareficial  di  campo  , che 
per  lo  paflo  del  Pertufio  il  condujfc  con 
diligenza  a Cervera  ; ne*quai  contorni  fi 
tenea  con  /’  armata  il  Mareficial  della 
Motta  . Qnefli  fiaputa  la  marchia  del 
Marchefie  di  Povara  figliuolo  del  Dh- 
v . V \ ea 
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ca  di  Cordona , e infofpettito , che  avef- 
fc  in  animo  di  tentare  il  foccorfo  di  Per » 
pigna  no , fpedì  ordine  al  Reggimento  ar- 
rivato non  più  che  due  giorni  innanzi  , 
di  marciare  verfo  Santa  Colomba , e di 
portarfi  a Piera , ove  fi  trovò  egli  an- 
cora con  mile  cavalli  in  circa  , che  ave- 
va in  pronto.  Intefio  da  alcuni  foldati 
Spagnuoli  fatti  prigioni  , che  il  corpo  de* 
nimici  cofiava  di  2500  cavalli  , e di 
6000  fanti  J celti,  prefe  partito  d* andar- 
lo  infieg'uendo  , finché  potejfe  rinforzarfi 
con  la  gente  , che  andava  comparendo 
nella  pianura  di  Rojfiglione  , per  poi  ri* 
[datamente  combatterlo.  Ave  ano  gli  Spa- 
gnoli per  retroguardia  200  fanti , e uno 
J quadrone  di  circa  80  cavalli.  Aven- 
do cofloro  fatto  alto  al  favore  d*  un * al- 
ta riva  y diedero  occafione  dy  attaccar  qual- 
che piccola  ficaramuccia , nelle  quali  ojfer- 
vato  dal  Capitan  Summoriva  uno  [ra- 
dono coperto  da  fiepi  al  confin  d un  bo- 
feo  y pel  quale  fi  potea  andare  ad  ur- 
tar 1*  inimico  di  fianco  , ne  avvisò  il 
Maresciallo , e fi  offerfe  all * efiecuzione  , 
purché  gli  avefse  data  la  compagnia  di 
Carabini  , 0 fia  di  Cavai  leggeri  , e 
un* altra  del  Reggimento.  Rifpofe  la  Mot- 
ta  y che  non  voleva  arti  fichi  are  un  come 
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battimento  ; al  che  replicò  H Sum moriva  , 
che  quando  non  aveffe  meffa  fenza  difficol- 
tà in  rotta  la  retroguardia , fi  contentava  , 
che  gli  foffe  fubito  tagliata  la  tefia . Que- 
ftti  franchezza  di  parlare  perfuafe  il  Ma- 
resciallo , onde  gli  permife  ciò  che  volle  • 
con'  feliciffimo  effetto  ; forzati  gli  Spagno- 
li alta  fuga  j e non  fenza  loro  firage  info- 
gni ^ per  più  di  due  miglia  ; udendofi  per 
quelle  colline  le  firida  de*  paefani  Catala- 
niT»  c^e  armati  anch*  ejji  gridavano  mata  > 
in.ata  . Vi  reftaron  prigioni  molti  Cava- 
lieridi  S.  Jago.  Da  tal  felice  principio 
prefè  maggior * animo  il  Mare f dallo  , e 
py  -ofeguendo  giorno  e notte  raggiunfe  fra 
tre  giorni  i rimici  in  un  luogo  chiamato 
l do  noto  y e dopo  avergli  con  inceffauti  al- 
l arme  travagliati  la  notte , gli  fece  at- 
traccare dalla  V anguardia  condotta  dal 
Marchefe  d*  Auquincoure  con  leggere  fica- 
ramacele  ; nelle  quali  , ingroffati  già  di 
molto  9 non  poco  vantaggio  riportarono  gli 
Spagnudi  ; avendo  ancora  gettate  vilmen- 
te P ormi  , e prefa  la  foga  6 OO  fanti 
Catalani  J per  lo  che  anche  la  Cavallg- 
rtff.  Frar}ccfe  fi  difordinò  y e cofirinfo  la 
Motta  a rìtirarfi , abbandonando  il  cam- 
po ,*  w*  avanzandofi  il  Reggimento  Mon- 
te > (h*  era  di  retroguardia  , diede  la 
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carica  a quattro  Compagnie  ; indi  nell * 
infeguire  alcuni  / quadroni  fi  trovò  nella 
bajfa  di  un  vallone  , dov*  era  imbofeato 
un  groffo  di  Cavalleria  Spagmtola  , dal- 
la quale  non  poco  fu  danneggiato  , e vi 
morirono  il  Maraui  Cornetta  , e il  Col- 
pani  Capitan  tenente  della  Colonnella , e 
Parigi , e Amidei  tutti  Veronefi . Ma 
dalle  Compagnie  Pellegrini  , e Brognolico 
fu  rimejfo  il  danno , e cacciati  anche  que • 
fii  in  fuga , rimifero  il  Sig.  d*  Auquinco - 
urt  ch'era  in  terra ,e  in  fiato  d'effer  fat- 
to prigione . Si  ottenne  finalmente  piena  vit * 
torta , ritornati  anche  gli  altri  a combat - 
tere  ; dopo  la  quale  azione  il  General  la 
Motta  fi  portò  alla  fronte  del  Reggimcn* 
to  Monte  , e dandogli  infinità  di  lodi  , 
afficurò  di  volere  dar  di  tutto  minuto  con- 
to alla  Maeftà  del  Re,  e al  Cardinale  ; 
c prof eff andò  di  dover  tutto  al  valore  di 
quel  Reggimento,  tre  giorni  dopo  fece  dì ■ 
firibuire  il  donativo  d*  una  mezza  paga 
del  fuo  proprio  danaro  a cadaun  de*  Sol- 
dati ; il  che  non  fi  fece  con  altri  corpi . 
In  quefio  combattimento  tra*  prigioni  , che 
non  furori  molti,  fi  trovò  il  Cavalier  Vi- 
cenzo  della  Marra  Napolitano,  che  allo- 
ra efercitava  la  carica  di  General  della 
Cavalleria,  Non  trafeurandofi  dal  Ge- 
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iterale  il  vantaggio  , continuò  a feguitarfofc 
lecitamente  il  Marchese  di  Povara , quale 
conosciuta  l' impoffibilità  di  profeguire  verfo 
Coliurè  , rifolfe  dxandarft  ritirando  verfo 
la  Spagna  : ma  fopragìunto  vicino  a Villa- 
franca  di  Panades  , e circondato  da  tutte 
k parti  tanto  da  faldati  , quanto  da  pacm 
fatti , e anche  da  un  rinforzo  di  500  fan- 
ti , e zoo  Cavalli  condono  dal  Signor  di 
Terrai ; ferrato  nel  fondo  d%una  valle , fu 
coflretto  a darfi  con  tutti  i fuoi  a dif erezione, 
onde  fpogliati  tutti furon  poi  mandati  in  Fran- 
cia. Dopo  quefii  fuccefft  giuvfe  finalmente  il 
Commi ff ario  Generale  da  Monte  r'tmeffo  in 
faluter  ed  avendo  fatto  riverenze r al  Re  , 
ed  al  Cardinale  dì  Richelieu  in  Narbo - 
va,  intefe  da  ejft  ivalmfi  portamenti  del 
fuo  Reggimento'.  Gli  dijfe  d Cardinale 
ancora  che  per  gli  gran  fervigi  refi  dal 
Reggimento  alla  Corona  di  Francia  , gli 
erano  fiati  condonati  molti  mali,  cb  ave  a 
inferito  a i paefani  . Non  fi  può  efpri - 
mete  V allegrezza  > con  cui  fu  ricevuto  il 
Monte  da  fuor  LJfiziali  , e foldati  , per - 
cld  è incredibile  quanto  foffe  da  loro  amar 
to  ; e veramente  lo  meritava  , percV  crei 
un  amonevol  padre  di  tutti . Erano  con 
lui  come  volontarj  Gafparo  Ormanetì , che 
'uvea  paga  di  Colonnello  , Carlo  Sanò  a.- 
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fiiavi  , ed  Alberto  Alberti , ed  anche  i 
Conti  Federico , e Carlo  Maffei  , /*  ulti- 
mo de * rr*  Capitano  nel  Reggimen- 

to , e fu  poi  Governai  or  d*  A /li,  e avreb- 
be dovuto  avanzarfì  molto  più , /ir  la  for- 
ze* de  i partiti  non  l*  aveffe  tenuto  in 
dietro  . Egli  fu  , che  dopo  gran  tempo  , 
e fatto  già  vecchio , avvisò  fegretamente  il 
giovanetto  Duca  Vittorio  Amedeo  dellror * 
ditura , che  fi  face  a per  mandarlo  in  Por- 
togallo f e lo  efortò  vivamente  a non  al- 
lontanar/i mai  da  fuoi  Stati  : tanto  fi 
è avuto  poi  dalla  bocca  dell*  ifieffo  Duca. 

Dopo  quefii  avvenimenti  s*  incamminò 
il  General  la  Motta  con  tutta  V armata 
verfo  Tortofa  con  dijegno  di  forprenderla  y 
chiamato  a quefi * effetto  da  alcuni  di  qué* 
cittadini  ; ma  riufeito  vano  il  tentativo  , ri- 
buttati y e maltrattati  da  quei  di  dentro 
geo  fanti  Franccfi , che  vi  s*  erano  in- 
trodotti y gli  convenne  abbandonar  quell* 
imprefay  rivolgendoli  ad  altra , che  felice * 
mente  riufeì , con  impadromrfi  della  terra y 
e forte  Caflello  di  Monzone  in  vicinanza 
dell*  Ebro.  Jntefa  poi  la  moffa  del  Mar - 
chefe  di  Legane s con-  groffo  efercito  verfo  Le- 
rida ^ s*  indirizzò  verfo  quella  piazza  per 
prefervarla  accampatoli  in  poca  dijlanza •- 
Ne  molto  tardarono  a lafriarfi  vedere  gli 
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Spagnuoli  in  numero  , che  accendeva  a 
venti  mila  combattenti.  Ma  la  Motta  afm 
fiflito  dall * intrepidezza  del  Monte , eh* 
ebbe  in  quell * occafione  il  comando  del- 
la retroguardia , benché  inferiore  della 
metà  nelle  forze , eofirinfe  i mmici  a ri- 
tir arfi  con  poco  onore , e con  qualche  di- 
f ordine,  lanciando  molti  de*  fuoi  affogati 
nel  fiume  Segre.  Così  terminò  la  Cam- 
pagna y e per  quartier  d*  inverno  fu  de- 
clinato al  Reggimento  Monte  Cbalons  in 
Borgogna.  Lettera  del  Cardinal  Moto- 
rini ferii t a di  fuo  proprio  pugno , ma  fen- 
zo  data , comincia  così.  Con  occafione 
che  fe  ne  viene  codi  il  Signor  Colon- 
nello Magalotti , non  voglio  lafciare  d* 
aflìcurarla  del  defiderio,  che  ho  di  fer- 
vida; e altresì  di  rallegrarmi  delle  fòd- 
disfazioni , che  continuamente  fi  rice- 
von  maggiori  della  Aia  pedona  > e Reg- 
gimento . Il  Signor  Ma  refe;  al  della  Mot- 
ta merita  che  V.S.  Aa  fuo  parzialiifimo, 
poiché  A loda  in  tutte  le  occafioni 
grandemente  del  fervigio  eh*  ella  ren- 
de. Poco  dopo  il  Commi ff ario  Generale 
fu  chiamato  dal  Re  a Parigi ; ma  S . A. 
R.  fupplicò  la  Maefià  del  fratello  a con- 
cederle il  ritorno  in  Piemonte  di  lui , e del 
Reggimento  ; per  lo  che  ripigliando  l*ijlef- 
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fe  tappe , /*  incamminò  , e giunfe  glorio* 
fo,  e ben  veduto  in  Piemonte  Vifìeffo  me - 
fe  y nel  quale  1*  anno  antecedente  n era 
partito  . N.on  tardarono  a giunger  lette • 
re  del  Re , e de * Cardinali  Ricbelieu , e 
Mazariniy  nelle  quali  erano  efprejfe  al 
vivo  le  brame  di  vederlo  quanto  prima  a 
Parigi  y per  rìconofcere  > come  fcriveanoyin 
degna  forma  i fuoi  meriti  ; ma  non  risol- 
vendo egli  mai  l*  andata , e Jopr avenuta 
in  tanto  la  morte  del  Re , e poco  dopo  quel- 
la del  Ricbelieu , le  buone  inclinazioni  non 
ebbero  effetto . 

U anno  1643  l*  armi  del  Re  Crifiia- 
nifftmo  comandate  dal  Principe  Tomafoy 
dopo  r aggiuftamento  feguito  con  la  Reai 
Cognata  y fi  moffero  alla  ricupera  del  ri- 
manente delle  Piazze  tenute  ancora  dalli 
Spagnuoli  in  Piemonte . Superarono  però 
Villanuova  d*  A/M  , e dopo  la  Città  d* 
A/M , e il  CafiellOy  mettendofi  intorno  al- 
la Cittadella  : dove  procurando  gli  Spa- 
gnuoli d*  introdur  foccorfo  a tutto  rifebio  , 
e comparfi  con  la  loro  armata , tentando 
di  notte  tempo  con  un  groffo  di  Cavalleria 
di  pa/Jare  il  TanarOy  furono  ributtati  dal 
Reggimento  Monte  ycbe  lungo  il  fiume  vigi - 
lantifftmo  cufiodiva  con  l*  affi /lenza  del  fuo 
Colonnello , il  quale  il  precedente  giorno  ancora 
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aveva  impedito  il  pajf aggio  a difpetto  del- 
la furia  di  mofchettate , che  gli  fcaricaron 
contra , favoriti  da  continui  tiri  della  For- 
tezza) la  quale  fu  finalmente  coftretta  ad  ar- 
render fi  ; e così  terminò  la  campagna.  . 

L*  anno  1644  nell* ajfedio  di  Tirino,  ri- 
buttando una  gagliarda  fortita  fu  ammaz- 
zato al  Monte  il  cavallo:  fi  arrefe  la  piazza 
con  patti  onorevoli  in  quattro  fettimane.  Mar- 
ciandoci poi  verfo  lo  Stato  di  Milano , e al- 
loggiandole truppe  dì  Piemonte  in  una  terra 
chiamata  Strtcpiana , il  prefidio  di  V trcelli 
tentò  una  notte  con  cavalleria  , e infanteria 
di  forprendere  il  quartiero  di  detta  terra , 
ed  ave  ano  già  meffa  in  fuga  una  compa- 
gnia dì  Carabini , cb*  era  di  guardia  ; ma 
incontrata  dal  Commiffario  Generale , cb * 
andava  fecondo  l*  ufo  Juo  vifitando  ognipo- 
fio,  fu  da  lui  ir  attenuta,  e rmejfain  ordi- 
nanza , e pofiofi  alla  (ita  tefia  con  quattro 
{Jfiziali  cbe  aveva  fico,  fi  lanciò  corrag- 
giof amente  fopra  i primi  degli  ajf alimi,  ed 
uccifone  uno  di  fua  mano  col  colpo  di  pifiol- 
la,  fecondato  da  i Carabini,  e da  gli  al- 
tri , cb * andavano  for tendo  dal  quartiere  * 
fece  dar  volta  a * nimici  non  jenza  molto  lor 
danno. 

Nel  1645  mentre  l* armata  Francefe  , e 
Pìemontefe  era  accampata  a Vigevano  , 
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avvenne  al  Monte  un  curiofi  eafo : perchè 
allargatoli  co * cani  Levrieri , de*  quali  fim- 
tnamente  fi  compiaceva  ,in  molta  difianza  , 
ed  avendo  f eco  preffo  a quaranta  perfine , 
quafi  tutti  Ufiziali  di  fiima  , trafportati 
dal  diletto , e dal  cor  fi  delle  lepri , (t  trova - 
ron  vicinijfimi  ad  un  quartiere  Spagnuolo  , 
dove  flava  alloggiato  il  ComiJJdrio  Gene • 
rate  della  lor  Cavalleria  con  t recent*  uomi- 
ni : la  Compagnia  di  guardia  de*  quali  a~ 
vendo  pr  ima  dato  l*  allarma  a gli  altri , fi 
gli  fece  incontro ; ma  fu  dal  Monte  co’figuaci 
fuoi  arditamente  invefiita , talché  uccifine  al- 
cuni , e fattine  alcuni  prigioni , ebbero  il  co- 
modo di  ritirarfi  in  fìcuro  prima  d*  effer  fo- 
prafatti  dal  grojfo.  All*  armata  però  era 
precor f a voce  molto  diverfa  ; che  i l Monte  era 
ri  ma  fi  prigione , e che  veniva  condotto  nel 
Cafiello  di  Milano  : il  che  s' intefi  con  tanto 
dolore , che  moltijfimie  Fr  ance  fi  ,e  Piemon- 
te fi  fi  modero  volontariamente , rifiuti  di 
dar  dietro  a'nimici  per  ripigliarlo , e dicen- 
do altamente  : per  liberare  il  noftro  buon 
Colonnello  Monte  andiamo  (è  bifogna 
fino  a Milano.  Grandijfimo  fu  il  giubilo, 
quando  lo  vider  poi  comparir  fra  poco  fimo 
e filvo . Prima  che  finijfe  la  Campagna , 
furono  i Francefi  affai  maltrattati  al 
Cafiello  Pro  : nella  qual  fazione  riportò  il 

Monte 
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Monte  grave  ferita  nella  f palla  finiflra  . 

Ne*  due  fujfeguenti  anni  fi  andò  campeg- 
piando  , quando  nel  Milane fe  , e quando 
nel  Monferrato.  Il  Cardinal  Mozart  ni 
mandò  al  Monte  il  brevetto  di  Marem 
[dal  di  campo  di  Francia , ajficurando  , 
cb*  era  già  da  gran  tempo  ordinato  y pro- 
mettendo  maggiore  avanzamento  fra  poco  , 
e dolendofì  in  più  lettere  , che  l*  angufiia 
de*  tempi  non  permettcjfe  di  fare  in  fua 
ricompenfa  quello  che  fi  farebbe  voluto  . 
Cominciò  però  a fofcrrverfi  ne*  fuoi  ordì - 
ni  in  qucflo  modo'.  Aleflandro  da  Mon- 
te per  S.  A.  R.  Colonnello  d’un  Reg- 
gimento di  Cavallerìa  ftraniera,  Com- 
miflario  Generale  della  Cavalleria  , e i 
per  fua  Maeftà  Criftianiflìma  Marefcial 
di  campo. 

Nel  1648  poflo  l*  efcrcito  in  marcia 
per  andare  all*  ajfedio  di  Cremona  , ap- 
profii  mando  fi  la  vanguardia  a Tortona  9 1 

quel  Governatore  occupati  i pofli  vantag • 
giofi , e ben  proveduto  di  Soldatefca  , fi 
mife  in  figura  di  contendere  il  paff aggio 
della  Scrivia.  Collocata  però  molta  Ca- 
valleria fu  le  rive  , e pofli  60  fanti  in  1 

un  caf amento  , che  fi  trovava  alla  sboc - ' 

cafura  della  flrada , trattenne  il  cammi- 
no della  vanguardia  Francefe , e vi  pro- 
• • - * dnjfe 
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dujfe  qualche  difordine  ; ma  iute  fa  dal 
Monte  la  cagìon  del  ritardo , fpintofi  di  vo- 
lo alla  tcfla>  e ben  fecondato  da * futi,  fu- 
però  l*  intoppo;  e rimafo  illefo dal  nembo  di 
mofchettate  , che  gli  temperava  da  quella 
taf  a j fi  avanzò  cóntro  la  Cavalleria  nimi- 
ca >e  la  fece  retrocedere , e prender  fenza  ri- 
tegno la  fuga . Mandò  poi  il  Summoriva  a 
riconofcere  il  guado  di  quel  torrente  , e iute . 
fo , che  alla  sfilata  fi  potea  benijfimo  vali- 
carloy enervando  , che  V Infanterìa  nimica 
non  potea  ritirar  fi  a tempo , per  efferfi  trop- 
po avanzata  , pafsò  P acqua , l*  attaccò  fu- 
rbamente y e la  sbaragliò  , correndo  fino 
a*  ra felli  della  Otta , talché  fe  f offe  fiato 
feguitato  da  maggior  numero  de*  fuoi , fi  rene 
dea  padron  della  Piazza  , avendo  la  guar- 
dia abbandonata  la  porta , fenza  alzare  il 
ponte.  Furono  bottinati  molti  befiianà  , e 
f degnato  dell*  infolenza  di  qudli , che  con 
poche  forze  aveano  ardito  di  contendere  ad 
un*  armata  Reale  il  fuo  viaggio , fece  met- 
ter fuoco  alla  cafa , cpajfarea  fil  di  fpada  * 
fantaccini  che  voller  difenderla.  Per  queflo 
fatto  lettera  fi  conferva  del  Duca  Carlo  Em- 
manuel e fotto  li  2 Luglio  di  quefio  tenore. 

Con  mio  particolar  contento  ho  inte- 
fo  il  confermato  valore  di  V.S.  nel  con- 
flitto feguito  ne  i contorni  di  Tortona*. 

E flc- 
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E ficcome  fommamente  goderò  de*  prò* 
grefll  di  cotefte  armi,  per  la  profperità 
del  fervigio  di  Tua  Maeflà  Criflianifli- 
m^,  e del  mio  ancora,  così  può  ella  re* 
ftar  certa , eh*  io  conferverò  la  memo- 
ria, che  fi  conviene  di  così  lodevole,  e 
fegnalata  azione;  ch’ella  ha  fatto  nel 
principio  del  mio  governo  ;acciò  ne  pro- 
vi a fuo  tempo  effetti  corrifpondenti  a* 
fuoi  meriti.  E fenza  più  prego  Dio  che 
lungamente  la  confervi. 

Nell* ajfedio  di  Cremona  ejfendo  mortoti 
Mar  chef  e Guido  Villa , ed  entrato  in  fua 
vece  nella  carica  di  General  della  Caval- 
leria Piemonte  fi  il  Conte  di  Verna , Luogo- 
tenente  Generale  fu  dichiaratoli  Monte ; e 
morto  il  Conte  di  Verna  fra  poco , nel  princi- 
pio del  1653  gli  fu  conferito  il  comando  fu - 
premo  ìconfcrvandofi  un  referitto  fegnato  da 
S.  A.  R.  in  Moncalieri , nel  qual  fi  dice9 
come  avendo  conferito  al  Marche  fi  da  Monte 
la  carica  di  Generale  della  Cavalleria  vaca  » 
ta  per  la  morte  del  Conte  di  V trua , debba 
in  avvenire  ejfcr  come  tale  riconofciuto , ed  af- 
fiatato fopra  il  libro  del  foldo , facendolo  gi- 
oire delle  paghe , razioni  &c.  Quafi  nell * 
ifiejfo  tempo  ebbe  avvifo  dal  Cardinal  Ma - 
Zarini , d*  effergli  fiata  fpedita  la  patente  di 
Luogotenente  Generale  dell*  armate  di  Fran- 
•»  eia 
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eia  in  Italia  ; e farebbe  fenza  dubbio  flato  or- 
nato fra  qualche  tempo  anche  del  baffone  di 
Ài  or ef dallo  , tna  termino  poco  dopo  i fuoi  gior- 
ni:  perchè  procurando  il  Mare  [dal  di  Gr an- 
ce di  tirare  a battaglia  l'armata  di  Spa- 
gna , comandata  dal  Marche fe  di  Cor  acena  , 
al  fiume  ’T^aro  in  vicinanza  di  Annone  : e 
comandandoti  Monte  laflniflra , <n>*  era  la 
Cavalleria  diSavoja , nel  primo  invefiire,  che 
quefla  fece  la  dritta  degli  Spagnuoli , fu  col - 
pito  d archibugiata  nella  tefla , per  cui  reflò 
morto  mflantaneamente . Il  Brufoni  nelle 
fue  Storie  d’  Italia,  così  riferire  quefto 
[atto  : nelle  prime  fcariche  della  mofehet- 
teria  nimica  il  Marchefeda  Monte  Cava- 
liere per  lunga  cfperienza  di  guerra  di  fin- 
golar  condotta , e per  le  molte  lue  prodez- 
ze di  chiara  fama  negarmi,  reftò  infeiice- 
mente colpito  di  mofehettata  nella  tefta, 
che  fubitamente  lo  privò  di  vita . Rimale  il 
^'"Votcrde'nimki,  i quali,  così  procurar 
do  il  Mafa  fuo  nipote , accordarono  di  conce- 
derlo, e lo  fecero  portare  onorevolmente  tra  le 
[quadre  de  fuoi.  Condotto  a Torino  fu  fepol- 
io  nella  Chef  a de*  PadriCapaccinifJcolle, 
dove  lo  f, effe  Maffei  gli  fece  inalzine  noti} 
Leepojito  conbnfto  de  marmo  affai  fomiglian • 
*e, eper  ordinediS.st  Jl.fi,  [colpi, o col  col - 
laro  dell  ordine  dell1 Anna  oziata , conferitogli 
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clà , benché  non  ne  Me  celebrila  ancora  la 
funzione . Grand’  iscrizione  w fu  anche  pò- 
fla,  ma  dettata  col  peffmo gufilo  di  quel 

tCttljqel!a  tua  perfona  fi  efiinfie  del  tritola 
discendenza  del  primo  Mariot/o,  e la  ...fa- 
miglia da  Monte.  Sua  mence  era  et,  far 
Sua ledere  alle  fne  facoltà  , ed  al  cognome 
il  Maffeì,  eri  però  condrceva  fempre  fico, 
e eh’  fra  figlinolo  unico  della  maggior  fiorel- 
ìajcìì  altra  maritata  nel  Conte  Marc' 
Antonio  Pompei,  non  l Sfendo  nati  mefiti, 
ma  non  effendofi  mai  riffdto  a far  tefiamen- 
",  rimafiero  fecondo  le  leggi  ugualmente 
credi  i figlinoli  delle  due  folcile,  dannale 

venhan  effe  napprefientale , cioè  il  March. e- 
re  Ciati  Francefco  Maffei,  e la  Lortelj a 
Ottavia  Pompei,  che  fu  moglie  del  Corte 
Gerolamo  Emilj  Cavaliere  di  molta  diflirr 

zione.  Fu  q»4°  C9ucraU  dl  fi**** 

taggiofa  , di  corporatura  proporvorata,  di 
bf  portamento,  di  faccia  maeflof a,  e di 
■ , e grati  fimo  affetto  . Cojtumt 

%‘e‘fiim h ! dolci,  affabil e et lai fa tcnofo, 
fnerlfio  c fplendido,  talché  , fi  ben  fievero 
«dia  dif ciplina,  fu  amauffmo  da  Selcia 
ti,  e da  gli  Vfizlaltn 
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io  Retorica 

17  principali  di 

18  ne’  cento 
48  pafsò  e non 
59  marchiare 

marchie 
299  da  avanti 
422  in  cima 
429  dal  Principe 
432  in  Valachia 


ne’  moderni 
Rettorica 
Principati  di 
ne’  Cento 
pafsò  , non 
marciare 
marcie 
davanti 
in  circa 
del 

eh’  ò preflò  la  Val» 
chia. 
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